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Antuofermo 
resta 

campione 
* * 

Con una prova coraggiosa 
Antuoforme ha conservato nat
ia e natta dal pugni » di Li» 
Vagai II titolo mondlala dal 
pati modi, pareggiando il 
match contro l'amarle»no Ha-
gltr. NELLO SPORT 

L'Inter 
rischia 

a Cagliari 
Ancora la provinciali di ses-
na In campionato. Cagliari a 
Avallino collauderanno duo 
grandi favorita: I sardi con
tro la capolista neroauurra, 
mantra gli Irplnl affronteran
no la Juve. NELLO SPORT 

> i 
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Da martedì il dibattito sulle scelte atlantiche 

Alla Camera la mozione del PCI 
contro la rincorsa ai missili 

Si chiede che PItalia proponga alla NATO: sospendere o rinviare ogni decisione sui « Pershing» e i «Cruise»;1 

invitare l'URSS a sospendere gli «SS 20»; aprire trattative per ridurre i livelli degli armamenti in Europa 

ROMA — Alla vigilia del dibattito 
parlamentare, che inizia martedì a 
Montecitorio, sull'atteggiamento che 
il governo italiano dovrà tenere al 
Consiglio atlantico convocato il 12 
dicembre a Bruxelles per decidere 
sulla proposta americana di istallare 
in Europa i nuovi,missili « Pershing 
2 > e € Cruise >. il Partito comunista 
italiano ha presentato ieri una mo
zione firmata da Enrico Berlinguer, 
Pajetta, Di Giulio, Alinovi. Spagnoli, 
Cecchi, Chiovinì, Rubbi e Bottarelli 
Questo il testo della mozione: 

La Camera, nel riaffermare la va
lidità della linea di politica estera 
sancita in Parlamento con signifi
cativo voto unitario — nel Senato 
della Repubblica il 19 ottobre 1977 e 
nella Camera dei Deputati il 1. di
cembre 1977 — da cui scaturisce 
l'impegno dell'Italia, nel rispetto del
le alleanze esistenti ed In particola
re nel quadro dell'Alleanza atlantica 
e della Comunità europea di cui 
l'Italia fa parte, a svolgere una effi
cace iniziativa per la distensione e 
la cooperazione internazionale: 

raccogliendo le preoccupazioni e 

l'allarme manifestati in vasti strati 
dell'opinione pubblica, non solo del
l'Italia ma di tutti i Paesi dell'Euro
pa e di altre parti del mondo, per 
l'aggravarsi della situazione interna
zionale, sia per l'insorgere di nuove 
crisi sia per l'inasprirsi delle tensio
ni già esistenti sia, infine, per la 
concreta minaccia di una nuova cor
sa agli armamenti nucleari e missi
listici In Europa; -

considerato che tale corsa al riar
mo comporta ormai un salto quali
tativo verso un tipo di armamenti 
sempre più sofisticati, terrificanti. 
difficilmente controllabili ed impo 
ne costi economici pesanti e tali da 
vanificare ogni possibilità di debel
lare nel mondo la fame, il sottosvi
luppo ed altri flagelli; 

considerato altresì che la decisione 
di procedere alla costruzione e for
mazione di arsenali di tali armi av- *• 
vierebbe un processo che sarebbe 
poi assai difficile arrestare e far 
regredire e che, peraltro, decisioni 
di tale natura inevitabilmente deter
minano un clima dì sfiducia, lacera
zioni e più acute tensioni nei rap

porti Internazionali, gravemente 
ostacolando la indispensabile ricer
ca di trattative e dì intese; 

rilevato che l'esigenza di avviare 
subito un negoziato viene affermata 
da diversi governi, da un gran nu
mero di forze politiche, da organiz
zazioni e associazioni di diversa ispi
razione politica, ideale e religiosa 
del continente europeo; 

invita il governo della Repubblica 
ad avanzare in sede di Consiglio 
atlantico il seguente complesso di 
proposte: 

a) 'la sospensione, o il rinvio 
per un periodo di almeno sei mesi. 
di ogni decisione di fabbricazione ed 
installazione dei missili «Pershing 
2 > e « Cruise > ; „ 

b) l'invito all'URSS di sospen
dere la fabbricazione e l'installazio
ne degli «SS 20»; 

e) l'apertura di immediate trat
tative tra le due parti per la fissa
zione di un tetto degli equilibri mi
litari in Europa ad uh livello più 
basso e tale da dare garanzìe di re
ciproca sicurezza-

L 

Invece di perdersi tif.mi-
sterióse spiegazioni, certi 
esegeti dell'ultima ruolu-
tione del PCI sugli « euro
missili », dovrebbero cercar. 
ne le motivazioni in alcuni 
latti, accaduti nelle ultime 
settimane e che hanno con
tribuito a modificare un 
quadro, che si stava deli
neando come possibile agli 
inizi del dibattito sulla gra
ve e delicata questione de
gli equilibri militari in Eu
ropa. 

Primo fatto: il discorso 
del ministro della difesa de
gli Stati Uniti alla recente 
riunione NATO'dell'Aja, e 
le dichiarazioni del ministro 
degli esteri dell'URSS a 
conclusione della sua visita 
a Bonn. Brotvn ha liqui
dato con poche battute 
l'idea che la decisione po
litica di istallare i missili 
m Europa possa estere di-
sqinnta da una sua attua
zione • pratica. In soldoni 
egh ha detto che decidere 
significa fabbricare, e fab
bricare (con una spesa di 
5-6 miliardi di dollari) vuol 
dire istallare, poiché non si 
spende tanto per giacenze 
di magazzino. Gromikn ha, 
dal canto suo. ribadire che 
una decisione favorevole 
alla istallazione dei missili 
al prossimo-Consiglio atlan 
tico, renderebbe assai diffi-

Senza: nuovi raccordi 
est-ovest e nord-sud 

L'Europa 
ne può uscire 

schiacciata 
die la possibilità di una 
trattativa. 

Facciamo pure la tara 
delle pressioni tattico-diplo
matiche usuali alla vigilia 
di una riunione importante 
quale quella di metà dicem
bre a Bruxelles. Ma anche 
ridimensionate le due di
chiarazioni indicano una 
prospettiva densa di ombre. 
Appare infatti più difficile 
ora separare la decisione 
dalla sua attuazione. Vi sa
ranno inevitabili reazioni e 
irrtqidimenti. una spirale 
di diffidenze reciproche e 
di rispettivi bracci di ferro, 
in un clima di nervosismo 

•e di deterioramento delle 
reciproche relazioni: qual
cosa insomma di profonda
mente estraneo allo stesso 
spirito di una trattativa. 

Secondo fatto: gli svilup
pi dèi dibattito in Europa. 
Quale contrasto con chi, 
come il segretario del PSD/, 
riduce la questione dei mis. 
sili a piccole faccende di 
bottega governativa. Ma 
quale differenza anche tra 
il fervore, l'inventiva, la ri
cerca in atto nel vecchio 
continente e l'indolenza, la 
inerzia, la passività del go
verno italiano che pur con
vinto della bontà del nego
ziato. ha lasciato passare 
settimane e ormai mesi, sen
za avanzare una sola pro
posta. prendere una sola 
iniziativa concreta. Dov'è 
finita la retorica sul'Euro-
pa e sul nostro essere eu

ropei? Chi ha avuto la for
za, e diciamo pure il co
raggio, di collegarsi al reale 

dibattito europeo, al pullu. 
tare di'proposte emerse ifl ' 
questi ultimi tempi? 

Eppure è un governo libe-
ral-democratico come quello 
olandese ad avanzare un 
piano (molto » macchinoso, > 
ma pur sempre volto a tro
vare una soluzione positiva) 
che prevede l'avvio di una 
produzione simbolica dei 
nuovi missili, la sospensio
ne di ogni decisione circa 
la loro istallazione e l'aper
tura di una trattativa della 
durata di due anni. E' 
un governo socialdemocra
tico — quello danese — 
a ipotizzare s una. mora
toria di sei mesi e anche 
più lunga, da destinare alla 
trattativa, prima di giunge-
re ad una decisione. E" un 
grande partito socialdemo
cratico come quello svedese 
che — per quanto la Sve
zia sia fuori dall'Alleanza 
atlantica — chiede che 
non si compiano scelte af
frettate. Sono i partiti so
cialisti e nazionalisti belgi 
a sostenere il rinvio di ogni 
decisione per avviare im
mediatamente la trattativa. 
E che dire dell'imminente 
conqresso della socialdemo
crazia tedesca che ha tra 
i punti più rilevanti dei 

Romano Ledda 
(Segue in ultima) 

Martedì riprendono le audizioni della commissione Bilàncio 

Tangenti: esposto del ministro Lombardini 
per una «non corretta» decisione dell'ENI 

A Maputo 
colloquio tra 

Machel e Pajetta 
MAPUTO — Ha lasciato ti 
Mozambico alla volta dell' 
Angola la delegazione del 
PCI guidala dal compagno 
Gian Carlo Pajetta e coin 
posta dai compagni Bruno 
ferrerò e Antonio Bernnr 
di che ha avuto a Maputo 
Incontri con il Frelimo e il 
governo della Repubblica 
popolare del Mozambico. La 
delegazione del PCI è stata 
anche ricevuta dal presi 
dente della Repubblica Sa 
mora Machel con ti quale 
ha avuto un lungo e cordia
le colloquio che ha allron 
tato in particolare la situa 
zione e i problemi aperti in 
Mozambico e in Attica nu 
strale Al termine del collo-

Jiuio Samora Machel ha of-
erto affli ospiti una cena. 

cui hanno partecipato diri
genti del Prellmo ed espo 
n*»nti n>l <?nvornn tra cui 
Marcelino Dos Santos. 

ROMA — Martedì prossimo 
la commissione Bilancio del
la Camera riprenderà le audi
zioni sulla questione delle 
tangenti dell'ENI (cioè sul so
spetto che parte delle provvi
gioni pagate dall'ente di Sta
to a mediatori stranieri sia 
rientrata a favore di espo
nenti e correnti politiche ita
liane). In questa seconda tor
nata saranno ascoltati anche 
il presidente del Consìglio a 
il ministro Bisaglia (titolare 
delle Partecipazioni statali al
l'epoca del grosso contratto 
petrolifero con l'Arabia Sau
dita). La prosecuzione di 
quella che sì va caratteriz
zando come una vera e pro
pria inchiesta, si è resa ne 
cessarla dopo che nella lun-' 
ga seduta di giovedì venerdì 
erano emerse posizioni dif
formi Tra ministri in carica e 
un contrasto tra gli ' stessi 
esponenti dell'ENI: tutto que
sto aveva accentuato • il dub
bio sulla normalità delle pro
cedure e. più ancora, sull'an-
nodarsi. attorno alla grossa 
partita finanziaria, di interes
si. conflitti politici e sospette 
offerte di media ziont. 

Alla vigilia della nuova tor
nata dell'indagine, il settima
nale < Panorama » — che 
aveva, a suo tempo, fornito 
le prime rivelazioni sul mec
canismo di pagamento delle 
provvigioni di mediazione e 
avanzato interrogativi sulla 
loro regolarità — dà conto 
di un esposto dell'attuale mi
nistro delle Partecipazioni 
statali. Lombardini (lo stes
so che davanti alla commis
sione aveva detto di non es
sere ' in grado di escludere 
•che si sia verificata corru
zione) aitar Corte dei conti 

'per segnalare il carattere 
~c proceduralmente non corret
to» di un'importante decisio-

r«ie del presidente dell'ENI. 
' Si tratta, m sostanza, di que-
•>to: il presidente stazzanti 
ha autorizzato una società 
dell'ente (la Tradinvest) a 
concedei e alla società pana
mense, Sophilau, in reakà 
composta da finanzieri sviz
zeri. la fidejussione relativa 
alla mediazione per il con
tratto petrolifero con l'Ara
bia. Ma l'importo di tale con
cessione era largamente - su
periore alla cifra massima 

per la quale è consentito al 
presidente dell'ENI di pren
dere decisioni personali. Il 
fatto che la fidejussione fos
se concessa non direttamen
te dall'ENI ma da una sua 
società non solleverebbe - il 
presidente dall'obbligo di evi
tare operazioni eccedenti il 
suo potere. Si tratta di un 
altro aspetto di quelle moda
lità non rigorose che sono 
ricorse in- tutta la faccenda 
(una contestazione in propo
sito ricade anche sul mini
stro del Commercio estero. 
Stammati). -

n settimanale documenta 
anche un'altra -incongruenza 
in cui è incorso il governo. 
Il 20 novembre il ministro 
Sarti ebbe a dire alla Ca
mera che la società IEOC — 
operante in Panama e con
trollata anch'essa dall'ENI — 
«non ha preso parte alcuna 
nella conclusione del contrat
to di mediazione con la so
cietà Sophilau». Ora si viene 
invece a sapere che fl 5 
settembre fu addebitata alla 
•tessa IEOC una cifra di tra 

(Segue in ultima pagina) 

Ancora incertezze 
nella maggioranza 

ROMA — Siamo a un passo 
dalla stretta decisiva, per l'af
fare missili, e i nodi politici 
vengono al pettine in tutta 
la loro drammaticità, sebbene 
ancora ' si cerchi da qualche 
parie di oscurare la vera na
tura polìtica della questione. 
Martedì sì apre il dibattito 
alla Camera, e il giorno dopo 
il Parlamento do\rà votare, e 
decidere se dare o no l'auto
rizzazione perché la NATO 
installi in Italia nuovi e po
tentissimi missili nucleari. Non 
è più- — come vorrebbe il 
socialdemocratico Pietro Loti
co — semplicemente un pro
blema interno di stabilità o 
di coerenza governativa; si 
tratta di ben altro: scegliere 
tra una %ia dì impegno per 

la pace e la distensione, o 
in\ece spingersi verso la cor
sa al riarmo. 

E allora adesso tutti sono 
costretti ad uscire allo sco-
perlo, e anche dentro i parli
ti ufficialmente schierati sul
la linea del « sì ai Pershing » 
vengono a galla dissensi, dub
bi, incertezze. E' così tra i 
democristiani, che ieri han
no preso atto delle perplessi
tà di Andreotli e oggi si chie
dono quali forze cattoliche e 
di quale consistenza siano 
schierate sulla posizione di 
grande cautela dell'ex presi
dente del consiglio. E' così 

pi. S. 
(Segue in ultima pagina) 

Drammatica stretta nella crisi con gli USA 

Conferma in Iran: 
processeremo 

tutti gli ostaggi 
L'annuncio dato dagli studenti che occupano l'ambasciata ameri
cana - Duri toni a Washington - La seduta del Consiglio di sicurezza 

TEHERAN — La conferenza-stampa di ieri nell'ambasciata occupata 

ti dibattito alla conferenza del PCI a Bari 

L'iniziativa e le lotte 
per trasformare il Sud 

Gli obiettivi di un grande movimento di massa - Gli inter
venti di Tortorella, Cossutta, Napolitano, Pio La Torre 

Da uno dei nostri inviati 
BARI — Sin dai primi inter
venti di questa conferenza dei 
quadri comunisti del Mezzo
giorno. che si è aperta vener
dì pomeriggio a Bari nell'ho
tel Ambasciatori con una re
lazione di Emanuele Macalu-
so e si concluderà questa mat
tina al teatro Petruzzelli con 
il discorsa di Enrico Berlin
guer. è venuta con forza la 
denuncia dell'aggravarsi del
la crisi del Mezzogiorno. Si è 
accentuato il divario Nord-
Sud: ma questa affermazione 
ha lasciato subito il campo al
la riflessione e agli interro
gativi. Qual è la natura di 
questa crisi? Cosa è cambia
to nelle condizioni di vita del
le masse, nel rapporto tra !e 
classi, tra le forze politiche? 
Quale senso comune si diffon
de tra le popolazioni? Preval
gono la sfiducia e il ribelli

smo o si manifesta, sia pure 
a fatica, una volontà di lot
tare per imporre cambiamen
ti radicali? E quale ruolo ha 
la sinistra di fronte a que
sta nuova fase della crisi me
ridionale? Qual è nella sini
stra il compito del PCI? 
' La realtà che abbiamo di 

fronte non è contrassegnata 
dal disegno di una unica gran
de disgregazione. Sbaglierebbe 
— hanno detto le compagne 
Filippini e Comisso del re
gionale calabrese — chi vo
lesse descrivere - la stessa 
condizione femminile usando 
le categorie dell'arretratezza. 
La realtà è più complessa. 
Vecchio e nuovo si saldano 
facendo sorgere occasioni e 
pericoli. Come quelli indica
ti dal compagno Villari dell' 
ANIC di Gela, quando ha de
nunciato una situazione em
blematica: l'urbanizzazion* 

incontrollata seguita all'inse
diamento dello stabilimento pe
trolchimico che ha messo sul
lo stesso piano la grande spe-. 
culazione edilizia e l'abusivi
smo dei più poveri. Viene da 
qui. in queste settimane un 
pericolo grave: il coalizzarsi 
in un unico fronte di lavora
tori. povera gente, sotto la 
direzione delle stesse forze 
reazionarie responsabili del
lo scempio urbanistico delle 
città del Mezzogiorno. Ma ci 
sono anche altri segnali. Il 
compagno Angelucci della 
FGCI abruzzese ha citato l'e
sempio d'Ile lotte del movi
mento degli studenti e quel
le dei precari. Lotte ampie 
che segnano, ha detto, la 
scomparsa dell'estremismo e 

Giuseppe Caldarola 
(Segue a pagina 4) 

A quattro settimana dal suo inizio, la erltl eh* contrap
pone l'Iran e gli Stati Uniti è in una fata di stallo parti
colarmente- pericolosa, lari a tarda aera (ora italiana) è 
tornato a riunirai 11 Contiglio di sicurezza dell'ONU, ma 
con l'assenza del rappresentante Iraniano, segno del falli-
mento del compromesso negoziato tra Waldhalm • l'ex 
ministro degli esteri di Teheran Bani Sadr. Mentre non 
si ta ancora nulla tulle intenzioni dell'ex scià, il quale ha 
però chiesto aiuto a Carter per trovare un paese disposto 
ad ospitarlo, il governo di Washington, per bocca del con
sigliere presidenziale Brzezlnski. ha introdotto un nuovo 
motivo di asprezza. «Gli Stati Uniti e il nostro presidente 
— egli ha detto — non si faranno intimidire. Noi difen
diamo un principio e non cederemo», e La sfida-non è 
solo contro gli Statr Uniti — ha aggiunto — ma contro 
Il decoro e l'ordine internazionale. L'Islam non è nostro 
nemico e la contesa non riguarda I paesi'islamici». Infine 
a testimonianza della tensione che regna in queste ore, 
la Casa Bianca ha annunciato che Carter ha deciso di 
annullare i suoi impegni elettorali per poter seguire oon 
continuità gli sviluppi della crisi. ». . 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Mentre gli ira
niani vanno alle urne (oggi 
e domani) per pronunciarsi 
sulla nuova costituzione, la cri
si con gli Stati Uniti continua 
ad apparire senza via d'usci
ta. E fino a ieri non c'erano 
elementi nuovi per una solu
zione del problema degli 
ostaggi americani. Gli studen
ti che occupano l'ambasciata 
sono stati di nuovo espliciti: 
gli ostaggi saranno processati 
« da una corte islamica, secon
do principi islamici >. perché 
« non sono diplomatici, mal
grado svolgessero la loro at
tività sotto una copertura di
plomatica». Saranno liberati 
— hanno ribadito — solo se 
verrà estradato lo scià. Han
no nel frattempo raccolto in 
volume i documenti — già re
si pubblici nei giorni scorsi — 
da cui risulta l'intensa cor

rispondenza - tra l'ambasciata 
e Washington sui modi e i tem
pi della missione dello scià ne
gli USA. E hanno presentato 
ieri ai giornalisti un nuovo di
spaccio segreto in cui si parla 
della esigenza di « copertura » 
per due funzionari, Malcolm 
Kalp e William Daugherty, che 
facevano.capo alla CIA • si 
suggerisce di non farli.figura
re con gradi elevati. L'accen
to posto dagli studenti sul fir
matario del documento, l'inca
ricato d'affari Brace Lamgen, 
fa poi trasparire una polemi
ca da parte degli studenti nei 
confronti di Gotbzadeh U qua
le aveva affermato che Lain-
gen era libero di lasciare T 
Iran. 

Fin qui la cronaca della eri-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

predica per un ragazzo 
PARO Fortebrmccio. 

w ^ frequento la III me
dia in una scuola dell*Al
ta Italia e i primi di no
vembre, tramite le varie 
organizzazioni democrati
che della mia città. In 
una cinquantina di ra
gazzi abbiamo avuto il 
grande piacere di visitare 
la Camera dei Deputati. 
Abbiamo avuto una con
versazione di circa un'ora 
con la Presidente Jotii, 
la quale su nostra richie
sta ci ha illustrato il fun
zionamento del Parlamen
to. Cinque giorni dopo a 
scuola sono stato interro
gato proprio sulla seguen
te lezione: "Il potere le
gislativo". A questo pun
to ho cercato di integrare 
al testo del libro, quello 
che avevo appreso giorni 
prima. Al solo nominare 
Nilde Jotti sono stato su
bilo zittito dall'insegnan
te in quanto a suo giu
dizio la sopracitata non 
c'entrava niente con il te
sto del libro perchè non 
nominata, e anzi sono 
stato scemato di non ave
re studiata Sempre a ri
guardo dei miei profes
sori, devo rendere noto 
che l'insegnante di reli
gione, perché parievamo 
tra di noi. ci ha chiamato 
"zucche acerbe", "fona", 
"Incapaci" • addirittura 
"figli di~B (segue une pa

rola offensiva, scostuma
te, dialettale, che preferi
sco omettere). Ora- ti chie
do: cosa ci si può aspet
tare da noi giovani che 
partiamo da queste basi? 
E con quale coraggio la 
genie può incolparci della 
nostra maleducazione ? 
TuoXY». 

Caro ragazzo, voglio es
sere giusto. Una qualche 
ragione possono averla an
che gli insegnanti di cui 
mi porti. Nel primo caso 
perché può darsi che tu 
m realtà ti sia limitato a 
parlare di Nilde Jottt e 
abbia mostrato di non ave
re sufficientemente stu
diato quanto, sul potere 
legislativo, stava scritto 
nel libro di testo. Ma sono 
incline m credere che se 
non avessimo un presiden
te detta Camera comuni
sta. U tuo insegnante non 
ti avrebbe rimproverato e 
forse si sarebbe addirittu
ra compiaciuto per la tue 
cronaca, probabilmente en
tusiastica. Uhm. Sento 
odore di cieco anticomu
nismo. 

Nel secondo caso, biso
gnerebbe t sapere di che 
cosa precisamente e parìa-
vate tra noi» per giusti-
ficare ta reazione deWtn 
segnante di rcUgtonm, U 
quale comunque (ripeto: 
comunque) non avrebbe 
mai dovuto permettersi di 
chiamarvi « fiali di-.*, 

come ha fatto. Bella reli
gione vi insegna questo 
pio docente. 

Resta aperta in ogni ca
so una questione gene
rale: di chi è la respon
sabilità primaria della de
plorevole, deplorevolissi
ma, ineducazione di molti 
giovani, visto che molti 
(troppi) «grandi» non si 
preoccupano minimamen 
te di offrire loro esempi 
dx buona creanza, né di 
ammonirli che bisogna 
studiare, prendere la vita 
sul serio, compiere il pro
prio dovere con rigore, de
testare l'ozio. Findifferen-
za. il « menefreghismo », 
come hanno insegnato ri
petutamente Gramsci, To
gliatti e oggi, senza mai 
stancarsi, Berlinguer? Cre
dimi. ragazzo mio, qui 
non i questione di gio
vani o di vecchi. Ogni età 
ha la sua serietà e in 
ogni età deve essere pra 
ticata. Tu mi dirai che 
questa è una predica. Si, 
è una predica; e se le le
sioni di religione comin
ciassero sempre con que 
ste prediche, ci sarebbero 
più religiosi e pia comu
nisti Vale a dire che ci 
sarebbe una società pu
lita, rispettàbile e degna, 

•e sta* eicuro. tu che sei 
ancora pressappoco un 
adolescente: una società 
più felice. 

Perteereceie 

Dieci anni dopo 
piazza Fontana : 
manifestazioni e 
incontri popolari 

MILANO — Dieci anni dalla strage fascista di piazza 
Fontana: 12 dicembre 1969. una bomba nel salone della 
Banca nazionale dell'agricoltura, sedici morti, oltre cento 
feriti, un capitolo atroce della strategia della tensione. 
Milano — e tutto il Paese — sì appresta a ricordar* 
uno dei giorni più cupi della nostra storia recente. A 
questa ricorrenza è dedicato un fitto programma di ini
ziative che si succederanno per tutta la prima quindicina 
di dicembre. «L'Italia democratica — si afferma in un 
appello lanciato ieri a Milano dal Comitato promotore — 
onora tutti i cittadini, i tutori dell'ordine, gli appartenenti 
ai corpi dello Stato, i magistrati, i lavoratori barbara
mente sacrificati dalle criminali azioni eversive... Oggi 
si pone con drammatica urgenza la necessità di vincere 
sfiducia e rassegnazione, portando a compimento i prin
cipi costituzionali, le riforme e il risanamento deDo 
Stato repubblicano». 

Il programma delle iniziative si apre fl 4 e 5 dicem
bre con un convegno su « Informazione e lotta al terro
rismo». Prosegue 1*11 dicembre in un incontro al Quiri
nale tra Pertini e 1 familiari delle vittime della strage. 
E ancora: lo scoprimento di una lapide in piazza Fontana 
(12 dicembre) e un incontro tra rappresentanti delle re
gioni e dei comuni più colpiti dal terrorismo (14 dicem
bre). Il momento più alto di questo impegno è rappre
sentato di ima grande manifestazione nazionale prevista 
per il 15 dicembre a Milano. A PAGINA 1 
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Il PCI si 
batterò per 
cambiare 
il decreto 

sfratti 
Giudizio del compagno Li
bertini - Critiche del Sunìa 

ROMA — Numerosi e vari i 
giudizi sul testo del decre
to-sfratti approvato dal Sena
to. I risultati della battaglia 
condotta dai comunisti hanno 
due facce diverse — ci dice il 
sen. Libertini, responsabile 
della sezione casa del PCI: 
da una parte siamo riusciti 
ad ottenere alcuni risultati 
che devono essere sottolinea
ti. Si è ottenuta la proroga 
del blocco degli sfratti fino 
al 31 marzo in termini assai 
diversi e migliori di quelli 
contenuti nel testo originario 
del governo (che sospendeva 
fino al 31 gennaio solo le 
sentenze dichiarate/ esecutive 
entro il 17 ottobre: tutti gli 
altri sfratti si sarebbero con
tinuati a fare) e cancellando 
il colpo di mano compiuto in 
commissione da DC, PSDI e 
MSI (avevano vanificato il 
blocco, permettendo il 90 per 
cento degli sfratti). Si è ot
tenuto che le case acquistate 
dai Comuni siano date in af
fitto a canone sociale agli 
sfrattati con basso reddito. E' 
stato elevato il limite di red
dito per l'accesso alle case 
degli IACP, risolvendo anche 
11 delicato problema dei 
«rientri» nel canone sociale 
degli inquilini, che abbiano 
avute diminuite le entrate-
Abbiamo introdotto, inoltre. 
l'obbligo della consultazione 
delle Regioni nella ripartizio
ne degli investimenti. 
- L'altra faccia del decreto — 
continua Libertini — è costi
tuita, invece, dagli elementi 
gravi e inaccettabili che vi 
sono rimasti e che. proba
bilmente. saremmo riusciti a 
correggere se i socialisti, do- • 
pò i successi ottenuti sul 
primo articolo, non avessero 
desistito dall'iniziativa comu
ne in ragione di loro preoc
cupazioni politiche di carat
tere più generale. Il decreto 
stravolge il nostro ' ordina
mento costituzionale, esauto
rando le Regioni, infliggendo 
perfino talune umiliazioni ai 
Comuni e "ripristinando un 
ruolo dei poteri centrali in 
contraddizione con le leggi di 
riforma. Grave è che il Diano 
decennale sia stato definan-
riato e svuotato, colpendo la 
programmazione e aprendo 
altri canali di finanziamento 
segnati da interessi specula
tivi e pericolosi meccanismi. 

Sono questi ' elementi — 
conclude Libertini - — che 
spiegamo largamente il nostro 
voto negativo al decreto nel 
suo insieme. La nostra bat
taglia continuerà ora alla 
Camera per migliorare il 
decreto e attraverso iniziative 
legislative per rilanciare il 
piano decennale 
• H giudizio * negativo sul 
modo come il governo sta af
frontando la grave situazione 
dell'emergenza abitativa è 
stato espresso dal SUNIA, 

Secondo il Sindacato inqui
lini. nonostante le modifiche 
positive strappate dai comu
nisti. dai socialisti e dalla 
Sinistra indipendente che 
hanno messo in minoranza il 
governo, il decreto esce peg
giorato in molte sue parti. 
Ulteriori gravi concessioni 
vengono fatte alla proprietà 
edilizia (fl prezzo di vendita 
degli alloggi è ora assoluta
mente libero) mentre si usa 
l'emergenza per svuotare il 
quadro riformatore. Infatti. 
accanto a circa 800 miliardi 
stornati dal piano dpcennale 
si prevede un ulteriore im
pegno di 120 miliardi per 
l'acquisto di alloggi che finirà 
esclusivamente a incentivare 
il processo di frazionamento 
degli immobili Si tratta, in 
concreto, di 9?fl miliardi che 
non orndiirr»nno un solo al
loggio in oiù 

- Claudio Notar! 

\ «.S..J 

Piazza Fontana: 10 anni fa una bomba fascista uccise 16 persone 
S * " f . 

Milano ricorda con tante iniziative 
quel terribile 12 dicembre del 1969 

Convegni, assemblee, dibattiti e cortei - L'11 i familiari,delle vittime saranno ricevuti dal presi
dente della Repubblica, Pertini - L'impegno degli enti locali contro reversione e contro il terrorismo 
MILANO — Milano si appresta a 
ricordare il decimo anniversario del 
giorno più drammatico della sua vita 
recente, quel 12 dicembre 1969 
quando una bomba ad alto poten
ziale, collocata nell'affollato salone 
centrale della Banca Nazionale del
l'Agricoltura. in piazza Fontana, pro
vocò una strage: sedici morti e un 
centinaio di feriti. 
'Quel terribile giorno lo ricorderà 

Milano ma anche l'Italia la cui sto
ria avrebbe segnato una decisa svol
ta autoritaria dopo quell'orrendo cri
mine se, accanto al dolore, alla rab
bia, allo sgomento, alla solidarietà 
umana per quell'abisso di sofferen
za e di orrore scavato dalla bomba 
non ci fosse stata un'eccezionale ri
sposta di popolo, segnata da una 
straordinaria maturità politica che 
seppe immediatamente cogliere non 
solo la matrice fascista del crimine 
ma anche il disegno reazionario che 
emergeva dietro la ferocia di quel
l'eccidio. Un disegno tanto più peri
coloso perchè nella strage erano im
plicati settori delicati dello Stato. 
come i servizi segreti. 

Fu una risposta unitaria, una sor
ta di « costituente dell'ordine demo
cratico», che ebbe a protagonisti 

partiti, sindacati, istituzioni, masse 
popolari e che toccò il punto più 
alto della partecipazione operala e 
popolare ai funerali delle vittime. 
in quel muro compatto di folla, di 
tute che cingeva piazza del Duomo 
e le vie del centro. v ' v * 

In questo spirito sarà ricordato 
il decimo anniversario della strage, 
con un fitto programma di inizia
tive. preparato da un Comitato pro
motore del quale fanno parte il Co
mitato permanente antifascista con
tro il terrorismo per la difesa del
l'ordine repubblicano, i rappresen
tanti di tutte le regioni italiane. 
l'amministrazione provinciale e ii 
comune di Milano. 

Il 4 e il 5 dicembre, promosso in 
collaborazione con la Federazione 
nazionale della stampa, si svolge
rà un convegno sul tema: «Mass 
media e informazione nella lotta con
tro la strategia della tensione e il 
terrorismo ». Dopo un discorso del 
sindaco Tognoli. terrà la relazione 
introduttiva Paolo Murialdi, presi
dente della FNSI: seguiranno co
municazioni di Giovanni Bechelloni. 
Gerardo D'Ambrosio. Umberto Eco. 
Enzo Forcella. Giampaolo Pansa. 
Ibio Paolucci e Guglielmo Zucconi. 

L'11 dicembre il Comitato e i fami
liari delle vittime s'incontreranno al 
Quirinale con il presidente della Re
pubblica Pertini che rivolgerà un 
appello al Paese. 

Per il 12 dicembre sono in pro-
' gramma una funzione religiosa in 
1 Duomo, un'assemblea dei lavoratori 

della Banca Nazionale dell'Agricol
tura e lo scoprimento in piazza Fon
tana di una lapide in ricordo delle 
vittime. Parleranno Giuseppe Guz-
zetti, presidente della Giunta regio
nale della Lombardia, il sindaco di 
Milano. Carlo Tognoli. e il presi
dente ' della Provincia, Roberto Vi-

" tali. • *. • 
Il 14 dicembre si terrà nella sede 

dell'Amministrazione provinciale un 
, incontro fra rappresentanti delle Re
gioni. delle Province e dei Comuni 
più colpiti dal terrorismo al termine 
del quale sarà diffuso un documento 

Il momento culminante delle ini
ziative è rappresentato dalla grande 
manifestazione popolare in program
ma il 15 dicembre e per la quale è 
prevista un'eccezionale partecipazione 
da ogni parte d'Italia. 

Un corteo muoverà dai bastioni di 
Porta Venezia e raggiungerà piazza 
del Duomo. Dopo il saluto del sin

daco Tognoli parleranno Franco Ma- ' 
rini. segretario nazionale della Fé 
derazione CGIL-CISL-UIL; Leonetto 
Amadei, presidente della Corte Co
stituzionale; Nilde Jotti. presidente 
della Camera dei deputati. Alla ma-

1 nifestazione sono stati invitati i se- '* 
gretari di tutti i partiti democratici, j 

. Al termine dei discorsi, un corteo 
di giovani con fiaccola raggiungerà 
la lapide in piazza Fontana. 

La lotta all'eversione fascista si 
salda con quella contro il terrorismo. _ 
contro i « signori della morte ». E . 
questa saldatura, questa ' continuità ' 
di impegno è particolarmente chiara 
a Milano dove poco più di»un anno 
fa cadeva assassinato dai criminali 
di « Prima Linea » Emilio Alessan
drini. magistrato onesto e coraggioso •• 
(la cui memoria la città onorerà 
con una sèrie di iniziative) : uno dei 
giudici che. più si impegnò a fare 
luce sulle trame che si svolsero. 
oscure e insidiose, prima e dopo 
la strage di 'piazza Fontana. Anche 
il ricordo del suo generoso impe
gno e del suo sacrificio fa parte di 
una lezione tremenda ma fruttuosa. • 

Ennio Elena 

Il 15 manifestazione nazionale 
L'appello del comitato promotore 

II ' comitato promotore 
delle manifestazioni per il 
decennale della strage di 
piazza Fontana — di cui 
fanno parte i rappresen
tanti delle Regioni italia
ne. il Comune e la Provin
cia di Milano, Il comitato 
permanente antifascista, le 
associazioni partigiane, i 
partiti politici democratici 
del capoluogo lombardo e 1 
loro movimenti giovanili, la 

Federazione sindacale Cgll-
ClslUil — ha lanciato ieri 
un appello al Paese che qui 
di seguito pubblichiamo. 

a Nel decimo anniversario 
della strage di Piazza Fon
tana, l'Italia democratica 
onora con le vittime dell' 
orrendo delitto tutti i cit
tadini. i tutori dell'ordine, 
gli appartenenti alle forze 
dello Stato, i magistrati e 
i lavoratori barbaramente 

sacrificati - dalle criminali 
azioni eversive tendenti a 
minare la saldezza delle I-
stituzioni Repubblicane per 
rendere vane le faticose 
conquiste delle masse po
polari e del mondo dei la
voratori. 

Mentre il Paese è scon
volto da una profonda cri
si politica, economica e di 
costume, con gravi rischi di 
ulteriore decadimento e di 

inasprimento dei conflitti 
sociali, si pone con dram
matica urgenza la necessità 
di vincere sfiducia e rasse
gnazione, portando a com
pimento i principi costitu
zionali, le riforme ed il ri
sanamento dello Stato Re
pubblicano. 

Nella ' ricorrenza della 
strage di Piazza Fontana 
rivolgiamo appello all'opi
nione pubblica democrati
ca e popolare in tutta la 
sua ricchezza rappresenta 
Uva e pluralista perché ven
ga rafforzato l'impegno di 
combattere criminalità e 
terrorismo, violenza e in
tolleranza, rispondendo sen
za equivoci ai ricatti e alle 
intimidazioni e rafforzando 

la vigilanza antifascista, per 
isolare e sconfiggere defi
nitivamente ogni tentativo 
eversivo. 

Il « Comitato Promotore » 
invila i lavoratori — le don
ne — i giovani tutte le for
ze politiche e sociali, le Re
gioni e gli Enti Locali a par
tecipare alla manifestazione 
nazionale del 15 dicembre a 
Milano per riconfermare V 
esigenza di una politica na
zionale idonea a ridare vi
gore e slancio alla lotta con
tro l'eversione, capace di fa
re uscire l'Italia dalla crisi, 
allo scopo di garantire alle 
Istituzioni una vita civile e 
democratica, premessa all' 
ulteriore progresso del Pae
se. 

Entra in funzione il piano dei « turni di rischio » 

Da domani elettricità a singhiozzo 
Interruzioni programmate per un'ora e mezzo e una sola volta la settimana - Una manovra per ar
rivare alle centrali atomiche? - Il presidente dell'ENEL: « In Italia non si costruiscono più centrali » 

ROMA — Terminate le due 
settimane di prove e di ro
daggio. da domani mattina 
entrerà in funzione sulla rete 
elettrica italiana il piano dei 
« turni di rischio ». Tutti i 
cittadini, secondo i program
mi dell'ENEL, dovrebbero es
sere a conoscenza dei parti
colari di questo piano e a 
quale turno ognuno appartie
ne, sia per quanto riguardi* 
la propria abitazione sia per 
il luogo di lavoro. 

I e turni di rischio >. come 
si sa. sono delle interruzioni 
e pilotate > di energia elettri
ca: un'ora e mezzo di so
spensione per ogni turno, una 
sola volta la settimana. Le 
interruzioni a comando n.in 
dovrebbero mai verificarsi di 
sabato o di domenica. Il pia
no riguarda sia l'utenza co
siddetta diffusa (abitazioni. 
negozi, uffici, ospedali ecc.) 
sia la grande industria. 
L'utenza diffusa è stata di
visa in 20 gruppi. Dai turni 
sono state er-cluse le Ferrovie 
dello Stato, quelle in conces
sione. ì trasporti urbani ed 
extraurbani, gli aeroporti, le 
miniere. 

Coi « turni » ogni cittadino 
ha il vantaggio, rispetto ai 
« black-out *. di sapere quan
do. eventualmente, corre il ri
schio dì rimanere al buio e 
predisporre quindi una serie 

di misure capaci di attenuare 
i disagi e prevenire i rischi. 

Perchè il male non sia trop
po « doloroso > l'ENEL ha det
tato anche una specie di de
calogo. una serie di avverti
menti agli utenti: 1) non far 
funzionare, durante i turni di 
rischio. lavabiancheria o lava
stoviglie; 2) non usare ascen
sori o montacarichi se non 
sono controllati: 3) non apri
re le porte dei frigoriferi o 
congelatori per non disperde
re il freddo; 4) spillare acqua 
calda solo nella misura neces
saria; 5) portare sempre con 
sé le chiavi dei cancelli a 
comando elettrico: 6) preve
dere l'illuminazione di energia 
fissa per locali e passaggi 
(autorimesse, scale ecc.) non 
illuminati dalla luce del gior
no: 7) ricordarsi che le sve
glie e gli orologi elettrici pos
sono aver subito interruzioni: 
8) per le cliniche e ospedali 
non programmare durante i 
turni (cioè dalle 14.30 alle 16) 
interventi operatori; 9) con
trollare negli ospedali e eli 
niche il funzionamento dei 
gruppi elettrogeni; 10) con 
trollare gli impianti idrici ad 
autoclave; 11) per industrie 
e laboratori artigiani evitare 
l'avviamento di lavorazioni o 
cicli produttivi che non pos
sano essere interrotti senza 
gravi danni. 

« Siamo stati costretti a ri
correre a questi turni — di
cono all'ENEL — per evitare 
i black-out. Con le interruzio
ni pilotate si può infatti pre
venire il collasso totale, pro
vocato da un assorbimento di 
energia elettrica superiore a 
quella che possiamo immette
re nella rete. Quando ci ac
corgiamo che siamo vicini al 
black-out mettiamo in funzio
ne il turno di rischio e così 
è solo quella zona, avvertita 
preventivamente, che si trova 
senza energia. Nel resto del
la rete tutto sarà regalare. 
D'altra parte non c'è altra 
via. Le centrati che abbiamo 
non sono sufficienti, specie nel 
Mezzogiorno e in buona parte 
dell'Italia centrale, alla richie
sta. sempre crescente, di 
energia elettrica >. 

C'è chi ha visto nei « turni 
di rischio» una manovra del-
l'ENEL per convincere go 
verno, regioni, enti locali ad 
accettare l'installazione di 
nuove centrali elettriche e in 
particolare di quelle atomi
che. « La verità — dice il 
presidente dell'ENEL. inge
gner Corbellini — è che in 
Italia da tempo non si co
struiscono più centrali. Il pro
blema non è nucleare ÓÌ O 
nucleare no. Il problema è 
di mettere l'ENEL in condi
zione di assolvere la sua 

7 mito™ 

COME RISCALDIAMO 
L'ACQUA IN ITALIA 

1 milione • 
500 nula 
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funzione istituzionale: produr
re e distribuire energia elet
trica ». 

Non c'è dubbio che se non 
saranno presi dei provvedi
menti il nostro paese si potrà 
trovare, nei prossimi anni, in 
una situazione insostenibile. I-
consumi salgono e la produ
zione segna il passo. Eppure 
l'Italia, nella Comunità Euro
pea. è il paese, insieme al
l'Irlanda, che ha un consumo 
molto basso di energia elet
trica per abitante: un quarto 

rispetto a un cittadino del 
Lussemburgo; la metà di un 
tedesco o di un inglese. Se 
nei prossimi dieci anni si do 
vesse verificare quello che 
gli esperti prevedono, cioè un 
attestamento dell'Italia sui 
consumi medi- europei (5-6 mi
la chilowatt-ora per abitante) 
nessun e turno di rischio» ci 

,potrebbe salvare da un 
«black-out» totale. 

Taddeo Conca 

La sezione comunista della 
FIAT Lingotta ha raggiunto 

. venerdì il 100 per cento degli 
iscritti per il 1980. Sono 311 
di essi 45 hanno preso per la 
prima volta. la tessera del 
PCI. Il risultato ottenuto dai 
compagni di quella che, sotto 

i il fascismo, era chiamata 
«Portolongone » (una vecchia 

: fabbrica, costruita negli anni 
; venti, distribuita su più pia

ni, lungo la ferrovia che por-
• ta verso Genova e il Sud) è 

estremamente positivo. Bi-
' eogna, però, subito dire che 
' questo risultato — come 

quelli che indichiamo oltre — 
va commisurato al numero 
delle maestranze, quasi 10 
mila. Il divario tra iscritti e 
lavoratori è grande e nella 
riduzione di esso — cosa neri 

• facile, ma da perseguire con 
tenacia — si possono trovare 

• alcune risposte al problemi 
i che si pongono all'unità della 

classe operaia, alla battaglia 

Buoni risultati negli stabilimenti dell'area torinese 

Tesseramento PCI: i nuovi 500 della FIAT 

L ' W H I M M del frappe co
mmista d«l Senato * convocata 
•or martedì 4 dicembre Mio 
• re 11,10. 

I dopatati comunisti tono re
nati od eotere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA • partire 
eolio aedote di mortodi 4 *J-

itkre. 

pei un nuovo sviluppo e per 
la svolta politica. 

I nuovi iscritti sono giova
ni e ragazze (una decina 
queste ultime), assunti nel 
precedenti diciotto mesi. Per
che si iscrivono? Pittoni, già 
membro di commissione in
terna. porta l'ejempio di una 
ragazza di ventanni che fa 
l'«autista», che cioè porta 
via le auto finite dalla linea 
di montaggio. Prima questo 
lavoro veniva svolto solo da 
uomini, che erano considerati 
relativamente privilegiati. Ora 
ci sono molte donne, che as
solvono questo compito con 
grande serietà ed impe
gno. e tra esse ci sono alcu
ne iscritte al partita Pittoni 
racconta che. durante una 
pausa, un gruppo di compa
gni stava commentando un 
articolo dell'Unità. Cera an
che lei e il segretario della 
sezione, Belcastro, le ha 
chiesto perchè non si iscrive
va al partito. Lei ha risposto: 

«perchè non me l'avete mai 
chiesto» e ha fatto la tesse
ra. 

Alla PIAT Rivalta le 
quattro sezioni hanno toccato 
il 9i per cento (e il 100 per 
cento gli impiegati), con 70 
reclutati pari al 143 per cen
to del totale. Questo è l'ulti
mo gTande stabilimento co
struito dalla PIAT nell'area 
torinese: oltre 17 mila addet
ti. un complesso di strutture 
moderne (quanto la « maturi
tà» della produzione auto
mobilistica ha consentito di 
fan) , alle porte di Torino e 
per buona parte circondato 
dalla campagna. Quando, nel 
1967-68. è stata avviata l'atti
vità, non esisteva il partito e 
la PIOM-COIL aveva pochi, e 
sparsi, aderenti. Anche qui 1 
nuovi iscritti vengono dalle 
ultime leve. -

A Mirafiori sono ora con
centrati poco meno di 50 mi
la lavoratori (le proporzioni 
dello stabilimento t la forte 

mobilità ne fa variare conti
nuamente il numero). Nel so
lo settore delle carrozzerie ve 
ne sono quasi 20 mila. E* la 
«grande fabbrica» per eccel
lenza. Gli iscritti sono ora 
1391, pari al 76,3 per cento e 
i reclutati 173 (10,8 per cen
to). I nuovi comunisti sono 
generalmente lavoratori en
trati alla PIAT negli ultimi 
tempi. Ad esemplo, il com
pagno Parano ha fatto otto 
reclutati alla meccanica della 
« 128 A e sono giovani tra i 18 
e i 25 anni. 

Queste centinaia di recluta
ti (insieme a quelli di altri 
stabilimenti: si tenga conto 
che nel so.o gruppo PIAT 
dell'area torinese sono, ad 
oggi, 523) indicano che gli 
stereotipi, secondo cui si sta
rebbe producendo una scis
sione tra «nuovi operai» e 
partito, sono forse buoni 
.auspici di Bocca, Baget Boz
zo e Ix)tta Continua, ma non 
rappresentano la realtà. A 

chi altri potrebbero mai ri
volgersi quei giovani che non 
vogliono fuggire la fabbrica 
(e sono oltre 12 mila alla 
PIAT) se non al partito co
munista e al sindacato di 
classe? Essi indicano anche 

potenzialità ed aspettative 
che non possiamo deludere. 
E le nostre responsabilità — 
non è il solito richiamo re
torico -- sono gigantesche. 

Renzo Gianotti 

L'andamento della campagna 
nazionale al 28 novembre scorso 

Alla «tota dal 28 novembre, gii iscritti al PCI par il 19M 
•rana 183.478 (45,42%), di cui 118.525 donna • 28.488 radu
tati. Lo Sezioni dot Partito che hanno raggiunto • superato 
il conto) por conto dogli iscritti dodo scorso anno sono 444. 

Rispetto alla stessa data dello scorso anno, vt sono $1.18» 
iscritti in più, di cai 14.228 donno o 8521 rodatati. La suddi-
visiono dogli iscritti por grandi arso geografiche è |« 

Mal NORD 481.487 (48,57%), pio 14.777; noi CENTRO 
188.893 (4249%), più 13.1t»; noi SUD od ISOLE 148.188 
(41,93%), più 22.188. 

Nello Federazioni doU'omigrasiono gli Iscritti sono 7.218 
(38,17%). 

IH1BB 
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Dal PCI la gente attende 
un duro colpo a mafia, 
briganti e brigatisti t 

Caro direttore, i , ' . , - ir ^ 
il partito è ancora una volta all'avan

guardia nella difesa delle istituzioni re
pubblicane. Come sempre i comunisti so
no in primo linea contro l'infame flagello 
rappresentato Malia logica dei gruppi ar-
mati: macchine omicide che si chiamano' 
brigatisti o4 affini. ' Dobbiamo, però, com
battere sema 'soluzioni di continuità le ra- , 
gioni di fondo che più delle volte generano 
in cer\i strati sociali l'esasperazione e di 
conseguenza l'avventurismo; combattere la 
scellerata pratica del clientelismo dalla ba-

• se al vertice: cioè dagli Enti locali ai mi-
r,nisteri. In particolare nel Sud, questo infa-< 

me aspetto degenerato rappresenta oggi una 
cancrena per la società. 

Clientelismo, discriminazione, arrivismo, 
arricchimento, soffocano grandemente la vi
ta civile e associativa delle genti. Gli scan
dali 'non fanno più storia; ma, generano, a 
volte, nell'animo e nel pensiero dei giovani 
un senso di ribellione. Le concessioni, gli 
appalti, i sub-appalti, impieghi, licenze, co
struzioni abusive, indennità, ricoveri ospe
dalieri, loculi ai cimiteri e perfino l'aria 
che si respira sono condizionati. In queste 
miserabili condizioni, soggettivamente na
sce e prolifera la mafia: figlia legittima dei 
briganti della politica. L'Italia è oggi di
ventata la tomba della giustizia. I lavora
tori, fiduciosi e partecipi alla lotta, atten
dono che il partito comunista assesti un 
duro colpo a questo arbitrario attentato ai 
diritti dell'uomo. 

ENRICO CITTADINI 
(Santa Maria Capua Vetere - Caserta) 

• < 

Ma i lavoratori sempre 
hanno fatto i sacrifici 
Caro compagno direttore, 

gli interventi del compagno Amendola ri
tengo che siano, per il modo come sono sta
ti portati avanti e chiariti, un fatto mol
to importante per la vita del nostro par
tito, nonostante le inevitabili strumentaliz
zazioni dei nostri avversari politici. Infat
ti sono d'accordo con Amendola che le even
tuali « battaglie » politiche che si possono 
sviluppare all'interno del partito debbono 
essere condotte a viso aperto, sia che sus
sistano dissensi o rifiuti alla strategia 
generale del partito. Questa è già una pras
si abbastanza diffusa nella vita del partito 
ma si deve rafforzare ancor più. 

Non sono d'accordo, invece, entrando nel
la • sostanza delle argomentazioni poste da 
Amendola, quando, egli afferma che i la-. 
foratori per divenire classe dirigente deb
bono dimostrare alla nazione che i loro ul
teriori sacrifici salverebbero la patria dal
lo sfascio economico ed anche da un even
tuale pericolo di destra; perché, a mio mo
do di vedere, i lavoratori hanno fatto sem
pre sacrifici di ogni genere, ed il loro con
tributo si è dimostrato più volte determinan
te per la salvezza del Paese. Sono certo 
che -la classe lavoratrice saprà portare 
sempre quel contributo di lotta e sacrificio 
che si riterrà opportuno per il bene del 

, Paese, anche se "è giunto il momento di 
vedere meno grossi privilegi e più giustizia 
sociale. • • -

PIERO DENEGHI 
del direttivo di cellula dei Vigili urbani 

(Genova) 

Rafforzare ancor più 
il costume 
democratico nel partito 
Cara Unità, - < 

mi sia consentito di dichiararmi d'accor
do con il compagno Pagani di Coccaglio. 
quando scrive: « E' ora di finirla che voi 
dirigenti nazionali critichiate e richiamiate 
i compagni perché non capiscono appieno la 
linea del partito, quando si perdura nel so
lito discorso del rapporto con la Democra
zia cristiana, dimenticando che essa non ci 
vuole e non vuole nemmeno una società più 
giusta, una società socialista >. 

E' proprio cosi. Non si può far confu
sione tra partito democristiano e forze cat
toliche. Si cadrebbe ancora nell'errore di 
credere che una politica di rinnovamento, 
anche sulla bo<se di un r.rec;"~- '" 
grammatico che prevede modesti elementi 

• di socialismo, solennemente scruto e.swio-
scritto, possa realizzarsi con quss-.a DC. 

E ancora. E' necessario rendersi conto 
che la linea del partito non è che non è 

' stala capita. Questa linea, invece, è stata 
capita ed essa non è stata accettata da 
una parte di compagni e di elettori. A que
sto punto, secondo me, entra in gioco il 
centralismo democratico. Oggi, forse più di 
prima, è indispensabile- che le istanze di 
partito di direzione intermedia (comunali, 
provinciali, regionali) si facciano portatri
ci verso il centro del pensiero della base 
e ciò onde assicurare la necessaria circo
lazione di idee all'interno del partito, per 
evitare di cadere, come purtroppo è acca
duto e accade, nel centralismo burocratico. 
Si pensi che persino il pappagallo di < Por-
tobello » si è rifiutato di fare il pappagallo! 

A proposito di costume di partito mi sem
bra utile ricniamare alla memoria di tut
ti. quanto è stato scritto (vedi l'Unità del 
17-6-1972) a proposito di una polemica tra 
due qualificati compagni: « Per Io svolgi
mento del dibattito noi comunisti abbiamo 
tutti insieme scelto regole precise che de
terminano la possibilità di un libero con
fronto di posizioni e la assidua ricerca di 
una unità non formale. Il nostro partito 
attraverso la discussione, attraverso la lot
ta, attraverso la critica e l'autocritica ha 
formato un grande patrimonio umano che 
è al servizio della classe operaia e del 
popolo italiano». Ecco un'altra verità che 
non va dimenticata né sottovalutata. Libe
ro confrónto di posizioni e assidua ricerca 
dell'unità effettiva, discussione e lotta, cri
tica ed autocritica sono state le condizioni 
che hanno consentito la formazione del pa
trimonio umano che il PCI rappresenta. 
Ora, se si vuole difendere ed arricchire 
questo grande patrimonio, è necessario raf
forzare il costume democratico all'interno 
del partito. 

GIUSEPPE ANGOTTA 
iscritto al PCI dal 1923 (Marsala - Trapani) 

Il Convegno della UIL 
sulla droga 
e il mondo del lavoro 
Caro direttore. • 

consentimi di rispondere IH poche righe 
alla domanda che il tuo redattore si è po
sto sull'eventuale presenza di voci operaie 
al nostro Convegno sulla droga, ed anche 
ai rilievi di scarsa volontà e capacità di 
« andare al fondo del problema ». 
>' La UIL non ha mai sostenuto di avere 

\ ricette o risposte pronte in tasca. In umiltà 
si è accostata a questo problema cercando 
innanzitutto di capire una realtà di fronte 
alla quale l'intero movimento sindacale per 
troppo tempo ha nascosto la testa sotto la 
sabbia., Se vuoi, la sorpresa provata sco
prendo che l'eroina è in fabbrica, è nei 
posti di lavoro, non è più > un gioco infer
nale da ricchi, ci ha spinto a muoverci su
bito. E la fretta può aver anche causato 
quella parzialità di informazioni, lamentata 
dall'Unità, che avremmo potuto forse evi
tare se altri nel movimento sindacale non 
ci avessero risposto-picche alla proposta 
di affrontare insieme il problema. 

D'altronde il Convegno non è un punto 
di arrivo, tutt'altro, è una "laniera di av
vicinarsi al problema della droga, pronti a 
ricevere e a far tesoro di tutti i contributi 
che possano aiutare a definire i rapporti 
tra droga e mondo del lavoro e a formula
re proposte operative di soluziani. E tra 
questi ben graditi sono giunti anche quelli 
dei compagni comunisti tra i quali ti ri
cordo Cancrini, l'on. Tagliabile e Testa del
la FGCI, che perlomeno al convegno han
no dato della nostra iniziativa una valuta
zione più positiva di quella dell'Unità. 

Quanto alle voci operaie, se tale non può 
essere (per voi) quella di un segretario ge
nerale della FLM, o della FLO, ti predo di 
considerare tali perlomeno quelle dei rap
presentanti dei CdF del Poligrafico, della 
V Lega di Mirafiori, della Selenio, della 
IBM, ecc., il cui contributo nasce da in
tensi dibattiti all'interno delle fabbriche. 
Certo'non di tutte, ma se a sollecitarlo in 
futuro non sarà solo la UIL, se esisterà la 
volontà della CGIL e della CISL di porta
re l'argomento al confronto, allora sono 
convinto anch'io che la partecipazione del
la classe lavoratrice sarà meno episodica 
e frammentaria di oggi. 

Infine ti assicuro che questo Convegno 
non è mai stato il cavallo di Troia di nes
suno: la proposta di legge illustrata da al
cuni parlamentari, a nostro avviso, è un 
positivo spunto sul quale tutte le forze del
la sinistra possono confrontarsi per una ini
ziativa comune. Certo, cosi non si ha la 
certezza matematica di trovare soluzioni, 
peraltro difficilissime: ma senz'altro è peg
gio a nostro giuclizicrhon tentare, aspettan-

' do soluzioni miracolistiche, delegate a non 
si sa chi. 

GIORGIO BENVENUTO 
segretario generale della UIL (Roma) 

I ragazzi dicono ai 
«grandi»: costruite trattori 
e non carri armati 
Signor direttore, 

in questi ultimi giorni abbiamo sentito 
' che ci sono pericoli di guerre, soprattutto 

per quello che sta succedendo in Iran. Ab
biamo anche sentito che ci sono delle di
scussioni se installare o no i missili « Per-
shing ^ in Italia. Noi non siamo d'accordo 
che si continui a costruire armi e missili, 
spendendo mucchi di milioni che potrebbe
ro invece servire per risolvere ti problema 
della fame nel mondo. 

Abbiamo letto che con il prezzo di un 
carroarmato si possono avere 84 trattori 
agricoli e con il prezzo del mantenimento 
di una divisione motorizzata si possono nu
trire 400.000 persone in un anno. Noi di
ciamo che i più potenti, cioè i capi dei 
Paesi più ricchi dovrebbero cercare di fare 
un accordo per non costruire più armi e 

• distruggere quelle più pericolose che già 
ci sono. 

Siamo convinti che ciascuno dt noi può 
fare qualcosa per la pace e proprio per 
questo scriviamo questa lettera a diversi 
giornali perché speriamo che i governanti 
ci diano ascolto e che altri bambini la 
pensino come noi e ci scrivano e scrivano 
anche loro ai giornali. 

LETTERA FIRMATA 
- - - dalla classe 5' B di Vazzola (Treviso) 

, Questi i campioni della 
libertà di informazione 
Compagno direttore, 

domenica sera ho seguilo il TG 1 delle 
ore 20. ed ho notato con disappunto che il 
giornalista non ha riferito di dichiarazioni 
o di discorsi dei nostri dirigenti. In com
penso, circa due milioni di telespettatori 
hanno avuto modo di conoscere d punto di 
rista di DC. PSDI. PL1, PSl. MSI e DP. 
Credo che una discriminazione simile nei 
confronti di un partito che ha raccolto il 
consenso di quasi un terzo nell'elettorato 
non sia in alcun modo tollerabile e sia 
quindi il caso di far rilevare con fermez
za la gravità di simili comportamenti. 

Ancora a proposito di silenzi degli or
gani di informazione, ho visto c*e il Cor
riere della Sera ha completamente taciuto 
il successo riportato in questi giorni dalla 
CGIL al porto di Genova: se non ricordo 
male, lo stesso giornale diede rilievo alle 
precedenti elezioni, quando ci fu una net
ta affermazione degli autonomi. Non è che 
fl silenzio attuale del Corriere mi stupisca, 
ma non era il caso che l'Unità chiedesse 
al quotidiano di via Solferino dov'era fi
nita € l'indipendenza » e € l'obiettività » del 
giornale? 

Non si pretende assolutamente che tutti \ 
mezzi di informazione diventino organi di 
propaganda del PCI. ma è assolutamente 
necessario che i nostri dirigenti ed i no
stri giornali non lascino passare soito si
lenzio alcuna discriminazione nei confron 
ti del Partito, soprattutto quando si tratta 
di mass-media che raggiungono quotidiana
mente milioni di cittadini (e di elettori). 

LETTERA FIRMATA 
(Brescia) 
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Parlano gli autori del filmi Pontecorvo e Arlorio 

La domanda di Ogrò: qual è 
il «compagno che sbaglia»? 

« Noi non sappiamo se il 
numero del giornale che 
pubblicherà il resoconto di • 
questa conversazione, non 
porterà in prima pagina la 
notizia di un altro assassi
nio. Non possiamo saperlo. 
Vogliamo riparlare di Ogro? 
Riparliamone. Non escludo 
che esprimerò valutazioni 
discutibili, idee povere, che 
dirò sciocchezze; ma so che 
non dirò niente di cui la 
serietà, terrìbile delle cose 
che viviamo mi costringerà 
a vergognarmi. Molti inve
ce, mi dispiace, non sono 
seri.come i tempi che vivo
no: coltivano paradossi giu
ridici, si vantano vittime 
della incomprensione e del
la rozzezza delle organiz-
zazioni di massa; oggi li ve-
di frivoli e velenosi, doma
ni te H ritrovi funerei, qua
si sempre sono tutte e due 
le cose insieme e ingrassano 
di piccoli rimorsi (molti in
tellettuali " progressisti ". 
anche). Del lavoro che ho 
fatto in Ogro, guarda, la 
prima cosa che voglio dire 
è questa: è stato un lavoro 
serio. Serio in quel senso. 
Sono contento di averlo 
fatto ». 

Giorgio Arlorio, cosceneg-
giatore, parla della laborio-
riosissima gestazione del-
l'ultimo film di Gillo Pon
tecorvo, con accanimento 
irrefrenabile. Su Ooro si è 
scritto di tutto. Il tema cen
trale, come noto, è l'atten
tato all'ammiraglio Carrero 
Bianco, primo ministro del 
penultimo gabinetto fran
chista, rinomato per la bru
tale efficienza dei suoi me
todi repressivi, un attentato 
meticolosamente messo a 
punto in circostanze non 
del tutto limpide da un com-
mando dell'ETA, ed esegui
to a Madrid nel dicembre 
1973 con esito spettaco
lare. 

La prima idea di ricavare 
un film dall'episodio è de- -
gli inizi del 76. < Ma la 
sceneggiatura definitiva, la 
settima, l'abbiamo scritta 
durante la prigionia di Mo-

' ro. Per " dirla come mi è 
venuta detta allora », inter
loquisce ' Pontecorvo, « si 
trattava di fare entrare nel . 
film un altro animale: la 

Responsabilità politica nella gestione dell'opera • Il terrorismo, « un 
comportamento buio che crea il buio intorno a sé » - La spirale del
la violenza, « un modo spaventosamente fascista di sentirsi orfani » 

PERSONE 

Gian Maria Volonlé (a sinistra) e Saverlo Marconi In una scena del film e Ogro ». Accanto 
al titolo: Gillo Pontecorvo 

nostra esperienza del ter
rorismo si faceva di giorno 
in giorno pig assillante, con
taminava ogni pensiero. In 
genere, a me non va molto 
di parlare d'un film che ho 
fatto: se non sono riuscito 
a dire quello che volevo i 
scrivendo e girando il film, 
come potrei riuscirci fuori 
tempo, facendo la piega? 
Però so che Ogro ha impli-
cazioni che escono dal pe
rimetro. Allora, se la ver
sione del film ha ingene
rato equivoci, quello che 
non sono riuscito a dire 
chiaro come regista, almeno 
come cittadino italiano e 
militante della sinistra ha 
un senso che lo dica: io 
faccio una distinzione radi
cale fra lotta 'armata con
tro un regime fascista e 
terrorismo politico in uno 
Stato che si fonda sul suf
fragio universale e su una 
costituzione che abbiamo 
voluto e fatto anche noi; e 
nella psicologia di Txabi, il 
giovane terrorista basco 

che, dopo la fine • del 
regime di Franco, decide 
di continuare la lotta ar
mata, ho voluto indicare la 
compresenza di un fanati
smo escatologico che pre
tende di affrontare e scio
gliere tutti i problemi del
l'uomo, e di una brutalità 
sorda e stupida: l'attentato 
a Carrero Bianco è un ge
sto politico estremo, a suo 
modo abbagliante: l'aggua
to ai due carabineros. nel 
'78. è l'assassinio di due po
veri cristi ». 

Riprende Arlorio: « Tu 
dici che Ogro, bello qua e 
là, non ti sembra riu-
scito del tutto. Guarda, pos
so darti anche ragione. 
Quando lavoravamo all'ul
tima stesura, sapevamo be
nissimo che ci avrebbero 

- contestato, anche giusta
mente. di aver controllalo 
troppo il gioco dPlle idee e 
delle immagini, di aver ca
stigato l'ispirazione — se 
vogliamo usare questo ter
mine —; lo sapevamo, ma 

fra una infinità di dubbi, 
crisi, frustrazioni, siamo ar
rivati in fondo. Perché? Per
ché un paio di cose (non 
tutto, per carità!), ma un 
paio di cose ci sembrava 
giusto dirle, guarda, quasi 
impossibile non dirle, a co
sto di scadere nella didasca
lia. Per riprendere quello 
che diceva Gillo, mi aiuto 
con un esempio: a un certo 
punto abbiamo pensato di 
intitolare il film Tunnel 
oppure Fuori dal buio. Il 
buio è il fascismo t respon
sabili del buio, se non sei 
nittalope, ti costringono a 
muoverti alla cieca, cioè ti 
costringono alla violenza. 
Ma appena si fa un minimo 
di luce, nebbiosa che sia, 
tu devi sfruttarla: E non 
è detto che la tua lotta 
perda di forza. Al contra
rio: guadagna di forza, in 
quanto adesso puoi orien
tarla. U terrorismo, a que
sto punto, ti ricaccia nel 
buio; non solo perché of
fre occasioni' tecniche e ali

mento psicologico al ritor
no del fascismo, ma perché 
è già lui fascismo. E' un , 
comportamento buio, che 
crea il buio intorno a sé, 
che legittima il buio. Un 
altro aspetto, poi, che ci è 
sembrato importante dichia
rare è la matrice ascetica 
del terrorismo; e non nel 
senso, per esempio, che 
una percentuale incredibile ' 
di terroristi baschi sono ef- ' 
fettivamente preti o ex 
preti — che pure, secondo ' 
me, un senso ce l'ha, in 
Euzkadi come nel Veneto — 
ma perché l'ispirazione più 
profonda del terrorismo ha 
il segno dell'assoluto, si 
proietta fuori della vita, è 
sanguinaria e angelica in-
sieme. Nella lotta al terrò-
rismo, ecco, io ho sempre 
paura di essere trascinato 
sul terreno della contrap
posizione teologica: una ve-
rità assoluta, un bene as
soluto, contro un'altra ve
rità, un altro bene asso
luti. No, quello è il loro 
terreno. Noi dobbiamo ave-
re il coraggio e la pazienza 
del dubbio, cioè la forza 
della ragione. La forza lai
ca della ragione. Ma al posto 
dì laica preferisco dire: ter
restre. Il nostro destino, 
perdio, si gioca tutto di 
qua. E se la terra è brutta 
e sporca, non ci resta che 
provare a cambiarla, a pu-
lirla. • Concretamente. Nel-
la situazione data. Ragione 
è la trasformazione concre
ta della società: la sua for
za tutta terrestre, laica, è 
forza di popolo. Non è la 

- rabbia di singoli, l'odio, la 
disperazione, la frenesia re-
dentiva di "preti spretati". 
Se questo c'è nel film, non 
passo dirlo io. Io posso dire 
che abbiamo fatto il film 
pensando questo ». 

« Txabi », dice Pontecor
vo, « volere o no, è l'eroe 
del film: questo mi sento 
dire. E anche tu, se ho ca

mpito, sostieni un po' questo, 
.* quando dici che Ogro è 

"un dramma ideologico 
schilleriano", un "film di 
parola", e che in un film 
cosi, Txabi, rappresentante 
e simbolo di una generazio
ne che non potendo "incar. 
narsi nella storia" si è 
— dici — "inverbata nel
l'ideologia", be', Txabi fi-
nisce per imporsi emozio
nalmente e strutturalmente 
come il protagonista. Da] 
che si potrebbe dedurre, 
nel linguaggio corrente, che 
Txabi sbaglia, ma è "un 
compagno che sbaglia". Se 
questa è l'impressione, vuol 
dire che non sono riuscito 
a spiegarmi affatto. Perché 
io vedo il problema addirit
tura capovolto. I compagni 
che sbagliano siamo noi; 
infatti sbagliare non rientra 
solo nella nostra personale 
esperienza, ma prima di tut
to rientra nel nostro oriz
zonte mentale, culturale. Il 
povero Txabi, invece, non 
può sbagliare. Finché sba
glia, è un compagno; non 
lo è più proprio quando 
non può più ammettere di 
aver sbagliato, di stare 
sbagliando, perché fra sé e 
il dubbio ha messo la 
morte ». 

Alla fine Txabi uccide 
e muore in seguito alle fe
rite riportate nel conflitto 
a fuoco; morendo, mobilita 
la pietà del pubblico, ri
succhia tenerezze. Certo, 
nel film c'è questo. Ma il 
film non autorizza certo 
nessuno ad aspettarsi la 
trasformazione concreta del
la società dalla sua morte, 
e tanto meno dalla sequela 
di vendette che potrà inne
scare («questo è un modo 
spaventosamente fascista di 

" sentirsi orfani », dice Pon- ' 
tecorvo): ce la aspetteremo 
piuttosto dalla pietà di chi 
sopravvive e piange quella 
morte inutile^ .emblemati^ 
camente inutile,1 atroce e dì-
sperata, < una morte a cui 
non ci si deve rassegnare ». 

• Vittorio Sormonti 

Anticipazioni dell'arte moderna nel grande romantico Théodore Gericault 
ROMA — All'Accademia di 
Francia a Villa Medici è sta
la inaugurata la prima mostra-
in Italia di Théodore Geri
cault, il grande pittore roman
tico e realista che, tra ti 1812 
e il 1823, con una folgorante 
serie di immagini dell'energia 
storica ed esistenziale del se
colo, aprì un nuovo corso 
nell'arte moderna in Francia 
e in Europa, un corso nel qua
le si sono specchiati, dopo 
Delacroix, Daumier, Courbet, 
quanti anche ai giorni nostri 
sono stati tentati di fare una 
e pittura del secolo ». La mo
stra è stata organizzala dal
l'Accademia in collaborazione 
con il Comune di Roma e re
sterà aperta fino al 28 pen
nata. II catalogo comprende 
167 opere tra dipinti, disegni -
e litografie, con un saggio 
introduttivo di Jean Leymarie. 

Théodore Gericault nacque 
a Rouen il 26 settembre 1791 
da famiglia agiata che si tra
sferì a Parigi verso il 1798. 
Sei 1806 già disegna ed ha 
una passione travolgente per 
i cavalli (U circo e Rubens), 
quella passione così determi
nante per la sua immaginazio
ne creatrice e anche così fu
nesta: le due cadute da ca
vallo che lo costrinsero a let
to nel 1823 e portarono alla 
sua morte, a trentadue anni, 
a Parigi VII maggio 1824. Nel 
1808 è allievo di Carle Ver-
net pittore di cavalli; fa mol
te copie dagli antichi maestri 
del Louvre e disegna dai sar
cofagi romani della collezione 
Borghese. Al Salon del 1812 
espone « Ufficiale dei Caccia
tori a cavallo » che è immagi
ne infuocala e poderosa tut
ta sulla tensione delle cam
pagne militari napoleoniche. 

ET presente al Salon del 1814 
con € Corazziere ferito », pri
ma immagine dolente, di ener
gia sconfitta e di angosciosa 
riflessione ' sulla storia di 
Francia negli anni tra la ro
vina di Napoleone e la Re 
staurazione: è su questo cri
nale asperrimo della storia e 
dell'esistenza del popolo fran
cese che matura l'immagina
zione tragica ma dinamica, 
continua sfida alla morte e 
al disfacimento, di Gericault. 
E' del 1816 17 il viaggio in Ita
lia, quasi contemporaneamen 
te a Stendhal che però non 
conosce, con la scoperta scon
volgente di Michelangelo: le 
sculture a Firenze e la Cap
pella Sistina a Roma dove 
pensa a un grande quadro — 
ma realizzerà soltanto quadri 
di piccolo formato — sulla 
€ Corsa dei Barberi » che ave
va già entusiasmato Goethe 

Quel visionario 
fu padre 
del realismo 

Un maestro della pittura francese ed europea 
dell'800, cui attinsero Delacroix, Daumier, Cour
bet - Una straordinaria mostra in corso a Roma 

T. Gericault, « Corsa dei barberi a Roma » 

T. Gtric*a1t, e Testa oTalienatea T. Garkanlt, «La Zattera dalla Mortasa» (bazzana) 

Nel 1818 prende un grande 
studio in faubourg du Roule 
a Parigi per dipingere il suo 
quadro maggiore: e La zatte
ra della Medusa » che espor
rà al Salon del 1819. Vicino al
lo studio è l'ospedale di 
Beaujon dove va a scrutare e 
disegnare malati e cadaveri. 
Sono di questo periodo una 
copia dalla « Deposizione » del 
Caravaggio — la forma di luce 
e ombra cosi costruttiva e co
sì tragica del Caravaggio sa
rà, dopo l'incontro con Miche-
langiolo, l'altro punto di ag
gancio fondamentale per lo 
stile di Gericault — e una 
serie sublime e terrificante 
di « Teste di giustiziati > e di 
€ Frammenti anatomici ». Nel 
1820 21 è in Inghilterra: espo
ne a Londra, dov'è vista da 
50 mila visitatori paganti, e 
a Dublino e La zattera della 
Medusa ». L'ambiente sociale 
inglese, così diverso da quel
lo francese, è una vitale prò-
rocazionc; fa serie di formi
dabili litografie, popolari nel 

contenuto e nello stile, con 
scene di vita quotidiana e con 
cavalli; ha la rivelazione del 
colore di Constable e dipinge 
la straordinaria immagine di 
movimento sospeso del « Der
by a Epsom ». 

Sulla strada del ritorno a 
Parigi fa visita a David esule 
a Bruxelles. Nel 1822. per U 
dottore Georget, fa dieci ri
tratti di maiali di mente — 
ne restano cinque — di 
un realismo impressionante, 
scientifico quasi, e che sono 
tra i grandi ritratti del secolo, 
figure di quel costo détta sto
ria e dell'esistenza che dalla 
« Zattera » acero preso a tor
mentare ossessivamente U 
pittore. Nel 1823 pensa e dise
gna per due grandi quadri di 
storia che non potrà mai co
minciare: « La tratta dei ne
gri* e € Apertura delle pri
gioni dell'Inquisizione ». E* 
sinaolarmenfc, con la sua im
maginazione democratica e li
beratrice, m sintonia col mo
vimento democratico francese 
che porterà alle rivoluzioni del 

1839 e del 1848re con un altro 
sommo pittore, quel Francisco 
Goya • che con le e fucilazio
ni» e « l disastri della guer
ra », aveva dato formala tut
te le spaventose contraddizio
ni che la € liberazione * napo
leonica portava con l'invasio
ne della buia Spagna dei re 
e dell'Inquisizione. -

Charles Baudelaire non Tha 
incluso tra « i fari »; ci ha 
messo, invece, Delacroix che 
da lui è nato. Ma U grande 
storico democratico Jules Mi
chelet dedicò a Gericault un 
testo nella quinta lezione del 
corso accademico 1847-48 che 
teneva al Collège de Trance, 
testo che assegna a Geri
cault un posto altissimo di 
preparatore e anticipatore del
la rivoluzione democratica del 
1848. Un testo che ha fatto 
anche la leggenda di Geri
cault. Michelet lo descrive, 
davanti alVOpéra in un giorno 
del 1823, come « un grand"uo
mo colpito al cuore, che pare
va cercare nei piaceri una 
più rapida morte». 

•Dice Michelet: «<Jericautt 
dipinse il naufragio della 
Trancia, quella zattera dispe
rata sulla quale essa fluttua
va, inviando segnali alle onde, 
al vuoto, senza vedere alcun 
soccorso, e s'è lasciato 'sci
volare giù dalla zattera... Nel 
1822, Gericault dipinge la sua 
zattera e U naufragio della 
Trancia. E" solo, naviga soli
tario, spinge verso U futuro... 
senza adeguarsi alla reazione, 
né chiederle aiuto. Questo è 
eroismo». E Michelet fa U 
suo € rimprovero» al pittore 
di non essere sceso tra la fol
la, m quetta Trancia forte ma 
sepolta che non seppe vedere. 

Per Michelet U pittore non 
seppe creare netta fotta, con 
la folla; e ri rattristò per la 
aridità di un mondo che tra
montava e €non sentì che 
portava in se stesso un altro 
mondo'che non sarebbe mai 
tramontato ». 

Il suo leggendario, demo
cratico, romantico sconfitto 
Gericaidt — ma anche così 
solido costruttore da anticipa

re Courbet e Cézanne — ci 
prende, ci parla dalle pareti 
di Villa Medici: qualcosa di 
quella lotta per la storia e 
di quel costo della storia dura 
negli accadimenti di oggi. 

Titanico e patetico Gericault 
lo fu sin dai primi quadri: 
era mosso da un vitalismo e 
da un erotismo assolutamente 
ignoti al neoclassico e napo
leonico David, a PruoVhon, a 
Girodet dei piccoli quadri, al 
Gros dei cavalieri e delle bat
taglie. Gericault seppe scrol
larsi di dosso l'archeologia e 
ritrovò classicità nella * pre
sa diretta » sulla vita contem
poranea. In lui, nella sua tec
nica, nel suo incandescente e 
silenzioso travaglio del lavoro, 
la materia della pittura cerca 
ossessitìamente e sensualmen
te dì essere la materia della 
vita e col minimo delle media
zioni culturali. 

Stilla bellezza del cavallo, 
sull'intreccio di energia tra 
cavallo e uomo Gericault ha 
molto fantasticato: cavalli da 
battaglia, cavalli Barberi e 
cavalli inglesi da corsa, ca
valli possenti e calmi da tiro 
che fanno la bellezza moderna 
— tra daumieriana e cézannia-
na — di tante litografie (che 
sono una novità nei tempi del
la riproducibilità e dei gior
nali) e di tanti quadri fino a 
quella € Fornace di gesso» 
che giustamente Courbet ve
deva come grande avvio del 
realismo. 

L'uomo, anzi U corpo uma
no. dagli < studi di nudi ma
schili» ai nudi di bianchi e 
di negri della € Zattera della 
Medusa » e alle teste tagliate 
e alle membra squartate, fu 
il princìpio stesso della sua 
arte e quando, come nei € Ri
tratti di malati di mente», 
egli deve dipingere un deca
dimento dell'energìa e un dis
solvimento pauroso dei valori 
umani, fa dei ritratti impres
sionanti per solidità costrutti
va — pari a quella dei soldati 
— e per dignità e la « malat
tia mentale» appare come U 
prodotto detta, violenza socia
le. Le € Teste di giustiziati * 
e i e Folli » fanno parte detto 
stesso costo umano pagato al
la storia e cuTesistenza. Geri
cault ebbe uno sguardo lungo 
sulla morte, uno sguardo che 
passò U secolo. Sulla pittura 
moderna Gericault ha impres
so un'ombra verdastra, livi
da, tra grandi sbattimenti ca
ravaggeschi di luce e ombra 
che avvolgono i colori di tutte 
le azioni umane le più cariche 
di disperazione e di speranza. 

Dario Micacchi 

Intervista 
con lo spazzino 

Un giudizio sul '68 - « Non mi sento una macchina. Ho 
il contatto con la gente» - Come legge i mutamenti nel
le cose - Un lavoro ancora solitario ma che si trasforma 

Trentasei anni, una moglie, un bambino 
piccolo. Abita al • Villaggio Olimpico: due 
stanze, una cucina, un bagno: « E' acco
gliente. L'abbiamo resa accogliente, perché, 
specialmente d'inverno, a me, lavoratore ma
nuale, fa piacere starci ». Si chiama Sergio 
Ferrante; di professione: spazzino. In casa 
guarda il telegiornale, ascolta i dibattiti te
levisivi; legge l'Unità e la Repubblica: i 
settimanali? Solo per « le interviste ». In
somma. curiosità, necessità d'informazione 
intellettuale, proprio in quanto la stia è una 
fatica manuale. La moglie cilena l'ha cono
sciuta in un bar: « Rimase meravigliata di 
tutte le cose che sapevo sul Cile»; sposati 
dopo un anno. Segue l'ammissione, fra l'ava
ro e il pudico: « Mi ero abbastanza affe
zionato ». E questo, evidentemente, è il pri
vato. 

Nella vita di Ferrante, inuece, i ricordi 
sono agganciati e sottolineati dalla presenza 
politica. Nessuna scelta sofferente e nem
meno adesione appassionata, improuuisa; mio 
sfare a sinistra quasi ovvio: naturale. Natu
rale nel senso che è figlio di artigiano co
munista. Nel '68, a Piazza Cavour, viene 
fermato dalla polizia perché lo trovano «trop
po vicino» agli studenti. 

Abbandona la scuola 
< Il '68? Dieci anni di trasformazioni a 

partire da quella data. Non sono d'accordo 
con chi svaluta quel periodo. Allora, stare 
alla Nettezza Urbana significava morire. I 
lavoratori tutti sottomessi. Accettavano, in
cassavano. stavano zitti. Qualcuno aveva ver
sato un milione e mezzo a certi personaggi 
del sottogoverno democristiano perché l'assu
messero. Doveva dire sempre di si ». Inve
ce. dopo il '68, la gente è cambiata. • Fer
rante parla nel linguaggio che è insieme 
frutto del lavorio di sezione, della seriosità 
del « movimento ». dell'alfabetizzazione poli
tica di questi anni. Dice: e Corsa al benes
sere, ma in una società disumana... a ItreJlo 
di... non entrare nella logica... ci si è battuti 
per... ». Insomma, un compagno bravo. 

Che comincia a lavorare prestissimo: co» 
la scuola chiude dopo la Quinta elementare 
(ora, con le 150 ore. diploma di Terza Me
dia). In famiglia, spesso, c'era poco da man
giare: nell'inverno del '55 « Abbiamo proprio 
fame ». La scuola è terribile. Una maestra 

1 pretende rche l'allievo" Ferrante^ possedendo 
una folta chioma, se la tenga ferma conja 
molletta. L'allievo recalcitra: come fosse 

• « assente ». L'assenza è un sintomo, per molti 
figli di lavoratori. « E poi... ho una forma 
caratteriale». Molla la scuola, la molletta e 

' se ne va< col- padre: 'diventa secondo luci
datore, , per e mostre * (incorniciatura che 
serve a portare la cornice della porta e a 
darle una battitura) per portoncini. Il freddo 
sul cantiere addormenta le dita: tuttavia di 
€ mostre » ce ne sarà bisogno ancora nel '65, 
quando il boom dell'edilizia cioè la sua alta 
stagione. 

A tredici anni, ragazzo di. un ristorante: 
dalle 8,30 di mattina alle 12.30 di notte. Senza 
riposo domenicale. Poi, cameriere all'albergo 
Punta Rossa, del Circeo. Con le mance ar
riva a prendere sulle 130.000 al mese; siamo 
ai primi anni del • Sessanta. Per uno cosi 

' giovane non-c'è male. Ma è cameriere anche 
a Natale e a- Pasqua: vede i clienti che si 
annoiano, che schifano l'acqua del mare e 
lui non ha la possibilità di bagnarsi un piede. 
Una come tante situazioni di lavoro, assurda, 
che provoca rabbia: « Per oia della mia for-

t ma caratteriale... ». Si costruisce dei ricordi 
con un senso di classe; sostiene di aver rin-
crociato, nétte manifestazioni studentesche, 
le facce di quei giovin signori che sbadi
gliavano fra i bungalow del Circeo. E ora 
sarebbero più a sinistra di lui? 

Intanto decide di smettere; non ne può 
più dell'orario dilatato all'infinito: un erga
stolo, chiudersi in un posto per sedici ore. 
« Ancora adesso entrare in un ristorante mi 
fa impressione». Compila una domanda per 
il Comune; lo accettano alla Nettezza Urbana. 
Ci entra: « Per sbaglio ». Nessuna vocazione. 
evidentemente. La famiglia contraria. Riten
gono quell'attività una diminuzione; un de
prezzamento. Un gradino basso e un mestiere 
poco decoroso. Lo spazzino, si sa, raccoglie 

ciò che si butta via; pulisce e pare che pu
lendo si sporchi. Anche a Sergio Ferrante, 
da • piccolo, gli spazzini d. -vano una sen
sazione di pena. Così si ripromette di starci 
poco tempo; al massimo, due anni.. Quando 
esce con gli amici, la domenica, se ci sono 
degli estranei, gli raccomandano: t Sergio, 
min di' che fai lo spazzino, senno' è come 
se gli dai 'na mattonata in faccia». • • 

Intanto, è spazzino a tutti gli effetti. Rac
coglitore, sacco di tela in spalla, su e giù 
per le rampe larghe, strette, ripide del centro 
storico: senza ascensore. La raccolta parte 
alle sei e trenta di mattina; ritira l'immon
dizia lasciata sul ballatoio, nell'angolo del 
pianerottolo, davanti alla porta di una delle 
settecento famiglie. Perché tante sono quelle 
di Ferrante. Lo spazzino camrriina, at
traversa i cortili, marcia negli an
droni, si afferra alle ringhiere e, se 
non c'è « il secchio », suona il campanello; 
magari il padrone di casa si sveglia e pro
testa e se invece il campanello non lo suona, 
il padrone di casa protesta perché nessuno gli 
ha ritiralo la spazzatura. Gatti e cani hanno 
un ruolo spettacolare; rovistando, rovesciano, 
rincorrono i rifiuti: creano capolavori d'arte 
povera. * • < • 

Qualche volta a Ferrante capita di spaz
zare le strade con la scopa di saggina; quando 
tira vento, la cartaccia si mette a volteg
giare in cento mulinelli. L'uomo con la scopa 
guarda ed è • impotente, « Però non mi, la
mento. Non mi sento una macchina. Posso 
comunicare. -Ho il contatto con la gente. In
vece in fabbrica... ci si sta male in fab
brica ». 
• e In genere se spazzo per terra e vedo 
l'escremento di un cane o uno strato di fan
go, con la scopa di saggina fatico ma non ri
solvo granché; invece, se spingo il carrello con 
i sacchi in spalla, e sono senza la scopa di 
saggina, devo girarmi da un'altra parte. 
L'escremento e il fango restano dove sono. 
Uno si disamora: più pulisce e più è sporco ». 
• Nel '70, finalmente, prima, grande vittoria. 
La raccolta a terra. Finite le scale, le sa
lite, le ridiscese. Gli anziani della Nettezza 
Urbana non si capacitano. Lui, l'anziano ex 
contadino; ex sarchiatore; ex zappatore: lui, 
abituato alle peggiori fatiche; lui, emigrato 
dalla provincia; lui, sfruttato dal fascismo e 
dopo, negli anni Cinquanta, bene, lui vede 
che il lavoro si alleggerisce, ma ai giovani 
manca la voglia. Lavorano poco? « I giovani 
non possiedono le doti del vecchio contadino; 

• non hanno le sue mani ». Segue un elenco 
delle disfunzioni, delle disorganizzazioni: c'è 
lo spettacolo miserando del dopo-mercato rio
nale, fra pomodori sfranti e teste di pesce 
buttate sopra il tombino per la gioia dei ratti; 

-e .c'è l'antichissima convenzione, rispettata 
• da grandi e piccini, del pavimento di casa lu
cido, tirato a cera, delle pezze di flanèlla 
per camminarci sopra, mentre l'asfalto si 
copre di un tappeto organico che cresce e. si 
estende come le orrende creature del teatro 
di lonesco. Colpa degli spazzini-nuovi-assunti 
(quattrocentomila mensili, sei ore di lavoro 
al giorno, un mese di ferie) o colpa della 
maleducazione civica? Un eterno scaricabarile. 

Diventando operaio 
. Ferrante aspetta il cambiamento. Lo segue, 
lo legge anche nella spazzatura, *Oggi ci 
trovo una massa di scatolame, un numero 
infinito di pannolini, delle siringhe...». Sem
bra ' un aruspice, ma concretamente legato 
alla realtà. Anche quella del Comune di'Ro
ma, che è cambiato e adesso finalmente in
trodurrà spazzatrici grosse, medie, piccole; 
autobotti, pale meccaniche. Lo spazzino che 
ama il contatto con la gente € Scambiare 
delle parole... per le scale mi chiedevano-un 
consiglio... non sono una macchina... in fab
brica si sta male», descrive, appassionato, 
l'introduzione dei € cassonetti» (carretti che 
si attaccheranno alle macchine) e disegna 
con le dita gli scarichi cheoscrizionari. Af
fezionato ad una immagine solitaria e'valo
rosa del suo mestiere, ma teso ai vantaggi 
di un'organizzazione del lavoro diversa, € ef
ficiente», sta diventando operaio senza'ren
dersene conto. 

Letizia Paolozzi 

La Cina 
si apre 

alle € filosofie 
straniere » 

PECHINO — Una «Socie
tà per Io studio delle filo
sofie moderne straniere» 
è stata creata in Cina nel 
corso di un simposio te
nutosi «di recente» a 
Taiyuan nella Cina set
tentrionale, a quando in
forma oggi l'agenzia uffi
ciale cinese, 

Al simposio hanno pre
so parte 170 specialisti 
provenienti da 85 istituti 
di ricerca ed università di 
tutto il paese. In partico
lare, e stata espressa la 
opinione che la critica po
litica non deve prendere 
Il posto di quella accade
mica nello studio delle 
« filosofie straniere ». In 
questo campo, e stato ri
levato. bisogna avere uno 
spirito di ricerca della 
verità e servirsi di metodi 
scientifici ed analitici. 

E* stato eletto presiden
te onorario della società 
il prof, Hong Oian. diret
tore dell'Istituto di filosa 
fia moderna straniera 
presso l'università di Pe
chino e già appartenente 
alla corrente del positivi
smo logico. A presiden
te effettivo è stato elet
to il settantaquattrenne 
Du Renxhl, direttore del 
laboratorio di filosofia 
straniera dell'accademia 
di seiense sociali. 

ì 
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a l'Unità 
e strumento 
quotidiano 
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Si sviluppa un ampio e vivace confronto alla Conferenza dei quadri meridionali del PCI 

Unire i protagonisti 
vecchi e nuovi della 
lòtta meridionalista 

Da uno de! nostri inviati 
BARI — Come suscitare un grande movi
mento sociale e politico nel Mezzogiorno che 
imponga un cambiamento nella direzione del 
paese? Questo è l'interrogativo intorno al 
quale, si è svolto il dibattito alla conferenza 
meridionale del PCI. 

I comunisti hanno già ripreso l'iniziativa 
di musa. 1 ' compiti più urgenti riguardano 
la difesa dell'occupazione e degli interessi 
immediati degli strati più poveri della popò-
(azione meridionale colpiti pesantemente dul
ia crisi. Quasi tutti gli interventi sono par
titi da questo dato. La difesa di tali interessi 
(e anche la garanziu di adeguate forme di 
assistenza) — è stato detto — non solo non 
contraddice la politica dell'austerità ma ne 
costituisce la premessa, se questa politica non 
e interpretata con criteri di astratto rigo
rismo. Su questo punto si è manifestato un 
pieno consenso che supera gli equivoci e gli 
errori del rerpnte passato. Ma tali lolle ri
schiano di rifluire nel sistema di potere de
mocristiano (e del centro-sinistra, che nel 
Mezzogiorno non è stato un semplice n inci
dente », come è stato osservato) se non si 
inseriscono in un movimento che ooimolsn 
vasti strali sociali, se non è chiara la pro
spettiva di rinnovamento. 

Mncaluso nella sua relazione aveva affer
mato che i contraddittori processi di trasfor
matone della società meridionale hanno pro
dotto una crescita relativa della clas«c ope
raia, del bracciantato qualificato, di conla
dini coltivatori professionalmente e\ nlnli. di 
tecnici e intellettuali inseriti nell'attività pro
duttiva.' In queste forze sociali «inn slati in
dicati 1 punti di riferimento decisivi, senza 
i quali è impensabile allargare stabilmente 
il fronte del rinnovamento alla grande mas
sa di giovani e donne che cercano un lavoro 
e a qnecli strati popolari che vivono ai mar
gini della produzione. Quei punti di rife
rimento sono altresì determinanti per esien-
dere l'area de|le alleanze ai ceti dì pirrola 
e media borghesia produttiva, identificati ro
me un'altra novità del Mezzogiorno. 

Una tale visione dello srhicrampiilo rinno
vatore nel Sud è connessa alla lolla per la 
programmazione, come terreno sul quale può 
avvenire un ricambio del «i«lema di polere 
democristiano. Questo elemento è tanto più 

importante nella crisi di oggi, quando <r le 
forze che pretendono di continuare a gover
nare il paese non indicano alcun quadro di 
riferimento e quando quegli stessi punti che, 
nel periodo della maggioranza di unità na
zionale. si era riusciti a fare emergere, sono 
stali dispersi mentre il paese \iene lasciato 
senza guida e senza prospettiva ». 

Quella visione dello schieramento sociale 
(e quindi politico) sul quale si deve fondare 
un movimento rinnovatore non è siala messa 
apertamente in discussione. Ma Pinler\enlo 
del compagno Paolo Nicchia, «earetario del
la Federazione di Salerno, ha affacciato in 
proposito qualche interrogativo. « Un passo 
avanti è stalo compiuto dall'ultimo Comitato 
centrale attrite per quanto concerne l'inizia
tiva nel Sud. Ma su un punto non c'è an
cora sufficiente chiarezza: il ruolo «lei celi 
emarginali delle aree urbane. Siamo il par
tilo anche di queste forze? ». Nicchia ha 
aggiunto che a hUozna strappare il velo di 
iiciilralìlì» dal tema della iiroTranimazionc: le 
lolle della classe operaia hanno strappato 
risultali più ron-istrnli che non le iegsi di 
programmazione ». 

In questa ultima affermazione il compa
gno La Torre ha vi«lo una cnnlrannosiz.inne 
pericolosa perché gli « obiettivi delle lolle 
dei lavoratori potranno rapeiunsere risultali 
solidi soltanto nel contesto di un movimento 
politico ili massa per uno «viluppo proaram-
malo dell'economia nazionale ». Secondo La 
Torre nel Parlilo esistono <t vnMr z.one di set
tarismo che frenano l'impegno nella defini
zione di concrete piattaforme di rinnovamento 
della società meridionale ». r 

Come si vede è qui in discussione un pro
blema centrale: le earallerisiicln» di un mo
vimento meridionalistico ossi. Un problema 
che chiama in causa la *ie«n capaciti di 
analisi politica e culturale del Partito. E. se 
è vero che il PCI ha avuto il merito in que
lli anni di respingere le lesi spi a supera
mento » della questione meridionale, come 
ha osservato Tortore') • narlando del ruolo 
deeli intellettuali nel Mezzosiorno. « la no
stra rullnra riformalrice è inadesuala. ma la 
cultura nVIl-i trasformazione in un mo\ inten
to politico non si rinnova a tavolino ». 

Fausto Ibba 

Gli obiettivi di un grande movimento 
(Dalla prima pagina) 

l'affacciarsi fra i giovani di 
una ' nuova volontà di incon
trare il movimento organiz
zato dei lavoratori. Non è tut
tavia una cambiale in bianco. 
La nostra opposizione, ha det
to il segretario della Federa
zione del PCI di Ragusa, Sci-
voletto. deve ottenere' risul
tati. (Dobbiamo difendere, ha 
detto, gli interessi delle masse 
più povere senza accettare le 
tesi di chi vuol dividere que
ste al loro interno, come quan
do si riaffaccia l'idea di sbloc
care gli elenchi anagrafici. 
Anche il compagno Garofalo 
della CGIL calabrese ha in
dicato questo pericolo. 

L'unità 
delle sinistre 

Ma questa lotta richiede 
una maggiore unità a sini
stra che abbia come obietti
vo quello di combattere il 
sistema di potere de e di a-
prire nuove contraddizioni nel
lo stesso partito scudocrociato. 
Eppure nel Mezzogiorno, ha 
ricordato il segretario regiona
le della Puglia Vessia. il cen
tro sinistra non è mai morto. 
Sono numerosi i casi in cui il 
PSI ha scelto di mantenere in 
vita se non addirittura di co
stituire maggioranze di centro 
sinistra anche quando esisteva 
la possibilità di dare soluzioni 
diverse al problema ' del • go
verno delle nostre città. 

'• Non si tratta solo di scelte 
di schieramento ma di un fe
nomeno complesso cite non 
può essere separato dai mu
tamenti intervenuti sullo sce
nario sociale. « La platea — 
ha detto il compagno Ambro
gio. vice responsabile della 
sezione meridionale del PCI 
— si è arricchita di nuovi pro
tagonisti ». Ma il ridimensio

namento del peso politico del 
Mezzogiorno pone problemi 
nuovi anche tiell'elabora/.ione 
di una strategia delle alleanze. 
La controfrensiva delle forze 
moderate non può essere arre
stata senza1 che la sinistra 
si interroghi sui contenuti di 

. gpa. battaglia di progresso. 
Nel Mezzogiorno o si è contro 
il sistema di potere de oppu
re non è possibile alcuna bat

taglia di rinnovamento. E' 
contro questi ostacoli che si 
sono infrante nel Mezzogiorno 
le intese programmatiche. 
Onesto della lotta al sistema 
di potere de è un nodo da 
sciogliere per ricostruire e ri
qualificare come necessario. 
ha detto ancora Ambrogio, 
una sinistra meridionale. 

Tra i nuovi protagonisti del
la vicenda sociale e politica 
del Mezzogiorno vi sono cer
tamente. ha detto il compa
gno Sassano. piccolo impren
ditore di Frosinone. le forze 
della piccola e media impresa 
che cercano di rompere la di

pendenza dai grandi gruppi 
monopolistici. 
• Il pericolo di una ripresa 

delle forze moderate è stato 
denunciato da Paolo Nicchia, 

' secretano della federazione di 
Salerno. Nel Salernitano, ha 

.detto Nicchia. . ricordando i 
fatti di Persano. è in piedi 
il movimento contrassegnato 
non • dall'esasperazione ma 
dall'organizzazione cosciente. 
L'obiettivo è il sistema di po-

• tere de. per questo la con-
' trnffensiva moderata che è 
tornata ad usare la violenza 
poliziesca non ha gli stessi 

: obiettivi degli anni 50. Non 
_ ci vogliono cancellare, ha det-
' to. ma si vuole ridimensionare 
il nostro ruolo. Ecco perché 
dobbiamo raccogliere l'appel
lo che ci è venuto dall'ul
timo Comitato centrale dal 
compagno Berlinguer a indi
rizzare la nostra iniziativa 
verso le masse più povere 

' ed emarginate. La ripresa ' 
delle lotte di massa ha anche 
un altro obiettivo: quello del- " 
la programmazione che va 
liberata dai veli della neu
tralità. Ci hanno dato di più 
in questa direzione le 'lotte 
operaie che le leggi di pro
grammazione rimaste sostan
zialmente inattuate. 

Stabilire, ha detto il com
pagno Lombardi del comitato 
regionale del Molise, la prio
rità della iniziativa verso le 
masse più povere significa 
correggere la visione metro
politana industrialista che 
prevale anche al nostro in
terno. 

Rinnovamento 
e potere de 

La prospettiva di sviluppo 
del Mezzogionrno — ha det
to Pio La Torre — è legata 
alla programmazione e deve 
essere questo l'orientamento 
della mobilitazione unitaria 
della nostra iniziativa. La 
Torre ha quindi ripreso la 
polemica presente nella re
lazione di- Macaluso sull'in
tervento . straordinario. 

Pio La Torre ha polemiz
zato con gli orientamenti che 
emergono in alcune organiz
zazioni di partito nel Mez
zogiorno. Abbiamo bisogno del 
movimento politico di massa 
che intervenga su tutti i temi 
dello sviluppo, non bisogna 
delegare al sindacato la lotta 
per l'occupazione. Né questa 
lotta può essere racchiusa co
me nel passato nelle cosid
dette vertenze regionali. E" 
necessaria quindi una analisi 
differenziata che precisi le 
piattaforme, inventi forme 
nuove di coordinamento, ma 
non bisogna mai separare il 
momento della lotta, ha detto 
La Torre, da quello della lotta 
politica nelle istituzioni. Negli 

anni scorsi non siamo riusciti 
ad affrontare con questa vi
sione l'insieme delle questioni 
che avevamo di fronte. Per
ché? La Torre ha indicato al
cuni limiti dell'orientamento 
dei gruppi dirigenti meridio
nali (antica carica protesta
taria, resistenze nella conce-
zinne delle alleanze sociali. 
lettura settaria della politica 
di unità). 

Nel suo intervento il com
pagno Nando Morra della se
greterìa della FLM. ha fatto 
un esame critico dei risultati 
delle lotte operaie di questi ul
timi anni. 

Il compagno Erittu. segre
tario della federazione di Nuo
ro. ha insistito sulla neces
sità di unificare la lotta e la 
protesta delle popolazioni me
ridionali. Se queste spinte, ha 
detto, saranno lasciate a se 
stesse, ci saranno gravi peri
coli di lacerazioni sociali. Pe
ricoli sia pure di natura di
versa ci sono anche in quelle 
zone del Mezzogiorno, ha det
to il compagno lannone se
gretario regionale della CGIL 
pugliese. < in cui esiste la 
possibilità ' che l'acutizzarsi 
della crisi faccia crollare tut
to quello che si era conqui
stato in questi anni ». 

Nel Mezzogiorno oggi non 
è solo arretratezza, ha detto 
il compagno Tortorella. e an
che per le lotte che abbia
mo condotto in questi anni. 
Abbiamo continuato la no
stra battaglia meridionalista 
anche quando altre forze ri
tenevano ormai superata la 
questione meridionale. Le te
si neoliberiste sono assurde 
nel Mezzogiorno. Il grande 
capitale si è presentato nel 
Sud come alleato della rendi
ta o come beneficiario di fon
di pubblici. Nel Mezzogiorno 
tutto è stato ottenuto con la 
lotta. Qui Tortorella ha inne
stato alcune riflessioni auto
critiche. Nel Sud — ha soste

nuto — sono fallite le tesi 
spontaneiste. Negli anni scor
si abbiamo avuto anche sban
damenti estremizzanti, frut
to anche del difficile rappor
to con forze sociali nuove ap
parse sulla scena della lotta 
sociale. E' in questo quadro 
che va vista la necessità di 
rafforzare i collegamenti con 
gli strati dei lavoratori intel
lettuali. 

Sviluppo e 
programmazione 
Non siamo di fronte a stra

ti omogenei né a processi, 
che alcuni avevano pronosti
cato di proletarizzazione di 
questi ceti. Il rapporto con 
queste forze e con la grande 
massa di giovani diplomati 
disoccupati de\e sempre par
tire dalla necessità di tener 
presente l'obiettivo di modifi
care la quantità e la qualità 
del lavoro, in una frase di 
modificare la qualità dello 
sviluppo in Italia. Ecco per
chè non è possibile proporre 
un'opera.di risanamento sen
za partire dalla necessità di 
imporre al tempo stesso pro
fonde trasformazioni nel no
stro paese. I lavoratori intel
lettuali devono e possono es
sere protagonisti di questa 
opera di trasformazione. Il 
partito non deve quindi guar
dare agli intellettuali • come 
ad alleati di questa battaglia 
di rinnovamento, ma come a 
protagonisti di primo piano 
in particolare nelle istituzioni 
in cui essi operano. 

< In tutte le otto regioni del 
Mezzogiorno — ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Cossutta — il PCI è all'oppo
sizione. Una opposizione sen
za arroccamenti. La nostra è 
la linea dell'unità. Ma oggi la 
linea unitaria è quella della 

Una raffica di agitazioni blocca l'assistenza sanitaria 

I medici in sciopero 
martedì a venerdì i i 

Ai condotti, ospedalieri e ufficiali sanitari si aggiunge
ranno successivamente i generici e gli ambulatoriali 

ROMA — Oltre 70.000 medici dipendenti 
(condotti, ospedalieri, medici d'istituto, uf
ficiali sanitari) entreranno In sciopero da 
dopodomani, martedì, a venerdì prossimo: 
cioè, per gli interi quattro giorni. Gli aiuti 
e gli assistenti ospedalieri, aderenti al-
l'ANAAO, decideranno entro domani se par
tecipare o meno a questo sciopera Venerdì 
prossimo, quindi nell'ultima giornata, si uni
ranno ai loro colleghi i medici generici, 
quelli ambulatoriali, i medici convenzionati 
estemi: i sanitari in sciopero diventeranno 
cosi oltre 130.000. Saranno sospese tutte le 
attività, ad eccezione degli interventi urgen
ti. Ciò significa in pratica il blocco di qual
siasi assistenza sanitaria nel paese. Dal 10 
al 14 dicembre, infine, scenderanno in scio
pero anche i medici veterinari. 

• Questa vera e propria raffica di astensio
ni dal lavoro è stata annunciata ieri mat
tina, nel corso di una conferenza stampa 
a Roma, dal presidente della Federazione 
nazionale degli ordini dei medici (FNOM). 
Eolo Parodi. Le ragioni dello sciopero vanno 
rintracciate nell'opposizione a includere nel 
« ruolo sanitario • gli operatori come bio
logi. fisici, chimici e psicologi; nel rifiuto 
al «disegno di legge Giannini» per il pub
blico impiego; e nel fatto che il modello 
di unita sanitaria locale non sia stato an
cora delineato in modo uniforme. 

Anche la Confederazione dei medici ospe
dalieri (CIMO) ha deciso di aderire allo 
sciopero da martedì a venerdì; mentre 
l'ANAAO ha confermato gli scioperi regio
nali gii annunciati. 

Le rivendicazioni contrapposte 

Una indagine Doxa promossa dalla Toscana 

Come lavora una Regione? 
I 85% risponde: non lo so » 

Un campione di 2000 cittadini - Disinformazione diffusa 
Le apprezzabili esperienze ignorate dai mass-media 

Da alcune settimane assi-
' stiamo a un carosello di agi

tazioni proclamate da medici 
'pubbici, ospedalieri, biologi, 
infermieri; praticamente tutte 
le categorie coinvolte nei 
servizi sanitari manifestano 
inquietudini nella imminenza 

• del 20 dicembre. E' a questa 
' data che scade la delega al 

governò per emanare U de
creto sulle carriere del per-

' sonale che dal prossimo gen- t 
' naio si unifica nel servizio } 
-sanitario nazionale. Si tratta. 
di più di 700.000 persone, ol
tre-400.000 nei eoli ospedali; 
gli altri nelle ex-mutue, nei 

• comuni, nelle Regioni. < 
, Lo schema di decreto è 
stato presentalo dal governo 
molto tardi. La Commissione 
parlamentare deve ora deci
dere in tempi brevissimi se 
questo documento eterogeneo 
è accettabile come punto di 
partenza del nuovo servizio 
sanitario, o è cosi contraddit
torio da costituire miscela 
esplosiva. Per essere pia pre
cisi, la decisione vera starà 

comunque al governo, che 
dei .-pareri di Parlamento e 
Regioni potrebbe iootetica-
mente non tener conto; ciò 
non toglie che un pronun
ciamento delle forze politiche 
è comunque necessario. ' 

A costo di semplificare, 
conviene esporre i principali 
punti di contraddizione insiti 
nei decreti delegati. Essi con
tengono un progetto di clas
sificazione orizzontale (per 
figure e qualifiche professio
nali) e verticale (per gerar
chie) di tutto U personale 
che affluirà nel servizio sani 
torio nazionale, he qualifiche 
professionali (orizzontali) so
no .'espresse da tabelle (e- , 
semaio: medici, biologi, in- I 

fermieri, avvocati) raggrup
pate in quattro ruoti: sanita
rio, professionale, tecnico, 
amministrativo. I quattro 
ruoli non sono invenzione dei 
decreti ma enunciati, pur 
senza una precisa definizione, 
nell'articolo 47 della legge di 
riforma sanitaria. Ciascuna 
tabella che per certe catego
rie - come quelle ' mediche ' è 
destinata a dividersi in sotto
tabelle, secondo il settore 
specialistico di attività, è poi 
divisa verticalmente in livelli: 
collaboratore, coordinatore, 
dirigente. Si tratta di una e-
stensione alle altre categorie 
della gerarchla medica di as
sistente, aiuto, primario. 

Perchè questa estensione? 
Magari ci sono ottime ragioni 
ma non sono dette: manca 
cioè la descrizione dei compi
ti e delle responsabilità cor
rispondenti a ogni titolo e a 
ogni casella della gerarchia. 

Questo è un primo punto 
di conlesa. Ma anche nella 
distribuzione ^orizzontale* 
delle figure fra i quattro ruo-
li sorgono polemiche: nel 
ruolo sanitario stanno solo 
medici, farmacisti, veterinari. 
Questi non cogliono chimici, 
fisici, biologi e psicologi non 
laureati in medicina nel loro 

• stesso ruolo. Perchè? Meno 
che mai vogliono gli infer
mieri. i quali si chiedono 
perchè devono essere <pro-
fessionali* e non ^sanitari». 
In realtà, vi è una inespressa 
volontà di ' istituire una ge
rarchia tra i ruoli che. pure 
non era stata voluta dal le
gislatore, mentre traspare 
dalla bozza nel suo comples
so una prefigurazione di ge
rarchia anche normativa e 
retributirn pur negata da un j 
arinolo del decreto. ! 

Tutta questa conflittualità j 

deriva appunto largamente 
dalla mancala enunciazume 
degli specifici contenuti di 
professionalità e responsabili
tà delle figure in questione. 
Qui abbiamo una grave ca
renza dei governi. 

Quanto alle attribuzioni, 
che hanno un contenuto in 
parte professionale e m parte 
gerarchico, la ' confusione 
regna sovrana. Giustamente il 
movimento sindacale ha po
sto l'esigenza di una defini
zione contrattata delle attri
buzioni in tutto U pubblico 
impiego, oltre che della con
trattazione di altri ' momenti 
normativi importanti, come 
gli orari, la mobilità, le ga
ranzie sindacali. ' E giusta
mente 0 mmistro della fun
zione pubblica, Giannini, ha 
proposto un disegno di legge 
recentemente presentato dal 
governo per la codificazione 
di questi principi. Eppure i 
decreti delegati non tengono 
conto di queste esigenze pre
sentate dai sindacati. 

Essi normano alcune mate
rie tipicamente contrattuali, e 
questo sarebbe n* minor* dei-
mali, perchè non sarebbe dif
ficile * delegificare * le norme 
in questione. Il più grave è 
che su attribuzioni sottointe
se. non contrattate, non defi
nite, anzi in parte subdelega
te a ulteriori atti ammini
strativi contro la lettera della 
stessa legge di riforma, si 
propone subito e in chiave 
non provvisoria un riassetto 
vago e insoddisfacente del
l'intero personale. 

Ciò consente di distribuire 
qualche contentino: ad esem
pio. i medici ospedalieri li 
facciamo per aue terzi aiuti 
sul campo, ma senza affron
tare in minio serio il prò 
blema della formazione di 

questa figura di piena pro
fessionalità. 

In questa operazione di 
classificazione arbitraria, le 
tabelle di equiparazione volu
te dalla legge di riforma co
me primo passo di un futuro 
riassetto del personale, as
sumono un valore dirompen
te proprio per U loro riferi
mento a una tgriglia» rigida. 
e ciò tanto più in quanto i 
futuri meccanismi di assun
zione e mobilità fanno rife
rimento alla classificazione 
stessa. 

Vi è dunque una serie di 
preoccupazioni, per chi deve 
dare un parere su questa 
bozza di decreto. Questa con
sapevolezza non deve tuttavia 
indurre all'immobilismo. La 
soluzione più ragionevole in 

questo momento critico è che 
i decreti delegati, che vanno 
comunque emanati entro il 
termine di legge, siano ridi
mensionati alle norme essen
ziali per avviare una prima 
fase di gestione transitoria 
del personale trasferito. Solo 
in questo modo si allontane
rà dalla data del primo gen
naio. che segna l'avvio della 
riforma, la mina vagante del
le contrapposte rivendicazioni 
di categorie, mentre si pos
sono prestabilire le condizio
ni per un avviamento corret
to sia della contrattazione 
che della elaborazione dei 
contenuti di professionalità e 
di responsabilità delle varie 
figure é qualifiche. 

Marina Rossanda 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'85 per cento 
degli italiani non sa indica
re i poteri e le funzioni del
le Regioni. Solo'1*11 per cen
to sa che il Consiglio regio
nale è l'equivalente, a livel
lo di .governo, del Parlamen
to. Meno ' del 30 per cento 
ricorda di aver Ietto o senti 
to - notizie sull'attività della 
propria Regione (ad una ve
rifica più pignola solo il 14 
per cento ! ha saputo fornire 
una risposta plausibile). I da
ti sono sempre da prendere 
con le molle. Ma questo spac
cato che- fornisce la Doxa 
permette perlomeno di capta
re i fenomeni che si agitano 
nella società italiana, di ren
dere espliciti-i molteplici sin
tomi che da tempo annuncia
vano una disinformazione la
tente sul ruolo e sulla vita 
delle Regioni. Per questo, per 
verificare la separazione tra 
produzione di leggi, erogazio
ni di servizi e immagine 
estema, la Regione Toscana 
ha commissionato una ricet-
ca che si articola in due fa
si. una nazionale e l'altra to
scana. I risultati della prima 
indagine sono stati resi noti 
ieri a Firenze dal direttore 
della Doxa Ennio Salamon e 
commentati dal presidente 
della Giunta regionale Leone 
e dall'assessore Pollini. 

II metodo utilizzato è an
cora una volta quello delle 
interviste dirette. 2078 citta
dini (1979 adulti. 99 giovani) 
sono il campione utilizzato 
dalla Dova. Naturalmente le 
2078 interviste sono state di

stribuite - secondo - regioni. 
classi sortali e comuni e 1 
soggetti sono stati selezionati, 
casualmente. Scegliere , iti 
mezzo • a questo catalogo • di 
dati-Doxa quelli più signifi
cativi è impresa ardua. Tre 
le domande, e quindi i filoni, 
sui quali -l'indagine si muo
ve: informazione del pubbli
co sui poteri e le funzioni 
delle Regioni, informazioni ri
guardanti le Regioni fornite 
dai mass-media, opinioni nei 
confronti delle Regioni . 

Le risposte per il primo 
gruppo sono state prevalente
mente generiche e per tutte 
le categorie e fanno tutte 
più spesso riferimento al po
tere legislativo e amministra
tivo. Una domanda, un esem
pio. Qual è la carica corri
spondente. nella Regione, al 
presidente del Consiglio dei 
ministri? Solo 1*8 per cento 
ha saputo dare la risposta 
giusta (presidente della giun
ta). mentre il 2 per cento ha 
dato una risposta sbagliata. 
il 13 per cento vaga, il 75 
per cento è rimasto muto. 
Le cifre rimangono basse 
quando si tasta il polso sulle 
funzioni di questi organismi. 

Se si dovesse andare alla 
ricerca di « colpe » si dovreb
be capire meglio come i gior
nali e la Tv informano sul
l'attività regionale. Ecco che 
una batteria di domande è 
stata dedicata proprio ai giu
dizi che i cittadini danno sul-
rinform37ione fornita - dai 
mass-media. La metà degli 
intervistati ritiene di essere 
informata poco e male. 

Torniamo ai dati-Doxa. In

terrogati-proprio sul giudizio 
da dare sull'operato delle Re
gioni. il 14 per cento si è 
dichiarato, completamente, o 
prevalentemente, soddisfatto 
dell'operato della Regione: il 
24 per cento insoddisfatto, in
fine il 62 per cento ha dato 
giudizi intermedi (e non sono 
né • contento né scontento >; 
per alcuni - aspetti sono con
tento e per altri scontento) 
o non ha saputo esprimere 
giudizi. « Prevalgono — è 
questa un'opinione di Sala
mon — ì giudizi positivi nel
l'Italia settentrionale (soprat
tutto nell'Italia nord orien
tale-Tré Venezie ed Emilia 
Romagna, n.d.r.) e sono in
vece molto più numerosi i 
giudizi negativi nell'Italia me
ridionale. I giudizi positivi so
no un po' più frequenti nel
le zone in cui prevalgono i 
voti di sinistra, le differenze 
non sono, tuttavia, rilevanti >. 

Da questi dati si possono 
trarre utili indicazioni anche 
per la prossima scadenza e-
lettorale. Tanto più che le 
Regioni non intendono metter
li nel cassetto. Il presidente 
della Giunta Toscana ha in
fatti annunciato che. «Tiritesa 
con le altre giunte regionali. 
si terrà proprio a Firenze. 
nel marzo dell'80. a dieci an
ni dall'entrata in vigore del
l'ordinamento regionale, un 
incontro sui problemi dell'in
formazione nei confronti pro
prio delle Regioni. Ed allo
ra. non dimentichiamolo, do
vrebbe già aver mosso i pri
mi passi la terza rete TV. 

Maurizio Boldrini 

Alla Corte costituzionale 

Aborto: le eccezioni 
si discutono il 5 

ROMA — Aborto. Ilor e di
fesa delie acque dall'inquina
mento (legge Merli) sono gli 
argomenti che la Corte Co
stituzionale affronterà mer
coledì 5 dicembre. In quella 
che dovrebbe essere l'ultima 
udienza pubblica di que
st'anno. 

Per l'aborto, le eccezioni di 
Incostituzionalità sollevale 
riguardano soprattutto gli ar
ticoli 4. 5 e 12 della leg*e. cioè 
quello che autorizza la don
na ad abortire anche per ra
gioni «legate alle sue condi
zioni economiche, sociali e 
familiari ». quello * sull'auto
determinazione e infine quel 
lo che autorizza la minoren

ne ad abortire qualora un 
medico rilasci un certificato 
attestante • grave pericolo 
per la sua salute». 

Le ordinante presentate 
tendono dunque a colpire i 
cardini della legge del 22 
maggio 1978, a far tornare 
Indietro la legislazione Ne 
sarebbero vittime le donne 
che. hanno visto in questo 
provvedimento, malgrado gli 
ostacoli posti alla sua piena 
attuazione, uno strumento 
contro le Infamie della clan
destinità • *• uti mezzo per ar
rivare un storno a sconfigge
re l'aborto stesso. 

E' il primo incontro dopo il rinvio delle elezioni 

A Napoli il 14 e il 15 dicembre 
assemblea nazionale degli studenti 

ROMA — n 14 e il 15 dicem
bre a Napoli si svolgerà l'as
semblea nazionale degli stu-x 
denti medi. Lo hanno an
nunciato ieri, a Roma, i gio
vani che nelle ultime setti
mane hanno dato vita, alla 
battaglia per il rinvio delle 
elezioni scolastiche. «Con la 
decisione della Camera, che 
ha rimandato il rinvio a feb
braio — hanno detto — ab
biamo ottenuto un* prima 
importante vittoria. Ora si a-
pre un'altra fase, più diffi
cile. SI tratta di precisare la 
nostra strategia, le nostre 
proposte specifiche per rag-
gungere gli obbiettivi che ci 
slamo fissati: trasformare la 
democrazia scolastica, rinno

vare la scuola». Non sono 
« piccole » questioni, è in gio
co la possibilità di diventa
re protagonisti di una batta
glia politica che ha come in
terlocutori il Parlamento, i 
partiti. I sindacati. 

« Noi non siamo disposti a 
tornarcene a casa a brindare 
sulla vittoria. Anzi — hanno 
ribadito ieri gli studenti — * 
proprio questo ti momento di 
rimboccarci le maniche e la
vorare. E come prima cosa 
invitiamo il ministro Valitut-
ti ad andare In una scuola 
di Napoli, a parlare con que
gli studenti che. a settembre. 
con le loro dimissioni hanno 
dato vita ad un movimento 
capace di far scendere in 

piazza centomila giovani ». 
Fra I progetti che 1 giova

ni hanno già messo in can
tiere — da attuare entro il 
23 febbraio, data delle elezio
ni — ci sono incontri con i 
partiti e con il presidente del
la Camera Nilde Jotti. « Vo
gliamo anche lanciare una pe
tizione fra tutti gli studenti 
— hanno annunciato ieri — 
sul temi della democrazia, 
sui modi In cui è possibile 
organizzarla. Non si tratta. 
ovviamente, di una pura e 
semplice raccolta di firme, 
ma di un'occasione per al
largare a tutti i giovani la di
scussione. E quindi raccoglie 
re nuove proposte, nuove 1-
dee», 

rimiov;itn battaglia contro U 
sistema di potere democristia
no e del centrosinistra. Ci pre
figgiamo di costruire nella lot
ta e con la lotta per la rina
scita del Mezzogiorno un nuo
vo blocco sociale, nuovi rap
porti di forza, una nuova di
rezione politica delle regioni 
meridionali ». 

La pagina delle larghe in
tese. ha detto Cossutta. è una 
pagina chiusa. Non ripetere
mo più quelle esperienze. A-
giamn per una svolta fon
data Ut primo luogo siili' 
unità con il PS! e con altre 
forze di sinistra, condizione 
per rompere il blocco sociale 
costruito dalla DC e contem
poraneamente per determina
re all'interno della DC spinte 
democratiche che possano pre
valere contro le tendente do
minanti 

« Al PSI chiediamo di com
piere una scelta di unità a 
sinistra prima ancora delle 
elezioni regionali e ammini
strative dell'ilo » Nella tarda 
serata è intervenuto il com
pagno Napolitano. 

« Per portare avanti la po
litica di sviluppo del Mezzo
giorno indicata dalla relazio
ne di Macaluso. ha detto nel 
suo intervento il compagno 
Giorgio Napolitano, occorre 
qualificare ancor più il PCI 
come partito nazionale e di 
governo e rafforzarne i ca
ratteri di massa e popolare. 
Possiamo più che mai riaf
fermare nei fatti la nostra 
impronta e funzione nazio
nale. facendoci portatori an
che nel nord di un impegno 
coerente per il Mezzogiorno: 
e in questi piani, d'altronde. 
noi ci siamo mossi in questo 
senso più di qualsiasi altro 
partito, nelle fabbriche e in 
seno al movimento sindacale 
come nelle regioni e negli 
enti locali. Sfidiamo certi e-
sponenti meridionali della 
DC a verificare come in 
Piemonte, .in Lombardia, in 
Emilia il partito democristia
no abbia resistito alle scelte 
meridionalistiche sostenute da 
noi comunisti e abbia' pre
muto per far passare una 
linea ispirata nel modo più 
chiaro agli interessi di un 
ulteriore sviluppo delle re
gioni settentrionali. 

Del ;tutto, fuorviarne sareb
be la contrapposizione di uno 

: sforzo tendente a rinsaldare, 
nel Mezzogiorno, i nostri le
gami, come partito, con le 
masse popolari, con vari stra
ti sociali, allo sforzo per qua
lificarci ancor più come par
tito di governo. Se è vero che 
negli anni scorsi c'è stata una 
sottovalutazione — nella "pra
tica — dell'impegno di colle
gamento con le masse e di 
azione dal basso, ciò non si
gnifica che per ' correggere 
questo errore, per superare 
questa debolezza, si debba tra
scurare l'esigenza di superare 
i limiti che abbiamo dimo
strato sul piano della capaci
tà di proposta e di governo. 
I due aspetti sono. anzi, stret
tamente connessi: non ci si 
può illudere di suscitare movi
menti • di massa s consistenti 
se non si elaborano obiettivi 
concreti, e credibili che faccia
no tutt'uno in definitiva con la 
piattaforma di governo da pro
porre per il Mezzogiorno a li
vello nazionale e a livello 
delle regioni e degli enti lo
cali. 

Sarebbe particolarmente pe
ricoloso per il partilo nel Mez
zogiorno chiudersi in una ot
tica che assumesse come crea-
listica» e scontata, anche se 
per scelta altrui e non no
stra. l'ipotesi di un lungo pe
riodo di opposizione: potreb
be venirne una spinta a se
gnare il passo, anziché utiliz
zare anche tutto il tempo che 
ci vedrà all'opposizione per 
elevare la nostra capacità di 
analisi, di elaborazione e con
cretizzazione programmatica. 
di gestione della cosa pubbli
ca. E d'altra parte noi. non 
possiamo certo escludere che 
nella situazione italiana ed in-
trrnazionale si determinino 
delle e strette » tali da ripro
porre bruscamente la dupli
ce necessità della partecipa
zione del PCI al governo e del
l'avvio di un processo di rin
novamento in tutti i campi 
come condizione per fronteg
giare una crisi via via sem
pre più complessa ed acuta. 

Abbiamo dunque bisogno 
nel Mezzogiorno di un tipo 
di partito sempre meglio ri
spondente a queste esigenze: 
e a tale scopo occorre perse
guire obiettivi di crescita del
la forza organizzata del PCI. 
ma insieme di miglioramento 
della sua composizione socia
le. e di riequilibrio — «jal 
punto di vista sociale — dei 
suoi gruppi dirigenti e dei 
suoi apparati. Occorre una 
politica di più severa sele
zione e formazione dei qua
dri, e uno sforzo ben più in
tenso di confronto politico e 
di partecipazione democratica 
nelle file del nostro stesso 
partito. 

Nel dibattito sono anche in
tervenuti portando il saluto 
delle loro organizzazioni Vit
tore Fiore per il Partito so
cialista. Nicola Occhiofino per 
le ACLI e Bonistalli della pre 
sidenza della Lega delle coo-
peratne. 
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Anche la Procura tenta di chiudere nel cassetto l'inchiesta sui palazzinari 

Caltagirone: si vuole insabbiare tutto 
Ancora senza risultati "l'importante.' lavoro della sezione fallimentare - Presto il crack di altre 
società dei costruttori? -1 tre fratelli rispondono accusando l'Italcasse, la stampa e il PCI 

ROMA — L'impero dei Caltagirone con
tinua a incassare colpi duri. Le prime 
19 società del gruppo sono fallite: per 
un'altra decina, a quanto pare, sarebbe 
solo questione di tempo. La conferma 
ufficiale non c'è. ma sembra proprio 
che la apposita sezione del tribunale ro
mano stia già avviando indagini per 
estendere la dichiarazione di fallimento 
ad altre « creature » dei Caltagirone. 
coinvolgendo in prima persona gli stessi , 
palazzinari. Insomma il crack definitivo 
è tutt'altro che una remota possibilità. 
Però si profila già un rischio: che il 
buon lavoro dei giudici della sezione 
fallimentare si trasformi in una specie 
di tela di Penelope. I sospetti, ancora 
una volta, cadono sulla Procura roma
na: dopo essersi guardato bene dal pro
muovere di sua iniziativa (come pre
scrive la legge) l'azione fallimentare re
centemente avviata dal tribunale, l'uf
ficio di De Matteo ora è prontamente 
intervenuto aprendo un'inchiesta paral
lela. Un nuovo fascicolo che va ad ag
giungersi agli altri quattro già intestati 
ai Caltagirone. tutti rimasti a dormire 
nei cassetti oppure — peggio — archi 
viati. con tante scuse per i tre palazzi 
nari, generosi « elemosinieri » delle cas
se de. 

Intendiamoci: l'apertura di un proce
dimento « parallelo » ' della Procura, a 
questo punto, è un atto obbligatorio. Il 
problema è quello di vedere, quale per
corso avrà questa nuova indagine pe
nale — la quinta! — sui Caltagirone. 
Forse non è un caso che i noti palazzi
nari l'altra sera abbiano preferito cor
rere a rispondere ad un magistrato de
signato da De Matteo, prima di presen
tarsi ai giudici della « fallimentare ». 
che li avevano da tempo convocati. < -

La tattica aggressiva dei Caltagirone 
ormai non sororend*» più. Qualcuno mol
to in alto, evidentemente li ha rassiru 
rati anche in questi momenti di difficoltà 
promettendo che tutto sarà messo a no 
sto. come finora è avvenuto — se ci ba

siamo sui fatti — per le altre inchieste 
a loro carico. Ma intanto del « caso » 
Caltagirone, la sezione fallimentare ha 
già fatto venire a galla, seppure molto 
lentamente, particolari interessanti. Lo 
stesso Gaetano Caltagirone, il più intra
prendente e noto dei tre fratelli, ha do
vuto ammettere in questi giorni davanti 
ai giudici che in effetti le società fallite 
erano proprio sue. i soci e gli ammini
stratori erano finti, che.le società rice
vevano enormi finanziamenti a fronte 
di capitali costitutivi ridicoli. Soprattut
to ha dovuto ammettere che i soldi cene-

. rosamente ricevuti dalle banche per al
cune società li destinava a suo piaci 
mento a favore di altre ditte (spesso 
* fantasma ») del suo gruppo. E già 
questo è un reato di una certa gravità. 

Si sono scoperti, insomma, alcuni dei 
meccanismi perversi su cui. grazie alla 
compiacenza de, i tre fratelli hanno co
struito la propria fortuna. Loro, hanno 
usato una tecnica nota ai grandi im
prenditori-finanzieri nostrani: impianta-. 
vano società su società (con prestanome 
per ingannare il fisco) e costruivano 
sempre più in grande. - Grazie ad ap
poggi potenti • « piazzavano » complessi 
immobiliari prima ancora di averli co
struiti: e. in queste condizioni i crediti 
arrivavano facilmente, e pochi, soprat
tutto se amici di partito, si curavano 
delle garanzie di copertura. 
- Il colossale « buco » (300 miliardi) nei 
confronti dell'Italcasse (guarda caso. 
feudo de) sarebbe, secondo Caltagirone.. 
il riflesso di una momentanea crisi di 
liquidità. Il valore dei miei immobìli — 
avrebbe dichiarato proprio venerdì ai 
giudici della sezione fallimentare — può. 
in ogni caso, comodamente coprire l'im
port dei debiti. ' - . . • ' 

Proprio il numero dei procedimenti in 
cui sono implicati i palazzinari (i reati 
finanziari e valutari più svariati) avreb 
ho dovuto portare i magistrati a inizia 
tivp più sev^rr nei loro confronti E in
vece per i Caltagirone (e con molta fa

tica) non si è andati al di là del ritiro 
del passaporto. In altri casi il solo crack 
di 19 società immobiliari avrebbe fatto 
scattare il mandato di cattura; per loro 
la Procura romana ha emesso timida
mente delle comunicazioni giudiziarie 
per bancarotta fraudolenta. Un atto bu
rocratico assolutamente scontato ' ma 
che. secondo l'opinione di molti, non 
avrà alcun seguito. A meno che non do
vesse essere la stessa sezione fallimen
tare. come è nei suoi poteri, ad emet
tere nel futuro provvedimenti più severi. 

Ma si tratta di decisioni che potranno 
essere prese solo molto in là. dato che 
il lavoro di accertamento della sezione 
fallimentare è necessariamente lungo e 
molto complesso. In questa situazione i 
Caltagirone hanno sostenuto la tesi del
lo « sgambetto ». « Ci eravamo " accor
dati con l'Italcasse — hanno detto — 
per non giungere al fallimento delle so
cietà e per dare una soluzione alla vi
cenda. ma all'ultimo l'istituto ha cam-

. biato idea ». Uno « scherzo » di Caccia-
festa. neopresidente fahfaniano del
l'istituto (oltre che presidente della Cas
sa di Risparmio di Roma e della facoltà 
di Economia e Commercio)? Sono voci 
che circolano e che troverebbero con
ferma nel clima di lotte dì corrente che 
regna nel partito scudocrociato. 

T Caltagirone hanno, comunque, già 
presentato una denuncia contro l'Ital
casse. E tanto per cambiare hanno lan
ciato accuse pesanti nei confronti di 
stampa e partiti democratici (prima di 
tutto il PCI. che già nel '77 presentò 
un'interrogazione parlamentare sul caso 
Caltagirone) rei di operare una « cam
pagna di linciaggio ». che avrebbe moti-. 
vazioni politiche e non economiche. •• 

I tre fratelli. • questo è certo, conti
nuano a mostrarsi sicuri che gli appoggi 
potenti di sempre non mancheranno 
nemmeno onesta - volta. Perché, altri
menti. sarebbero ritornati dall'estero"' 

Bruno Miserendino I fratelli Gaetano (a sinistra) • Francesco Caltagirone. 

Hanno sparato alle gambe di una guardia e fatto saltare un Centro di rieducazione 

Nuovo corso del terrorismo a Napoli 
•T. 

Tensione in città per una serie di azioni «di fuoco » di Priitià linea - Gravissimi danni per l'attentato di venerdì 
L'assalto all'Università e alla « Sissel » - Sempre più isolati - Vendette dopo le condanne inflitte ai nappisti? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « Qua non si 
campa più ». Centinaia di 
persone assiepate all'ingresso 
del * Centro di rieducazione 
per minorenni » di viale Colli 
Aminei. nella porte alta della 
città, si guardano negli occhi 
sconvolte. Sono da poco pas
sate le otto di venerdì sera. 
Un quarto d'ora prina due 
trpmcnti boali hanno fatto 
tremare l'intero quartiere. La 
gente si è riversato per stra 
da pensando addirittura a un 

terremoto. Invece si trattava 
di due bombe scoppiate a 
pochi secondi luna dall'altra 
all'interno del complesso di 
palazzine basse, che altre al 
e Centro», ospitano una scuo
la media e l'Ispettorato delle 
carceri della Campania. 

Tra l'ululato delle sirene di 
polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco, si sparge iir un 
attimo la notizia: *Sono stati 
quelli di Prima linea. Quat
tro. cinque giovani. Hanno 
sparato alle gambe di un sor

vegliante. chiuso, in una stan
za una dozzina di persone. 
piazzato le bombe e sono 
spariti in un battibaleno*. E", 
andata proprio così. Vn col
tello attaccato alla meglio al 
vetro della porta d'ingresso. 
fuga ogni dubbio: * Allonta
narsi in fretta — c'è scritto 
— edificio minato >. Firmato: 
e Prima linea*. 

Il commando è sparito nel 
buio e dietro di sé ha lascia 
lo uno sconquasso. • ff pian
terreno dell'edificio colpito è 

stato letteralmente devastato 
dalle bombe. I vigili del fuo 
co fanno allontanare tutti, il 
palazzo è ormai pericolante. 
La città sconcertata ha vissu
to un crescendo di - azioni 
violente nel corso della set
timana; e adesso si va dif 

j fondendo nell'opinione pub 
! Mica il timore che qualcosa 
| di nuovo bolla nella pentola 
j del terrorismo napoletano. . 
i • Si fa strada l'ipotesi preoc-
; rnpante che almeno in alcuni 
i gruppi che vivono ai margini 

della clandestinità stia ' pas
sando la linea di un rilancio 
di « blitz » arditi e clamorosi. 
Tale è del resto la qualità 
dell'attentalo dt viale Colli 
Aminei. Dello stesso segno 
appare l'incursione di marte-
di scorso alla « Sissel ». una 
scuola privata del Vomero 
per • la formazione di assi
stenti sociali. Il raid fu ri
vendicato dalle SAP (squadre 
armate proletarie). Analoga 
la dinamica della operazione. 
Un • « commando » di cinque 
giovani irrompe nella scuola. 
immobilizza cinque persone e 
dopo aver rubato soldi e do
cumenti fa saltare con una 
bomba la biblioteca dell'isti
tuto. / -.•"-". 

Non mancano, tra l'altro. 
alcune significative •. connes
sioni cronologiche a spiegare 
l'escalation terroristica.. Con
temporaneamente al. processo 
conclusosi con le pesanti 
condanne di Valentino. Bion
di e Sebregondi. di « Prima 
linea ». per la strage di Pa-
trica. due importanti dibat
timenti giudiziari si > sono 
svolti in questi giorni a Na
poli. quello contro i nappi«ti, 
Abatangelo. Schiavone e Cec-
carelli, condannati a un tota
le di 51 anni di reclusione 
come responsabili del fallito 
attentato al giudice romano 
Paolino Dell'Anno e quello 
contro i • quattro giovani di 
* Prima linea »: • Milanesi. 
Carpentiero. Fingi e Bianca-
mano condannati complessi
vamente a 22 anni di rechi 
sione per attentati e rapine. 

Il « partito armato » napo
letano. che da sempre ha u : 
vute le caratteristiche di un 
polverizzato arcipelago, più 
che di uh vero e proprio or
ganizzato e compatto conti
nente. starebbe dunque prò 
grommando e mettendo in 
atto la sua risposta al < si 
stema »? -•• - . 

Altre inquietanti corrispon
denze non è forse azzardato 
rintracciarle - nella ripresa 
d'iniziativa registratasi séni 
pre in questa settimana a 
Napoli, nel convulso, ma tut 
to sommato ristretto magma 
dell' i Autonomia » - nappleta 
na. Martedì scorso, 'mentre le 
« SAP » attaccavano la * Sis
sel * un gruppo di autonomi 
assalivo a colpi di spranga 
gli studenti riuniti in assem
blea all'Università, per discu
tere degli scottanti problemi 
dei disservizi dell'Opera, ac
coltellando un giovane del
l'MLS. . 

Un'aggressione ^quadristica. 
chiaramente premeditata, con
seguenza evidente dell'isola
mento politico e ideologico in 
cui l'Autonomia annaspa nel
l'ateneo napoletano. 

La condanna degli studenti. 
dei giovani di tutta la sini
stra, anche di quella estrema. 
delle forze. politiche e sinda
cali in città è stala totale. Un 
dato indubbiamente confor
tante. 

Procolo Mirabella 
ì • • -
' NELLA FOTO: un aspetto 
' dell» sede dell'Ispettorato 

Sip: nella 
inchiesta 

si accusano 
a vicenda 

ROMA — Incriminazioni a 
catena per le tariffe e i bi
lanci Sip: nell'ambito dell'in
chiesta sugli aumenti del "75, 
un ordine di comparizione è 
arrivato anche a Franco Si-
meoni direttore centrale del
la Stet (la finanziaria della 
azienda telefonica). 

L'accusa contestata al diri
gente dal sostituto procura
tore Santacroce, che conduce 
l'inchiesta, è quella di «con
corso in false comunicazioni 
sociali ». A chiamare in cau
sa Simeoni sono state, a 
quanto pare, le dichiarazioni 
rese al magistrato da un al
tro alto dirigente dell'azien
da l'ex vicedirettore generale 
Vittorino Dalle Molle impli 
rato nell'inchiesta insieme 
còl direttore del settore com
merciale Emani Nordio. Le 
chiamate di correo, insom
ma, si susseguono. 

Dovrà essere 
pagata 

la liquidazione 
di 700 milioni 

TORINO — Dovrà essere pa 
gata dall'INPS. al collaudato 
re dell'Aeritalia di Torino. 
Paolo Trevisan, la liquidazio
ne di 700 milioni netti. 

La vicenda della «superi! 
quidazjone» aveva suscitato 
a suo tempo vivaci polemiche 
Un primo «blocco» fa de
ciso, nel gennaio scorso, a 
livello ministeriale successiva
mente ci furono indagini am
ministrative; infine U rifiuto 
dell'INPS. 

Di qui 11 ricorso al pretore 
di Torino che ha riconoscili 
lo il diritto di Trevisan e la 
regolarità della sua iscrizio 
ne al fondo di volo dell'avia 
ztone civile; ha riconosciuto 
adeguato lo stipendio di cir
ca nove milioni al mese in 
considerazione delle sue de
licate mansioni e dell'alta, 
professionalità; ed ha ordi 
nato aU'TNPS di pagare la 

-liquidazione. 

Una legge che ordina il "disarmo dei bambini" 

Proibite in Svezia le armi giocattolo 
Le armi-giocattolo sono state bandite dai negozi sve

desi. Una nuova legge, frullo di anni di attutitili, è enliutu 
finalmente in vigore ieri. Con essa si proibisce qualsiasi 
giocattolo che abbia rapporto con questioni militari e si 
autorizza solo la riproduzione di oggetti di data precedente 
la prima guerra mondiale (1915-1918/. 

In queste ultime settimane, tuttavia, l commercianti 
hanno organizzato delle vere e proprie svendile. 

Un provvedimento transitorio autorizza la vendita delle 
armi-giocattolo per corrispondenza solo fino alla prossima 
primavera poiché molti cataloghi sono stati stampati prima 
deWadozione della nuova legge. Ci si augura che il prov
vedimento transitorio non costituisca un modo per evadere 
la nuota legge. 

Che cosa succederebbe in Italia se, per caso, venisse 
varata una legge analoga? F difficile immaginarlo. Comun 
que è certo che sotto gli alberi dt Natale i bambini nostrani 
troverebbero tutt'al più. oltre a romantiche sciabole, qualche 
fucile ad avancarica — quelli usati dai briganti detTOtto 
cento — pistola con la miccia, qualche vecchia Colt del 
tempo della conquista del West. Faremmo un'eccezione per 
il moschetto 91 — che. pur precedente alla prima guerra 
mondiale, ebbe tra il 75 e il '18 il suo momento di gloria 
Rimarrebbe esclusa anche la grande Bertha, costruita dalla 
dinastia Krupp. Avremmo, sicuramente bambini disarmati. 

' Ma non sarebbe megltoT 

Grave crisi della giustizia in Calabria 

Locri: duemila processi 
* * ' * 

per un 
Il processo per un sequestro e un omicidio non va avanti: spec
chia di una situazione - Mafia-padrona in aula - Indagini vane 

Dalla nostra redazione 
CHirtisZAKO - yuasi una 
decina di testimoni arrestati 
in aula per falsa testimo
nianza e subito dopo rilascia
ti, udienze dove se ne vedono 
di tutti i colori, due avvocati 
che si sfilano dalle spalle la 
toga e dettano allo stupito 
cancelliere la loro sfiducia 
sulla possibilità di fare giu
stizia in quell'aula di tribuna
le. 

La scena si è svolta due 
giorni fa nel tribunale di 
Locri, dove da quasi un mese 
si trascina il • processo a 
quattro giovani dietro la 
sbarra per il sequestro di u-
na donna. Mariangela Passia-
tore. La banda è anche accu
sata dell'omicidio di Giulio 
Cotroneo. un commerciante 
che aveva cercato di stabilire 
contatti con i rapitori. 

Nell'udienza di • venerdì 
scorso i difensori della fami
glia Cotroneo chiedono che 
venga ascoltata la registra
zione di una telefonata inter
corsa tra i rapitori e la fa 
miglia della vittima, ma la 
corte respinge la richiesta e i 
due avvocati lasciano l'aula. 
Ricostruiamo la storia di uno 
dei più oscuri sequestri di 
persona avvenuti in Calabria. 
Da qualche anno Sergio Pao-
letti. industriale milanese. 
trascorre le vacanze sulla 
costa ionica calabrese. 

Nell'estate del 1977 fa co
struire una villetta che sarà 
abitata dall'industriale e dal
la moglie. Mariangela Passia-
tore. Paoletti è un tipo molto 
dinamico e cordialo. fa subi
to amicizia con diverse per
sone clip abitano nel " paese 
vicino. Trovandosi a parlare 
con gli amici. Paoletti dice 
spesso che vuole investire 
nella zona, vuole realizzare 
un progettino per mettere in 
piedi una fabbrichetta. Ma le 
vacanze vengono tragicamen
te interrotte dall'anonima 
sequestri: nella notte del 28 
agosto del '77 cinque uomini 
mascherati irrompono nella 
casa e si portano via Ma
riangela Passiatore. Si fanno 
avanti,gli amici per/aiutare 
l'industriale <: forestiero^ vr,uv 
particolare Giulio Cotroneo. 
commerciante, fratello del 
sindaco di Brancaleone. cerca 
di stabilire .un contatto con 
la cosca mafiosa che ha rahi-
to la- donna. Passano trédici 
giorni e Cotroneo viene ri
trovato in una campagna po
co lontana dal paese sfigura
to dai pallettoni sparati dalla 
luoara. 

Nello stesso mese vengono 
catturati quattro giovani, og
gi imputati, mentre un quin
to riesce a fuggire in Austra
lia dove ha parenti emigrati. 
L'accusa è duplice: sequestro 
di Mariangela Passiatore e 
assassinio di Giulio Cotroneo. 
Passano ' i mesi e Paoletti 
toma a Milano, si interrom
pono le trattative e di Ma
riangela Passiatore non si ha 
più notizia: quasi certamente 
la donna è stata eliminata. 

A tre giorni di distanza dal 
«raid» in casa Paoletti c'è u-
na telefonata registrata dalla 
polizia che viene trascritta 
sui verbali e mandata a Lo 
cri; Venerdì scorso Guido 
Mazzone e Francesco Lagahà. 
avvocati di parte civile che 
tutelano la famiglia Cotroneo. 
chiedono di ascoltare il na 
stro originale, ma la corte 
respinge la richiesta, i due 
avvocati rinunciano all'incari
co. Sembrerebbe un improv
viso col no di testa, ma non è 
così: «Non- è possibile fare 
luce sugli omicidi e sui se
questri di persona che av
vengono ne! Locride. ci ha 
detto l'avvocato Mazzone». 

A questo punto nell'aula 
del tribunale l'avvocato Maz
zone. a nome anche del col
lega. rinunciando all'incarico. 
ha dettato al cancelliere 
questa dichiarazione: « consi
derata l'insufficienza delle 
istruttorie di polizia giudizia
ria. istruzioni farraginose e 
confusionali, con piste inizia
te e poi abbandonate, consta
tato come in questi ultimi 
tempi nel Locride — ha detto 
ancora l'avvocato — si verifi
cano delitti dì speciale gra
vità. scientificamente condotti 
senza che si riesca ad indivi
duarne i responsabili, appun
to perchè gli inquirenti non 
riescono a condurre le in
chieste con la stessa prepa 
razione di cui dispongono gli 
autori dei delitti, gli avvocati 
Guido Mazzone ed Alfredo 
Laeanà rinunciano al manda
to affidato dai loro assistiti». 

Nel tribunale di Locri giac
ciono più di duemila proces
si: ci lavora, per portarli al 
dibattimento, un solo giudice 
istruttore: nel Locride sono 
centinaia i delitti mafiosi 
impuniti. 

La mafia piega al suo pote
re e umilia contemporanea
mente decine di comuni. 
mentre una delle istituzioni 
più delicate della Repubblica. 
l'amministrazione della giu
stizia. versa nel marasma. 

Roberto Scartane 

In una frazione vicino Bari 

Muore folgorato a 17 anni 
mentre tenta di rubare cavi 

BARI — Un ragazzo di 17 anni. Martino Caputi, è morto fol-
* gorato mentre cercava di rubare alcuni cavi d'alta tensione. 

L'episodio è accaduto nei pressi di Mungivacca. una frazione a 
circa dieci chilometri da Bari. . 

A denunciare la morte del ragazzo sono stati due suoi com
plici. M. L. e L. B.. entrambi di 16 anni, che sono stati denun
ciati a piede libero per tentativo di Furto. 

Secondo quanto ricostruito datili inquirenti. Martino Caputi, 
che aveva in mano un paio di pinze isolanti, si è arrampicato 
su una cabina dì trasformazione con tensione di ventimila volt. 
Mentre cercava di tranciare alcuni cavi, è stato però colto da 
una scarica che lo ha ucciso sul colpo. 

I due amici, dopo averne constatata la morte, si sono re
cati alla questura di Bari, percorrendo a piedi la distanza che 
separa Mungivacca dal centro del capoluogo. 

Bruciare 
il terreno 

economico 
alla « mala » 
MILANO — La criminalità 
organizzata è un cancro che si : 

estende a tutto il corpo della I 
società: su questo nessuno ha ; 
dubbi. I problemi sorgono : 
quando si passa al «che fa-
re ». quando si tenta di defini
re una strategia di azione. E ! 
così è stato al convegno prò- i 
mosso dalla Regione Lombar- : 
dia che per due giorni ha of- ; 
ferto - a magistrati, avvocati i 
ed esperti una tribuna per con- | 
frontare le diverse posizioni. • 

Precise le basi di partenza: 
l'azione dello Stato è ancora : 

insufficiente a far fronte alla ; 
qualità nuova delle attività \ 
criminose (basti pensare alla ' 
consistenza dei reati economi- ! 
ci e alla stretta' connessione ] 
tra questi e, i:reati comuni).**; 

-radamente i tasselli del inosai"; | 
criminale, sia a livello giudi- ' j 
ziario che dell'analisi dei fé' j 
nomeni. trovano un punto di j 
riferimento comune. Per cui j 
non può stupire che'i « mostri ' 
sacri » restino nell'ombra, le ', 
zone di impunità permangono . 
in tutti i settori: ' dal seque- t 
stro di persona (solo il 10 per • 
cento ' dei responsabili viene 
condannato e si tratta di sem
plici manovali), ai delitti, ai 
reati societari, ecc. j 

Si tratta quindi, innanzitut- ! 
to. di colpire l'industria del ! 
crimine nelle sue basi, nei ca- ; 
nali attraverso i quali fiori- i 
sce e si rafforza. Come? La ; 
commissione speciale ha avan- i 
zato alcune proposte esplici- ! 
tamente condivise dal conve- j 
gno: ridimensionamento del ; 
segreto bancario, controlli ! 
campione " sui versamenti e ; 
movimenti. di conti, abolizio ! 
ne o controllo dei libretti al ! 
portatore, possibilità per gli : 
organi di polizia giudiziaria : 

di indagare presso gli istitu 
ti di credito, revisione delle 
normative che regolano il sog
giorno obbligato. 

Le polemiche sono invece 
scoppiate sul giudizio del
l'azione governativa e dei po
teri dello Stato. Prevalgono. 
secondo Luciano Violante, la 
logica dell'arrembaggio su 
quella dell'intervento coordi
nato la separatezza nell'ammi
nistrazione della giustizia e 
nel modo in cui si muovono i 
diversi settori dello Stato. 
Sotto accusa i ritardi, le debo
lezze. le sottovalutazioni del 
governo. Ha risposto il mini
stro degli interni Rognoni, ma 
il suo intervento ha deluso 
molti. All'affermazione della 
necessità di una collaborazio
ne (anche stabilita per legge) 
tra banche e -autorità inqui
renti. di rivedere Q segreto 
bancario (ma sono anni che 
se ne parla) non ha fatto se
guito una indicazione concre
ta per superare l'« impasse » 
fai cui si trova l'azione preven
tiva e repressiva. 

Secco l'intervento del giudi
ce istruttore Gerardo D'Am 
brosio. il magistrato dei prò 
cessi dell'eversione, che ha 
rimbeccato punto per punto le 
scivolate del ministro, e La 
criminalità — ha detto — pro
lifera perchè esiste la quasi 
certezza deH'impunità. T ma
gistrati si trova.» spesso so
li di fronte al crimine anche 
perchè finora hanno supplito 
alle carenze del potere poli
tico. Il ministro parla di ef
ficienza ma lo sa che la fa
mosa e banca dei dati > è 
completamente insufficiente. 
che le notizie non vengono fat
te circolare, che dopo dieci 
anni di terrorismo il magistra
to diventa un commesso viag
giatore alla ricerca di prove 
e documenti? I criminali, ri 
spetto alle forze di polizia 
sono all'avanguardia. Su que
sto il governo deve pur dire 
qualcosa ». 

AVVENTURE 
CON GLI ANIMALI 
A cura di 
Danilo Mainardl 
Il coraggio 
del « selvaggio » 
la cruccile, la debolezza, 
la paura 
del cccctatore bianco 
la curiosila 
del viaggiatore 
la fatica quotidiana 
dello ttudioso 
tulio efondo 
di un 
avventuroso - viaggio » 
nel mondo animale 
• Opere fiorì collana • 
ril.. ili., pp. 308. L. 15000 

A. HEGEDOS 
LE ALTERNATIVE 
DELLO SVILUPPO 
SOCIALISTA 
Rapporti di proprietà 
direzione economica 
e democrazia t, 
nel paesi 
dell'Europi 'centrò» 
Orientale r * 
• Ideologia e società > 
pp. 168. I . 5000 

M. CALAMAI 
IL PANTASMA 
DI UN'ALTRA. CUBA 
L'America latina 
dopo la rivoluzione 
eandinista . 
• Dissensi • 
pp. 168. L. 3500 

Segnalazioni: 
F. CASSANO 
IL TEOREMA 
DEMOCRISTIANO 
La mediazione della De 
nella società 
• nel «istema politico 
Italiani 
- Dissensi • t '. 
pp. - 120. I . 3800 « . 

E.SOMAINI 
STRATEGIA SINDACALE 
E PROGRAMMAZIONE 
Salari, profitti 
• controllo 
degli Investimenti 
• Movimento coltralo • 
pp. 1M. I. 5000 
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Da mercoledì senza 
gasolio Inflazione 
al 19,6per cento 

ROMA — Da mercoledì prossimo sino a do
menica avremo con ogni probabilità gravi 
difficoltà a trovare la benzina e il gasolio 
per il riscaldamento. La causa, almeno per 
il momento, non è la mancanza di questi 
prodotti, ma la preoccupante decisione del-
l'Assopetroli — l'associazione nazionale dei 
commercianti di prodotti petroliferi — di so
spendere i rifornimenti « per richiamare l'at
tenzione del governo e dell'opinione pubbli
ca sulla estrema gravità della situazione de
gli approvvigionamenti *. La situazione è in
dubbiamente grave, ed è vero — come se
gnala anche l'Assopetroli — che in molte 
zone del paese scarseggia o addirittura man
ca del tutto il gasolio per il riscaldamento. 
Lo stesso ministro dell'Industria Bisaglia ha 
annunciato che c'è un vuoto tra il fabbi
sogno e le importazioni previste di 23 mi
lioni di tonnellate, ovvero un buco di circa 
un quinto dell'intera importazione di pe
trolio. 

Che si fa per superare questa situazione? 
Per il momento assistiamo al consueto coro 
di richieste di aumenti del prezzo e di eli
minazione di ogni controllo. A cominciare da 
Carli, alla Confindustria, al presidente dei 
petrolieri, Theodoli (intervista all'* Occhio » 
di qualche giorno fa) per finire alla « pres
sione» dei commercianti dei prodotti petro
liferi che fanno mancare benzina e petrolio 
perché dicono che i « prezzi interni sono 
nettamente inferiori a quelli del mercato in
ternazionale ». 

E il governo? La domanda potrebbe sem
brare inutile, dal momento che ognuno di 
noi si è ormai sufficientemente accorto che 
il gabinetto Cossiga è come se non esistesse. 

Questa volta però il ministro dell'Industria 
Toni Bisaglia è stato tempestivo nel rite 
nere giuste le richieste di aumenti dei picz-
zi: «E' necessario adeguare la struttura dei 
nostri prezzi petroliferi con quella degli altri 
paesi industrializzati » ha detto. Come si può 
notare si sta riproponendo la stessa situa
zione di questa estate, quando intorno a 
Ferragosto non si trovò più benzina e le va
canze degli italiani si trasformarono in una 
gigantesca caccia al litro di carburante per 
poter tornare a casa. Lo stesso gioco delle 
parti, le stesse manovre per ottenere libe
ralizzazione e aumenti del prezzo. 

Intanto di politica energetica, di piano per 
il risparmio si vede soltanto qualche inizia
tiva parziale, ma soprattutto parole. Allora 
si parlava del fantomatico « piano Nicolaz-
zi », ora c'è il « piano Bisaglia ». Cambiano 
i ministri dell'Industria, ma la suonata è 
sempre la stessa. 

Si arriverà dunque a nuovi rincari per la 
benzina e per il gasolio? E' comunque chia
ro che questo modo di procedere produce 
soltanto danni. Nel senso che l'attesa degli 
aumenti dei prezzi provocherà nei prossimi 
giorni scarsità del prodotto sul mercato e 
fenomeni di imboscamento come già è acca
duto altre volte. 

Senza contare che in questo momento nuo
vi aumenti dei prezzi di prodotti come ben
zina e gasolio darebbero una nuova spinta 
all'inflazione. Già gli indici di ottobre, co
municati ieri dall'Istat. davano per il prezzo 
all'ingrosso una impennata del 2.1 per cento 
rispetto a settembre. Siamo a questo punto 
ad un tasso annuo del 19.6 per cento. Le 
responsabilità di questo governo sono vera
mente enormi. 

t 

D'accordo sulla mobilità, 
ma a chi tocca gestirla ? 

Convegno dell'Assolombarda - Gli intralci alla program
mazione - Interventi di Peggio, Bellocchio, Lombardini 

Dal nostro inviato 
LESMO — Su un punto sono 
tutti d'accordo alle giornate 
di studio promosse dall'Asso-
lombarda su <i Industria e oc
cupazione negli anni '80»: la 
gestione della politica del la
voro così com'è non va più, 
bisogna cambiarla radicalmen
te. Ma è sul come cambiare 
che cominciano le divisioni. 
e La mobilità per esempio, è 
essenziale — ha detto l'on. Eu
genio Peggio del PCI ai gior
nalisti in una improvvisata 
e affollatissima conferenza 
stampa che li ha distolti per 
mezz'ora dal dibattito in sala 
— anche i sindacati hanno pre
sente che non si può conti
nuare nella difesa rigida del
l'esistente. Il problema vero 
oggi è di mettersi d'accordo 
su chi la dirige, la mobilità, 
quali /inalila deve avere*. 

Ci sono eccessi di garanti
smo?, ha chiesto qualcuno. 
Certo, i comunisti non lo ne
gano. ma bisogna stare atten
ti a non commettere gli erro
ri di Carli, quando fa risali
re le responsabilità dei < lac
ci e lacciuoli» all'invadenza 
della programmazione: € An
diamo a vedere cos'è la pro
grammazione in Francia o in 
Giappone prima di lamentarci 
e analizziamo certi comportar 
menti della pubblica ammini
strazione che costituiscono i 
veri impedimenti*, ma dob
biamo anche capire che * de
terminate resistenze sindacali 
e operaie a mutamenti pos
sibili nell'interesse generale sì 
verificano di fronte a chiu

sure padronali che creano ve
re e proprie angosce ». 

Bisogna allora aspettare che 
si affermi la legge della giun
gla, dove ciascuno fa quello 
che vuole in base unicamente 
ai rapporti di,forza? Le ten
denze neoliberiste agitate da 
qualche industriale da con
trapporre agli e eccessi di ga
rantismo» non finirebbe allo
ra per scatenare spinte incon
trollabili al corporativismo? 

Ma il PCI che fa per evita
re tutto questo?, è stato chie
sto ancora a Peggio, e II PCI, 
e non da oggi, cerca di fare 
molto. Però non è al governo 
e non è responsabile della di
mostrata incapacità di tenuta 
sul piano delle aspettative so
prattutto nella lotta all'infla
zione. Comunque, sul tema 
specifico, ti PCI sta lavoran
do per presentare la proposta 
di un " servizio nazionale del 
lavoro " che tenda a dare una 
risposta efficace alla mobilità 
e rappresenti un terreno di 
possibile incontro fra doman
da e offerta del lavoro*. 

Idee simili (ma bisognerà 
poi confrontarci e speriamo 
presto sui contenuti concreti) 
sono venute venerdì dal mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali. Siro Lombardini e ieri 
dal professore Mario Talamo-
na della Statale di Milano: 
la € gestione programmata » 
del mercato del lavoro, que
sta in sintesi la proposta, si 
può attuare mediante la crea
zione di « agenzie » regionali 
che Talamona ha illustrato 
ampiamente, ipotizzando solu

zioni concrete di vario livel
lo: dalle « agenzie per l'oc
cupazione» basate su una ra
dicale riforma del collocamen
to, alle « agenzie per la mo
bilità e la continuità dei red
diti » che dovrebbero funzio
nare in modo circoscritto al
l' e eccesso di manodopera 
forzatamente improduttiva in 
caso di crisi aziendale, ristrut
turazione, riconversione ». 

Alberto Bellocchio, segreta
rio regionale della CGIL lom
barda ha messo in evidenza 
i punti di convergenza emer
si nel corso delle giornate di 
studio con la strategia del 
sindacato (la disoccupazione 
non è più soltanto un proble
ma quantitativo, ma è soprat
tutto una questione qualitati
va, le leggi che regolano il 
collocamento sono tutte da 
rinnovare globalmente), ma 
ha anche ribadito il < motivo 
di divergenza » con le posi
zioni degli industriali. 

Una curiosa proposta (adot
tare la formula del leasing 
per gestire la mobilità) è sta
ta illustrata da Luzzato Fegiz, 
presidente della DOXA. Il mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne Valitutti ha criticato la 
scuola italiana, dove l'istru
zione professionale e è stata 
degradata » e dove « l'umane
simo del lavoro è spesso rele
gato nel regno della non-cul
tura »; ha parlato di « infro-
duzione nella scuola media 
dell'obbligo di caute esperien
ze lavorative ». 

Ino Iselli 
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Contro 
la crisi 
in piazza 
con 
le Coop 

NELLA FOTO: Cospirateci 
sfilano par l« vi* di Bologna 

BOLOGNA — Almeno 15 mila fra produttori e consuma
tori delle Coop aderenti alla Lega hanno manifestato ieri 
mattina per le vie del centro di Bologna a sostegno delle 
proposte riguardanti la casa, i prezzi, l'occupazione, il cre
dito, il Mezzogiorno e contro la violenza e il terrorismo. 
L'iniziativa di lotta — corteo e manifestazione conclusiva 
al Palazzo dello Sport con i discorsi di Umberto Dragone, 
Giancarlo Pasquini e di Oronzo De Santis — è pienamente 
riuscita, nonostante i grossi ostacoli per la circolazione 
dovuti ad una fitta nebbia che da giorni grava su gran 
parte dell'Emilia Romagna. Da ogni parte della regione 
sono ugualmente affluite a Bologna fortissime rappre
sentanze dei circa 600 mila fra lavoratori e soci della Lega, 
con bandiere, striscioni e cartelli che sintetizzavano sia 
le richieste che le proposte del cooperatori per superare 
la crisi. 

«La nostra protesta — ha detto il presidente del comi
tato regionale Pasquini — è contro 1 ritardi e le inade
guatezze di questo governo di fronte al riesplodere di pro
blemi drammatici in campo economico, sociale e in difesa 
dell'ordine democratico!». Mancando iniziative e provve
dimenti legislativi ispirati alla programmazione, anche le 
imprese cooperative accusano la crisi dopo aver resistito 
In passato meglio delle altre aziende. 

Riforma dell'organizzazione e democrazia industriale 
_«IM_L • —I 1 - — . - -- - - * — 

Le nuove strade davanti al sindacato 
MILANO — Ormai è di moda 
parlare della crisi del sinda
cato, dare per scontata la fi
ne di un'esperienza che ha 
contrassegnato questi ultimi 
dieci anni. * , 

Quello che sfugge ai diversi 
commentatori e osservatori 
— tri • questa campagna di 
slampa ossessiva — sono le 
« novità * che vanno emergen
do all'inferno del movimento 
sindacale, le prime risposte a 
quella che qualcuno chiama 
« malessere », altri « crisi ». E' 
impressionante, ad esempio, 
il silenzio che è stato steso 
attorno a due recenti avve
nimenti. a due momenti di 
questa ricerca innovativa: la 
riforma organizzativa pro
mossa da CGIL. CISL. U1L, 
il progetto di democrazia in
dustriale elaborato dalla 
CGIL e offerto al dibattito 
con le altre organizzazioni, 
con i lavoratori. 

Vediamo di che cosa si 
tratta. Tutto parte, certo, da 
una analisi impietosa delle 
vicende vissute dal sindacato. 
I vuoti di fondo si sono de
terminati su due aspetti 
principali: quello dell'orga
nizzazione del lavoro (con 
conseguente svuotamento del 
ruolo dei delegati e dei Con
sigli), quello degli investi
menti, dello spostamento di 
risorse nel Mezzogiorno, del
l'avviò reale di un processo 
di programmazione democra
tica dell'economia. C'è stata 
così una specie di divisione 
dei compiti — per dirla con 
Rinaldo Scheda — tra le ca
tegorie impegnate nei con
tratti, nelle vertenze e quelle 
che vengono chiamate le 
strutture orizzontali, cioè le 
Camere del lavoro, chiamate 
a svolgere un compito politi
co generale sganciato dal 
movimento reale. 

La riforma organizzativa è 
una prima risposta. Essa in
nanzitutto prevede (accanto 
a norme per impedire la 
«burocratizzazione» dei Con
sigli) una estensione (altro 
che ritorno alle commissioni 
interne, come qualcuno au
spica) .dei delegati (come 
strumento unitario e non eti
chettabile . per «parrocchia* 
sindacale) in settori finora 
non contagiati — a causa del
la presenza di volontà antiu
nitarie — da questa grande 
conquista dell'autunno caldo; 
ad esempio, i braccianti e il 
pubblico impieao. Un passo 
avanti verso l'unità sindacale 
e quindi un passo per rico
struire quella «tensione* un!-
taria che è una fra le cause 
del disagio presente fra i la
voratori. 

Un'altra e assai importante 
decisione, nell'ambito della 
riforma, è quella di dar vita 
ai consigli di zona. Il sinda
cato dei consiali presente 
nelle fabbriche esce così sul 
territorio superando la con
traddizione tra unità nei pro
cessi produttivi e divisione 
esterna (anche questo motivo 
di d'isaqio. di isolamento dei 
consigli di fabbrica). 1 con
simili di zona, eletti senza sot
tostare ai criteri burocratici 
della pariteticità. potranno 
assolvere a un grosso ruòlo 
di riunificazione delle diverse 
spinte rivendicative. Certo 
nel sindacato — poiché nel 
progetto sono previde noi 
altre 'istanze organizzative 
paritetiche come i «compren
sori*. per poi arrivare arili 
ornanismi renionali e nazio
nali — è aperto un confron
to. una lotta politica sul ruo
lo. il volere da assegnare ai 
consigli di zona. 

E qui arriviamo diretta
mente al progetto CGIL sulla 
democrazia industriale. 

E' il tentativo di riformula
re una strategia complessiva. 
capace di riunificare — cosi 
come per la riforma organiz
zativa — ciò che è stato divi
so o assente: la fabbrica (ma 
potremmo dire U luogo di 
lavoro poiché l'intenzione è 
quella di coinvolgere dopo 
l'industria anche i servizi e 
l'agricoltura) e il territorio. 
la fabbrica e il piano, la 
fabbrica e la politica econo
mica. la fabbrica e le as-
semble elettive, la fabbrica e 
lo Stato. E lascia così ìntrav-
vedere la possibilità di una 
«combinazione* tra lotta sin
dacale e politica, tra demo
crazia rappresentativa e for
me di democrazia diretta. 

Il progetto, strettamente 
collegato ai «diritti di infor
mazione* scritti nei contratti. 
prevede tra l'altro, proprio 
un nuova rwc'o per i consiali 
di zona, le strutture orizzo-
natali, con un potere negozia
le su temi come la mobn'ìtà 
del lavoro, 3 decentramento 
produttivo e ìa formazione 
professionale. E* 9 terreno 
sul quale in questi anni t 
sindacato ha disperso energìe 
e possibilità, investe tutte 
quelle questioni che vanno 
sotto 9 nome d) «economia 
sommersa», di uecondo mer
cato del lavoro*. Una scelta 
in tal senso apre possibilità 
grandi per un edÙegamento 
diretto con le forte dei gto 
vani, degli emarginati, del di
soccupati Uno strumento, in
somma, anche per i «soggetti 
nuovi*, come protagonisti e 

, non meri ospiti. 

Una seconda scelta riguar
da il «piano di impresa* (ac
compagnato da una riforma 
del sistema delle imprese a 
cominciare dalle Partecipa
zioni Statali e da un impegno 
a un confronto con dirigenti 
e tecnici dei grandi gruppi, 
altro punto dolente dell'au-
tocritica sindacale). Che cosa 
è? In sostanza, l'adozione di 
un provvedimento legislativo 
che obbligherà le aziende a 
redigere e comunicare agli 
organi della programmazione 
nazionale e regionale e- agli 
organismi sindacali, un piano 
poliennale concernente le 
strategie produttive e com-
mercialir le politiche tecnolo
giche organizzative, le scelte 
finanziarie. Le •, aziende che 
non si adegueranno a tale 
compito non verranno am
messe alle agevolazioni pub

bliche. Non un provvedimen
to che riguarda tutti gli im
prenditori dunque, ma quelli 
che intendono usufruire dei 
soldi dello Stato (e sono la 
stragrande maggioranza in 
questo Paese checché ne di
cano i «neoliberisti* improv
visati). Attraverso questi 
«piani* gli organi della pro
grammazione avranno a di
sposizione una notevole do
cumentazione. Il sindacato, 
dal canto suo avrà la possibi
lità di sostenere con piti for
za l'esame congiunto previsto 
dai diritti di informazione 
sugli investimenti, le scelte 
produttive, mantenendo la 
propria autonomia, senza 
cioè fare entrare Ù proprio 
parere «nei processi decisio
nali dell'impresa*. Il sindaca
to porterà poi negli organi
smi della programmazione i 
risultati del confronto azien

dale e le proprie opinioni. 
Non un modo per limitare la 
conflittualità, dunque, ma 
certo per «costringere — co
me dice Bruno Trentin — 
impresa e sindacato a misu
rare le proprie coerenze*. 
Non la cogestione e nemme
no la «logica triangolare* la-
malfiana (sindacato, padro
ni. istituzioni), ma un condi
zionamento reciproco. Nello 
stesso tempo il superamento 
di un certo contrattualismo 
esasperato e inconcludente. 

Il terzo punto del progetto 
riguarda il raccordo diretto 
con la fabbrica, l'assunzione 
dell'obiettivo di una trasfor
mazione graduale dell'orga
nizzazione del lavoro negli o-
biettivi della politica econo
mica. Dovrà essere un obiet
tivo presente nei piani nazio
nali. regionali, settoriali. In
somma, la lotta per la pro-

L'estensione 
dei consigli in 
agricoltura e nei 
servizi e la 
nascita delle 
« zone unitarie » 
Il progetto 
di partecipazione 
proposto 
dalla CGIL 
Dalle imprese 
alla politica 
economica 
Risposte al 
malessere 

grammazione democratica non 
dovrà essere separata dalla 
lotta per trasformare il modo 
di lavorare; è anche un modo 
per coinvolgere veramente i 
lavoratori in uno scontro dì 
grande portata (e anche qui 
sta una risposta vera a «ma
lesseri* o «crisi*). Viene pro
posta a tale scopo la istitu
zione di un fondo nazionale 
per ti finanziamento delle i-
ni2iatit;e imprenditoriali di 
innovazione dell'organizzazio
ne del lavoro (con il control
lo e l'iniziativa del sindaca
to). Inoltre, dovrà essere isti
tuita, presso U Cnr. una ap
posita struttura pubblica con 
articolazioni regionali, per ri
cerche e sperimentazioni. 

Il quarto e ultimo punto 
del progetto CGIL investe il 
rapporto con le «istituzioni». 
la necessità di aiutare una 
battaglia per l'efficienza delle 

m 

istituzioni. Viene richiesta una 
nuova disciplina legislati
va che assicuri il confronto 
fra sindacato e 'istituzioni 
(governo, regioni, compren
sori, enti locali, assemblee e-
lettive). Tra le indicazioni a-
vanzate: la riforma dell'ese
cutivo; norme omogenee per 
la consultazione obbligatoria 
e preventiva del sindacato, 
abrogazione di disposizioni 
che comportano la partecipa
zione del sindacato ad organi 
di gestione amministrativa, 
piena attuazione del trasfe
rimento delle funzioni dello 
Stato alle regioni per la defi
nizione degli obiettivi di 
programmazione, la costru
zione di un ente intermedio 
al posto delle attuali proutn-
ce. 

Altre proposte, su questo 
punto, riguardano la istitu
zione di una struttura pub
blica, articolata a livello re
gionale per la gestione del 
collocamento e della mobili
ta. controllo del lavoro a 
domicilio, precario, stagionale 
e a part-time. E' una scelta 
che in qualche modo sembra 
richiamarsi alle tante discus
se «agenzie del lavoro*, con 
caratteristiche però nuove e 
diverse. E infine, sempre per 
quanto riguarda ti rapporto 
con le istituzioni, si chiede la 
trasmissione obbligatoria del
l'informazione sulla contrat
tazione collettiva (per inve
stimenti, organizzazione del 
lavoro, decentramento pro
duttivo e politica attiva del 
lavoro) nonché sui risultati 
dell'esame congiunto sul 
«piano d'impresa* al potere 
esecutivo centrale, agli asses
sori regionali competenti, alle 
commissioni parlamentari e 
regionali competenti. 

Queste, in sintesi, le quat
tro linee dell'elaborazione 
formulata dalla CGIL. Una 
proposta ambiziosa e com
plessa. certo, ricca di spunti 
e di implicazioni. 

Bruno Ugolini 

Salari, prezzi e profitti: 
antipredica a Sylos Labini 

A proposito di un intervento pubblicato su « Repubblica » - La scala mobile 
e gli effetti sugli investimenti - Disponibilità dì capitale e direzione pubblica 

Il ragionamento esposto lu
cidamente dd S>los Labini 
su a La Repubblica • di ve
nerdì si può riassumere nel 
modo seguente: 1) il saggio 
d'inflazione è aumentato in 
Italia più che negli altri pae
si occidentali a causa del-
l'aumento del coMo del la
voro per unità di prodotto; 
2) l'aumento del costo del 
lavoro è stato acceleralo dal
l'istituzione del punto di sca
la mobile pesante ed eguale 
per tutti; 3) la pesantezza 
del punto ed il carattere egua
litario della spinta salariale 
rhe ne è derivala, hanno in
nescalo (dal 1975) meccani
smi di amplificatone degli 
aumenti dei prezzi rhe pos
sono essere ridimensionati so
lo modificando radicalmen
te la strmtura della contin
genza; 4) questa è mia del
le condizioni di fondo per 
controbilanciare la flessione 
dei profitti industriali e per 
riattivare il processo di ac
cumulazione; 5) tutto ciò 
presuppone un mutamento 
sostanziale della strategia del 
sindacato, affinché alla ne
cessaria « concessione di pro
fitti • alle imprese, corri
sponda un*esten«ione del po
tere dei lavoratori nel siste
ma economico. 

A questo ragionamento M 
possono muovere almeno tre 
rilievi crìtici: 

11 primo. I principali con
tributi apparsi negli ultimi 
anni in materia e, di recen
te, uno studio deiriRES 
CGIL, hanno dimostrato che, 
dopo l'unificazione del pun
to di scala mobile: a) la sua 
efficacia varia in maniera in
versamente proporzionale al 
variare del tasso d'inflazione. 

! L'« effetto-
ritardo » 

. Ciò è dovuto al ritardo 
che subisce l'aggiustamento 
della retribuzione (effetto) 
rispetto all'aumento dei prez
zi (causa); b) essa, non per 
il suo funzionamento inter
no, ma a causa dell'imposta 
progrediva sul reddito, pro
voca nna piti efficace indi
cizzazione del costo del la
voro che non del reddito net
to del lavoratore, in quanto 
la differenza è incamerata 
dallo Stato sotto forma di 
• imposta di inflazione • ; e) 
al crescere del salario per 
effetto della contrattazione 
nazionale ed aziendale, si ri
di/ce il grado di copertura 
assicuralo dalla scala mobile, 
il quale oggi è certamente 
inferiore a quello del perìo
do in cai avvenne l'unifica
zione del punto. 

Il secondo. Sotto questo 

profilo, appare quanto meno 
angusto affrontare il proble
ma della ripresa degli inve
stimenti soltanto dal punto 
di vista della distribuzione 
del reddito e del rapporto 
tra classe operaia ed impre
se manifatturiere. Non c'è, 
infatti, continuità tra il ri
spetto di una determinala 
politica salariale (ad esem
pio la costanza del salario 
industriale, che comunque 
non è garantita in assoluto 
dal meccanismo di scala mo
bile) e lo sviluppo dell'ac
cumulazione. Il fatto è che, 
come dimostra la persisten
te forbice nel nostro paese 
tra prezzi all'ingrosso e prez
zi al consumo (che sono 
quelli rilevanti per la forza 
lavoro), l'invarianza o ad
dirittura la diminuzione del 
salario reale non comporta 
affatto nn corrispondente au
mento della quota reale dei 
profitti lordi, la cui dinami
ca è regolata univocamente 
ed immediatamente dal rap
porto tra prezzi al consumo 
e prezzi all'ingrosso dell'in-
diiMria. Quanto piò, cioè. 
mutano i prezzi relativi a 
vantaggio del settore terzia
rio e dei servizi, tanto più .• 
cresce il deflusso di ricchez
za materiale prodotta dall'in
dustria verso resterno. E al
lora entrano in ballo non so
lo la classe operaia e le im

prese industriali, ma anche 
e soprattutto altri soggetti so
ciali, economici e politici: 
lo Stato, le aziende e i la
voratori della distribuzione 
commerciale, dei servizi, • 
così via. 

Qui, tuttavia, va ricono
sciuto con franchezza che si 
aprono per il movimento sin
dacale ed operaio questioni 
ancora insolute di strategia 
rivendicativa, di nnità di 
classe e di politica delle al
leanze. 

Compromesso 
sociale? 

Il terzo. Va respinta la te
si. che ogni tanto si riaf
faccia in alcuni settori della 
sinistra italiana, che la crisi 
può essere superata median
te un « compromesso socia
le » rhe persegua due obietti
vi: da un lato, l'incentiva
zione capitalistica tout court: 
dall'altro nna politica econo
mica che ne guidi e con
trolli gli sviluppi regolando 
il mercato attraverso i rap
porti di forza istituzionali e 
la pressione del movimento 
di massa. 

II modello cosi propostoci, 
però, soggiace ad intrinseche 
contraddizioni, come non 
molto tempo fa chiariva 

Claudio Napoleoni. Tale mo
dello presuppone che un pro
cesso produttivo capitalistico 
sia finalizzato 'ad obiettivi 
che vengono ad e$so imposti 
dall'esterno, cioè in sede po
litica. Dunque in sede poli
tica verrebbero determinati i 
fini da raggiungere; questi 
fini, tradotti in una spesa 
pubblica . di un determinato 
ammontare e di nna deter
minata struttura, darebbero 
luogo ad nn sistema di con
venienze, rispetto alle quali 
il capitale funzionerebbe co
me mezzo per la realizza
zione efficiente dei fini stes
si. Ma anche ammettendo 
che il sistema del profitto 
sia il mezzo per l'efficace 
conseguimento di qualche fi
ne, tale mezzo esiste se, e 
nell'esatta misura in cui il 
profitto stesso sia qualche co
sa di cui il capitale abbia 
la piena e totale disponibi
lità. Se. invece, il fine so
pravvenisse dall'esterno, la 
piena disponibilità del pro
fitto verrebbe a cessare, per
ché non avrebbe più nessun 
mezzo per realizzarsi. Allo
ra il profitto, nonché non 
essere il realizzatore dell'ef
ficienza, non sarebbe neppu
re più il criterio direttivo 
del comportamento delle im
prese. In sostanza: il capi
tale non può essere negato 
in un punto e affermalo in 
nn altro. Il collegamento tra 
produttività aziendale, pro
duttività nazionale ed effi
cienza del sistema economico 
è quindi del tutto empirico 
e non può che essere affida
lo alla pratica della gestione 
e della verifica democratiche. 

Non è questo un punto de
risivo, per la strategia del 
movimento dei lavoratori, su 
rui concretamente approfon
dire l'analisi e definire pro
poste realistiche? 

Michele Magno 

Gara vini: «Nel rapporto col governo 
il rischio di una crisi definitiva» 

ROMA — «O st apre una trattativa reale, 
in tempi strettii o si apre una crisi, la più 
grave e in sostanza definitiva, fra questo 
governo e ti sindacato». Lo afferma Sergio 
Garavini, nell'editoriale che Rassegna sin
dacate pubblica sul prossimo numero. « L'al
ternativa — sottolinea 11 segretario confe
derale della Cgil — è chiara: la trattativa 
sulle richieste presentate o la lotta dei lavo
ratori per ottenere un interlocutore valido 
in un governo, se necessario, nuovo». 

TI sindacato non propone al Paese muna 
avventura*, ma sollecita «atti concreti* 
che rompano U « cerchio infernale ai pro
messe e di impegni* che poi «al dunque 
risultano essere solo illusioni, non realtà, 
inganni*. La paralisi del governo può an-
cne nascondere cuna chiara intenzione de-
stabilizzante nel movimento sindacale*. K 
l'intenzione «di romperne runità politica 
e di gettare il sindacato sulla via di una 
azione chiusa in confini di gruppo, d'azien
da, settoriali, locali». 

La risposta del sindacato non è soltanto 
nella mobilitasione generale, ora delle ca
tegorie domani dell'intero movimento, ma 
anche nell'azione «incalzante e coerente» 
per «i contratti di lavoro e la contratta

zione aziendale». La «Qualità della linea del 
sindacato», dunque, non muta. 

Ne discuterà, domani, la segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, U1L Oltre a fare il 
punto della vertenza col governo, la segre
teria valuterà anche lo stato di elaborazio
ne delle piattaforme contrattuali del pub
blico impiego (proprio ieri la segreteria 
della Federazione statali ha proclamato lo 
stato di agitazione contro le precedenti ina
dempienze del governo). 

Nel cono della settimana, poi, le catego
rie saranno Impegnate in una serie di ap
puntamenti: lunedi portuali e marittimi da 
una parte, e ferrovieri dall'altra, decideran
no come dare continuità alle rispettive ver
tenze. I bancari, che ieri hanno raggiunto 
l'accordo per t dipendenti delle casse di ri
sparmio, hanno deciso di sospendere lo 
sciopero nelle casse e di proseguire nelle 
aziende di credito. Mercoledì si fermano 
un milione e mezzo di dipendenti di aziende 
artigiane anch'essi per 11 contratta I lavora
tori del commercio. Intanto, sono stati con
vocati al ministero del Lavoro per lo stesso 
giorno Sempre mercoledì si fermano per 
3 ore i lavoratori ortofrutticoli. 

Accuse delle Regioni 
alla politica agricola Cee 

MILANO — La politica agri
cola comunitaria è stata 
messa nuovamente sotto ac
cusa ieri In un incontro fra 
gli assessori all'agricoltura di 
sette regioni (Val D'Aosta, 
Piemonte, Liguria, Lombar
dia. Emilia Romagna. Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia) e le 
due province autonome di 
Trento e di Bolzano, il mi
nistro Marconi e i parlamen
tari europei Altiero Spinelli, 
Aldo Bonaccini e Maria Fa
brizia Baduel Glorioso del 
gruppo comunista, Alfredo 
Diana e Mario Pedini del 
gruppo democristiana Le re
gioni del nord, sotto la cui 
giurisdizione si concentra 11 
grosso della zootecnia italia
na (88 per cento del capi bo> • 
vini e 77 per cento delle vac
che da latte), al termine del 
serrato confronto hanno con
segnato un documento ai 
rappresentanti sia del gover

no che del Parlamento Euro 
peo. Esso era stato Illustrato 
in precedenza dall'assessore 
democristiano della Lombar
dia. Vercesi. L'obiettivo è di 
porre fine ad una situazione 
di costante «penalizzazioner 
della nostra agricoltura at
traverso la modifica radicale 
— cosi dice il documento u-
nltario — della politica co
munitaria e l'adozione di una 
sorta di «regime speciale» 
che tenga conto della partico
lare situazione delle nostre 
campagne. 

Nel dibattito sono interve
nuti Diana, Spinelli, Andreoni 
della Coldiretti, De - Angeli 
della Confcolttvatort. Bodlni 
presidente della Federlatte. 
Ceredl assessore dell'Emilia-
Romagna, Borgo "• assessore 
del Veneto e il ministro 
Marconi. 

\ 



Domenica 2 dicembre 1979 INCHIESTE l'Unità PAG. 7 

Quasi-intervista a Michele Sartori 
giornalista dell'Unità a Padova 

Vivere e lavorare 
nella città del 
terrorismo diffuso 
Insulti e minacce quotidiane sui giornali e dalle radio 
dell'Autonomia - I silenzi, le omertà, le ipocrisie 
delle « voci ufficiali » - « I comunisti sono stati gli unici 
a fare davvero della controinformazione » 

Dal nostro inviato 
PADOVA — « Avanti, parla
mi di te. Vita e lavoro di un 
giornalista comunista nella 
città del terrorismo diffuso ». 

Michele mi guarda e non 
risponde. E' evidente che non 
riesce a prendermi sul serio. 

Suona il telefono. E' la fe
derazione del PCI che lo av
verte dell'ultima telefonata 
minatoria contro i testimoni 
del « 7 aprile »; « Il nostro 
primo obiettivo è Galante. Ri
cordatevi di Guido Rossa. Il 
nostro secondo obieftiuo è 
Romito. Ricordatevi di Guido 
Rossa. Possiamo incontrarvi 
dove e quando vogliamo ». 
Fuori i muri della città par
lano di violenza: « Romito, 
Galante, ver voi la forca è 
pronta *; « Dieci, cento, mil
le Ventura*; « Calogero, ti 
spareremo in bocca ». Questa 
è Padova. 

« Un'intervista? Che idea». 
Non c'è verso. Michele Sar

tori, giornalista dell'Unità a 
Padova, non vuole farsi in
tervistare dal giornalista del
l'Unità venuto da Milano. E 
forse ha ragione. Chiamare 
e intervista » questo colloquio 
tra due compagni che si co
noscono da tempo, che fan
no lo stesso lavoro nel parti
to e che non vantano nomi il
lustri né « biografie esemula-
ri ». potrebbe davvero appa
rire un po' singolare. Anche 
ve proprio su certe singolari
tà molte « supersfar » della 
carta stampata fondano fama 
e guadagni. 

« Conosciamo 
tutto di lui » 

Di Michele, del resto, co
nosciamo già tutto quello che 
serve. Sappiamo come lavo
ra, come sì muove in questa 
città — la sua città — con
tinuamente percorsa dal ri
catto della paura. Sappiamo 
che ha 27 anni, e che per !' 
Unità ha cominciato a lavo 
rare nel '73 come corrispon
dente, quando a Padova ero 
in corso l'inchiesta sulla « Ro
sa dei venti ». « Di quell'in
chiesta — ricorda Sartori — 
non è rimasta traccia. Tutto 
a Roma e tutto insabbiato. 
cancellato. Anche allora si 
trattava di reati associativi, 
di un processo all'organizza
zione. Miceli certo non era 
mai andato a collocare bom
be di persona, non aveva la
sciato " impronte digitali ". 
Strano che alla magistratura 
romana sia mancato, per 
quell'affossamento, il plauso 
di certi " garantisti " ». 

Sappiamo che è un-giorna
lista capace, puntiglioso. La 
sua inchiesta sull'Autonomia 
padovana, pubblicata vel 
marzo dello scorso anno, re
sta forse quanto di più com
pleto ed argomentato sia sta
to finora scritto sull'argo
mento. Sappiamo che è ta
citurno, intelligente quanto 
basta per non prendere «ni 
serio il compagno che lo vuo
le « intervistare ». 

ZI resto ce lo spiega la ri
vista < Autonomia ». Parole 
livide, cariche di veleno. Ci 
racconta, ad esempio, della 
sua « sicura carriera nei sot
toboschi del partito revisio
nista ». Dalle 90 mila lire al 
mese come corrisvondente. 
allo stipendio di redattore in 
organico: più basso di quello 
del peggio pagato tra i gior
nalisti delle altre testate, ma 
in compenso assai prossimo 
a quello del direttore. Auau-
ri Michele: quando sarai ric
co ricordati di noi. 

Sartori « punta di diaman
te nell'attacco alle forme di 
organizzazione proletaria ed 
ai singoli compagni ». Sarto
ri < migliore agente-manova 
le per la fondazione dei tri
bunali speciali voluti dai suoi 
capi ». Sartori « delatore ». 
Sartori « spia ». Le stesse ac
cuse che qualche mese fa ni 
professor Ventura sono valsr 
una pallottola nel piede. E 
la promessa che « non sem
pre il tiro sarà basso ». 

E quel che « Autonomia » 
non scrive, lo grida « Radio 
Sherwood* attraverso i suoi 
megahertz. Sartori * verme ». 
Sartori « lurido individuo », 
Sartori € merdoso ». Il Un ' 
guaggio parlato, si sa, è più 
sciolto dì quello scritto, più 
libero e diretto. Non molto 
tempo fa anche a chi scrive 
è accaduto di ascoltare una 
trasmissione dell'emittente 
autonoma padovana. Era in 
onda una rubrica quotidiana: 
la « rassegna della stampa »; 
e. € dentro* questa rubrica 
ce n'era un'altra, più specifi
ca e personalizzata: l'c ango
lo di Sartori*. Lo speaker 
era partito con l'evidente in
tenzione di fare dello spirito 
(« Vediamo cosa scrive oggi 
questo coglionazzo »). Lette 
le prime dieci righe dell'arti
colo. tuttavia, il gioco non 
ha retto: l'ironia — è noto — 
non è mai stata tra le quali
tà preminenti dell'Autonomia 
organizzata, ed in breve gli 
insulti hanno cominciato a 
cadere come grandine. 

Una tempesta. « Ma chi 
cazzo è quest'imbecille — ur
lava lo speaker progressiva
mente scaldandosi — che caz

zo vuole? Chi cazzo lo pa
ga? ». Infine una promessa: 
« Non dubitate compagni, pri
ma o poi tutte queste cose 
gliele chiederemo di perso
na ». Questa è l'Autonomia 
padovana. Le ermetiche ana
lisi del professor Negri, tra
dotte in volgare, si nutrono 
di queste parole, di questi in
sulti. di queste minacce. E 
dei « fatti concreti » che ad 
esse regolarmente seguono. 

« Chiediamo 
se ha paura » . 

L'ultima « lista nera », in 
ordine di tempo, comprende 
quattro giornalisti: il « fami
gerato » Sartori, Marcella 
Andreoli dell'Avanti, tbio 
Paolucci dell'Unità, Giulio 
Obici di Paese Sera. Si sono 
dimenticati, per una volta, 
di Marco Nozza del Giorno, 
ma si è probabilmente tratta
to di una svista. Le colpe del 
« pistarolo di piazza Fonta
na » sono di quelle che il tem
po non cancella. 

Chiediamo a Michele se ha 
paura, se le minacce del
l'Autonomia hanno cambiato 
la sua vita. In fondo tra i 
giornalisti minacciati è lui 
l'unico a muoversi sempre 
nell'i occhio del ciclone ». 
Risponde che sì, certo, un 
po' di paura ce l'ha, per
ché Padova è una città pic
cola e la violenza dell'Au
tonomia non procede solo 
per « grandi attentati », ma 
per agguati, pestaggi im-

• provvisi. Certe piazze le fre
quenta il meno possibile.' E 
così certe trattorie, certi ci
nema. Ad armarsi no, non 
ci ha mai pensato. Il peso 
di una pistola in tasca ti 

, rovina la vita più della pau
ra di un'aggressione. E poi 
c'è chi sta peggio di lui, 
molto peggio. Quei profes
sori democratici, ' ad esem
pio, che all'università devo
no andarci per forza. O i 
compagni della FGCI che 
fanno lavoro politico nelle 
scuole. Ci fa un elenco det
tagliato delle teste sfasciate, 
delle auto bruciate, degli stu
di devastati. No. dice, in 
fondo lui è tra quelli che 
rischiano di meno. 

Ci spiega che la violenza 
a Padova non è sólo un fat
to di cronaca, fisico ed im
mediato. E' anche qualcosa 
di più sottile e di più pro
fondo. qualcosa che rischia 
di entrare dentro le persone. 
« C'è un grosso equivoco che 
va dissipato — dice —. Ed 
è quello secondo il quale 

Assemblea in fabbrica 
con giudici e 600 operai 

PADOVA — C'erano proprio tutti in assemblea alla SA1MP 
(un'azienda a partecipazione statale con 600 lavoratori) al 
dibattito sul terrorismo con i giudici Tamburrino e Rossi. 
Tamburrino ha proposto un'analisi storica del fenomeno 
terroristico, partendo dalla strage ordinata dagli agrari a 
Portella della Ginestra nel 1947 soffermandosi sull'ever
sione fascista, culminata con le bombe di Brescia e arri
vando al terrorismo di oggi, che appartiene, egli ha ri
levato. a metodi, concezioni e culture antitetici a quelli 
del movimento dei lavoratori. Dopo la relazione di Tam
burrino ha preso la parola il giudice Rossi sul caso dei 61 
licenziamenti alla FIAT. Rossi ha detto tra l'altro che, 
partendo da fatti di violenza, la direzione della FIAT ha 
montato una strumentalizzazione antioperaia. E' una le
zione da cogliere: il padronato non perde nessuna occa
sione per colpire. Diversi lavoratori sono intervenuti. Il 
discorso di uno di questi, riassunto in un documento è 
stato votato all'unanimità come mozione dell'assemblea. 
« Manifestiamo la nostra condanna contro chi usa la vio- -
lenza come strumento di lotta politica », vi si legge. L'as
semblea ha inoltre manifestato incondizionata solidarietà 
ai compagni Romito. Galante e Pavanello. testimoni del
l'inchiesta «7 aprile» ripetutamente minacciati di morte. 

I 

l'Autonomia a Padova si reg
ge sulla presenza di un "mo
vimento" grande o piccolo 
che sia. E' vero il contra
rio. L'Autonomìa e la sua 
violenza si fondano sull'as
senza di qualunque movi
mento, sulla sconfitta della 
politica, sul fatto che "gli 
altri" cedano al ricatto del
la paura o entrino nella spi
rale delle vendette. Il ri
schio vero per noi è quello 
di lasciarci condizionare fi
no in'fondo, al di là delle 
ovvie misure di sicurezza. 
E' quello di "vivere in grup
po". Girare la città in grup
po. andare al cinema in 
gruppo, in trattoria in grup
po. Rinunciare al dialogo 
con la gente, ad un rappor
to vero con una città che, 
sotto i colpi della violenza, 
sembra suddividersi in seg
menti corporativi non comu
nicanti ». 

Da una parte l'Autonomia 
ed i comunisti che si scon
trano tra loro. Poco impor
ta chi ha ragione e chi tor

to. Poco importa quale sia 
la posta in palio per la de
mocrazia, per la vita di tut
ti. Dall'altra tutto il resto 
della città, frammentato, di
viso, inerte. Questa è la Pa
dova che piace all'Autono
mia organizzata. E che pia
ce alla DC padovana., 

Michele — volente o no
lente. ormai, l'idea dell'in
tervista la ha accettata — 
ci parla della sua esperien
za di giornalista, delle con
dizioni in cui, in questi ul
timi due anni, ha svolto la 
sua funzione di professioni
sta dell'informazione. «Cor-
visieri — dice — ha scritto 
che bisogna evitare la "pa-
dovanizzazione" dell'Italia. 
Col che. in sostanza, inten
deva che Padova deve di
ventare una questione na
zionale. Giustissimo, ti fat
to però è che. in questi an
ni. il problema di Padova 
e della sua violenza non è 
stata mai neppure una que
stione padovana ». 

E-ci ricorda di quel capo
gruppo de in Comune che, 
chiamato ad esprimere un 
giudizio sull'Autonomia, così 
argomentò il suo interven
to: sì, certo, qualcosina in 
città era successo, ma via. 
niente esagerazioni. In fon
do gli autonomi non aveva
no mai ucciso nessuno in 
questo dimostrandosi eredi 
dell'umanitarismo cattolico 
che da sempre è segno di
stintivo della città.' Insom
ma: terroristi si, ma con 
la benedizione del Santo. 

E di altre cose ancora ci 
parla Michele. Di quel sot
tosegretario agli Interni che, 
nel pieno di un'ondata di 
violenze, rispondendo ad una 
interrogazione comunista dis
se: «La situazione dell'or
dine pubblico a Padova non 
desta particolari preoccupa
zioni ». E dei silenzi della 
stampa locale, delle piccole 
omertà, delle grandi ipocri
sie, del « non vedere e non 
sentire » — oltre il singolo 
fatto di cronaca — il de

gradarsi della vita civile. 
l'affermarsi di nuove forme 
di potere violento in una 
città che, da anni, era un 
laboratorio per l'eversione. 
Padova? Una città tranquil
la. ordinata. 

Questo dicevano le voci 
« ufficiali » della città, alcu
ni tra i grandi inviati ed 
i fogli dell'Autonomia, in una 
curiosa assonanza di accen
ti. Sólo i comunisti, incor
reggibili, vedevano ovunque 
i fantasmi della violenza. 

Scriveva . la rivista degli 
autonomi nell'aprile scorso: 
« Quando anche Longo pren
de la sua rata di botte (pro
prio così è scritto: rata di 
botte. Un fascista avrebbe 
detto "salutari manganella
te", ma come si vede la 
differenza non è molta) Y 
Unità... tenta di accredita
re l'immagine di una città 
sconvolta dal terrorismo, tut
to per un po' di auto bru
ciate e un po' di legnate a 
qualche docente... ». Un'opi
nione che —- mutatis mutan-

dis — si ritrova, solo qual
che settimana fa. nell'arti
colo di un « grande » colum
nist sulle pagine di un « gran
de » giornale: « Le notti dei 
fuochi nel Veneto? Quattro 
petardi notturni ». 

« Un po' di auto bruciate 
— dice Sartori —. Sai quali 
erano state nel '78 e nei pri
mi mesi del '79. le cifre del 
terrorismo a Padova? 254 
attentati. 6 ferimenti. 64 ag
gressioni. 80 tra rapine, sac
cheggi e devastazioni di 
mense universitarie. E sai 
queste cifre da chi sono sta
te messe insieme? Da me. 
lavorando sui ritagli di ar
chivio. Ero andato in que
stura per avere statistiche 
aggiornate e mi hanno ri
sposto che certi dati loro 
non li tenevano. Atti di vio
lenza? E perché mai do
vremmo metterci a contarli? 
Senti: una cosa credo di do
verla dire. C'è una parola 
che Oggi riempie la bocca 
di tutti: controinformazione. 
Bene, gli unici che a Pado 

va. in questi anni, di con
troinformazione ne hanno 
fatta davvero, siamo stati 
noi comunisti ». 

Un'ultimissima domanda. 
prima di chiudere. Che cosa 
pensi dell'inchiesta del « 7 
aprile », visto che ne sei 
considerato uno degli « agen
ti/manovali »? 
- « Non sono "colpevolista" 
cilecche se ne dica. Credo 
però che ci siano elementi 
a iosa per giustificare un'in
chiesta seria. Ma c'è una 
domanda che. secondo me, 
viene prima del classico di
lemma "colpevoli o inno
centi". Ed una domanda al
la quale molti si rifiutano 
di dare una risposta. Come 
mai a Padova l'Autonomia 
ha potuto commettere reati 
gravissimi per tre anni sen
za che nessuno interve
nisse »? 

L'intervista è finita. Ed 
ora. a chi gireremo questo 
quesito? 

Massimo Cavallini 

La violenza a Padova dopo il «7 aprile » 

Dove sta andando il terrorismo « diffuso » autouomo di 
Padova e dintorni, soprattutto dopo l'avvio dell'inchiesta 
e 7 aprile »? I dati della violenza a Padova e nel Veneto nei 
primi 10 mesi di quest'anno forniscono alcune precise rispo
ste: c'è un generale calo della violenza e del terrorismo. 
anche se piuttosto ristretto: in questo quadro le forme della 
violenza si stanno progressivamente « clandestinizzando » e 
concentrando nella città di Padova, abbandonando le altre 
città venete dove si erano particolarmente diffuse nei due 
anni precedenti.'.Contemporaneamente, però, -sembra emer
gere un altro allarmante segnale, nel resto d'Italia, cioè. 
stanno prendendo piede sempre più decisamente quelle for
me -di terrorismo « diffuso » organizzato che fino al '78 
sembravano prerogativa del Veneto. , 

IL VENETO — Da gennaio ad ottobre si sono registrati nella 
regione 302 episodi significativi di violenza politica: 224 at
tentati (185 dei quali di chiara matrice autonoma), 43 aggres
sioni, 35 « provocazioni », cioè momenti di guerriglia urbana. 
« espropri », devastazioni di sedi pubbliche eccetera. La gran 
mole degli episodi è avvenuta a Padova: 113 attentati auto
nomi. 13 di dubbia matrice, 10 fascisti; 22 « provocazioni »; 
36 aggressioni (22 quelle «autonome»). Seguono Venezia. 
con 47 episodi di violenza. Vicenza con 28. Rovigo con 13. Ve
rona con 10. Treviso con 9. Belluno con 1. 

I morti sono 4: i tre giovani autonomi di Thiene uccisi 
dallo scoppio di una bomba che stavano preparando, e Lino 
Sabbadin. macellaio di S. Maria di Sala, e giustiziato » per 
vendetta da un commando « rosso » Io stesso giorno dell'as
sassinio. a Milano, del gioielliere Torregiani. I feriti in ag
guati sono stati 5: i docenti universitari padovani Petter. 
Longo e Ventura: il presidente della Cassa di Risparmio di 
Venezia Pilla: lo studente autonomo Umberto D'Affara, fe
rito in un agguato fascista. 
- l e «notti dei fuochi», altra caratteristica veneta, infine. 
sono state auattro: il 13 gennaio (7 attentati contemporanei 
contro fascisti padovani), il 23 gennaio (25 attentati contem
poranei nel Veneto), il 30 aprile (28 attentati contemporanei 

nel Veneto) e il 18 maggio (7 attentati contemporanei a Pa
dova contro poliziotti e carabinieri). -
DOPO APRILE — Un primo dato generale di quest'anno ri
guarda. come accennavamo, la progressiva restrizione della 
violenza a Padova. Gli episodi eversivi accaduti in questa 
città nel '79 rappresentano il 64% del totale regionale, contro 
il 58% del '78 e il 53% del '77. Ma in particolare, e con mag
giore forza, si restringe attorno a Padova il terrorismo più 
specifico: in questa città, che nel '77 e nel '78 aveva « ospi
tato » il 51% degli attentati avvenuti nel Veneto, è avvenuto 
quest'anno oltre il 58% degli attentati della regione, e addi
rittura il 70c<> se consideriamo solo quelli commessi da mag
gio ad ottobre, dopo cioè l'avvio dell'inchiesta « 7 aprile ». 

C'è comunque da registrare un calo generale degli atten
tati dopo l'aprile, sempre più forte nel Veneto che a Padova. 
ma comunque elevato: nella città, il 64% degli attentati di 
questi 10 mesi è avvenuto nel primo quadrimestre' per il 
Veneto, la percentuale sale al 78%. 

UN CALO GENERALE? — Nonostante tutto, non si può dire 
che vi sia un vere e proprio calo della violenza, paragonan

do i dati del '79 con quelli dei primi 10 mesi del 1978. anna 
di massima attività del terrorismo « diffuso ». Vi sono In
fatti 222 episodi di violenza in questo periodo a Padova nel 
'78. e 194 nel '79. Un riflusso modesto, al cui interno vi è 
però un dato preoccupante: l'aumento cioè degli attentati, 
136 nel '79 e 12'J nel '78. Tanto più il dato è evidente se scin
diamo il periodo considerato in due fasi (gennaio-aprile « 
maggio-ottobre, prima e dopo cioè l'avvio dell'inchiesta). 
Nel primo periodo Padova ha registrato 116 episodi eversivi. 
tra cui 87 attentati, contro 111 episodi, tra cui 58 attentati. 
del '78; nel secondo periodo invece 78 episodi, tra cui 49 at
tentati. contro i corrispondenti 111. tra cui 71 attentati, del 
'78. Si può dire dunque che l'avvio dell'inchiesta ha deter
minato un brusco arresto. 

CLANDESTINIZZAZIONE — Un altro importante aspetto che 
si può notare è la crescente « clandestinizzazione » delle 
forme di * lotta ». che preferiscono sempre più l'attentato, 
la pistolettata, la bomba, all'azione in qualche modo pubbli
ca, quale può essere l'aggressione, l'esproprio, il boicottag
gio e cosi via Nel Veneto gli attentati rappresentano il 74% 
ormai degli episodi di violenza, con un notevole crescendo 
rispetto al 68% dell'anno scorso ed al 66% del '77. A Padova 
la percentuale è lievemente inferiore (70%) essendo il pun
to di maggiore presenza autonoma anche nel « sociale ». ma 
qui. significativamente, è più alto l'aumento rispetto al 61̂ > 
del 1978: come se quest'anno fosse calato fortemente, più 
che altrove, il consenso. l'« acqua » attorno all'autonomia 

LE SIGLE — Dal '77 ad oggi hanno operato nel Veneto ben 
79 sigle- 63 autonome e 16 fasciste. Il momento di maggiore 
proliferatone è stato il '78 (9 sigle nuove fasciste e 29 sigle 
nuove autonome), mentre quest'anno si sono presentate fi
nora 13 nuove sigle autonome e 3 fasciste. A nessuna di es
se. però, sembra corrispondere un gruppo clandestino orga
nizzato: sembrano tutte semplici « coperture » occasionali 
di azioni condotte da terroristi che normalmente svolgono la
voro politico pubblico. 

Michele Sartori 

Settecento domande di lavoratori napoletani 

Dall' Alfasud: 
«Caro Berlinguer, 
vorrei sapere...» 

L'iniziativa della sezione PCI - Uno spaccato amano 
e vivo - Dominano i quesiti politici - Ragionamenti che 
vanno molto al di là del senso comune 

ROMA — Sono dodici car
telle di cartone, alcune ben 
grosse e gonfie di fogli, al
tre esìli. E' così che è stato 
diviso U ricco materiale ar
rivato dalla sezione comuni
sta dell'Alfasud di • Napoli. 
Ogni foglio-volantino è in so
stanza una « pagina bianca » 
in testa alla quale c'è solo, 
grande, in rosso, questa fra
se: € Compagno Berlinguer, 
voglio chiederti... ». fn /on
do. in piccoli caratteri, fra 
parentesi, un'altra frase: 
€ Scrivete qui quello che vor
reste chiedere al Segretario 
del PCI. Vi faremo rispon
dere! ». 

Al dipartimento stampa e 
propaganda hanno letto e 
analizzato con cura le circa 
settecento domande che sono 
arrivate, dividendole appunto 
in dodici titoli. E viene fuori, 
dalla lettura di quei fogli. 
una immagine estremamente 
viva, intelligente, riflessiva, 
umana dì questi operai che 
con pazienza hanno riempito 
i fogli, lavorandoci su ehta-
ramente con fatica e con im
pegno. Molti fogli sono fir
mati da gruppi di operai e 
molti contengono da due. a 
cinque, sei, dieci domande 
diverse. Quindi si può dire 
che almeno ldtO-1400 sono sta
ti gli interlocutori di Ber
linguer e cìie U ventaglio dei 
quesiti é dei pia ampi. • 

E* una iniziativa di tipo 
nuovo, mi dice Fabio Mussi 
che è U vice responsabile del 
dipartimento, e si i rivelata 
sorprendentemente popolare. 
attuale, utile. Del resto si era 
visto nelle recenti assemblee 
dì sezione o con quadri ope
rai cui Enrico* Berlinguer 
aveva partecipato aWinizio di 
novembre a Milano e a Roma, 

quanto successo avesse il me
todo nuovo della « intervista 
collettiva* al Segretario del 
PCI. Ma in questa occasione 
U risultato è ancora più si
gnificativo perché ogni ope
raio ha avuto tempo per ri
flettere e spazio per esprime
re bene il suo pensiero (tal-
colta si sono spalati due fogli 
e riempite quattro facciate, 
o si è scritto a macchina). 
E poi va ben tenuto presente 
che móltissimi sono i non co
munisti che partecipano alla 
€ intervista * o anche, fran
camente. gli avversari del 
PCI e anche questo serve per 
avere U < polso » della situa
zione in quella fabbrica. 

C'è politica 
Cè molta politica, molta 

domanda di politica. Il rischio 
della « pagina bianca » ri
spetto al questionario era che 
si cadesse nel privato, nel 
particolarismo, forse nella 
supplica se non nel facile 
scherzo anonimo. Invece no. 
Ha scritto un operaio: « Ti 
chiedo di avere pazienza per 
le stronzate che qualcuno 
scriverà su questi cotonimi. 
Mantenere U pugno chiuso e 
essere vigile su noi operai. 
Grazie*. Ma le €Stronzate* 
sono pochissime e anche le 
domande sciocche, appena 
una decina su quasi set
tecento. 

Non può essere del resto 
nemmeno usato un termine 
così crudo per qualche inge
nuità o goffa provocazione. 
Ingenuità come quella del-
l'operaio che scrive, rive
lando la trama di un sogno 
alla René Clair: * Voglio 
chiederti numero due paia di 
scarpe (uno estivo » uno in

vernale) per me e per mia 
moglie e per i miei figli. Un 
vestito, una camicia, una cra
vatta e possibilmente una vil
letta con la cantina e con le 
lastre solari che sia tutta 
recintata con cancello in fer
ro battuto e citofono*. La 
lettera è firmata: con indi
rizzo. 

Domina la politica, diceva
mo, e si dispiega una grande 
maturità che dimostra quan
to è slata azzeccata l'inizia 
Uva. D'altro canto — ci sta 
consentita una affermazione 
un po' orgogliosa — chi altri 
potrebbe esporsi oggi a un 
confronto di questo tipo, in 
una fabbrica? 1 titoli dati alle 
dodici cartelle in cui U mate
riale è stato diviso, dicono 
a sufficienza dì che cosa si 
tratta: « Riflessioni sullo sta
to del partito e del movimen
to operaio negli anni '76 '79: 
politica di unità nazionale. 
rapporti con la DC. rapporti 
con la sinistra, compromesso 
storico, austerità e sacrifi
ci ».- € Problemi della condi
zione di vita degli operai e 
dette masse popolari: casa, 
tariffe, carovita, pensioni, 
trasporti, occupazione, sala
rio, sanità »: « Politica e si
stema dei partiti Gli altri 
partiti, il PCI (uomini, strut
ture. comportamenti), rifor
ma dello Stato *: e TI dibat
tito svWarticolo dì Amendo
la, i doveri, i valori mora
li*; e La crisi, 3 Mezzogior
no, le PPSS»; t Terza via, 
eurocomunismo, rapporti con 
i paesi dell'Est, democrazia 
e socialismo*: * Sindacato, 
condizione operaia *; « Pro
blemi deW Alfasud e del suo 
risanamento*; * Terrorismo, 
criminalità, giustizia, mora

lizzazione •>; € Personali per 
Berlinguer *: e Varie ». 

Un panorama completo, co
me si vede, di cui qui ora 
possiamo dare solo qualche 
cenno, qualche spigolatura 
che servirà però per capire 
lo spessore della < discussio
ne* che si è aperta (e che 
dovrebbe essere anche con
clusa in un incontro, nei 
prossimi giorni, fra Ber
linguer e una rappresentan
za degli operai napoletani). 
Mi dice Mussi che è, per 
esempio, molto significativo 
che il ragionamento politico 
sotteso alle domande vada 
molto al di là del « senso 
comune* (e dunque, di ac
centi comunque qualunquisti
ci). Si chiede come funziona 
la politica e in tal senso è 
importante la sottolineatura 
della necessità di una rispo
sta che vada oltre la riven
dicazione, oltre U salario, oì 
tre H sindacato. « Vogliamo 
accelerare la crisi del capi
talismo o salvarlo? ». chiede 
uno. € Perché nei comizi chie
di sempre sacrifìci agli ope
rai? ». un altro. O ancora: 
e I ruoti ideologici, la per
dita dei raJori umani in una 
società che va sempre più 
disgregandosi, l'eccessivo 
corporativismo che crea rot
tura sociale sono le cause 
del male di questa società. 
Quale ruolo si è dato U tuo 
partito e cosa propone per 
un cambiamento profondo? ». 
Scrive uno con minuta cal
ligrafia: e Se credi in Dio 
quali sforzi fi prefiggi per 
alimentare e sostenere la fe
de in Cristo tra gli iscritti 
del pia popolare partito d'Ita
lia? ». Sul sindacato: « Per
che" U 90 per cento dei dele
gati della FIOM aWAlfasud 

non lavora? *; « Voglio che 
coraggiosamente ristrutturi il 
sindacato attuale *; t Perchè 
U sindacato non si interessa 
dei problemi di base ("di 
base" è aggiunto dopo e sot
tolineato - n.d.r.) degli ope
rai? ». 

Molto appare pesare anco
ra l'effetto negativo delle ele
zioni del 3 giugno. E si toc
ca con mano una diffusa in
certezza, dubbi sulla politica 
fatta e sulla strategia da sce
gliere. « ET sbagliato scor
darsi con la DC: riso e spa
ghetti non possono slare nella 
stessa pentola »; < Perché ti 
fidi di Andreotti e sei ami
co? »; * Cerca di far matu
rare H popolo italiano*; 
€ Chiedo una risposta sulla 
democrazia in Italia e i suoi 
limiti rispetto alla conflit
tualità sui luoghi di laroro 
e all'ordine pubblico *: « Pro
pagandare i diritti dei lavo
ratori ma anche i doveri, spe
cie fra i giovani »: e Meglio 
un buon accordo, spesso, che 
una causa vinta ».- Quest'ulti
mo giudizio si oppone comun
que ai dubbi — prevalenti — 
sulla opportunità della scelta 
di strategia del compromes
so storico di cui si confer
ma che non si sono in effetti 
ben capiti i caratteri veri. 

Esempi a caso 
Si badi che su questa parte 

politica (diciamo i primi tre
quattro cartoni in cui i fogli 
sono stati dirisi) si concen
trano i tre quarti delle do
mande. Che riguardano molto 
anche l'articolo di Amendo
la. Ne scegliamo due emble
matiche: « Le dichiarazioni 
di Amendola sono 9 prezzo 
che U PCI deve pagare per 

entrare, al governo? *; * Le 
domande che volevo farti le 
ha fatte Amendola. Leggerò 
quello che rispondi a lui ». Ci 
sono anche tre domande po
ste — in tema di violenza — 
da gruppi di donne. Due 
omosessuali pongono 0 pro
blema della loro condizione. 

Sono — lo abbiamo detto — 
solo esempi presi un po' a 
caso nel grosso mucchio di 
quesiti sui quali dovremo ri
flettere bene. Ci riflette Mus
si dicendo che indubbiamen
te non emerge un quadro 
idilliaco. Si avverte mólta in
certezza. tormento anche, e 
ciò che si chiede è che il 
PCI (dice uno) e usi di più 
la grande forza che ha ». cioè 
(dice un altro) < non faccia 
come nel 75 quando non usò 
tutta la sua forza verso la 
DC*. Si vuole che risultati 
concreti arrivino, siano tan
gibili (* ma forse non sap
piamo comandare, governa
re? ») " e sólo a quel fine 
— questo è un dato genera
le — si è disposti a accet
tare sia una politica di unità 
che una politica di sacrifici. 
E si domanda che i comuni
sti accentuino la loro speci
ficità. U loro ruolo di < in
novatori *, le ragioni per cui 
vale la pena lottare; cioè 
una società nuova. 

Un sondaggio di tipo nuo
vo. per molti aspetti straordi
nario; una bella prova di cul
tura politica: senza settari
smi. con scarsi corporativi
smi e nel complesso una te
stimonianza preziosa della 
maturità della classe ope
raia come classe generale, 
che si fa carico dei problemi 
di lutto il Paese. 

Ugo Baduel 
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Carlo Lizzani gira in Abruzzo «Fontamara » 

La rivolta contadina 
nella terra di Silone 

Un film realizzato per la TV — Michele Placido, interprete principale 

Nostro servizio 
PESCINA — Invece di andare su un 

; set. sembra di proiettarsi in mezzo 
ad un presepe. Alle spalle una mon
tagna arcigna, per metà ricoperta ; 
d'alberi e per metà rocciosa e arsa, 
anche in questo tiepido sole di no
vembre. Davanti, un ruscelletto, < in 
parte ricostruito per far girare la 
scena, con acqua vera che scorre sul 
cellophane per l'effetto-sole. A pochi 
passi, un gruppo di contadini, con i 
vestiti senza tempo; e i carabinieri, 
a cavallo e a piedi, che dovrebbero 
fermare i contadini. Sono i ciak di 
Fontamara, che Carlo Lizzani gira ad 
Aielli. uno sperduto paesino non lon
tano da Avezzano, colpito anni fa da 
un terremoto e da allora rimasto pie
trificato e quindi, per ironia della 
sorte, adatto a ricostruzioni del ge
nere.. 

Pescina, il paese di Silone. dove 
tutta la vicenda è ambientata, non è 
lontana; la gente del posto sa delle 
vicende di cui parla il libro: la rivolta 
dei fontamaresi per il possesso del
l'acqua; l'inurbamento forzato, rap
presentato nel romanzo dal personag- , 
gio centrale. Berardo, la presenza del r 
fascismo sotto le vesti di un podestà- ' 
padrone, autoritario e ottuso. 

La scena che si gira, con i cavalli. 
è abbastanza impressionante. Il gior
no prima, ci dicono, c'erano 400 com
parse a rappresentare la rivolta. Ades
so saranno un decimo. Ma è la scena 
in cui le donne del paese, imbestia
lite per la deviazione di un torrente 
che porta l'acqua nelle case, aizzano 
i cavalli con urla forsennate e il bat
tere dei piedi: e i cavalli si imbizzar
riscono sul serio, un cavaliere è per
sino caduto e s'è fatto un po' male. 

In ogni caso, non siamo davanti ad 
un film improvvisato, anche se usa 
molte persone del luogo. Un po' di ci
fre ce le snocciola il produttore. Ed
mondo Ricci (anzi. - il coproduttore. 
per la precisione, perché l'impresa è 
finanziata a metà dalla sua < Erre 
cinematografica» e dalla SACIS, la 
distribuzione della RAI): il budget è 
di 1 milione e mezzo di dollari, circa 
1 miliardo e duecento milioni. Per la 
distribuzione la SACIS ha preso con- . 
tatti con 60 paesi. Il film uscirà, in
fatti. nel maggio del 1980 nelle sale 
cinematografiche e dopo 18 mesi, alla 
fine dell"81. verrà programmato in 3 

puntate sulla Rete uno. Un'ora e cin
quanta durerà il film e due ore e cin
quanta. complessivamente, il program
ma televisivo. 

Sulla scia del successo di vendita e 
di pubblico, anche all'estero, di opera
zioni come Padre padrone e-L'albero 
degli zoccoli (l'opera di Olmi andrà 
in onda in questo mese), che hanno 
avuto la doppia programmazione, in 
cinema e in Tv, la RAI tenta in so
stanza di nuovo l'operazione del film 
« di qualità » sul doppio mercato. E 
tenta sempre con i soggetti contadini 
e di vita rurale. 

e Ha • incominciato Bertolucci — ci 
dice ancora Ricci. Poi sono venuti i 
film televisivi dei Taviani e di Olmi. 
Adesso sarà la volta di Fdntamara. II 
pubblico vuol evidentemente vedere 
storie contadine ». 

Ricci è sicuramente un intenditore 
del mercato americano, essendo stato 
per anni cameraman di alcuni succes
si della rete televisiva americana 
NBC. E quindi perfettamente nel ruolo 
in una cinematografia che. senza mai 
dichiararlo, pensa insistentemente ai 
mercati americani (una coincidenza: 
i diritti di portare Silone al cinema 
sono rimasti per anni in mani ameri
cane, anche se poi non ne è stato 
fatto mai niente). 

In una pausa-lampo della lavorazio
ne. si riesce infine a parlare con Liz

zani. sempre immerso nel lavoro, sen 
za esibizioni e divismi. Anche questa 
del film per lui, in fondo, è solo una 
lunga, anche se impegnativa, pausa 
dalla direzione del settore cinema 
della Biennale di Venezia. Da Lizza
ni tutte le ragioni di questo film ven
gono spiegate con lucidità e chia
rezza. 

Intanto, la scelta di Silone: « Uno 
scrittore che la sinistra deve recupe
rare anche nei suoi elementi grotte
schi e morali. E se il popolo di Si-
Ione non è mai stato un popolo mono
litico, anche nelle lotte, ma travaglia
to da conflitti, proprio per questo la. 
sua ricostruzione è più vicina ad una 
seria analisi delle situazioni di rivolta 
» noi contemporanee: il Terzo Mon
do, per esempio ». 

E qui. si spiega anche il ritorno, con 
questo film, alla vena « popolaresca » 
delle prime regie di Lizzani, Crona
che di poveri amanti. Banditi a Mi
lano, Il gobbo. « L'ho spiegato nel mio 
libro sul cinema italiano — continua 
Lizzani. — Bisogna contestare certo 
materialismo storico • che ha solo 
" quelle ' ragioni e " quelle " spiega
zioni nel suo arco. Dobbiamo saper 
tornare indietro, anche al mondo con
tadino. che è stato sempre ai margini 
dei nostri interessi. Questo è un mon
do violento. e nella violenza il mondo 
della terra ha un posto: sia perché la 
subisce, sia perché si ribella. Silone 
in fondo vedeva giusto quando diceva 
che. fossero fellah, mugik o semplici 
contadini, essi si esprimono allo stes
so modo » . . . 

Forse, anche per questo motivo Liz
zani ha cercato l'alternativa allo star-
system: un solo attore di grido. Mi
chele Placido, che interpreterà Berar
do. Una serie di bravi attori profes
sionisti ma non famosi, e molte com
parse locali. Il tutto per un film non 
povero (perché, per Lizzani, non è la 
povertà dei mezzi a fare il buon pro
dotto) ma certo in opposizione netta al 
protagonismo delle star italiane. 

Un elemento in più per spiegarci il 
successo, a volte incredibile, di' alcu
ne nostre produzioni all'estero. 

Giorgio Fabre 
NELLE FOTO: sopra il titolo, Lizzani, 
Michele Placido e Ciccio Busacca; sot
to, Antonella Murgìa 

PROGRAMMI TV 
GRete 1 
11 MESSA 
13,30 TO LUNA 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN- - Presenta Pippo Baudo 
14,15 DISCO RING 
15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15,25 TRE STANZE E CUCINA - Con Laura D'Angelo. Ave 

Ninchi. Memo Remigi 
16,30 9a MINUTO 
1630 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
17,30 JANE EYRE - Regìa di Delbert Mann 
1835 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 MARTIN EDEN • Dal romanzo di Jack London - Regia 

di Giacomo Battiate • Con Christopher Connolly, Della 
Boccardo, Capucine. Mlmsy Farmer 

21,40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22,40 PROSSIMAMENTE 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
123) QUI CARTONI ANIMATI 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13J© ALLA CONQUISTA DEL WEST • Interpreti: James 

Arness, Christopher Lee, Cameron Mitchell 
15 PROSSIMAMENTE 
15.15 TG 2 DIRETTA SPORT 
163» POMERIDIANA - Dal XXtl Festival dei due mondi di 

Spoleto • « Maria Maria » 
10,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
14,40 TG 2 GOL FLASH 

1835 JOE FORRESTER • Telefilm - Regia di Barry Crane 
1930 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20/«0 ALBERTO SORDI • Storia di un italiano 
22 TG2 DOSSIER 
2235 TG2 STANOTTE 
23,10 OMAGGIO A RESPIGHI - Concèrto sinfonico diretto 

da Bruno Aprea 

• TV Svìzzera 
ORE 133): Telegiornale; 14: Tele-Revista; 14,15: Un'ora per 
voi; 15.15: Campionati mondiali di danze latino-americane., 
16,10: Telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19.20: Calcio; 203): 
Telegiornale; 20,45:. La marchesa di Bordeaux; 21,35: La 
domenica sportiva. " 

• TV Capodistrìa 
ORE 193): L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15: Pun
to d'incontro; 20.35: Cani perduti senza collare; 22,05: Mu
sicalmente; 22.40: Telefilm. ..•-•• 

• TV Francia 
ORE 11,15: Concerto; 11.45: Cori; 1255: Trampolino 80; 
12.45: A2; 133): Teste bruciate; 14.10: Gioco dei numeri e 
lettere; 15: Animali e uomini; 15,50: Passe passe; 1133: La 
corda al'collo (6.); 1730: Incontri internazionali del circo; 
IMO: Top club; 18.55: Stadio; 20: Telegiornale; 213): In 
disparte; 21.55: Piccolo teatro. . . -

• TV Montecarlo 
ORE 17: I ribelli dei sette mari - Film: 18,35- Telemonte-
cario baby; 19.10: Police station; 20: Telefilm: 2035: Bollet
tino meteorologico; 21: Alla larga dal mare - Film: 2235: 
Cinema, Cinema. ' • 

PROGRAMMI RÀDIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13. 19. 2L 23- *: Risveglio 
musicale; 63): Musica per 
un giorno di festa; 7: Senti
to dire; 93): Messa; 10.13: 
I grandi del Jazz; 11.15: Ra-
diomatch; 12: Rally; 123): 
Stadio quiz; 13,15: Il calde
rone; 143): Carta bianca; 
153): Tutto 11 calcio minuto 
per minuto; 1530: Stadio 
quiz (2); 18: L'ultimo arri
vato e~; 183): ORI sport; 
19.25: Jazz classico pop; 20.53: 
Rigoletto di G. Verdi, diret

tore Raphael Kubelic; 23.05: 
Noi e le streghe. 

• Radio 2 A ' ; 
GIORNALI RADIO: 63). 7,30. 
8.30, 930. 1130, 1Z30, 1330. 
1635. 1830. 1930. 2230. 6: Sa
bato e domenica; 730: Buon 
viaggio; 8.45: Videoflash; 935: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Alto gradimento; 12: GR2 an
teprima sport; 12,15: Le mil
le canzoni; 1Z45: Hit para
de 2; 13.40: Sound track, mu
siche e cinema; 14: Trasmis
sioni regionali; 1430: Dome

nica sport;.. 1530:. Domenica 
con noi;. 1430: Domenica 
sport; 17.15- . Doménica con 
nói; 1930: 11 pescatore di 
perle; 2030:' Spaziò X for
mula due; 22.45: Buonanotte 
Europa. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 8.45, 
10.45, 13,45, 1830, 20.45. 23.45. 
6: Quotidiana Radlotre; 7: 
Il concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica Tre; 10,15: I 

protagonisti, pianista Dante* 
Barenbotm; 12.45: Panorama 
europeo; , 13: Disco novità; 
14: Le kammermuslc, di Hln-
demtth; 14.20: Due. cornpo 
sltori inglesi del Novecento; 
14,45: Contro sport; 15: Le 
ballate dell'annerate; 1630. 
Il passato da salvare; 17: iri-
vtto all'opera: Nina, ossia la 
pazza per amore, di G.B. Lo
renzi; 1935: H. Von Karajan: 
Wagner; 20: n discofilo; 21: 
Musica del nòstro tempo; 
22.10: Libri novità: 22.15: Ri
tratto d'autore, Vivaldi; 23 e 
25: Il Jazz. 

Eri: nacque 
carrozzone 

ma può 
diventare 

un'impresa 
Dal nostro inviato .. 

TORINO — L'ERI — la casa 
editrice della RAI, una del
le 4 .aziende consociate — 
compie 30 anni. L'occasione 
viene colta per discutere, in 
due giorni di relazioni e co
municazioni specifiche (e, 
purtroppo, dì poco dibattito), 
di produzione radiotelevisiva 
e diffusione multimediale: 
vale a dire dell'integrazione 
tra comunicazione, via etere 
e gli altri canali di trasmis
sione del messaggio: libro, 
disco, ' cassetta, diapositiva, 
filmine, eccetera. 

Il-confronto si è svolto tra 
l'esperienza italiana illustra
ta dal presidente della ERI, 
Guido Ruggiero e quella in
glese, francese e statuniten
se. Qualcuno, misurando. le 
distanze (in certi-casi abis
sali) tra la realtà Italiana e 
quella dei paesi ospiti del 
convegno, come sono emerse 
dalle varie testimonianze, si 
è chiesto se i dirigenti del-
l'ERl avessero dato prova, di 
saggezza nell'esporsi a una 
pubblica comparazione di 
questo genere. 

A Torino — è vero — la 
ERI ha potuto dare segni di 
qualche ripresa, .di qualche 
ripensamento del proprio 
ruolo: impresa che program
ma. studia, pianifica, opera 
sul mercato con intelligenza 
e tempestività cercando, via 
via, di eliminare l'immagine 
e la sostanza di un'appendi
ce puramente clientelare e 
burocratica della casa ma
dre. 

Dirigenti e amministratori 
sottolineano — a questo pro
posito — la ricchezza del ca
talogo, gli sforzi per fare del 
« Radiocorrlere » qualcosa di 
più della semplice cassa di 
risonanza dei programmi RAI 
e dei loro protagonisti; so
prattutto insistono sul fatto 
che il deficit, ancore un an
no-due fa superiore ai tre 
miliardi, potrebbe ridursi, al
la fine del 1979, a 600 milioni. 

Eppure, i dati, le esperien
ze. i piani di attività illustra
ti da James Day sul «caso 
americano»; da John Hol
mes sulle iniziative e i con
suntivi della BBC; da Da
nielle Chantereau su come 
in Francia sono curate la 
conservazione e l'utilizzazio
ne di tutta la produzione ra
diotelevisiva. hanno fatto in
tendere quanta strada vi sia 
ancora da compiere; di 
quanto la nostra più impor
tante azienda culturale — la 
RAI con le sue consociate — 

. sia stata gestita in modo da 
lasciarsi sopravanzare, iner
te. dall'iniziativa privata su 
entrambi i filoni: quello del 
puro profitto, attraverso la 
commercializzazione dei pro
dotti; quella della finalizza
zione culturale ed educativa 
di tutto quanto esce dal vi
deo e della radio. •• 

Esempi ce ne sarebbero a 
iosa. Ha fatto impressione — 
anche per la semplicità qua
si elementare, quanto effica
ce, del linguaggio — la rela
zione dell'Inglese Holmes. Qui 
da noi ci si scervella per ca
pire se e quale funzione deve 
avere il Radiocorriere e Hol
mes ci ha raccontato come 
Radio Times, la rivista dei 
programmi della BBC. ha la 
maggiore tiratura di qualsia
si altro settimanale inglese. 
Gli editori privati non vole
vano pubblicare i programmi 
della BBC a meno che non 
fossero pagati come Inserzio
ni pubblicitarie. Uno più fur
bo degli altri accettò di pub
blicarli e la sua rivista — la 
Pali Mail Gazette — aumento 
vistosamente la tiratura. Fu 
una corsa, gli editori di quo
tidiani fecero una precipito
sa marcia indietro, ma la TV 

•inglese li ripagò-a dovere: il 
direttore generale. John 
Reith. aveva già deciso di 
fare una rivista in proprio 
e la BBC vinse la partita. E 
nel "79 la BBC. con.le attività 
editoriali collaterali ha gua
dagnato circa 3 miliardi di 
sterline. ' 

La stessa tv pubblica ame
ricana, minoritaria in quel 
paradiso del privato, tenuta 
su da provvidenze dello Sta
to e donazioni filantropiche. 
per quanto interessata — per 
statuto — a fornire servizi 
più che a realizzare profitti, 
ha azzeccato le sue stra
tegie imprenditoriali nell'in-
tegrarsi con l'editoria tradi
zionale, ci guadagna e ha co
stretto le tre grandi catene 
tv nazionali (e private) a se-
guaria sulla medesima strada". 

Il convegno ha offerto mille 
altri spùnti: di carattere giu-
ridico, commerciale, cultura
le; soprattutto ha posto il 
problema di come radio, tv 
e altri medi* possono con
correre alla diffusione della 
cultura; invece di correre die
tro al facili guadagni offerti 
dalla. commercializzazione di 
pupazzetti e personaggi gra
diti al pubblico del bambini 
purché, ha avvertito la profes
soressa Di Nallo, dell'Univer
sità di Bologna, la sofistica
zione tecnologica e l'integra
zione dei canali non si risol
va in un isolamento dell'in
dividuo. 

In sostanza: nonostante la 
pesante eredità di una nasci
ta e di una gioventù disgra
ziate, nonostante sì sia fat
ta anticipare dall'iniziativa 
privata, per TERI c'è spazio 
e possibilità — oltre che 1' 
obbligo — di operare. Il di
scorso — è ovvio — riguarda 
tutta la RAI e la sua fun
zione di grande editore na
zionale. C'è da coltivare una. 
speranza ed essere' coscienti 
di un pericolo. La speranza 
è che si cammini speditamen
te su quella strada; il peri-. 
colo è che appena ci si ac
corgerà che VERI pv° real
mente trasformarsi In impre
sa concorrenziale a qualcuno 
venga la voglia di farle fare 
la fine che si vorrebbe, riaer-
vare alla SIPRA. 

Anfonio Zollo 

Intervista con il regista Giancarlo Cobelli 
Giancarlo Cobelli, milanese. 

Un regista difficile da collo
care nel panorama teatrale 
italiano perché sfugge, per 
sua stessa definizione e pro
babilmente per sua volontà 
(« mica sono un soprammobi
le », dice - polemico) a qual
siasi classificazione. Mimo, 
attore, cabarettista quando 
ancora il vocabolo non era di 
moda, alla regia Cobelli c'è 
arrivato in un secondo mo
mento, quando decise di fare 
piazza pulita del proprio pas
sato di interprete « tremenda
mente narcisista». 

Con la critica, dice lui, non 
ha mai avuto rapporti idillici: 
« Mi hanno capito in pochi — 
sostiene — perché ero fuori 
dagli schemi ». Comunque un 
personaggio dalla - battuta 
pronta, spesso polemica, diver
tente. Adesso die. in un- caf
fè. me-lo trovo davanti coji. 
una lunga sciarpa rossa al 
collo che è l'unica noi % un, po'. 
bohémienne nel suo abbiglia
mento di signore per bene, 
proprio non voglio farmi sfug
gire l'occasione per ripercorre
re con lui le tappe della sua 
più che ventennale carriera. 

Quando ha cominciato, Co-
belli, a scoprirsi una « voca
zione teatrale? ». " , 

« Quando mi sono iscritto al
la Scuola del Piccolo Teatro. 
negli anni Cinquanta, quando 
si aprì. Non sono stato am
messo immediatamente, non 
ero piaciuto al primo colpo. 
Sono stato in purgatorio, in 
prova, per óirca un mese. Do
vevo farmi luce a tutti i co
sti, non avevo un gran fisico, 
sono alto un metro e sessanta
quattro. si figuri mi vedevo 
già in pensione. Ma avevo 
un'ambizione scatenata. Un 
bel giorno Strehler. che allora 
ci insegnava, . chiede: "Chi 
vuole provare a recitare La 
nave?" (Era l'esercitazione 
che aveva dato da fare a quel
li sicuramente ammessi) Non 
aveva ancora finito di parla
re che io ero già su, sul palco
scenico a dire la mia bella 
Nave. Lui mi ha guardato con 
un occhio durissimo. Io ho co
minciato a recitare: è stato il 
mio debutto. Per il resto mi 
ha aiutato Lecoq, che insegna
va anche lui alla scuola. Per 
farla breve sono stalo am
messo. 

«Il mio debutto vero e pro
prio l'ho fatto con Strehler 
nella Pazza di Chaillot. Subi
to dopo, sempre con lui, ho 
partecipato al Revisore. ' A 
Strehler devo moltissimo, mi 
ha insegnato praticamente tut
to, a partire da una durissima 
disciplina teatrale. Era terri
bile, allora, me lo ricordo an
cora, con quel suo modo di 
fare nascere con violenza il 
personaggio dall'attore. Poi 
ho interpretato, sempre con 
lui. l'Histoire du soldat. Ave
vo uno zaino vero sulle spalle 
da cui dovevo trarre fuori un 
violino che non esisteva e una 
foto che non c'era: in più do-

Quél gusto 
mattò di 
cambiai' 
sempre pelle 

Il regista Giancarlo Cobelli 

vevo fare sentire agli spetta
tori, così voleva Strehler, la 
mia commozione quando mi 
capitava fra le mani quella 
fotografia. Abbiamo provato 
otto ore. Otto ore per pochi 
minuti di spettacolo. A un 
certo punto mi arrischio a di
re " Dottore e se rimandassi
mo a domani? Forse se ci ri
fletto una notte, riesco me
glio ". Ma lui, duro: " Non 
domani: lo fai adesso", mi 
dice. Naturalmente aveva ra
gione ». 

La decisione di diventare 
regista come l'ha presa? Per 
una necessaria verifica di 
« pedagogia teatrale »? 

« Macché. Un giorno dico a 
Strehler (sì, sempre lui. ha 
avuto un grossissimo ruolo 
nella mia formazione) " Sa, 
vorrei fare il regista." e lui 
" per carità, irrazionale co
me sei non ci riusciresti mai" 
mi risponde. Allora io mi so
no buttato con tutto il narci
sismo di cui ero capace (ed 
era tanto) a fare l'attore. Ma 
dopo quattro anni di Mago 
Zurli, proprio non ne potevo 
più. 

« Ho fatto U cabaret al Ge
rolamo. Il titolo dello spetta
colo me lo suggerì Paolo Gras
si: Cabaret 1959. Era cjuello il 
periodo in cui al Gerolamo si 
rappresentavano degli " a so-

ANTEPRIMA TV 

Martin scrittore 
e Sordi mafioso 

Un servizio sull'Iran sulla Rete due 

' Seconda puntata.l stasera 
sulla. Rete uno, di Martin 
Eden/ lo 'sceneggiato di Gia
como Battiate» tratto cLU ce
lebre romanzò di Jack Lon
don. L'ascesa del marinalo è 
irta di ostacoli. L'avventura 
in Alaska è delùdente: l'oro 
raccolto gli basta appena per 
comprarsi una vecchia mac
china da scrivere. Ma- l'espe
rienza è importante ugual
mente: le traversie e il lungo 
viaggio lo spingono a scrive
re, a raccontare la sua vita. 
Pubblicare racconti non è fa
cile. Editori e riviste gli ri
spediscono indietro i suoi 
scritti, e anche la gente ride 
del marinaio < dalla penna fa
cile». Persino Ruth non cre
de più alla « vocazione » di 
scrittore e spinge Martin a 
trovarsi un'impiego più sicu
ra., come ogni borghese che 
si rispetti. Ma lui non de
morde, vuole scrivere e rac
contare la realtà, anche nei 
'suol aspetti più crudi e me
no « romantici ». Continuano 1 
guai: rimasto senza' tetto e 
senza soldi, Martin pensa di 
tornare in mare ma un cer
to Benjamin, un immigrato 
russo, gli offre di lavorare 
nella lavanderia di un gran
de albergo termale. Ogni tan
to rivede Lizxte. 

Sulla rete due. alle 20.40, 
tradizionale incontro con Al
berto Sordi. Più agile e di
vertente della precedente. 
questa serie di Storia di un 

italiano sì avvia alla sua con
clusione. Chiuso il capitolo 
del « boom » e della famiglia, 
vediamo stasera Sordi impe
golato. suo malgrado, in av
venture mafiose. Giovane e 
intraprendente funzionario 
della FIAT trapiantato a To
rino. sarà ricattato dai suoi 
« padrini » meridionali che, in 
cambio del posto procurato
gli. gli chiedono un piacerino: 
di uccidere un uomo scomo
do. Ancora mafia in Anasta
sia, mio fratello, 
- Questa volta - Albertone è 

.nei panni di un ingenuo sa
cerdote-che va in America-
per conoscere suo - fratello.. 
Crede di trovare un grande 
benefattore, in realtà incon
trerà il boss di una potente 
famiglia mafiosa di New 
York. ' . * 
- A TG 2 Dossier (Rete due, 
alle 8 In punto) è di scena ' 
nran. n aenrtato prende av
viò dal sequestro dei cittadi
ni . americani funzionari del- -
l'ambasciata USA per affron
tare la delicata situazione in
temazionale creatasi dopo la 
prova di forza di Khomeinl. 
Il servizio, intitolato signifi
cativamente Teheran, la pa
ce in ostaggio, è stato coor
dinato da Italo Gagliano, con 
la collaborazione degli Invia
ti e del corrispondenti esteri. 

Nelle foto: Stank» Meinar 
(Benjamin) in « Martin Eden » 
« Albert* Sordi 

Io " di grandi attori stranie
ri: venne Ernst Busch, fra gli 
altri. Di italiani c'eravamo 
solo Laura Betti ed io. Ma 
mi sono stancato di stare in 
scena da solo. Mi sono " man
giato " il narcisismo e sono 
passato dall'altra parte. Ho 
deciso di non recitare più. 
1 miei primi lavori come re
gista sono stati Uccelli e Woz-
zeck, per la Comunità tea
trale dell'Emilia-Romagna. In 
quell'occasione, mi ricordo, 
il MSI uscì con dei manifesti 
che dicevano " No al teatro 
dell'osceno ". Figurarsi, noi 
facevamo solo rherca. Erano 
tempi eroici, quelli, in cui si 
dormiva male, si mangiava 
peggio. Ma c'era la fiducia e 
questi sacrifici si accettavano 
volentieri. Dopo Uccelli e Woz-
zeck non ho più lavorato per 
circa tre anni». 

Poi c'è stata la parentesi 
importante al Teatro del
l'Aquila. con spettacoli che fe
cero discutere... 

« Sì, ho messo in scena La 
pazza di Chaillot. una bella 
torta, Antonio e Cleopatra e 
Aminta, forse lo spettacolo al 
quale sono più legato, uno 
spettacolo poco capito. Al
l'Aquila mi era stata data la 
possibilità persino di mettere 
in piedi un laboratorio. Pensi. 
un mese in un albergo sul 

Gran Sasso con tutti gli attori 
a fare una ricerca sulla re
spirazione. Come dire la vita 
e la morte ». . 

Nella sua carriera c'è stata 
anche una parentesi cinema
tografica con Fermate il 
mondo... voglio scendere nel 
1969. Un'esperienza che non 
ru molto felice, mi pare. 

« Cerio che fu Un'esperien
za sfortunata. Dorrei dire per 
forza. Durante la lavorazione 
successero un sacco di guai; 
il film, poi, uscì in ritardo. 
Però fu proprio in quell'occa
sione che conobbi Visconti. 
L'ho incontrato in un corri
doio: mi sembrava ingrassa
to, portava cappotto beige. 
Ci siamo parlati brevemente. 
lui mi ha fatto gli auguri con 
molta umanità. Poi non l'ho 
più visto. Dì tanto in tanto 
gli mandavo dei biglietti e 
non mi perdevo né un suo 
film né i situi spettacoli tea
trali. Lui e Strehler sono stati 
i miei maestri. Il cinema ...un 
mio amore segreto: adesso lo 
faccio per la televisione. J« 
questa prospettiva ho girato 
il Wozzeck e L'uomo difficile. 
finito in soli sei giorni, costo 
35 milioni, una sciocchezza 
con i prezzi che girano ». 

Poi c'è stata l'occasione del 
« gran ritorno » in teatro con 
l'opera alla Fenice e con La 
locandieru dì Goldoni di cui 
la critica ha parlato piutto
sto bene e che sta avendo 
anche un grosso successo di 
pubblico. 

« Eh, sì con La locandiera 
ho cambiato pelle, ho cam
biato moào di fare teatro, 
senza exploits. senza bizzar
rie. Ne ho fatto uno spetta
colo tutto sussurrato, io che 
amo gridare. Sono stato an
che molto sincero, lì. E poi, ci 
tengo a sottolinearlo, un la
voro messo in piedi in asso
luta economia, costato 70 mi
lioni. Con La locandiera ho 
iniziato il mio sodalizio arti
stico con Carla Gravina: una 
attrice che mi ha capito. Del 
resto io ho sempre avuto un 
buon rapporto con le mie pri
me attrici ». 

E dopo questo successo che 
progetti ha per il futuro? 

« La Lulù di Bertolazzi con 
la Gravina come protagoni
sta. A questo lavoro vorrei 
dare una collocazione un po' 
particolare, vorrei che debut
tasse in un ambito importan
te. Per ora non voglio par
larne. Per scaramanzia*. 

« Bertolazzi è per me uno 
scrittore'europeo, uno scritto
re che mi affascina e poi mi 
affascina il personaggio fem
minile della sua Lulù. Penso 
a dei barboni veri in scena. 
un coro di straccioni, un pal
coscenico carico di pidocchi 
e poi lei, Lulù su tutti, Lulù 
" là " donna. Ma pensa che 
si troveranno ancora dei bar
boni veri? ». 

Maria Grazia Gregori 

S.A.R AUTOLINEE 
ALBENGA 

Bando di concorso per 

DIRETTORE AZIENDALE 
Per informazioni: 

Direzione S.A.R. - Via Vecchia Morella, 7 
Telefono (0182) 540.155 - ALBENGA 
Scadenza domande ore 12 del 14 dicembre '79 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA PER APPALTO-CONCORSO 
... Al SENSI DELLA L. 8-8-1977, N. 584 

Costruzione edificio scuola media inferiore lotto « e ». per 
presunte L. 1.221.000.000 a corpo. 
Le domande in carta bollata dovranno pervenire entro il 
21 dicembre 1979. 
Nella domanda dovrà risultare sotto forma di dichiara
zione: , ... 
— iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori; 
— possesso delle referenze di cui al punto a) dell'art. 17 

ed ai punti b) e e) dell'art. 18 della Legge 584. 
Possono candidarsi anche le imprese di cui agli artt. 20 
e seguenti della Legge 584. 
Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni 
della CEE il 26-11-1979. 
San Mauro Torinese, lì 26-11-1979. 

I L SINDACÒ. Virginio Pantera 

Azienda Municipalizzata 
per l'igiene Urbana-Bologna 

E* bandita .una pubblica selezione per esami per 1 po
sto di ; • , ' . ' • ' 

OPERÀIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
inquadrato nel IV gruppo del C.C.N.L. 17-54978. 
REQUISITI; «Uà data del 24 novembre 1979 deve aver 
•- compiuto'fl 18. anno di età e non il 35., salvo le 
• elévazìonr dì legge; 

TITOLO DÌ STUDIO: licenza della scuola dell'obbligo. 
TERMINE: .là domanda di partecipazione dovrà pervenire 
. elle Direzione ddKA.M.I.U. Via Brugnoli 6 - Bologna. 

ENTRO LE ORE 12 DEL 22 DICEMBRE 1«7f 

Tutte le domande di assunzione presentate in prece
denza sono ritenute prive di qualsiasi valore. 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione, 
il modulo per la domanda e copia del bando di selezione 
presso il Servizio del Personale dell'Azienda. 

IL PRES. DELLA COMMISSIONE AMMINIS. 
Antonie Botzon 
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Mentre il maestro ha annunciato le sue dimissioni, alla Scala si prepara l'opera di Mussorgski che aprirà la stagione 

Badini: farò 
ogni sforzo 

perché Abbado 
non vada via 

MILANO — Alla xigilia .lei 
Sant'Aiulimjtio, Claudio Abba
ilo annuncia la stia derisione 
di la.'riarc la ilircrionc sia* 
bile rieir<>rrbe«lra M-aligcra. 
Gran frsla al Cartiere l'nte i 
profe.«sionÌMÌ della bugia roti-
liniiauo a dite nei Ululi il con
trario ili i|ii.iutu affermano i 
critici musicali nei | ie/zi . K 
gran festa in C,I>H Vciii'jjoni-
Vellutn (il laudeiti dei cor\ i , 
Ferondo il collega (.'olii) d i e 
ni precipitano stilla ghiotta no
tizia cbiedendo i|uaiu!o «e ne 
\a a m b e H.idini e quando l,a 
Praia approdeià a « scelte cul
turali e amminisiiatixe rispet
tose del pluralismo ». 

Tanta «moil.ila soddisfa/io
ne da parte ilei liadi/ionali 
nemici della riillura indica 
rbiaramenti* i pericoli della *i-
tua7Ìone. Perdendo Mih.iiln, La 
Srala perde, non occorre dirlo, 
una figura di i i l i e \ o interna-
7Ìonalc ed auebe se « va a\ali
ti lo «le«so » come titola il 
ror\n di Via Solferino, non 
può clic andare axanli peggio. 
E' anche il patere del «n\rin-
lendenle Carlo Maria Hadini 
che ce lo conferma in manie
ra netta. 

<t La rinuncia di ihìmiìo alla 
direzione stabile dell'art Itestra 
— dire — è un fallo siittra-
mrnle negatit a. Il mio pensie-
ro è rhp dohhiamn compiere 
ogni sforzo per t miseri are la 
pretensa di Ahhado alla Srala 
con un rapporto organit o. Qne-
sin è importatile per il teatro 
milanese quanto per la i tritu
ra italiana peri he se Ahhado 
se ne i n dalla Srala. maser-
vera rapporti nrennici soltanto 
con istituzioni musicali .stra
niere ». 

Che coca intendi per rap
porto organico? 

« Quello attuale, in primo 
luogo. Il min ohietlit o è quel
lo di convincere Ahhado a ri
manere come direttore stahile. 
La lunga collaborazione tra 
noi mi garantisce che questa 
è la .soluzione mi ultore ». 

E «e non fo<;«e po«ibi le? 
« Se non fnsse proprio pos

sibile. bisognerà almeno sia-
hilire un solido imnegno di 
collaborazione che dia ad Ah
hado Una figura ben diter.su 
da quella dLtin direttore ospi
te che viene, diritte e se ne va. 
Vn impegno, su un arco di al-
tnenn cinque anni, fondato .sul
le linee di programmazione 
concordate e che conservano 
per me e per Siciliani il loro 
pieno tal ore ». 

Ad e«empio? 
« / / progetto di Festit al 

Mussorgski, l'opera di Nono, 

/ coni erti sin foniti, le riprese 
di Don Carlo e Marbelb e tia 
dicendo », 

Proprio le cose che non piac
ciono a coloro che \orrebbero 
ridurr^ La Scala alla tradizio
ne più consunta. Ma, a parte 
ciò, non ciedi che i'neutici di 
Abbailo, dopo di* lui, mirino 
anche a te? 

« Non l ' è dubbio che l'obici-
I/I o della campagna di destra 
è doppio. Tanto che si .sono 
ini cntali una ìnìa presunta 
candidatura per le prossime 
elezioni mnininistrtitit e. Can
didatili a del lutto inesistente. 
Del resto, non mi siupi^te. 
Coloro che non ini hanno dato 
la fiducia quando sono slato[ 
nominalo nel '77 continuano a 
non darmela. E quando par
lano di "pluralismo" intendo-* 
no "Ionizzazione", in intendo 
invece "competenza". E «1 
questo terreno mi sono mosso. 
assieme ad Abbailo, verso un 
diflit ile rinnot amento ». 

Qualcuno o**er\a che que
sto rinno\ amento è lento. 

« E' vero. Ma guardiamoci 
attorno. Doi e sono i rinnoia-
menti rapidi nel nostro Paese? 
Vii iamo in un'epoca di 'crisi 
della sotielà che .si riflette sul
la vita del teatro. E. per di 
più. le ulritttitre stesse degli 
enti pubblici (compreso il no
stro) impalmano tempi opera
lo i fatalmente piti lenti di 
quelli dell'azienda privala. Co
munque. anche in questo ram
po. andiamo atanti. Ilo latto 
le mie proposte al coitsiclin di 
amministrazione e questo le 
appiani man mano. Gli orsa-
niri direttivi si stanno comple
tando. Arriverà entro la sta
gione anche Siciliani: Mazza-
nis è sia qui ambe se entrerà 
in funzione il prima gennaio: 
Dossenn sia per assumere il 
suo incarico. \nn è il casa di 
sctindiiìiz-orsi se il seerelario 
generale Di aitimi ha tinto un 
concorso all'Onera di Rama e 
si trasferisce là. o se Rosella 
i noi ai ere un coro suo e di-
tentare il numero uno ». , 

OllimiMa. come «enipre, 
quindi? » 

ic Non sono di quegli otti
misti che continuano a sorri
dere meni re rade U mondo. 

. Mi han latin questo ritratto. 
ma non mi piare. Diriamo che 
credo nell'istituzione, negli no
mini che ci lavorano, nella 
capacità di tulli di affrontare 
e di risoli ere i probirmi del
la Srala. Questo è il mio ot
timismo ». 

E allora, speriamo in bene. 

r. t. 

MILANO — Tra una prova e l'altra abbiamo avuto da 
Claudio Abbado alcune dichiarazioni sul prossimo «Boris». 

— Qual è la differenza tra l'originale e la revisione di 
Rlmikl-Korsakov ? 

• A, parte le Innumerevoli correzioni di "scrittura" • lo 
spirito dell'opera che viene alterato completamente da Rim-
skl che cerca soluzioni melodrammatiche dove Mussorgski 
aveva trovato geniali soluzioni drammatiche: sostituisce fi
nali In "fortissimo" ai desolati pianissimo dell'originale; 
riempie le pause del coro costruendo un blocco compatto 
dove Mussorgski aveva Ideato una geniale contrapposizione 
tra voci e orchestra; crea effetti plateali, come nel duetto 
Dimitri-Marina, cancellando l'ipocrita ambiguità della situa
zione, e via dicendo. In pratica è come se Leoncavallo o 
Mascagni avessero rifatto secondo I criteri del "verismo" 
un'opera di Verdi che non aveva avuto successo. Il risultato 
è tutt'altro». 

— Ma Rimski lo credeva migliore. 
« Perché la sua ottica era più antiquata. Non per colpa 

sua, ma perché Mussorgski era avanti di mezzo secolo. Il 
"Boris", come 11 "Pélleas". come il "Wozzeck". é un'opera 
che apre le strade inesplorate del futuro. C'è voluto tempo 
perché il mondo si abituasse alle nuove Idee». 

— E nel frattempo Mussorgski muore. 
< Ma ci lascia ancora una quantità di musica magnificat 

la " Kovanscina ", l'Incompiuta "Fiera di Sorozinski ", le 
liriche... ». 

— Tutto quello che dovrebbe entrare nell'annunclato Fe
stival Mussorgski. Potrai farlo ? 

« Diciamo che lo spero. Ma si tratta di un complesso di 
lavori molto Impegnativo che dovrebbe comprendere, oltre 
al lavori già detti, l'atto del "Matrimonio" e la ricostru
zione della parte di "Salambò" scritta da Mussorgski e 
DOI smembrata. E il 1981 non è lontano. In teatro bisogna 
provvedere per tempo e la situazione alla Scala, In questo 
momento, non è delle più tranquillizzanti», (r. t.) 

NELLA FOTO: Liublmov (a sinistra) durante le prove del 
« Boris Godunov » alla Scala di Milano 

Un «Boris» senza technicolor 
Liubimov e Borovski ripristinano l'edizione originale, tralasciando gli effetti di Rimski-Korsakov 

.MILANO — Nonostante i 
guai passati e presentì che 
inseguono il tragico Zar, Bo
ris (jodunov satira al trono e 
morirà alla Scala nella sera 
di Sant'Ambrogio. I prepara
tivi fervono. Juri Liubimov e 
David Borovski — la celebre 
coppia che ha allestito il 
Gran Sole di Nono — ^an
no montato l'opera tra le cel
le del convento del vecchio 
Pimen sullo sfondo di una 
gigantesca icona della Vergi 
ne di Vladimir. 

Pimen è il frate-cronista 
che Mussorgski e Puskin por
tano in scena per narrare i 
fasti e i nefasti del regno di 
Boris. Nell'allestimento di 
Liubimov questa narrazione 
procede in una serie di 
squadri* visti come pannelli 
di un racconto murale all'in
terno del chiostro. Nelle cel
le, disposte come una grande 
cornice attorno all'immagine 
della Madonna, il coro dei 
monaci legge le cronache di 
Pimen di cui lo spettatore 
vede le immagini in movi
mento. 

Chi è abituato alla visione 
del Cremlino calligraficamen
te ricalcato dal vero potrà 
sentirsi sconcertato, all'inizio. 
«Ma — dice Liubimov — 
Cremlino e San Basilio stan
no benissimo nella Piazza 
Rossa. Mi sembrerebbe as 
surdo farne delle false copie 
per la Scala. Occorre trovare 
un'altra possibilità, liberan
doci dalle consuetudini natu
ralistiche del teatro ottocen-
tesco>. 

Liubimov, uno dei più fa
mosi registi del nostro tem
po, ha sempre seguito questa 
via anlitràdizionale; attento, 
tuttavia, a non tradire lo spi
rito dell ' opera. Il Boris, 
come egli osserva, è stato i-
deato dallo stesso Mussorgski 
nello stile delle icone: una 
serie di pannelli che com
pongono il colossale affresco 
della vita russa net pruni 

! atiiii del 1600, gli anni della 
tragedia di Boris. 

Una specie di 
Macbeth russo 

Come raccontano le storie, 
morto Ivan il Terribile nel 
15S4, salì al trono il pio e 
inetto Fiodor che affidò il 
governo al cognato Boris 
Godunov. Questi fu il reggen
te dell'impero sino al 1598 
poi, alla morte di Fiodor. di
venne Zar, sebbene fosse in
viso alle potenti famiglie dei 
boiari. I suoi nemici fecero 
circolare la voce che il fratel
lo minore di Fiodor, il picco
lo Dimitri, morto nel 1591 in 
un attacco di epilessia, fosse 
stato assassinato per ordine 
di Boris, ansioso di eliminare 
un erede al trono. La voce 
divenne «certezza* quando 
apparve in Polonia un «pre
tendente* che si dichiarò il 
vero Dimitri, figlio di Ivan. 

sopravvissuto miracolosamen
te all'attentato. Col sostegno 
del sovrano polacco, della 
chiesa cattolica (nemica degli 

ortodossi) e dei boiari ostili 
allo zar, il falso Diuutri entrò 
in Russia con un esercito. 

L'improvvisa morte di Bo
ris, nel 1605, fece precipitare 
la situazione. Assassinati i 
due figli di Boris, Dimilri sa
lì al trono di Mosca assieme 
alla moglie polacca, la bella 
Marina, per venire ucciso a 
sua volta un anno dopo dai 
moscoviti ribelli alla domina 
zione straniera. 

Questa, in sintesi, la storia 
da cui Puskin trasse il pro
prio dramma facendo di Bo
ris una specie di Macbeth 
russo, perseguitato dai ri
morsi per l'uccisione del fan
ciullo. Mussorgski condensò 
mirabilmente il testo in nove 
scene (più una decima prima 
eliminata e ora ristabilita) in 
cui emergono i momenti 
culminanti della tragedia, 
raccontata, come dicevamo, 
nella cronaca di Pimen. 

Il capolavoro di Mussorgski, 
più volte respinto dalla Dire
zione dei Teatri Imperiali, 
andò finalmente in scena a 
Pietroburgo nel febbraio 1S74. 
con vivo successo'ài pubbli
co, ma irritando i conserra-
tori della politica e dell'arte. 

I governanti non potevano 
apprezzare un'opera che por
tava alla ribalta, oltre all'a
biezione di uno zar, le soffe-. 
reme del popolo russo, vit
tima dei potenti, scatenato 
nella rivolta, tradito dagli u-
surpatori. Una visione fosca 
della storia che aveva già 
bloccato a lungo la pubblica
zione e la messa in scena del 

testo di Puskin e che ora 
appariva addirittura potenzia
ta dalla musica. 

I conservatori artistici, a 
loro volta, erano offesi dalle 
sbalorditive novità della co
struzione e della scrittura di 
Mussorgski. Con un anticipo 
di mezzo secolo, ti orai» rus
so sconvolge le tradizioni del 
melodramma e le regole del
la grammatica musicale. L'e
siguità della trama amorosa 
si accompagna al rinnova 
mento dell'armonia, della vo
calità e della scrittura or
chestrale. Un rinnovamento 
che influenzerà profondamen
te il teatro del Novecento, 
dal Pelléas al Wozzeck. 

Perché l'opera 
sembrò sbagliata 
Giunto troppo in anticipo, 

il Boris appare « sbaditalo ». 
Le innovazioni vengono con
siderate «errori*, provocando 
cosi la radicale correzione ef
fettuata da Rimski-Korsa
kov, amico di Mussorgski ed 
erede delle sue carte. Rimski, 
seguendo i criteri del tardo 
Ottocento, provvide a ripulire 
la grammatica di Mussorgski 
e a riorchestrarc l'intera o-
pera in modo da ' rendere 
brillante ed effettistico l'ori
ginale colore cupo. 

Questa revisione, data in 
Russia e poi rilanciata a Pa
rigi da Scìaliapm nel 1508. eh 
he un successo clamoroso. Il 
Boris in technicolor piac

que ai cantanti, ai direttori 
d'orchestra e al pubblico, 
soppiantando l'originale. Tut
tavia, nel 1928, la pubblica
zione della partitura autenti
ca ad opera di Paul Lamm e 
la moderna attenzione alla fi
lologia portarono ad una len
ta riabilitazione del vero 
Mussorgski. Basta ricordare 
le edizioni «originali* del '40 
a Firenze, del '56 alla Scala 
e soprattutto quella del '72 
della Fenice di Venezia, cura
ta da Foggiani e Semkov, poi 
ripresa da Bologna e da To
rino. 

L'edizione scaligera (canta
ta in russo) si vale della re
cente pubblicazione critica 
dell'inglese David Lloyd-Jones 
che ha nuovamente confron
tato il testo del Lamm con i 
manoscritti. Essa è ovvia
mente integrale, con qualcosa 
di più: ristabilisce infatti al
cuni tagli effettuati dallo 
stesso Mussorgski tra cui un 
lungo racconto di Pimen e la 
cosiddetta «scena del San 
Basilio* (l'incontro tra Boris 
e l'Innocente sul sagrato del
la chiesa) che il compositore 
aveva in parte rifuso nella 
rivolta finale. Anche questa 
parte viene data nell'orche
strazione originale di Mus
sorgski. In totale: tre ore di 
musica con due intervalli e 
senza perdite di tempo per 
cambiamenti di scena tra un 
quadro e l'altro, grazie alla 
struttura di Liubimov-Bo-
rovski. 

Rubens Tedeschi 

CINEMAPRIME 

E l'uragano salvò 
infine quella 

trepida love-story 
URAGANO — Regista: Jan 
Troell. Direttore della foto
grafia: Sven Nykvist. Inter
preti: Min Farrow. Dayton 
Kane. Jason Robards, Max 
von Sydow. Trevor Howard. 
Drammatico. Statunitense. 
1979. 

L'Uragano edizione 1979 è 
sensibilmente cnveiso dal 
vecchio film omonimo di 
John Ford, del 1837, che ne 
costituisce una fonte più che 
altio accidentale. Per cui, 
guardandoci bene dal tentare 
di stabilire se Troell è più 
bravo di Ford (o meglio, se 
De Laurentiis e più in gamba 
del vecchio Samuel Gold-
wyn), ci limitiamo a dire 
che il film odierno (prodotto 
dalla Paramount e girato a 
Bora Bora) narra della gio
vane bostoniana Charlotte 
che raggiunge a Pago Pago, 
Polinesia, il padie governato
re di quella colonia USA e si 
innamora ricambiata, di Ma-
tangi, giovane re della vicina 
Isola di Alava, atletico e ac
culturato (ha studiato in A-
merica). 

Incolpato della tragica 
morte di Moana, la fanciulla 
indigena che era destinato a 
sposare. Matangi viene im
prigionato; Charlotte lo aiuta 
a scappare, giungendo anche 
all'omicidio per amore, ma la 
fuga, nonché le ricerche subi
to intraprese, vengono inter
rotte da un terribile ciclone, 
autentica arma del destino. 
che rade al suolo l'isola. I 
due giovani saranno gli unici 
superstiti, colti da una nuova 
alba in un mondo stravolto, 
forse rinnovato. Amor omnia 
vincit, una volta di più. 

Chi ricorda il vecchio film 
di Ford ha già capito che 
siamo su un altro piano. Il 
contrasto razziale tra i bian
chi gelidi e gli indigeni'pri
mordiali «naturali» (che, sia 
pur banalizzato a fini spetta
colari. era al centro del clas
sico fordiano) viene qui solo 
accennato in una prima par
te. del resto più turistica che 
antropologica. Qui la diffe
renza etnica, agente all'inter
no della coppia (con la bion
da, esile Mia Farrow nel ruo
lo che fu della bruna Doro-
thy Lamour), viene annullata 
dalla purificazione sentimen
tale dei personaggi, e ciò che 
viene prepotentemente a galla 
è il motivo amoroso, le isole 
esotiche che rappresentano 
per il bianco «civile» (in ciò. 
e in altri Diccoli dettagli, 
qualche richiamo anche al
l'altro film polinesiano di 
Ford, / tre della croce del 
Sud del 1963) l'occasione. 
l'innesco per queU'«uragano 
di sensi» che è, in fondo, il 
vero argomento del film. 

Se il film si impernia sulla 
figura di Charlotte, il senso 
finale è il coinvolgimento fa
tale in una situazione ini
zialmente «estranea»: fino a 
che punto Jan Troell. regista. 
svedese, è coinvolto in questa 
tematica, e dove inizia invece 
la cartolina, il drammone e-

sotico in stile carosello? 
Troell resterà nella storia del 
cinema per Gli emigranti del 
1971, un poderoso «romanzo 
storico» di sei ore e mezzo 
che il pubblico italiano ha 
visto in versione ridotta. Do
po Una donna chiamata mo
glie, giurò di non tornare 
mai più in America, ma è 
stato probabilmente costretto 
(da una cinematografia sve
dese sempre più in crisi) a 
venir meno al suo proposito. 
Gli storici ci diranno se Ura
gano (un film bruttino, ma 
da non sottovalutare) è coe
rente al resto della sua ope
ra; per ora notiamo che 
Troell, di solito autore, regi
sta e montatore dei propri 
film, è qui coadiuvato (e 
controllato) da una schiera 
di collaboratori che abbiamo 
volutamente citato nella 
scheda iniziale (oltre a quelli. 
il compianto Nino Rota e il 
costumista Danilo Donati), 
Tanto per ribndlre che Ura
gano. più che di Troell, è un 
film di De Laurentiis, che a-
veva eia rifatto, in peggio, il 
vecchio King Kong di 
Schoedsack e Cooper: e, co
me tale, non ci piace per 
nulla. 

Alberto Crespi 

Per « 007 » 
oltre mezzo 
milione di 
spettatori 

ROMA — Oltre mezzo mi
lione di spettatori (563 mi
la per l'esattezza) hanno 
visto sin'ora Moonraker, 
l'ultimo film di « 007 * che 
ha fatto registrare nella 
attuale stagione cinemato
grafica in Italia il record 
di incassi. Al secondo po
sto Ratataplan il film-rive
lazione di Maurizio Nichet-
ti (con 467 mila spettatori). 

Sono invece 5 i film che 
quest'anno nelle prime vi
sioni hanno superato il mi
liardo di incassi: oltre a 
Moonraker e Ratataplan, il 
tetto è stato infatti oltre
passato da Rocky 11 (con 
462 mila spettatori). Ma
nhattan (443 mila spetta
tori) e La luna di Bernar
do Bertolucci (con 442 
mila). 

I dieci film di maggior 
incasso, dopo i cinque già 
citati, sono 71 campione di 
Zeffirelli (al 6. posto con 
415 mila spettatori). Alien 
(7. con 405 mila), Hair (8. 
con 398 mila), I guerrieri 
della notte (9. con 373 mi
la) e Sceriffo extraterre
stre... (10. con 345 mila). 
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Ecco le ragioni della sfida 
vincente VOXSON: è la 
Sintesi di Frequenza la 
vera, nuova ragione vin
cente. E Sintesi di Fre
quenza significa 99 ca
nali selezionabili in di
retta sul nuovo TV Color 
VOXSON 6657. Il futuro 
a colori è dunque VOX
SON grazie a questo 
nuovo ed esclusivo si
stema «multiprocessor*. 
E non siamo noi a dirlo. 
Il nuovo TV Color 
VOXSON ha ottenuto i 
più importanti ricono
scimenti internazionali. 
Audtovisione. una delle 
più autorevoli riviste 
europe* di alta fedeltà e 
di elettronica scrive: -il 
nuovo TV Color VOX
SON 6657 si colloca di 
slancio nel primo rag

gruppamento assoluto 
intemazionale e, consi
derando le sue avan* 
zatissime caratteristiche 
funzionali, ben poco ha 
da temere dalla con
correnza nazionale ed 
estera». E VOXSON si-
gnifica anche 99 - 32 -16. 
- 12 canali, in 12 diffe
renti versioni. E VOX-* 
SON significa anche 24 
metj di geremia) totale 
e coMoudo gratuito e' 
domicilio: una «rassi
curazione» che....' molti 
altri non danno. Ecco 
perche, cari stranieri, 
non siete più «i primi 
della classe». 
Fate anche voi dei TV 
Color all'altezza dei 
nuovi modelli VOXSON 
e... chissà... forse... in 
futuro ne riparleremo. 

VOXSON 
la sfida del cotore"Made in Italy 
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Lo manifestazione sì concluderà a piazza di Spagna con un comizio di Natta 

Domani in corteo dall'Esedra 
per la pace, contro il riarmo 

Una settimana di iniziative organizzata dalla Federazione romana del PCI 
Un tendone al piazzale del Pincio - « Fermiamo la fabbrica della morte » 
Missili, testate atomiche, 

teatro di guerra, tensione in
ternazionale, pericolo di cri
si: parole terribili, che met
tono paura. Sono parole vici
ne, perchè di questo si di
scute oggi in Europa, di que
sto si parla alla Camera. 
perchè sono argomenti che 
toccano tutti, indistintamente. 
E allora di questo si deve 
parlare, su questo la gente — 
tutti — devono poter dire la 
loro: la discussione su que
sti cento Pershlng che do
vrebbero arrivare in Italia 
non è certo un dibattito tec
nico, che si possa lasciar de
cidere a colpi di maggioran
za o sulla base di decisioni 
prese in base a calcoli di 
schieramento. 

La proposta che fanno 1 co
munisti è chiara ed è la 
proposta del disarmo, della 
difesa della pace, del rag
giungimento di un equilibrio 
militare al punto più basso 
e non a quello più alto. E' 
la proposta della distensione 
e della trattativa senza alcu
na « soggezione » internazio
nale. Su questo il confronto 
è aperto tra i partiti, in Par
lamento. Ma non basta: la 
gente non deve e non può es
serne tagliata fuori. Per que
sto è stata indetta la mani
festazione di lunedi, per que
sto ci saranno altre iniziati
ve nei quartieri. 

La manifestazione è stata 
promossa dal PCI, ma non è 
certo un'iniziativa «di par

tito». Al contrario è tutta 
puntata ad aprirsi, a racco
gliere contributi e presenze 
diversi non per " confonder
li " o cancellarli. E le voci 
per la pace ci sono. Nel 
mondo cattolico ad esempio, 
tra i giovani, nella sinistra, 
al di là anche delle divisio
ni formali delle « linee uffi
ciali » sostenute dai partiti. 

Proviamo a ricordare qual
cuno di questi pronunciamen
ti. C'è quello del movimenti 
cattolici sottoscritto un paio 
di settimane fa (e che porta 
le firme di Acli, Azione cat
tolica, Agescl. centro missio
nario, Pime, movimento fo-
colarini, mani tese, MIR, 
Mei. Pax Chrlstl, Sermlg, Co
munione e liberazione, Movi
mento popolare) In cui si 
chiede a chiare lettere che 
sia compiuto ogni sforzo per 
« uscire dalla spirale del 
potere distruttivo », in cui si 
chiede « 11 coraggio e la sag
gezza di ridurre anche uni
lateralmente le spese e gli 
impianti militari convertendo 
parte dei giganteschi investi
menti per gli armamenti In 
Investimenti per il nutrimen
to che serve alla vita, spe
cialmente nelle zone di mi
seria e di fame sempre più 
vaste». E proprio in questi 
giorni 11 «bisogno di pace» 
è tra gli elementi centrali 
del congresso nazionale delle 
Acll. come degli Interventi di 
molti intellettuali cattolici su 
giornali e riviste. 

«No» alla folle rincorsa ai missili, al riarmo, all'»equili
brio del terrore », « si » alla pace, all'immediata apertura di 
trattative est-ovest, alla limitazione degli armamenti. Queste 
le parole d'ordine della settimana di iniziative, promossa 
dalla Federazione romana del PCI. 

Da domani a giovedì i lavoratori. I giovani. 1 cittadini, 
tutti i democratici sono chiamati a manifestare perché non 
passi una linea pericolosa, quanto inutile. E' su questi temi 
che i comunisti chiamano al confronto tutte le forze seria
mente Impegnate perché l'Europa svolga un ruolo non pas
sivo e subalterno, ma positivo per la distensione e la com
prensione tra i popoli. 

La manifestazione di domani partirà da piazza Esedra. 
alle 17,30. 
Sarà una grande fiaccolata. Il corteo sfilerà fino a piazza 
di Spagna. Qui il compagno Alessandro Natta, della segre
teria nazionale del partito, terrà un comizio. 

MARTEDÌ', un tendone sarà innalzato sul piazzale del 
Pincio: per tre giorni diventerà il punto di riferimento 
dell' impegno internazionalista e per la pace del giovani, 
delle donne, dei lavoratori, degli uomini della cultura e di 
tutte le forze democratiche. Il tendone costruito al centro 
della città (opportunamente riscaldato) ospiterà numerosi 
dibattiti, spettacoli e concerti. Sempre martedì, alle 18, la 
FGCI romana ha indetto una manifestazione «per la pace 
e la libertà dei popoli ». In serata, alle 21, si svolgerà un 
concerto di musica sudamericana con « La Serpiente Lati
na ». Poi sarà proiettato il film « Uomini contro » 

MERCOLEDÌ', a piazza di Spagna, si incontreranno le 
donne e i bambini di Roma per un significativo corteo fino 
al tendone del Pincio: « Con una grande lotta per la pace. 
fermiamo la fabbrica della morte ». Prima del corteo (il 
concentramento è alle 15,30) canti, esibizioni di clown e della 
banda di donne di Gentizzano. In serata concerto di Gio
vanna Marini e Paolo Pietrangeli e il film « Ciao America » 
di Brian De Palma. 

GIOVEDÌ', giornata conclusiva, un corteo-fiaccolata an
drà da piazza Cavour al tendone. L'iniziativa è organizzata 
dalle sezioni della XVII. XVm, XIX e XX circoscrizione. 
Alle 18,30 sul piazzale del Pincio l'ultimo importante appun
tamento: un incontro dei lavoratori e degli operai comu
nisti con il compagno Gian Carlo Pajetta. La serata, dopo 
un concerto di musica classica, vedrà la proiezione del film 
« Tornando a casa » di Al Ashby. 

Appello delle compagne di San Giovanni e Latino-Metronio 

Un sottomarino o la scuola 
per sedici milioni di bambini? 

I giovani e le donne della IX circoscrizione raccolgono firme contro la corsa 
agli armamenti -1 fondi per gli arsenali destinabili ai paesi ih via di sviluppo 

Due immagini della manifestazione per il disarmo alla IX circoscrizione 
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« RADIOVITTORIA » GRUNDIG 
presentano 

I PROTAGONISTI DEGLI ANNI 80 
La sera del 27 u.s. al

l'Hotel PARCO DEI PRIN 
CIPI. si è svolta una sim
patica manifestazione, a cui 
è stata data la denomina
zione di « INCONTRO CON 
I PROTAGONISTI DEGLI 
ANNI '80», riferita alla pre
sentazione di una interes
santissima serie delle ulti
me novità GRUNDIG. 

La cerimonia ha avuto 
inizio alle ore venti, con r 
intervento di numerosi ospi
ti. tra cui personalità poli
tiche e della cultura, stam
pa, rappresentanze del Va
ticano. dirigenti della RAI-
Radiotel evision e Italiana, di 
emittenti private e della Fo
no Roma. 

Dopo un sontuoso pranzo 
offerto dalla società RADIO-
VITTORIA e dalla GRUN
DIG ITALIANA nel salone 
delle Ceramiche, gli illustri 
ospiti sono passati nella Sa
la dei Congressi, dove il 
Gr. Uff. RENATO MOLA. 
presidente e amministratore 
della predetta società, ha 
pronunciato un discorso in
troduttivo di cui ci piace 
sottolineare alcuni punti. 

Premettendo un caloroso 
ringraziamento agli interve
nuti ed in particolare all'ing. 
Max Schindele. presidente e 
amministratore delegato del
la GRUNDIG ITALIANA 
«che gli aveva telefonica
mente espresso nella mat
tinata il proprio rammarico 
di non poter avere la gioia 
e l'onore d'intervenire alla 
manifest?7.ione per impel
lenti motivi di lavoro), il 
Gr. Uff. MOLA ha tratteg
giato la figura dell'ing. 
SCHINDELE. al quale è le

gato da lunghissimi anni di 
amicizia, mettendo in risal
to le sue riconosciute capa
cità professionali, le sue al
te qualità umanitarie e so
prattutto la sua « italiani
tà», essendo egli tedesco di 
origine, ma italiano di ado
zione. in quanto risiede da 
oltre trentanni iin Italia 
quale dirigente della GRUN
DIG ITALIANA. 

Questa Società — egli ha 
detto — con sede a Trenta 
stabilimenti a Rovereto e . 
filiali in tutu Italia, dà la
voro ad oltre tremila Ita
liani! 

Poi, sì è soffermato su una 
frase pubblicitaria apparsa 
iin questi giorni su alcuni 
quotidiani e precisamente 
«Cari stranieri, non siete 
più i primi della classe». 

•- Ha giudicato quest'afferma
zione del tutto gratuita e 
assurda, dato che, per quan-

' to riguarda la GRUNDIG, 
essa è italiana e non stra
niera. mentre non è affatto 
vero che soltanto i primi 
della classe riescono ad es
sere tali anche nella vita. 
Noi, sinceramente, non ci 
sentiamo di dissentire! 

Passando ad accennare al
le ultime novità GRUN
DIG. ha quindi precisato 

• che questa casa — e per es
sa ring. SCHINDELE — è 
ora all'avanguardia nel set
tore elettronico non soltan
to in Italia e tn Europa. 
ma nel mondo, perché non 
produce 1 soliti televisori a 
colori e le solite autoradio. 
ma vanta un catalogo di 
eccezionale importanza che 
offre una ricchissima serie 
di prodotti, dalle minuscole 

autoradio portatili alle radio 
professionali, ai radioregì-
stratori. ai radiotelefoni a 
numerosi tipi di autoradio. 
alla- HI-FI ed a tanti e tan
ti altri veri e propri prodigi 
della più avanzata e sofi
sticata tecnologia. 

Facendo qualche breve an
ticipazione sulle novità che 
sarebbero state successiva
mente illustrate dal presen
tatore, si è tra l'altro sof
fermato sui numerosi van
taggi del «Telecinema 9000», 
oggi utilissimo nelle collet
tività (ospedali, scuole, al
berghi, ambienti militari ed 
ecclesiastici), trattandosi di 
un teleproiettore che man
da le immagini su un gros
so schermo di circa un me
tro quadrato. 

Infine, ha decantato pregi 
e funzionamento del nuovo 
«Videoregistratore 2000» che 
registra su un piccolo na
stro per ben otto ore e può 
programmare anticipata
mente la registrazione a co
lori di quattro programmi 
diversi in giorni ed ore pre
stabiliti. 

n discorso del Gr. Uff. 
RENATO MOLA si è quindi 
concluso con un rinnovato 
ringraziamento agli inter
venuti che hanno a lungo e 
calorosamente applaudita 

Noi non possiamo che as
sociarci sinceramente a que
sti meritati consensi, per la 
riuscitissima manifestazione 
e sopratutto per il notevo
le interesse suscitato dalle 
novità Grundig. che ci sono 
state presentate e illustra
te con dovizia di particolari 
e che, siamo certi, riscuote
ranno immancabile successo. 

Sulla lotta al terrorismo e alla violenza 

Se la manifestazione 
non basta, bisogna 

fare di più, no meno 
Il movimento democratico deve fare interamente la sua parte 
Rischi di sottovalutazioni e inerzie - Necessità di misure concrete 

La caratteristica del più 
recenti attacchi terroristici 
pone un interrogativo:v sla
mo all'Inizio di una fase nuo
va? Gli episodi di Sampler-
darena e di Roma (Il barba
ro e spietato assassinio del 
due carabinieri, dell'agente 
Granato e del maresciallo 
Taverna) fanno pensare che 
proprio di questo si tratti: 
si spara nel mucchio, per 
creare paura e diffondere 
sentimenti di rabbia impo
tente, alimentare sfiducia e 
distacco da parte della gen
te. delle forze dell'ordine, ri
spetto alle istituzioni demo
cratiche. alle forze che da 
sempre si battono, con dif
ficoltà. contro il dilagate 
della violenza e del terro
rismo. 

Si guardi alle posizioni 
espresse sul Tempo di Roma 
dono l'uccisione del mare
sciallo Taverna: la pronta 
reazione della circoscrizione. 
dell'amministrazione comu
nale, del Sindaco, presente 
con centinaia di cittadini a 
manifestare ancora una vol
ta lo sdegno e l'impegno del
la città, vengono presentati 
come «tentativi di strumen
talizzazione ». « solidarietà 
fittizia» ,o furbesca da cui 
guardarsi. E' davvero una 
vergogna! 

In questo modo si finisce. 
oggettivamente, col concor
rere al disegno dei terroristi: 
dividere, separare, alimenta
re sfiducia, diffidenza e per-

« C'era un ragazzo che co
me ine amava i Beatles e i 
Rollìtig Stones...». Chi non ri
corda questa canzone diven
tata in poco tempo, negli an
ni '60, l'inno di tutti i gio
vani pacifisti? Da allora per 
una guerra conclusasi nel 
Vietnam, tanti fronti si so
no aperti, alcuni circoscritti e 
localizzati altri molto più 
estesi e pericolosi che rischia
no in ogni momento di scate
nare un conflitto mondiale. 
Quella stessa canzone l'han
no riproposta, ieri, i giovani 
e le donne della IX circo
scrizione in apertura della 
manifestazione che si è tenu
ta in piazza Vercelli sulla 
pace e contro l'installazione 
dei missili nucleari america
ni in Europa e nel nostro 
Paese. Perchè, i giovani e 
perchè le donne. Perchè le 
donne comuniste sono parti
colarmente impegnate in que
sti tempi sul tema della vio
lenza, qualsiasi violenza. E 
cosa esiste di più violento 
della guerra? 
• La decisione di fare una 
manifestazione su questo te
ma è nata dall'esigenza spon
tanee di alcune compagne 
delle sezioni di San Giovan
ni e Latino-Metronio di a far 
qualcosa », e to circoscrizio
ne ha immediatamente fatto 
propria l'iniziativa. Le com
pagne e i giovani, in una set
timana. hanno preparato ci
clostili e manifesti, disegna
to cartelloni da appendere 
sulle spalle, costruito due 
enormi pupazzi adibiti a ri
chiamo-denuncia alTingresso 
della aStanda» di via Ap
pio e oggi si sono dati ap
puntamento e largo Vercelli 
con un banchetto per rac
cogliere firme. L'appello, lan
ciato dalle compaqnie della 
IX circoscrizione dice: *Per 
fermare la corsa agli arma
menti con una trattativa che 
rilanci la distensione e la 
cooperazione tra i popoli ». 
Molti si fermano, leggono, 
ascoltano le parole di Nino 
Pasti, Piero Pratesi, Camil
la Ravera registrat» e diffu
se da un altoparlante, aitasi 
tutti firmano t'appello che lu
nedì sarà portato alle com
missioni parlamentari. 

Alcune compagne intanto 
sono impegnate' a spiegare, 
discutere: tutti tono d'accor
do che bisogna fare qualcosa 
per garantire la pace, ma 
pochi sono informati sulle 
proposte del -governo, pochi 
conoscono le intenzioni ameri
cane di * riequilibrare» gli 
armamenti in Europa, instal
lando sul nostro continente 
572 missili del tipo mPer-
shing 2» e « Cruiser, dei 
quali più di 100 in Italia. 
con un nostro «contributo* 
di 400 miliardi: altri, infine, 
si meravigliano della posino
ne assunta dal PCI nei con
fronti degli SS-20 sovietici. 

« L'equilibrio tra i blocchi 
militari deve essere mante
nuto diminuendo gli arsena
li, non aumentandoli: cancel
liamo i missili, non costruia
mone di nuovi* dice un ma
nifesto. E un altro: «Ogni 
anno si spendono 400 mila 
miliardi per gli armamenti: 
una cifra superiore al reddi
to complessivo di tutti i pae
si del Terzo Mondo*. E an
cora: « // costo di un sotto
marino nucleare equivale al
la spesa per mandare a scuo
la per un anno M milioni di 
bambini dei paesi in via di 
sviluppo ». \ 

sino odio, nel momento In 
cui l'arma più forte in mano 
nostra, del popolo Intero, del
le istituzioni democratiche 
ancora una volta si dimostra 
essere quella dell'unità e del
l'Impegno democratico. Eppu
re noi comunisti vogliamo 
porci qualche interrogativo, 
ma con un ragionamento ro
vesciato rispetto a quello che 
viene sviluppato in certe Ir
responsabili o avventate post-
Rioni. . -

Insomma,' in occasione di 
tante manifestazioni, sono 
presenti soprattutto 1 comu
nisti. E questo è un esemplo 
di impegno e di responsabi
lità che non ammette discus
sione. Noi comunisti però non 
vogliamo e tantomeno ci com
piacciamo di essere soli- (o 
quasi). 

Eppure spesso ciò avviene. 
Perchè? Si tratta davvero 
solo di inerzia e sottovaluta
zione degli altri? Forse non 
sempre facciamo davvero tut
to il possibile per suscitare 
l'attivo coinvolgimento degli 
altri, di tutti gli altri nella 
diffusa e crescente mobilita
zione di cui c'è bisogno. Si 
dirà che non spetta necessa
riamente a noi incalzare e 
coinvolgere, se gli altri non 
dimostrano pari senso di re
sponsabilità ed impegno. Ma 
non è così: tale compito ci 
spetta e ad esso dobbiamo 
corrispondere in ogni mo
mento, se vogliamo espri
mere anche In tali occasioni 

Le indicazioni operative del PCI 

Dieci proposte 
mai ascoltate 

ma sempre valide 
I comunisti presentarono in primavera un pia
no per la giustizia e la sicurezza dei cittadini 

Dieci proposte concrete e di immediata attua
zione per l'ordine democratico, la giustizia e la 
difesa dei cittadini: la federazione comunista ro
mana le presentò nella primavera di quest'anno. 
Dopo tanti mesi il piano urgente per l'ordine pub
blico nella capitale non solo è tutt'ora validis
simo, ma purtroppo nessuna delle dieci proposte 
e stata, neppure in parte, realizzata. Ecco, in sin
tesi le misure operative proposte dai comunisti 
romani. 

O H presidente del Con
siglio deleghi un mem

bro del governo per risol
vere. d'intesa col Comune, 
i problemi di emergenza 
riguardanti tutte le sedi 
giudiziarie. 
£fc Rafforzamento dei nu-
^ elei di polizia giudi
ziaria nel distretto della 
Corte d'Appello di Roma. 
A Una sala operativa 
^^ comune tra carabinie
ri. pubblica sicurezza e 
guardia di finanza per po
ter meglio coordinare tut
te le forze disponibili in 
difesa dell'ordine pubblico. 
A Immediata qualifica-
^ * zlone degli uomini e 
dei mezzi con la ristruttu
razione dei commissariati. 
A Potenziamento della 
^ * Digos e la costituzio
ne di una banca dati 
centralizzata. Privilegiare 
cioè, l'azione preventiva, 
di investigazione, l'attivi
tà informativa e la docu
mentazione dei reati. Un' 
azione e un lavoro preven
tivo che vada al di là 
della sola vigilanza e del
l'intervento di piazza. - -
O Diverso e più coordi

nato e costruttivo im
piego delle pattuglie «vo
lanti ». potenziando la vi
gilanza motorizzata in tut
ta la città. 

O Riorganizzare com
pletamente i servizi 

di scorta. Per evitare che 
questi servizi si risolvano 
in un ulteriore, inutile ri- " 
schio per la polizia, ma 
anche per non trasfor
mare Fattività degli agen
ti in prevalente attività di 
scorta, a discapito degli 
altri servizi necessari, e 

in particolare di quelli in
vestigativi. 

I servizi di scorta devo
no essere riorganizzati se
condo precisi e rigorosi 
criteri. 
A Bandire rapidamente 
v un concorso regiona
le o provinciale per l'as
sunzione di personale e 
iniziare ad occupare i po
sti vacanti in organico nel-

' le forze dell'ordine. 

© Particolari protezioni 
devono essere riserva

te ad alcuni potenziali 
obiettivi del terrorismo e 
della eversione, per esem
pio I centri elettronici e 
di raccolta di dati dei va
ri ministeri, dei grandi en
ti pubblicL • -

L'uso delle tecniche mo
derne, sia da parte dei ter
roristi, sia per quanto ri
guarda le innovazioni tec
nologiche utilizzate nelle 
amministrazioni e. in ge
nere nel governo della co
sa - pubblica, ha fatto 
acquistare infatti partico
lare rilevanza strategica 
a questi centri, come ber
saglio dei terroristi. 
| B | Riordinare ed intensi-
^•^ f icare i servizi di pre
venzione e di controllo nel 
territorio mediante una di
stribuzione delle forze che 
tenga conto del rapporto 
tra densità di abitanti e 
indici di criminalità. Rea
lizzare un forte decentra
mento con la istituzione 
di posti di polizia e di ca
rabinieri nelle varie zone 
della città, da cui devono 
dipendere unità operati
ve da costituire con per
sonale appositamente ad
destrato, collegato via ra
dio con le pattuglie delle 
« volanti ». 

la nostra funzione dirigente. 
Ma possiamo comunque con

tinuare a reagire solo con le 
« manifestazioni del giorno 
dopo»? No, nasce un senti
mento di impotenza e di rab
bia che rischia di divenire 
sterile, fine a se stesso, ri
schia di • trasformarsi persi
no In un primo obiettivo rag
giunto dai terroristi. E allora 
la verità è che non bisogna 
fare di meno, ma di più, e 
con uno schieramento di for
ze quantitativamente e qua
litativamente più agguerito. 

E intanto che fa il gover
no? Da tempo noi comunisti 
romani abbiamo rivendicato 
(e purtroppo da soli) misure 
concrete in grado di consen
tire alle forze dell'ordine di 
operare con maggiore effica
cia e con una maggiore ga
ranzia e sicurezza nell'adem
pimento del loro dovere. Que
ste richieste (le ricordiamo 
qui sotto) sono rimaste tali, 
e sono ancora, purtroppo, tut
te attuali. • 

E chi ostacola il procedere 
della riforma dì PS, rivendi
cata da tanti agenti e diri
genti della polizia ormai di 
fatto saldamente e masslc-
caimente organizzati sinda
calmente? Forse noi comuni
sti? I fatti sono noti ed in
controvertibili, ad essi non 
voglio aggiungere parole ma 
una nuova proposta: il go
verno consulti immediatamen
te gli organismi democratici 
costituiti dalle forze dell'or
dine per acquisire giudizi ed 
opinioni preziosi attorno al 
progetto di riforma. 

E* chiedere troppo? Noi lo 
chiediamo con forza. Vedia
mo chi, se, come e quando 
risponderà. Il governo quindi 
faccia e subito la sua parte. 
Ma non è sufficiente. E' ne
cessario che il movimento 
operaio e democratico faccia 
meglio e più prontamente 
la sua. 

Quanti dirigenti e militan
ti sindacali e dei partiti de
mocratici, quanti lavoratori 
erano presenti alla manlfe-
tazione di Villa Gordiani e, 
soprattutto, al funerali del 
maresciallo Taverna? 

Non ci siamo. Ci sono i se
gni di una sottovalutazione 
e di un'inerzia che offrono 
varchi pericolosi ai • terrori
sti e ai provocatori aperti o 
insinuanti di ogni risma. Sia 
chiaro: lo dico con sereno 
spirito critico ma anche au
tocritico, se è vero come è 
vero che il nostro partito è 
così tanta parte del movimen
to operaio organizzato. 

C'è bisogno di un salto di 
qualità: il governo faccia, e 
subito, quello che deve e può 
fare nell'ambito dell'attuale 
quadro legislativo che non 
c'è proprio bisogno di modifi
care; il movimento operaio e 
democratico superi inerzie e 
sottovalutazioni che possono 
divenire sempre più pericolo
se; infine, dal confronto fra 
le forze politiche e sociali, in
sieme con le istituzioni de
mocratiche, ed in collabora
zione con le forze dell'ordine, 
emergano proposte, idee con
crete 

Sappiamo che non si trat
ta solo di una questione di 
ordine pubblico, di vigilanza, 
denuncia e «risposta». Si 
tratta di organizzare uomini. 
mezzi, strumenti e sedi per
manenti, a livello circoscri
zionale e cittadino, in grado 
di capire, conoscere, interve
nire alle rodici, per cosi dire 
nel vìvo del processo di for
mazione dell'attitudine e, 
poi. della organizzazione del
la violenza, quella comune. 
quella « politica », sempre più 
intrecciate e ormai difficil
mente distinguibili. 

Bisogna mobilitare ed orga
nizzare le coscienze e l'impe
gno dei lavoratori, dei com
mercianti, degli artigiani, nel
le scuole, nelle istituzioni, nei 
posti di lavoro, nel quartieri. 
ovunque. Sappiamo bene che 
non si tratta di un lavoro 
di breve periodo: purtroppo 
dovremmo convivere col ter
rorismo per un tempo forse 
non breve. 

E allora, avanti: confron
tiamoci. tiriamo fuori idee e 
proposte. E' il momento, la 
posta in gioco è troppo «le
vata. Si tratta della vita e 
della sicurezza degli agenti di 
Polizia, dei carabinieri, dei 
cittadini e dei lavoratori; si 
tratta di garantire fiducia. 
serenità, possibilità di impe
gno civile e democratico per 
la città e per 11 Paese, e noi 
non possiamo né vogliamo ti
rarci indietro. 

Sandro Morelli 

PORTE CORAZZATE 
Via della Balduina, 69 -
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 

PRESENTATA A ROMA LA NUOVA 

MOTO GUZZI V 35 IMOLA 
< \ -> JL> ,s 

Presso i locali di Via Ce
sare Baronie n. 167 della 
Concessionaria distributrice 
GUZZI per Roma. Società 
MOTO DELTA, è arrivata la 
nuova Guzzi V3S Imola, di 
350 ce. di cilindrata versione 
Sport della già nota V35. E' 
accreditata di ben 35 CV che 
le imprimono una velocità di 
oltre 160 km. Il prezzo è di 
L. 2.550.000 chiavi in mano. 

La Società MOTODELTA 
al fine di agevolare la pro
pria clientela, accetta PRE
NOTAZIONI di qualsiasi 
modello Guzzi, al PREZZO 

BLOCCATO con possibilità 
di ritirare la moto anche fra 
tre mesi. 

Interessante inoltre la for
mula di acquisto dell'usato: 
lo si può RESTITUIRE rice
vendo lo stesso prezzo se en
tro tre mesi si acquista una 
moto Guzzi. La clientela è 
così garantita sia dai propri 
ripensamenti sul modello ac
quistato che sulla riuscita 
funzionale. . 

Per ulteriori • informazioni 
l numeri del telefono sono 
735.00.77 » 788.35.81 * 794.32.14 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s., 

ROMA • Via Collatina, 3 - Tel. 250.401 
GUI DONI A - V. per S. Angele 

Tel. 407742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 

Tel. 6150226 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che of f re sicurezza ! ! ! 

tele] mercato 
radio -tv- ofnttrodomcstici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 
- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 

9% 'o anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C.so V. Emanuele, 219'221(fronte SIP) 

Una concessionaria con un punto in più, 
un modello per ogni esigenza, 

un prodotto eccellente. 
Ecco la nuova gamma Peugeot 1900. 

604 Diesel Turbo 5 marce 2300 ce. 
505 Diesel 4 marce 2300 ce 
505 Diesel Automatico 2300 ce 
305 Diesel 4 marce 1550 ce 
104 Berlina 5 porte, 4 modem 950/1100/1200/1350 ce 
104 Coupé 3 porte, 3 modem 950/1100/1350 ce 
APERTO SABATO POMERIGGIO PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 

AUTOVINCI PEUGEOT 

-.?' 29 Te'. 8^.-W99C 

Uord la giovane, organizzazione Ford in Prati 
vi invita alia prova delle nuove Ford 

Organizzazione 
Romana 
M o t o r i s.D.a. CONDIZIONI ECCEZIONALI 

15 anticipo • 42 r a t e mensili 

• 
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In tre anni 300 ettari di parchi in più per tutta la città 
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Lo caraMer/.s//ca urba
nistica di Ao7/ia (sostene
va Argani era in passato 
nell'n intrinato tra città e 
campagna», ovvero in una 
mescolanza « storica » e 
inscindibile tra il verde. 

. gli alberi, i campi colti
vati e le case, le piazze, i 
vecchi rioni. Era, poi è 
cambiato tutto: cento an
ni di sviluppo si son mossi 
sulla strada opposta. La 
campagna prima frantu
mata e poi circondata è 
stata fatta lentamente spa
rire tra i palazzi. Per e-
sperienza diretta, un Quar
tiere a Roma oggi si po
trebbe definire così: « un 
tessuto omogeneo di case, 

• senza nessuna frattura. 
senza spazi diversi ». Oli
vero senza verde. E' .cor
rendo dietro questa legge 
che Roma è cresciuta. An
zi: che l'hanno fatta cre
scere. 

E' facile dimostrare — 
ma in fondo basta guar
darsi intorno— che gli an
ni peggiori sono stati quel
li del boom. Il ritmo di 
crescita degli abitanti e. 
dei palazzoni era altissi-

. fflo e viaggiava alla stes
sa velocità del ritmo di 
sparizione del verde. Cre
sceva la curva del cemen
to e declinava quella dei 
parchi. Il risultato è una 
Roma all'ultimo posto tra 
le grandi capitali nel rap
porto verde - popolazione. 
una manciata di metri 
quadri a cittadino. 

Non abbiamo voluto 

Erendere l'argomento, alla 
mtana per confóndere le 

acque. Al contrario vo- . 
gliamo capire meglio come 
stanno le cose. In tre anni 
la giunta di sinistra nu * 
acquisito più di tre milio- • 
ni di metri quadrati di 
verde. Traducendo dal col
lettivo al personale, signi
fica che ognuno di noi 
ha un metro quadrato di 
giardino in più: prima ne 
avevamo nove a testa e 
ora ne abbiamo dieci. Po
co, si dirà. Poco, diciamo 
noi e dice anche il Co
mune. Ma c'è una cosa 
che salta subito agli oc
chi: la «.curva del ver
de» non è più in discesa, 

comincia, faticosamente, 
a risalire, la rotta è in
vertita rispetto al passa
to. invertita malgrado 
la scarsa disponibilità fi-
naziaria. Si, perchè il ver
de costa, costano miliardi 
qh espropri. Ma i soldi 
non sono tutto, da supe
rare ci sono anche mille 
diverse resistenze, mille 
interessi particolari. Un 
esempio per tutti. Viltà 
Torlonia: i principi non 
volevano inoliare, ne han
no inventate di tutti i co
lori, hanno fatto mille ri
corsi a tutti i tribunali 
possibili, hanno chiesto 
una montagna di quattri
ni. La giunta l'ha spunta
ta con un atto quasi di 
forza e adesso tra quegli 
alberi ci passeggiano main
ine e bambini, e qtfel 
grande muro di divisione 
è stato violato. 

Ma tra i dati copiosi che 
il Comune ha esposto nel
la conferenza stampa di 
ieri ce n'è uh.altro parti
colarmente significativo. 
E' quello dei quartieri nuo
vi, nati col piano Isveur 
o con l'edilizia economica 
e convenzionata: nella 
città nuova, progettata e 
costruita in questo scor
cio di anni 70; c'è più di 
un milione di metri qua
drati di verde. Un livel
lo qualitativamente eccel
lente, straordinariamente 
grande se paragonato a 
quello del resto di Roma. 
Qui si può lavorare bene 
e per chi — come la giun
ta di sinistra — ne ha la 
volontà, c'è lo spazio per 
superare anche gli stan
dard fissati dalla legge. 
che pure sembravano tan
to lontani solo quattro o 
cinque anni fa. 

Più difficile, « in salita » • 
diremo, è invece lavorare 
nei quartieri intensivi già 
fatti, già finiti: qui tro
vare un'area vuota per un ', 
giardino, per una scuola è 
un'impresa. Eppure si va 
avanti , anche qui, nella 
Roma più difficile -da 
cambiare. A piccoli pàssi 
ma in avanti. La strada 
è quelta buona, i risultati 
ci sono stati. Quelli che sì 
annunciano sono ancora 
migliori. 

Un « piano verde » per la citta: ' questo 11 progetto 
per gli anni '80 del Comune di Roma e per il quale 
sono stati stanziati 35 miliardi. Di questi, 20 saranno 
destinati all'acquisizione di nuovi parchi e 15 alla siste
mazione di quelli già esistenti. «Uno sforzo in più -— 
come ha detto l'assessore ai giardini Mirella D'Arcangeli 
che ha illustrato il programma nel corso della confe
renza stampa di ieri — per dare alla nostra città un 
volto più umano». Uno sforzo che — ed è questo un 
dato da sottolineare — in questi ultimi tre anni ha 
portato all'acquisizione di trecento ettari • -

Ma il problema del verde, in una città come la nostra 
— ha detto ancora l'assessore — è putroppo un problema 
ancora irrisolto per l'accrescimento della popolazione e 
per l'espandersi incontrollato dello sviluppo urbano. 

Bisogna ora invertire la tendenza che ha dominato 
per decenni e che ha privato numerosissime zone della 
città anche di. quel po' di verde necessario a poter 
respirare. Un lavoro difficile, ma si è raggiunto qualche 
risultato: oggi — ha det'o Mirella D'Arcangeli — siamo 
arrivati ai 10 metri di verde per abitante; è una cifra 

; E' un lavoro 
«e in salita » 

: per^ riparare 
ai guasti di 

una sfrenata 
speculazione 

che ha coperto 
di cemento 
ogni area 
Un piano 

complessivo e 
uno stanziamento 

di 35 miliardi 
per acquisire 
nuovi spazi e 
per attrezzare 

i giardini 

che ci lascia al di sotto della media ma anche questo 
è uno dei risultati ottenuti: l'incremento del verde negli 
ultimi tre anni ha toccato le circoscrizioni dove la 
«fame» di verde si fa sentire di più. Qualche esempio: 
la settima circoscrizione che ha acquisito 250.300 metri 
quadri, la quinta 313.500, la nona 924.500. la decima 
427.158. 

Il piano prevede anche l'esproprio di altre sette ville 
(Villa Carpegna, Villa Veschi, parte dell'area di Pinete, 
Villa Certosa. Villa de Santis, e le aree verdi di Casal 
Bertone e S. Basilio) ma bisognerebbe poi pensare alla 

?estlone di questi grandi «polmoni cittadini» per non 
arli diventare « musei » da abbandonare magari alla 

incuria del tempo e del vandali. Per questo — è stato 
annunciato — del finanziamento straordinario di 15 mi
liardi almeno 6 saranno destinati all'approvvigionamento 
idrico e alla realizzazione di reti di irrigazione. E i tempi 
per l'operazione saranno davvero ,accelerati: per Villa 
Pamphill e per Villa Torlonia sta per essere assegnato 
l'appalto per le opere di irrigazione mentre per Castel-
fusano questo passo è già stato fatto. 

Per lo spiazzo abbandonato 
chiamate il Campidoglio 

- Pronto, filo verde?... Dal 
dieci dicembre tutti potre
mo telefonare al 77.44.91 per 
fare proposte e chiedere In
formazioni e consigli. Il ser
vizio funzionerà tutti i gior
ni dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 17. E' un'altra delle ini
ziative previste dal piano 
verde, alla quale potranno 
collaborare i cittadini: dagli 

: uffici circoscrizionali e cen
trali sono stati già segnala
ti spazi non utilizzati. Sono 
duecento e il Comune sta 
svolgendo gli accertamenti 
necessari per queste aree 
abbandonate o cedute spon
taneamente dai proprietari 
per trasformarle in piccoli 
spazi verdi: piccole oasi per 
fermarsi a .leggere il gior
nale o per far correre i 

j bambini . -

• Se poi abbiamo problemi 
: per le piante del terrazzo. 
t niente paura: prendiamo il 
i telefono e chiamiamo il fi 
. lo verde; dall'altra parte ci -
'' saranno dei consulenti che 
: risponderanno alle nostre 
' domande. Ma - le sorprese 
] non finiscono qui: il prò-, 
: • . . - • i '^ : }}.'•..*• \i • •••.. =. . . ' 

getto-ambiente prevede an . 
che l'istituzione di due cor
si di botanica: saranno cu
rati dagli Amici del'Verde' 
e per iscriversi basterà un 
gettone telefonico: Le lezio
ni si concluderanno con una 
mostra cittadina organizza
ta dal Comune. Inoltre an
che le scuole, se faranno ri
chiesta. potranno avere a. 
disposizione gli allievi dell'. 
ultimo anno della Scuola 
Giardini, per corsi specia
lizzati da tenere nel corso 
dell'anno scolastico. 

Bene, dunque, tanto ver
de in più. Ma chi penserà 
al controllo, alla pulizia, al
ta irrigazione? Non basteran
no t trecento nuovi giardi
nieri che si aggiungono agli 
ottocento già in servizio. 
Anche in questo caso i cit
tadini sono chiamati a col
laborare. 

Nell'ambito di questa ini
ziativa si fa appello agli an
ziani ex giardinieri. Il Co
mune per loro sta studian
do particolari forme di col
laborazione che vanno dal 
volontariato al part-time. 

Consistenza attuale del 

— Parchi e giardini 

— Zone cimiteriali 

— Aree annesse alle scuole 

— Aree annesse alle 
Case Comunali 

—• Vivai e Roseto Comunale 

verde 

mq. 

» 

» 

— Aree verdi in comprensori 
archeologici » 

— Aree annesse ad impianti 
turistici e sportivi 

— ISVEUR e convenzionato 

. » 

» 

pubblico 

24.518.280 

2.228.000 

1.480.980 

255.462 

202.000 

79.640 

482.213 

1.190.057 

Totale mq. 30.436.632 

Parchi attrezzati 

Alberate stradali 

n. 138 

Km. 920 

Con il visto del governo alla legge regionale possono nascere le unità locali 

La riforma sanitaria al suo ultimo e primo passo 
L'assessore Ranalli: « Ma i cambiamenti saranno graduali , ci vorrà tutto il 1980 per applicare gli articoli legi
slativi, non vogliamo creare traumi » - Entro la fine di d icembre dovranno essere nominati gli organi di governo 

H visto del governo è arri
vato l'altro ieri. E' l'ultimo 
atto della legge regionale. Ma 
è il primo della riforma sani-
Uria. <Nascono» — come si 
dice — le unità sanitarie lo
cali. O almeno: tutto è pron
to perché si comincino a fa
re. Con loro — diciamo sem
pre fra virgolette — € cam
bia il volto dell'assistenza sa
nitaria del paese ». Che suc
cederà? E come? Niente. Per 
molti mesi per i pazienti, per 
i cittadini, per tutti coloro che 
hanno bisogno di cure in am
bulatorio e a casa, non cani-
bierà mente. Gli effetti si ve
dranno dopo, nel tempo. 

Nel frattempo però cambia 
tutto. Le USL. questa sigla 
oscura, diventerà forse un po' 
più chiara: prende in gestio
ne — ma piano piano, gra
dualmente — mutue, ambulato
ri ed ospedali, gli enti si sciol
gono. anche il personale sa
nitario dell'ente locale passa 
sotto la sua decisione. E' un 
«trasferimento» che riguar
da — per dare un'idea dei 
sommovimenti che crea la ri
dorma sanitaria — di circa 
sessantamila persone: è la 
popolazione di una media cit
tà italiana. 

Vediamo da vicino che co
s'è questo tutto che cambia. 
| | e parliamo con l'assessore 
regionale alla sanità Ranalli. 
E' soddisfatto (anche) per
ché fl Lazio è una delle pri-
• e regioni ad essersi prepa
rata all'attuazione della ri
forma. E sottolinea anche che 
il rinnovamento sarà gradua
le. e Non ci sarà nessun trau
ma per i cittadini, per chi si 
rivolgerà all'ospedale. Ci vor
rà tutto il W80 per questa pri
ma fase di applicazione della 
nuova legge. Dunque nessun 

rivolgimento brusco, che ri
schia di disorientare il per
sonale e feti utenti, medici. 
infermieri e malati, e di far 
scadere, anche se per un pe
riodo breve, il servizio». La 
preoccupazione, probabilmen
te. è quella di evitare gli er
rori delle ultime leggi che 
riguardano gli ospedali: quel
la sugli eroinomani, e quella 
che sanciva la chiusura dei 
manicomi. Arrivate troppo 
tardi e insieme approvate im
provvisamente. senza prepa
razione del personale, senza 
creare le nuove strutture che 
pure ci volevano — e anco
ra servono — hanno portato 
anche tensione, problemi an
cora irrisolti, domande, rea
zioni 

Questa volta no. Il proces
so è a tappe. La prima si è 
già aperta, è" si chiuderà alla 
fine dell'anno. In questo me
se dì dicembre le unità si de
vono intanto costituire. Nella 
regione (in tutto fl Lazio so
no 39) in vari consigli comu
nali del territorio di una USL 
devono designare i propri rap
presentanti, che • formeranno 
l'assemblea: questa eleggerà 
il comitato di gestione che a 
sua volta indicherà fl ano pre
sidente. A Roma invece la pro
cedura è diversa. Le JB uni
tà coincidono con fl territo
rio delle circoscrizioni. La leg
ge dà la facoltà al Comune 
di nominare lui i .comitati di 
gestione, o di delegare b .'de
cisione agli organi dei decen
tramento. . „• 

c i tempi vanno rispettati. 
Se per caso — dice Ranalli — 
entro il 31 dicembre qualche 
unità non avesse ancora il 
comitato di gestione, la Re
gione interverrebbe nominati 
do collegi commissariali. Ma 

, ; * 

Le nuove parole della nostra salute 
UNITA' SANITARIA LOCALE (USL) — Sono le tre varo-
tette che racchiudono il senso detta riforma sanitaria, sa
ranno il perno sul quale ruoterà tutta l'assistenza. Decide
ranno tutto in campo di sanità. Divise territorialmente, nel 
Lazio saranno in tutto 59. Di queste a Roma ce ne saranno 
venti che coincideranno con i a confini» delle venti circo
scrizioni. L'organo die decide nell'Unità sanitaria è l'assem
blea generale. --..•. x -, 

ASSEMBLEA GENERALE — Netta Regione i consigli dei Co
muni che rientrano nel territorio detta unità sanitaria desi
gnano — tutti fra gli stessi consiglieri comunali — i mem
bri deWassemblea, che delibera sulla vita della USL. L'as
semblea nomina un comitato di gestione 

Per la capitale, comunque, la procedura sarà diversa. 
La legge stabilisce infatti che il Consiglio comunale è Vas-
temblea generale delle venti USL, e può attribuire ai con
tigli circoscrizionali reiezione dei comitati di gestione, dei 
quali, ccn il regolamento, iovrà determinare le funzioni. 

COMITATO DI GESTIONE — E; per così dire, Torgano 
di e governo » amministrativo dell'Unità sanitaria locale. 
Porgono farne parte, però, anche membri che non fanno 
aorte dell'assemblea generale. I «tecnici», in ogni caso, non 
possono superare Ut metà dei membri. 

PARTECIPAZIONE — Là legge prevede forme di partecipa
zione democratica delle associazioni e dei cittadini alla vita 
della Unità sanitaria e della gestione della salute. Nasceran
no apposite consulte sia a livello di USL che di distretto 
sanitario. Deve essere anche garantita la più ampia parteci
pazione degli operatori - ' 

CONSULTA REGIONALE — La Consulta socio-sanitaria re
gionale ha compiti di proposta nei confronti detta giunta, 
ed è composta da due rappresentanti per ciascuna USL. un 
rappresentante per ciascuna provincia, dieci membri « esper
ii n in campo nazionale, nove rappresentanti dei sindacati, 
nove membri indicati dotte associazioni 

sarebbe un'extrema ratio, al
la quale non si dovrebbe ri
correre. In realtà non vorrem
mo giungere a questa misu
ra: sarebbe bene che tutti i 
Comuni attivassero in tempo 
questo processo di partecipa
zione democratica ». Per que
sto, Ranalli ha convocato tut
ti I sindaci per fl 1. dicem
bre. 

Poi nei primi mesi dell'80, 
continuerà ancora la fase co
stitutiva. I nuovi piccoli enti 

•che nascono dovranno trova-
t.re aria sede (un e capoluogo» 
•aamìnbtrativo: non ci sono 
ancora) formare gli uffici, dar-
'sTun regolamento per la ge
stione del servizio, - e per le 
farne di partecipazione popo
lare. La legge già ne fissa 
alcune, consulte dì cittadini 

•e titéniblu del personale. Ma 
altre ne possono essere tro
vale. e Pensiamo — dice Rà-
naHi - che ogni Unità locale 
tenendo conto anche di cosa 
c'è, di come si viva nella 

sua zona, se operaia, o con
tadina o artigiana, possa tro
vare forme aggiuntive di par
tecipazione ». 

Infine, alle ULS. arrive
ranno anche i contingenti .di 
personale che la Regione gli 
assegna, sono quelli degli 
« stabilimenti » ospedalieri — 
cosi K chiama - la legge na
zionale — delle mutue, gli 
uomini che lavorano per la 
sanità nei Comuni e nelle Pro
vince. Prenderà corpo anche 
il nuovo stato giuridico, "che 
mette ordine nella giungla che 
in questo settore i bei cri
teri defle diverse amministra
zioni hanno creato. 

Ma la « gestione » vera e 
propria del personale avverrà 
solo ' in un secondo tempo. 
Nella prima metà dell'anno 
infatti gli enti mutualistici 
continueranno a esistere, per 
assicurare - i - servizi. • Solo 
quando via vìa le ULS. dopo 
fl rodaggio, sarar, io in gra
do-di assicurare il perfetto • 

quasi funzionamento della 
macchina nuova, le varie mu
tue. i cui servizi sono già 
unificati, via via si scioglie
ranno. E sarà cosi, anche per 
gli enti ospedalieri, creati da 
poco per diridere quel mon
stre del Pio Istituto, e divisi 
territorialmente per facilita
re l'avvio della riforma. A-
desso anche loro. lentamente 
sì spegneranno. Qui c'è una 
vera e propria piccola rivo
luzione. Forse rimarrà in pie-
dì solo l'Inpgi, o qualche altro 
istituto: nessuno gli impedi
sce di costituire casse private 
per assicurarsi un servizio 
privilegiato. E i giornalisti — 
figurarsi se non era così — 
non hanno voluto rinunciare 
ai loro diritti di « casta ». 
• Assunta direttamente la ge
stione. ricevuti ì soldi dalla 
Regione (andranno tutti alle 
ULS i 1700 miliardi stanziati 
per l'anno prossimo in bilan
cio: è fl capitolo più grosso). 
le unità sanitarie alla fine del

l'anno — al termine di questo 
processo graduale — saranno 
le nuove strutture dell'organiz
zazione sanitaria. Saranno lo
ro a decidere tutto. 

E allora che cosa Gambie
ra? Degli ospedali si parla 
sempre male, e qualcuno è 
sull'orlo del collasso, dei nuo
vi servizi sociali ce n'è anco
ra pochini; la riforma potrà 
abolire i disservìzi? In fondo 
deve solo gestire sempre le 
stesse strutture. «La riforma 
— risponde l'assessore — può 
intanto attenuare il carico 
ospedaliero, contribuendo ad 
una più diffusa rete di am
bulatori nel territorio. Meno 
squilibrata di quella di oggi. 
Oggi. « per esempio. abbiamo 
nella prima circoscrizione la 
bellezza di 38 ambulatori mu
tualistici: creati tutti con il 
criterio di averli vicino al pò 
sto di lavoro. E' evidente che 
sono troppi. Ora fl personale. 
invece, potrà essere ridistri
buito meglio. 

Atroca vendetta di una banda internazionale di falsari 

e poi ucciso 
nello stile della mafia 

Il corpo di Gaetano Casabella, 27 anni, è stato trovato 
in Toscana — In bocca aveva un batuffolo d'ovatta 
Punito per uno « sgarro »? — La denuncia dei familiari 

«Prelevato» a Trapani, ucciso 
a Roma e seppellito in To
scana. Così una delle più 
grosse bande internazionali 

- di falsari ha eliminato un 
«socio» scomodo. Si chiama
va Gaetano Casabella, 27 an
ni. residente a Trapani ed 
«impiegato» dell'organizzazio
ne con «sede» a Roma e in 
altre città francesi, spagnole, 
sudamericane. 

Ha trovato una morte orri
bile, seviziato e strangolato. 
Per ~ «firmare» l'assassinio gli 
hanno lasciato un batuffolo 
d'ovatta in bocca. Cosi la 
mafia chiude la bocca a chi 
parla troppo. Il cadavere era 
in un sacco di plastica, na
scosto tra le foglie in un 
boschetto a pochi chilometri 
da Torrita di Siena. E' pas
sata quasi una settimana dal 
ritrovamento, il tempo che si 
è preso la polizia per tenere 
nascosta anche ai responsabi
li la notizia ed indagare più 
tranquillamente. Ma finora 
solo una persona è finita in 
carcere, sotto l'accusa di 
concorso in omicidio. Gli au
tori materiali dell'omicidio è 
difficile rintracciarli e più 
che mai. i mandanti, proba
bilmente gli stessi capi del-
l'organizzatissima banda. 

L'unico arrestato è un «a-
mico» della vittima, Mario 
Piga, 40 anni, di Sassari. La
vorava come magazziniere in 
un deposito di carta a Roma. 
Dopo la cattura — che è sta
ta opera del dott. Ciccone, 
capo della «mobile» e . del 
dott. Monaco, della squadra 
omicidi — oltre all'accusa di 
concorso in • omicidio, gli 
hanno contestato anche i rea
ti di associazione per delin
quere. ricettazione e falsifica
zione di documenti. . Altri 
membri dell'organizzazione 
finiti in carcere, ma estranei 
all'omicidio di Casabella. so
no Vittorio Sica, 64 - anni. 
ammanettato a Milano e Ale
xandre Zofia Landsberg, pro
fuga polacca. •••;--. •. 

C'è poi Franca Maschfettii 
40 anni, vedova di un altro 
boss torturato e ucciso come 
Casabella. Si chiamava Mario 
Cappuccini e il suo corpo, fi
nì nelle acque della Senna a 
Parigi, dopo la spietata, ese
cuzione sommaria. Lo ritro
varono con il corpo massa
crato dai mozziconi di siga
retta. Era il maggio 78. La 
sua morte è ancora un mi
stero. Cappuccini •' non era 
soltanto un boss della mala
vita. Avrebbe sfruttato infatti 
la sua organizzazione, che 
truffava banche e istituti di 
credito con un vertiginoso 

giro di traveUer cheque, per 
finanziare i gruppi eversivi di 
destra, in particolare aveva 
rapporti con il fascista Degli 
Esposti, ucciso in un conflit
to a fuoco con i carabinieri 
sugli altipiani del Raschio, 
vicino a Rieti. Ma l'ultimo 
«favore» ai fascisti gli sareb
be costato caro. Per una va
ligetta zeppa di cliches. ruba
ta alla sua organizzazione, ha 
pagato con la vita. 

Ed ora. a distanza di un 
anno e mezzo, la misteriosa 
banda internazionale torna 
ad uccidere. La scomparsa di 
Casabella. forse, sarebbe pas
sata sotto silenzio se non 
fosse partita da Trapani la 
denuncia dei familiari. Si so
no presentati infatti la setti
mana scorsa alla questura 
della città siciliana: «Gaetano 
è scomparso — hanno di
chiaralo — siamo sicuri che 
gli è successo qualcosa per
chè non si sentiva sicuro, 
doveva "sparire" in qualche 
modo dalla circolazione». 
. Conosciuto come membro 
di una banda di falsari. Ca
sabella «lavorava» spesso a 
Roma. Perciò l'incartamento 

è passato nella capitale. E la 
polizia ha cominciato ad in
dagare nel suo giro, dopo il 
ritrovamento del corpo. 

Cosi è stato arrestato Ma
rio Piga che. per salvarsi dal
l'accusa di omicidio, ha dato 
qualche informazione. Poche 
cose, molte già note. Ha am
messo di far parte, insieme a 
Casabella. di una grossa 
banda specializzata in assegni 
falsi e traveUer cheque ruba
ti. «Ma Gaetano non lo vedo 
dal 19 ottobre» ha detto. In
terrogato per ore ed ore. alla 
fine ha anche azzardato un'i
potesi: «potrebbero averlo 
fatto fuori per qualche sgar
ro». Poi Piga è stato accom
pagnato in Toscana per rico
noscere il cadavere. 

Dopo giorni e giorni di si
lenzio nient'altro è trapelato 
sulle indagini. Raccogliere 
tutti gli elementi e riuscire a 
decifrarli è un'impresa dav
vero difficile. Questa, come 
altre bande, con giri di mi
liardi tra Roma e il Sudame-
rica. hanno legami con mille 
ambienti e grosse protezioni. 
E su tutto regna la regola 
dell'omertà. 

Ancora intimidazioni 
e minacce dei fascisti 

al quartiere Italia 
I fascisti del quartiere 

Italia hanno voluto lancia
re un'altra sfida. L'altra 
sera hanno diffuso un igno
bile volantino per le stra
de del quartiere con il qua
le. in sostanza, da una par
te invitano gli altri «ca
merati» a pestare e ad ag
gredire i cittadini democra
tici, e dall'altra indicano, con 
nomi e -cognomi, gli obbiet
tivi «privilegiati». Fra que
sti ci sono molti compagni 
della sezione e alcuni con
siglieri circoscrizionali del 
PCI. Il fogliaccio conclude 
dicendo: « camerati mobili
tiamoci! Boia chi molla». 

Ieri sera, nei locali dell'isti
tuto «Fratelli Bandiera» in 
via Reggio Calabria, si è 
svolta un'affollatissima as
semblea di genitori, studen
ti, rappresentanti degli orga
ni collegiali. C'erano oltre 
duecento persone. Alla riu
nione che è stata presieduta 
e introdotta dal presidente 
del distretto scolastico, era
no presenti anche l'aggiun
to del sindaco della Circo
scrizione. il de Supino. 
• C erano anche Roberta ' 

Pinto. assessore comunale al
la scuola, e la sua collega 
dell'amministrazione provin
ciale, la compagna Lina Ciuf-
fici. Presenti inoltre un rap
presentante del provveditora
to. e le forze politiche della 
Circoscrizione. Al termine è 
stato votato un ordine del 
giorno in cui fra l'altro, si 
denuncia il clima di tensio
ne e di intimidazione che 
squadraccè di fascisti del 
quartiere, tentano di imporre 
nella zona, 

Il documento conclude 
annunciando la formazione 
di una delegazione, com
posta da rappresentanti del 
distretto circoscrizionale e 
dalle forze politiche. Al 
commissariato di polizia 
Sant'Ippolito è stato solle
citato il ripristino di un 
clima di civile convivenza 
nel quartiere. DI fronte al
l'eccezionale partecipazione 
democratica della gente al
l'assemblea di ieri sera, I 
fascisti hanno voluto sfo
gare la loro rabbia, facendo 
esplodere un petardo, davan
ti alla sezione del PCI di via 
Catanzaro. 

Pronti al « black out »? 
Tutti pronti al black-out? Finora l'elettricità nei 

quartieri è mancata «oto par I tra mimiti di prava che 
rENEL ha effettuata per «abituarci» al buio. Ma da 
domani * possibile rimanere per un'ora e mano senza 
corrente e quindi * consultabile fare una «ella scorta 
sii candela (paca che le fabbriche che le producono pre
vedano un vero e proprio boom delle vendita e si stiano 
preparando ads»iatamanto. come mastra la foto) e te
nere bene in mento il prospetto die tutti I domali hanno 
pubblicato il n novembre scorse In occasione del «lan
dò» dell'iniziativa. 

chi evasas setto*abitato rinformaifone o 
sprovviste ddrdenco riportiamo qui di sepolte le 
aWH zone eTorario In cui dovrebbe avvenire l'interru
zione per domani e martedì. 

Domani: dalle 1M alle • Tièurtino, Francatine Labi 
cene. Collatine, Prenestine. Centecdle; dalle fl alle * \ » 
Tuscslane e Don •esce; dalle IMO alle 12 Portuenee, 

' Oianlcdenoe.. 
Martedì: delle 1M alle t Appio Latino. Trieste, Pie-

tralata, Apple CtasnUo, Appio frenate*!. Terre Maura, 
Terranova. Terre Osta, Capannone, Capai M i ano. Aere-
porto di Clampino; dalle t alle *M» Monti. Trevi, Esqui-
Hno, LudevM, SaHuotlano. Castro Pretorio, Celle; dalle 

alle 12 Nementane. 

«Rapino proletaria» 

in un negozio 

d'abbigliamento 

e articoli sportivi 
In gruppo — in tutto poco 

più di una decina — hanno 
preso d'assalto un negozio di 
articoli sportivi in via Bre
vetta al grido: < Questa è 
una rapina proletaria >. Di 
fatto, poi. si sono portati via 
moltissimi capi d ' abbiglia
mento costosissimi, e quattro-
centomila lire, custodite nel 
cassetto del bancone. 

E* accaduto ieri sera poco 
prima delle 19. nell'esercizio 
del signor Massimo D'Orazio. 
di 36 anni. Il titolare del ne
gozio. sua moglie e le due 
figlie sono stati rinchiusi in 
uno sgabuzzino, legati e im
bavagliati. da tre o quattro 
del commando, composto — a 
quanto pare — anche da un 
paio di ragazze. 

Il raid è durato in tutto tre 
o quattro minuti. Nessuno, 
nemmeno dai negozi vicini, si 
è accorto di nulla. L'allarme 
è stato dato da alcuni pas
santi che. appena visti uscire 
i giovani dal locale, sono en
trati ed hanno liberato il pro
prietario con tutta la famiglia. 

Sul luogo, poco dopo, sono 
accorse alcune «volanti» della 
polizia. E' stata effettuata 
una rapida battuta nella zona, 
ma senza alcun esito : il 
gruppo di e espropriatoli pro
letari » aveva già fatto per
dere le tracce. Adesso sono 
in corso indagini a cui par
tecipano anche gli agenti della 
Digos. 

CONTRO LA 
LOTTIZZAZIONE 

A MONTE TUSCOLO 
Indetta dal partito comu

nista si svolge stamane a 
Orottaferrata una manifesta
zione contro il tentativo di 
lottizzazione di una vasta 
area in una località chtamata 
« Pinete » sul Monte Tuscolo 
L'appuntamento è per la 
nove. 
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A confronto l'associazionismo contadino e la Regione 

«Per noi delle cooperative 
che volete fare?». Stavolta 
si risponde cifre alla mano 

L'incontro si è svolto a San Cesareo - Lo svi luppo dell 'agricol
tura, uno degl i obiett iv i pr ior i tar i dell 'amministrazione regionale 

Erano Invitati solo 1 rap
presentanti. uno, due per coo
perativa, ma ci sono voluti 
venire In tanti: cosi il «ca
pannone dell'uva » (un nuo
vissimo magazzino ortofrutti
colo) di San Cesareo si è 
riempito di contadini, molti 
venuti da lontanissimo con 
tutta la famiglia, di brac
cianti, di giovani. 

Niente preamboli dunque e 
si è entrati subito nel vivo: 
la compagna Angela Vitelli, 
presidente della commissione 
bilancio, ha ricordato che il 
documento finanziario della 
Regione non è solo uno stru
mento contabile, ma uno stru
mento per governare la spe
sa pubblica, e quindi, uno 
strumento per dare risposte 
concrete al bisogni della gen
te. La compagna Vitelli ha 
insistito molto anche sulla 
legge finanziaria che 11 go
verno ha proposto al Parla
mento. La ascoltano tutti con 
Interesse e la interrompono 
con un applauso quando ri
corda che se passa quel prov
vedimento fra i primi a pa
gare saranno proprio i con
tadini. 

La parola passa all'asses
sore Bagnato. Anche lui è bre
vissimo. Ricorda V impegno 
della Regione nel settore e 
lo fa portando 1 fatti: col 
bilancio per il 1980 la giunta 
ha intenzione di spendere 103 
miliardi e 518 milioni, per 
sviluppare le colture, la zoo
tecnia. le bonifiche, l'olivicol
tura e la viticoltura. Questi 
soldi saranno spesi secondo 
quello che tutti hanno chia
mato « il plano agricolo ali
mentare », un tentativo (riu
scito) di coordinare e di fi
nalizzare tutti 1 finanziamen
ti che il governo, la Regione, 
la CEE hanno destinato al
l'agricoltura. 

Proprio durante l'interven
to dell'assessore, un giovane 
contadino si alza e dice, con 
fare deciso: «D'accordo che 
state facendo molto per l'a
gricoltura. Ma proprio per le 
copperative. che fate: ». An
che in questo caso la rispo

sta è immediata: oltre ai 108 
miliardi ci sono altri impor
tanti stanziamenti della Re
gione fra 1 quali il più rile
vante è quello per il credito 
all' associazionismo. Sei mi
liardi che saranno in grado, 
una volta inseriti nel circui
to bancario, di far arrivare 
« prestiti » per almeno sedici 
miliardi. 

Finite le relazioni, dovreb 
he iniziare 11 dibattito. Do
vrebbe, perché in realtà c'è 
poca discussione. Sia chiaro: 
molti rappresentanti delle 
cooperative hanno preso la 
parola. Ma lo hanno fatto 
quasi sempre solo per « rin
graziare » la Regione. 

La « parte del diavolo ». co 
me al solito, la deve fare 
un giovane. Uno di loro, di 
una cooperativa nata sulla 
spinta della « 285 » dice che 
si, la Regione fa belle leggi, 
ma poi quando si tratta di 
tradurle ci sono ostacoli in
sormontabili. Gli risponde il 
compagno Ciofi. vice-presiden
te della giunta e assessore 
al bilancio. Ciofi si trova d'ac
cordo col fatto che esiste un 
divario tra le scelte politi
che della Regione e le loro 
applicazioni. Un divario spes
so dovuto anche alle len 
tezze della spesa. E proprio 
per questo il vicepresidente 
insiste molto sull'importanza 
della legge straordinaria. 

L'incontro sta terminando 
e Ciofi svolge un'ultima ri
flessione, sulle consultazioni 
che hanno fatto seguito alla 
presentazione del bilancio: 
oggi — dice — non ci sono 
le leghe « bianche », così co
me in altre occasioni non so
no venute agli incontri da 
noi promossi le organizzazio
ni filo-dc dei commercianti. 
degli artigiani. Che significa 
questo? Vogliono evitare il 
confronto, oppure addirittu
ra. lo scudo crociato vorreb
be rallentare i tempi di ap
provazione del bilancio? In 
ogni caso devono sapere — 
ha concluso — che noi sia
mo intenzionati a spendere 
bene e subito 1 soldi 

50 braccianti 

licenziati 

alla Beca 

di Cerveteri 
Ancora un colpo all'a

gricoltura, a tutto vantag
gio delle solite operazioni 
speculative. Cinquanta la
voratori fissi e decine di 
avventizi sono rimasti ' 
senza lavoro per la chiu
sura dell'azienda Beca di 
Cerveteri. Proprietario del
l'azienda, a responsabile 
di questo gravissimo at
tacco all'occupazione in 
agricoltura è il principe 
Ruspoll, noto grande elet
tore democristiano. La so
lidarietà dei cittadini di 
Cerveteri ai cinquanta l i
cenziati e a tut t i I brac
cianti agricoli della zona 
in lotta è stata espressa 
nell'assemblea organizzata 
ieri dalla Fisba-CIsl e 
dalla Federbracclanti-Cgil 
nella biblioteca cittadina. 

All'Incontro hanno par
tecipato molti cittadini, I 
lavoratori e I braccianti 
licenziati, amministratori, 
rappresentanti della De, 
del Pei, del Psi, del Psdi 
e degli assessorati regio
nali al Lavoro • all'Agri
coltura. 

Nell'ordine del giorno 
approvato all'unanimità si 
appoggiano tutte le azioni 
di lotta che i braccianti 
e le loro organizzazioni di 
categoria prenderanno per 
salvare il loro posto di la
voro a contro lo smem
bramento e la liquidazio
ne della Beca. 

Forse raiionalizzata la distribuzione 

Biglietti più salati in 
molti cinema (ma non tutto 
il male vien per nuocere) 
In dodici sale di prima visione il prez
zo è salito a tremilacinquecento lire 

Da oggi andare al cinema 
(almeno in certe sale) coste
rà 3.500 lire. Già da qualche 
giorno qualche esercente ave
va « sperimentato » l'aumento 
per «saggiare il mercato» e 
studiare la • reazione della 
gente. Un tentativo, come di
re, un po' in sordina, prima 
della ufficializzazione della 
decisione. Ieri mattinai poi. 
nel corso di una conferenza 
stampa, le organizzazioni dei 
lavoratori hanno annunciato 
l'accoido raggiunto fra eser
centi. distributori e sindacati. 
Vediamo in che cosa consi
ste. ( . ' . 

Si tratta di un accoido che 
mira a razionalizzare la di
stribuzione dei film nelle sale 
cinematogratiche romane, al
lo scopo di salvaguardare la 
struttura nel suo complesso, 
e in particolare di impedire 
la morte definitiva delle pic
cole e medie sale non legate 
ai grossi circuiti. Questo in
tervento — ha detto il segre
tario provinciale della FILS-
CGIL, Mario Perchlazzl — 
rientra nell'ambito della poli
tica del prezzi dei biglietti 
d'ingresso che, proprio in 
base a questo accordo, sa
ranno suddivisi In tre rasce. 
La prima è divisa in due 
gruppi: uno di dodici locali 1 
cui prezzi sono vincolati a 
3.500 lire, un altro composto 
da tredici cinema a 3.000 lire. 
La seconda fascia raggruppa 
ventinove sale, il cui prezzo 
del biglietto è stato fissato a 
2.500 lire. Della terza ed ul
tima fascia fanno invece par
te cinauantatre cinema dove 
si pagherà 1.500 lire. 

Lar bozza d'accordo prevede 
anche altre novità: eccole. 
Intanto spariranno dalla 
programmazione le cosiddette 
lunghe «teniture» In esclusi
va e ogni film avrà quindi 
uno sfruttamento diverso, 
non soltanto perché differen
ziato nel prezzo, ma anche 
perché subirà Un uso più 

i lento, più lungo e, quindi, 
' anche più redditizio. 

In altre parole — come 
hanno tenuto a precisare 1 
sindacati — il progetto-pilota 
per Roma (anche se ormai 
da tempo 1 prezzi sono già 
aumentati a Milano, Firenze 
e In altri centri «considerati 
« capozona ») si baserà su tre 
punti chiave. 

Primo la programmazione. 
In ' linea di tendenza, dovrà 
essere contemporanea In lo
cali appartenenti a due delle 
tre fasce. 

Secondo: un locale classifi
cato nella prima fascia non 
potrà proiettare un film in 
esclusiva per un periodo di 
oltre un mese, e il prosegui
mento della programmazione 
dovrà, oltre quel limite, 
scendere di una fascia. 

Terzo: una volta raggiunto 
il terzo passaggio.- il film 
dovrà tornare al noleggiatore, ' 
per poter essere nuovamente 
immesso (come un prodotto 
« fresco ») nelle sale del pic
colo esercizio che. attualmen
te, sono proprio le più disa
giate e le più compresse dal
le inesorabili leggi dell'eser
cizio più ricco. 

Per risii'Dilire un equilibrio 
— ha detto ancora il segreta
rio provlncl ale ' della FILS-
CGIL — è stato quindi ne
cessario rivedere i prezzi. 
aumenti-ndoli In alcune sale 
di prima visione. Questo, pe-
rò. porterà un notevole bene
ficio agli spettatori della pe
riferia. I quali potranno ve
dere film recenti in sale a 
prezzo ridotto. Si tratta di 
una strategia di ripiegamen
to. che non potrà certamente 
risolvere la crisi esistente ma 
salverà comunque molti ci
nematografi Indinendenti. a 
gestione industriale, non di
pendenti dai grossi gruppi. 

Si tratta. In sostanza, di 
un'esperienza-pilota promossa 
dalla federazione romana che 
verta controllata da un comi
tato paritetico. Questo orga
nismo esaminerà auindi 1 ri
sultati e dovià poi decidere 
se estendere l'accordo 

OGGI 
. . ROMA 

ALESSANDRINA alle 9,30 ma-
nifestazione del P.C.I. - F.G.C.I. al 
parchetto Alessandrino sui temi del

l'energia e ambiente; partecipano: 
Suppa, Pettimenti, De Jaco. 

ZONA SUBLACENSE alle 17.30 
a Roviano Gruppo X Comunità 
Montana (Gasbarri). 

INIZIATIVE DEL PARTITO 
SUL TESSERAMENTO — BAL
DUINA alle 8.30 con il compa
gno Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. SAN GIOVAN
NI alle 8,30 con la compagna 
Marisa Rodano del C.C.; CASSIA 
alle 10 con la compagna Franca 
Prisco della C.C.C.; MAGLIANA 
alle 8.30 (Imboltonc); PARCO 
NEMORENSE alle 8.30 (Frego-
si); FRASCATI alle 8,30 (Fred
da); GARBATELLA alte 8.30 (V. 
Veltroni); . FIUMICINO CATALA
NO alle 8,30 (Vitale); NUOVA 
GORDIANI alle 8.30 (Ottavia
no); NEMI alle 8.30 (lembo); 
TORRE MAURA alle 8.30 (Na
poletano): ALBERONE a«le 8.30 
(Morgia); BORGO PRATI alle 
8.30 (Corciulo); MAZZINI alle 
8.30 (W. Veltroni); CASETTA 
MATTE» alle 10 (Camillo); EUR 
DECIMA alle 8.30 (Tuvè); OSTIA 
CENTRO alle 10 (Parola); ROC
CA PRIORA alle 8.30 (Cervi); 
PALOMBARA alle 8.30 (Pochet
t i ) ; MONTE5ACRO alle 8,30 (Or-

ni partito: 
t i ) ; SAN LORENZO alle 8,30 
(Ruffa); SAN BASILIO alle 10 
(Catalano); MARIO ALICATA al
le 8.30 (Leoni); MACCARE5E 
alle ore 8.30 (Leardi • Montino); 
CAVALLEGGERI alle 8.30 (Con
soli); OSTERIA NUOVA alle 
8.30 (Bagnato); LA STORTA al
le 8.30 (lacobelli); LABARO al
le 8.30 (Prasca); MONTESPAC-
CATO alle 8,30 (Dainotto); 
OUARTICCIOLO alle 8.30 (Pin
na): CENTOCELLE ACERI alle 
8.30 (Giansiracusa); OVILE alle 
15,30 (Capponi); PORTA MAG
GIORE alle 8.30 (Barletta); N. 
FRANCHELLUCCI alle 8.30 (Si
mone); APPIO NUOVO alle 
8.30 (Tarsitano); TORRE AN
GELA alle 8,30 (Costa); VILLA 
GORDIANI alle 8.30 (Carli); 
PRENESTINO alle 8.10 (Spera); 
TORPIGNATTARA alle 8.30 (R. 
Morelli); TORRENOVA alle 8,30 
(Gerìndi); OUADRARO alle 10 
(Fioretta); VELLETRI alle 8.30 
(Velletrì); LARI ANO alle 8.30 
(Ferretti); ARICCIA alle 8.30 
(Fagiolo): CECCHINA alle 10 
(Antonacci); PAVONA alle 8,30 
(Antonacc'0: NETTUNO alle 8,30 
(Scalchi); CIAMPINO alle 8,30 

(Agostine'li); 5AN POLO a'Ie 
8.30 (Filabozzi); COLLE FIORI
TO alle 8.30 (Sacco): GUIDO
NI A alle 8.30 (Cerqua); VIL-
LANOVA alle 8.30 (Corridori); 
CAMPOL1MPIDO alle 8.30 (Per-
na); VILLA ADRIANA alle 8.30 
(Di Bianca); MORICONE alle 
8.30 (Gasbarri); ALBUCCIONE 
alle 8.30 (Ferzoni); VILLALBA 
alle 8.30 (Costantini): CERVA-
RA alle 17.30 (Piccarreta); FOR 
MELLO alle 8.30 (Fortini); 
CAMPAGNANO alle 8.30 (Maz
zarino ; CINQUINA alle 8,30 
(Greco): FIDENE alle 8.30 (la-
varone - Zaccagnini); CESIRA 
FIORI alle 8.30 (Patriarca - Car
dinali): VALMEIAINA alle 8 10 
(Di Napoli); NUOVO SALARIO 
alle 8.30 (Trivellato): CASTEL-
GIUBILEO alle 8,30 (Timarco); 
TUFELLO alle 8.30 (Masotti): 
MONTE SACRO ALTO alle 8.30 
(Piva); SETTEBAGNI alle 8.30 
(Manoni): FIUMICINO « A L E S I * 
afe 8.30 (Mangione); TRULLO 
alle 8.30 (Catania); PORTUEN-
SE VILLINI alle 8,30 (Meta); 
PORTO FLUVIALE alle 8.30 
(Betti): CORVIALE alle 8.30 
(Fiasco); PARROCCHIETTA alle 

color 
TELEFUHKEH 

SEMPRE 
PIÙ* PADRONI 
DEL COLORE 

TE LE FU 
26 " - 32 CANALI CON TELECOMANDO 

.8,30 (M." Mancini); MONTECUC- | 
CO alle 8,30 (Mezzalani); SAN 
PAOLO alle 8.30 (P. Cerneva- ! 
le); ARDEATINA alle 8.30 (Ot- j 
tavi); CHE GUEVARA alle 8.30 
(N. Mancini); TOR DE CENCI 
alle 8.30 (Burlone); PORTA ME
DAGLIA atte 8.30 (Giovannot-
t i ) ; VIT1NIA alle 8.30 (Campa
nari); TRIONFALE alle 8,30 
(Benvenuti); PALMAROLA alle 
8.30 (Filosini); OTTAVIA «CER
VI» alle 8,30 (Gabrielli); OT
TAVIA «TOGLIATTI* alle 8,30 
(Bressa); TORREVECCH1A alle 

8.30 (Cervellini): PRIMAVALLE 
alle 8.30 (Velardo); PINETO al
le 8.30 (Pecchioli) ; AURELI A 
ale b.30 (Hignanesi); CASALOl-
Tl alle 8,30 (Tonetti); VALLE 
AURELIA alle 8,30; TUSCOLA-
NO alle 8.30 (Osti); APPIO LA
TINO alle 8.30 (Salvadori); LA
TINO • METRONIO alle 8.30 
(Quaresima); ÌOR SAPIENZA al
le 8.30 (Pagliarani); TOR DE 
SCHIAVI alle 8,30 (Patrucci); 
NUOVA ALESSANDRINA oi.s 
8.30 (De Ponte); CENTOCELLE 
ABETI alle 8.30 (Gentili); PA
SCOLARE alle 8.30 (R. D'Ales
sio); ALBANO alle 8.30 (Apa): 
MONTECOMPATR! alle S.30 
(Dolciotti); GROTTAFERRATA 

alle 8.30 (Vergati): S.M. DELLE 
MOLE «He 8,30 (Aversi); ROC
CA DI PAPA alle 8.30 (Brunet
t i ) ; MONTE PORZIO «Ile 8.30 
(Cuppellini): GENZANO alle 8.30 
(Settimi); RIANO alle 8.30 (Gua-
dagnoli); MONTEROTONDO C. 
alle 8,30 (Severini . - Caruso); 
MONTEROTONDO S. alle 8.30 
(Campanari); MONTEROTONDO 

«Di VITTORIO» ali* 8,30 (Da 

Julis); S.L. DI MENTANA alle 
8,30 (Le Donne - Cignoni); TOR-
LUPARA DI M. alle 8,30 (Casa
menti); CASTEL CHIODATO alle 
8.30 (Marchesi); CAPENA alle 
8.30 (Zaccardini); FI ANO alle 
8.30 (Ferilli - Saltarelli); CIV1-
TELLA S.P. alle 17 (Abbaile); 
NAZZANO alle 8.30 (Giardini -
Baldini); PONZANO alle 8.30 
(Abbaile): S. ORESTE alle 8.30 
(Menìchelli); TORRITA T. alle 
8.30 (Papa); MAGLIANO R. alle 
8.30 (Onori): MAZZANO alle 
8.30 (De Santis - Ranzetti). 

SEZIONE SCUOLA E UNIVER
SITÀ' — Martedì 4 alte- ore 
17.30 in Federazione riunione dei 
responsabili circoscrizionali e dei 
d'stretti di Roma ( M . Rodano -
Simone). 

PROSINONE 
TR1VIGLIANO. ore 10 comizio. 

LATINA 
CISTERNA, ore 10.30 comizio 

VITERBO 
CAPRANICA, ore 10.30 asssm-

blea pensioni. ' 

DOMANI * 
ROMA 

RINVIO — La riunione della 
Commissione del C.F. per i pro
blemi economico-sociali prevista 
per oggi, è stata rinviata. 

LA RIUNIONE dei responsabi
li dei CPC sulla sanità, prevista 
per oggi, è rinviata al 6 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle ore 9 segretari zone Partito 
e F.C-Ci. (Oliavano - Ciul'o»: 
alle 10 responsabili sanità zone 
UL5 (Ar»ba~ioprli) ; alle 15 riu
nione bracciantato e capotatalo 
(Strufatdi • Montino). 

.ASSEMBLEE — Oggi II « m -
•>asno Chiaromonta alla lanca di 
Italia — Alle 21 a Monti assem
blea con il compagno Gerardo 
Chiaromonta della Segreteria del 
Partito. 

Roma utile 

COMPRESO IVA 14»» 

O C rate 
O \J mensili 

da L 30.750 
senza cambiali e senza anticipo 
la prima rata sarà pagata un mese dopo la consegna 

Cconvenzionati con: • • • i 

RAI - ALITAUA - ACEA - STEC - STET - CONTRAVES - MINISTERO MARINA - BANCHE ecc | 

5ADKWITT0RIA LUISA DI SAVOIA, 12 
(pie flaminio) 

UGO OJETTI. 139 
(talenti) 

F.SCO GAI, 6/8/10 
' (v.te pinturicchio) 

COSI* IL TEMPO - Tem- ! 
pera ture alle ore 12 di ieri: 
Roma Nord 10 gradi; Fiumi
cino 13; Viterbo 9; Latina 
12; Fresinone 13. Per oggi 
;i prevede: nuvoloso con ' 
ìebbie notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questui* 
4686. Soccorro pubblico: 
emergenza 113: Visiti d*l 
fuoco: 4441; Vifili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 

; Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5830. Sant'Eu
genio 593903; Guardia mo
dica: 47567412-34; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Contro antidroga; 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccoa: via E. 
Bonifazi 12; Esoullino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tavordo Vocchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: pinna 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo-

. li: via Bertolonl 5; Piotra-
1 lata: via Tiburtàna 437; 
, Ponto Milvia: piazza P. Mil-
1 vio 18; Prati. Trionfalo. Pri-
, mavallo: piazza Capecela-
. tro 7; Quadrare: via Tu-

scolana 800; Castro Proto
rio. Ludovtsi: via E. Orlan
do 92. p i a » Barberini 4f; 
Trastovoro: piana Sennino 
n. 18; Trovi: piana & Sii-
vestro 31; Triosto: via Roc-
contica 2; Appio Latino. 
Tuocotano: piazsm Don Bo
sco 40. 

Por altra Inf ormMionl vil

le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : • Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galloria Do-
ria Pamphili. Collegio Ro
mano l a . martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Pala* 
xa Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14. fe
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galloria Nazionale d'Arto 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco
ledì. venerdì 8.30-13.30; gio
vedì e sabato 14,30-19.30; do
menica 9,30-13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Snelley Memoria! 
House, piazza di Spagna 26; 
do, lunedì a venerdì 9-12,30; 
14.30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiouarium 
Forense o Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53. orario: 9-
15.30; domenica 1013. Chiu
so il martedì Museo nazio
nale di Castel S. Aneole. 
lungotevere Castello, orario. 
feria*! 9-14; domenica 9-13; 
lunedi ohtuso. Musei Capi
tolini o Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9 14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
20.30-23. Chiusi il lunedi. 
Museo Centralo del Riser-
fimente, via S. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Gallo
ria Spada, p iana Capo di 
Ferro 3, orario feriali 9-
133). Festivi 9-13. Chiusa il 
lunedi. Muso! Vaticani (va
ri), viale del Vaticano, ora
rio: 9-17 (luglio, agosto,' set- • 
tembre): f-13 (tutti gli altri 
masi), 

Di dove in quando 

Dai « tormentoni » di Matarazzo \ 
al più geniale Buster Keaton 

Ecco cosa ci riserverà la settimana dei cineclub romani 

Visto l'aumento di ben 
cinquecento lire praticato 
nelle prime visioni romane 
di maggior spicco, i cine
club hanno ancora un buon 
motivo per ringalluzzirsi. 
Con 3500 lire al Misfits^ (che 
sarebbe il locale una volta 
chiamato L'Occhio. l'Orec
chio e la Bocca) si può dire 
di aver visto un paio di film, 
di aver, riempito lo stomaco 
eJLi aver fatto quattro chiac
chiere, prima dell'alba, ma
gari commentando il aior-
naie di domani fresco di 
stampa. • 

Misfits è, appunto, il ci
neclub di cui si parla. La 
complessità delle iniziative 
in cui si sono lanciati i 
nuovi gestori continua ad 
alimentare la curiosità, e la 
opportuna personale del gio 
vane regista Gianni Amelio 
(si conclude oggi con la 
proiezione della Città del so
le) ha futto il resto. Tutta
via, si annunciano per i 
giorni a venire, a parte un 
misconosciuto film america
no di Mark Lester (Stazio
ne di servizio. 1974) inter
pretato dalla bella e scom

parsa pln up di Playboy 
Claudia Jennings, uno stock 
di prodotti col « marchio Ti-
tanus ». Fra i tanti, i famosi 
Pane, amore, e... quel che 
vi pare, nonché i fin troppo 
riabilitati e discussi tormen
toni di Raffaello Matarazzo 
con Amedeo Nazzari e Yvon-
ne . Sanson. Francamente, ' 
pensavamo che a Massenzio, 
l'estate scorsa, i «materas
sai» avessero celebrato, in 
gloria, l'ultimo atto della lo
ro malaugurata riscoperta. 
Invece no, le Vestali non 
vanno mai a dormire. Sarà, 
ma ci pare proprio che que
sto snobismo del vecchio « ci-
neìiiu popolare)* abbia esau
rito il suo ciclo. Se così fos
se, Misfits rischierebbe di 
compromettere il suo ottimo 
avvio, accelerando la proces 
sione del funerale verso una 
altra tomba del cinema a 
Roma. L'esperienza ormai 
remota del Rising Workshop 
(fu questa, se la ricordate, 
la prima « testata » del ci
neclub di via del Mattona
to) ha inseguito molto agli 
animatori del Misfits. ma 
non ci sembra un motivo 

per ripercorrerne, pari pari, 
anche gli errori. 

Intanto. all'Officina im
pazza Buster Keaton. Que
sta settimana viene il bello, 
perché troviamo radunate 
in due programmi (Concy 
Island, 1917, The garage. 
1919. The Plnyhouse. 1921. 
The boat, 1921, martedì mer
coledì e giovedì; The pale-
face. 1921, Cops, 1922. The 
Blacksmith. 1922, The bai-
loonatic, ' 1923, venerdì, sa
bato e domenica) le vecchie 
comiche più rare'e curiose, 
quelle risolte nella misura 
più congeniale al grande co 
mico pioniere di Hollywood. 

Per il resto, molti cartel
loni della' scorsa settimana 
risultano immutati. Al caie-
ma Palazzo ancora il ciclo 
dedicato ai film americani 
della « grande crisi » (Gang-
ster's Story di Penn, in re
trospettiva; Arriva John 
Doe di Capra, d'epoca), al 
Sadoul prosegue l'omaggio 
alla produzione statunitense 
di Fritz Lang, mentre il 
Filmstudio rispolvera il so

lito Truffaut a i ragazzo sel
vaggio e Gli anni in tasca;, 
e il Circolo San Lorenzo 
mette a confronto cinema 
americano e sovietico tra le 
due guerre. 

In compenso, si segnalano 
mtcre:santi novità presso 
due cineclub «minori». In-
jtanzitutlo, l'Esqutltno, che 
appena terminata la lunga 
rassegna dei film bulgari, 
propone un ciclo di « Olmi 
inedito »; si tratta del Pen
sionato (1955). di Tre fili fi
no a Milano (1958), di Le 
grand barrage (1961) e'di 
Un metro è lungo cinque 
(1961), tutti cortometraqgi 
utili a scoprire il lento e, 
personalissimo itinerario ci
nematografico dell'autore 
rfe//'Alhero degli zoccoli. In
fine, al cineclub 11 Labirin
to di via Pompeo Magno 
finalmente si passa dalla 
teorici alla pratica. Tutta la . 
settimana è consacrata al 
seminario «Le professioni 
del cinema », con interventi 
d'esperti sull'argomento quo
tidiano. 

d. g. 

La scuola di musica dell'Alessandrino cerca casa 
«Lo spazio del cinema 

" Oriente " sarebbe un 
" prezioso polmone cultu
rale" per una zona di 
circa 150.000 abitanti, fra 
le più disgregate e disa
strate di Roma e che com
prende 1 quartieri-dormi
torio dell'Alessandrino, 
Quarticciolo. Centocelle, 
Prenestino. La Rustica » 
dicono tutti i gruppi inter
venuti. La proposta di ri
levare il cinema e ristrut
turarlo, per crearne un 
centro sociale polivalente, 
lasciando intatta, però, 

la sua funzione principale 
di « luogo di spettacolo » 
viene dall'Associazione cul
turale Alessandrina, che 
da due anni gestisce una 
scuola popolare di musi
ca, ospitata nei locali del 
dopolavoro dell'ENEL .di 
via del Campo, 46. i 
- Quest'anno la conviven
za è diventata impossibi
le per il numero degli 
iscritti: 340, che vogliono 
imparare a suonare vari 
strumenti e frequentare 
il corso di danza contem
poranea appena istituito. 

Il cinema «Oriente» non 
dovrebbe servire solo alla 
scuola di musica, ma do
vrebbe costituire un cen
tro di aggregazione socia
le. per le più svariate at
tività. particolarmente ur
gente in una realtà che 
non possiede luoghi di ri
trovo diversi dal bar o 
dalla sala dei biliardini. 

Tutte queste istanze so
no venute fuori nel cor
so dell'incontro-manifesta
zione svoltosi l'altro gior
no alla presenza del vice
sindaco Benzoni e dell'as

sessore Nicolini. In parti
colare • si è chiesto che 
qualcosa dei nove miliar
di stanziati dalla Regione 
per il recupero dei droga
ti e emarginati venga 
investito per dar vita a 
dei centri culturali e per
manenti dove i* giovani 
possano incontrarsi, discu
tere, fare musica, proiet
tare film. Non è forse 
questa la lotta fondamen
tale per ricreare un tes
suto sociale, in questi 
quartieri abbandonati per 
anni alla speculazione? 

ENNIO 

QUADR0ZZI 
ROMA 

invita la spett.le clientela a visitar» 

L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 
VIA OSTIENSE, 34 - Tal. 576.768 - 57.40.541 
VIALE MANZONI, 26/B - Tal. 734.288 • 733.877 
VIA ROMAGNA. 20 - Tel. 483.509 

Liquori - Champagne - Vini - Dolciumi 
Prezzi particolari per forniture 

Consegne a domicilio • Spedizioni 

LANTERNE 
LAMPADARI 

[3H^»"<t ACCESSORI 
T S J P ' X* J r ^ .«rT ««CAMINETTI 

imJ®m EST 
faypnaun* attuile» sci Jftn» 

NEI MIGLIORI NEGOZI 
STABILIMENTO 

VELLETRI 0 6 / 9 6 3 5 4 1 9 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA ", •*} 

SORDITÀ 
ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO-

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. * 

Telefonate: 4 7 5 4 0 7 6 - 4 6 1 7 2 5 
MAJCO - Via Venti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pia) 

L'ENTE OSPEDALIERO 
EUR GARBATELLA 

bandisce un concòrso pubbl ico per 

l'assunzione d i 97 infermieri profes

sionali in prova 

Requisiti : età 18/35 e diploma di infermiere 
professionale. 

Scadenza 15-12-1979 ore 12. 

Per informazioni rivolgersi alla sezione concorsi 
dell'Ente - Via San Nemesio 21 Roma tei. 517931. 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA - Piana S. Loranae in 
Lucina, 2 f - Talaf. I 7 M 5 4 1 

MOTOVINCI 
YAMAHA© 

C È N T R O V F N D r E 
R i C A M B I 

ASSISTENZA 
0 C C A SIO N 

( , , < . . i „ . • i j 

i > , V J j | l - ( ' l " 

UNICA SEDF 

4* settimana al QUIRINALE 
UN CRESCENDO DI SUSPENSE ! ! 

_K0m«IUI • CEKE S1K0KT- MOl UHM 

RAma£lAUÌr.NICOlA CARRARO 

EMPIRE - AMERICA 
, Più divertente che mai !!! 

ACHIUEMANZOTTI^ 

C A P R A N I C A in esclusiva 

QUALCUNO VI DIRA' CHE E' IL FILM 
PIÙ' SPETTACOLARE DELL'ANNO: 

CREDETEGLI ! 

IL FILM 6* P6R TUTTI 
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Lirica 
T E A T R O DELL'OPERA ( P l a n a B. Gigli . 8 • teie-

lono 4 6 3 6 4 1 ) 
Martedì 4 dicembre alle ore 2 0 , 3 0 ( in abb. alle 

< Prime Serali » ree. 7 ) , prima rappresentazione de 
Elisir d'amore, opera In due atti di Fatica Romani, 
musica di Gaetano Donlzetti. Maestro concertatore 
e direttore Argeo Quadri , regia di Filippo Crivelli, 
maestro del coro Giuseppe Picclllo, scene a costu
mi di Carlo Savi. Interpreti principali: Daniela 
Mazzucato, Luigi Alva. Alberto Rinaldi, Rolando Pa
nerai, Giovanna Di Rocco. 

Cinema e 
Concerti 

A C C A D E M I A S A N T A CECIL IA (Auditorio di Via 
della Conciliazione tei 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Oggi alle ore 1 7 , 3 0 e domani al'e 2 1 
Concerto diretto da Zdenek Macai (tagt. n. 7 ) . 
In programma: Smetana. Biglietti in vendite oggi 
al l 'Auditorio dalla ore 9 alle ora 13 a dalle 17 
alle 2 0 ; domani delle ore 1 6 , 3 0 in poi; lunedi 
dalie ore 17 In poi, 

A M I C I DELLA M U S I C A A M O N T E M A R I O (Segre
teria: Via Mar io Romagnoli n. - 7 Tal . 3 4 6 . 6 0 7 ) 
Ore 17 
Nella Chiesa di S. Francesco (Piazza Monte Gau
dio • Via Trionfale) concerto della liutista Sophie 
Le Castel. Musiche di Spinacino, Dal ia, Da M i 
lano, Barbetta, Dowland. Ingresso gratuito. 

A U D I T O R I O DEL FORO I T A L I C O (Piazza Lauro 
De Bosis • tei. 3 9 0 7 1 3 ) 
Riposo 

BASIL ICA D I S A N T A FRANCESCA R O M A N A (Foro 
Romano) 
Ore 18 
Musiche di J.S. Bach Preludio e Fuga in Si mi
nore BWV 5 4 4 Orgelbuchlein BWV 5 9 9 - 6 0 2 -
Preludio, Andante e Fuga In Sol Magg. B W V 
5 4 1 Partita 1 in Fa Minore BWV 7 6 6 Toccata, 
Adagio a Fuga in Do Magg. B W V 5 6 4 . 

GRUPPO D I RICERCA £ S P E R I M E N T A Z I O N E 
MUSICALE (Galleria Rondinini • Piazza Rondi
nini, 4 8 ) 
Mercoledì 5 alle ore 2 1 , 3 0 
« La sonata a due a tre nel barocco Italiano » 
concerto eseguito da Omar Zoboli (oboe ) . Ma
ria Pia Jecobonl (clavicembalo). Antonio Mosca 
(violoncel lo) . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A DEI CONCERTI 
(V ia Fracassini. 4 6 - tei 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

P R O M O C H I T A R R A - Associazione Musicale per la 
diifusione del e Chitarra (V ia Veioo n. 52 • 
tei . 7 5 3 8 9 7 ) 
Sono aperte l e iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo dei concerti che si terranno presso il Teatro 
Centrale ( V i a Celsa n. 6 - Piazza dei Gesù) Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associa
zione dalle ore 15 alle ore 2 1 . 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - tele
fono 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Domani alle ore 1 7 , 3 0 e alte 2 1 
Per ! e Lunedi musicali > canzoni d'amore dei ' 5 0 0 . 
Quartetto vocale del Teatro Belli diretto da Quin
zio Petrocchi. 

X V I F E S T I V A L D I N U O V A C O N S O N A N Z A (Audi 
torio R A I del Foro Italico Piazza De Bosis) 
Domani alle ore 2 1 , 3 0 
Musiche di A . Bon, A . Boucourechliev, P. Her-
sant. J. C. Wol t f . Esecutori: Collettivo «.ntidogma 
Musica. Direttore: L. Pfatt. 

A R C U M (Piazze Epido 12 • tei . 7 5 9 6 3 6 1 • X I Cir
coscrizione) 
Domani alle ore 18,30 
Presso la Sala Colombo di Via Vedana n. 38 
(P . Ceduti della Montagnola) Concerto di musica 
da camera dei Tr io: Adelio Alf ieri ( f l au to ) . Ste
tano Pezzi (violoncel lo) . Patrizia Romano (pia
noforte) . 

Prosa e rivista 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei R ian , 8 1 - 8 2 • tele 

tono 6 5 6 8 7 1 1 - 6 5 4 1 0 4 3 • ang. Via della Lungara) 
Ore 1 7 . 3 0 
"Cardboard clowns" presenta: • L'importante di 
chiamarsi Oscar a (spettacolo in lingua inglese 
sulla vita e le opere di Oscar Wi lde) Adatta
mento e regia di Kevin Oakes 

A N F I T R I O N E ( V i e Marziale. 5 5 rei 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Ore 18 
La Coop. La Plautina presenta le divertentissima 
novità assoluta: « Allegro con cadavere a comme
dia con musiche scritta, 'diretta ed interpretata - da 
Sergio Ammirata. « . : -

T E A T R I N O CLUB ,<VÌa . dKPpr t» . . t « t» ic *ne i '32f-±-. 
t e i : 2 8 ? 2 1 1 6 ) O r e ' 1 8 , 3 0 . . . " 
La compagnia Gl i Avancormci presenta: « . . . M a y 
skhàras... » dì U Andreiett 

B A G A G k I N O AL SALUNfc M A R G H E R I T A (Vip dei 
Due' Macell i . 7 5 te. 6 7 9 1 4 3 9 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Ore 17 ' 
Oreste Lionello. Bombolo. Sergio Leonardi, Zizt 
Rian con Luciana Turine in: • Oh gayl a di Ca-
stellacci e Pingitore 

BELLI (Piazza S. Aooionrua, 1 1 / e • tei 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Ora 1 7 , 3 0 . . 
• La Peate a di Albert Camus Regia di Dino 
Lombardo ,-' t1 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a dei Penitenzieri n : 11 - ' 
te i . 8 4 5 2 6 7 4 ) Ore 17 
La Compagnie D'Origlia-Paimi rappresenta: « La 
vita che ti diadi a di Luigi Pirandello. Regìa di 
A . Palmi. 

BRANCACCIO ( V i a Meruiana. 2 4 4 tei 7 3 5 2 5 5 ) 
Ore 17 e ore 2 1 
Pippo Franco e Laura Troschel in : « I l naso fuori 
casa a, commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita so'o al 
botteghino tut t i i giorni dalle ore 10 aite 1 3 e 
dalle ore 1 6 alte 1 9 . 

CENTRALE (V ia" Ce".sa. "6 " rei 6 - " J 7 2 7 0 - 6 7 8 5 8 7 9 
- Piazza de' Gesù) Ore 1 7 . 3 0 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « l i liorahata * * n -
t i laomo a d i Mol ière - Regi» d i Fiorenzo -, Fio
rentini e Ghigo Oe Chiara 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • tei. 4756598) 
Ore-17.. (ultimo giorno) 
La Compagnia A ao e (.arto Giutfrè in : « A che 
servono questi quattrini? a di A . Curdo. 

D E I L t M O b t i v i » t-orn. 4 j te>. d p z » « o i 
Ore 1 8 
l i Teatro Regionale Toscano presenta: « Mol ly 
cara a d» Ulisse di James Joyce Adattamento 
di Ettore Capriolo Regia di Ida Bassignano. 

EL ISEO :Vifr N,»r<.. « e . I t t i tei 4 b ^ M 4 ) 
Ora 17 (turno G / 2 ) 
Emilia Romagna teatro in collaborazione con il 
Teatro Eliseo presenta: • Come te foglie a di 
O. Giecosa. Regia di Giancarlo Sape. 

PICCOLO ELISEO ( V i a Nazione e. 1 8 3 rei 4 6 5 0 9 5 ) 
Da venerdì te Compagnia di Prosa del Piccolo Eli* 
sei diretta da Giuseppe patroni Griff i presenta: 
« O dì uno e d i nessuno a di Luigi Pirandello. 
Regia dì Giuseppe Patroni ' Gr i f f i . Scene e costu
m i di Pier Luigi Pizzi. 

ETl-PARIOLI <v.a G. Borsl. 20 • tei 803523) 
Ore T7 
La Compagnia della Commedia dirette da Mar io 
Bucciarelli presenta: « Rididonna a commedia buf
fa di Silvano Ambrogi . Regia di Pasquale Festa 
Campani", J . 

E T I - Q U I R I N O (V ia M Minghett i . 1 - tei 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ore 1 7 
Eduardo in: • I l berretto a sonagli » di Luigi 
Pirandello Regia di Eduardo. 

E T I - V A L L E ( V i a dei Teetro Vane. 2 3 / a • tela-
tono 6 5 4 3 7 9 4 ) Ore 1 7 . 3 0 
La Compagnia del l 'Atto presema: • Rabbia. amo
r i . M i r i di Piatonov a di A . Cechov Reg.a di 
Virginio Puecner. 

G I U L I O CESARE (Viale Giulio Cesare tei 3 5 3 3 6 0 ) 
Ore 1 8 
• Hai mal provato netl'ecqva calda? • di Paolo 
Mosca e Walter Chiari Regia di W a ter Chien 

L I M O N A I A D I V I L L A T O R L O N I A (Teatro di Roma) 
Dor. ' jni alle ore 1 9 . 3 0 
I l Teatro di Roma in collaborazione con i l Tea
tro Alberico presenta- Teether laboretcr.um di 
retto da Jerzy Grotowski in : « Apacalyaab caan 
figvris a . 

M I S F I T S (Via del Mattonato. 2 9 ) " - '-
Ore 21 
Riccardo Vannuccmi in « I l diario di un pazzo > 
da N. Gogò). 

M O N G I O V I N O ( V i a G. Ginocchi. 15 • Angolo Via 
C Colombo - Tel. 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Ore 17,30 
La Comudgnis Teatro D'Arte di Roma presenta 
• L'alba, il giorno a la notte • di Oarlo Nicco-
deml. Regìa di Giovanni M t t s t a (^«notazioni 
dalle ore 16. (Lunedi e martedì r iposo) . 

PORTA-PORTESE (V ia N Bettom. / angolo Via 
E. Rolli • tei. 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Ore 17 
Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: « I l sistema dal Dottor Tar a dal 
Professor Faather secondo Edgar Allan Poe * . 
Prenotazione del 1 0 0 posti ta l . 5 8 1 0 3 4 2 . 

R I P A C R A N D E (Vicolo S. t-rancesco • Kipa. 18 • 
tei. 5892697) 
Ore 17.30 i 
• L'onda verde » di Aldo Nicola]. Ragia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazzi S r h u r . 14 . t V | . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Ore 1 7 , 1 5 (ult imo giorno) 
La Compagnia Stabili: de. («atro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Er marchesa dal grillo a di 
Berardi e Libarti. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O A R G E N T I N A (Via 
dei Barbieri. 21 tei 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Ore 17 
La Compagnie del Teatro di Roma presenta: « I l 
ventaglio » di C. Goldoni. Regia di Luigi Squarzlna. 

TEATRO COLOSSEO (V ia Capo d Africa. S • tale 
tono 7 3 6 2 5 5 ) 
Ore 17 
• Non si sa come a di L. Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA I P M » » Mancini • tal. 3 9 3 9 6 9 ) 
Ore 18 (ultima replica) 
« Amore e magia nella cucina di mamme ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con tsa Danieli. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl . 52 • 
tei. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Saia A - Ore 2 1 . 3 0 
La compagnia I I Teatro dei Mago Povero pre
senta: « Zarathustra » (la morte di Dio e la na 
scita di Nannarel la) . atto unico di Luciano Netti
no con Antonio Catalano. 
Sala B Ore 2 1 . 3 0 
Il Teatro della Pantomima presenta: « Varia
zioni a dì Raffaele Milani 
Saie C Ore 2 1 . 3 0 
La Compagnia Florian Teatro presenta: « Hol-
derlin a di G Marco Montesano 

T E A T R O T E N D A A STRISCE (V ia C. Colombo -
tei . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Domani alle ore 2 1 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" In : « Er marchese dar grillo >. Pro
gramma a cura della X I Ciré. 

ALBERICO (V ia Alberico 11 ^ _ « tal . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ult imo giorno) 
I l Patagruppo presenta: « Solltaire-Soltdaire ». Re
gia di Bruno Mazzali . 

A l f t E R I C H l N O (Vii- A.r»rtco I I 2 9 tei 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Ore 1 7 , 3 0 (ult ima replica) 
• Blow Job » di Andrea Petrinl. Serena Lom
bardi, Roberto Mannoni . Posti limitati preno
tarsi al botteghino. 

Al lCAR iV .e F- H lost i . 1 6 / e tei 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Ore 1 7 . 3 0 
• Forse un domani ». novità italiana. Tre atti di 
Armando RISDOH Regia di Mario Donatone 

DEL P R A D O (V ia Sora ?8 tei. 3 4 2 ) 9 3 3 ) 
Ore 21.30 (ultimo giorno) 
La Compagnia 1- H^'-iot presenta « Vil lon uno 
e due » di Anna Bruno 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 3 3 - t « e 
- tono 5 8 8 5 1 2 ) 

Ore 17 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Roma pre
senta • Tutto par bene » di Luigi Pirandello 

IL S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Africa. 3 2 Telefo
no 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 18 

Due atti vari di A ' Cechov « La domanda di ma
trimonio » e « L'orso > Regia di Filippo Altadonna 

LA B I L A N C I A fV'=> M o n i » - - >i 7 6 «e 4 7 S 4 4 7 8 ) 
t Ore 2 1 , 3 0 (ult ima replica) 

La Coop leairo e» a i « <v -. presenta « f Hum-
phrey Bogart entrò dalla -, Hnetfra • ' scritto a di
retto e . interpretalo d * Rossana Palazzoni. ' . ~y,-

LA C O M U N I T À * i\i" G - i Z a n a n o M taf 5 8 1 7 4 1 3 ) ' 
Óre 1 6 , 3 0 e 1 9 , 3 0 - * • • » ' - v> . • - ~ ^ 

' -Le 'Comuni tà teatrale Italiana presenta " I l Tea 
. ' f"f tró tri ' M i n o Belle!" in: « Bionda fragola a. 

LA P I R A M I D E M'ir- n Qenzom. 49 51 re 5 7 6 1 6 2 ) 
, Ore 1 7 . 3 0 , e 2 1 , 1 5 

. « La cavalcata sui lago di Costanza » dì Peter 
. Handke. Regia di Meme Perl ini . (Penult imo 

g iorno) . • 1 

P A R N A S O . ( V i a S Simona. 7 3 - t a l . 6 S 6 4 1 9 2 
' Via dei 'Coronari) 
Ore 1 7 , 3 0 
La San Carlo di Roma presenta uno spettacolo 
di 'Copi: • • ' La quattro gemma ». 

POL ITECNICO ( V i a G B Tii tpoio. 1 3 / a telerò 
• • no 3 6 0 7 5 5 9 1 

. Saia . A . - Qra 1 8 
Il Centro Sperimentale Arte Popolare presenta 

• Giovanna Massarese in: • La favola di Orfeo. 
ovvero Pulcinella all ' inferno » di Ettore Massar-ese 
Sala B - Ore 1 7 . 3 0 
I l Gruppo " l i laboratorio" presenta * La favola 
della cesta a di Alberto Fé! Alte 2 1 . 3 0 « T r o 
pico di matera a di e con Antonio Petroce'ii. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Il barrotto a tonigli» (Quirino) 
• «A eh* Mrvono quatti quattrini » 

(Dalla Arti) 
• a Molly cara» (Dalla Muta) 
• « Tropico di Matara a (Politecnico, 

Sala B) 
• a Zarathustra a (Taatro In Trattava 

ra, aala A) 

CINEMA 
• a Halr » (Aiflarl. Antarat, Eaparia) 
• «Una coppia parfatta» (Aritton 2) 
• « La marlattala a (Capranlchatta) 

(Rina) 
l a t t i 

«Slndroma clnaaa» 
«Chiado aallQa (Flammaita) 
a l guarrlarl dalla notta» (La Gina-
ttro, 
« Jonat cha avrà vant'annl nal 2000 a 
(Auguttut) 
• Animai Houta» (Farnaaa) 
«Uno tparo nal buio a (Pomata) 
« La carica dal loia (Balla Arti. Ca
talano) 
«2001 odlataa nallo apaiio» (Dalla 
Provlnca, Euclide) 
« Orlato ti è tarmato é Eboll a (Tra 
tpontlna) 
«Loapecchlo» (Etqulllno) 
« La città al tòta » (Mlatita) 
«Mittouri» (Filmttudlo 2) 

Jazz e folk 

Sperimentali 
• E A T T 2 ( V i a G C B#ni. 7 2 • tal . 3 1 7 7 1 5 ) 
• Ora 1 8 (ult ima replica) 

L'Associazione Lui lum. t Beat 'TI presenta-. « Bal
lerina a un lavoro teatrale di Fabio Sargentmi. 

TEATRO A U T O N O M O 0 1 « O M A (V ia degn Scia
tola. 6 tal 3 6 0 5 1 1 1 ) 
Ore 2 1 . 1 5 
• Concerto par un orgasmo; Amieta Edipo Follia a 

di Si.vio Benedetto Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma 

A L T R O (Vicolo dei Fico. 3 ) 
Riposo 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O ( V i a del Colos
seo. 6 1 - tei 6 7 9 5 8 5 ) 
Ore 2 1 
I l Gruppo sperimentazione teatrale H Cerchio pre
senta « Rottamene a . 

Cabaret 
I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I 

• Ore 1 6 . 3 0 
I l cabaret de « I Noevi C o a t i » di G . Sisti a 
G . Magal l i . Regia degli autori . 

I L PUFF ( V i a G Zanata©. 4 rat. 5 8 1 0 7 2 1 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Ore 22.30 __ 
Landò Fiorini m-. • Taja. tata Mastra Titta! a di 
M a n o Amendola Regia dì M a n o Amandola. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 8 2 / a teleto
no 7 3 7 2 7 7 ) 
Ore 21.30 
Vit tor io Marsiglia in: la ta , asaa a ' • meiemeeN ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in pei . 

P I PER S H O W AL G A T T O P A R D O (V ia Mar io Oe 
Fiori - te i . 6 7 8 4 8 3 8 8 5 4 4 5 9 ) 
Ore 22.30 e 0.30 
Superspettecoto musicata: « Fantasie a di Paco 
Bornu-

T U T T A R O M A ( V i a dai Sa'umi. 3 * tei 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Riposo „ . „ „ . 

L A C A M P A N E L L A (V ia Panico 13 - tei 5 5 4 4 7 8 3 ) 
Dalle ore 2 1 _ . , 

- Paolo Feny in : « Roma cabaret » e B.agio Osseti 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS ( V i a dar Cardallo 13-a • 
tei . 4 8 3 4 2 4 ) 
Ore 1 7 , 3 0 concerto con David Murray Trio: David 
Murray sax, Fred Hopkins contrabbasso, Steve 
McCall batterla. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SUBURRA a ( V i a dei 
Capocci 14 - Rione Mont i ) 
Ore 21,30 
Festa popolare con il gruppo lolk « I Trovatelli ». 
Ingresso L. 1 .000 . 

FOLK S T U D I O (V ia G Sacchi. 3 tei . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Ore 17 
Folk studio giovani programma di folk happening 
con la partecipazione di numerosi ospiti. 

EL 1 RAUCO (Vicolo Fonte dell 'Olio. 9 ARCI 
tal. 5 8 9 5 9 2 8 ) 4 
Ore 22 ' 
Folklore sudamericano: Dakar tolktortsta peruvia
no; Carlos Rlvas folklonsta uruguaiano: Romano 
chitarrista internazionale. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB ( V i a dal Mascherino. 9 4 
te i . 6 5 4 0 3 4 8 ) 
Ora 1 7 
Marcello Rosa Ensemble con Dino Piana. 

M U R A L E S (V ia dei Flenaroll, 3 0 / b tei . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Ore 2 0 . 3 0 
« New Jaza direction a festival de> lazz straniero. 
Oggi Steve Lacy, Stava Potts Ensemble. 

M b m i I N N (Largo dei Horentini A >e> 0 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D I TESTCCIO 
(Via Galvani. 20) 
Riposo 

Z IEGFELD CLUB (Via dei Picen :. 2 8 tei 4 9 5 7 9 3 5 ) , 
Ore 2 1 . 3 0 
Concerto della Hard Time Blues Band. 

Attività per ragazzi 
A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I . 2 9 rei. 6 5 4 7 1 3 7 ) 

Lunedi e giovedì alle 1 6 . 3 0 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5 -10 anni. Informazioni 
tei 3 5 6 9 9 3 2 . 

CIRCOLO CULTURALE P O L I V A L E N T E D I BORGO 
A N G E L I C O (Borgo Angelico, 16 - tei 3 9 6 3 8 1 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in
glese e fotografia. Rivolgersi in segreteria dalle 
15 alle 2 0 . 

CRISOGONO (V ìa San Gallicano: 8 tei 5 9 1 2 0 6 7 ) 
J 0r* 1.6.30 , --

4 Ab<hc le gabbia hanno l ese l i a spettacolo mu
sicate - d i ' Sandro,* T.uminel l i .vCon i pupazzi di 
Lidia Forlini. . * - , . . T ? 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E C O M U N I T A R I A 
( V i a Perugia. 34 - tei 7 8 2 2 3 1 1 Segreteria) 

Ore 17 precise 
Teatro Stabile per ragazzi: • Giovannino la «alpe 
contro i l mostro dell'acqua a fiaba popolare del 
folklore sudamericano. Regìa di Roberto Gatve. 

G R U P P O DEL SOLE (Viata della Primavera n. 1 7 -
Sede legale: Via Carlo Dalla Rocca 11 • telefoni 
2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Al le 1 7 : • Che 
cosa bolle In pentola? » , pretesto di gioco teatro 
per bambinj. 

I L T O R C H I O (V ia E. Morosini . 16 - te i . 5 8 2 0 4 9 ) 
Ore 16 ,30 
« Un pa-pa » (Cirillo al circo) di Aldo Giovan-
netti con la partecipazione dai bambini. 

I N S I E M E PER f -ARt ( V i a Rocciameione. 9 tal» 
fono 8 9 4 0 0 6 ) 
Sono aparte • • iscrizioni ai laboratorio teatrale 
pe> bambini e a laboratorio di nvmo-ciown 

C L O W N T A T A AL S A L O T T I N O ( V i a Capo d'Africa. 
32 tei 7 3 3 6 0 1 ) 
Ore 1 6 
« M i o fratello superman », spettaco'o tantacomico 
di animazione di Gianni fat tone con il clown 
Tata di Ovada. t 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ( V i a Beato Ange
lico. 3? tei 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Ore 1 6 . 3 0 
I l Teatro delle Marionette degli Accetterà pre
senta: « La bambina senza noma a d i Icaro a 
Bruno Accettella con le Marionette di Codoguotto 
e musiche di De Sica. I l burattino Gustavo parla 
con i bambini. 

5 A N G E N E S I O ( V i a Poooora. 1 - tal 3 1 5 3 7 3 ) 
Ore 1 6 . 3 0 
Teatro di Roma - ET I - Assessorati Cultura a 
scuole presentano: • La gondola fantasma » di 
Gianni Rodari. Coop. I l Setaccio (Reggio Emi l i a ) . 

Cineclub 
I L M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I ( V i a Cas

sia. 8 7 1 tei 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Ore 1 7 a ora 1 9 
• Fuoco fatuo a di L Ma l ie 

C INECLUB E S Q U I L I N O (V ia Paolina. 3 1 ) 
Ore 1 8 , 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 

' m L o secchio a di Terkovsky. 
F I L M S T U D I O ( V i a Or t i d 'Al ibert . I / c ) 

S T U D I O 1 
Ore 1 8 - 2 0 , 3 0 - 2 3 . 
« Ivan i l terribile a di 5. Eisenstejn 
S T U D I O 2 
Ore 1 8 , 2 0 , 3 0 . 2 3 
• Misaaat i a d i A . Penti. 

M I S F I T S ( V i a dai Mattonato. 2 9 ) 
Ora 1 7 . 3 0 . 1 9 . 2 2 . 3 0 

' « L a citta dal sola a di G . Amel ia . 
POLITECNICO C I N E M A ( V i a G.B Tiepo'O. 1 3 / a ) 

Ore 1 8 - 2 0 . 3 0 - 2 3 
• Ceraaaaìa i a aatanae a d i un cotet t ivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

M I G N O N ( V i a Viterbo 1» tei 8 6 9 4 9 3 ) 
• I l aaiadiaa B*JO altea le i a a . 

C IRCOLO A R C I F U O R I SEDE ( V i a C De LoM'is, 2 0 ) 
Ore 20, 22 
a R e a M a d i F. Feliini. 

SADOUL ( V i a G a n b * rji. 2 / a - to'. 5 8 1 3 7 9 ) 
Ore 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 
• Maschere a awaaali • di Fritz Lene. 

L 'OFFICINA F I L M CLUB (V ia Banaco. 3 • telefo
no 8 6 2 5 3 0 ) 
Ora 1 6 . 3 0 . 1 8 , 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 3 0 
> lo a l'amore » ragia di E. Sadgwick. 

CENTRO D I CULTURA POPOLARE TUFELLO ( V i a 
Capraia, 8 1 ) 
Ore 1 6 , 3 0 ' • • 
« I l gabbiano d'argento » a a La palla verde ». 

C.R.S. I L L A B I R I N T O (V ia Pompeo Magno 2 7 -
tei . 3 1 2 2 8 3 ) 
Alle 1 0 , 3 0 apertura 'lavori dal seminario • Le 
professioni del cinema ». Sotto 11 patrocinio del
l'Assessorato alla Cultura Regione Lazio. Inter
verranno Claudio G. Fava e Ivo Gri lpo. 
Ore 1 6 , 2 2 . 3 0 
« Cantando sotta la p io t i l a • di G. Kelly e 
S. Donen. 

CIRCOLO DEL C I N E M A S A N L O R I N Z O ( V i a dai 
Vestini 8 ) 
Ore 1 7 
• L'uomo col fucila » di Jutkevic. 

Prime visioni 
ALFIERI 

Halr di M . Forman - Musicala • 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A D R I A N O ( p l a n a Cavour 2 2 , tal 3 5 2 1 S 3 ) L, 3 0 0 0 
Al lan con S. Weever • Drammatico . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

ALCYONE (via L. Lesina 3 » t 8 3 8 0 9 3 0 ) L « 3 0 0 
Profezia con T . Shtra • Drammatico • V M 1 4 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I B (v ia Montanel lo 1 0 1 . 
tei 4 8 1 5 7 0 ) L. 2 5 0 0 • • 
Porno delirio 
( 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AMBASSAOE (v A. Agiati 5 7 . t . S 4 0 8 9 0 1 L. 2 5 0 0 
1 Manhattan con W Alien • Sentimentale 

( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) - . 
A M E R I C A (v N dei Grand* 6 ». 5 8 1 6 1 6 8 ) L 2 0 0 0 

Patata bollante con R. Pozzetto • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E ( p r z a Semolone 18 tei 8 9 0 8 1 7 ) t 1S0C 
L'ultima onda con R. Chamberlein - Drammatico 

A N T A R E S tv .e A d ' e t i c o 21 rei 8 9 0 9 4 7 ) L. 1500 
' Hair di M . Forman - Musicale , 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
A P P I O (via Appia N ' 36 . tei 7 7 9 6 3 8 ) L. 2 0 0 0 

Liquirizia con B. Bouchat - Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A Q U I L A (via L'Aquila 7 4 . tei. 7 5 9 4 9 S 1 ) L. 1 2 0 0 
I l cacciatore con R. De Niro • Drammatico • V M 14 

A R C H I M E D E D'ESSAI (via Archimede 7 1 . lai 
8 7 5 5 6 7 ) L 2 0 0 0 
La « m e r a verde d i F. Truftaut - Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N (via Cicerone 19 . tei 3 5 3 2 3 0 ) L 3 0 0 0 
Manhattan con W Alien - Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

A R I S T O N N. 2 ( G Colonna tal 6 7 9 3 2 6 7 ) L 2 5 0 0 ' 
Una coppia parfatta di R. A| tman - Sentimentale 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO (v Flaminia 3 7 . t. 3 6 0 3 5 4 6 ) L 2 5 0 0 
I l corpo della rasata» con L. Carati • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T O R I A (v dt V Beiardi B. t. 5 1 1 9 1 0 5 ) L 1 5 0 0 
Assassinio sul Tevere con T . Mi l ian - Satirico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

ASTRA iviaie Ionio 2 3 5 . tal 8 1 8 6 2 0 9 » L iSQQ 
Assassinio sul Tevere con T . M t l a m • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A T L A r t T I C (via Tuscoianà 7 4 5 t 7 6 1 0 8 5 6 ) L. 1 2 0 0 
Alien con S. Weavar • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A U S O N I A (via Padova 9 2 tal . 4 2 6 1 8 0 ) L. 1 2 0 0 
studenti L 7 0 0 • • 
I l laureato con A . Bancrott - Sentimentale 

BALDUINA (p. Balduina 82. t. M7592) e 1800 
Liquirizia con 8 . Bouchat Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B A R B E R I N I ( p Barberini 2 5 . t 4 7 5 1 7 0 ? ) L. 3 0 0 0 
The cheap • I l campione con J. Voight - Senti
mentale 
( 1 S . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

BELSITO (p.ie M d'Oro 44 . tei 3 4 0 8 8 7 ) L 1 5 0 0 
Assassinio sai Tevere con T . M i l i an • Satirico 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 . 3 0 ) 

BLUE M O O N (via dai 4 Cantori' 5 3 . t . 4 S I 3 3 6 ) 
L 4 0 0 0 
Int ima carena 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

CAPITOL (via G Sacconi, rat 3 9 3 2 8 0 1 L. 2 0 0 0 
Sabato domenica a aaoardì coti A . Catentano -
Satirico . , 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C A (p.ze Ceorenice 1 0 1 . tei 8 7 9 2 4 6 5 ) 
U 2 5 0 0 
Casablanca passata con A . Quinte • Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

C A P R A N I C H E T T A ( o r a Montecitori» 1 2 5 . tei . 
6 7 9 6 9 S 7 ) L 2 5 0 0 
La merlettai» con T . Hupoert • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O (p.aa Col» d- Rienzo 9 0 . tal-
350584) L 2500 
L'Imbrattato con P. Franco - Satirico . 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

DEL VASCELLO ( 0 R Pilo 3 9 . t S 8 8 4 S 4 ) L 2 0 0 0 
Assassinio sai Tevere con T . Mi l ian • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A M A N T E (» Prenesnna 23*. (. 2 9 5 * 0 6 ) L. 1 2 0 0 
Bocca éa N a c a con J . Cobum • Avventuroso 

D I A N A (via A p e * Nuova 4 2 7 . t . 7 8 0 1 4 6 ) u. 1 9 0 0 
I l paradiso ptaa atlaodare con W . Beatty • Sen
timentale 

DUE A L L O R I (v Cestirne SOS t 2 7 3 2 0 7 ) L lOOO 
Uno ecaiilfo ajHiasaaraatra con B. Spencer - Comico 

E D E N i p Co-a d< f » « u o 74. t 3 8 0 1 8 8 ) L < 8 0 0 
M a da» ar i t a n a esatta? con B. Stralsand - Satìrico 

EMBASST (via Stopoen- 7 tal 8 7 0 2 « 5 l C 3 0 0 0 
Senza boccia con O . Karl t tos - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E M P I R E ( v i e * Marguerite 2 9 . r 8 5 7 7 1 9 ) L 3 0 0 0 
La patata aal leata ' con R. Pozzetto • Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T O I L E ( p z a in Lucne «1 fai 6 7 1 7 5 5 6 ) L 3 0 0 0 
I viaggiateci dalla tara con U . Toanaxzi - Satirico 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E T R U R I A (via Cassia 1 6 7 2 . t. 6 9 9 1 0 7 8 1 L- 1 3 0 0 
I I paradiso p * o att tadara con W . Beatty - Sen
timentale 

EURCINE (via L a z i 3 2 . te* 5 9 1 0 9 8 6 ) L. 2 5 0 0 
A i a p s i l i a calali a i a con E. Montasene - Satìrico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) - - -

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei 
Tel. 49.50.141 
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PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

(ivogg 

1 
2 

, •» 1 
città futura 

V a VoRama, n . 
Via deRe Vita, 1J • 

Tetefeae « / * U 1 * M 
Tesatene •B,e7JB7.M 

CAPODANNO a 
MOSCA e LBIINCRA00 

Dal JeVl2.|*7* at a-MWO 

— Partenza da M-lana par Mosca. Arrivo 
e proseguimento con treno notturno, in ^comparti-
menti a quattro cuccette, par Leningrado. 

31 D i t a a O n - l Ciaaata — Pensiona compieta. Visita 
delia o t t i di Leningrado ed incontro con la gioventù 
sovietica. 

2 Oafnette — Pensione completa. In serata, partenza con 
treno notturno, in Lorisjaniinarrti a aoattro «iceette. 
per Mosca 

94-S Cenasse — Pensione compieta a visita dalla ot ta 
dì Mosca. 

a GMaaie — Prima cotonane a partenze in aerea par 
Milano. , - < 

TUTTO COMPRESO U tMjtOt . 

!vragg 
39 Dipanate - ^ Imbarco de Milano par ffpw 

vo?o AMali». Pasti a berdo. Arrivo, trae 
all'Hotel Edison, sistemazione nati» 
nonamento. 

camera a par-

città futura 
Via Veneree, SS -
Via «afte Vita. tS 

atvataraa* 
Telatane BI/aTJT.TIS 

iCAPODANNO 
a NEW YORK 

Dal 2fM2»1f7t al t-MfBQ 

Del SO Incensare al 4 Dannata — Sooeiomo a New York. 
con trattamento di solo pernottamento «D'Hotel Edisoft. 
Dura-ita U soggiorno varrà' effettuata U visita afla 
citili dalla durata di mazza eternata: sora Inoltre 
possibile effettuare escursioni fecottatlv» a paaa-
mento. 

S C—una — In serata partenza par malia a bora» del 
vo'o notturno Alitali* Pasto e bordo 

• Geanele — Arrivo in mattinata a Milana. 

TUTTO COMPRESO L. 600.000 

' E U R O P A (e. d' I tal ia 107 . tal. 8 6 5 7 3 6 ) L. 2 5 0 0 
Aragosta a colatione con E. Montesano Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M A M M A (v Blssoiatl 4 7 . t. 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3 0 0 0 
Buona notizie con G. Giannini • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

F I A M M E T T A (v . S.N. Oa Tolentino 3, t. 4 7 5 0 4 6 4 ) 
L. 2500 

Chiedo asito con R. Benigni • Satirico 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 . 3 0 ) 

G A R D E N (v.ie Trastevere 2 4 6 . t. S B 2 8 4 8 ) L 2 0 0 0 
I l corpo dalla rateate con L. Carati • Comico 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

G I A R D I N O (p.za Vulture, tal 8 9 « ! 4 6 > L 1 5 0 0 
fusa di matzanerte con B. Davi* • Drammatico 

C I O . E L L O (v. Nomatitene 4 3 . tei. 8 6 4 1 4 9 ) L . 2 0 0 0 
Chiaro di donno con Y. M o n t t n d • Sentimentale 
( 1 6 . 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

G O L D E N (via Taranto 1 6 . tei. 7 5 5 0 0 2 ) L. 2 0 0 0 
La luna con J . Ckayburg • Drammatico - V M 18 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

GREGORY (v Gregorio V I I 1 8 0 . t. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L 2 5 0 0 
Aragosta a colutone con E. Montesttno • Satirico 
( 1 6 , 1 0 - 2 2 , 3 0 ) 

H O L I D A V (l.go 8 Marcano, tal 8 5 8 3 2 6 ) L 3 0 0 0 
Una strana coppia di suoceri con A. Ark ln • Sa
tirico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

K I N G (via Fognano 3 7 . tal. 8 3 1 9 5 4 1 ) L. 2 5 0 0 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

I N D U N O (v. G induno 1 . tei 9 8 2 4 9 5 ) L 1 6 0 0 
Mar i to in prova con G. Jackson • Satirico 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

LE GINESTRE (Ctsaioilocco, l. 6 0 9 3 6 3 8 ) L 2 0 0 0 
Guerrieri della notta di W . Hi l l - Drammatico 
V M 18 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

M A E S T O S O (v. A Nuova 176 . t. 7 8 6 0 8 6 ) L. 2 5 0 0 
L'Imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

MAJESTIC SEXY C I N E (via SS. Apostoli 2 0 . 
tei . 6 7 9 4 9 0 8 ) L. 2 5 0 0 
Viz io in bocca 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M E R C U R V (v P Castello 44 . t. 6 5 6 1 7 6 7 ) L. 1 5 0 0 
La porno vergine 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O D R I V E I N (via C Colombo km 2 1 . tal. 
6 0 9 0 2 4 3 ) L. 1 5 0 0 
La poliziotta dalla squadra dal buoncostume con 
E. Fenech - Comico - VM 14 
( 1 8 - 2 2 , 3 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (v . dei Corto 7, t . 6 7 8 9 4 0 0 ) 
I - 3 0 0 0 
Amarsi? cha casino con J.L. BIdetn • Sentimentale 
( 1 5 . 5 0 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N B T T A (o . Repubblica 4 4 . tal . 4 6 0 2 8 S ) 
L, 2500 
Sexy Hotel servizio In .camera . 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O D E R N O (p. Repubblica 4 4 . t . 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
Quel dolce corpo di Piena , 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N E W YORK (v del l * Cave 3 6 . t. 7 8 0 2 7 1 ) L. 2 5 0 0 
The champ • I l campione con J. Voight • Senti
mentale 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

TEATRO TRIANON 
V I A M U Z I O SCEVOLA. 101 

dal 6 dicembre, ore 1 7 , 4 5 e 2 1 . 1 5 

Er posteggiatore romano 
Sceneggiata romana con i l cantante 

ROBERTINO 
Posto unico e numerati L. 3.000 ' 
Ridotti L. 1 . 5 0 0 
Prenotazioni e informazioni al : 7 8 0 . 3 0 2 

N I A G A R A (v. P. MaftJ 16. t. 6 2 7 3 2 4 7 ) L 1 5 0 0 
Bocca da fuoco con J . Coburn • A-venturoso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

N . I .R . (v B.V. dei Carmelo. . te i 5 9 8 2 2 9 6 ) C 2 0 0 0 
La luna con J. Clayburg • Drammatico • V M 18 

' ( 1 5 - 2 2 . 3 0 ) . . , 
N U O V O STAR (v M Amari 18 . t. 7 8 9 2 4 2 ) L. 1 3 0 0 

Al ien con S. Weavar • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

O L I M P I C O (p.za G. da Fabriano 1 7 . ta l . 3 9 6 2 6 3 3 5 ) 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - Ois. animati 
( 1 5 - 2 1 . 3 0 ) 

P A L A Z Z O ( p z a dei Sanniti 9 . t. 4 9 5 6 6 3 1 ) L 1 5 0 0 
T h e harder they coma con J . O i H - Musicala 

P A R I S (v. Magna Grecia 1 1 2 . t. / S 4 3 6 8 ) L . 2 S 0 0 
Manhattan con W . Al ien • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

P A S O U I N O (v . lo del Piada 1 » . t. 5 8 0 3 6 2 2 ) L. 1 2 0 0 
Hanover Street (Una strada an amore) con C 
Plummer - Drammatico 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

0 U A T T R O F O N T A N E (via O . Fontane 2 3 . tal . 
4 8 0 1 1 9 ) L. 2 5 0 0 
I l gioco dagli avvoltoi con I . Collins • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

Q U I R I N A L E (v. Nazionale, t . 4 6 2 6 5 3 ) l_ 2S0C 
Opro con G . M . Volontà . Drammatico 
( 1 5 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

O U 1 R I N E T T A (v. M . Minghetti 4 . t . 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L. 2000 
l a camera verde d i f. Truffaut * Drammatico 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 

R A D I O CITY (v. X X Sattembre 9 6 . t . 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 1 8 0 0 
Fuga da Alcatras con C Eastwood - Avventuroso 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R E A L E (p.za Sonnino 7 . ta l . 5 8 1 0 2 3 4 ) u 2 5 0 0 
I l gioco degli avvoltoi con J . Collins • Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

R E X (corso Trieste 113 . tei 8 6 4 1 6 5 ) C 1 8 0 0 
Liquirizia con B. Bouchat • Satirica 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I T 2 (via Somalia 109 . tei 6 3 7 4 8 1 ) L. 2 5 0 0 
I viaggiatori dalla aera con U . .Tognazzi - Sa
tirico - V M 14 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R I V O L I (via Lombardia 2 3 , tal 4 6 0 8 8 3 ) L. 3 0 0 0 
A noi dna con G . Deneuve • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) 

R O U G E ET N O I R (via Salane 3 1 . ta l . 8 6 4 3 0 5 ) 
L 2500 
Draciila cc.i F. Langella - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . 

R O Y A L (v. E. Fil iberto 1 7 5 . t . 7 3 7 4 5 4 9 1 L 3 0 0 0 
Riavanti M a n d i con S. Dionisio • Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

S A V O I A (via Bergamo 2 1 . tot. 8 6 5 0 2 3 ) L. 2 5 0 0 
L'imbranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

S M E R A L D O (p.za C di R i a m o , t . 3 5 1 5 8 1 ) L. 1 5 0 0 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 
Pafcdatta • canaglie con J.P. Edmondo • Giallo 

S U P E R C I N E M A tv. Viminale, tei 4 8 » 4 9 S ) L. 3 0 0 0 
Uragano con M . Ferrow - Drammatico 

T I F F A N Y (v . A Oa Prati». N i . 4 6 2 3 9 0 ) L. 2 5 0 0 
Parigi ponto d i aorta -
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. Ni. 6789619) L. 2500 
Ratataplanj con M . Nichetti - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

T R I O M P H E ( p A n n baiiano 8 . t . 8 3 8 0 0 0 3 ) U 1 8 0 0 
M a r i t o io prova con G . Jackson - Satirico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

UL ISSE (v. Tìburtma 3 5 4 . N I . 4 3 3 7 4 4 ) L. 1 0 0 0 
U n o eceriffo enti a lenast i e con t . Spencer - Comico 

U N I V E R S A L (vìa Bari 18 . tei . 8 5 6 0 3 0 1 L 2 5 0 0 
I I gioco dagli avvoltoi con J . Collins - Drammatico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V E R S A N O (p.za Verbano 5 . t 8 5 1 1 9 5 ) L. ISOO 
Labirinto con L. Ventura - Gialto 

V I G N A CLARA (p.zz? S. lacini 2 2 . fot. 3 2 8 0 3 5 9 ) 
L 2 5 0 0 ' 
L'haaranato con P. Franco • Satirico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ( p . S . M . Liaart tr ic». t . 9 7 1 3 5 7 ) L. 2 5 0 0 

Seconde visioni 
A S A D A N (y,a G Mazzon e t . ta l . 6 2 4 0 2 5 0 ) 

I fantastici 3 twaonaaa 
AC1LIA ( te i . S 0 3 U U 4 9 i 

Zombi 2 con O . Karl t tos - Drammatica • V M 1 8 
A D A M 

Jotm travetto da a a leaelfte aaatiao con G . Spa
zia • Sentimentale 

A M I C A D t S S A i (v . Galla a Sitarne l t . tei . 
8 3 8 0 7 1 8 ) L. 8 0 0 
At t imo par at t imo con J . T i aio)fa - S tn l i i av i i e le 

A P O L L O (ma Cairoti M . fa i . 7 3 1 3 3 0 0 ) L. 8 0 0 
At t imo par alterno con I . Travolta • Smttratentoto 

M l t t (v . d i Montaveroo 4 8 . t . 5 3 0 5 2 1 ) L. 1 0 0 0 
1+ fgWTaTeMa) CMnOTOf") CaMI WR. SfVMfl * AVVfMtlWOaM) 

A U G U S T I » ( c - M V . EmoniMle 2 0 3 , fot. • 5 5 4 5 5 ) 
L. 1000 
Jones da» o t ta M amai oal SBjBjB) a l A» Tannar 
Ivranttnatico 

A V O R I O D ' I S S A I (v . Macerata 1 0 , t , 7 5 3 S 2 7 ) 
L. 8 0 0 
Patttara rosa con D . N i r a n • Satirico 

• O t T O (v . Looncaveiio 12 -14 , t . 8 3 1 0 1 9 8 ) L. 1 2 0 0 
l o panda ctmatOore con M . Shien • Avventurose 

B R I S T O L (v . Tuecoione 8 5 0 . te. 7 6 1 5 4 2 4 ) L 1 0 0 0 
At t imo par m i m a con J . Travolta - Sentimentale 

B R O A O W A Y (v. «a i Narcisi 2/4, t . 2 8 1 5 7 4 0 ) L 1 2 0 0 
Le [koala con G . Guida - Sentimentale - V M 1 8 

- A S S I O (via Cassi» 8 8 4 j L. 1 0 0 0 
Attrailo POP MHamrOaj CMI Ja TfaWOkjtol * «aWIWinwnYSM 

« O D I O (vi» Riboty 24 . N I 3 5 9 5 6 5 7 ) u 1000 
Rasasene Rack; Movie: L'agata a l Aaapasaa con 
E. Prt t lay - Sentimentale 

D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) L. 5 0 0 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto I mar i - D'animazione 

0 O R I A (via A. Oona 5 2 . tal 3 1 7 4 0 0 ) L. 1 0 0 0 
Att imo per attimo con J . Travolta - Sentimentale 

ELDORADO (V le dell'Esercito 3 8 . tal . 5 0 1 0 6 5 2 
Tu tal l'unica donna per me con A . Sonant i > 
Musicale 

ESPERIA (Piazza Sonnino 3 7 . ta l . 5 8 2 8 8 4 ) L. 1 5 0 8 
Halr di M . Forman • Musicale 

ESPERÒ ( V i a Nornantent I I . tei 8 9 3 9 0 8 ) U 1 0 0 0 
I l vizlatto, con U. Tognazzi • Satirico 

F A R N E S I D'ESSAI 
Animai Houte con J. Beluthi - Satirico - V M I A 

H A R L E M (V dei Labaro 6 4 . tei . 6 9 1 0 8 4 4 ) L. 9 0 0 
I l padrino con M . Brando • Drammatico 

H O L L Y W O O D (V ia dei Pigneto 108 . tal. 2 9 0 8 5 1 ) 
L. 1 0 0 0 
Buon compleanno Topolino • Disegni animati 

JOLLY (Via L Lombarda « tei. 4 2 2 8 9 8 ) L. 1 0 0 0 
Malablmba 

M A D I S O N ( V i a G Chlabrera 1 2 1 , ta l . 5 1 2 6 9 2 6 ) 
L. 1 0 0 0 
I l paradiso può attendere con W . Beatty - San* 
timentale 

M I S S O U R I ( V i a Bombetll 2 4 . t. S S 6 2 3 4 4 ) L, 1 0 0 0 
Att imo per att imo con J. Travolta - Sentimentale 
Riavanti Mar ich con S. Dionisio - Comico 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

M O N D I A L C I N B (Via dai Trullo 3 3 0 , ta l . 5 2 3 0 7 9 0 ) 
L 1 0 0 0 
Milano odia la pol l i la nnn D U O aparare con T . 
Mi l ian • Drammatico • V M 1 8 

M O U L I N R O U G t i v u M ..oro ,io 2 3 . t. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
L. 1 0 0 0 
I l tett imene con A . Sordi • Drammatico 

N O V O C I N E D'ESSAI (V ia Card Merry dal Val 1 4 
tei 5 8 1 6 2 3 5 ) L 7 0 0 ter. L. 8 0 0 festivi 
Uno sparo nel buio con P. Selters • Satirico 

N U O V O ( V e Asclanghi 10 . tei 5 8 8 1 1 6 ) L. 9 0 8 
Bocca da fuoco, con^J. Coburn • Avventuroso 

O D R O N ( P i r a d R. - jbb"CB 4 rei 4 6 4 7 6 0 ) L. S08 
Clcciollna amora mio con J. Stallar - Sentimentale 
V M 18 

P A L L A D I U M I P i t i B Romano 1 1 . tal . 5 1 1 0 2 0 J ) 
L 8 0 0 
Uno sceriffo extraterrestre, con B. Spencer - Ce* 

P L A N E T A R I O (V ia G. Romita 8 3 . ta l . 4 7 5 9 9 S 8 ) 
L 1 0 0 0 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

P R I M A PORTA (Pazza Saxa Rubra 1 2 - 1 3 , tele
fono 6 9 1 0 1 3 6 ) L 8 0 0 
Amici miei con P. Nolret - Satirico - V M 14 

R I A L T O (V ia IV Novembre 156 . tal . 6 7 9 0 7 8 3 ) 
L. 1 0 0 0 
I l laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

R U B I N O D'ESSAI (V ia S Saba 2 4 . tei. 5 7 0 8 2 7 ) 
L 9 0 0 
Un dramma borghese con F. Nero - Drammatica 
V M 18 

SALA U M B E R T O ( V d Mercede 5 0 . tal. 6 7 9 4 7 5 1 
L. 9 0 0 
La pornomoglle 

S P L E N D I D ( V i a Pier delle Vigna 4 . te i . 8 2 0 3 0 5 ) 
L 1 0 0 0 
I l laureato con A. Bancroft • Sentimentale 

T R I A N O N 
Avalance Express con R. Shtw • Drarnmattca 

Cinema-teatri 
A M B R A J O V I N E L L I (P.zza G . Pape. te i . 7 3 1 3 3 0 8 ) 

L 1 0 0 0 
Delir io d'amóre e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O IV -» Volt. .-no 37 . tei 4 7 1 5 5 7 ) L. 1 0 0 8 
La pornoamante e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
T R A I A N O - t e i . 6 0 0 0 1 1 5 

Uno scerilfo extraterrestre con B. Spencer - Ct 
mico 

Ostia 
SISTO ( V i a dei Romagnoli, tei . 6 6 1 0 7 0 5 ) L 2 0 0 8 

Agente 0 0 7 Moonraker operazione spario con 
R. Moore - Avventuroso 
( 1 5 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

CUCCIOLO (V ia dei P i l l o t t i n e . ta l . 6 6 0 3 1 8 8 ) 
L. 2 0 0 0 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

SUPERGA (Via le M a n n a 4 4 . ta l . 6 6 9 6 2 8 0 ) L. 2 0 0 0 
Assassinio sul Tevere con T . Mi l ian • Satirico 

Sale diocesane 
A V I L A (Corso d' Ital ia 37-a . te i . 8 5 6 5 8 3 ) 

Elliot i l drago invisibile con M . Rooney - Cotnjce 
BELLE A R T I (V ia delle Belle A r t i . te i . 3 8 0 1 5 4 8 ) 

La carica dei 1 0 1 • D'animazione 
CASALETTO (V ia del Casaletto 6 9 1 , te i . 5 2 3 0 3 2 8 ) 

La carica dei 1 0 1 • D'animazione 
C I N E F I O R E L L I ( V i a Terni 9 4 , t e i . 7 5 7 8 6 9 S ) 

I l giocattolo con N . Manfredi - Drammatico 
C I N E SORGENTE 

U F O . annientate Shadostop. uccidete Straber eoa 
E. Bishop - Avventuroso 

C O L O M B O 
Goldrake l'invincibile - D'animazione 

DELLE P R O V I N C E ( V . d. Province 4 1 . N I . 4 2 0 0 2 1 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea - Avven
turoso 

D E L M A R E (Acì l ia ) 
Mazinga contro gli UFO Robot - D'animazione 

D O N BOSCO ( V i a P. Valerio 6 3 , t e i . 7 4 8 4 6 4 4 ) 
Driver l'imprendibile con R. O' Neal - Drammatico 

ERITREA (Via Lucrino 53. tei. 8380359) 
La battaglia dì Alamo con J . Wayne • Avventure* * 

EUCLIDE ( V . Guidobaldo del Monte 3 4 , te i . 8 0 2 5 1 1 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio con K. Dullea • Avven
turoso 

F A R N E S I N A ( V i a Or t i della Farnesina 1 ) 
L'uomo ragno con N . Hammond - Avventura»* 

G E R I N I 
Ben H u r con C. Heston - Storico mitologie» 

G I O V A N E T R A S T E V E R E ( V i a Jocoba Sottesoli S, 
tei. 5800684) 
Superman con C. Reeve - Avventuroso 

G U A D A L U P E (Piazza di S.S. d i Guadalupa 1 2 , te . 
lefono 3 3 7 2 2 ) 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mari - D'animazione 

L I B I A ( V i a Tripolitania 1 4 3 , te i . 8 3 1 2 1 7 7 ) 
Goldrake ai l'attacco 

M O N T F O R T 
L'orca assassina con R. Harris • Drammatico 

M O N T E O P P I O ( V . l e Monte Oppio 2 8 . N I . 7 1 4 0 2 1 ) 
Goldrake l'invincibile • D'animazione 

M O N T E Z E B I O ( V i a Monte Zebio 1 4 . N I . 3 1 2 8 7 7 ) 
Scontri stellari con C Munro - Avventuro»* 

N . D O N N A O L I M P I A 
L o chiamavano Bulldozer con B. Spanooi - Comica 

O R I O N E ( V i a Tortona 7. N i . 7 7 6 9 6 0 ) 
I vikinghi con T . Curtis - Avventuro»» 

P A N F I L O ( V i a Per ie l io 24 -B , ta l . 8 6 4 2 1 0 ) 
Amor i m ia i , con M . V i t t i - Satirico 

P I O X 
I I principe di Denegali con P. M e Enery - Av
venturoso 

R E D E N T O R E ( V i a Gran Paradiso 2 3 , ta l . B 1 7 7 7 3 S ) 
I vikinghi con T . Curtis - Avventuroso 

R E G I N A P A C I S 
4 bassotti per na danaaa con D . Jones - Coma» 

S A L A C L E M S O N 
I pirati «all ' isola verde con D. Read - Avven
turoso 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C f ( V i a Umbartioa S , I » 
lefono 783605) 
Corleone con G . Gemma - Drammatico 

S A V E R I O 
Tara Poki 

S E 5 S O R I A N A (Piazza S. Croca in Gerusalemme 1 8 , 
N I . 7 5 7 6 6 1 7 ) 

- Jetm travolto da an i t t toKt* daetiae con C Spe> 
zia - Sentimentale 

T I B U R ( V i a degli Etruschi 4 0 . N t . 4 9 5 7 7 8 2 ) 
" LO sanalo 2 con R. Scneider - Drammatico " 
T I Z I A N O ( V i a G . Reni 2 . te i . 3 9 2 7 7 7 ) 

Lo chiamavano Balldeaei con B. Spencer - Comi»» 
T R A S P O N T I N A ( V i a della Conciliazione 7 4 ) 

Cristo sì è fermata a I b o f i con G . M . Volontà • 
Drammatico 

T R A S T E V E R E (C ne Gianico'ense 1 0 . ta l . 5 8 9 2 0 3 4 ) 
I I fantasma dal Pirata Batbant ia con P. Usfinov • 
Avventuroso 

T R I O N F A L E ( V i a G. Savonarola 3 6 ) 
La 7 d i t e d i Atlantide con D. M e d u r e - Avven
turoso 

V I R T U S 
I 4 dell'eca selvaggie con R. Burton - A t 

CINEMA - TEATRO E S P E R O 
V I A N O M E N T A N A . 1 1 - T E L W 3 . B 0 6 

Da Marceleai S a D i m m i c a • 

COOPERATIVA TEATROGGI 

GEORGES DÀNWN 
OVVERO' 

IL MARITO SCORNATO 
d i M O L I M I 

dirotto a in te la ia *e t * dkt 

BRUNO CIRINO 
GRANDE SUCCESSO COMICO 
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Cagliari - Inter e Avellino-Jave gli incontri di cartello (ore 14,30) <•'.? -> 

Roma - Fiorentina : una impennata di Pruzzo i ? 
.< ^ ^ 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Un nuovo 
invidiabile 

«giocattolo» 
Giornata interessante in serie A, questa 

undicesima. Cagliari-Inter e Avellino Ju
ventus mi sembrano gli incontri di mag
giore spicco. Tra i due, scelgo la parti
ta in programma al Partenio. La Juve. do
po l'avventuroso successo in Coppa Italia. 
cercherà una conferma ad Avellino. L'im
presa dei bianconeri non è delle più sem
plici: avranno di fronte una delle squa
dre rivelazione del campionato, quell'Avel
lino già dato per spacciato prima che 
iniziasse il compionato. 

Certo, anche se non più quella di una 
volta, la squadra di Trapattoni, grazie al
le individualità di cui dispone, resta una 
protagonista in grado di compiere inatte
se imprese. A mio avviso, comunque, il pa
reggio è il risultato più probabile. Se in
fatti la Juve ha giocatori in grado di sbloc
care in qualsiasi momento il punteggio, V 
Avellino ha una difesa tra le più torti del 
torneo. 

Ma qual è il segreto di questo Avellino 
rivelazione? Risiede innanzi tutto nella gui
da tecnica. Marchesi, oltre ad essere uno 
dei più preparati allenatori, è stato mólto 
abile nel conciliare le istanze del gioco 

con quelle pratiche del risultato. L'Avelli
no offre così oggi un gioco dignitoso e non 
delude sul piano del risultato: accontati in 
un sol colpo gli esteti e i calciatori. 

Mi sembra, perciò, che quella intrapre
sa da Marchesi sia la strada più giusta. E 
così che deve giocare l'Avellino: pochi 
fronzoli, pressing, lotta uomo contro uo
mo. Il punto di forza della squadra è 
nella difesa dove, sia per caratteristiche 
tecniche che fisiche, ci sono gli uomini 
giusti al posto giusto. A centrocampo, an
che senza Cordova, le cose mi pare che 
stiano andando abbastanza bene. Un po' 
meno in attacco, ma pazienza. Marchesi, 
insomma, sta con bravura mettendo su un 
nuovo'invidiabile « giocattolo ». Il mio au-

l gurio è che a fine campionato non glielo 
* rompano nuovamente. 

Gianni Di Marzio 

Il centravanti giallorosso non'segna dal derby 
Liedholm riconferma la formazione che ha bat
tuto l'Ascoli • Milan e Torino in casa - Lazio in 
trasferta a Bologna - Le altre partite in programma 

AVELLINO JUVENTUS 
Pioni 

Romano 
Giovannone 

Beruatto 
Cattaneo 

D i , Somma 
Piga 

Boscolo 
Massa 

Valente 
De Ponti 

1 Zoll 
2 Cuccureddu 
3 Gentile 

• 4 Furino 
5 Brio 
6 Stirca 
7 Causio 
8 Prandclli 
9 Bottega 

10 Vcrza 
11 Marocchino 

ARBITRO: Agnolin 

BOLOGNA LAZIO 
Zinettl 1 Cacciatori 

Sali 2 Tassotti 
Spino»! • 3 Citterio 

Bachlechner 4 Wilson 
Zuccheri 5 Manfredonia 

Paris 6 Zucchini 
Dossena 7 D'Amico 

Castronaro 8 Montasi 
Savoldi 9 Giordano 

Colomba IO Nicoli 
Chiamai 11 Viola 

ARBITRO: Menicucci 

CAGLIARI 
' Corti 
Lamagnl 

Longobucco 
Ces agrande 

Ciani poli 
Brugnera 
Osellame 

Rotti 
Selvaggi 

INTER 
Bordon 
Baresi 
Oriali 
Pasinato 
Canuti 
Bini 
Caso 
Marini 
Altobelli 

Marchetti 10 Beccalossi 
* Pan* 11 Muraro 

Barbaresco ARBITRO 

Oggi 
giocano 

così 

TORINO CATANZ. 

PERUGIA ASCOLI 
Malizia 1 Pulicì 

Nappi 2 Perico 
Ceccarini 3 Boldini 

Frosio 4 Scorsa 
Della Martira S Gasparini 

Dal Fiume 6 Sedotto 
Bagni 7 Trevisanello 

, . . Butti 8 Torrisi , 
Rossi 9 Iorio 

Casarsa 10 Scanziani 
Tacconi 11 Anastasi 

ARBITRO: Mlcheloltl 

ROMA FIORENTINA 
Tancredi 1 Galli 

Pecccnini 2 Lelj 
Maggiora 3 Tendi 

Bonetti 4 Galbiati 
Turono 5 Zagano 

Santanni 6 Sacchetti 
B. Conti 7 Bruni 

Di Bartolomei 8 Restelli 
Pruzzo 9 Sella 

Ancellotti 10 Antognoni 
De Nadai 11 Desolati 

ARBITRO: Panzino 

Terraneo 1 Mattolini 
; ; ' VofpatP 2 Monachini > 

Mandorllni 3 Zanini 
P. Sala 4 Ranieri 
Danova 5 Groppi 

Masi 6 Nicolini 
7 Sorelli , , 
8 Orati l 

Groziam 9 Chimenti 
Greco 10 Majo 

. . - Puhci.11 Palanca 
ARBITRO: Benedetti . » 

» «. ,, C. S»la 
' * r • Petti 

MILAN UDINESE 
Galli 
Osti 
Fanesi 
Leonarduzzi 
Catellani 
Fellet 
Vagheggi 
Pin , 
Vriz 
Del Neri 
Ulivierì 

Albertosi 
Collovati 
Maldera 

De Vecchi 
Bel 

Baresi 
Buriani 

Bigon 8 
Novellino 9 

Romano 10 
Chiodi 11 

ARBITRO: Mattai 

PESCARA 
Plnotti 1 Castellini 

Chinellato 2 R. Marino 
Prestanti 3 Vinazzani 

Boni ' 4 Ferrarlo 
Pellegrini 5 Belluggi 
Negrisolo 6 Guidetti 

Cerili! 7 Damiani 
Repetto 8 Badiani 

Di Michele 9 Speggiorin 
Nobili 10 Musella 

Cinquctti 11 Filippi ^ 
ARBITRO: Reggiani 

NAPOLI 

Inaugurato ieri si chiude oggi a Bologna 

Acrobazie spericolate 
al «Motor show » 

Dal nostro inviato 
80LOGNA — li mito dei cin
quantennio della Ferrari aleggia. 
magico richiamo sul Motorstiow 
di Bologna Inaugurato ieri chiu
derà oggi Tra spettacolo ed espo
sizione propone agli appassionati 
del motorismo appuntamenti inte
ressanti e di certo anche emozio
ni, in qualche caso anche cor
rendo rischi, quasi giocando d'az
zardo 

Già ieri sul piazzale M del quar 
tiere fieristico un: tolta di g.ova-
m e meno, si è radunata per as
sistere alle spettacolari acrobazie 
che Ho er Togni compie con uno 
dei bisonti della strada • spin
gendo » quei grosso camion ad 
impennate su due sole ruote e a 
derapale come se-nr>-erebbe im
possibile potesse compiere E- ve 
ro che quei b»stioir ha le tue 
opportune arrang sture oer doler 
effettuare tali esercizi ma di cer 
to il bravo « srunrman » a quei 
« BertiMurbo da 365 cavalli » De 
sante quaranta Quintali, di piroet
te ne fa compiere al limite deirin-
credib.le' Sul medesimo D azza'e 
ogni g.orno verranno effettuate esi

bizioni con auto da rally, parten
ze del Oragster « il diavolo », di
mostrazioni di Trial automobilisti
co con due Volkswagen in movi
mento scavalcate da una jeep, trial 
motociclistico. dimostrazione di 
speedway e altri numeri di acro
bazia motoristica 

Stando al successo che queste 
dimostrazioni hanno gtà avuto ieri. 
migliaia e migliaia saranno anco
ra gli spettatori. Le condizioni di 
sicurezza forse sono alquanto ap
prossimative Per il pubblico esse
re tanto vicino a quei mostri è 
tuttavia un motivo di attrazione 
in più. e questo ne determina tor
se anche l'eccezionale successo 

Nell'amo to-dei padiglioni della 
esposizione non sono tanto le no
vità quanto le quantità a tare 
spettacolo Di certo interessante 
per quanti hanno la possib i:ta di 
vederle soltanto in televisione o 
magar" una volta all'anno streccia
re veloci sulle p.ste di un auto
dromo. le numerose vetture spor
tive. E' come se tutti potessero 
finalmente accedere ai box e veder
le da vicino. Le Formula 1 . For
mula 2. Formula 3. la nuova « ad-

destrativa > Fiat-Abarth le moto 
Gran Prix, le vetture sport e quel
le da rally sono li. Addirittura 
c'è un p ccolo mercato dell'usato, 
sia di vetture monoposto che di 
sport. Quindi non mancano delle 
autentiche curiosità pezzi da mu
sso. come l'unico esemplare del
la Fiat 514 R Mille Miglia o la 
« chiacchierata » Brabham-Aita con 
« ventilaaspiratnce » posteriore che 
tanto fece scalpore quando Niki 
Lauda la porto al successo. 

Ma, regina mitica, ammirata net 
padiglione della Michelin troneg
gia su tutte, inutile dirlo, la Fer
rari: la T 4 con la quale Scheckter 
ha conquistato il titolo dal mondo 
nel 1979 

La nautica ha quindi un suo in
teressantissimo padiglione nel qua
le oltre ad essere esposto quanto 
di più interessante è stato possi
bile. vengono anche effettuate esi
bizioni in vasca 

Numerosi » convegni • le ma
nifestazioni programmare nell'am
bito de' Motorshov* bolognese- og
gi la Federazione motociclistica 
premier» i suoi camoioni Saran
no in passerella Eugervo Lazzaroni. 
quest'anno campione indato dalle 
SO come l'anno scorso lo tu delle 
125; V'rgimo Ferrari Graz ano 
Rossi. Walter Villa e tutti i più 
celebri Anche la * loro oresenra e 
d' solito motivo d: grande r-chia-
mo per quanti solitamente «asso
no soltanto vederi; ingranati in 
tuta di pelle e casco integrate 

Eugenio Bomboni 

. \ »« , ' * ! ' « " l ' I U ' 

ROMA — Il romanzo del 
campionato è al suo undice- ' 
simo capitolo. I personaggi 
principali dovrebbero essere 
il Milan e il Torino. Il per
ché è semplice: Inter e Ju
ventus giocano in trasferta, 
rossoneri e granata, invece, 
in casa. Oli avversari poi non 
sembrano possano impensie
rire troppo; per f rossoneri 
l'Udinese, per i ' torinisti il 
Catanzaro Gli uomini di Già-
comini. dopo il rovescio dei 
« cugini » subito ad opera dei 
bianconeri in Coppa Italia, 
hanno addirittura buttato giù 
una tabella. Vi è previsto 
l'aggancio in vetta mercoledì 
12 dicembre, giorno del recu
pero dell'incontro col Napoli. 
La domenica successiva do
vrebbe poi esservi il sorpasso: 
Milan p. 21. Inter 19 o 20. 
Previsioni velleitarie? Può 
darsi. Però per, oggi i conti 
dovrebbero tornare. Irplni e 
sardi si scambiano gli avver
sari. Agli uomini di Marchesi 
tocca la Juventus, a quelli di 
Tiddla l'Inter. Ma domenica 
scorsa, mentre gli irpini 
riuscirono a bloccare i neraz
zurri sul pareggio, i sardi in
cassarono la prima sconfitta 
della stagione per mano dei 
bianconeri. * " ' * * 

L'amico Rino Marchesi ha 
predicato modestia per tutta 
la settimana. Ma 1 sette ri
sultati utili consecutivi resta
no a fare bella mostra di sé. 
Ed ecco che — magari in 
punta di piedi — si scomoda 
l'astrologia. L'Avellino in se
rie positiva. Per la Juve. vit
toriosa in Coppa, deve arri
vare la «sconfitta. Gli indovini 
non dicono però se lo stop 
avverrà oggi o alla «tredice
sima». L'11 non è numero fa
tidico. il 13 sì: potrebbe, cioè. 
portare fortuna al Perugia 
che ospita, appunto, la Juve. 
Ad andar dietro alla cabala er 
cose consimili c'è da fare 
passi da gambero e rituffarsi 
in pieno medio evo. No. non 
fanno per noi gli astri. Molto 
meglio partire dal dati reali. 
Intanto la ditesa irpina è una 
delle migliori del campionato. 
Ha incassato soltanto 5 reti. 
due più di quella nerazzurra. 
E' l'attacco che latita: quat
tro gol segnati rispetto-ai 14 
della capolista. Per cui le il
lusioni non sono permesse, 
magati qualche sogno. E il 
sogno potrebbe essere quello 
di fermare anche i biancone
ri. Il centrocampo degli irpini 
è bene agguerrito, pur man
cando ancora di Cordova. 
Boscolo. Massa e Valente, 
con la collaborazione di Piga 
sono riusciti a creare un'in
tesa perfetta, filtrando il gio
co avversario senza intoppi. 
Bettega e compagni non cre
diamo perciò possano illu
dersi di fare una passeggiata. 

Stesso discorso vale per 
l'Inter a Cagliari. I sardi. 
oltre tutto, non meritavano 
di perdere a Torino. Cercano. 
quindi, il pronto riscatto e 
fidano sul fatto che prima o 
poi la capolista dovrà pur 
perdere la sua prima partita. 
Una giornata che sicuramente 
non «mnoierà. E gli occhi sa
ranno puntati soprattutto su 
Cagliari. Riuscisse nell'impre
sa potrebbero gongolare le 
inseguitrici Milan e Torino. 
che però non potrebbero 
scrollarsi di dosso proprio il 
Cagliari. Ma non si può avere 
tutto. E altri motivi di inte
resse non mancano di certo. 

La Roma, riconfermata in 
blocco, dovrà fare risultato 
con la Fiorentina. Due punti 

da mettere nella scarsella, in 
vista dei - prossimi difficili 
impegni contro Juve e Inter. 
Liedholm. dopo la vittoria (la 
prima air«OUmplco» sull'A
scoli. ha sostenuto che la 
«zona» si sta cementando. A 

'noi, francamente, non è par-
s>o. Semmai qualcosa di me
glio abbiamo visto per quan
to riguarda il fuorigioco. Ma 
se veramente funzionasse la 
«zona». Pruz?o segnerebbe. Il 
fatto è che le manovre d'at
tacco giallorosse sono tut-
faltro che Irresistibili. Per II 
momento e — a nostro mo
desto avviso — una Roma 
che può comportarsi dignito
samente in fase di gioco di 
rimessa. Di Bartolomei è 
d'accordo con noi. Agostino, 
infatti, sostiene che «la Roma 
deve darsi un gioco d'attac
co». I viola non sono però 
disposti a regalare niente. 
Punteranno al pareggio, ma
gari Imitando la tattica di
fensivista dell'Ascoli. Per cui 
l glallorosl potrebbero pena
re come contro i marchigia
ni: supremazia territoriale. 
ma tanta fatica per sbloccare 
il risultato. Forse potrebbe 
essere anche la giornata di 
Pruzzo. chissà... (è dal derby 
che non segna). 

Il quadro è completato dal
la Lazio a Bologna, dal Peru
gia che riceve l'Ascoli, dal 
Pescara che ospita il Napoli. 
Insomma grandi manovre 
oggi, con coinvolgimento dei 
selezionatori azzurri, in vista 
degli impegni della Speri
mentale e dell'Under 21 O-
limplea. 

9. a. 

CANCELLI OLIMPICO 
APERTI ALLE ORE 12 

I cancelli dello stadio 
Olimpico' apriranno alle ore 
12: i botteghini anticipano al
le ore 11,30 L'ingresso per 
i grandi invalidi è alla Tribu
na Monte Mario. 

Convocati dai pretore 
Vinicio e i giocatori 

per la partita sospesa 
PESCARA — Il pretore di Milano 
doti. Ferrone, che conduce l'in
chiesta giudiziaria sulla partita di 
calcio Mllan-Napoh — sospesa do
menica scorsa per la nebbia — he 
convocato per il 4 dicembre in un 
ufficio del palano di giustizia di 
Napoli, dove per la circostanza t i 
trasferirà, il presidente del Napoli 
Peritino, l'allenatore Vintelo • I 
giocatori Castellini e Vinazzani. 

PRUZZO: ritroverà coi viola la via del gol? 

Nel convegno organizzato dall'Ussi 

Righetti: «Il calcio 
non deve essere 

travolto dagli sponsor» 

Lo sport 
oggi 

in TV 
RETE 1 

• ORE 14.10: notizie sportive 
• ) ORE 15.15: notizie sportive 
• ORE 16.30: 90. minuto 
• ORE 18.55: notizie sportive 
• ORE 19.00: un tempo di un» 

partita di « A » 
f ) ORE 21.40: La domenica spor

tiva 
RETE 2 

f ) ORE 15.15: Diretta sport (Ar-
rigom-lsolabella di basket) 

• ORE 18.15: un tempo di una 
partita di « B » 

f ) ORE 18.40: « Gol flash • ' ' 
é ORE 20.00: Domenica sprint 

Dal nostro inviato 
COMO — Come era prevedi
bile il calcio ha fatto la par
te del leone nel primo con
gresso nazionale sport-spon
sor tenutosi presso villa Ol
mo di Como. Ma non solo 
il calcio, che si sta avvici
nando verso gli abbinamenti 
è stato al centro di questa 
prima interessante iniziativa. 
che ha ricevuto numerosi con
tributi non solo da uomini 
di sport come Gardinl. Ago
stini. Cecotto, Rivera. Mer-
zario. ma anche dai rappre
sentanti dell'ACI e delle in
dustrie italiane e straniere 
che • operano da tempo nel 
campo dello sport. In manie
ra particolare un contributo 
è arrivato da parte del rap
presentanti della Coca Cola 
e della Marlboro i quali, a 
differenza di altri rappresen
tanti di grosse industrie, han
no sottolineato il loro indi
rizzo e cioè le loro spons'oriz-

Bancoroma sconfitto 

ieri dalla Casertana 
ROMA — Prima vittoria della 
Casertana sul terreno di Setteba-
gni: un 2-0 nei confronti del 
Banceroma. Per la squadra cam
pana è stata la prima vittoria 
in trasferta del campionato che 
è coincisa con la prima scon
fitta casalinga dei romani. Co
munque la vittoria della Caser
tana non fa una grinza, anche se 
il punteggio di due ' reti appare 
troppo severo per i bancari, che. 
dopo aver subito la prima rete al 
1 . minuto di gioco con un tiro 
del terzino Capasse da oltre tran-

' te metri, hanno cercato a lungo 
di riportare in parità il risultato. 
Vani sono stati i loro tentativi 
e allo scadere della partita (al-
1*89') hanno subito il raddop
pio per merito di Calarci -

Classifiche a confronto 
S T A G I O N E 1978-79 

- reti atedia 
•quadre punti f. a- inglese 

Milan 
Perugia 
Inter 

! Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Catanzaro 
Napoli 
Lazio 
Ascoli 
Bologna 
Avellino 
Roma ' 
Vicenza 
Verona 
Atalanta 

15 17 
15 11 
13 15 
13 13 
13 13 
12 10 
11 6 

, 7 
3 
8 
7 
8 
8 
5 

11 8 7 
10 12 17 

11 12 
8 10 
6 9 
5 10 

10 18 
7 
S 

0 
0 
2 
2 
2 
3 
4 
4 

S T A G I O N E 1979-80 

•quadre 
reti media 

punti t. «- inglese 

8 
7 
7 
7 
7 
6 
5 

15 
13 

Inter 
Milan * 
Torino 
Cagliari 
Juventus 
Lazio 
Perugia 
Avellino 

5 j Bologna 
7 Roma 
8 ; Napoli • 
8 > Fiorentina 
8 I Udinese 
8 ! Ascoli 
9 Catanzaro 

10 Pescara 

16 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
7 
4 

14 
10 
9 
6 

3 
4 
5 
4 

11 10 — 
11 
10 
4 

- 4 ! 

11 11 
10 14 
5 
8 
7 
7 
7 
4 

4 
9 
9 

11 
14 
15 

1 
0 
3 
3 
3 
4 
4 
5 
6 
6 
6 
7 
7 
7 
8 

11 

• Una partita in meno 

Rugby: i l Parma 

nello tana 

dell'Aquila 
ROMA — Dopo la sosta 
internazionale che ha per
messo alla nazionale az
zurra di affrontare i for
tissimi e AH Black* >. og
gi torna di scena il cam
pionato di serie A con un 
cartellone abbastanza in 
teressante. Queste le par
tite in programma: Jaf-
fà-Cidneo. L'Aquila Par
ma. Benetton-Ambroeetti. 
Fracasso-Tegolaia. Petrar
ca-Amatori Catania, San-
son-Pouchain. 

» . - r 

! 

Offre molte partitissime la dodicesima giornata del campionato di serie B 

Derby Bari-Taranto e Atalanta-Como 
Quasi tutte partitissime 

nella dodicesima giornata o, 
almeno, incontri che riguar
dano la fotta in testa, ormai 
allargata, fuga del Como a 
parte, a dieci squadre. Si 
comincia con ALalanta-Como, 
indubbfamente il « clou ». e si 
prosegue con il . derbyssimo 
Bari-Taranto con. Brescia Pa
lermo, Cesena-Genoa • e Pi
stoiese-Monza T risultati, pur 
senea risultare determinanti. 

Stamane al Flaminio 
Lazio-Pisa «primavera» 
ROMA - i - ^ Oggi, con" inifio elle 
ore 10,30 ' allo ' stadie Flaminio 
la ' Lazio primavera incontra il 
Pisa. Per i laziali porte»** es
tere la s'ornata del riscatto do
po la «contrita tubila nel derby 

potranno, ' tuttavia, avere 
non poca influenza sulla 
classifica e. soprattutto, sul 
divenire di " alcune delle 
compagini interessate che, a 
seconda dei casi, saranno In 
grado di proseguire positi
vamente la loro marcia o di 
riprenderla o. al contrario, di 
vederla bruscamente interrot
ta. Si veda il caso dell'Ata 
tanta col Como. Oli orobici, 
che da una settimana all'al
tra, ricupereranno Garritano, 
.sono stati bloccati domenica 
scorsa a Marassi proprio 
quando si accingevano a bal
zare sul gruppo delle prime 
(sempre Como escluso). E' 
vedi. caso, sarà proprio il 
Como a dire oggi se i'Ata-
lanta. bella squadra senza 
dubbio, postiede lo «zie» 
per Imporsi (e i Ianani. dal 

canto loro, dovranno fugare 
qualche lieve dubbio affio
rato sul loro conto). E si ve
da la partita tutta pugliese 
fra Bari e Taranto, due 
squadre che, dopo un incerto 
inizio si sono messe a filate 
a tutto gas. ma due squadre 
che rooustlssime in difesa, 
segnano nondimeno con dif 
ficoltà e che, comunque, si 

Gli arbitri (14,30) 
Atalanta Come: Ceeerin 
• e r i ; Afetonta: Tea» 
Vr^VCle» ~ rVffaTI*rV#? M l l M I 
Cesena - Canee. Maerie 
Viceirta • Temane: Toweliwi 
Lecce - Melerà: Vitati 
Parma • Pise: Magni 
Pistole»» • Mense: Leps 
Samb • Verona: Materassi 
Sanrpeorie • Spot: Pepereste 

equivalgono sul piano tecnico 
anche se il Bari avrà, ovvia
mente. il favore del campo 
E poi c'è un Brescia-Palermo. 
che metterà |a resuscitata 
squadra di Simoni a confron
to con i siciliani, senza dub
bio una fra le più quadrate 
formazioni del girone, e c'è 
un CesenaOenoa che dovrà 
dire se i romagnoli sono 
davvero cosi deboli tn casa e 
cosi forti in trasferta e se i 
liguri con le vittorie di Mon
za e sull'Atalanta hanno tro
vato davvero il bandolo della 
matassa del gioco. E infine, 
Pistoiese-Monza, un duello 
che promette molto, essendo 
i toscani in serie positiva e 
avendo i lombardi dimostrato 
sul terreno della capolista 
che la sconfitta casalinga con 
la squadra di Di Marzio è 

stala prontamente assorbita. 
Sul resto del fronte .Vicen

za-Ternana. che dovrebbe 
consentire ai veneti' di ri
prendere li camminò ascen
sionale (ma, occhio, gli umbri 
ricuperano finalmente quasi 
tutti i loro titolarli) e. poi, 
tutte partite che riguardano 
squadre già in pena. Ci sono 
infatti Lecce-Matera, Par
ma-Pisa. Sambenedettese-Ve-
rona e Sampdcria-Spal con il 
Lecce, che vuol scrollarsi di 
dosso la mediocrità, con il 
Parma alla caccia affannosa 
di punti, con la Sambenedet-
tese che. ormai, deve deci
samente assicurarsi . I ,due, 
punti nelle partite Intfrhe, 
con la Sampdoria alla'ricerca 
di una vittoria ? ~ * * •:,- \ 

, Carlo Giuliani ' 

Si 
; Gli azzurri 
per la finale 
di «Davis» 

ROMA — Il capitano della squa
dre nazionale italiana di Coppa 
Davis. Vittorio Crotta. ha convo
cato per la finale con gli Stati 
Uniti, in programma a San Fran
cisco dal 14 al 16 dicembre cros
simi, i giocatori Corrado Barauut-
t i . Paolo Bertolucci. Adriano Pa
nane e Tonino Zugareiii. Della co
mitive1» f a r * ! porre anche danni 

• Odappo, t e paterne desìi etzur-
.r i è rissata per il 4 dicembre dal-
Teeroperte di Rerrie-fiunViCine con 
errivo e Sen Prencisco (vie Lon
dre), alle 17.05 (ore locala). 

zazioni nelle varie discipline 
sportive che non hanno, co 
me fine, un obiettvio di spe
culazione, ma di aiuto alla 
crescita delle attività sporti
ve In senso generale. 

Attilio Consonni della Co
ca Cola, nell'annunciare 1* 
accordo stipulato dalla sua 
industria con la Pedercalcio 
per quanto riguarda il cal
cio nella scuola, ha insistito 
nel sottolineare il compito che 
deve assumersi una industria 
per quanto riguarda la pro
mozione sportiva, portando co 
me esempio il mini-basket che 
ha notevolmente influito alla 
crescita di questa disciplina. 

«Dobbiamo aiutare la cre
scita dello sport nel nostro 
paese. Dobbiamo aiutare le so
cietà a far si che i loro atle
ti possano allenarsi e gareg
giare nelle migliori condizio
ni. In parole povere dobbia
mo aiutare lo sport italiano. 
Questo non vuole significa
re il nostro disinteresse verso 
te grosse manifestazioni (vedi 
Olimpiadi di Mosca, campio
nato d'Europa di calcio che 
si svolgerà nell'80. campiona
to mondiale "under 19", impe
gno per aiutare i paesi del 
terzo mondo) tanto è vero che 
l'accordo con la Fifa ci costa 
qualcosa come tremila dollari 
all'anno ». 

Il rappresentante della so
cietà che produce la famosa 
bibita ha dichiarato di non 
avere alcuna intenzione a 
sponsorizzare il calcio profes
sionistico. Stesso discorso è 
stato fatto dal rappresentante 
delia Marlboro: «Non rientra 
nel nostro costume sponsoriz
zare dei giovani atleti — ha 
detto de Concy Ireland — vo
gliamo aiutare le società, in
crementare e sviluppare le 
varie discipline sportive poi
ché crediamo nello sport co- i 
me mezzo di educazione e 
formazione culturale per la 
salvaguardia della propria sa
lute »». 

Come abbiamo accennato al 
centro di questo congresso. 
organizzato dall'Ussi (Unione 
stampa sportiva italiana) con 
il patrocinio dell'assessorato 
allo sport e turismo della Re
gione Lombardia, dell'azienda 
autonoma e dell'ente del turi
smo di Como oltre che della 
amministrazione provinciale 
di Como è stato il gioco del 
calcio a livello professionisti
co che è indiscutibilmente una 
prelibata ghiottoneria per gli 
sponsor, i quali, però, proprio 
venerdì mattina, in apertura 
dei lavori, sono stati un po' 
raffreddati dalle dichiarazioni 
del presidente della Lega pro
fessionisti, Renzo Righetti. 

Righetti, pur Tacendo nota
re che il mondo del calcio 
denuncia una notevole parte 
debitoria e pur dicendo che 
è intenzione delle società an
dare incontro agli sponsor, ha 
ribadito il concetto che è quel
lo di salvaguardare l'immagi
ne delle società. Per intender
si Righetti — e Io hanno so
stenuto anche altri rappre
sentanti dei mondo del cal
cio — ha fatto presente: «So
lo quando rorganìzzazione cal
cistica avrà raggiunto una cer
ta maturazione ed alto stesso 
tempo avrà compreso a quali 
rischi t7 moneto del calcio an
drebbe incontro, una volta 
sponsorizzato (ricordando Ù 
caso Tonno-Talmone) le so
cietà caìcùticfie potranno ini
ziare una trattativa che però 
dovrà essere ben remunerata 
poiché i rischi cui andrebbe 
incontro sono diversi. Non 
cogliamo essere travolti. 1 
problemi non solo tecnici ma 
soprattutto di immagine. Co
munque anche se con cautela 
noi teniamo bene aperti gli 
occhi e fli stessi sponsor do
vranno presentarci delle pro
poste concrete ed' attuabili. 
Teniamo presente che sono 
centinaia di migliaia gli ap
passionati del calcio*. 

Il congresso si è concluso 
con la premiazione di un 
gruppo di industrie che da 
tempo operano nel settore 
sportivo: iS i f , y> » > ^ 

( Loris Ciullin) 
! .. • 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

1. La Regine Toscana. In sede di prima applicazione 
dell'art. 26 della legge 5-8 78 n. 457. bandisce 11 seguente 
concorso al fine di individuare, attraverso la cono 
scenzu della consistenza e l'ubicazione delle Inizia
tive di edilizia residenziale, i soggetti beneficiari dei 
contributi dello Stato. 

2. NATURA DfciGLI INTERVENTI 
Gli interventi di edilizia rurale sono diretti alla co 
struzione, all'ampliamento o al riattamento, di fabbri
cati rurali ad uso di abitazione. 
Tali interventi sono regolati dalle disposizioni conte
nute nelle leggi regionali n. 10 del 19-2-1070 e n. 35 del 
30-7-1979. 

3. SOGGETTI che possono presentare la domanda e 
REQUISITI SOGGETTIVI. 

Possono presentare la domanda i coltivatori diretti, 
proprietari o affittuari, i mezzadri o coloni, o gli Impren
ditori a titolo principale, purché gli stessi risiedano da 
almeno cinque anni nell'abitazione medesima, nel caso 
di riattamento o di ampliamento, in altra abitazione 
rurale compresa nello stesso territorio comunale o In 
quello di un comune contermine nel caso di nuova 
costruzione o nel caso di recupero di abitazione non 
occupata. 
Inoltre gli stessi devono esercitare l'attività agricola 
e nessun membro convivente nel nucleo familiare deve 
possedere altra abitazione rurale In proprietà nel ter 
ritorlo comunale o nel comuni contermini; inoltre 11 red 
dito complessivo del nucleo familiare, calcolato ai sensi 
dell'art. 20 della L. 457, deve essere inferiore a 10.000.000 
di lire annue. 
Possono altresì presentare domanda le cooperative 
di conduzione agricola, purché i soci possiedano i requi
siti di cui sopra. 

4. M U T U I E C O N T R I B U T I 

Sono concessi dagli Istituti e dalle sezioni di credito 
fondiario ed edilizio e dalle sezioni di credito agrario 
di miglioramento, anche In deroga alle norme legislative 
e statutarie, mutui di durata massima quindicennale, 
oltre al periodo di preammortamento, nella misura del 
100% del costo convenzionale stabilito dal CER con de
creto n. 822 del 21-12-1978 fino al limite massimo di 24 
milioni per unita abitativa di nuova costruzione e fino 
al limite massimo di 15 milioni per unità abitativa nel 
caso di recupero del patrimonio edilizio esistente. 
Al fine di contenere l'onere a carico del mutuatario e 
corrisposto agii Istituti di credito mutuanti un contri
buto pari alla differenza tra il costo del denaro e l'onere 
a carico del mutuatario stesso. 
I tassi agevolati sono stabiliti nella misura del 6% per 
l coltivatori diretti, mezzadri e coloni e dell'8% per gli 
Imprenditori agricoli a titolo principale, ridotti rispetr 
tivamente al 4% e al 6% per i territori di cui alla legge 
3-12-1971 n. 1102 (territori montani). 

5. C O N D I Z I O N I D I A M M I S S I B I L I T À ' A L C O N C O R S O 

Sono ammessi al concorso i programmi edilizi che ri
spondono alle seguenti condizioni: 
a) che si pervenga alla fase di inizio dei lavori e alla 

stipula del contratto condizionato di mutuo o alla 
concessione del contributo entro 10 mesi dalla comu
nicazione regionale di localizzazione e di scelta dei 
soggetti; il mancato rispetto del suddetto termine 
comporta la revoca del contributo stesso; 

b) che siano conformi alle disposizioni contenute nelle 
leggi regionali n. 10 e n. 35 del 1979. 

6. MODALITÀ* per la PRESENTAZIONE delle DO
MANDE 

Le domande devono essere redatte, per ogni program
ma o tipo di intervento, esclusivamente sull'apposito mo
dulo predisposto dalla Regione e che può essere ritirato 
presso la sede degli Uffici Provinciali del Genio Civile 
o degli Uffici Prov.li Agricoltura, Foreste e Alimenta
zione e presso la sede del Comune. 
Le domande devono essere presentate a: 
UPAPA di Arezzo - Campo di Marte - G. Valtiberlna, 9 
UPAPA di Firenze - P.za Edison, 11. 
UPAFA di Grosseto - Via Roma. 3 
UPAPA di Livorno - Pza del Municipio. 5 
UPAFA di Lucca - Via Barsanti e Matteucci 
UPAFA di Massa Carrara - Via Crispi, Il - Massa 
UPAFA di Pisa - P.za V. Emanuele, 2 - Palazzo Borsa 
UPAFA di Pistoia - Pza della Resistenza, 12 
UPAFA di Siena - Via Montanini. 87 
entro e non oltre le ore 14 del giorno 14 dicembre 1979. 
Copia della domanda dovrà essere inviata anche al Co
mune ove si intende realizzare il programma costruttivo. 
Le domande presentate con modalità e termini diversi 
saranno considerate inammissibili a tutti gli effetti. . 

IL PRESIDENTE 
(Dott Mario Leone) 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi n. 9 • 16100 - GENOVA 

BANDO DI GARE 
Il Comune di Genova indirà le gare a ^licitazione privata per il 
conferimento dei seguenti appalti: 
1) Ristrutturazione dei caseggiati « B » - c C » e e O » del centro 

comunale di smistamento di via Lugo • Opere Murarie ed 
Affini. 
— importo preventivato lire 2.131.000.000. soggetto a ribassa 
— Le prestazioni da eseguirsi comprendono: demolizioni sca

vi e trasporti; conglomerati cementizi semplici e armati; 
murature, intonaci e soffittature: isolanti, impermeabilizza-

- zioni, coperture; pavimenti, rivestimenti e opere dì fini-
rura; opere metalliche, serramenti, vetri; impianti idraulici 
e apparecchi idrosanitari; opere di marmo. 

— Il termine di esecuzione dei lavori è di mesi 18 per 
ciascun fabbricato, non cumuiabili, successivi e continui 
dalla data dei verbale di consegne. 

2) Costruzione dì un edificio da adibire a scuola media, a Sestri. 
località San Nicola - Villa Negrone - Opere Murarie ed 
Affini. 
— Importo preventivato lire 2 025 000 000. soggetto e ribasso 
— Le prestazioni da eseguirsi comprendono: demolizioni, scav. 

e trasporti; conglomerati semohei e strutture portanti; mu
rature e intonaci; isolamenti e impermeabilizzazioni; p a l 
menti. rivestimenti ed atfin.; impianti 

— Il termine di esecuzione de lavori sarà di giorn- 800 na 
turali, successivi e continui, decorrenti dalla data de: 
verbale di consegna. 

Le agg'ud.cazioni avverranno ai sensi dell'art. 2à ,ett. a) punto 
2) della Legge 8-8-1977 n. 584. secondo il sistema di cui all'art. 
1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

E' ammessa la presentazione di offerte al sensi degli erti. 20 
e segg. della Legge 8-8-1977 n 584. 

Gli interessati possono fa- pervenire le proprie domande d 
partec:pazione nei modi in cui all'art. IO deila Legge 584/ '77 

' (presentando una distinta rich'esta per ogni singola gara cui in
tendono essere invitati) entro 21 giorn dalla data di invio de; 
presente bendo all'Ufi ciò delie pubblicaz om ufficiali delle Comu
nità Europee, indirizzandole a: 

COMUNE DI GENOVA - ARCHIVIO GENERALE E PROTOCOLLO 
Via GarìkeMi n. 9 - 1*100 G E N O V A - ITALIA 

. = Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro il 

termine di 120 giorni dalla data di invio sotto nd.cata 
Gli «spiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale Co-

struftori, alla categoria 2 (edifici civili ed opere connesse e ec
celsone). per ("Importo adeguato all'appalto, ovvero limitatamente 
agli imprenditori non italìeni. essere iscritti negli Albi o liste 
officiati di Stati aderenti alla CE.E. in maniera idonea all'assunzione 
dell'appalto. 

Dovranno altresì dichiarare di non essere ini alcune delle con
dizioni previste dall'art. 13 della Legge 584/1977. modificato 
dall'art. 27 delle Legge 3-1-1978 n. 1 . 

Dorranno inoltre includere nelle domanda di partecipazione, 
sotto forma di dichiarazioni successivamente verificabili, la seguenti 
.ndicazioni: 

1 a) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con il rela
tivo importo, perìodo e luogo di esecuzione; 

b) tficnieraeione circe l'attrezzatura, i mezzi di opera e l'equipag
giamento tecnico di cui disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 

e) cifra di affari, globale e In lavori deg'i ultimi tre esercizi. 
Dovranno infine allegare fotocop a del cert.f.cato dell'Albo Na

zionale Costruttori dallo Stato di appartenenza. 
In caso di mancata presentazione di domande di pertecipazlone 

si considera applicabile l'art. 5 lett. a) de<!a Legge 8-8-1977 n. 584* 
Il presente bando viene inviato aH'Uff.cio delle Pubblicazioni 

.Ufficiali delie Comunità Europee in data 3 dicembre 1979. 
ì : * ' 

' * * - . * • % . - IL SINDACO - Fulvio Cerotolin 

http://Puhci.11
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Hagler, che credeva eli aver vinto, ha chiesto la rivincita 
Vito Antuofermo durante la 

sua lunga battaglia contro 
Marvin Hagler ci ha fatto ri
pensare a Battling Battalmo 
che, all'età di 21 anni, dopo 
soltanto 23 combattimenti, 
strappò al francese André 
Roubls la cintura - mondiale 
dei piuma. Batta! Ino era pic
colo, brutto, goffo ma Indo
mabile proprio come l'emi
grante pugliese che è riusci
to a sopravvivere nella giun
gla del pugni americana. Vi
to ha mantenuto la sua pro
messa di uscire ancora 
«chainp » dal ring di Las Ve
gas. C'è riuscito con un ver
detto di parità strappato con 
i denti dopo 15 rounds Inten
si, drammatici, impietosi. La 
giuria ha premiato il suo 
coraggio, la sua determina
zione, Il suo stoicismo nei mo
menti duri. Antuofermo ha 
riportato una brutta ferita 
sotto l'occhio destro, sullo 
zigomo, durante il sesto pe
sante assalto in cui Marvin 
Hagler, allora ancora spaval
do, riuscendo a strappare l'I-
niativa ed a mantenere lon
tano il ringhioso avversario 
coti le sue lunghe saettanti 
braccia, aveva potuto colpire 
seccamente a due mani il ra
gazzo italiano. Quella ferita, 
quel round fìtto di colpi ta
glienti e potenti incassati, po
teva dare una svolta decisi
va al combattimento. In altri 
termini, Hagler migliore nel
la scherma, più potente ed 
estremamente sicuro di sé, a-
veva Toccasicoe di concludere 
il «lavoro», di catturare la 
cintura, di far contenti i suoi 
tifosi e tutti coloro che ave
vano scommesso su di lui. Le 
ultime quote dei « bookma-
kers» del Nevada lo davano 
Tavorlto per 5-1. sicuro vincen
te. dunque. 

Invece l'intrepido e coriaceo 
Antuofermo ha saputo usci
re quasi indenne dalla tem
pesta, anzi pronto a ripren
dere l suoi attacchi intensi 
appoggiati da colpi di arti
glieria leggera ma ccntinui, 
fastidiosi ed alla lungu logo
ranti. In questi minuti assai 
duri per lui, inoltre nelle ani
mose aggressioni di rivalsa, 
Vito ha confermato di essere 
un gladiatore degno di Bat
tling Battalmo e di tanti altri 
splendidi « fighters » di san
gue italiano continuando, in 
tal modo, una leggenda che 
dura ormai dai remoti tem
pi di Hugo Kelly, alias Ugo 
Micheli, un toscano pure lui 
peso medio, che sul finire del 
1908 imporre al campione Bll-
ly Papke, un vincitore di 
Stanley Ketchell nientemeno, 
il pareggio dopo 25 rounds a 
Los Angeles. 

La parità tra Vito Antuo
fermo e Marvin Hagler è u-
scita dal seguenti punteggi: 
144-142 per l'italiano da par
te di un giudice. 145-141 per 1' 
americano di un secondo giu
dice, mentre il terzo ha vo
tato 143-143 ccn una menzio
ne a favore del campione in 
carica. Si tratta di un'ver
detto abbastanza Insolito nel
la storia del campionato del 
mondo dei pesi medi. Ne ri
cordiamo, forse, una mezza 
dozzina e. tra questi Ben Jeby-
Vince Dundee a New York 
(1933); Marcel Thil-Carmelo 
Candel a Parigi (1934); Ce fe
rino Garda-Henry Armstrong 
a Los Angeles (1940); Gene 
«Ciclone» Fullmer-Joey Giar-
diello a Bozeman, nel Men
tana (1960): Gene «Cyclone» 
Pullmer-Ray «-Sugar » Robin
son, a Los Angeles (1960) e 
Dick Tiger-Gene a Ciclone » 

Premiato il coraggio 
di Vito Antuof ermo 

Un verdetto di parità ha chiuso una battaglia intensa e durissima, che nessuno dei due 
meritava di perdere - Léonard nuovo campione dei welter - Johnson detronizza Galindez 

Fullmer a Las Vegas (1963). 
Dunque a Las Vegas si è 

ripetuto un pareggio che ha 
già fatto discutere e farà di
scutere a lungo sia 1 4.589 
paganti intorno al ring, si
stemato nel « pavllon » del 
« Cnesar's Palace Hotel \ sia 
le centinaia di milioni di 
spettatori televisivi sparsi nel 
globo. Il « meeting ». allestito 
dalla « Top Rank ». è stato 
dirfuso In TV dall'ABC con il 
famoso Howard Cossel, pre
sentatore e telecronista uffi
ciale in lingua inglese. Mal
grado fossero meno di cin
quemila paganti, l'incasso al
le biglietterie si è aggirato 
sui 750 mila dollari, mentre 
le TV hanno versato oltre 
due milioni di dollari ed un 
altro mezzo milione sarà ver
sato a Bob Arum dal « Cae-
sar's Palace»: è stato In
somma un buon affare mal
grado le grosse borse versate 
al protagonisti. 

Il verdetto di parità è 
sembrato ristretto per lo sfi
dante Marvin Hagler che. 
dopo II « flght ». ha confessa
to ad Howard Cossell; «... 
MI sento derubato, anche se 
c'è stato un buon equilibrio 
in certi rounds. MI ero meri
tato la vittoria perché a Vito 
Antuofermo ho ImparMto una 
autentica lezione di boe. 
Chiederò a Vito la rivincita 
ed agli organizzatori giudici 
più competenti... ». Sull'altra 
sponda il campione ha detto: 
«... Credevo di aver vinto. 

ANTUOFERMO chiude alle corde Marvin Hagler 

Sino all'ottavo assalto sapevo 
d'essere in svantaggio, ma al
la fine sono risultato il più 
forte... ». Vito Antuofermo, 
attorniato dal manager Tony 
Cartone e dal tralner Freddy 
Brown, ha rivelato che una 

affezione bronchiale lo ha 
fermato nell'ultima settimana 
del « training » e che voleva 
chiedere il rinvio del combat
timento. 
A parere nostro, tenendo 

conto della superiorità tecni

ca e della potenza di Marvin 
• Hagler, che ha dimostrato di 
avere anche buone gambe, 
doti di fondo e coraggio, co
me dell'animosa aggressività 
di Vito Antuofermo. un com
battente determinato, impia

ga dodicesima giomuta del 
campionato di basket reyulu 
agli appassionati una recita 
di lusso: teatro il « palazzo
ne » di S. Siro, interpreti i 
campioni di Emerson e Billy. 
L'atmosfera del «palazzone». 
considerata generalmente un 
po' a freddina » per la palla
canestro, potrà infiammarsi 
per t duelli che la partita fin 
da ora promette: quello fra 
Mike D'Antoni e il « vecchio» 
Ossola in cabina regia, quello 
fra i due magici inventori di 
canestri, Silvester e Morse. 

Il pronostico, che una set
timana fa poteva apparire 
scontato in favore dei mila
nesi, è tornato sul filo del
l'incertezza dopò'l'inaspettata 
resurrezione dei ragazzi di 
Rusconi verificatasi a Varese 
contro i campioni delta -Si-
nudyne. Comunque, un legge
ro margine di vantaggio ri
mane. a nostro avviso, alla 
squadra allenata da Dan 
Peterson. che ha • ritrovato 
negli • ultimi tempi quella 
verve, quel gioco veloce, va
riato e fantasioso che l'anno 
scorso li aveva portati a sfio
rare lo scudetto. 

L'altra capolista, la Gobetti. 
riceve a Cantù l'Antonini di 
Zorzi: pronostico, ovviamen
te, per Marzorati e e. a patto 

Il campionato di basket al dodicesimo turno 

Spettacolo con Emerson e Billy 
però che giochino al massi
mo della concentrazione, vi
sto che t senesi sono gente di 
tutto rispetto. La Sinudyne, 
reduce dall' « allenamento » 
infrasettimanale coi lussem
burghesi. è attesa a un im
pegno molto più serio che 
potrà chiarire le dimensioni 
vere della sua crisi: a Bolo
gna sarà infatti di scena la 
quadrata Pintinox. . , 

Per chiudere con le zone 
aite dèlia classifica resta dà 
dire dell'Arrigoni. che ospita 
a Rieti l'Amaro t8 Isolabel-
la: l'unico dubbio dovrebbe 
riguardare lo scarto che gli 
uomini di Pentassuglia inflig
geranno ai milanesi. 

Due scontri diretti a cen
tro-classifica: l'Acqua Fabia, 
che a questo punto mette 
davvero paura, aspetta a 
Roma la Scavolini con la 
prospettiva dell'aggancio (Pa
ce permettendo), mentre a 
Torino la Grimaldi non deve 
mancare l'appuntamento con 

la Jolly colombani se vuol 
mantenere il contatto 

Infine, tocca alla Superga, 
in quel di Mestre, prendersi i 
soliti due punti che settima
nalmente l'Eldorado distri
buisce (con lodevole equità) 
alle avversarie. • 

In A2 la Pagnossin va a 
Rimini in casa 'della Sarila, 
Sulla - caria è un incontro 
senza storia, ma i goriziani 
devono .sfare attenti:, la Sari-. 
la; dopo '•'• tante delusióni,' 
sembra in ripresa e non le 
parrebbe vero, di rilanciarsi 
proprio con una vittoria sui 
leader della classifica. L'in
contro di più alto livello, 
comunque^ dovrebbe essere 
quello fra Mobiam e Liberti 
a Udine, dove la squadra di 
casa tenterà sicuramente il 
colpaccio per non farsi di
staccare vieppiù dalla vetta. 
La Canon, dal canto suo. ri
ceve a Venezia il Rodrigo e 
dovrebbe essere l'occasione 
per i lagunari di scacciare le 

nubi che si sono addensate 
sul toro orizzonte. • • 

A Trieste scontro diretto 
fra Hurlingham e Mercury, 
cioè le due squadre che. par
tite maluccio,. sono arrivate 
piano piano a inserirsi nel 
discorso di vertice: oggi ve
dremo quale delle due ha i 
numeri per continuare nella 
propria marcia. La Mecap, 
che appare in preoccupante 
cólo, sarà di scena a Caserta 

le rischiò, una nuova battuta 
'd'arresto, visto che il Diario 
in casa sua sa farsi rispet
tare. •• • r •-.' 

Apertissima lo scontro di 
Fabriano fra Honky Wear e 
Postalmobili, solo con un 
leggero favore per i padroni 
di casa, mentre il Bancoroma 
(che sembra essere tornato 
ai livelli di inizio-stagione) 
potrebbe riuscire a strappare 
i due punti sul campo del 
Cagliari. 

Fabio de Felici 

cabile, corazzato contro 1 
pugni, le ferite, t colpi man
cini della sorte, un uomo di 
fegato, e di forti muscoli, il 
pareggio non sta tanto male. 
Dopo un combattimento cosi 
straordinario per l'Intensità 
delle azióni. 1 capovolgimenti 
della situazioni, la stamina 
del due protagonisti, il bol
lente Antuofermo ed 11 gelido 
« southpaw » Marvin Hagler. 
non meritavano di perdere. 
Del resto la folla ha applau
dito. in piedi a lungo, cam
pione e « Challenger » alla fi
ne della dura contesa. 

Se Vito è stato leggermente 
favorito dai giudici, la mede
sima cosa accadde anche nel 
passato per altri campioni. 
Basta pensare a Carmen Ba
silio nella sua prima sfida 
con Robinson, a Nino Benve
nuti contro Grlffith. a Mon-
zon davanti a Rodrigo 
« Rocky » Valdes. sino all'un
dicesima ripresa Marvin Ha
gler conduceva abbastanza 
chiaramente, nel finale Vito, 
come già fece a Montecarlo 
contro l'argentino Hugo Pa-
stor Corro, alzando ancor di 
più il ritmo della sua azione, 
è riuscito ad incalzare, a 
centrare con cattiveria il pe
lato di Brockton che aveva 
perso agilità sulle gambe e 
fiato. Specialmente nel 12. 
round e In quello seguente. 
Hagler dovette subire. Nel 
futuro forse rivedremo nel 
ring Vito Antuofermo e Mar
vin Hagler, però adesso il 
turno vocca all'Inglese Alan 
Mlnter. altro « southpaw », 
che era presente a Las -Ve
gas. Questo nuovo mondiale 
Vito dovrebbe sostenerlo in 
Europa, a Londra, a Monte
carlo. magari in Italia, e sarà 
un'altra partita di fuoco. 

Sempre sul ring di Las Ve
gas. l'agile e rapidissimo 
Ray « Sugar » Léonard è di
ventato il nuovo campione 
dei welters WBC. in quanto 
l'arbitro filippino Carlos Pa-
dllla ha fermato il portorica
no Wllfred Benitez, decretan
do Il KO tecnico, quando 
mancavano 6 secondi al ter
mine del 15. round. Benitez 
non sembrava più In condi
zioni di difendersi, si era ap
pena alzato da un «knock 
down» causato da una ma
gnifica « combinazione ». si
nistro e destro. Ray « Sugar » 
Léonard si è dimostrato su
periore in tutto, in tecnica e 
potenza, in rapidità, in tatti
ca e soprattutto nel talento. 
Al combattimento, risultato 
assai spettacolare e piacevole 
da seguirsi, era presente Ro
berto Duran. il temibile 
« mano di pietra ». Ha sfidato 
Léonard per un « fight » che 
farà sensazione. 

Il mondiale del mediomas
simi WBA. svoltosi a New 
Orleans, ha • registrato una' 
seconda sorpresa: lo sfidante 
mancino Marvin Johnson „ è 
riuscito a liquidare l'argenti
no Victor Galindez, ormafin 
declino, per KO tecnico nel-' 
l'undicesima ripresa. Un vio
lento crochet sinistro ha de
ciso lo scontro. Marvin John
son in futuro, forse dovrà di
fendere la cintura riconqui
stata dall'assalto dell'austra
liano Tony Mundine che, a 
Trieste, ha liquidato 11 coria
ceo Ennio Cornetti in nove 
assalti. 

Giuseppe Signori 

S'è iniziata a Livigno la stagione sciistica 

Vittoria di Wenzel 
Deludono gli italiani 

Sorprendente secondo posto del norvegese Halsnes • Il primo degli az
zurri è stato Giorgi, soltanto settimo - Ottavo Bernardi • Assente Gròs 

Dal nostro inviato 
LIVIGNO — Ha vinto An
dreas Wenzel e 11 risultato 
non fa sorpresa. E in verità 
sono molte le cose che non 
fanno sorpresa e che tutta
via stupiranno 11 lettore. Sul
le nevi del monte Sponda, 
duecento metri più su di Li
vigno. si è avuta la confer
ma che esiste una efficien
tissima scuola jugoslava di 
slalom gigante. Dice Toni Vo-
grlnec. direttore agonistico 
della giovane squadra: «For
se non abbiamo ancora una 
scuola ma è certo che lavo
riamo molto». E le cifre che 
cita sono esemplari: in Ju
goslavia si fa sci alpino In 
Slovenia — 1.800.000 abitan
ti — e cioè in una regione 
che vanta 50.000 associati al
la federscl e 300.000 pratican
ti. Nell'ordine d'arrivo del 
« gigante » di ieri troverete 
tra i primi dieci un solo ju
goslavo. Ma il dettaglio tec
nico delle due «manches» ne 
pone in luce cinque. 

Stupisce senza stupore il 
secondo posto del ventiduen
ne norvegese Jarle Halsnes. 
distanziato di 1" e 15 cente
simi. Stupisce perché la Nor
vegia è famosa per lo sci 
nordico più che per lo sci 
alpino. Non stupisce però se 
si riflette sul fatto che Hals
nes ha vinto l'ultima coppa 
Europa 
• Stupisce il modesto piaz
zamento degli azzurri — set
timo Alex Giorgi e ottavo 
Mauro Bernardi — soprattut
to dopo l'ottimismo dimostra
to dal federpresidente Arrigo 
Gattai. nel corso della tradi
zionale e annuale conferenza 
stampa milanese. 

Piero Gros ha preferito tra
sferirsi • in Val d'Isere per 
preparare la prima combi
nata della stagione. Dice 11 
direttore tecnico degli azzur
ri Erich Demetz: « Abbiamo 
concordato, in maniera in
formale e amichevole, l'as
senza di Piero ». Piero è quin
di giustificato sul piano, di
ciamo «legale», ma non su 
quello sportivo. Cosi come 
Wenzel ha deciso di misurar
si con avversari temibili sa
rebbe stato lecito e logico 
che Piero facesse la stessa 
cosa. 

Alex Giorgi. 22 anni, ha 
fatto una buona gara. Ma 
qui bisogna fare la critica ai 
tracciatori: la prima «man
che» somigliava a uno sla
lom speciale. - Era rapida e 
filante. L'ha messa in crisi 
la luce offuscata dalle nubi 
che coprivano la valle e che 
per alcuni, dal pettorale n. 
15 al n. 50. ha appiattito un 
percorso micidiale. La porta 
n. 37 ad esempio era una 
trappola infernale: gli atleti 
uscivano veloci da un dosso 
che nascondeva una porta 
immediata. In quella trappo
la sono caduti atleti come 
Bruno Noeckler. come Wer

ner Rhiner. come Peter Lue-
seller. 

Torniamo al ragionamento 
che ci interessa e cioè alla 
analisi delle gare degli azzur
ri. Cosa significano 1 piaz
zamenti di Bernardi e di 
Giorgi? Significano che in 
una gara vera — per esempio 
di Coppa del Mondo si sa
rebbero piazzati attorno al 
ventesimo posto. 

Torniamo ai fatti: al ter
zo posto c'è un ragazzino 
svizzero che si chiama Joel 
Gaspoz e al sesto c'è lo ju
goslavo Joze Kuralt, 22 an
ni. La domanda è - questa: 
come fanno questi ragazzi 
più o meno sconosciuti a 
piazzarsi davanti ai rappre
sentanti di una scuola cele-
brattsslma. che sarebbe poi 
la nostra? SI dice, come ri
sposta. che 1 nostri vanno 
bene, che sono fortissimi, che 
sono allenatlssimi. forse è 
cosi. O forse è come dice 
Mario Cotelll, fantasma im
placabile e turbatore dei so
gni dei nostri tecnici, che lo 

sci alpino italiano rifiuta la 
cultura. 

Una curiosità, per conclu
dere. La giuria si è chiusa In 
uno stanzino per decidere se 
era il caso di omologare la 
gara. Perché? Perché il de
legato tecnico della Fls non 
era convinto del cronome
traggio. La cariplo dispone 
infatti di sei linee collauda
te con la formula 1 automo
bilistica e con le difficili 
esperienze dell'atletica leg
gera. A Sondrio hanno deci
so invece che erano più bra
vi di tutti Questa gara per 
chi scrive è comunque vali
da. A tutti gli effetti. Può 
darsi, però, che non sia va
lida per l'ignoto specialista 
che rappresenta la federazio
ne internazionale. I dati gli 
hanno detto che Wenzel 
« contesta » Stenmark. Ci sa
rebbe proprio da ridere, se 
la burocrazia ci dovesse fa
re grazia di una sconfitta 
meritata 

Remo Musumeci 

Alla pineta Sacchétti la VI tappa 

Stamattina si correrà 
per il verde dei pini 

ROMA — La sesta tappa dì corri 
per II verde che sposta le tende 
alla Pineta Sacchetti, ha una sua 
storia che è un po' l'emblema 
della manifestazione uispina. Ci 
hanno provato in tutti 1 modi al
l'Immobiliare per convincere 1 cit
tadini che la pineta non sarebbe 
diventata tutto cemento, ma che 
qualche pezzo di verde sarebbe ri
masto libero. Quando poi. 1 citta
dini con il supporto delle organiz
zazioni democratiche hanno comin
ciato a resistere allora è entrato 
in funzione il filo spinato. 

Tre anni fa gli organizzatori 
trovarono il terreno cosparso di 
cavalli di frisia. L'anno dopo, la 
domenica della gara, una ruspa 
che volteggiava sui pendii Imitan
do Carla Fracci. In ambedue 1 casi 
nervi a posto, ma tanta decisione: 
1 podisti all'occasione hanno i pie
di ruvidi. 

La pazienza si misura pura in 
ettari e sarebbe impossibile un 
calendario di « corri per il verde » 
senza la Pineta Sacchetti, a ridosso 
di un quartiere (Primavalle) che 
su questa battaglia ha .costruito 
un movimento s sportivo di prim' 
ordine. • 

La Giorgio Scalia, società tem
prata alle lotte, mette un ring 
nella palestra scolastica a avvia 
I giovani esuberanti alla nobile 
arte. 

Dalla corse per II verde tira 
fuori due cuccioli (Castaldo a Ci
mino) che primeggiano nelle gra
duatorie nazionali del mezzofonde. 
Con una squadra di pallamano au
togestita conquista di forza II cam
pionato di sarie B. Strappa • gio
vani alle tentazioni degli scippi 
facili e II chiama a battersi sul 
campo, ma anche contro la violen

za di chi vuol sradicare le radici 
popolari con la ruspa. 

E' difficile dire a questa gente 
e qui non si entra ». Ormai I ra
gazzi hanno preso a correre per 
alcuni sentieri. CU Insegnanti ci 
portano gli allievi come fosse villa 
Borghese o villa Pamphlli. Se la 
carta bollata marcia la voloiita del
la gente sprinta alla Mennee. 

Occorre vedere bene le possi
bilità che ci sono per realizzare un 
grande parco. E' una necessita per 
rispondere alla quale occorre espro
priare l'area (gli ettari sono tanti), 
pagare l'indennizzo ai proprietari 
(i miliardi non son certo pochi), 
trovare i fondi per attrezzare • 
mantener* Il parco. 

E' una partita che mette In 
campo non solo gli addetti al la
vori, ma tutti coloro che sono con
tro i deserti immobiliari della Bal
duina. E' la rivincita su chi ha scu-
cuzzato Monte Mario per l'Hilton, 
e forse una tappa non basta, tar i 
necessario un campionato intero. 

Claudio Ajudì 

Si apre stamane 
la palestra 

di Prima Porta 
ROMA — Questa mattina al Inau
gura l'attività delta palestra del 
quartiere 167 di Prima Porta. Per 
festeggiare l'avvenimento l'Arci In 
collaborazione con la XX Circo
scrizione ha organizzato per le 
ore 9,30 una corsa aperta a tutti 
con partenza davanti allo sta
bile della palestra. Seguir» dallo 
ore 11 un torneo di ping-pong. 

Ci chiamavamo ATM e Satti. 
Trasporti 

Vogliamo che il nostro nuovo marchio sia disegnato da uno di voi. Uno qualunque di voi che 
leggendo questo annuncio. Chi siamo? Siamo un nuovo Consorzio, creato dalFunione delle due 
Aziende di Trasporti di Torino. Ci chiamavano ATM e Satti. Ci chiameremo T.T. -Trasporti Torinesi 

Perchè abbiamo pensato ad un nuovo marchio? Perchè vogliamo che questo nuovo marchio 
sia un pò il simbolo di un impegno die abbiamo assunto con i cittadini torinesi * 

Con il nuovo Consorzio, potremo migliorare i servizi, con un maggior coordinamento tra le# 
due aziende, con la creazione di linee di metropolitana leggera sulle direttrici di maggior traffico. g\ 
E potremo migliorare il parco vetture, con l'acquisizione di nuovi mezzi a grande capacità 

Perchè abbiamo pensato a voi? Non per amore dei concorsi e dei premi Ma abbiamo 
pensato che un servizio pubblico come il nostro, un servizio che ha a che fare con la gente, 
è giusto che sia graficamente raffigurato dalla gente. Giovani, vecchi, bambini, uomini, 
donne, operai, studenti, professionisti: sarebbe bello che tutti si provassero a mandare il 
marchio •T.T. Trasporti Torinesi" come se lo immaginano. 

Per il primo premio è in palio un milione e 
mezzo; per il secondo, 600.000 lire; per il terzo, 
400.000 lire. Le norme precise del concorso 
potrete saperle inviandoci il tagliando 
che trovate qui in basso. Fate in fretta: il 
concorso dura poche settimane, dal 5 dicem
bre 1979 al 5 gennaio 1980. 

- Vi prego di mandarmi tutte le notizie sul 
I Concorso "T.T. Trasporti Torinesi". 

I Nome — 
Cognome 
Via 

| Città 
. R 

I 
Da ritagliare e spedire a: ATM, Gso Regina 
Margherita, 14 - Torino, in busta chiusa. 

I 
I 
I 



SPECIALE RENAULT Sempre in primo piano la 'cittadina del mondo" SPECIALE RENAULT 
/ • 

A, 

' La Renault 5 é giovane. E 
come tutto ciò che é giovane, 
é in continua crescita, dando 
una esemplare dimostrazio
ne di grande vitalità e di 
grande intelligenza. 

La "cittadina del mondo" 
resta in primo piano, molti
plicandosi, evolvendosi. Ma 
sempre fedele a se stessa nel
la personalità, nello stile, nel 
design. 
: Possiamo ben dirlo: la gam
ma Renault 5 é oggi fra le più 
attuali, complete e diversifi
cate che il mercato automo
bilistico possa offrire. Perché 
ogni versione corrisponde 
perfettamente - per caratte
ristiche meccaniche, presta
zioni, costi di esercizio, prez-^ 
zo d'acquisto - alle diverse 
esigenze degli automobilisti. 

La nuova gamma Renault 
5, infatti, consente h scelta 
più ampia: 8 versioni, a tre e 
a cinque porte, e 5 cilindrate, 
da 850 a 1400, con cambio 
meccanico o automatico, con 
motori per alte prestazioni o 
per la massima economia. 

Le novità sono tante. E di 
grande rilievo. Prima di tutto 
gli interni: nuovo arreda
mento, nuovi sedili, nuova 
strumentazione, nuovi co
mandi, nuova insonorizza-^ 
zione. Poi la versione GTL' 
con un motore di 1108 ce che 
costituisce un autentico re
cord di economia nei consu
mi. E l'inedita Renault 5 cin
que porte, che piacerà soprat
tutto a chi ha tanti amici e 
vuole più comodità. 

Più bella e attuale che mai, la Renault 5 è oggi disponibile in otto versioni e 5 diverse cilindrate, da 850 a 1400. 

La Renault 5 GTL: 
record europeo 

d'economia di benzina 
È la prima proposta concreta per ri
sparmiare sui consumi. Progettata e 
costruita per viaggiare con meno ben
zina, la Renault 5 versione GTL é ora 
a disposizione degli automobilisti 
italiani. . 
I consumi costituiscono un record di 
economia come verificato dall'Ente 
ufficiale sulle economie di energia. 
Basta pensare che la 5 GTL percorre 
in media oltre 17 chilometri con un 
litro di carburante. 
Queste eccezionali prestazioni sono 
possibili grazie alle speciali caratteri
stiche del motore: coppia massima 
raggiungibile a soli 2000 giri e costan
te fino a 4000; tempi di apertura delle 
valvole diminuiti; getto del carbura
tore regolato per un minor consumo; 
rapporto di compressione di 9,5 : 1 
per una migliore combustione; valore 
della coppia conica più alto per avere 
marce più lunghe e ridurre così l'uso 

del cambio sfruttando l'elasticità del 
propulsore. 
/L'insonorizzazione é stata potenziata 
con il generoso impiego di materiale 
antirombo e con una serie di interven
ti sugli organi meccanici. 
Completo e raffinato l'equipaggia
mento, che comprende numerosi ac
cessori di serie. La Renault 5 GTL 
é disponibile anche a 5 porte. 

I consumi: un record di economia 
a 90 orari 20,4 km/litro 

' a 120 orari 14,7 km/litro • 
ciclo urbano 15,8 km/litro 
consumo medio 17,4 km/litro -

- cilindrata 1108 ce ••• 
pot. max. 45cv PGM a 4400 g/min. 
coppia max. 2000 giri/min. 
velocità max. oltre 135 km/ora 

Sedili, strumentazione, accessori: tutto nuovo 

APPUNTAMENTO CON IL LUSSO 

I nuovi sedili, completamente ridisegnati, sono un esempio di eleganza e funzionalità. Cruscotto, strumentazione, volante, nuova console centrale: il posto di guida è molto moderno e di tono decisamente raffinato. 
, ••» 

A bordo delle Renault 5 gamma '80 
le novità non si contano: l'equipaggia
mento, gli interni, il confort di guida sono 
completamente nuovi. 

Gli stilisti, trovando impossibile per 
l'esterno una soluzione migliore dell'attuale, 
hanno dedicato agli interni ogni loro at
tenzione. Il rinnovamento delle Renault 

V»J C 5 

5 gamma '80 é effettivo e sostanziale. 
I sedili: esemplari per eleganza e fun

zionalità, sono nuovi su tutte le versioni. 
Gli anteriori hanno lo schienale rialzato 
e avvolgente. Sulle GTL, TS, Automatica 
e Alpine, sono anatomici con poggiatesta 
e sostegni laterali, unendo il massimo con
fort all'impostazione sportiva. ~'* 

- Il volante: di diametro ridotto, grazie 
alla direzione resa più morbida, é ricoperto 
di materiale antiscivolo; al centro del pian
tone é installato un cuscinetto imbottito 
antiurto. -
- Il cruscotto: completamente ridisegna

to e deformabile per aumentare la sicurez
za passiva. Nella nuova plancia si fa largo 

impiego di segnalatori luminosi. Ad esem
pio, la spia di ricarica della batteria, del 
freno a mano e del liquido del circuito freni. 

La console centrale: gruppo in vetrore
sina, con diffusori d'aria accoppiati ai di
sappannatoli dei vetri laterali, cursori per 
l'impianto di ventilazione, servizio da fumo 
e vano predisposto per impianto radio. 

Rivestimento in moquette e orologio elet
trico sulle versioni GTL, TS, Automatica 
e Alpine. 

L'insonorizzazione; potenziata dal ge
neroso impiego di materiale antirombo 
e di moquette sul pavimento e da una' 
serie di modifiche e interventi sugli organi 
meccanici. 

fi ̂ • » \ MiXVl ì* «• ^ 
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Renault 5 

Renault 5 TL 

Renault 5 GTL 

Renault 5 TS 

Renault 5 Àutom. 

Renault 5 Alpine 

850 ce. 

950 ce 

1100 ce. 

1300 ce 

1300 ce. 

1400 ce. 

3 porte 

3 e 5 porte 

3 e 5 porte 

3 porte 

3 porle 

3 porte 

Anche a 5 porte 
(e chi se [aspettava? ) 

Styling equilibrato, finiture di classe, equipaggiamento 
raffinato e completo, ottima accessibilità posteriore: la Renault 

- 5 cinque porte é una grande novità. - 1 
A ccolto con entusiasmo anche se nessuno l'aspettava, que

sto modello è destinato agli automobilisti che, pur conquistati 
dal fascino della "cittadina del mondo", non vogliono rinun
ciare alle due porte in più. ' - : . , ' • . ' ».;'', 

Linea e personalità non mutano, restano originali e incon
fondibili. Le vere trasformazioni sono all'interno. Le quattro 

porte laterali, perfettamente proporzionate, si aprono su un 
abitacolo luminoso,e confortevole, arredato con eleganza e 
arricchito da numerosi accessori di serie. Afollo belli i nuovi 
sedili anatomici, la strumentazione, il rivestimento imbottito 
del padiglione, i pannelli alle porte. 
; -• Disponibile in due cilindrate (TL 950eGTL 1100). In Renault 5 
cinque porte allarga e differenzia ulteriormente la già numerosa 
famiglia delle Renault 5. Ed e, tra l'altro! la più corta tra le 
berline 5 porte esistenti, quindi la più pratica in città. 

Comode rate fino a 36 mesi 
L'acquisto di una Renault 5 non é mai un 

problema. Tutte le Concessionarie e le Filiali 
Renault dispongono di un servizio vendite in 
grado di agevolare al massimo ogni operazione 
finanziaria. 

Particolarmente vantaggiose le formule di 
pagamento proposte dalla DIAC Italia-Credito 
Renault Con un minimo anticipo e comode 
rate (fino a 36 mesi) o anche senza cambiali, ogni 
automobilista può entrare in possesso della 
Renault 5 preferita. 

Rivolgetevi senza impegno 
ai Concessionari Renault 
Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari 

Renault (Pagine Gialle, voce Automobili, o elen
co telefonico alfabetico, voce Renault). Senza 
impegno da parte vostra, potrete provare la Re
nault 5 che più vi interessa e avere gratis una do
cumentazione completa e riccamente illustrata. 

Renault e i prodotti Elf 
Le Renault 5, come rutti gli altri modelli della 

Gamma Renault, sono lubrificate con prodotti 
Elf, gli stessi che, per le loro caraneristiche ci 
grande affidabilità, sono utilizzati in rutta l'attivi
tà sportiva Renault, compresa la Formula 1. 
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Cosà può fare l'Europa peri ì 'Indocina ? 

Sì, discutiamo 
tragedia di no 

W L'iniziativa del PSI dopò il viaggio di Craxi a Pechino e le origini 
del dramma - Cosa è stato il regime dei « khmer rossi » 

Il ritiro delle truppe vietnamite, le grandi potenze, il principe Sihanuk 
La descrizione della tragedia cam

bogiana che un gruppo di senatori del 
PSI, capeggiati dal compagno Pietro 
Nenni, ha affidato a una interpellanza 
al presidente del Consiglio è in gran 
parte corrispondente alla realtà: si trat
ta di una vera e propria, strage di 
massa. Manca però, inspiegabilmente, 
ncll'allarmato e allarmante testo dei coni. 
pagni socialisti, alcuni dei (piali re-
duci da un viaggio a Pechino, ogni 
riferimento alle origini storiche «lei ge
nocidio cambogiano. '•'' 

Nessuno, e tanto meno noi, vorrà 
mettere in dubbio che il sostegno mi
litare del Vietnam agli insorti cambo
giani sollevi una grave questione di 
principio, senza alleviare il prosegui
mento della tragedia. Ma andrà per
duto il filo di ogni utile discorso e 
di ogni realistica iniziativa di lotta. 
se viene oscurato il fatto che la tra
gedia cambogiana ha le sue prime ori
gini nel regime dei « khmer rossi » 

di Poi Pot e Ieng Sary quale si pre
cisò, fin dal 1976, con la deposizione 
di Norodòin Sihauùk e la sua ridu
zione agli arresti domiciliari. Quel che 
•il popold cambogiano cominciò a su
bire da allora è storia che ormai tutti 
sanno ma che non è ancora possibile 
archiviare. A quella storia occorre ben
sì richiamarsi non per eludere il di
scorso critico sulle decisioni di Hanoi 
ma. all'opposto, per andare alle ra
dici reali dei fatti se si vuole davvero 
imboccare la via internazionale di una 
nella inversione di tendenza. 

K* chiaro, infatti, che se. allo sialo 
delle cose, ci si limila, come scrivono 
i compagni socialisti nella loro inter
pellanza, a chiedere l'unilaterale ritiro 
delle truppe vietnamite dalla Cambo
gia quasi che il corrispettivo da otte
nersene debba essere la restaurazione 
ilei vecchio regime si rimane sul ter-

• ' reno della pura agitazione. Posta in 
questi termini la questione verrebbe, 

infatti ridotta al dilemma: o ;- In su
premazia khmero-cinese col ritorno «li 
Poi Pot al potere, o la supremazia $n-
vietico-vicluamita con l'esercito . di 
Hanoi solo arbitro militare della re
gione. • • • 

Du simili soluzioni non potrebbe 
che derivare un Itiplice non auspica
bile ordine di inasprimenti nei rap
porti internazionali: inasprimento fra 
Cina e URSS, inaspriniento Tra URSS 
e USA, inusprimenlo fra paesi socia
listi dell'Indocina e paesi, limitrofi non 
socialisti. E' di qui che la questione 
cambogiana assurge a valori mondiali 
e si riflette direttamente sul terreno de
gli equilibri europei e della dramma
tica vertenza in corso per il livello de
gli armamenti nucleari nel cuore del 
vecchio continente. E' chiaro che ogni 
aggravamento della situazione nel Sud 
est asiatico : rende ' più arduo il rag
giungimento di un'intesa nel- resto del' 
mondo, mentre ogni alleggerimento di 

quella situazione nel senso ' della di
stensione e del ripristino delle sìngole 
sovranità nazionali, senza minaccia di 
paesi terzi, non può che agevolare il 
cammino della pacifica coesistenza e 
del disarmo a cominciare , dal centro 
dell'Europa. • '-, -' 

Dunque' il ' ritiro delle truppe viet
namite va auspicato (e non è intromet
tersi negli affari .interni d'un altro 
paese il farlo ma indice di responsabi
l i internazionale) non già per il ri
torno a uno ' ftatus quo che fu an
ch'esso — non lo si dimentichi — il 
frutto d'una illegale sanguinosa sopraf
fazione (il colpo di mano ili Poi Pot 
sostenuto dal regime avventurista ci
nese della «banda . dei quattro ») ma 
per andare, sulla ' base di concordale 
garanzie internazionali, alla ripresa di 
un regime cambogiano che rispecchi 
più da ' vicino possibile la situazione 
di unità nazionale risultata vittoriosa 
nella guerra contro l'aggressione ame

ricana nella prospettiva di uh rigoroso 
non allineamento, di neutralità e di 
amicizia con le grandi potenze e con 
lutti i popoli della regione a comin
ciare dui popolo vietnamita. 

Colpisce che nell'interpellanza dei 
compagni socialisti non abbiano trova
to spazio argomenti di questo tipo 
quasi che a quell'interpellanza non si 
desiderasse altra risposta di Hanoi che 
quella del duro richiamo al rapporto 
di forze militari creatosi nella peniso
la indocinese. 

Qualche giorno fa (.«La Repubbli
ca » del 28 novembre) Norodòm Si
hauùk è tornato a parlare un linguag
gio che, a mio avviso, non potrà rima
nere inascoltato anche da quei diri
genti vietnamiti che svio i più con
vinti fautori della prosecuzione' della 
iniziativa militare in Cambogia. Siha
nuk torna a segnalare come causa prima 
della strage cambogiana il regime di 
Pot Pot. Condanna l'ingrèsso delle trup

pe vietnamite,' ma non nasconde assie* 
me al carattere sanguinario intèrno del 
regime di Poi Poi le sue finalità di 
provocazione antivietnamita sul piano 
internazionale. Indica quindi una via 
che, certo, corrisponde alla sua per
sonale astone di, mediatore, e di diri
gente ma' che. non ti paragonabile;ad 
alcun'altra, '"tra quelle finora avanza
le come soluzione della questione cam
bogiana, per ragionevolezza e per ca
pacità di, sbocco e ' di superamento 
di ogni nuovo, •' tragico confronto mi
litare. 1 •': -*t .• : % y--kv...-?.[..•• ••• -,: 

Il fatto che Norodòm Sihanuk abbia 
parlato a un giornalista italiano da 
Pechino : non può . soltanto indurci a 
pensare che in quella capitale si in
dulga oramai al più > variegato plura
lismo. Induce piuttosto a pensare che 
in quella capitale e nel governo che 
vi risiede c'è chi ritiene che le posi
zioni di Sihanuk non debbano essere 
contrastate o impedite, poiché se, per 
avventura, dovessero ottenere accoglien
za presso qualche orecchio attento nel 
mondo, potrebbe anche darsi il raso 
di assumerle come proprie a livello di 
trattativa, internazionale. 

Questa sembra, dunque, l'attenzione 
da dimostrare, soprattutto se si è con
sapevoli (e certo i compagni sociali
sti lo sono) dell'indivisibilità della lotta 
mondiale per la distensione, il disar
mo graduale e controllato, la creazio
ne di arce non allineate e smilitariz
zale, il superamento dei blocchi mili
tari contrapposti. E anche per dare 
possibilità di concreto sbocco ai ten* 
tentativi di salvare dalla morte per 
fame e per violenza quanto di dolente 
e vivente umanità rimane del popolo 
cambogiano. 

Antonello Trombadori 
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Il ricatto alimentare e la fame nei mondo 

Ai 90 paesi più poveri costa 
sempre di più comprare cibo 

La domanda di cereali è di 
1840 milioni di quintali 

Come manovrano i « grandi granai » 
(USA, Australia, Canada e Argentina) 

Petrolio più caro, meno alimenti 
Prezzi alti e 

distruzione dei prodotti agricoli 
Gli Stati Uniti non hanno 

interrotto le forniture ali
mentari all'Iran che, peral
tro, aveva già spostato parte 
dei suoi acquisti verso l'Au
stralia. Tuttavia l'Iran dp-. 
vrà vendere: obbligatoria-* 
mente petrolio, ed in quan
tità cospicue, per rimediare 
al disavanzo alimentare am
pio e cronico cui lo hanno 
condannato le scelte di svi
luppo dei ceti che appoggia
vano lo scià. Mentre le scor
te mondiali di cereali si 
stanno riducendo, i prezzi so
no già cresciuti, il ricatto 
alimentare aumenta di peso, 
anche se cambia la forma: 
non manca l'offerta, manca 
quasi sempre la valuta per 
acquistare. 

La domanda di cereali dei 
paesi importatori è di 1840 
milioni di quintali. In dieci 
anni la dipendenza dalle im
portazioni è cresciuta dt'360 <. 
milioni di quintali di cerea- ' 
IL l principali fornitori so
no sempre gli stéssi: Stati 
Uniti, Australia, Canada, in 
minore misura l'Argentina. I 
90 paesi più poveri, i quali 
spesso non lianno nemmeno 
materie prime da vendere in 
cambio di grand, hanno bi
sogno di alméno 600 milioni 
di quintali di cereali. Soltan
to in base ai rincari di que
sti ultimi due mesi, dovreb
bero sborsare 2 miliardi di 
dollari in più (1640 miliardi 
di lire). 

Secondo alcuni il cattivo 
raccolto in Unione Sovietica 
è responsabile in parte di 
questa situazione. Si ritiene 
che l'URSS acquisterà 220-
225 milioni di quintali di ce
reali; si tratta di una quan
tità ingente, ma limitata ad
una quota attorno al 15 per 
cento delle importazioni 
mondiali. L'ipocrisia sta nel 
nascondere il fatto che i 90 
paesi in questione mancan-
no, in realtà, dei mezzi fi
nanziari per acquistare. Se li 
avessero, la loro domanda, 
in realtà superiore ai 600 mi
lioni di quintali richiesti og
gi. non potrebbe essere sod
disfatta in alcun modo dai 
paesi esportatori. Il meccani
smo infatti è semplice: quan
do la domanda di cereali 
aumenta (ma aumentano an
che i. prezzi) i produttori de
gli Stati Uniti riducono le 
semine di soia a favore del 

Un minatore boliviano mastica foglia di coca prima di en
trare in miniera (foto di Fausto Giaccone) 

grano e del mais; qiiando la 
domanda dei cereali (e quin
di i prezzi) cala, tornano al
la soia. 

Gli Stati Uniti, in parole 
povere, non possono assol
vere alla funzione di « gra
naio del mondo >. Al di sot
to di certi prezzi, smettono 
di rifornire l'estero. Sono 
prezzi che crescono non solo 
per ragioni fisiologiche — 
costo di manodopera, conci
mi, macchine — ma anche 
per il dilagare della specula
zione sul suolo coltivabile, il 
cui valore è raddoppiato in 
pochi anni Lo stesso, del re
sto. avviene in Europa oc
cidentale. Non solo la Co
munità europea è grande im
portatrice di prodotti alimen
tari — per ben 46 miliardi 
di dollari nell'ultimo anno —• 

ma è al tempo stesso anche 
distruttrice di taluni prodot
ti al solo scopo di tenere 
alti i prezzi Fino al punto 
che ha elaborato un progetto 
per estrarre 100 mila tonnel
late di alcool d'uso industria
le con la distillazione di pro
dotti 
' La morsa del ricatto ali

mentare opera così: se i ce
reali abbondano scendono i 
prezzi ed i paesi esportatori 
riducono la produzione; se i 
cereali sono scarsi i prezzi 
salgono ed i paesi poveri 
non possono acquistare se
condo il fabbisogno. 

Nei paesi che hanno mez
zi valutari ' per pagare gli 
acquisti all'estero, il proble
ma alimentare può nascere 
solo dall'ingiustizia sociale. 

L'Arabia Saudita ed altri 
paesi mediorientali, ad esem
pio, hanno già ripartito i lo
ro acquisti di alimenti fra 
numerosi paesi, in modo da 
sfuggire al pericolo di una 
misura di puro e semplice 
embargo per ragioni' politi
che o militari. La scarsità si 
traduce, per essi, in aumen
to dei prezzi interni: ciò che 
si verifica anche in Italia ed 
in tutta la Comunità europea 
(l'Inghilterra, paese tradizio-. 

. nalmente > rifornito : a buon 
mercato, ' sconta quest'anno 

J-Tm^catt-&Hmèntt'dèt2irTe^ 
. cento). La ripartizione delle 

risorse alimentari si decide, 
dunque, con la ripartizione 
delle disponibilità valutarie. 

La crisi alimentare che si 
sta profilando tragicamente 
all'inizio dei 1980 non è dun
que il risultato diretto della 
riduzione dei raccolti E' una 
crisi di capacità d'acquisto 

: che •--• colpisce quasi tutta 
l'area dei paesi in via di svi
luppo. Due sono le sue cause 
primarie: 1) il disavanzo di 
bilancia dei pagamenti di 
questi paesi, 50 miliardi di 

. doÌlari,.non è enorme di per 
; sé, nia. per il fatto che sono 

stati ormai raggiunti i limiti 
oltre i quali non si fa più 
credito; 2) l'aumento del 
prezzo del petrolio e dei pro
dotti manifatturati assorbe 

•una quota maggiore dei ri
cavi delle loro esportazioni, 
rubando spazio alle pur ur
genti necessità alimentari 

Certo, questi paesi devono 
essere aiutati a produrre i 
propri alimenti Si indica 
loro l'urgenza delle riforme 
agrarie (che però in Europa 
occidentale non si fanno...). 
Ma basta? Domanda che si 
pone perché tutti sappiamo 
che. per produrre, gli uomi
ni debbono essere, anzitutto, 
sani e istruiti. Un tecnico 
calcola • che eliminando la 
mosca tse-tsè dall'Africa, 
questo continente potrebbe 
avere 160 milioni di bovini 
in più, quindi carne e latte 
a volontà. Ma la salute'e la 
istruzione sono uno degli ul
timi capitoli dell'aiuto che i 
paesi industrializzati forni
scono. C'è, anzi, chi teorizza 
che salute e istruzione signi
ficano più figli e quindi più 
fame; c'è chi teorizza ele
gantemente :le politiche di 
genocidio economico. 

I colloqui nei giorni scorsi a Roma 

Delegazione del POSU 
si incontra col PCI 

Da una corte americana 

ROMA — Una delegazione ! 
del Partito operaio socialista 
ungherese guidata dal com
pagno Andras Gynes. mem 
bro dell'ufficio politico, si è 
incontrata in questi giorni a 
Roma con i compagni Giorgio 
Napolitano e Paolo Bufalini. 
della Direzione del PCI. An
tonio Rubbi. del CC e re
sponsabile della sezione este
ri. Rodolfo Mechini della 
CCC e vice responsabile della 
sezione esteri e Sergio Segre, 
del CC e responsabile della 
Sezione per i problemi della 
Comunità europea. 

Nel corso delle cordiali ed 

amichevoli conversazioni si è 
avuto un ampio scambio di 
opinioni sugli sviluppi attuali 
della situazione internaziona
le, sui problemi della pace e 
del disarmo, sui temi della 
distensione e della coopera
zione in Europa. Le due de
legazioni hanno inoltre pro
ceduto ad uno scambio dì in
formazioni sulla situazione 
nei rispettivi paesi e sugli 
sviluppi dei rapporti di col
laborazione e di scambio tra 
l'Italia e l'Ungheria. E' stata. 
altresì, espressa la volontà di 
sviluppare ulteriormente i 
rapporti tra il PCI e il PO
SU. 

Sancita la revoca del 
trattato USA-Taiwan 

i ../ 
WASHINGTON - La corte d' 
appello degli Stati Uniti ha 
sanzionato la decisione del ; 
presidente Jimmy Carter di a-
brogare il trattato di difesa 
con Taiwan (Formosa) in fun
zione del riconoscimento del 
governo di Pechino. 

In una sentenza pronuncia
ta venerdì, la corte ha stabili
to che secondo la costituzione 
il presidente aveva il potere 
di abrogare unilateralmente il 
trattato del 1935 con Taiwan. I 
giudici hanno così annullato 
una sentenza pronunciata da 
un giudice di prima istanza 
il mese scorso. 

BARI 15 74 S 51 11 
CAGLIARI 37 32 4 44 M 
FIRENZE M 17 Z5 t t et 
GENOVA 41 41 17 55 74 
MILANO 14 I t i 11 M 
NAPOLI m 4 72 31 43 
PALERMO M 57 tt SS 24 
ROMA 75 23 31 42 42 
TORINO 17 f i 2 11 21 
VENEZIA 5 74 SS Sf SS 

Il ministero delta Finente 
comunica che la eetraxtone 
del lotto del Atomo • dicem
bre p.v. festivo sor* antkl-
pota a venerdì 7 dieomoro, 
ore 13. • 

Se la questione dell'aumen
to della produzione deve sta
re al primo posto, non secon
dari sono altri due nodi da 
cui dipende la distribuzione 
mondiale del cibo: disponi
bilità monetarie e prezzi. La 
distribuzione più equa delle 
riserve monetarie, tramite il 
Fondo monetario internazio
nale, è una condizione indi
spensabile. Si tratta di rom

pere la congiura del silenzio, 
coperta con gli argomenti 
della « complessità tecnica » 
dei problemi. Il Fondo mo
netario ha gli strtimenti per 
questa redisiribuzione, il 
credito a basso còsto e la 
emissione di una sua mone
ta, i Diritti speciali di pre
lievo in proporzioni eque. 

Quanto ai prezzi, il proble
ma non riguarda solo gli af

famati. Una riduzione dei 
] prezzi reali dei prodotti ali-
'. mèntori e manifatturati es-
'• senziali è l'unica via per de
bellare se non tutta l'infla-

; zione almeno i suoi effetti 
socio-economici più gravi, 
nei paesi industrializzati e 
nei rapporti internazionali 
Come si può ridurre i prez
zi? Innanzitutto investendo 
di più, riformando le strut
ture che si oppongono ad 
una gestione più razionale 
dèlie risorse, cedendo i pro
dotti e allargandone la pro
duzione anziché contenere la 
quantità e distruggere ciò 
che avanza. ^ " i 

Ecco come il discorso in
veste l'Europa. Che il * ver
tice » CEE di Dublino si sia 
chiuso in una diatriba inter
na anziché aprirsi a queste 
sfide del mondo attuale, è 
un segno .della crisi più gra
ve del declino stesso delle 

scorte di cereali. Il mondo 
può sopportare, nel 1980, 
una stagnazione nella pro
duzione industriale. Vendere 
meno auto può far fallire 
qualche industria (o forse 
no...) ma non mancheranno 
nell'occidente industrializza
to i mezzi per assistere t di
soccupati. Una stagnazione 
che sia crogiuolo di una ri
conversione, può anche non 
essere del tutto negativa, 
specie se sposterà l'asse del
le nostre fonti di energia, i 
metodi di governo e di pia
nificazione. Ma all'opposto la 
riduzione delle forniture ali
mentari può avere - conse
guenze irreparabili non solo 

sulla vita di centinaia di mi
lioni di persone, bensì an
che su tutti gli sviluppi del 
prossimo decennio. 

, Renzo Stefanelli 

L'Emilia 
Romagna 
raccoglie 
aiuti per 

ricostruire 
il Vietnam 

BOLOGNA — Come contri
buire alla nuova campagna di 
aiuti al Vietnam, indetta per 
concorrere alla ricostruzione 
di questo paese distrutto da 
decenni di guerre spietate? Il 

. problema è statò nuovamente 
affrontato, in questi ' giorni. 

. dal «Comitato regionale del
l'Emilia-Romagna per la soli
darietà al Vietnam». Il con
sigliere regionale Panieri, il
lustrando l'andamento : della 
campagna (e soffermandosi 
sugli ulteriori aiuti da dare) 
ha detto che ancora una vol
ta istituzioni, enti, comitati e 
associazioni hanno risposto 
con generosità agli appelli 

' lanciati anche in Emilia-Ro
magna per aiutare il Vietnam 
a risollevarsi, dopo essere 
«tato colpito anche da • tre
mende calamità. .. , 

Alla riunione era presente, 
fra gli altri, il prof. Tullio 
Artusi dell'Università di Mo
dena, . appena rientrato dal 
Vietnam. •< • • 

Alla nuova campagna di 
: aiuti, ha detto il comitato re

gionale che la coordina, bi
sogna accompagnare una più 
attènta analisi sui temi più 
generali che collegano la si
tuazione del sud-est asiatico 
alla lotta contro la fame e la 
miseria nel mondo. 
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Rtf.9Ul Oro Uomo 

con propulsione al quarzo 
Una splendida collezione 
di modelli ultraplatte, 
con cassa e bracciale moro 18 Kt 
dalla linea raffinatissima, 
in cui rivive nata la tradizione 
di precisione ed eleganza 
dell'orologeria svizzera. 
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Comunità bloccata dalle sue contraddizioni 

Dal nulla di di Dublino 
ì i 

un'ombra sul futuro della CEE 
Gli interrogativi sollevati dall'irrisolto 
posizione di Londra nel confronto tr 

<t nodo inglese » — La contraddittoria 
a parlamento e consiglio comunitario 

r / -
•--.>*•* ;v^*+>-»-iv y la 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — Vertice senza ri
sultati, quello dèlia CEE di 
Dublino, salvo la prospettiva 
di un accrescimento delle 
tensioni ' e dei contrasti a 
scadenza; ravvicinata. Il man
cato, scioglimento del <nodo 
inglese » getta un'ombra assai 
poco ' rassicurante sull'imme
diato, futuro. Londra metterà 
ih atto l'ostruzionismo? La 
struttura comunitaria è mes
sa ancora una volta davanti 
alle sue ' contraddizioni di 
fondo col rinnovato 'rischio 
deli blocco nei suoi mecca
nismi vitali. Non a caso la 
minaccia della • < paralisi » 
tnrtia a ^profilarsi ogni volta 
che i singoli capi di governo 
devono- fare j conti con uno 
spazio di manovra più ri
stretto . nei loro :. rispettivi 
paesi.: • ; • ' • " . . 

Così è stato anche a Dubli
no. ,11 cosiddetto ..espirito 
comunitario » • necessariamen
te vacilla quando si fa avanti 
l'ostinata. difesa •• di. precisi, 
ma'angusti, interessi naziona
li. Significativa da un lato è. 
stata la « fermezza » francese 
di fronte alle ,richieste • ingle
si, ma anche, dall'altro lato,, 
il ' rifiuto tedesco ad impe
gnarsi in un'opera di € me
diazione » probabilmente im
possibile nell'attuale congiun
tura. La rigidità dei vàri in

terlocutori, che ha portato al 
pericoloso nulla • di fatto di 
Dublino, preesisteva in effetti 
fin.dalla vigilia come diretta 
conseguenza del duro atteg
giamento assunto dalla Gran 
Bretagna. 
' I nove hanno deciso di an
ticipare . a febbraio il loro 
prossimo incontro • al vertice 
per cercare di dare soluzione 
all'istanza di bilancio ! (Vor-
mai famoso disavanzo di un 

•miliardo' dì sterline) che la 
delegazione inglese aveva 
creduto di poter presentare 
sotto forma dì , inaccettabile 
autaut. Errore madornale 
che la stessa stampa londine
se ieri ampiamente ' ricono
sceva. Non è sfuggito d'al
tronde l'avvertimento indiret
to che Giscard ha già impar
tito alla Thatcher quando si 
è augurato che i nove possa
no tonnare ad i affrontare la 
questione di qui a' qualche 
mese con una maggiore in
clinazione al • € compromes
so ». Perché Londra non ac
cetta di discutere il prezzo 
del petrolio del mare del 
Nord, i diritti della pesca, il 
mercato degli ovini? 

Anche i commentatori più 
caritatevoli verso U governo 
conservatole sono costretti 
ad ammettere che il vertice 
di Dublino è stato un * di
sastro». Non solo perchè il 
recupero del miliardo di ster

line è • andato a vuoto. Ma 
perchè la tattica d'urto della 
Thatcher si è inevitabilmente 
rivelata fallimentare; Solo il 
« Times » " tenta di spendere 

. una parola buona all'indirizzo 
della signora Primo ministro 
sostenendo che a ' Dublino 
« tutti hanno penduto ». Per 
gli altri giornali invéce il 
contraccolpo più evidente, e 
scottante, è « il rabbuffo che 
punge > subito in questa cir
costanza. 

• Due sono le conclusióni. 
Per un verso è la Thatcher 
di persona che è rimasta 
scottata. Alcuni commentatori 
sono ' impietosi verso di lei. 
Non si va ad una riunione 
comunitaria — essi scrivono 
— insistendo con voce queru
la: tVogliq indietro i miei. 
soldi ». Né si può addebitare 
alla Comunità di essere in
sensibile, di non volersi ade- • 
guare alle esigenze inglesi, 
quando è l'Inghilterra che ha 
mancato in questi anni 'di 
« adattarsi* all'Europa. La 
Thatcher — si rilevo — ha 
irritato i suoi partners, si è 
inimicata la stampa, ; ed ha 

. messo in imbarazzo perfino i 
suoi stessi •• consiglieri. > A. 
niente è valso il tentativo di 
riparazione in extremis del 
ministro -. degli esteri, lord 
Carrington. Arroganza, punita. 
dunque. Ma è stata appresa 
la lezione? La Thatcher non 

ha rotto j ponti e in questo 
senso si può dire che abbia 
già fatto un compromesso 
rispetto al suo bellicoso at
teggiamento di partenza. La 
sua campagna tuttavia è de
stinata a continuare, per de
magogia ma anche per il bi
sogno di giustificare davanti 
all'opinione pubblica inglese 
lo « sperpero » dei contributi 
alla CEE mentre impone sa
crifici e tagli ai bilanci pub
blici in patria. 

C'è il pericolo quindi della 
riattivazione di un clima di 
ostilità antieuropeistica che, 
dal canto lo*o, i laburisti 
abbraccerebbero con entu
siasmo. Non mancano le 
contraddizioni vistose. Il Par
lamento di Strasburgo ha vo
tato per la modifica del bi
lancio comunitario e per una 
riduzione delle partite agrico
le. Londra è d'accordò con 
questo mutamento. Ma a 
Bruxelles, in commissione, ti 
ministro inglese ha respinto 
la proposta « per non accre
scere i poteri del Parlamento 
europeo ». * Qualunque siano 
gli sviluppi è certo. -, che la 
Gran Bretagna è destinata a 
rimanere • un « socio - scomo
do > per la CEE. Una Comu
nità, oltretutto, che vive lo 
scontro fra t'assemblea e it 
vertice. esecutivo. • .':•'>(>', 

Antonio Bronda 

. • ' ' .1 .• . .. ! • 

Secondo il 'Nouvel Observateur' 

Una vera rivolta 
in atto contro la 

monarchia saudita? 
Non ancora domata la resistenza 
nella moschea - Il ruolo degli Oteiba 

: Dal nostro corrispondente • • • 
PARIGI — e Questa operaziónè\sui-
cida è fatta per attirare l'attenzione 
del mondo islamico suiroppressÌo}ie\di 
cui le popolazioni saudiane ..sono ; vit?. 
itnte, sulla degradazione; economica^ 
morale e. sociale deL paese ». E "il'.20 
novembre. Mohamed AbdallàhAlOlèi» 
ba grida ai pellegrini < della j moschea 
della' , Mecca dal ; suo altoparlante il ' 
drammatico messaggio che m cade; sut 
fedeli come Una folgore ». /Derió'neta 
a lungo le turpitudini dei' principi.' G'è 
dì tutto: le serate nei casinò d'Europa, 
le favolose tangenti accettate da in
termediari affaristi sui contratti d'ac-
quisto di armi, le orge nei palazzi della 
Costa Azzurra, i films pornografici in
trodotti in Arabia Saudita con le video* 
cassette. . Contro questi prìncipi, che 
hanno fatto fallimento, che non rispet
tano i precelti dell'Islam wahhahita, 
quando ne dovrebbero essere t guar
diani. il capo dei ribelli chiama alla 
rivolta. 

Le voci, le» confuse versioni sulla 
paternità di quanto è accaduto il 20 
novembre alla Mecca, si fanno più pre
cìse nella testimonianza che. ne forni
sce Josette Alia sull'ultimo • numero 
del settimanale Xonvel ' : Observateur. 

• Quel martedì di dieci giorni fa — scri
ve — non è slato soltanto un pugno 

. ì 

di fanatici religiosi che è insorto nella 
moschea della Mecca, ma migliaia di 
beduini .che si sono messi in rivolta 
contro la dinastia saudiana.;.Gli « in
sorti musulmani'*-(è cosV che: si-chia
mano), «rive Josette Alia. ;* non. sono 
né, sciiti, né iraniani, né- palestinesi », 
còme'si è dèlio o «uggenlò.da più/ 

! parti; sonò sauditi e -bcdùióii v« ciò; 
che^per fa monarchia è, infinitamente 
pia pericoloso, che non un movimento 
rivoluzionario importato *i -... - r" ' •','-' 
.L'Più : gran- ancora: «sK « apparteh-
gbno a una tribù fedele, fra Utile, quella 
degli Oteiha tenuta dallo Higiaz ». la 
slessa che ha portato i Sauditi sul trono 

Biotte guardie della Mecca, Oteiba 
anche- loro — dice il testimone citato 
dalla giornalista, francese —, riconosce
ranno i loro., che l i invitano a unirsi 
all'insurrezione. « Alcuni lo -faranno. 
altri si lasceranno - piuttosto uccidere 
senza combattere ». • t+ guardia^ bina-. 
ca beduina, orgoglio dei' prìncipi, non 
è ; più che : un'arma spuntata.._ L'indo
mani sarà . sostituita dall'esercito. La 
repressione sarà durissima; la resistenza 
degli insorti pur*. Ci si batte lungo /e 
rotte della' moschea, nei • minanti, poi 
nelle catacómbe che - comunicano con' 
it deserto attraverso corridoi sotterra
nei a pochi, conosciuti. E pate^ che la 
battaglia non sia ancora condusm ». . 

.Una cosa $' eerta:. Vii- prestigio -e 

V un t orila della famiglia regnante è-rfii-
• ramente scosso. Certo net fondo delle 

catacombe la rivolta sta estinguendosi., 
Ma forse è comincialo.'il ^crepuscolo -_ 
dei prìncipi » . I1 re Khaled, nienp vul-t 
nerabjle alle .crilichè./ha ripreso auto-. 

,-rilà f sla_ .cercando ^Jr\«. moralizzare, la 
• vita Àpi principi i; n)* forse è già Irop- -; 
\ po'r. làrìli. : iXJh,:^'<»t.,V,oi;wqqftè ~,nel * 

paese' cota la ribellione. Centinaia• '«li '., 
Oteiba armali .. sarebbero^ .rifugiati ' nel \ 

f-sud; alla frontie&con. tpXtlfmen. Cree- . 
ranno qui un- secondo' Dholar? v. * : --, ~J-

'":'--. Allora h come iri - Iran, • una-'rivòlu- ̂  
zionc chev comincia o una ribellione 
che sia per essere schiacciata? E* trop
po presto per dirlo — conclude Josette 
Alia —, ma si vede bene ormai dove 

_ sono i punti deboli: 1) la rottura del-
i l'alleanza tra Saud e le tribù beduine: 
. 2) la rivolta' rischia' di estendersi al 

, Qatar è ad Abu Dhabi. dove gli Oteiba 
sono .insediali, cosi come il «contagio 

r sciita » che viene dall'Iran minaccereb
be seriamente il B'ahreìn e in quakhe 
modo il Kuwait: 3) nn nuovo « ma
quis » beduino alla frontiera sud del
l'Arabia sarebbe estremamente diffi
cile da contenere. .••-•• 

• \ Franco Fabiani 
NELLA FOTO — Una veduta aerea dat-
la macca a dalla sua sranda matchaa 

Si vota in un clima di incertezza 

I porto^siymhno og^i alle urne 
Accenti apertamente nostalgici nella coalizione di centro-destra -.La piattaforma del PCP 

Dal nostro inviato 

LISBONA — Si vota oggi in 
Portogallo in un clima di 
grande incertezza. Nessuno 
dei commentatori politici az
zarda previsioni sul risultato. 
né è ancóra chiaro se queste 
elezioni confermeranno la 
tendenza ad un crescente a-
itensionismo, oppure se la 
posta in gioco — che è molto 

' elevata — spingerà l'elettora
to ad una massiccia parteci
pazione. 

Melo Antunes, il «capitano 
di aprile ».' membro del Con
siglio della rivoluzione e pre
sidente della " Commissione 
costituzionale, scriveva ieri 
su « O JórmH *' che « l'alter-;. 
nativa delle elezioni è conti-1 

nuore o no la rivoluzione di 
aprile» K non. c'è dubbio 
che una-vittoria della «Al
leanza democratica » — . la 
coalizione che raggruppa i 
socialdemocratici di Sa Car-
neiro. i centristi di Freìtas 
do Amarai, i monarchici di 
Ribeiro Tetes — significhe
rebbe una rapida liquidazione 
delle principali conquiste ri
voluzionàrie. prima tra tutte 
la riforma agraria. 

Ma non ci si fermerebbe 
soltanto a questo: la prospet
tiva sicura è quella della li

quidazione delle stesse libar
ti e garanzie democratiche. 
Sa Caroeiro, nei suoi ultimi 
comizi elettorali, ha cercato 
di mettere in ombra fl carat
tere esplicitamente reaziona
rio della formazione da lei 
capeggiata, ma fra i pronun
ciamenti a favore dell'i Al
leanza democratica» ve ne. 
sono alcuni — quello del ge
nerale Kaulza de Ariaga. ex 
comandante ih capo delle 
truppe coloniali in Mozambi
co, quello del generale Gal-

\v~ao de Melo, ex « spmoUsta » 
— che tM» lasciano margine 
a '̂eqsjaveco.- Ojiia e là, nello 
schieramento - di destra, non 
sono, mancate voci; ad esem
pio. qoeUe dei «Tifanti del 

- mhnfecote partito deanocri-
stiano. che. invitando a vota-

. re per I'« Uleanza democrati
ca ». hanno tessuto l'etofio di 
Salazar. •••;•• • 

Il Partito socialista che. H-
• no a diciotto mesi fa era al
leato con il CDS (centristi) 
di Preitas do Amarai, non 
sembra godere la migliore 
salute. Soares. che ha con
dotto una campagna elettora
le molto capillare, tutta im
postata all'inglese, sul contat
to diretto e personale con gli 
elettori, ha dichiarato alla' 
stampa che «cincerr, per ti 

Portilo «ociotùfa, significa 
conttuMore ad essere ti parti
to di maggioranza relativa, 
anche m considerazione dei 
fatto che, in conseguenza di 
dà, Im destra non róuctrebbe 
a conquistare la maggioranza 
. assoluta neU'assemblem della 
RèawpMica». 
- Il Partito comunista porto

ghese si presenta assieme al 
Movimento democratico po
polare sotto la sigla APU (Al
leanza, del popolo unito). 
L'invito di Alvaro Curihal agli 
elettori estate quello di bat
tersi per mantenere in mino
ranza. l'AD e per rafforzare il 
gruppo - parlamentare del 
PCP. Uno spostamento a si
nistra del voto progressista 
dovrebbe costituire - 'a gie> 
dizio dei «taunisti pattegae-
si — - una garanzia .centra) 
l'ulteriore slittaraeato mode
rato del Partito socialista. 
Anche se la atojatra rimane 
profondaroeote fjhrtaa (Soares 
ha chiesto 0 voto al PS 
tcome attentato» «MB «He 
destra che ai comewijti», 
considerati, questi ultimi. 
come « un partito estraneo 
ad una concezione democra
tica e pluralista del sociali
smo»). il tono adottato dai 
comunisti nella polemica e-

elettorale verso i socialisti è 

apparso meno aspro che in 
precedenti occasioni. ; 

D presidente Eanes che, 
per aver affidato l'incarico di 
guidare l'ukino dei geverni 
« extraparlamentari » •' alla 
signora Fantastico. .«V stato 
messo -sotto accusa dalla 
destra, potrebbe trovarsi 
domani in una posizione ol
tremodo difficile. Soares, 
proprio per questo, ha con
dotto una campagna elettora
le all'insegna del disgelo nei 
confronti della presidenza 
della1 Repubblica, dopò le du
re polemiche di ouattro ateai 
fa. 

E* chiara 
si riuscirà ad _ 

per cento in pia) che la ̂ éa> 

ta nel palano Sa* •aa*aY la 
" - fl 

dei 
li. Altri-

nen potrà fare 
altro,.nella atìgnore delle i-
potesi, che continuare la se
rie dei geverni « extraparla
mentari ». in attesa delle ele
zioni dell'ottobre IMO e di 
quelle presidenziali del'IMI. 
E le incognite si aggravereb
bero ulteriormente. 

Giuliette Chiesa 

Sui missili ancora incertezze nella maggioranza 
; (Dalla prima pagina) 

nel PSI, dove è noto, che non 
tutti sono d'accordo ' con le 
posizioni di Bettino Craxi (ri
badite in una intervista che ap
pare domani sii « Panorama ») 
e ti vorrebbe più prudenza: 
c'è un appello al gruppo diri
gente del parlilo (firmalo tra 
gli altri da De Martino, Achil
li, Querci, Bobbio, Benzoni, 
Là Porta e da intellettuali co
me Baget Bozzo, Sciascia, Ilo-
dota, Visalberghi; - Enriques 
Agnotetli e Gianfranco-1 Amen
dola)' nel quale ai chiede che 

'non"siano nrésl perfora impe
gni sui Pershing é'siii Cruise. 
' D'altra parie la spinta sul 
Parlamento,, .perché si eviti 
un avallò affrettalo alle richie
ste americane, non viene solo 
dal mondo 'politico e della 
cultura. Si assiste ad una mo-

.bililazipne di massa in molle 
città italiane; la genie scende 
in. piazza per chiedere . una 

; iniziativa di distensione, per 
dire no ai missili e sì alla 
trattativa. Una "pressione giun
ge anche dal mondo cattoli
co: Halle ACM, dall'Azione 
cattolica, dal movimento cri
stiano per la pace. \. ,.,,,."•. 
•• Di tulio' questo dovranno 
tener conto i partiti K che, in 
forme ; diverse, appoggiano il 
governo. Tanto più che appa
re sempre più evidente come 
oramai alle .decisioni che sa
ranno prese . qui in . Italia si 
guardi con i grande interesse 
anche dall'estero. Nella RFT, 
nolano gli osservatori, vi è 
granile attenzione circa le scel
le di Roma e Bruxelles. E si 
afferma che l'elemento in gra
do dì modificare l'attuale pò-

. sizione del governo tedesco 
! (facendo prevalere quelle po
sizioni più favorevoli alla 
«" trattatiVa-kiittito •, - presenti 
in diversi Bellori dclI'SPD) 
potrebbe èssere proprio uria 
scelta italiana, di non allinea-
mettto alle richieste degli Sta
ti Uniti. 

' L'importanza della decisio
ne italiana-è '. testimoniata an
che da una dichiarazione espli
cita del ministro degli esteri 
norvegese. Knul ' Frydenlund, 
che. ha precisalo che il suo 
governo parteciperà al verti
ce NATO del 12 dicembre « so-

I vertici vaticani confermano 
l'iniziativa contro il riarmo 

ROMA — L'impegno; della 
Santa Sede per contribui
re a bloccare in Europa la 
rincorsa agli armamenti mis-

'silistici e nucleari .e l'ag
gravarsi della situazione In
ternazionale in seguito al 
confronto tra Iran e USA 
trova piena conferma nei 
vertici vaticani. Per la San
ta Sede, secondo quanto vie
ne fatto osservare, il ne
goziato rimane la « via màe-

i stra » per superare le at-
.- tuali tensioni che turbano 

l'opinione pubblica mondia
le e per consolidare la pa
ce, mentre tutto potrebbe 
diventare pio difficile e Tor
se irreparabile se. Invece, si 

•pensa di perseguire la di-
- stensione attraverso la poli

tica della forza o con atti 
destinati a ostacolare 11 dia-

. logo. 
In base a questi orienta

menti, la diplomazia ponti
ficia si è mossa nelle ulti

me settimane In , varie di
rezioni per fare avanzare 
l'Idea di un npgoziato che 
realisticamente Induca 1 go
verni a misurarsi con 1 prò-

; bleml della pace nel momen
to in cui il quadro mondia
le potrebbe essere compro
messo della rincorsa • al 
riarmo. 

Giovanni Paolo II, secon
do fonti vaticane, ha avuto 
modo di esprimere questo 
suo impegno, già affermato 
con molta forza all'ONU, al
le autorità italiane e ad al
tri governi Interessati. OH 
stessi colloqui riservati che 
egli ha avuto, assistito dai 
segretario di stato cardina
le Casaroli. con il presiden
te dèlia Repubblica e con il 
primo ministro della ' Tur
chia durante il - suo ultimo 
viaggio, sono stati Ispirati 
dagli stessr-orlentameriti del 
quali si inquadra pura il 
suo appello al mondo Isla

mico per una collaborazione 
« per il progresso dell'uomo 
nella emulazione del bene! ' 
per l'estensione della pace ' 
e della fraternità ». 

Le stesse prese di poslzio ; 
ne contro 11 riarmo del « con ( 

cilio per la pace delle.chie , 
se olandesi » e di alcune ' 
associazioni italiane tra cui • 
l'Azione cattolica hanno a-
vuto dall'azione del Papa. 
un pieno. incoraggiamento. 
E c'è da osservare che f 
movimenti pacifisti • e an
timilitaristi olandesi han 
no indotto 1 democristiani 
che reggono il governo In -
Olanda ad accettare ipo
tesi differenti dal prò' 
getto della NATO. Ipotlz 
zando una produzione limi
tata de) missili solo nel 
caso dovessero fallire le 
trattative con l'URSS. 

Alceste Santini 

prattulto per ascoltare le opi
nioni dei paesi dove le armi 
dovrebbero essere dislocate, 
tra cui l'Italia». , 

E allora è assolutamente 
chiaro che il modo come • si 
concluderà mercoledì la di
scussione parlamentare a .Mon
tecitorio avrà un valore, rile
vante, proprio sul piano in
ternazionale. 
' E questo la DC lo sa bene. 

Sennò, perché i dirigenti del
lo scudo crocialo avrebbero 
scelto questa condona « abbui-
lonalissiiua ». in vista della 
seduta di martedì? Nessuna 
dichiarazione ufficiale, nessu
na indiscrezione seria, ancora 
top-secret il lesto della mo
zione sulla quale il parlilo di 
maggioranza relativa tenterà 
di ottenere il consenso di li
berali. socialdemocratici, re-
puhblicani e socialisti. Marte
dì manina Zarcagnini riunirà 
i massimi dirigenti del par
lilo è i presidenti dei gruppi 
parlamentari di Camera e Se

nato. Con loro saranno decisi 
gli ultimi ritocchi a| discorso 
che più tardi il segretario pro
nuncerà a Montecitorio, e ver
rà stabilito il comportamento 
da tenere quando si tenterà 
l'unificazione delle varie mo
zioni, Sembra che Zacragnini 
voglia un documento artico
lato in più punii, per prova
re a ridurre i dissensi in Par
lamento. e ottenere un voto 
più o meno unanime su un 
« preamholo politico generale » 
che suoni come impegno per 
la distensione. 

Non solo il segretario de
mocristiano è preoccupato per 
la possibilità di introdurre ele
menti di rottura nella situa
zione politica italiana. Sembra 
che anche tra i repubblicani 
ci sia qualche perplessità. Dei 
socialisti si è già dello: mol
li di loro sarebbero favorevoli 
a prendere una posizione vi
cina a quella dei comunisti, 
dei radicali e del Pdup. I/ap
pello di cui ai parlava prima 

va esattamente in questo sen
so. E non per semplici preoc
cupazioni - generali • sull'unità 
della sinistra; ma soprattutto 
per motivi altinenti al merito 
della questione internazionale: 
« Hilcninmo una forzatura gra
ve il coinvolgimento, pratica
mente senza dibattito, del no
stro paese in una nuova e 
più intensa ripresa dvlla cor
sa agli armamenti in Europa, 
Questa, - infatti, sarebbe nella 
sostanza la conseguenza ine
luttabile della richiesta ame
ricana alla NATO di installa
re nel nostro continente cen
tinaia di missili nucleari ». 
Più avanti il documento chie
de che a prima di assumere 
decisioni, che comportano il 
risrhio oggettivo della irre
versibilità. .sia esplorata :• la 
via di definire nel concreto 
te tappe di un processo di 
disarmo ». E per la precisio
ne, viene chiesto esplicitamen
te al PSI di farsi promotore 
di una iniziativa per ottenere: 

« il ritiro del missili sovie» 
lui SS'JU. il rilancio operatilo 
del negoziato 'di Vienna, la 
firma del Sali 2 e l'avvio — 
nrysenti gli { europei — del 
Sali 3 ». « *. ^;v" 

Bellino Craxi non sembra 
' però convinto di queste argo-
. menlazioni. Nella intervista a 

« Panorama v insiste nella sua' 
posizione, ritenendo possibile 
che sia autorizzata la fabbri-
razione dei missili, per poi 
aprire il negoziato coi sovie-
liei. « Per fabbricare i missili 
— dice Craxi — occorrono 
Ire.quntir'nnni. Il negoziato è 
sempre possibile, purché lo si 
voglia. Diventa difficile quan
do si nega, come fanno i so
vietici. l'esistenza slessa del 
problema ». Il segretario so-
cialista sembra non tener con
to di (pianto dichiaralo dagli 
americani (espressamente, in 
modo mollo autorevole, • dal 
ministro della .difesa Brown), 
che hanno spiegato chiaro e 
tondo come se i missili si fab
bricano poi li si deve -pure 
installare: mica si può getta-: 
re il denaro dalla finestra ! 

La dichiarazione di Craxi 
solleva perplessità anche alla 
luce di un'altra frase pronun
ciata dal segretario socialista 
nella stessa intervista; quan
do. interrogato sulla possibi
lità di mantenere in vita il go
verno Cossiga, nonostante il 
deteriorarsi della situazione 
polìtica e i problemi che ur
gono, risponde al giornalista: 
e La DC ha in corso il con
gresso; In democrazia dei par
tili vive di regole che è giu
sto rispettare. I cinesi dicono 
che non c'è nulla che non pol
so essere rinviato almeno di 
un mese. Anche di fronte alle 
difficoltà più inquietanti non 
bisogna farsi prendere dall'af-

. fanno ». Ma allora perché non 
: rispettare questa massima ci-
; nese proprio nel caso dei mis
sili? Una decisione così deli-
cala, e vitale per la sicurezza 
nazionale non ha ' bisogno, 
proprio per la sua comples
sità. della massima riflessione, 
del -'• più grande approfondi
mento possibile, del tempo 
necessario per esplorare con i 
paesi del patto di Varsavia 
tutti i margini di una tratta
tiva ? 

Conferma da Teheran : processeremo gli ostaggi 
. (Dalla prima pagina) : 

si vista da'Teheran, dove — 
come si è detto — oggi e do
mani si vota per la costituzio
ne. Il testo redatto dall'assem
blea costituente dovrebbe esse
re approvato con un'ampia 
maggioranza. Ma non è detto 
che l'esito del referendum sia 
plebiscitario come quello dello 
scorso marzo che sancì la re
pubblica islamica. Parecchi 
questa, tòlta voterannoy* no ». 
,_E; molti di quèliì'ctevàteran-
•no-;«Èì » to,faratino non per
ché. condividono- il testo defi

nitivo, ma per evitare una la
cerazione nel paese. E' un ri
schio avvertito anche da Kho-
meini che nei giórni scorsi ha 
fatto per la prima volta appel
lo all'unità di «concezioni reli
giose e politiche diverse» e ha 
affacciato la possibilità di ridi 
scutere punti controversi e la
cune nelle «norme aggiuntive». 

Le obiezioni principali ri
guardano la supremazia del 
potere religioso sulla stessa 
sovranità popolare e il manca
to riconoscimento dell'autono
mia delle minoranze etniche.' 
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L'articolo 5 del lesto defini
tivo — che non c'era nella 
bozza originaria stesa con il 
contributo di Talléghani — re
cita: € In assenza del santo 
vicario, l'imam Menili (l'imam 
scomparso dello - sciismo) la 
leadership della comunità spet
ta al Faghigh (al sapiente re
ligioso) giusto, pio. conscio, 
coraggioso, dotato di iniziati
va e rispettato dalla maggio
ranza'del popolo come leader 
indiscusso. Se non è possibile 
individuare una simile perso
nalità, la leadership.della co

munità spetta a un consiglio 
formato dai Foghagha (plurale 
di Faghigh) più qualificati ». 
Gli articoli dal 91 al 99 e dal 
107 al 110 precisano le vastis
sime competenze di questo 
« sostituto del Messia » -e le 
norme per la formazione dell' 
organo collegiale alternativo. 

•Da parte di alcuni importan
ti esponenti del clero islamico 
come l'ayatollah Shatiat Ma~-
dati sono state avanzate du
rissime riserve di ordine teo
logico. Da parte della maggio
ranza delle organizzazioni lal 

j che di sinistra e di alcune dei-
j le sfesse organizzazioni • isla

miche sono stati. sottolineati 
gli aspetti lesivi della piena 
sovranità popolare. Altre for
ze, come il partito Tudeh, hqn_-
no dichiarato che non avreb
bero avuto obiezioni se la va
lidità di questi articoli fosse 
stata limitata fino a quando 
è vivo Khomeinl e sottolinea
to i pericoli che si verrebbero 
a creare qualora non si pre
sentasse più una. personalità 
con una leadership così indi
scussa. 

prima, pagina) 
sUpi\lavori proprio il prò-

''blerna dei missili, con un 
ventaglio di posizióni aperte 
alle più diverse opzioni, ma 
tutte : volte a dare risalto 
al ' negoziato? Si potrebbe 
continuare con un lungo 
elenco- —-•_ comprendente 
quella importante forza mo
rale e ideate che sono la 
chiesa 'e il mondo cattòlico 
— per mostrare come il pa
norama europeo sia ben lon
tano dall'essere grigio e uni
forme,, e nulla vi sia anco-

. ra di scontato, neanche a 
due settimane dal Consiglio 
atlantico. La partita è in-

.vece' ancora aperta, come 
del resto lo sarà anche dopo 
quella riunione, 'quali che 
siano, le difficoltà e le com. 
plicazioni che potranno de-
rivare dalle site decisioni 
.- Ed i questo il significato 

anche europeo delia npstra 
risoluzione che chiama le 
altre forze politiche ad una 
considerazióne attenta e 

.meditata. Altro che *defe. 
zione.dalla, solidarietà e dai 
doveri connaturati ad ogni 
alleanza*, come scrive .im 
barazzato «II Popolo» di 
venerdì. Ritiene U quotidia
no de che tra i doveri di 
un'alleanza vi sia, ad esem-
pil.'quello della supina oc. 
eettazione delta dichiarozio 

. ne rasa a « La Stampa » di 
venerdì, dal generale Ro-

• we*$\ comandante della 
&ATO. che chiede nuovi ci 
eH éi riarmo atomico come 

' cimtizione . indispensabile 
•efr la sicurezza euraocn? 

•|ve,' damerò. E non solo ver 
'• quanto può accadere in EH. 
• réfa, ma anche per quanto 
sia avvenendo nel mondo. 

...Ci infatti un terzo eie-

(Dalla prima pagina) 
milioni e mezzo di dollari co
me «pagamento a favore di 
Sdphflau ». Perchè questa 
bugia ministeriale? Cosa ci 
sarebbe di strano nella pre
senza della IEOC nelle opera 
zkmi di pagamento dette Un
genti? « Panorama » nota che 
questa società «ha la strana 
particolarità dì possedere una 
rilevantissima partecipazione 
in un'importante società pri

vata italiana ». E* un modo 
anuarvaTpér ipotizzare tiferio' 
ri .canali dj coinusesseinento 
nascosto alla faccenda delle 
tangenti, alta centrale pana-
aaense-svizzera. Vengono, inol-

mento cui ora bisogna guar
dare, per valutare più atten
tamente cosa significhereb
be oggi • una nuova corsa 
al • riarmo: ' l'aggravamento 
della situazione internazio
nale. che accresce le preoccu
pazioni e rende più urgente 
la ricerca concreta di soluzio
ni ragionevoli al contenzioso 
che sia turbando l'Europa. 

Si guardi al « sisma» ira
niano. Abbiamo già espresso 
un giudizio su quanto accade 
laggiù, ma c'è una lezione 
più generale da trarre, ci so
no dei nodi ormai cruciali 
che dalla vicenda iraniana 
rimbalzano anche in Europa 
e sulla questione dei missili 
Quali? da un lato essa ci dà, 
anche fisicamente, la misura 
della vulnerabilità e preca
rietà dell'attuale assetto 
mondiale, privo ormai di 
strumenti e metodi efficaci 
nel contenimento, nella pre
venzione e nel controllo del
le crisi: con evidenti segnali 
di disarticolazione, e in qual
che caso di disgregazione, 
delle vecchie norme di un 
« ordine » che qualcuno può 
forse rimpiangere ma nes
suno può resuscitare. Dall'al
tro lato abbiamo una raffi
gurazione plastica dellin-
treccio ormai permanente e 
inestricabile tra i problemi 
della pace e della guerra. 
quelli dell'indipendenza, e, 
in più, quelli delle materie 
prime e del loro uso, dello 
sviluppo e del sottosviluppo, 
via via fino alle tempe
ste energetiche, commercia
li, monetarie. 

Tutto insomma si lega • e 
ogni fatto « locale » ormai 
si ripercuote in ogni parte 
del mondo, su ogni fronte 
politico, diplomatico, econo-

1,'Europà ne può uscire schiacciata 
TOICO' e sociale, e infine — 
dato non secondario — sul 
fronte culturale, chiamato 
oggi a confronti di civiltà e 
culture diverse, con cui fa-
ré i conti Siamo insomma ad 
uno scollamento— che nói 
riteniamo inevitabile — tra 
« centro » e « periferia » che 
Kissrnger, non a caso cosi 
ansioso di riarmare l'Europa, 
può giudicare anarchico ed 
eversivo al punto di richie
dere l'usò della potenza mi
litare; ma che più ragione
volmente si può valutare co
me un processo tumultuoso, 
travagliato 'e persino con
traddittorio, di ricerca f di 
lotta per un nuovo « ordine » 
mondiale politicamente ed 
economicamente più equo, 
più giusto, più democratico. 
Diciamolo pure in parole più 
semplici: • l'odierna cronaca 
internazionale ci sta offren
do alcuni dei possibili scena
ri alternativi che dominano 
e domineranno' sempre, ds 
più questo scorcio di secolo, 
se non si saprà ritrovare la 
strada di una effettiva di
stensione, e quindi di nuovi 
contenuti politici ed econo
mici in grado di renderla 
meno labile e di rivitalizzar
la come norma attiva e per
manente di nuove forme di 
convivenza e cooperazione 
internazionale. 

Ma se questa è la situa
zione concreta che abbiamo 
di fronte, e tale i la portata 
dei problemi con cui il mon
do si sta misurando — in 
termini diplomatici si po
trebbe dire rmterdipendenza 
tra le grandi trattative Est-
Ovest e Nord-Sud — allora 
bisogna avere il coraggio di 
quelle che U segretario del
la SPD chiama «idee nuo-

II ministro e le tangenti ENI 
tre avanzati interrogativi sul
la sorte di una tronche di 7 
milioni di dollari autorizzata 
dall'Ufficio italiano cambi a 

Ieri 0 segretario del PSI. 
Craxi ha voluto smentire di 
essersi collocato nella posi 
zione di accusatore del pre
sidente deU'ENI. che è socia-
lista ma che si dk» rici
no ad una corrente diversa 
da quella dei segtetaTw. « Io 
non ho accusato nessuno — 
ha detto Craxi — Venuto a 
conoscenza del fatto, ho sem
plicemente notificato v alle 
competenti autorità di. gover

no la necessità che fossero 
tempestivamente predisposti 
tutti gli eleaaehti di ghistjfi-. 
cazione e di spiegazione che 
il caso comportava». 

Da Questa dichiarazione si 
desume con chiarezza che fl 
segretario del PSI ha solleci
tato un accertamento .sull'o
perato deU'ENI considerando 
inquietanti i sospetti circola
ti sulla'stampa, « n caso — 
ha concluso Crasi — comun
que deve essere chiarito e 
non insabbiato». ' 

In margine alla seduta di 
giovedì della commissione bi
lancio è da-registrare una let-

ve » in materia di sicurezza 
e più in generale di relazio
ni internazionali, sia politi
che che economiche. Ed è su 
questo terreno che l'Europa, 
o per essere.più precisi le 
forze democratiche europee 
di più varia estrazione politi
ca e ideale, possono avere 
una funzione insostituibile, 
originale 'e autonoma. Pro
prio nel momento in cui si 
realizza una nuova distribu
zione del potere - mondiale, 
nel quale « centro » e « pe
riferia » non rispondono più 
alla vecchia logica di domi
nio politico ed economico, 
nel quale la distensione su
bisce un progressivo logora
mento, l'Europa potrebbe es
sere il punto di saldatura e 
di iniziativa — senza alcuna 
presunzione eurocentrica, an
zi liquidandone ogni residuo 
— per un nuovo raccordo 
Est-Ovest - Nord-Sud. Com
pito enorme, certo, e di lun
ga lena, che coinvolge an
che decisivi problemi di 
cambiamento politico, socia
le ed economico (la dimen
sione europea dell'austeri
tà). Compito difficile anche 
nelle questioni stringenti di 
oggi, quando dal « vertice » 
di Dublino e dallo scontro 
tra il governo delta CEE e il 
Parlamento di Strasburgo 
sul nodo del bilancio emerge 
l'immagine di un'Europa 
« politica » in crisi e di una 
paralisi comunitaria proprio 
sul terreno del cambiamen
to. Ma compito irrinunciabi
le, se si vuole veramente che 
l'Europa viva come coprota-
gonista della vicenda mon
diale. 

Sarebbe questa una sorta 
di nuova Monaco, come ci 
spiegano indignati « II 

tera del prof. M&ck al presi
dente dtll'ENI perché precisi 
(hi sostanza, ritratti) una di
chiarazione da lui ratta ai par
lamentari. Dai resoconti gior
nalistici fl Mack ha scoperto 
che Mezzanti gli ha attribui
to un intervento in favore dì 
persona che proponeva un 
« contratto alternativo » a 
quello che CENI stava stipu
lando. Ciò non sarebbe vero, 
e Mack dichiara di aver par
lato con Mezzanti solo per 
consigliargli «di non corri
spondere alcuna mediazione 
poiché ciò avrebbe potuto su
scitare perplessità e sospetti». 

In sostanza il Mack avrebbe 
fatto da consigliere (in quale 
veste?) e non da «postulan-

Giornale » o « La Nazione »? 
un abbandono del campo? 
un concorrere all'isolamento 
degli Stati Uniti nel mondo? 
Nessuna forza politica euro
pea può sensatamente porsi 
in questa prospettiva, né 
crediamo chi. il mondo pos
sa trarre vantaggio alcuno 
dall'isolamento .— e quindi 
dalla insicurezza — di gran
di paesi come gli Stati Uni
ti, o l'URSS o la Cina, dai 
"quali, lo si voglia o no, di
pende grandissima parie 
della vicenda mondiale. Ma 
il fatto vero è che non pos
sono più esistere — né in 
una direzione né nell'altra 
— rapporti a senso unico, 
corrive obbedienze, inerti 
subalternità o deleghe di 
qualsiasi tipo. Con realismo, 
con responsabilità, con equi
librio, ogni paese, grande o 
piccolo che sia, è chiamato a 
fare la sua parte, a concor
rere per quel che può, ad 
una svolta delle tendenze 
negative che scuotono il 
mondo per farne avanzare 
le potenzialità positive. 
: Sembra che ci siamo al
lontanati dal tema specifico 
dei missili in Europa, ma 
non è cosi. L'orizzonte della 
questione è infatti ben più 
vasto, e la decisione che 
dovrà essere presa martedì 
alla Camera agirà nell'im
mediato e nella prospettiva 
più generale di una fase in
ternazionale già abbastanza 
preoccupante per essere ul
teriormente aggravata da al
tri fattori di turbamento. Se 
si penserà più in grande e 
probabile che si comprenda 
meglio la posta in gioco e 
te forze disponibili, che van
no ben oltre i confini della 
sinistra. 

te». Come si vede, questo 
scontro di opposte verità ha 
un significato rilevante per
ché riguarda l'esistenza o me
no di pressioni suU'ENI per 
favorire qualcuno anziché 
qualcun altro. 

Di questo avviso sono, na
turalmente. anche i commis
sari comunisti che hanno e-
spresso la loro preoccupazio
ne per la possibilità che. in 
assenza di un rigoroso accer
tamento della verità, si veri
fichi da un lato, l'impunità 
per gli eventuali colpevoli e, 
dall'altro, un danno non solo 
morale per un ente che è urto 
degli strumenti fondamentali 
della mano pubblica in eco
nomia. — 

Kl 
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I militanti 
del PCI 

discutono 
una 

proposta 
politica 

per la città 
Assemblee in tutta la 

città, riunioni nelle se
zioni, nel quartieri, incon
tri a livello oM quadri di
rigenti e con la cittadi
nanza: il partito sta espri
mendo in queste settima
ne un grande sforzo per 
alzare il tono del dibattito 
politico e preparare te più 
significative scadenze che 
lo attendono, prima fra 
tutte la conferenza citta
dina. 

Nei quattordici quar
tieri hanno avuto luoero 
la settimana scorsa riu
nioni a cui hanno parte
cipato i comitati delle 
sezioni territoriali, i com
pagni impegnati in fede
razione, nell'amministra
zione comunale, nei con
sigli di quartiere, all'in
terno dei gruppi, nei movi
menti di base. 

Questi appuntamenti 
hanno coinvolto circa 500 
quadri dirigenti, e si sono 
contati una ottantina di 
interventi. Lo scopo era 
quello di cominciare a 
mettere a punto un giudi
zio sull'impegno profuso 
e sul lavoro svolto in 
questi quattro anni di go 
verno delle sinistre, e di 
focalizzare, con il contri
buto dei compagni. 1 prin
cipali problemi emergenti 
nella città, in modo da 
offrire indicazioni di la
voro e di lotta per lo scor
cio di fine legislatura. 

La federazione ha pro
grammato altri impegni 
come le assemblee delle 
sezioni che sono previ
ste nel periodo dnl 10 al 
17 di questo mese. Del 
resto, importanti appro
fondimenti della situazio
ne a Firenze vengono of
ferti dal documento pre
paratorio della conferen
za, portato in discussione 
all'ultimo comitato citta
dino. Vi si esprimono al
cune riflessioni sulla cri
si delle grandi aree metro-

' politane e cui Firenze non 
è restata immune, e sul 
ruolo della città e del 
comprensorio nell'ambito 
della programmazione re
gionale. attraverso una 
analisi delle modiflcazlo 
ni sociali registrate in 
questi ultimi anni, e della 
struttura del sistema prò 
duttlvo. 

Lo stesso documento 
suggerisce alcuni « capi
toli » su cui centrare par 
tlcolarmente l'attenzione 
e il dibattito: l'esperienza 
del decentramento ammi
nistrativo, la valorizzazio 
ne delle risorse energe
tiche e la qualificazione 
dell'ambiente. 1 problemi 
del centro storico e quel
li della periferia urbana. 
la casa e i servizi sociali. 
il problema dei giovani. 
degli anziani. l'organi7za-
zione del territorio, lo svi 
luppo delle attività cul
turali. Tutta questa mas
sa di spunti e indic«i7ìoni 
di lavoro è stata ripresa 
dal quadri del partito nel 
corso delle riunioni della 
settimana passata. 

Ne abbiamo seguito al
cune e tra le altre quella 
tenuta al Circolo delle 
Due Strade con la parte
cipazione del sindaco Gab-
buggiani. I compagni del
le sei sezioni presenti non 
hanno risparmiato una 
analisi critica e autocri
tica della situazione, pur 
senza perdere di vista 1' 
Intento di « programma
zione» che le stesse riu
nioni volevano avere. 

Molti Interventi hanno 
sottolineato la necessità 
di una più efficace in
formazione su quanto vie
ne realizzato dall'Ammini
strazione non tanto nel
l'ottica della propagan
da quanto come coinvol
gimento della città e del 
le varie categorie di cit
tadini in ogni decisione. 
hanno sollecitato una 
maggiore rapidità di in 
tervento da parte del Co 
mune stesso Quanto al 
Partito si è detto occor 
re sganciarlo da una cer
ta tendenza a deleeare e 
riprendere con maggiore 
vigore l'iniziativa di base. 
di movimento. 

I dati forniti dal sinda 
co Gabbuggiani e dal pre 
sidente del quartiere 3 
Falchinl hanno dimostri 
to che 11 programma lan 
ciato dalla maggioranza di 
sinistra all'inizio della le 
gislatura non è rimasto 
una mera enunciazione di 
principi e di Intenzioni. 
ma si è concretizzato sia 
negli interventi di Palaz
zo Vecchio che In quelli 
promossi e sostenuti dai 
consigli di quartiere. E" 
cosi possibile rintraccia
re oggi In città seirn! 
tangibili di quello che è 
cambiato, del risultati ot
tenuti Proprio questo pro
cesso di cambiamento — 
hanno «;ost*»mito l compa 
gnl — richiede oggi che II 
partito ricerchi e prati 
chi un contatto ravvici 
nato con la società, e tra
duca In nuova proposta 
politica le spinte e i bi
sogni emergenti. 

S. C. 
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Deludente apparizione di un sottosegretario alla Conferenza regionale 

Per il «governo ombra 
di problemi dei trasporti 

è meglio non parlare 
Affermazioni genèriche e non impegni precisi - Tre documenti conclusivi 
riassumono il senso della discussione • Dichiarazione dell'assessore Raugi 

Aperta ieri la 20* edizione della rassegna 

Omaggio a due miti 
del cinema al 

Festival dei Popoli 
Con un eccezionale documento cinematografico — il filmato 

di un viaggio in Mongolia nel 1012 — ha preso ufficialmente il 
via ieri pomeriggio la ventesima edizione del festival interna
zionale dei popoli, la rassegna del film di documentazione 
sociale. 

Già nella prima giornata si sono delineati quelli che saran
no i temi di questa edizione: una indagine a tappeto sulle 
questioni più scottanti del momento, uno sguardo documentato 
alla filmografia passata e una verifica di certi modelli co
municativi. 

La giornata odierna al palazzo dei Congressi di Firenze svi
luppa già ampiamente le rassegne, le personali e le retrospet
tive del festival. 

Si inizia alle ore 15 con una parte di « The march of the 
Time», il cinegiornale dell'opoca Roosevelt, nato dalla col
laborazione tra la rivista <Time> e il film maker Louis De' 
Rochemont. 

Seguirà la proiezione del film tedesco « Familien kino » di 
Alfred Behrens e Michael Kuball. di quello svedese « A re-
spectable life» di Stefan .Tari. 

In serata — oltre, la ripresa di un'altra parte di « The 
march of the Time » — sono in programma due film più attesi. 
Il primo è del regista americano Patrick Montgomery dal ti
tolo « The man who loved to hate ». in cui si illustra la biz
zarra carriera del regista Erich Von Stroheim. tracciata at
traverso estratti dei suoi film e interviste di giornalisti ed 
amici. Il secondo è un ritratto dell'attrice Valeska Gert che ci 
viene offerto dal regista tedesco Volker Schlondorff. 

E' il film-ritratto di una grande star degli anni venti, di 
una attrice-ballerina che ha lavorato con i registi più famosi 
dell'epoca, da Brecht a Renoir. da Cavalcanti a Pabst. 

Lunedì le proiezioni proseguono al palazzo dei Congressi. 
mentre da giovedì iniziano anche allo Spaziouno e dal 9 al 
cinema « Alfieri ». Il festival si ingrandisce grazie anche al
l'intervento fattivo,della Regione e degli Enti Locali. Il co
mune di Firenze, per esempio, che nel 1975 contribuiva con 
3 milioni, quest'anno ha dato un finanziamento di 50 milioni. 

« Della istituzione del fondo 
nazionale dei trasporti il sot
tosegretario ci ha detto che 
non c'è nulla da sperare per 
tutto il 1930; della nuova leg
ge quadro sui trasporti locali 
non si sente più parlare dal
l'inizio della nuova legislatu
ra ». E'. una frase tratta dal 
discorso conclusivo del pre
sidente regionale dei traspor
ti. Ed è un'accusa precisa al 
comportamento del governo. 
Come può, un sottosegretario 
di un « governo-ombra », pren
dere impegni e rispondere al
le precise richieste avanzate? 
si è limitato a diro che le 
ferrovie saranno rafforzate e 
che presto ci sarà un in
contro a Roma fra tutte le 
regioni e il governo. 

A parte questa « apparizio-. 
ne » il confronto è stato sia 
in aula che nelle tre commis
sioni che hanno lavorato per 
tutto il pomeriggio di vener
dì. stringente e sempre legato 
alle tematiche concrete delle 
popolazioni toscane. 

Le tre commissioni (tra
sporti nelle aree metropolita
ne, bacini di traffico, dele
ghe: infrastrutture e piano 
regionale dei trasporti, mo
menti gestionali dei traspor
ti) hanno emesso tre docu
menti conclusivi che riassu
mono il senso della discus
sione che vi si è svolta A 
onesti ha fpfto riferimento lo 
stesso presidente Leone nel 
suo intervento. 

« Le risoluzioni delle com
missioni sono idicazioni va
lidissime — ha detto — sulle 
quali la giunta orienterà la 
propria attività futura, so
prattutto nella configurazione 
del piano regionale dei tra

sporti che dovrà comunque 
essere predisposto ». 

L'irrinunciabile esigenza di 
inserire la programmazione 
dei trasporti nella program
mazione complessiva degli in
terventi della regione e delle 
autonomie, correlandola ai 
problemi dell'assetto territo
riale e alla valorizzazione del
le risorse, e stata la linea 
lunga la quale s'è mossa tut
ta la conferenza. Per trarre 
un giudizio finale sul con
fronto che si è svolto al Pa-
laffari abbiamo chiesto al
l'assessore Dino Ratigi una 
dichiarazione. Ecco cosa ci 
ha detto: 

« La ricchezza dei contribu
ti e l'articolazione della di
scussione — ha detto — fu
gano le preoccupazioni a-
dombrate circa una Confe
renza sul trasporto allestita 
per motivi di scadenza di le
gislatura o elettorali ». 

« La Conferenza sui tra
sporti resta un impegno poli
tico. puntuale, che il Governo 
toscano ha assunto e svolto 
in chiave con le decisioni del 
Consiglio Regionale, in sinto
nia e in confronto con i 
problemi reali della nostra 
regione. Abbiamo onorato 
questo impegno — ha aggiun
to Raugi — senza slittamenti 
di anni come è accaduto a 
livello nazionale. Certo non 
mancheranno approfondimen
ti ulteriori, in modo partico
lare per i singoli settori del 
trasporto. Sostanzialmente 
non abbiamo « schivato » le 
questioni grosse e gravi che 
stanno di fronte al trasporto 
tra pubblico e privato: tra 
datore di lavoro e dipenden

te; tra particolare e generale; 
tra singolo e collettivo. 

Tutto ciò cercando di non 
dare spazio da un lato alla 
mitizzazione della mediazione 
ad ogni costo e dall'altro di 
non cadere nelle secche delle 
posizioni unilaterali. Ferme 
restando, e irrinunciabili. le 
grandi scelte fondamentali 
per la Toscana sui nodi di 
traffico e sul trasporto itile 
grato, tra il « tutto ferrovia » 
o il « solo gomma » o « stra
da ». noi siamo per affermare 
che il trasporto, comunque, è 
legato all'ambiente, alle ne
cessità. alle condizioni del 
territorio con una visione ar
ticolata. differenziata e pro
duttiva delle soluzioni. Solo 
cosi — ha sottolineato Raugi 

— può affermarsi quella 
programmazione che tutti 
auspichiamo. E noi aggiun
giamo « programmazione 
pubblica ». In questa direzio
ne va la legge 51 del 1978 che 
intendiamo portare a regime 
il più rapidamente possibile 
e comunque entro il 1980. 
Con questa legge — ha ag
giunto l'assessore — si inten
de e si vuole programmare 
l'intervento pubblico con il 
criterio della produttività a 
ziendale. della buona finaliz
zazione dei contributi, in un 
rapporto chiaro conile azien 
de private tale che. nell'am
bito della concessione, si 
corrisponda a pieno alle ne
cessità: del servizio soci? le di 
pubblica utilità, nell'ottica 

' del bacino di traffico ». 

Si creerà un organismo efficiente per stimolare le attività economiche 

Il Palaffari centro di servizi 
per le aziende della Toscana 

A colloquio con l'assessore comunale allo sviluppo economico Luciano Ariani - Assistenza per la 
commercializzazione dei prodotti per Testerò - Ricerche di mercato e formazione del personale 
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Il Palazzo deflli Affari a Firenze 
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Un convegno in Palazzo Vecchio 

Martedì «gran consultò » 
a Firenze sulla Terza Rete 

Martedì si terrà nel Salo
ne dei Dugento. in Palazzo 
Vecchio, per iniziativa del Co
mune di Firenze e della se
de Rai regionale, un conve
gno sul tema: e La terza re
te nell'attuale sistema delle 
comunicazioni di massa». 

Il convegno che si svolge
rà per l'intera giornata, sa
rà aperto, alle 9.30 dalle re
lazioni introduttive del sinda
co Elio Gabbuggiani e del 
direttore della sede regiona
le della Rai Pier Giorgio 
Branzi: seguiranno le rela
zioni del vicepresidente del
la Rai Gian Piero Orsello 
(« La terza rete e gli indi
rizzi di politica culturale del
la Rai ») e di Biagio Agnes 
direttore dei servizi giornali

sti per l'informazione regio
nale (< Il TG3 e la realtà 
locale e sociale »). 

Sono previste comunicazio
ni di Roberto Zaccaria. En
zo Cheli. Dario Natoli. Anto
nio Campagnano, Alessandro 
Curzi, Gilberto Tinacci Man
nelli. Leonello Raffaeli!. Giu
seppe Vacca. Mauro Belisa
rio. Franco Laj ed altri. 

' I lavori si riapriranno al
le 15.30 con la relazione di 
Alessandro Cardulli. a nome 
della FNSI. su « La terza rè-
te e la carta stampata *. 
Gianni Di Giovanni, respon
sabile dei servizi giornalisti 
della sede Rai di Firenze e 
Carlo Bonetti, responsabile 
dei programmi, interverranno 
rispettivamente sul nuovo 

giornale tv e sui programmi 
regionali: queste relazioni sa
ranno accompagnate dalla 
presentazione di un T03 rea
lizzato dai servizi giornalisti 
della Rai-Tv di Firenze e da 
un programma prodotto per 
la terza rete dalla sede fio
rentina. 

Alle 21.30 la tavola roton
da, presieduta dal vice-sinda
co Giorgio Morales. sul tema 
e II TG3 e la riforma ». chiu
derà l'intensa giornata dei la
vori. Vi prenderanno parte 
Alberto La Volpe (PSI). An
drea Borri (DC). Luca Pa-
volini (PCI). Vincenzo Vita 
(DP), Giorgio Bogi (PRI). 
Franco Compasso (PLI) ' e 
Guido Ruggero (PSDI). 

Il tessuto economico e pro
duttivo della provincia di Fi
renze e della Toscana è com
posto in maggior parte di 
piccole e medie aziende. Que
ste imprese incontrano molto 
spesso difficoltà per quanto 
riguarda la promozione e la 
commercializzazione dei pro
dotti. 

Ricerche di mercato, acqui
sto di materie prime all'este
ro: come orientarsi? • Quali 
comportamenti adottare? Da 
tempo tra gli operatori eco
nomici è sentita l'esisenza di 
contare su un e centro » in 
grado di fornire senizi e con
sulenze. Con la costituzione 
di una nuova società che 
prenderà in gestione il Pa
lazzo degli Affari, a nartire 
dai primi mesi dell'anno. 
sembra che questo procetto 
sì vada concretamente realiz
zando. 

La società formata da un 
consorzio tra la Regione To
scana. il Comune di Firen
ze. la Camera di Commer
cio e l'azienda di turismo, 
darà vita ad un centro per 
lo sviluppo dell'economia to
scana (CESVET). 

Cosa sarà concretamente il 
Palaffari nei pi ossimi anni? 
Sentiamo il parere di Lucia
no Ariani, assessore allo svi
luppo economico del Comune 
che ha seguito da vicino tut
ta la vicenda. Prima di tut
to. dice Ariani l'intesa ras-
giunta tra i quattro enti che 
compongono la società e le 
categorie economiche (indu
striali. artigiani, commercian
ti e coltivatori) è un fatto 
importante e indispensabile. 
Solo così si può pensare ad 
un rilancio e ad una rivalu
tazione di questa sede fino 
ad ora sottoutilizzata o male 
utilizzata. 

L'esigenza di arrivare alla 
costituzione di un centro a 
carattere pubblico che si po
nesse come compito l'allesti
mento di servizi e di consu
lenze per le aziende fiorenti
ne e toscane è stata avver
tita da questa amministra
zione comunale fin dall'epo 
ca del suo insediamento. E' 
del Iffffl un progetto elabora
to dal Comune nel quale si 
indicano ima serie di propo

ste per il Palaffari. Chiedia
mo all'assessore Ariani quali 
funzioni è auspicabile che 
svolga questo centro. 

Deve essere innanzitutto un 
centro per l'assistenza nel 
rampo della commercializza
zione soprattutto verso i mer
cati esteri. Una sede di in
contro tra operatori economi
ci locali ed esteri e a que
sto proposito si dovranno ap
prontare servizi di telex, di 
interpreti ecc. Il Palaffari 
può divenire anche i] luogo 
per la formazione di mana
ger e di personale specipliz-
zato nel settore della distri
buzione. A questi esperti si 
potranno rivolgere le aziende 
senza dover ricorrere alle 
società e agli agenti specia
lizzati e quindi con rispar
mio di costi. Una delle mag
giori funzioni del centro do
vrà essere quella di favori
re l'attività promozionale e 
le iniziative all'estero (attivi
tà espositive, mostre ecc.). 

Nello statuto della nuova 
società sottolinea Ariani, è 
contenuto il proposito di ar
rivare ad un effettivo coor
dinamento di tutte la attivi
tà che si svolgono tra la 
stazione centrale e la Fortez
za da Basso. H Palaffari co
me centro di servizi e con
sulenza per le aziende: il Pa-
lacongressi come sede di at
tività congressuali e turisti
che: la Fortezza da Basso 
come sede della mostra in
ternazionale den"arti<Ti»>nato. 

Dal coordinamento delle at
tività di tutta Quest'area tu-
ristico-fieristica-espositiva. al
la formazione di un unico or
ganismo pubblico per la ge
stione dell'intero corrolesso. 
E' ouesto dice l'assessore 1* 
obietivo ambizioso per il qua
le lavoreremo nel futuro. 

IL PARTITO 
E* auto convocato, per lu

nedi sera, alle 21,15, un at
tivo, nei locali della federa
zione. con tutti i compagni 
Impegnati nel mondo della 
scuola e t responsabili del 
settore per 11 partito, sul 
tema: «Valutazione delle e-
lettonl di novembre e prò- j 
poste per gli organi colle
giali scolastici ». , I 

REGALATI PER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1979 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll, 22 - Flranza 
Tel. (OSS) 430.741 

ANCIA DELTA ' , 
1300. 1500 

NUOVA LANCIA RTTA 
1600, 2 0 0 0 

CONCESSIONARIA y / ^ C ^ V ^ j K " " ^ 

EMPOLI - Tel. 72.654, 
V 

, ! 
FUCECCHIO - Tal. 2031B • 8. CROCE - Tel. 30374 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoll, 22 - Firenze 
Tel. (055) 430.741 

ACQUISTA 
LA TUA 

ALFA ROMEO 
PRIMA CHE 

AUMENTI 
UN'ALTRA VOLTA 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoll, 22 - Firenze 

Tel. (055) 430.741 

L'EUROMETRO 
BIANCHERIA-CORREDI 

Vìa Gioberti 155/r - FIRENZE - T e l . 660348 

mette a disposizione delle gentili lavoratrici e 
studentesse del COMUNE DI FIESOLE, per tutto 
il mese di dicembre, a condizioni di acquisto par
ticolarmente vantaggiose — con piccole rare 
mensili — il proprio assortimento di: 
ARTICOLI PER CORREDO - TRAPUNTE - TOVA
GLIE - COPERTE LANEROSSI -ARTICOLI BAS
SETTI - ZUCCHI - ELIOLONA - LENZUOLI, TO
VAGLIE PURO LINO - RICAMI A MANO. 

IL TUO CORREDO E' PRONTO 

CON PICCOLE RATE MENSILI 

allEUROMETRO 
PER INFORMAZIONI TELEFONARE AL 660348 

Studio Chiamenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari, Tassi mi
nimi - Anticipazioni imme
diate 

Serietà - Riservatezza 
Tel 489764-499471 

V.le Rosselli 65 - Firenze 

PER LA P U B B L I C I T À S U 

1 Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 679S541 - ROMA O r i 

ANCONA • C.so Garibaldi, 110 
Tele!. 23004-204150 

BARI - C.so V i» . Emanuel*, 60 
Teltf. 21476»-214769 

CAGLIARI • P.zzs Repubblica. 
10 - Telaf. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
Tele». 224791-4 ( r ie aut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telef. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telai 22458-33302 

NAPOLI Via S Briqida 68 
Tel. 324091-313851-313790 

PALERMO - Via Roma. 405 
Tele!. 214316-21006? 

R
in

as
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

MÀRIKÀ 
Assicuratevi una pelliccia 

Marika 
La società Marika per la sola 

/rona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno 
coperte da una polizza . 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

- Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 

Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1« NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 1$ 

ALCUNI NOSTRI PREZZI: 
GIACCONI SPORTIVI da L. 150.000 
VOLPE ROSSA L. 1,350.000 
VOLPE GROENLANDIA L. 1.800.000 
MARMOTTA da L.1.200.000 a L. 1.580.000 

PELLICCERIA 
EMPOLI 

VIA G. CECCHI, 12 
Tel. (0571) 72.056 

(Aperto anche il sabato) 
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Lavorando su un nastro trasportatore all'altezza di dieci metri 

Muore un operaio, un altro ferito 
Tragico volo in una cava a Calenzano 

Improvvisamente sono precipitati al suolo - Forse si è messo in moto il nastro oppure hanno perso 
requìlibrio - Perché non erano assicurati con una cintura? - La vittima è deceduta sull'ambulanza 

Arrestate tre persone 

Stroncato dalla finanza 
un traffico di gasolio 

L'accusa è di aver sottratto una parte del combu
stibile destinato ad un ospedale e ad uffici giudiziari 

Traffico di gasolio stroncato dalla Guardia dì finanza che 
ha tratto in arresto tre persone. Ecco 1 loro nomi: Silvano 
Bertelli, 46 anni, abitante a Legnaia in via Albertinelli. au
tista di una grossa ditta fornitrice di gasolio; Renzo Fab
bri, 40 anni e Valevano Vettori, 44 anni, entrambi abitanti 
in via Senese 312, titolari di un piccolo deposito al Galluzzo. 

Il Bertelli per conto della sua ditta era stato incaricato 
di consegnare 18 mila litri di gasolio ad un ospedale e ad 
alcuni uffici giudiziari della provincia di Firenze. In realtà 
11 Bertelli ne consegnò soltanto 16 mila. Anziché rientrare 
in sede, il Bertelli alla guida dell'autocisterna raggiunse il 
deposito del Galluzzo per travasare le due tonnellate di 
gasolio. Nel corso dell'operazione però è intervenuta la Guar
dia di finanza che ha operato i tre arresti. 

Il Bertelli è stato denunciato per truffa aggravata ad 
ente pubblico, mentre i titolari Fabbri e Vettori sono stati 
denunciati per ricettazione e esercizio di deposito non de
nunciato. Nel corso dell'inchiesta è stato accertato dalln 
Guardia di finanza che nel deposito del Galluzzo vi erano 
11 mila litri di kerosene in più di quello consentito dalla 
licenza di commercio (4000). 

Gli uomini delle fiamme gialle hanno denunciato anche 
11 titolare della licenza Giovanni Vettori. Oltre a seque
strare documenti e carteggi vari, la Guardia di finanza ha 
trovato anche quindici chilogrammi di sigarette estere. 

Sciagura sul lavoro. Un 
morto e un ferito grave 
sono il bilancio di un tra
gico incidente avvenuto ie
ri mattina in una cava di 
Calenzano in località Cas-
slano. 

La vittima si chiamava 
Ovidio Santi, aveva 55 an
ni, abitava con la moglie e 
un figlio a Sesto Fiorenti
no in via Foglisia 10. L'al
tro operaio ferito grave
mente si chiama Edo Mal-
vini, ha 55 anni e abita a 
Barberino di Mugello E" 
stato ricoverato al centro l 
traumatologico con frattu | 
re costali multiple e lo 
schiacciamento della nona 
vertebra dorsale. I medici 
del pronto soccorso lo 
hanno giudicato guaribile 
in trenta giorni. 

Del fatto si stanno inte
ressando 1 carabinieri che 
hanno aperto un'inchiesta; 
un primo rapporto è stato 
inviato alla procura della 
Repubblica. Sulle cause 
dell'incidente non si co
noscono molti particolari. 
Da una prima sommaria 
ricostruzione i fatti sareb
bero accaduti cosi. 

Un'assenza, alcune giustificazioni, due osservazioni 

«La mia conferenza sarà 
più seria della tua» 

La conferenza cittadina sullo sport organizzata dal Quar
tiere 2 - Un'assenza « importante »: l'assessore allo sport 

II 20 novembre scorso al ? 
cinema Colonna ha avuto luo
go la conferenza cittadina sui 
problemi dello sport organiz
zata dal consiglio di quartte 
re numero 2. Hanno aderito 
e partecipato alla manifesta
zione i consigli di quartiere, 
amministrazione provinciale, 
comunale, comune di Bagno 
a Ripoli, enti, associazioni. 
società sportive, cittadini di 
ogni ceto e credo politico. Il 
sindaco Gabbuggiani ha in
viato la sua adesione. Pro
babilmente non hanno preso 
parte all'iniziativa tutti gli 
invitati; è balzata però agli 
occhi dei presenti un'assen
za importante, quella dell'as
sessore allo Sport, o di un 
suo rappresentante, o awhe 
di una. per quanto formale 
adesione. 

Della questione si sono fat
ti interpreti i consiglieri co 
mimali Enzo Micheli e Ra
fia Franci con una interro 
gazione al sindaco riportata 
dalla stampa. L'interrogazio
ne è stata commentata « a 
caldo » dall'assessore Amoro 
si, che ha lamentato di aver 
ricevuto dal consiglio di quar
tiere un semplice invilo. Ri 
sposta del consiglio di quar
tiere: gli inviti sono stati ri 
petuli e chiari, senza possi
bilità di equivoco, tanto che 
dopo due precedenti informa 
zioni il consiglio di quartiere 
ha chiesto formalmente la 
partecipazione dell' assessore 
(con preghiera di confermai 
attraverso una lettera perso 
naie. L'operazione è stata ri
petuta H 2 settembre, ma è 
rimasta senza risposta. 

Ieri l'assessore Amorosi ha 
preso una posizione « fi
nale » sull'argomento, pren
dendo spunto da alcune di
chiarazioni del presidente del
ia "Conferenza dello sport". 
quartiere numero 2. La pub 
blichiamo integralmente: 

Un'esigenza 
di chiarezza 

« La polemica nei miei con
fronti sollevata dal consiglie
re circoscrizionale del quar
tiere numero 2 in merito al
la "Conferenza delo sport". 
mi ha veramente stupito. Il 
consigliere Brandi — pre
sidente della commissione 
Sport del quartiere — ritie
ne e\ identemente che il mi
glior modo per giustificare 
lo scarso interesse suscitato 
daU'iniziati\ a del consiglio 
circoscrizionale sia quello di 
riversare su di me la re
sponsabilità con sterili criti
che e pretestuose motivazio
ni attraverso la stampa, nel 
tentativo evidente dì mettere 
in cattiva luce la mia per
sona. 

Non è certo quindi per a 
more di polemica ma per 

doverosa chiarezza che inten
do far conoscere come in 
realtà stanno le cose. La con
ferenza cittadina dello sport. 
prerogativa di questo asses
sorato, non può essere rele
gata a semplice assemblee 
di quartiere. Per la sua pre
parazione stiamo da tempo 
lavorando con notevole im
pegno. analogamente a quel
la per il verde pubblico che 
avrà luogo nel mese di feb
braio. 

Essa dovrà rappresentare 
per lo sport cittadino vera
mente, ed in modo serio, un 
momento di attenta riflessio
ne e di puntuale verifica per 
quanto nella città è stato rea
lizzato. quanto resti da fare, 
e come farlo. Non solo i con
sigli di quartiere, importanti 
organismi di immediato stret
to contatto con la realtà del 
territorio, ma gli organismi 
di massa e culturali, gli en
ti di promozione sportiva, le 
società sportive, i comuni del 
circondario, la scuola verran
no coinvolti da questa impor
tante assise. Veniamo ora ai 
fatti che hanno suscitato 
le reazioni del consigliere 
Brandi. 

Premesso che gli atti del 
mio ufficio risultano: una de-

' liberazione del consiglio - di 
quartiere numero 2 con la 
quale si propone all'assessore 
allo Sport la convocazione di 
una conferenza cittadina. 
Nessun rilievo da parte mia 
è stato messo a questo prov
vedimento. dal momento che 
la preparazione della confe
renza era già in corso. Una 
successiva deliberazione con 
la quale il quartiere, non te
nendo conto della precedente 
indicava la conferenza stessa. 

Domando al consigliere 
Brandi, se dopo questo illo
gico comportamento si pre
tendeva anche la mia pre
senza ad avallare l'iniziativa. 
Non quindi fantomatiche ir
ritazioni (non è stato certo 
l'assessore allo Sport ad ir
ritarsi per la vicenda) ma 
unicamente indignazione per 
questo atteggiamento nei miei 
confronti che non è certo di 
riguardo nemmeno _ verso 
l'amministrazione comunale 
che io rappresento. Ritengo 
quindi, sulla base di quanto 
su esposto che le ragioni del
la mia assenza all'assemblea 
siano facilmente intuibili e 
che non lascino inquietanti 
interrogativi né al consiglie
re Brandi, né a nessun al
tra persona in buona fede. 

Fra le molte cose elencate I 
dal consigliere Br indi mi pre
me rispondere subito a quel
la relativa all'insediamento di 
un complesso sportivo priva
to nella zona del Ponte a 
Ema. Ebbene, ho espresso ) 
parere favorevole in una riu- j 
mone tenuta presso l'asses- • 
sorato all'Urbanistica, presen j 
ti i rappresentanti del consi- { 

glio di quartiere numero 2. 
Perchè in armonia con la 
normativa prevista dal piano 
dei servizi approvato dalla 
Giunta, dal Consiglio comuna
le e dai consigli di quartiere. 

Lo sono anche come mili
tante politico perchè il par
tito cui appartengo è favo
revole a riconoscere l'utilità 
dell'iniziativa privata, anche 
nel settore dello sport. La
scio ad altri la responsabi 
lità politica di respingerla. 

I bisogni 
della collettività 

Non mancheranno certo oc
casioni per incontrarci, e la 
conterenza sarà un appunta
mento importante, per dibat
tere in un i,eno confronto, 
le rispettive posizioni sui va
ri problemi enunciati con 
troppa fretta nella lettera del 
consigliere Brandi ai giornali. 

Colgo l'occasione per infor
mare che la conferenza cit
tadina dello sport sarà tenu
ta. come a suo tempo con
cordato a livello di maggio
ranza. all'inizio del prossimo 
anno ». 

Per lo stesso dovere di 
chiarezza che spinge l'asses
sore Amorosi aggiungiamo al 
la discussione alcuni ele
menti: 

1) La conferenza organiz
zata dal quartiere numero' 2 
aveva come tema i problemi 
dello sport in città, argomen
to che senza dubbio riveste 
per l'assessore Amorosi gran
de importanza. Era stata or
ganizzata con cura, vi ha pre
so parte un gran numero di 
cittadini e addetti ai lavori, 
con decine di interventi. Det
to questo non si capisce pro
prio per quale ragione l'as
sessore Amorosi non abbia 
partecipato, sia pure indiret
tamente all'iniziativa che lo 
riguardava cosi da vicino. 
Non è logico pretendere che 
l'assessore al ramo sia pre
sente là dove si parla di 
politica sportiva? Era forse 
pericoloso o compromettente 
il suo avallo? 

2) Il quartiere numero 2 
ha giudicato inopportuna la 
costruzione di diciotto campi 
da tennis a Ponte a Ema. 
Per due motivi. Primo per
chè esistono già i sei di* Val-
leverde ». Secondo perché il 
Comune di Bagno a Ripoli, 
nella stessa località, è inten
zionato alla costruzione di al
cuni impianti sportivi. Un 
coordinamento tra i due Co
muni appare quindi logico e 
prioritario rispetto a qualsia
si progetto. D'accordo con 
l'iniziativa privata anche nel 
settore dello sport a patto 
però che non prevalga sulle 
esigenze collettive e sull'in 
teresse pubblico, 

Ieri mattina verso le i l . 
Ovidio Santi e Edo Malvi-
ni si trovavano all'interno 
della cava Guerrlnl in lo
calità Cassiana di Calen
zano. Entrambi lavoravano 
su un nastro trasportatore 
ad una altezza di circa 
dieci metri dal suolo. Do 
vevano Ingrassare le parti 
meccaniche della macchina 
che serve a trasportare 11 
cemento. 

Improvvisamente ì due 
operai sono precipitati al 
suolo (forse si è messo in 
movimento 11 nastro tra
sportatore o hanno perdu 
to l'equilibrio perché non 
erano assicurati con una 
cintura?) e hanno compiu
to un volo di dieci metri. 
Le condizioni del Santi 
sono apparse immediata
mente gravissime e nono
stante la disperata corsa 
verso l'ospedale il poveret
to è giunto cadavere. 

Ai medici non è rimasto 
altro che constatarne il 
decesso per le gravi lesioni 
riportate. L'altro operaio 
soccorso e trasportato ai 
Centro traumatologico ve
niva ricoverato con una 
prognosi di un mese. 

A Siena convegno 
sulle malattie 
professionali 

SIENA — « Malattie profes
sionali e igiene del lavoro 
nelle attività estrattive di 
cava » è il tema del convegno 
organizzato dall'Ente nazio
nale previdenza infortuni e 
dal distretto minerario di 
Grosseto. L'Iniziativa, che 
avrà la formula della tavola 
rotonda, si svolgerà a Slena 
presso la sala delle riunioni 
della cassa edile (via Rinal
do Franci-La Lizza) domani 
con inizio alle ore 9,30. 

Le relazioni saranno tenu
te dal professor Mauro Bar-
ni. dall'avv. Danilo Morini, 
dal professor Emilio Sarto-
relh e dal dottor Flavio 
Strambi per conto del servi
zio di medicina del lavoro. 
L'iniziativa è inserita nell' 
ambito della campagna per 
l'igiene e la sicurezza nelle 
cave delle province di Sie
na e di Grosseto che ha ot
tenuto il patrocinio della Re
gione Toscana, delle organiz
zazioni sindacali, delle orga
nizzazioni di categoria degli 
imprenditori, nonché - dei 
competenti organismi della 
CEE. 

Nuova emissione di mandati di cattura 

Si precisa l'inchiesta 

su Prima Linea a Firenze 
Chi sono i promotori e gli organizzatori 
del gruppo di fuoco secondo il giudice 

L'inchiesta su Prima Linea 
al giro di boa. Il giudice i-
struttore Vincenzo Tricomi 
con una nuova emissione di 
mandati di cattura ha preci
sato le singole responsabilità 
degli accusati. Secondo il 
magistrato i promotori e gli 
organizzatori del gruppo di 
fuoco Prima Linea che ha a 
gito a Firenze con una serie 
di attentati terroristici, sono: 
Gabriella Argentiero. Salvato
re Palmieri. Federico Misseri. 
il postino di Prato. Florinda 
Petrella. la ricercatrice del 
CNR. Sergio D'Elia. Giuliana 
Ciani. Corrado Marcetti e 
Doriana Donati, tutti detenuti 
in varie carceri della peniso 
la. 

Costoro sono accusati fra 
l'altro di strage per l'attenta
to al palazzo dell'lMI in 
piazza Savonarola (una cari
ca esplosiva distrusse com
pletamente un'ala dell'intero 
palazzo) e dell'attentato al
l'autoparco della PS. 

Sono imece accusati di 
partecipazione a banda arma

ta denominata Prima Linea 
Pietro Pulignano. Maria Gio
vanna Ponzetta. Enrico Casa-
no. Maria Pia Cavallo e Nico
la Solimano. Il giudice ha 
invece completamente sca
gionato Quito Mario D'Amico, 
indicato come il fotografo 
della organizzazione eversiva. 
Il D'Amico è stato scarcera
to. Nel corso dell'inchiesta è 
stata anche completamente 
chiarita la figura dell'avvoca
to Gustavo Leone, arrestato e 
poi rimesso in libertà per 
un'agenda di proprietà di u-
no degli imputati. 

L'avvocato Leone è stato 
completamente ritenuto e-
straneo alle vicende connesse 
con il terrorismo e prosciolto 
con formula ampia. Con la 
stessa formula è stata assolta 
Paola Casseri accusata di fa
voreggiamento personale. Fra 
non molto il giudice istrutto
re dovrebbe concludere l'in
chiesta e depositare la sen
tenza di rinvio a giudizio. 

I cittadini che abitano nelle vicinanze 

Protestano a Prato 
contro la discarica 

Rientrato un blocco stradale - Il volume dei rifiuti 
domestici e industriali della città - Una assemblea 

PRATO — « Non vogliamo 
più la spazzatura >. « Sono 
anni che la scaricate qui. ora 
dovete portarla da un'altra 
parte ». I cittadini che abita
no nelle adiacenze della di
scarica pubblica del Coderi-
no. durante un blocco strada
le che ha impedito l'accesso 
alla discarica stessa dei ca
mion dell'azienda servizi mu 
nicipaltzzati lo hanno detto 
chiaro e tondo. La discarica 
da tempo fa discutere, e più 
volte ci sono stati incontri 
tra gli amministratori e la 
popolazione per decidere il 
da farsi, mentre non manca 
chi cerca di montare il tu«»o. 
diffondendo anche volantini 
anonimi. 

TI blocco stradale comun
que è rientrato grazie allo in
tervento degli stessi ammi
nistratori pubblici, il vicesin
daco Boretti. l'assessore al-
l'pcolncia Gatteschi. Entro 
l'I! dicembre sarà convocata 
una assemblea per discutere 
la questione, e vedere di tro
vare delle solii7Ìoni Non sarà 
cos» semplice. Intanto perchè 
i rifiuti c'è da smaltirli, ed è 
evidente che la discarica in 
qn->Wip po'tn va nur messa. 

Questa scelta peraltro do
veva es«*»re tprnno"n#»a. Co«ì 
non è stato poiché il Comune. 
che avrebbe voluto costruire 
anni orsono l'inceneritore 
non note farlo in on»nto a 
vrebbe creato problemi di 

inquinamento, e quindi un 
danno per la salute dei citta
dini. che con la discarica non 
si pone anche perchè e 
sempre tenuta sotto controllo 
L'amministrazione comunale 
in vario modo ha cercato di 
dare risposta al problema a-
vanzando anche precise pro
paste agli abitanti della zona 
più vicina alla discarica, sen
za per ora ottenere risposte. 

Il Comune ha incaricato il 
Cisi di uno studio sui rifiuti 
e sulle proposte di smalti
mento. La risposta è stata dì 
una dt«carica controllata con 
riciclaggio dì Darti di rifiuti 
per uso fertilizzante. Prato 
produce giornalmente 1300 
Quintali di rifiuti domestici e 
500 quintali di rifiuti indu
striali. per un'utenza domesti
ca. di 48.800 unità. 17.500 u-
tenze industriali ed altre. 

Lo smaltimento dei rifiuti 
non può essere improvvisa
mente sospeso, e la scelta 
della discarica corrispondeva 
quindi ad un criterio dì sal
vaguardia della salute dei cit
tadini. Il che non esclude che 
la questione non venga esa
minata nel corso di assem
blee, e che non ci sia inte
resse ad altre esperienze di 
smaltimenti e di riciclaggio 
dei rifiuti. Diffìcile per* pen
sare che sia una cosa sem
plice studiare e realizzare al
ternative valide. 

TARGA ORO 
Lo Ritmo fuoriserie 

CONCESSIONARIA: 

SCOTTI VASCO 
EMPOLI 

VIA TRIPOLI - Tel. 76.183 

MOSTRA MERCATO VEICOLI D'OCCASIONE 

AUTOSALONE «SAN ROCCO» - EMPOLI 
Piazza San Rocco - Tel. 73.120 

con tutti i vantaggi del 
Diesel Volkswagen 

1471 rrrc 50( V per una % cioccla di 142*mb, 
Due canotiene una elegante conlortavole 
'grande' berlina a cinque porlo e la Farrilcaf 
con un vano di carico da 700 a 1460 tifi. 
F per chi preterisce il motore a ben/ma 
Passai 1300 60CV, \eloc là massima ISTkmh; 
passai 1600 BbCV, velocita massima I7,)*rnh. 

...e per un prova 
le troverete qui 

IGNESTI - Firenze ^ 
VIA PISTOIESE, 166 - Tel. 37374f 
VIALE EUROPA, 122 - Tel. 688305 

i ANCIA DELTA ^ 
1300, 1500 

CONCESSIONARIA 

NUOVA LANCIA BETA 
1600, 2000 PKONro 

MODA 

EMPOLI - Tel. 72.654 
FUCECCHIO - Tel. 20318 - S. CROCE - Tel. 30374 

-rOau-ja) 
EMPOLI - Via Carnicci 74 78 Telefono 74 389 

GUERRA Al PREZZI !!! 
VINCE 

RICONDA 
Via del Corso, 36 r - FIRENZE 

ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PELLE 

da L. 25.000 
» » 14.000 
» » 9.000 

» 19.500 
» 49.900 
» 39.900 

» 

» 

GRANMARKET ABBIGLIAMENTO PAGLIAI 

» 

acquisterete ...in fabbrica 
1 VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

TELEFONO 509137 - SOVIGLIANA - EMPOLI 

rc*m 
ùaDoato 

NUOVA 
FORDTAUNUS 

SpA 

» . * . - • » » - S ^ ì t l 

Nd mode*) Base -1300 ce - 2 pone 
La vettura ndU foto e i moddh) Ghia-4 pone 

Motori: 1300 - M00 - 2000 ce 
ModeS: Base • L-GL-S-Ghia 
Versioni: 2 pone -4 pone -Station Wagon 

Un prezzo 
sorprendente 
pertanto 

s$£s valore in più. 
Tradizione di forza e sicurezza <!yò*</ 

PRONTA CONSEGNA - PAGAMENTI FINO A 36 MESI 
PRATO - VIA VALENTINI, 4 - TEL. 21716 
PRATO - VIALE MONTEGRAPPA, 114 - TEL. 594.606 
MONTEMURLO - VIA OSTE, 90 B - TEL 790.625 
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A colloquio con Giuliano Bianchi direttore dell'IRPET 

Nel disagio dei giovani 
la domanda di mutamento 

L'industria tira, il turismo cresce, ma l'occupazione flette - I punti forti e i 
punti deboli dello sviluppo toscano - Quali sono le previsioni per il futuro 

Questo t consulto > sulla To
scana — ci dice Bianchi — 
si rivela assai promettente: 
aperto dalle domande giuste 
e quali strade imboccare >, 
«quali forze mettere in cam
po»?), ha già proposto alcu
ne idee generali di grande 
suggestione e mostrato come 
l'idea della trasformazione si 
possa incarnare in quelle «ag
gregazioni» che si riconosco
no, secondo l'espressione del 
vice-presidente Bartolini, «nel
le grandi strategie e nelle li
nee indicate dalla Regione». 
Mi pare davvero molto impor
tante che l'attenzione si venga 
concentrando sulla < progetta
zioni del domani», dopo che 
per tanto tempo ci siamo ac
capigliati sulla < interpretazio
ne dell'ieri ». 

A cosa vuol alludere? 
Mi spiego. C'è stato un pe

riodo nel quale è sembrato che 
il dibattito culturale sullo svi
luppo toscano vivesse di una 
sorta di contrapposizione fra 
presunti apologeti di uno «svi
luppo a misura di uomo » trai
nato dalla miriade di piccole 
imprese dell'industria tipica e 
supposti detrattori di quel mo
dello, che propugnavano in
vece uno sviluppo alternativo 
imperniato sulla grande im
presa, le partecipazioni stata
li, l'industria a teconologia 
avanzata. Ora, una rappre
sentazione del genere era cer
tamente forzata e perfino 
grottesca. In realtà, da un cer
to punto in poi (e. per essere 
esatti, dal Documento pro
grammatico pluriennale 1977 
della Regione Toscana: una 
« svolta importante » lo defini
sce Bartolini) si è venuta pro
gressivamente affermando una 
più meditata diagnosi. La « re
sistenza » del sistema produt
tivo toscano era fuori discus
sione, al pari delle sue otti
me prestazioni congiunturali. 

Al di là di ogni catastro
fismo di maniera, l'analisi cri
tica si appuntava ora sui pro
cessi profondi: l'occupazione 
declinante, il ristagno degli in
vestimenti. le risorse inerti e 
la prospettiva, magari non vi
cina ma tutt'altro che imma
ginaria, di un rattrappimento 
della capacità del sistema di 

generare occupazione produtti
va e stabile, cioè sviluppo. 

Ma qual è il tuo giudizio 
sulla situazione presente? 

Mi basta qui richiamare po
chissimi dati esemplificativi. 
Nei primi sei mesi del 1979 
la Toscana ha registrato un* 
immigrazione netta da altre 
regioni di oltre 6.000 persone: 
il 23 % in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
so. Nei primi otto mesi dell'an
no le industrie « tipiche » han
no aumentato le loro produ
zioni da un 8 % a un 16 %. 
Anche diversi settori dell'* in
dustria intermedia » registra
no incrementi produttivi, nel
lo stesso arco di tempo, dal 
10 al 16 %. 11 ricorso alla cas
sa integrazione guadagni si è 
ridotto del 40 % rispetto al '78. 

Per quanto riguarda le e-
sportazioni, un recente rappor
to dell'IRPET sull'argomento 
definisce il 1978 come « un an
no particolarmente felice » e 
vaticina l'anno in corso come 
e ancora di segno positivo » 
malgrado il venir meno di al
cuni fattori di sostegno. 

Il movimento turistico ha su
perato, nei due ultimi anni, 
ogni precedente record. Infine 
— ma è uno degli aspetti prin
cipali — l'industria toscana 
ha saputo dare una risposta 
intelligente e tempestiva an
che alla « crisi energetica ». 

Assai più dipendente dal pe
trolio della media del Paese 
nel 1972, oggi lo è abbastan
za meno, con un forte rispar
mio conseguito proprio nelle 
forme più pregiate di energia: 
infatti l'elettricità concorre 
per il 22 % ai consumi ener
getici toscani e per il 29 % a 
quelli nazionali. Chi guardi al 
sistema produttivo toscano, 
dunque, non" può non ricono
scervi il profilo di un « caval
lo di razza ». come è stato 
scritto, ma già si percepisco
no segni di affaticamento. L' 
occupazione non cresce, anzi 
flette, mentre le grandi unità 
industriali, quasi tutte in crisi. 
non generano imprenditoriali
tà. innovazioni e know-how; 
l'interscambio mondiale dece
lera mentre decresce l'accet
tabilità sociale del e model
lo » e cosi via. 

Ma come può esser fat
to evolvere quello che tu 
chiami il sistema toscano? 

Per definire una « traietto
ria » è. evidentemente, neces
sario fissar bene sia il punto 
di partenza (è ciò di cui si è 
discusso fin qui) che il bersa
glio. Ma. quale che sia la col
locazione del bersaglia, è as
solutamente indispensabile sa
pere dove terminerebbe la 
traiettoria senza correzioni di 
rotta. E' idispensabile, cioè. 
prevedere dove condurrebbe
ro, se lasciati a sé, i proces
si oggi operanti nella Regione. 

Sembra ovvio: ma è un eser
cizio che solo di rado è stato 
compiuto. Lo prova la circo
stanza che tanti fenomeni del 
passato e del presente della 
nostra regione avrebbero potu
to essere previsti. Ma non lo 
furono. Alcuni esempi: espan
sione urbana, gli effetti della 
industrializzazione sui modelli 
di vita familiare, la caduta 
della natalità, la devitalizza
zione dei centri storici, la dif
fusione della droga, ecc. 

Ma concretamente quali 
possono essere le previ
sioni? 

Facciamo alcuni esempi: la 
terziarizzazione del sistema 
produttivo soprattutto • nelle 
sue componenti urbane: la 
germinazione di nuclei di in
dustria intermedia nelle aree 
a più spiccata industrializza
zione leggera; il progressivo 
invecchiamento della popola
zione; l'incremento dei flussi 
di immigrazione dal Sud e. 
in misura crescente, dai pae
si in via di sviluppo; la redi
stribuzione delle residenze, in 
un modello che consolida l'in
tegrazione sociale delle peri
ferie urbane e giustappone, 
nei centri storici o sulle belle 
colline, aggregazioni di sradi
cati di lusso alla disgrega
zione dei residui residenti ori
ginari. 

Da dove prendere le mos
se per imboccare la stra
da della {rasformazione? 

Intanto si possono distin
guere i punii forti e i punti 
deboli dello sviluppo toscano. 
E, dopo aver assegnato la 
massima priorità — non fos-
s'altro per inderogabili prin

cipi di giustizia sociale — agli 
interventi di sostegno rivolti 
ai « punti deboli », bisogna sa
pere che la trasformazione 
del « modello di sviluppo » si 
decide intervenendo sui «pun
ti forti». E' solo la loro mo
dificazione, infatti, che si ri
percuote su tutto il sistema e 
non solo su sue singole parti. 
Venendo allo specifico mi pa
re di poter scorgere due li
nee di attacco al problema. 
La prima riguarda l'impressio
ne che in alcune aree della 
Toscana (per esempio, quel
le fra Firenze e Prato e fra 
Pisa e Livorno) venga confor
mandosi qualcosa di inedito 
nella storia della nostra regio
ne. Qualcuno parla già di 
« sistemi metropolitani ». 

Io non so se sono sistemi. 
Ma so che, se quel che sta 
accadendo in quelle aree non 
viene governato, è molto alta 
la probablità di trovarci, da 
qui a poco, anche in Toscana. 
mostri territoriali del tipo di 
quelli che strangolano Milano 
e Torino. In ogni caso, e il 
pensiero corre alla piana fra 
Firenze e Prato, il problema 
non è davvero quello di cosa 

levare da Firenze, ma di cosa 
mettere in quella piana. 

La seconda linea di attacco 
riguarda la possibilità di im-
metere nel « modello tosca
no » alcuni fatti innovativi. Il 
paradigma unificante è quello 
della categoria delle risorse 
naturali e ambientali. Per non 
farla troppo lunga mi limito 
a poche affermazioni apodit
tiche. in forma di « slogan »: 

— progetti di sviluppo agri
colo, a scala territoriale, che 
innalzino la produttività dei 
fattori nelle fasce delle « agri
colture toscane » già relativa
mente efficienti: che la Tosca
na concorra, come ora acca
de. ad accrescere anziché a 
colmare il deficit agricolo ali
mentare nazionale sembra pa
radossale; • • ' 

— progetti specifici a me
dio-lungo termine, con forte 
contenuto di • ricerca, per la 
valorizzazione delle risorse 
energetiche regionali (più mi
rati, forse, alla geotermia e 
alle ligniti che ai 'gingillini 
solari autarchici); 

— un piano generale, lun
gamente riflettuto e accurata
mente progettato, per una ri

conversione dei flussi turisti 
ci nella nostra regione da fut 
ti di consumo delle risorse tu 
ristiche (ambientali o cultura 
li) in fatti di uso controllato 
e con saldo netto eosti-beneli 
ci sicuramente positivo. 

Questioni quindi dì as
setto territoriale, agricoltu 
ra, energia, turismo: e tut
ti gli altri settori? 

Intanto interventi cosi con
cepiti non sono di natura set
toriale ma prospettano un mo
do di guardare allo sviluppo 
regionale. In ogni caso com
prendo come possa sembrare 
singolare che nel mio ragio
namento vi sia una specie di 
« sottovalutazione » del ruolo 
di « settori » quali l'industria 
tipica o l'industria intermedia, 
considerate, non a torto, co
me il motore, rispettivamen
te. del < modello toscano » e 
della sua evoluzione. Ma oc
corre distinguere tra le poli
tiche economiche, nazionali e 
regionali e un progetto orien
tato alla trasformazione nella 
prospettiva degli anni ottanta. 

Naturalmente si tratta di 
stare attenti ai ritmi del pro
cesso (che non dovranno es
sere precipitosi) e alle soglie 
alle quali arrestarlo (che do
vranno consentire il radica
mento di quote, per così di
re, « inestirpabili » di indu
stria tipica. 

Detto così, sembra facile. 
Ma sappiamo che anche l'or
dinaria amministrazione ri
chiede impegno. 

Ciò che è maturo sotto la 
pelle dello sviluppo toscano 
probabilmente è anche ciò che 
i toscani adulti di domani chie
deranno. Uno sviluppo nutrito 
di cultura: più austero, forse, 
ma certo più raffinato. 

In ogni caso quel che sem
bra contrapporre irriducibil
mente occupazione disponibile 
e giovani disoccupati indispo
nibili non può essere rimos
so con .le prediche. Oggi più 
di ieri « inutili ». 

Il disagio dei.giovani è e-
spressiohe di una sensibilità 
che anticipa il futuro, ponen
do nel presente una domanda 
di cambiamento. 

r. e. 

La SIN di Pietrasanta rischia ancora una volta la chiusura 

Ben cento donne decise a resistere 
Sette anni di mobilitazione delle operaie per la difesa del posto di lavoro — La proprietà non ha 
nessuna intenzione di installare il depuratore — Discriminanti i criteri utilizzati per Fassunzione 

PIETRASANTA — Dopo ap
pena tre mesi e mezzo di at
tività la SIN (società ittica 
nazionale) rischia, con il 31 
dicembre, di chiudere, per 
l'ennesima volta, i cancelli. 
Fabbrica con un passato par
ticolarmente travagliato: nel 
'72 sospese la produzione 
come Ambrosiana mandando 
in cassa integrazione tutte le 
maestranze: 300 donne con 
un'ottantina di uomini. 

Dopo un periodo di gestio
ne GEPI è passata, da circa 
un mese, sotto la proprietà 
Amore con tin organico di 94 
donne (come era stato fissa
to nell'accordo sindacale e 
come si era impegnata anche 
la stessa GEPI) utilizzate con 
una rotazione in cinque sca
glioni per permettere a tre 
gruppi di lavorare tre setti
mane e altri due di restare 
fermi in cassa integrazione. 

Marchingegno. escogitato 
dopo lunghe trattative per 
mantenere parzialmente oc
cupata qnesta novantina di 
donne che sono « sopravvis
sute » a tutte le lotte in 

questi sette anni di dura 
mobilitazione. Molte si sono 
infatti perse per strada o 
perchè hanno trovato una più 
sicura (anche economicamen
te, visto che le operaie devo
no ancora ricevere la cassa 
integrazione del '78-'79) occu
pazione o perchè hanno pre
ferito ritornare in casa, spo
sandosi e mettendo al mondo 
dei figlioli. 

Duecento donne sono state 
buttate fuori dalla produzio
ne e oggi l'azienda tenta di 
estrometterne altre quaranta. 
Infatti dopo una pausa della 

produzione dovuta, a detta 
dell'amministrazione, a pro
blemi tecnici (la mancanza di 
scatolame per la confezione 
delle sardine) sono arrivate a 
casa di cinquantadue operaie, 
lettere di assunzione definiti
va. Ma le operaie che com
ponevano i cinque gruppi e-
rano novantaquattro, all'ap
pello ne mancavano quaran
tadue. 

A questo va aggiunto il fat
to che alla fine dell'anno 
scade il permesso concesso 
dall'amministrazione Comu
nale, di convogliare le acque 
di scarico che fuoriescono 

dalla lavorazione, nel depura
tore comunale che. dalla ri
presa dell'attività, è già salta
to due volte causando non 
pochi disagi alla popolazione. 
E* necessario che provveda 
quindi l'azienda, come fra 
l'altro prescrive la legge, al
l'installazione di un depura
tore specifico capace di puri
ficare acque cariche di grassi 
e di scarti troppo grossi per 
il depuratore comunale. La 
proprietà, a questa richiesta, 
ha dato una risposta quanto 
mai semplice: la fabbrica 
non inquina. 

Fra l'altro si sta insinuan

do ' una manovra della De
mocrazia cristiana locale che 
vorrebbe far passare questa 
opposizione dell'amministra
zione di sinistra come un in
tervento contro la ripresa del 
lavoro alla SIN, pome ostaco
lo all'assestamento dell'azien
da. Il fatto è che il padrone 
non ha nessuna intenzione di 
investire soldi in qualcosa di 
improduttivo come il depura
tore. e forse è anche radi
calmente convinto che gli 
siano sufficienti solo le cin
quantadue operaie e che l'as
sunzione delle altre quaran-

Oggi marcia per la pace da Gavorrano a Bagno 
GAVORRANO — Oggi manifestazione per 
la pace a Gavorrano: organizzata dai 
giovani comunisti si svolgerà nel pome
riggio una marcia contro l'installazione 
dei missili nucleari in Italia e in Euro
pa e per iniziative di pace e di disarmo 
da parte del governo italiano. 

I giovani, i cittadini si concentreranno 

alle 14.30 a Gavorrano da dove alle 15 
partirà la marcia che scenderà verso Ba
gno. Il corteo raggiungerà prima Filare. 
dove è previsto che prendano la parola 
esponenti politici e, oratore ufficiale, un 
dirigente nazionale della FOCI. Quindi la 
marcia riprenderà il cammino per giun
gere alle 18 a Bagno dopo avere dato 
vita ad una fiaccolata. A Bagno, davanti 

alla Casa del popolo, è in programma 
anche un concerto. 

I giovani hanno invitato alla marcia le 
giunte dei Comuni maremmani, i consi
gli delle fabbriche della zona, le organiz
zazioni giovanili dei partiti democratici, i 
sindacati, le associazioni democratiche, i 
parlamentari. 

tadue rappresenterebbe ' un 
fatto di « spreco ». 

Ma tornando davanti ai 
cancelli si raccolgono opinio
ni differenti. La prima osser
vazione che salta alla mente 
è quella riguardante il crite
rio seguito nell'assumere e 
nel licenziare. Per quale mo
tivo sono state scartate quel
le quarantadue e assunte 
quelle cinquantadue; cosa ha 
ispirato una certa selezione. 
che pur qualcuno ha fatto? 
Ci sono o qon ci sono delle 
motivazioni alla base della 
formazione della lista? 

«E' stata una scelta — e-
sordisce con sicurezza Fran
ca, del consiglio di fabbrica 

' della SIN — altrimenti come 
mai sono rimaste fuori tutte 
quelle del consiglio di fab
brica eccetto una? E come si 
spiega che scartate sono sta
te tutte le donne, nessuna 
esclusa, incinte o già in ma
ternità? Sono state punite le 
più deboli quelle che una vol
ta partorito, certo più facil
mente accetteranno l'idea di 
non avere più un lavoro au
tonomo. indipendente, sce
gliendo (ma sì può parlare di 
scelta?) di dedicarsi alla casa 
e al neonato ». Le altre, tutte. 
annuiscono alle parole di 
Franca. 

Eppure la battaglia è stata 
lunga, difficile, molte l'hanno 
abbandonata sfiduciate, ras
segnate davanti all'impossibi-
Tità di ottenere un'occupazio
ne stabile e sicura. 

Carla Colzi 

> Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALLO LISCIO con le 
', migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5> stipen
dio • Mutui ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti edilitt -
Sconto portJfoglIo 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • As
sicurazioni • Consulenza ed as
sistenza assicurative 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 

QTappmme 

DICEMBRE MESE DEL TAPPETO PERSIANO 
C O N CERTIFICATO DI G A R A N Z I A 

UN COMPLETO ASSORTIMENTO A PREZZI PROMOZIONALI 

S. M IN IATO BASSO (PI) V ia Tosco Romagnola, 413-C - Tel. (0571) 43386 

A FIRENZE 
primo centro di 

Crioterapia 
Chirurgia del freddo 

opera da t re anni senza r icovero e senza anestesia 

EMORROIDI - RAGADI e FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - ANGIOMI • POLIPI NASALI 

U R O L O G I A 
ipertrofia prostatica benigna consulenza Prof. F. WILKINSON 

T E R A P I A DEL DOLORE 
di origine tumorale,, artrosica, nevralgica 

FIRENZE - Viale Gramsci 56 - Telefono (055) 575.252 
A i * . Mnlt. 27-7-7» 

SEMPRE - MENO - CARE 
LE PELLICCE 

A FIRENZE 
da domani ore 15,30 * * * * * ' 

<Xl 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

CON SCONTI OLTRE IL 50% 
possibili dati gli ampi «centi ottenuti ntl massicci 
acquisti all'orlgrmV di cui Intende far* omaggia 
alla citatala. ^ " ^ 

Alcuni prezzi orientativi 
Valor* Realizzo • Valor* Realizza 

Ocelot Palude* 
" « - * ^ ^ Salar t 
viaone vaga nome* VI ton* imperlai 
VMeno Ranch 
Y I M I * tisana tinaia 
Visone Tweed G. 
•aver* visone 
Lontra Black 
Lue* coreano 
Mennetta G» 
Catena giaccone 
Volpe Paiapynts G. 
Rat risonate 

Tutte la pellicce 

LA* 

9 J M J M 1490409 
4400409 2499400 ' 
1J50409 1499400 ; 

1 .noaaa 799400 
1490400 040409 

950409 490409 
S4S94M 1 J M J N 

I V I J P ) 2*e4sa 
2450409 149940* 
1-4994*9 7M.es* -
1499499 999499 
14M4I0 999499 

Pollice* per bombi 
eono et nuova creazioni 

OJJCCERIA CHE 1 

Persiano uomo donna 
Opossum America 

-Castorino giacca 
Caprette d'Asinara 
Hat moueouet naturala 
Montone dori giacca 
Foca 
Opossum Tasmania 
Lapin giacca 
Gatte 
Cappelli visone 
Pelli viaone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matilmonlate 

ni a «ole L. 59.000 

1,no .ODO 
1.290.000 

990.000 
590.000 
990O00 
090400 
•90.000 

1.090.000 
2*0.000 

75*00 
120.000 
190.000 
145400 

1 modelli 9 M t con certificato di garanzia 

«ON TEME CONFRONTI 

390409 
990400 
490490 
270400 
490400 
270.090 
490499 
790.000 
95400 

195400 
35409 
«0400 
•9490 
90.009 

PELLICCERIE RIUNITE 
LUNGARNO CORSINI, 42 r. (Pelano Corami) FIRENZE 

Quanto resta nuovo 
un TVcolor nuovo? 

Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella slessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra 1 pochissimi tv 
color già pronti a riceve-
re le prossime conqui
ste della tecnologia 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 

ium 

Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cava 

Scegli un televisore 
che non dovrai cambia
re tra qualche arma 
Scegli un Graetz. 

uuouuucj VM. CICÌC e via uavu, 

Graetz 
: K 

http://7M.es*
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l'attività e i concerti del centro musica Andrea del Sarto 

Ora anche il jazz ha 
un punto di 
Sede, rinnovata, qualità dei protagonisti: ecco la chiave 
del successo - Il concerto del Rova Saxophone Quartet 

Era ora: finalmente anche 
a Firenze esiste un luogo spe
cifico a cui far riferimento 
per ascoltare, seguire e an
che studiare il jazz. In col
laborazione con, l'Arci. all'An
drea del Sarto sono infatti 
iniziate da poco le attività 
per il 1980. 

Anche negli anni scorsi il 
Centro Attività Musicali ave
va svolto un certo lavoro nel 
settore, che era servito an
che per « fare esperienza >. 

Tre settimane sono forse 
troppo poche per poter valu
tare l'attività" della Scuola di 
musica, ma si può tentare 
un provvisorio bilancio sull'al
tro versante, quello dei con
certi. Innanzitutto, il prò 
gramma: composto con la 
collaborazione di operatori 
del settore, risulta assai in
teressante, per numero e qua
lità dei musicisti presentati. 
molti dei quali stranieri. La 
frequenza dei concerti è set
timanale. 

Notevoli ' cambiamenti an
che nel luogo dove si svol
gono le attività: la SMS An
drea del Sarto è stata total
mente rinnovata, rendendo 1 
ambiente più razionale e mol
to confortevole. 

Il pubblico ha risposto po
sitivamente, ed è accorso in 
numero senz'altro superiore 
al passato. 

Nelle ultime due settimane 
è stato possibile ascoltare ben 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE - Via dei "Pucci I/O 

Tel. (055) 215.259 

quattro gruppi: Kent Carter 
con Michala Marcus, il Duo 
Barry Guy-Paul Rutherford, 
il Quintetto di Elton Dean 
al Teatro Tenda (organizzato 
da Controradio) ed infine il 
Rova Saxophone Quartet. * ' 
- Assai differenti le situazio
ni e la musica proposta: Car-

1 ter e la Marcus-hanno offer
to uno spettacolo nel vero 
senso della parola, sperimen
tando i rapporti tra musica. 
danza e mimo. 

Ancora ricerca con Guy 
Rutherford. rispettivamente 
al contrabbasso e trombone. 
Essi liberano la loro musica 
da ogni codificazione prece
dente, ristrutturandola mo
mento per momento, in una 
continua interazione, in cui 
il suono ha un valore non 
come regolare successione di 
note e accordi, ma come ru
more. 

Notevole successo ha riscor
so anche il Quintetto di El
ton Dean, il sassofonista fa
moso specialmente per .la 
partecipazione al gruppo dei 
«Soft Machine». Hanno pro
posto un jazz moderno, varia
to. ricco di atmosfere diver-

. .se, ' anche se con qualche 
, «, concessione x- al pubblico;. 
; apprezzati particolarmente il 
1 trombettista Marc Charig, dal 
. fraseggio secco e nitido, e 
' il bassista Marcio Matto.*, che 
'ha dato un contributo fonda-
, mentale, specialmente nei 
[ brani a tempo lento. •; 
, Ed infine il Rova Saxopho
ne Quartet, chiamato cosi dal
le iniziali dei nomi dei suoi 
componenti: Raskin, Ochs, 
Volgi. Ackley. Suonano tutti 
i tipi di sassofono — e solo 
quelli — realizzando stupen
di impasti timbrici. Usano 
molte parti scritte, che sono 

' lo spunto per le successive 
improvvisazioni, effettuate se
condo uno schema a inca
stri. Essi sfruttano cosi le 
diverse combinazioni possibi
li all'interno del quartetto, al-

_ tornando momenti ricchi di 
', humour ad altri di forte ten
sione, in un continuo varia
re di sonorità. 

Venerdì prossimo un altro 
importante gruppo: il Trio 
di David Murray con ' Fred 

'Hopkins e Steve McCall. 

Dino Giannasi 

MUSICUS CONCENTUS 
(patrocinato dalla Regione Toscana, dal Comune e 

dalla Provincia di Firenze) 

Per il ciclo « I l i n g u a g g i de l l a 

musica c o n t e m p o r a n e a » 

CARMINE — SALONE VANNI — Lunedi 3 dicembre - Ore 21 1S 
U ^ e » . d L ^ n t ' l u c c i ' B«««>lozii. Giani-Luporini 
COMPLESSO DEL MUSICUS CONCENTUS 

GRUPPO VOCALE « LUIGI DALLAPICCOLA . 
diretto da ROBERTO GABBIANI 

Segreteria: Piazza del Carmine 14, tei. 287347 " < 
Orario: lunedi, mercoledì, venerdì dalie 17 alle 20 

Biglietti sopra i 25 anni L. 2.500; sotto i ' 2 5 anni L. 1000 

IMPOHT - E X P O R T 
» . ; » • 

I ri P O R T A Z I O WK l t l B K T T A 

T A P P E T I 
PERSIANI 

E OBIETTALI O R i e i N A I i I 

Via P iagent ina , *7/*i 
(liiiliKo l'Allz-Uo) 

t l l t K X X i : T e l . ( 0 3 3 ) « S 4 I 7 . 0 4 » 

G a r a n z i a i l l i m i t a t a 

che differenza c'è 
fra una 132 Diesel e 
...una 132 Diesel? 

la competenza, l'assistenza 
la cordialità 

BAiiwfro 
LA NUOVA 

CONCESSIONARIA F I A T 

Firenze -Via Baccio da Montelupo. 179 
Tel.784 256/363 

COMOItDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL'(0572) 41X215 
DIREZIONE! TRlNCIAVELLi 

aereazione. centralini elet
tronici. fantasmagoria di 

'luci, fascino, novità, diver
timento.. è quanto ti offre 

IL CONCORDE 
scoprirete un modo nuovo 
per DIVERTIRVI 

^ r ARflEDAMENTI 

fBONISTALLI 

L 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

NUOVO STILE DUE LITRI - BENZINA - DIESEL 

AUTOWEGA 
V I A B A R A C C A 1 9 9 ( T E L . 4 1 S . S 7 0 / 6 ) 

V I A DfttL C A M P O P I O R E I O (TeXL. 6 7 9 . 0 9 1 ) 

SI E' APERTO 
IL NUOVO NEGOZIO DI ABBIGLIAMENTO 

MARGOT UOMO - DON ti A 

EMPOLI — Via G. del Papa, 23 
VINCI (Firenze) • Località SPICCHIO 

Via Machiavelli - Tel. (0571) 509.155 

Il M I M B I I E I I O 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
Sì. Miniato Basso (Pisa) Tel (0571) 43.255 
V e n e r d i BALLO L ISCIO 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
oc hm ( E M P O I 1) Tel ne,; 508*06 

Oggi pomeriggio « sera successo dell'ORCHESTRA 

« I BULDOG » 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 

I H T FIORELLA e FLORA SALONE 
SUPERSOMC MAN CONTRO I ROBOT 

SUPERSONIC MAN L'UOMO P I Ù ' VELOCE DEL MONDO 
SUPERSONIC MAN L'UOMO CHE SUPERA OGNI OSTACOLO 
SUPERSONIC MAN UNA FORZA SPAZIALE INARRESTABILE 

MICHAEL COW CAMERON MITCHELL 
POLMDW • Raaja di J . P . S W O N M m c M i t c t cioè» STOGO FILM 

BCaSM 
Successo «fi critica 

• di pubblico 

MANZONI 
IN ESCLUSIVA 

i La 3 giorni della risata 
in compagnia di 

ADRIANO. EDWIGE e 
BARBARA 

ADRIANO 
CELENTANO 

E D W I G E I BARBARA 
F E N E C H I BOOCHET 

e con U N O BANFI 

SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 

Vistalo m. anni 14 

SABOTO 
DOIÌIEMICP 

UEflERDI' 

NELLO SPLENDORE DEL SUONO STEREOFONICO A 4 PISTE MAGNETICHE i >! 
t 

Sensazionale!! al C A P I T O L 
UN NUOVO MODO DI FAR RAGGELARE I L SANGUE SENZA VERSARNE NEANCHE 
UNA GOCCIA 

Dopo e PICNIC A D HANGING ROCK » PETER WEIR presenta il t M ultime capa 
lavoro vincitore al FESTIVAL DI PARIGI , DI TEHERAN E D AL FESTIVAL 

DELLA FANTASCIENZA E DELL'HORROR 

' K . l J ' . l , .. « 4 M f , f H ( fi,H 

kj\ 
qnJD>* 

ot - f c v', r f 

' ( <r » 

CINEMA 
A R I 8 T O N " ' 
Piata» Ottavlanl • Tel. 287.884 . ' * 
Alrport ' IO diretto da David Lowei Rich. in 
technicolor, con Alain Oelon, Susan Blekely, 
Robert Wagnar e Sy.vla Krlstel. 
(15.35; IS. 2 0 , 2 0 . 2 2 , 4 5 ) ^ ' ' 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 Tel . 284.332 
(Ap. 15,30) 
Questo e indiscutibilmente II più audace «d 
Il miglior ' tllm Porno dell'anno: love erotic 
love, technicolor, con Claude Veimount e Caty 
Steward. (VW 18) -
CAPI.TOL 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Il miglior rlìm dei brivido del famoso regista 
Peter Woir, vincitore • Parigi, • Teheran e 
al Festival dell'orrore • delle fantascienze: 
L'Ultima onda, • Colóri • con 11 suono etereo. 
tonico, con Rlohard Chtmberlaln. Olivi» Hen-
nett. . 
(15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

CORSO 
SUPÉRSEXY MOVIES N. ì 
Bòrfcó degli Albltl . Tel . - 283.687 
Eccitazione carnale, In technicolor, con Gabriel 
Ponteli •Dominique Stjourne. Jves Colllngnon 
(VM -18) • ' . 
(15, 17.i1B.55. 20,50. 22.45) 
ED ISON . . . . . . . . ' , „ „ . , „ 
Piazza della Repubblica. S • Tel 23.110 
Un* film di Woody Alien- Manhattan, con 
Woody Alien. O *n» Kea'-jn M chae Murphy 
(15,05, 17. 18,55. 20.50. 22,45) 
E X C E L 8 I O R • 
Via Cerretani, 4 • Tel . 217.796 
Buone notiate, di Elio Patri, in techni
color, con Giancarlo Giannini. Angela Molina. 
Aurore Ciement Ombretta Colli *VM M ) 
(15, 16,5%, 16,50, 20,40, 22,45) 
FULGOR SUPÉRSEXY MOVIES 
Via M .Plnlguerra . Te l 270.117 
(Ap 15) - - • ' 
Saie portouze, In technicolor, con Ltly Kubell. 
Danlef- Troger, Chenthai Nora. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.40. 22.45) 
G A M B R I N U S 
via Brune!leschl • Tel. 216.113 
(Ap. 15) 
Futa da Aleetrea. In technicolor, con Clini 
EastwooO "*» ' C« Me Goohi>n Por tuHll 
(15.15, 17.45. 20.20, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel 663.611 
lo lombo tu* zombi lei tomba, di Nello Ros
sori In technicolor, con Renzo MontagnenI, 
Ghigo Maelno, Nadia Cassini, Duilio Dei Prete, 
Cochi Pontoni. Gaintranc© D'Angelo • Anna 
Mazzamauro.- Per tuttll 
(15.05, 17., 18,55. 20,50. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel . 215.964 
Casablanca) passate, In technicolor, con An
thony Qulnn. Malcolm Me Dowell. James Ma-
son. Per tuttll 
(15, 17, 18.50. 20,45. 22.45) 
ODEON 
Via det Sassétti - Tel . 214.068 
(Ap. 15) 
un film di Franco Zettlreiil: The ebamp. H 
cameione, In technicolor, con len Veight 
Favt Onn«*»»v R <••» Srhroci*r Par fotti! 
(15.10. 17,45. 20.05, 22,45) 
PR INCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575.891 
Diretto de Terence loung un giallo tratto dal
l'omonimo romanzo di Sydem Sheidon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Sharitf. Antfrey Hepburn. James Mason. 
Irene Papas Per tuttll 
(15.30 18. 20 20 22.45) 
SUPERCINEMA ' 
S E X Y E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori Te l 272.474 
Luce Rossa che più rossa non st può: Porno 
squillo shop. • Colori, con l'eccezionale e 
famosa Claudlnt Beccarle.-(VM 18) 
t i 5.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel - 296 242 
Òggi alle ore 17 e «Me 21,30. Renato Rascel 
presenta Giuditta Saltarmi neiia tavoio musi 
cale: In bocca all'UFO, con Gianni Nazzaro. 
Anna Campori, I Pandemonium e i Blue St*rs 
Ballet ' 
La vendita det biglietti per I posti numerati 
si effettua presso is biglietterìa del teatro 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21 .30) . 

A D R I A N O 
Vta Roraagnosl - Tel 483607 
(Ap. 15) 
Un film di Ridiey Scott: Alien, in technicolor, 
con Tom Seheritt e Slgournty Weaver. Per 
tutti! . , , • ' , i 
(15.30. 17.55. 20,20. 22.45) 
ALDEQARAN 
Via F Baracca,'151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15) . 
Ratatapian. scritto diretto e interpretato da 
Maurizio Nichetti. in technicolor. Per tutti! 
(15,30. 17.20. 19. 20.45. 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63/r Te l 663JH6 
(Ap. 15) 
Luci Rosse: Hard cera 4tes*sta al piacerà. 
in technicolor con Pione Rlchamond. Anthony 
Steel. (VM 18) 
(15.45, 17.30. 19.15. 2 1 . 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale Tel . 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
elegante) 
Il nuovo suberspettacoio sujptnce dell'anno, 
un giallo fantastico, stupendamente interpre
tato: Assassinio sa camsmseioMa, a Colori, con 
James Mason. Donald Sutherland, Christopher 
Plummer. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via O Orsini, «2 Tel. «6.10306 
B i- 1 n 23 i l . 32. 9 
Vedi rubrìca teatri 
CAVOUR 
Via Cévour • Te l 567 7O0 
(Ap. 15) 
Siadraan*' di in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jena Fonda a Miche* Dougias-
Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Te l 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Ponto West, a Colori, con Allea Amo 
EDEN 
Via della Ponderia - TeL 23*643 
(Ap 15.30) 
Ma elsa aai tetta saalta?, in technicolor, con 
Barbra Ssreisand a Ryan 0*Neel. Un fUs» 
divertente per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
F I A M M A 
Via Pactnottl • TeL 30.M1 
(Ap. 15.30) 
Divertente e spettacolare film al Ivan Passar. 
in technicolor: Usasti eTateaMte, con Michael 
Calne e Martin BaJsam Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
F IORELLA 
Via D'Armuntto • Tel . 660.240 
(Ap. 15.30) 
Fantastico a Colori: SaassasMlt asasi (L'uomo 
più vatoce dal suono), con Michael Coby. 
Cameron MitdrHI. Diana PWle4row. Par fotti! 
(U.s^ 22.40) 
Ingrasso L. 2.000 (ridotti 1.000) 
FLORA SALA 
Plataa Dalmasia - Tel. 470101 
(Ap. 15.30) 
Basirteli sWla natia. Coleri con Michel Back. 
Dirette) da Walter Hill. ( V M 18) 
(15,30. 17.1»; 1». 20,45. 22/45) 
FLORA SALONE 
Piana DaliMBza • Tel 470.101 
(Ap. 15.30) 
SaajeteaaJc oaaa, a Colori, con Michael Coby, 
Cameron MiteheH. Dia*» PoIIekow. Par rutH! 
( 1 S H 3 0 , I 7 . t 5 , 1». 20.4S, 21*43} 
OOLDOUì 
Via del Senafil - TeL m.4m 
<A#. *15) . . . . 
AnaSs, olfatte SM RMiey Bcett. tu tecMisoaMs*. 
con Teau ScMtrftt a SJannsniej*' M/eater. Par 
tvttn 
Plataa L, 1.780 
(15.30. 1 7 3 » . aO^tO. 2 2 . 4 » 
IDEALE 
Via PioroissMOia • TeL 50.701 
( A P . 13) 
Rotar Meora è lame» OOSM Asjante 007 im 
MeaastaJsar (OparaeJona Spazia), di lan Ffa-
min*,' diritte aia Lewis Gftkart. Per rutti! 
I T A L I A 
Via Natfòoale Tel . 31 lo to 
(Ap. ora 10 antlsn.) 

fachnlcofOT. con Marie Maiale • Antonio Sa
boto- Par tuttll 
raî aeeafcSjaeas 

Via Martiri • Tel. 366.808 
( A P . 15) 
aaaata domenica a venerdì, in technicolor, con 
Edwlgr* Penech, Adriano Celentsno, Barbara 
BoUchèt a Lino Banfi Per tuttll 
(15,35. 18, 20,25. 22.45) 
MARCONI — • 
vta oiannottl • Tel 630.644 
Sindrome • cinese, In technicolor, con Jack 
Lemmon, Jane Fonda a Michael Duoglas. 
Per tutti! 
NA2 IONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. 
Divertentissimo film: Una strana coppia di 
suoceri, a Colori, con Peter Falk, Alain 
Arking. • ' 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Vlo, Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo! Ma che sai tutta marta?, In 
technicolor, con Barbra istrelsand e Ryan 
Ó'Neal. Per tuttll 
(U.S.: 2."-30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
L'ultimo capolavoro di Bernardo Bertolucci: 
La luna. Colori, con JIII Cleyburgh, Matthew 
Barry. Toma» Milien Renato Salvatori. 
(VM 14) 
(15,30. 17,50. 20.10. 22.30) 
S T A D I O 
Viale M.-Fanti • Tel 50.913 
(Ap. 15,30) • 
Superavvanturoso a Colorì: Uno sceriffo extra
terrestre... poco extra e molto terrestre, con 
Bud Spencer. Regia di Michele Lupo. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 
V I T T O R I A 
Via Pagri ini • Tel . 480.879 
Jesus Christ Superstar, di Norman Jewison, in 
technicolor. Per tutti! 
(15. 1?. 18,50, 20,40. 22.40) 

ALBA 
Via P Vezzacil (Rlfredi) • Tel. 452 296 
( A P . 15) 
Amori miei, con M. Vitti, J. Dorellì, E. Fe-
nech e E. M. Salerno. Divertente technicolor. 
per tuttil (Solo oggi). 
O I G L I O (Galluzzo) -
T61. 204.94.93 • 
(Ore 15,30) 
Poliziotto o canaglia. Colori, con Jean Paui 
Belmondo. Per tuttil (Oggi a domani). 
L A N A V E 
Via Villamagna, i l i 
L. 800-500 
(Inizio spett. ora 15, ult. spati, ora 21,15, 
si ripete il 1 . tempo). La grande fuga, con 
Stava Me Queen. Per tutti! 
C IRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 
(Cinema per ragazzi solo di pomeriggio ore 
15,30, si ripete il 1 . tempo). I l colosso di 
Rodi. Avventuroso. Scopecolori. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
(Inizio spett. ora 14,30) 

. Per chi suona la campana, dal celebre romin
io di Ernest Hemingway, con Gary Cooper e 
Ingrld Bergman. Per tutti! 
(U.S.: 21 ) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 
(Ap. 15) 
Le 7 citte di Atlantide, con Doug Me dure. 
Peter Gilmore e Lea Brodie. Avventuroso per 
tuttil (Solo oggi). 
(U.S.: 22,30) 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
(Dalle ore 15 alta ore 20,30) Sthrestro gatto 
maldestro. Meravigliosi cartoni animati in 
technicolor. 
(Delle orre 20,30 in poi) I l paradiso può 
attendere. Technicolor con Warren Beatry, Julie 
Chrlstic. 
(U.s.: 22,45) ' 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoli. 218 (Badia a Rtpoli) 
Nuovo programma 
E S P E R I A -
Vta D. Compagni Cure 
Cartoni animati: UFO Robot contro «li inva
sori spallali. Colori. 
(Spett. ore: 14,30. 16, 17.30) 
FARO D'ESSAI 

, Via P Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

La carica dalla patate. Un film che tutti i ra
gazzi vorranno vedere più volte! (Solo oggi). 
(U.S.: 22,30) 
F L O R I D A 
Via Pisana, 100/r - Tel . 700.130 
(Ap. 15) 
Una fantadivertente avventura firmata Disney: 
I l «atto venuto dallo spazio, technicolor, con 
Keri Barry, Sandy Ducan a il cosmogatto. 
Per tutti! 
(U.S.: 22.45) 
R O M I T O 
Via del* Romito 
(Ap. 14.30) 
Per In gioia dei grandi e 11 divertimento dei 
piccoli, Walt Disney presenta: La carica dei 
1 0 1 . Technicolor. Al film è abbinato Pierino 
a il tapol (Solo oggi). 
( U J . : 22.40) 
N U O V O (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Te l . 20.450 
Vedi rubrìca teatri 
S M S SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 Tel . 701.035 
(Ap. 15) 
Tornando a casa, con Jane Fonde. Per tutti! 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Te l . 451.480 
Nuovo programma 
S ANDREA 
Via 8. Andrea a Rovezaano - Tel. 690.418 
Bus 84 
L. 800/600 
Cinema per ragazzi (ore 15-16.30-18) Braccio 
di Farro contro flit indiani. 
(Ora 20,30-22,30) Uccellacci uccellini, di P.P. 
Pasolini, con Totò (1965 ) . Solo oggi! 
C I N E M A R O M A (Para to la ) 
(Ore 15) B. Lancester in: I l corsara) dall'Isaia 
Varala. Colorì. (U.s.: ora 19) 
(Ore 20.45) Da Corleone a Broatrfya. Colori, 
con M. Merli, M . Merda. (Solo oggi). 
(U.s.: 22,40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR O'ESSAI 
Via Ramatisi 113 - TeL 22X388 
• Prima vrSrone> 
Un caso aJudiziario che reca clamore in tutto 
il mondo! Mietette natisi e, dì C Chabrot, con 
J. Huppert. migliora interprete femminile a 
Cannes 1978 ( V M 18) Colori. L. 1.500 
(15.30. 18. 20.30. 22.43) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo TeL 283.137 
(Locale éompietamanta rinnovato) 
Continua a erande richiesta il successo db 

dì Alan 

di J. 

rarmer 
(15. 17. 19, 2 1 . 23 ) 
Ingresso L. 2 000. i ridotti Ag'ts L. 1.500) 
UN IVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana 17 • TeL 236.196 
(Ap. 15.30) 
Inizia la personale di Dvstìn Hoftman. Il capo
lavoro divertente di M. Nfchols: I l laereete. 
Colori, con D. Hoffman, A. Bancroft. K. Ross 
Per tutti! L. 1.000. 
(U.su 22.30) 

S P A 2 I O U N O 
Via dei Soie. 10 T e l . 215634 
( 1 8 3 0 . 20.30. 22.30) 
Western dalla parta degli indiani: 
co va cesi il ree aHev 
« Nouveile vaeue venfanru dopo a 
(Ore 18 ,30) : Patti neea 
Rivetta, con F. Prevoat. J.C Briaty (F j t 1961, 
versione originale). (Ore 20,30 - 22 ,30 ) : 
Lea sanante, al L Molle, con J. Mereau. A. 
Cuity ( 1 9 3 0 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA OCL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel 3011.118 
Rafia dì Edouardo Moilnaro-. I l sezfaata. Colo
rì, con U. Toenazz* e Michel Serrault. Per tutti! 
CASA DEL POPOLO GRASSI MA 
Piaaaa dalla Repubblica • Tel . 040083 
(Spett. ore 17. 20 , 22) 
Le cMeasweas» OaMaass. Technicolor con Bud 
Spencer. Per tuttil (Solo oggi). 
C.O.C COLOffNATA 
PtaSM Re^iaaitU (Sesto Fiorentino) 
Tei 443J0» (Do* M> 
(13,30, 18. 20,15, 22,30) 
« Un personaeglo a Clini f estweod in: Oats) 
e» etosabe lisa aliai a CalteeOast. (Salo eeeO! 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pul (ciano 53 Tel 640.207 
(Ora 16.30) II planata della scimmie, di 
Shetfer Franklin, con Charlton Heston. 
(Ora 21.30) Fuga di mezzanotte, di Alan 
Parker. (VM 1 8 ) . Solo oggll 
M A N Z O N I (Scandlcol) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Charles Bronson in: Tiro Incrociato, con J. Ire-
land e R. Steìger. Per tuttil (Oggi a domani). 
(U.s.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 

' (San Casclano Val di Pesa) 
Un grande capolavoro: I l cacciatore. Colori, 
con Robert De NIro. Per la regìa di Michael 
Cimino. Per tutti! 
C I N E M A G A R I B A L D I • (Fiesole) 
Bus: 7 
(Ore 16,30) 
Visite a domicilio, di Howard Ziett, con Walter 
Matthau e Glenda Jackson. Posco unico L. 800. 
ridotti L. 500 (si replica li 1 . tempo). Solo 
oggil 

TEATRI 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 1213 • TeL 210.097 
Alle ore 16,30 e alle 21.15 
« Tartufo », di Monere, con Paola Borboni, 
Giulio Bosetti, Ugo Pagliai a Giampiero Ba-
cherelll, Ginella Bettscchl. Marina Bontla.ll, Ti
ziana Cortlnovis. Alberto Msncioppi, Lucio 
Saronni, Carlo Valli. Scene e costumi di Sergio 
D'Osmo. Regia di Giulio Bosetti. 
(Ultime due recite: elle ore 21,15 settore 
ETI /21 e studenti). 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 Tel 881.0550 
Oggi ore 16,30 e 21,30: e lo m'arrangia. 
tu t'arrangi... voi arrangiatevi ». Novità assoluta 
di T. Vinci e Desii, con Ghigo Masino, Tina 
Vinci. 
Prenotarsi al 68.10.550. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato. 73 • 218.820 
Tutti i venerdi e sabato alle ora 21,30, tutta 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasqulnl presenta: La mi' nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag-
gese. Regia di Wanda Pasqulnl. ( In venerdì so
no valide tutte te riduzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(3 . mese di repliche) 
TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini, 73 
TeL 68.12.101 
Centro Teatrale Affratellamento 
Alle 17 la Società Teatrale a L'Albero ». 
In collaborazione con II Comune di Firenze, 
presenta in prima assoluta: « Venere la pel
liccia a, di Gigi Angelino e Ludovica Modugno. 
Regia di Marco Parodi, scena e costumi eli 
Lorenzo Ghiglia. 
(Abbonati turno D e pubblico normale) 
TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via deli'Oriuolo, 31 - TeL 210.586 
li lunedi, martedì, mercoledì, il teatro reste 
chiuso Ogni giovedì, venerdì, sabato elle ora 
21,15 e la domenica alla ora 16,30 la compa
gnia di prose « Citta di Firenze » Cooperativa 
Orluolo presenta: • La Mandragola », di Nic
colò Machiavelli. Regia di Domenico Da Mar
tino. Il giovedì a venerdì sono valide le 
riduzioni. 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 
(Ore 2 0 ) : Il Teatro Rond di Bacco (Tei. 
210.595) presenta io Squat Theatre in: «Pia , 
child fire ». Lo spettacolo termina alle ore 

, 21.45. ' 
M E T A S T A S I O ( P r a t o ) 
Ore 16,30, in Comp. del Teatro Eliseo, diret
ta da Giorgio De Lullo, R. Valli presente, 
i giovani dell'Eliseo in: « La dodicesima natte ». 
di Shakespeare. Regia di Giorgio De Lullo. 
SPAZIO C U L T U R A L E 
• IL FABBRICONE» 
(Prato Viale Gali lei) 

Ore 16,30-21 grande avvenimento teatrale. Una 
spettacolo da non perdere: • Fetta di Piedi. 
gretta ». Regia di Roberto De Simone. Bi
glietti: Teatro Metastasio (Tei. 0 5 7 4 / 2 6 . 2 0 2 ) . 
Agenzia Arno (Tel. 0 5 3 / 2 9 5 . 2 5 1 ) . 
T E A T R O C O M U N A L I M A N Z O N I 
Città di Pistoia 
Ore 16,30 (turno B) 
e Teatro nero di Praga >. spettacolo di Panto
mime, diretto da Jiri Srnec 
T E A T R O TASCABILE 
DELL 'ATTORE 
Presso Laboratorio dell'Attore * V ia 
Alfanl, 84 • TeL 215543 
Oggi, alle ore 11.15, spettacolo di Kay 
Offman: « La danza primitiva come espe
rienza di energia». (Ingresso libero). 
T E A T R O EVEREST • ( G a l l i o » ) 
Vta Volterrana, 4 • Bus: 36-37 
Centro Teatrale n Boschetto 
Ore 16.30 il Gruppo Teatrale e 11 Carro ali 
Tespi » presenta: • L'anitra bianca », di San
dro Bajini. Regia di Arcangela Tosto. Sono 
valide le riduzioni. 
(Prenotazioni tei 20.48.307 • 702.591) 

T E A T R O V E R D I 
Via Ghibell ina • TeL 296242 
Oggi ore 17 e 21,30, Renato Reseci pre
senta Giuditta Saltarmi nella tavola musicale: 
« In bocca all'UFO », con Gianni Nazaero, An
na Campori, I Pandemonium • I Blue Stara 
Ballet. -> - -

. La vendita del biglietti per I posti irumarett et 
effettua presso la biglietterìa del teatro dalla 
10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. 
SPAZIO T E A T R O R A G A Z Z I 
Via S. Caterina • Prato 

' Alle ore 16,30, eccezionale spettacolo per 
bambini: * Pierino e il lupo ed altri amki ». 
Musica: Sergeoj Prokofiev. Voce recitante: 
Eduardo De Filippo. Regia di Velia Manteeezza. 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi, 1 
Ore 16.30 e 21,15. il Gruppo Teatrale del 
aito presenta: • Le dindon », di G. faydeau, 
Regie di Massimo Masini; scene • costumi 41 
Massimo Mattioli, repliche tino al 0 cUcembre. 
A U D I T O R I U M F L O G P O G G E T T O 
Via M MercatL 24/B • Bus 1-8-20 
Giovedì 6 dicembre, ore 21,30, Musica fr
iend*»* • Stortetene Win* ». 
M U S I C U S CONCENTUS 
Piazza del Carmine, 14 • TeL 287.347 
Domani lunedi 3 dicembre, Carmine Selene 
Vanni ore 21,15 concerto dì musiche di Gen-
tilucci, Bartolozzì e Giantuporìni, eseguita dei 
Conplesso del Musicus Concentus e dal Grap
po vocale * Luigi Dell apiccola » diretto de 
Roberto Gabbiani. Segreterie: Piazza del Car
mine 14. tei. 287347. Orario: dalle 17 «Ile 
20 di lunedì, mercoledì, venerdì. Biglietti ao
pra i 25 anni L. 2.500, sotto i 2 3 anni 
L. 1.000. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfa ni . 84 Tel . 215543 
Domani alle 16,30 presso il Teatro Amicizie 
« Freeiazioni ritmiche nelle) stadie corporeo 
detrattore» conduce Massimo Bacchi. Ore 
18,15 prove aperte dello spettacolo «Care-
tondo » di Schnitzfer. Coordina Paolo Coccherf. 
N I C C O L I N I 
Via Rtcasoll Tel. 213.282 
Oggi alle ore 16,30. Trieste Teatro Stabile dei-
F.V.G presenta Lina Voionghi e Ferruccio De 
Cerasa iru « Vecchie l andò , di Alesa] Ar-
buzov. Regìa dì Francesco Macedonio. Fia»ait-
dite deile 10 alle 13.15 e dalie 15 in poi. 
(Ultima recita) 

DANCING 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 

. V ia Matteott i - Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e giorni festivi ere *S 
Discetecai 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-30 
Ore 15,30 Discese te (consumazione eranrtte). 
Ore 21,30 bello liscio con I MasedaW TasMassL 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O ^ ^ 
(Music Hall Dancing Discoteca) 
Ore 16 e ore 21,30 m padana la 
chestra The Reeers. Al pieno ben 
simi Cetlieer A Mr. rvaveftl. Afta 
teejeo successi di ieri e «roggi, 
D J . Mauro A Massimo! 
D A N C I N G DISCOTECA 
e MILLE LUCI a 
Campi Blserudo - Firenze - TeL „ 
Ora 15 Discoteca. Ora 21,30 Beilo con il 
Presse L'Alee, 
C.R.C. D A N C I N G A N T E L L A 
Via Pulicciano. 532 • Antelia • Bv8 32 
Ore 15 Discoteca, Ora 21,30 Berlo tracia « 
rorcheatra T-We r reeVMM. ^ * " " 

) 

Ruaeietra a cifra aletta S P I ( j 
la aztaMMieitA in Ital ia) F I R E N Z E • V ìa 
Martel l i n. • . Tatefa-rl: m.m-tnjm 
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Secondo una ricerca fatta dal la Federazione comunista 

A Pisa le banche raccolgono 
molti soldi ma non investono 

Gli Istituti possiedono uno dei più alti indici di raccolta — Le leve del cre
dito in mano a consigli di amministrazione per la maggior parte scaduti 
PISA — Le banche pisane 
possiedono uno dei più alti 
indici di raccolta di denaro 
ma al contempo destinano 
sempre meno risorse agli in
vestimenti in loco. Lo affer
ma una ricerca compiuta dal 
settore economico della Fe
derazione comunista pisana 
che ^è stata presentata ieri 
mattina alla stampa. Dal 1971 
al 1978 la raccolta e più che 
quadruplicata mentre non si 
è registrato un analogo in
cremento degli impieghi: 
« Una conferma — afferma 
lo studio del PCI — della 
tendenza del sistema banca
rio a porsi come intermedia
rio passivo ». 

Una grossa fetta di respon
sabilità appartiene alle cas
se di risparmio che in pro
vincia di Pisa raccolgono una 
percentuale di risparmio as
sai superiore a quella dre
nata dagli altri istituti di cre
dito: il 57 per cento del cre
dito pisano va a finire nelle 
casseforti delle quattro cas
se di risparmio: quelle di 
Pisa. San Miniato, Volterra 
e Firenze. 

Ma nonostante questi scom
pensi le leve del credito ri
mangono in mano a consigli 
di amministrazione ih gran 
parte scaduti da anni, che 
quindi non hanno né l'auto
rità né il potere per assume
re decisioni importanti. 

« E' una situazione scanda
losa — spiega l'onorevole Vi
nicio Bernardini — che si 
protrae ormai da troppo tem
po perchè manca la volontà 
politica di giungere a nuove 
nomine. La Democrazia cri
stiana — ha aggiunto Ber
nardini — blocca ogni deci
sione perchè non intende ve
der . messo in discussione il 
suo strapotere in un settore 

come quello del credito ». 

E' una situazione che biso
gna affrontare al più presto 
— questa la proposta dei co
munisti — rinnovando i con
sigli di amministrazione con 
uomini che godano di ade
guate garanzie morali e tec
niche. impedendo tentativi di 
lottizzazione. 

Nello studio redatto dalla 

sezione economica della Fe
derazione pisana si vede co
me i depositi bancari siano 
costituiti in maggioranza da 
redditi delle famiglie. Il ri
sparmio familiare in provin
cia di Pisa raggiunge il 79 
per cento contro il 71 per 
cento della media nazionale. 
Per spiegare in modo ade
guato il risparmio familiare 

A una settimana dal ritrovamento 

Ha un nome il cadavere 
di Torrita di Siena 

SIENA — E' stato identificato, a quasi una settimana dal suo 
ritrovamento, l'uomo rinvenuto ucciso, legato mani e piedi con 
un sacchetto in testa, in un bosco nei pressi di Torrita di Siena 
domenica scorsa. Si chiama Gaetano Casabella, incensurato. 
di 27 anni, nato e residente a Trapani, da dove era scompar
so da alcuni giorni. 

Intanto un altro uomo. Mario Piga, di 40 anni, originario 
di Solinas in Sardegna, ma residente a Roma, è stato tratto 
in arresto: ha partecipato almeno al trasporto del cadavere 
del Casabella nel bosco Torrita. 

La storia fin qui fornita dagli inquirenti è essenziale. La 
moglie del Casabella avrebbe sporto denuncia per la spari
zione del marito annunciando che, pur essendo incensurato. 
poteva far parte di un giro losco e che si sarebbe dovuto re
care a Roma. Gli inquirenti sono riusciti a rintracciare dove il 
Casabella aveva alloggiato e con chi si era incontrato, tra 
cui anche Mario Piga. 

Successivamente una perquisizione in un garage ha portato 
alla scoperta di una pistola calibro 7.65 e di altri elementi utili 
alle indagini. Messo alle strette il Piga ha ammesso di aver 
partecipato al trasporto del corpo del Casabella dal garage ad 
un bosco raggiunto dopo una lunga corsa sull' Autostrada 
del Sole. , 

Tratto in arresto il Piga ha riconosciuto, durante un so
pralluogo. la località dove aveva lasciato, insieme ad altri 
compiisi, il corpo del Casabella. Altre persone sono ricercate 
tra cui, parrebbe, anche uno straniero. 

Non si conosce il movente esatto del delitto ma si starebbe 
indagando nel mondo del traffico della droga e di valuta. Pare 
anche che il Casabella sia morto per strangolamento, ma 
manca il risultato definitivo dell'autopsia. 

— afferma lo studio — è 
necessario fare riferimento a 
tutta quella quota provenien
te da attività economiche non 
regolari, alla cosiddetta eco-

' nomia sommersa. 
Stessa spiegazione viene ad

dotta per quanto riguarda la 
maggiore quantità di credi
to concesso alle « famiglie » 
pisane rispetto alle medie na
zionali. Spesso dietro la di
citura di famiglia si nascon
di* una vera e propria im
presa di lavoratori precari. 

Altro aspetto affrontato dal
la ricerca è quello della dif
fusione degli sportelli. Anche 
in questo caso la provincia 
di Pisa detiene il record del
la densità di punti di raccol
ta del risparmio: uno spor
tello ogni 2.900 abitanti con
tro la media nazionale che 
è di 1 a 4.800. Sono valori 
die indicano una diffusa ca
pillarità del servizio banca
rio ma anche un appesanti
mento dei costi complessivi 
di tutto il sistema che non 
può che scaricarsi sul costo 
del denaro. 

« Tutti questi aspetti — ha 
detto il compagno • Biondi 
membro della commissione e-
conomica della Federazione 
— impongono una riflessione 
complessiva sulla situazione 
del sistema creditizio della 
provincia, in particolar modo 
sulla opportunità economica 
della contemporanea presen
za sul territorio di tre cas
se di piccole dimensioni. Ci 
rendiamo conto che questo 
problema solleva enormi que 
stioni legate al municipali 
smo e alla presenza di una 
fitta rete di interessi politi
ci e di potere, soprattutto in 
casa democristiana, ma la 
realtà e gli interessi della 
struttura economica impongo
no un discorso nuovo » 

a. I. 

Si è verificato durante la notte scorsa a Pisa 
i .• • — —"'• • • • . . . . . . — . — - • _ ' . . - . - - . 

Attentato ad una màcchina 
di un'agenzia di vigilanza 

Ancora un attacco terroristico — II gesto è stato rivendicato dalla stessa 
organizzazione che ha colpito di recente una concessionaria Fiat della zona 

PISA — Ancora un atten
tato a Pisa. Nella notte tra 
venerdì e sabato è stata 
data alle fiamme una mac
china di un'agenzia privata 
di vigilanza che a Pisa ha 
in concessione la sorve
glianza di numerosi enti 
pubblici. Il gesto è stato 
rivendicato ieri mattina 
con telefonata anonima 
giunta alla redazione loca
le della Nazione. Una voce 
con quelche inflessione me
ridionale ha detto: < qui 
nuclei territoriali di libera
zione comunista. Abbiamo 

aperto la campagna contro 
le strutture militari e pa
ramilitari del territorio». 

Il gruppo terroristico è 
lo stesso che domenica 
scorsa firmò un altro atten
tato ai danni di una con
cessionaria FIAT. Allora fu 
piazzata una potente ca
rica esplosiva che divelse 
le saracinesche e provocò 
gravi danni al negozio. 

Venerdì notte invece è 
stata presa di mira la 127 
FIAT targata Livorno par
cheggiata nei pressi della 
sede dell'agenzia di vigi

lanza. in via La Maddalena 
all'angolo con via San 
Francesco. L'auto è stata 
cosparsa di liquido infiam
mabile e quindi incendiata. 
Il mezzo è rimasto seria
mente danneggiato all'in
terno dell'abitacolo ma il 
pronto intervento dei vigili 
del fuoco ha imDedito che 
andasse completamente di
strutto. I nuclei territoriali 
di Liberazione Comunista 
sono una sigla relativa
mente recente nell'univer
so del terrorismo pisano e 
nazionale. ' A Pisa sono 

comparsi per la prima voi- j 
ta il 25 novembre con l'at
tentato alla concessionaria 
FIAT, ma già in preceden
za avevano fatto la loro 
uscita in altre città italia
ne soprattutto al nord. 

I loro obiettiv. preferiti 
sono soprattutto legati al
le grandi industrie e si in
quadrano in quella logica 
criminale del « terrorismo 
diffuso» che tende a ge
neralizzare l'attacco al si
stema democratico. Una li
nea molto simile a quella 
predicata da certe fasce 
della autonomia operaia. 

Un corso di 
qualificazione 
per 50 operai 
dell'Annata 

GROSSETO — Ha preso il 
via il corso di formazione e 
riqualificazione professionale 
per 50 lavoratori nel settore 
metallurgico, occupati alla 
KSG di Abbadia San Salvato
re. Al termine del corso tor
neranno di nuovo sulla stra
da di una produttività «rea
le». 

E* questa una prima, buo
na notizia che si inserisce 
nella travagliata « verteva 
Amiata», dove da tre anni i 
1100 lavoratori in cassa in
tegrazione attendono l'attua
zione degli accordi per la ri
conversione produttiva stipu
lati tre anni fa tra il gover
no. l'ENI, le organizzazioni 
sindacali e la Regione. In UH 
accordi erano previsti appun
to anche i corsi di riqualifi
cazione per i minatori. 

Un altro segnale, che mani
festa un certo impegno del-
1*ENI. è quello riguardante la 
messa a punto del recupero 
di due società che in un 
primo momento erano state 
destinate alla liquidazione: la 
«Mineraria Senna» e «Aldini», 
che saranno inserite nel pro
getto dei pannelli truciolati 
che fu a suo tempo bloccato 
perchè il partner privato 
contattato dall'ENI si dissol
se nel nulla, tn quanto non 
intendeva assumere impegni 
di compartecipazione. 

Il recupero della «Minera
ria Senna» assume Interesse 
perchè tale società possiede 
vari ettari di terreno che la 
comunità montana ha chiesto 
in gestione, per un loro re
cupero produttivo. Due cauti 
segnali, quelli sopra descritti. 
che sono ben lungi però da 
determinare una profonda 
inversione di Jendenza, 

U governo 
affossa la 

« sperimentale » 
di Cascina 

PISA — Non c'è nessuna di
chiarazione ufficiale, ma i 
fatti parlano assai chiara
mente: il governo sta cer
cando di affossare l'espe
rienza della scuola sperimeii-
tale di Cascina. Questo isti
tuto. nato nel 1974 e che rap
presenta uno dei centri più 
importanti della sperimenta
zione didattica della scuola 
media superiore in provincia 
di Pisa, sembra destinato a 
vedersi rifiutare il permesso 
per attuare l'indirizzo lingui
stico. 

La motivazione entro la 
quale si nasconde il ministro 
della Pubblica Istruzione par
la di impossibilità finanzia
rie. Ma in verità — ribav 
tono a Cascina — si tratta 
di una bugia, di un sem
plice pretesto. La nuova spe
cializzazione linguistica po
trebbe entrare in azione utl 
lizzando insegnanti che già 
percepiscono lo stipendio ma 
non lavorano per mancanza 
di cattedre. In pratica oc
correrebbe una spesa, non 
certo colossale — solo per ga
rantire tre ore in lingua te
desca. Il resto è già tutto 
pagato. Cosi come sono già 
«tati spesi diversi milioni per 
allestire un attrezsato labo
ratorio linguistico che rischia 
di rimanere inutilizzato. 

« L'episodio della scuoia 
sperimentale di Cascina -
ha detto Ieri mattina Massi
mo Baldaccl. responsabile del 
settore scuola della Federa
zione comunista, nel cono 
di una conferenza stampa • 
si collega ad una serie di 
fatti che hanno carattenx 
zato in provincia di Pisa r 
apertura dell'anno scolastico 
dalle vicende delITPSIA di 
Pontedera a quella dell'isti
tuto professionale di Pisa. 

Niente 
residenza 

all'avversario 
scomodo 

GROSSETO — Il dottor Ar
mando Schiaffino, operatore 
presso il consorzio socio-sani
tario di Orbetello. consigliere 
comunale eletto come indi
pendente nelle liste del PCI ! 
al comune dell'isola del Gi- ; 
glio. con una lettera al sin- i 
daco dell'isola, al prefetto, al- ! 
la DC e al PCI, mette in 
risalto il persistente rifiuto • 
da parte del sindaco DC del- . 
l'isola del Giglio. Girolamo 
Lubrani ad accogliere la sua 
richiesta di residenza nell'iso
la. 

«Sono nato al Giglio, figlio 
di genitori giglieti. nipote di 
nonni gigliesl e così via fino 
alla settima generazione 
compresa», sottolinea il dot
tor Schiaffino; e nonostante 
ciò. malgrado l'accertamento 
dei vigili urbani presso il 
mio domicilio isolano. 11 sin
daco si rifiuta di accogliere 
la domanda di residenza al 
Giglio dove il dottor Schiaf
fino trascorre tutto il suo 
tempo libero. 

Non sappiamo perchè 11 
primo cittadino dell'isola to
scana si intestardisce in 
questa sua incomprensibile 
posizione. Forse perchè il 
dottor Schiaffino in quanto 
consigliere comunale dai 
banchi dell'opposizione ha a-
vuto modo spesso di denun
ciare fatti e misfatti del-
l'amministrazione comunale, 
soprattutto nel campo delle 
scelte urbanistiche, con le 
note vicende dell'isola di 
Giannutri e della presunta il
legalità dell'insediamento tu
ristico a Giglio Campese sor
to per iniziativa della Marina 
Giglio sui terreni ex Monte-
dison. 

Il cordoglio 
di Pistoia 

per le vittime 
dei terroristi 

PISTOIA — Il cordoglio di 
Pistoia democratica per ca
rabinieri e agenti di polizia 
uccisi dai terroristi si è 
espresso ieri con una signi
ficativa iniziativa. Nella mat
tinata il comitato unitario per 
la difesa delle istituzioni re
pubblicane ha portato la soli
darietà dei pistoiesi, nelle ca
serme dei carabinieri e delia 
polizia. 

L'organo rappresentativo di 
tutti ì partiti dell'arco costitu
zionale. dei sindacati e delle 
associazioni partigiane, econo
miche e sociali ha voluto te
stimoniare così — e non sem-
pliceniente con un telegram
ma formale o un comunicato 
stampa, — il pieno appoggio 
a chi ormai con frequenza al
lucinante è bersaglio di una 
violenza barbara e criminale. 

Prima alla caserma dei ca 
rabìnìerì, poi nell'ufficio del 
vice questore, ha parlato il 
sindaco Renzo Bardelli a no
me di tutto il comitato. 

« La vostra attività — ha 
detto — è sorretta dalla no
stra fiducia e dalla consape
volezza che colpendo voi e 
quindi di chi è istituzional
mente investito di una funzio
ne di interesse generale, si 
mira a colpire il modo di 
essere del nostro popolo, la 
sua identità ». 

Quello di ieri è indubbia 
mente un gesto importante sia 
come testimonianza sia come 
indice di volontà politica. 

FABRE &GIANGIO 
CENTRO LENTI A CONTATTO 

. - LENTI 
\ RIGIDE 
MORBIDE 

ASTIGMATICHE 
CHERATOCONICHE 
COSMETICHE 

CHIUSI • P.zza Stallone 1 • Telefono 20457 
•MONTEPULCIANO • Telefono 77500 

FAVOLOSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P.zza Matteotti. 31 - T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA -
Querceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO C O N TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano -f- 2 pol

trone -t tavolo) 

A SOLI 2,490.000 
AMPIA GARANZIA 

TORRE DEL LAGO • ULTIMA 
OCCASIONE DELL'ANNO: VIL
LETTE STILE LIBERTY IN 
COSTRUZIONE CORREDATE 
DI TAVERNA E MANSARDA. 
NUOVA LOTTIZZAZIONE 
CON MOLTO VERDE LIRE 
400.000 AL MQ. CONSEGNA 
NELLA PRIMAVERA DEL 
1981. 
VIAREGGIO zona semicentre-
le: ott imi, appartamento 2. 
piano in piccolo blocco: in
gresso, grande sala, cucina, 3 
camere, bagno, doppio servizio 
ampie terrazze, riscaldamento 
indipendente a metano. Circa 
120 mq. L. 75.000.000. 
VIAREGGIO zona staifcne: 

empio signorile appartamento 
1. piano con possibMità man
sarda, ingresso, soggiorno, cu
cina, 2 camere, 1 cameretta, 
bagno, 2. servizio circa 150 
mq. L. 70.000.000. 
FRONTE PINETA: apparta
menti nuova costruzione, pri
mo piano, lingresso, soggiorno. 
cucina, 2 camere, bagno, ter
razze, piccola stanza riposti
glio. lavanderia, ottiima costru
zione. L. 72.000.000. 
LIDO DI CAMAIORE: in pic
colo blocco appartamenti • di 
fine costruzione 1 . piano. 
L. 58.000.000. 
ZONA PINETA LEVANTE: ap
partamento primo piano, nuova 
costruzione, ingresso, soggior
no, cucina camera, cameretta, 
bagno. L. 43.000.000. 
ZONA PINETA LEVANTE: mi
ni appartamento, cucinatinetlo, 
camera, bagno. L. 26.000.000. 
VIAREEGIO ZONA DON BO
SCO: 2 appartamenti piano ter
ra, in piccolo blocco, sogg'or-
no con angolo di cottura, ce
rnerà. cameretta, bagno, taver
na cotlegata da scala inter
na, soggiorno, giardino su 2 

-lati. 
VIAREGGIO PRESSI MARE: 
ampia villa in stile l iberty, cir
ca 200 mq. pi giardinetto e ca
setta interna. Possibilità di r i 
strutturazione. L. 185.000.000. 
FRONTE PINETA: apparta-

- mento indipendente piano ter
ra composto dì soggiorno, cu-
cinatinello, camera, camerette, 
bagno, studio piccola corte. 
Riscaldamento a metano com
pletamente arredato. L. 50 mi
lioni 
RIVOLGIAMO UN ANNUNCIO 
PARTICOLARE A TUTTE LE 
PERSONE INTERESSATE A 
VENDERE " O PERMUTARE 
OUALSIASI TIPO D'IMMOBI
LE ANCHE AFFITTATO O 
TERRENI AFFINCHÈ' SI RI
VOLGANO AL NOSTRO UFFI
CIO PERCHE' SI POSSA CO
SI' SODDISFARE LE NOSTRE 
MOLTE RICHIESTE JJI AC
QUISTO. 

Via Fratti- 682 

Tel. 53 .083 
VIAREGGIO 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/kEIEREOWGQSfiE J 

SUPERSVENDITA 

fino ad ieri, solo: 

l /3-; -e 'ac .: ' ? *?- *? = 

NUOVA CONFEZIONE 

fresco 
DELLA 

Centrale del Latte 
Livorno 

Assicuratevi una pelliccia 
Marika 

La società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia -
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all'ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. -

Informa inoltre che le 
pellicce vendute saranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. • 

La polizza sarà offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla 
sua sede Sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 

Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 

LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1« NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE IL SABATO POMERIG
GIO FINO ALLE ORE 19 - - - - -

E NON t f :N , TA AMC?«A 
...da >gg' *rovera n p J: 

LA F A E N Z A 

Ceramiche 
:••;• 7 3 •<=•-.- '?. 3 ' 3 \ , 'a 
?&=:"$• re' esecro"? 
:'A? '.' - r e ' a ' * : a $e —es 
*- '• . : Ì ~ C -rv^a. 
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BA\Y 

TELEFONACI' 

niCOPDA CHE TUTTO QUANTO È CASA È 

MONTANA CERAMICHE 
V,,» r> ~ n ' e ,diPtrc » - - e t à ) NAVACCHIO - PISA TEL 050 775 "M 9 

SEMPRE APERTO - DOMENICA ESCLUSA 

CIOMEI 
Caffi ' Bourbon 
tacchetto gr. 200 
Caffè Splendici 
sacchetto gr. 200 
Olio di oliva 
Dante 
Olio Carapelll 
damigiana 5 It. 
Olio Oliva 
di Lucca 1 It. 
Olio tanta e oliva 
di Livorno 
Olio tanta e oliva 
Pagglnl It. 5 

LIVORNO 

1.380 
1.400 
2.130 

10.650 
1.900 
1.290 
6.400 

Olio tota Grazia 

Olio tota Lara 

Olio mala Cuore 

Olio giratole Grazia 

Arachide Olo 

Pummarò 

Pelati Annalisa 
kg. 1 
Pelati S. Marzano 
kg. 0,500 
Rito Patini R. B. 
tettola kg. 1 
Latte It. 1 
parzialmente scremato 

Succhi di frutta Derby 

Formaggino Milkana 
« blu» 
Margarina Rama 
gr. 200 

8 dadi star' 

Biscotti Mellin 
gr. 150 
Premium Saiwa 
pacco famiglia 
Oro Saiwa 
biscotti gr. 266 
Patte Buitoni 
pacco « blu > 

Saponetta Falry 

Bagno tchluma 
Palmolive da 1520 a 
Tubo barba 
Gillette da 950 a 
Schiuma da barba gigante 
Gillette da 1400 a 
Klmbi pannolini 
mutandine da 5700 a 
Brandy Oro Pilla 
Reserve 

Whisky William Lawton't 

Whisky Ballantine's 

Whltky Ballantine't 
12 anni 

Whitky Blak White 

Whitky W 5 

Whitky J & B 

Whitky Chivat Regal 

Vecchia Romagna 
etichetta nera 

Stravecchio Branca 

Brandy Florio 

René Briand 

' Fernet Branca 

Unicum 

Jaghermeiater 

Amaro Montenegro 

Amaro Ramazzottl 

Amaro Averna 

Amaro Don Bairo 

Amaro Diesile 

Cynar 

Roteo Antico 

Gamba rotta 

Amaro Piavo 

Kambusa 

Vov 

Cointroau 

Penco al Mandarino Mugnetti 

Vermouth Riccadonna 2 IL 

Porto Off Lev 

Marsala Florio 

Asti Oanda 

Asti Riccadonna 

Pommory Champagne 

Chianti Ristatoli IL 1 

Chianti Messoli IL 1 * 

Awis Rfessoli 

Panforte Margherite gr. 420 

870 
920 

1.810 

1.120 
1.590 

290 

340 
170 

600 

350 

100 
680 
430 

270 
390 

550 

360 
310 
270 

1.100 
700 
850 

4.350 

3.150 
3.950 
4.450 
8.380 

4.150 
4.150 
4.650 

13.800 
3.650 
3.550 
2.900 
2.900 
4.270 
3.650 
3.950 
2.900 
2.750 
2.800 
2.400 

1.980 
1.930 
1.700 
2.600 
2.300 
2.950 
2.400 
5.000 

3.100 

2.500 
2.980 
1.350 

2.150 
2.100 

12.000 
2.150 
1.950 
1.150 
1.850 

Forniture d i : 

CASSETTE NATALIZIE, VINI, LIQUORI, SPUMAN
TI, PANETTONI, PANDORI, PANFORTI, RICCIA
RELLI, TORRONI, CIOCCOLATINI DELLE MIGLIORI 
MARCHE. 

AL PREZZO PIÙ' BASSO 
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SIENA -Quando non ci saranno più gli impianti della Metalvetro ;-* ^ 

una 
per l'area eli 

La fabbrica si trasferirà ad Arbia — Nella zona libera ogni intervento va compiuto con rigore 

Mosse e contromosse nella vicenda tutta d'oro 

ora 
un anno di manifesti 

La vertenza Gori e Zucchi-Todisco sta diventando una par
tita da dama, al limite della noiosità. La prima mossa è stata 
del .Todisco: affissione di manifesti in cui a forza di e pez
zetti » di sentenza accusa Leopoldo Gori di evasione fiscale e 
di non avergli corrisposto le percentuali e gli stipendi a lui 
(Todisco) dovuti: una cifra sui due miliardi. 

La seconda mossa è stata della £ori e Zucchi: comunicato 
stampa di semplice negazione di tutte le accuse, del Todisco 
e rinvio di ogni discussiope in tribunale. Terza mossa ancora 
del Todisco: letto il comunicato della azienda ha fatto imme
diatamente partire una raccomandata espresso in cui ribadisce 
le sue ormai note ragioni, ossia: in base alla sua interpretazio
ne là Gori e Zucchi è stata prosciolta in istruttoria non perchè 
il reato non sussiste ma perchè intervenne" l'amnistia e l'azien-' 
da pagò 6ÒÓ milioni d'IGE evasa: i suoi crediti di lavoro non 
sono affatto prescritti e una decisione in tal senso la potrà 
prendere solo la magistratura. 

E per concludere preannuncia .la pubblicazione di un altro 
manifesto. Il titolo sarà: « Questa è la Gori e Zucchi N. 2 >. 
Da parte sua l'azienda ha già dichiarato di aver dato incarico 
ai suoi legali di promuovere tutte quelle azioni che essi riter
ranno più opportune per la tutèla dei diritti della Gori e Zucchi. 

Concludiamo dicendo una sola cosa. Mancano ancora oltre 
tre mesi all'avvio dei dibattimenti processuali al tribunale e 
davanti al giudice del lavoro per questa complessa causa. Per 
concluderli e per avere una sentenza ci vorrà forse un anno. 
Non osiamo nemmeno pensare a quanti manifesti, comunicati 
stampa e raccomandate possono venir fuori in questi lunghi 
mesi. . 
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Incredibile decisione del comitato provinciale di controllo 

Stop al contratto d i piazza La Palma 
L'acquisto sarebbe illegittimo perché l'im mobile è ipotecato '• Per gli organi compe
tenti non è sufficiente la quietanza « libe ratoria » rilanciata dal Monte dei Paschi 

GROSSETO — Incredibile nia 
vero. Con una assurda e im
motivata • decisione, assunta 
purtroppo all'unanimità, la 
sessione decentrata del comi
tato regionale di controllo di 
Grosseto non ha reso esecu
tivo il contratto di acquisto 
dell'immobile . di « Piazza La 
Palma » stipulato dall'ammi
nistrazione comunale di Gros
seto ed adibito a uffici co
munali e scuole elementari. 

La decisione di annullamen
to è.' stata trasmessa nella 
giornata di • venerdì tramite 
telegramma alla amministra
zione . comunale, ma al mo
mento attuale non è dato sa
pere quali siano stati i mo
tivi del provvedimento. Sem
bra che i rilievi di illegitti
mità siano riferiti al fatto 
che l'immobile in questione 
era gravato da ipoteca e che 
al momento della stipula del
l'atto ' la quietanza liberato
ria rilasciata dall'ente mu
tuante (Monte dei Paschi di 
Siena che nel caso in specie 
era l'ipotecatore) non sia sta
ta considerata sufficiente dal
l'organo di controllo ai fini 
della stipula dell'atto fra la 

amministrazione e gli ex pro
prietari dell'immobile. 

In sostanza, ciò che viene 
messo in discussione non è 
tanto l'acquisto (fra l'altro 
approvato con deliberazione 
del consiglio comunale e re
so esecutivo ai sensi di leg
ge) quanto il rogito effettua
to dal notaio dottor Giorgetti. 

La gravità di questa deci
sione è proprio il fatto, che 
per la prima volta dopo cen
tinaia e centinaia di atti ro
gati dallo stesso professioni
sta. sempre per conto del Co
mune, si viene a scoprire og
gi la sua • < incompetenza > 
professionale. L'acquisto del 
palazzo di Piazza La Palma 
fu oggetto in piena campa
gna elettorale di un manife
sto (infamatoria della Demo
crazia cristiana di Grosseto 
nei confronti degli ammini
stratori comunisti e socialisti 
e — per iniziativa congiunta 
dei segretari provinciali di 
questi due partiti. Tattàrini 
e Papa — venne fatto defig
gere dal procuratore della re
pubblica di Grosseto. 

Alcuni giorni or sono, sem
pre in seguito alla querela 

a suo tempo presentata da 
PCI e PSI.'la segreteria pro
vinciale della Democrazia cri
stiana ha riconosciuto attra
verso una pubblica dichiara
zione che quel manifesto non 
intendeva assolutamente of
fendere la politica degli am
ministratori socialisti e co
munisti. Per tali motivi la 
querela è stata ritirata e la 
vertenza fra le forze politi
che interessate ricomposta. 

La decisione dell'organo di 
controllo, discutibile sul pia
no giuridico, non costituisce 
forse una coda della vicenda 
relativa alla ritrattazione del
la DC? Noi ribadiamo che 
siamo per l'autonomia di giu
dizio degli organi di controllo 
la cui attività non può esse
re ancorata ad interessi di 
< partito ». ma non possiamo 
non sottolineare che la deci
sióne adottata non sembra 
avere fondamento, sotto il 
profilo giuridico-formale. ed è 
fortemente censurabile in con
creto poiché non è certo vol
ta a tutelare un interesse rea
le della pubblica amministra
zione. 

Ciò che. comunque, deside

riamo sottolineare con forza 
è che l'episodio relativo al
la esecutività del contratto 
per l'acquisizione del com
plesso immobiliare di Piazza 
della Palma costituisce la re
gola nella linea comportamen
tale della sezione di control
lo di Grosseto la cui mag
gioranza ha adottato da tem
po un atteggiamento di pre
varicazione e di mortificazio
ne acrimoniosa, soprattutto 
da parte di taluni membri 
che dovrebbero essere ricon
dotti. da chi ne ha la respon
sabilità, ad un comportamen
to obbiettivo e quindi non mor
tificando le autonomie locali. 

La linea degli organi di 
controllo deve essere quella 
definita dalla legge regiona
le che delimita la sfera del 
controllo e di legittimità e 
quella di merito. Nella circo
stanza ribadiamo che la mag
gioranza dell'organo di con
trollo tende ad assumere una 
funzione di amministrazione 
attiva travolgendo il control
lo di mera legittimità in con
trollo di merito. 

Paolo Ziviani 

I cinema in Toscana 
Empoli 
La Feria: Aragosta a colazione 
Cristallo: Manhattan 

Oggi a Certaldo manifestazione 
internazionalista con la partecipa
zione della sorella di Ernesto Che 
Cuevara • della moglie Arqueta. 

Al i* ore 18 ricevimento presto 
il Comune di Certaldo. 

Alle ore 21 manifestazione pub
blica alia C3sa del popolo. 

Colle Val d'Elsa 
Teatro del Popolo: Il prato 
S. Agostino: La misteriosa pante

ra rosa 

Livorno 
Sorgenti: Arriva un cavaliere libero 

e selvaggio 

Moni ecatini 
Kursaal: Una coppia perfetta 
Excelsion Lo specchio dell'allodole 
Adriano: L'infermiera detta corata 

dei militari • 

Livio Buoncompagni 
segretario 

della Val Tiberina 
E' stato nominato il nuovo 

segretario di zona della Val 
Tiberina aretina: è il com
pagno Livio Buoncompagni, 
operaio della Buitoni, mem
bro del consiglio di fabbrica, 
alla .testa delle lotte operaie 
dell'azienda, già candidato. 
nelle liste del PCI alle ulti
me elezioni. > 

t ' iu t t i 
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IvSir 

Roma Li] 
Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

SIENA — Il trasferimento ad 
Arbia dello stabilimento della 
società Metalvetro, produttri
ce di arredamenti da bagno 
ha dato spunto alla commis
sione urbanistica del Comune 
di Siena per prendere In e-
same la situazione che si è 
venuta a determinare nella 
zona del centro storico 
compresa tra via della Stufa 
Secca e via Pian d'Ovile. 

In quest'area tigli inizi del 
secolo, si insediarono le pri
me attività industriali della 
città. Il Molino Muratori. 
l'altra r azienda immediata
mente adiacente alla Metal-
vetro si era trasferito già da 
alcuni anni lasciando inutiliz
zati gli stabilimenti e 11 ter
reno circostante, peraltro eia 
acquistato dalla Banca d'Ita
lia con l'intenzione di inse
diarvi proprie attività in vi
sta di una modifica della 
destinazione urbanistica del
l'area. 

Iia Metalvetro, invece, ave
va continuato a lavorare nel
la zona di Pian d'Ovile in 
uno stabilimento angusto » 
non più efficiente per le esi
genze di una moderna attivi
tà produttiva — questa è tra 
l'altro una delle cause che ha 
determinato momenti di dif
ficoltà aziendale ed economi
ca per la società che, anche 
se tardivamente, si era decisa 
a costruire il nuovo stabili
mento nella zona industriala 
d i A r b i a . • » , •• 

n «tentennamento» nella 
decisione è stato provocato 
anche dalla malcelata speran
za di poter utilizzare una 
cospicua somma del vecchio 
immobile garantendo còsi la 
parziale copertura di una .«»-
rie di gravosi oneri finanzia
ri. la cui origine però è da 
ricercare in alcuni errori di 
gestione che permangono an
cora oggi e che non possono 
essere superati soltanto con 
più o meno consistenti af
flussi di capitale. 

La commissione urbanistica 
del Comune ha preso in e-
same la situazione nuova cha 
si è determinata nella zona 
di Pian d'Ovile, attualmente 
soggetta a vincolo assoluto al 
piano regolatore. Era ormai 
evidente clie il permanere di 
una sistemazione industriale 
dell'area non è più proponi
bile: ci si è quindi orientati 
per proporre una variante al 
piano regolatore che interessi 
non solo l'area dei due stabi
limenti industriali (ex Metal-
vetro ed ex Molino Muratori) 
ma l'intero comparto - che 
comprende la zona da via 
Pian d'Ovile a via della Stufa 
Secca da via Vallerozzi aali 
edifici che si affacciano in 
Piazza del Sale. 
1 Quest'area, infatti, presenta 
una sua omogeneità e conti
nuità culturale. • Ogni inter
vento che tocchi, anche la 
minima parte di questa zona 
provoca riflessi sull'intero 
comparto che vanno previsti 
e quindi considerati attènta--
mente per non dare strappi ad 
un tessuto urbano veramente 
delicato anche • per la sua 
immediata vicinanza con la 
parte più antica del centro 
storico. Su questo orienta
mento in sede di commissio
ne urbanistica, si è registrata 
una ampia convergenza " 

L'ipotesi prevede di affida
re un incarico per la reda
zione della variante e del re
lativo plano particolareggiato 
che deve essere 1» strumento 
attraverso il quale si articola 
nei dettagli il decreto di 
formazione urbanistica. L'in
tervento dovrà essere com
piuto ron estremo rigore 
tecnico e culturale conside
rando come limite massimo i 
volumi che attualmente esi
stono ? prevedendo destina
zioni diverse incentrate su 
attività amministrative di ca
rattere pubblico e sulle con
venzioni abitative, garantendo 
un» stretta connessione sui 
vari comparti. 

Il Comune, ovviamente, si 
farà carico non solo della 
redazione della variante al 
piano regolatore generale e 
dell'adozione del piano parti
colareggiato per la zona, ma 
anche di una corretta e rigo
rosa gestione degli interventi 
attraverso tutti gli strumenti 
tecnici e legali di cui può di
sporre. per evitare che pos
sano subentrare pericolosi e-
lementi speculativi che po
trebbero danneggiare in mo
do Irreparabile una parte co
si delicata del centro storico. 

$. r. 

Mobili Casanova 
; \ i Arredate la voètra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete pia garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vandita rateali tenia cambiali fino a 36 mail 

N U O V A G I O V A N E 1 S C I O C C A N T E 

DISCOTECA C U P O L 
• • • • . ' < ; N ' ' \ \ ' \ . \ • • " ' • : 

NON SI FERMA Al <.».•: S -. -

CUPOL è di più 
Cinediscotecà - Luci favolota • Later - Mille posti - 2 pilla 

PROSSIMA APERTURA # VICARELLO (Livorno) 

MARTELLI CLAUDIO 
Via San Carlo, 168 - Telefono 23509 - LIVORNO 

• Caldaie murali e basali Beretta 
• Bruciatori gasolio e metano Thermoviir 
• Idropulitrici SIAL 

RISTORANTE & ALBERGO 
* . - . « • - "1 * • * ' i ' • • • 1 . 

a«-.!ll_ —„1«W 

W 

IL PIÙ' PRESTIGIOSO RISTORANTE 
DEL COMUNE DI CASCINA, ACCESSIBILE A TUTTI 

SALONE PER CERIMONIE 
CUCINA TIPICA TOSCANA 
CONDUZIONE FAMILIARE 
ALL'ESTERNO: TAVERNETTA 

CASCINA (Pisa) - Località Sant'Anna 
Via Toscano-romagnola, 941 

Numerose sono le personalità, nei più svariati campi, 
dallo spettacolo, allo sport, alla politica, che sono state 
ospitate alla «Villa Guelfi» ed hanno poi usufruito della 
grazie dello chef del ristorante «Dar Mago». Fra gli 
altri il famoso regista russo Gregori Ciukray, ritratto 
nella foto insieme al simpaticissimo direttore di «Villa 
Guelfi Dar Mago» Ariante Giovannini. 

E P isane 
Via . Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rata senza cambiai) 
co.n,.•» Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici dalla 
migliori marche. TVC, radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 

TVC 14" Philip* 18 rate da 
» 16" » 18 » » 
> 20" » 24 > , 
» 22" > 24 » » 
» 26" »' 24 » > 
» 26" Indesit 18 » » 

Cucina 3 fuochi l_ 
Ferro a vapore ' » 
Stuta kerosene 10.000 

calorie con accensio
ne elettrica auto- •' 
manca • » 

Pesapersone » 
TV 1 2 " . > 
TV 24" , > 
Tostapane con. pinza 

inox * 
Stufa elettrica ' ' ': '-' , 

> Catalitica ' ' » 
» infrarossi ,: > 

Fornello 3 fuochi . > 

68.000 
12.000 

142.000 
4.6Q0 

114.000 
164.000 

4.400 
' 10.000 
42.000 
17.000 
13.000 

Asciugacapelli a 
Termoventilatore > 
Orologio a pile a 
Casco con supporto a 
Bilancia cucina kg. S a 
Lavatrice 5 kg. a 
Frigo 140 It. a 
Lavastoviglie . a 
Stufa metano 8.000 

calorie accensione 
automatica a 

Radiatori 1000 W a 
Termoconvettore . a 
Lucidatrice a 

. 22.000 
26.400 
26.100 
26.100 

. 26.100 
26.400 

3.800 
9.800. 
9.300 

21.000 
4.500 

159.000 
99.000 

204.000 

94.000 
35.000 
28.000 
34.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro dì Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

Confezioni 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 NAVACCHIO - Tel. (050) 776.024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 
AUTUNNO - INVERNO 79-'80 

Vestiti uomo 
Giacche uomo 
Cappotti uomo-donna 
Pantaloni uomo 
Giacche donna 
Vestiti donna 
Gonne donna 
Giubbotti velluto 
Cappotti Loden Baby 
Maglie pura lana 
e tanti .'altri articoli delle migl 
prezzi sempre più imbattibili. ^ 

VISITATECI E' NEL VOSTRO 

da L. 49.900 
da L 31.000 
da L. 32.000 
da L. 13.500 
da L 
da L. 
da 
da 
da 
da 

19.000 
19.000 
9.000 

31.900 
12.000 
8.000 

ioti marche a 

INTERESSE 

SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A 

LIDO DI CAMAIORE 
VIALE COLOMBO 150 (vicino banca) TEL. 66713 

ANNY PELLICCERIE 
CONTINUA LA SUPERVENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE CON 
PREZZI VALIDI AL 3 0 / 1 0 

SCONTATI FINO AL 5 0 % 

ALCUNI PREZZI DI REALIZZO 
Valore R e a l i » o 

Visone Blacklama 
Visone Domybuff 
Visone Imperiai Black 
Giacche Marmotta 
Giacche Opossum 

Tasmania 
Giacche Volpe 
Giacche Castoro 
Giacche Agnello 
Persiano Swakara 
Lapin bimbo 

5.200,000 
5^00.0^0 
3A00.Q0O 
2.700yDOO 

V 
1.300.000 
2.yOTOO 
1/00 000 
/òOO.OÒO 

/ ?oc oos 
/ ^ 

2.690.000 
2.690.000 
1.590.000 
1.290.000 

790.000 
1,290,000 

590.000 
290.000 

1.290.000 
79 000 

Tantissimi altri capi alta moda 
sono in vendita a prezzi sbalordi
tivi in modelli esclusivi lavorazio
ne artigianale tutti corredati da 
certificato garanzia autenticità 

vi ASPETTIAMO::: 
SARKTK SEMPRE GRADITI OSPITI 

( C H I U S O D O M E N I C A - M E R C O L E D Ì P O M E R I G G I O ) 

IPPODROMO 
.!'.. 

RIUNIONE 
D'INVERNO 

1979 

IPPODROMO F. CAPRILLI - LIVORNO 

OGGI ORE 14,30 
CORSE DI GALOPPO 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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In funzione da domani terminali elettronici in tutte le sezioni comunali 
• : ^ _ i — -

Anagrafe, tasse, stipendi e multe: 
tanti servizi, un solo «cervellone» 

L'impianto è stato presentato ieri nel corso di un incontro cui h anno partecipato il sindaco Valenzi. e gli assessori Sodano e 
Scippa- Dai dati memorizzati, possibili collaborazioni con l'Aci per il pagamento delle contravvenzioni e con il medico provin
ciale per la situazione sanitaria dei bambini della città - Una realizzazione che porta Napoli ai livelli delle altre grandi città 

Sono un milione e seicen
tomila i certificati anagrafici 
e di stato civile rilasciati, in 
un anno, dalle 22 sezioni 
municipali di Napoli. Ogni 
giorno sono 450 le carte d'i
dentità che vengono richieste. 

Da domani l'intero servizio 
sarà automatizzato con l'en
trata in funzione dei termina
li elettronici anche nelle ul
time sei sezioni che ne erano 
ancora sprovviste. Anche a 
San Ferdinando, al Vomero, 
a Ponticelli, a Poggioreale, a 
Pendino e a Bagnoli, quindi, 
1 certificati di stato ovile sa
ranno consegnati a vista; le 
carte d'identità dopo un solo 
giorno di attesa. 

A presentare la nuova or
ganizzazione elettronica di 
servizi di cosi grande impor
tanza per la città, sono stati 
ieri — nel corso di un in
contro cui hanno partecipato 
consiglieri comunali, assesso
ri, tecnici e dirigenti delle 
società che hanno predispo
sto gli impianti dipendenti 
dal centro — il sindaco. 
Maurizio Valenzi e gli asses
sori all'Anagrafe, Antonio 
Sodano, e alle Finanze, Anto 
nio Scippa. 

L'incontro si è svolto nel 
« cuore » del nuovo servizio, 
presso il servizio elabora/Jo
ne dati che ha la sua sede in 
piazza Giovanni XXIII a 
Soccavo. 

Da qui, divisi su due piani. 
macchinari quasi fantascien
tifici (dell'Univac e dell'Oli-
vetti) pieni di sigle e luci 
intermittenti garantiranno 
appieno il servizio. «Anche 
in caso di mancanza di cor
rente elettrica — ha detto il 
compagno Sodano — grazie 
ad un «gruppo di continui
tà » che consentirà comunque 
il funzionamento. Organizzare 
l'intero servizio — ha poi ag
giunto — ha creato non po
che difficoltà. Innanzitutto di 
attrezzature, ma anche per 
quanto riguaida l'ammoder
namento e l'aggiornamento di 
alcune strutture. Ora però 
abbiamo finalmente dei ter
minali « intelligenti » che 
procederanno da soli ad ogni 
variazione e con i quali non 
ci limiteremo solo alla elabo
razione e al rilascio imme
diato dei certificati ». 

Con i dati immagazzinati. 
infatti, il Comune quest'anno 
farà arrivare, per il secondo 
anno consecutivo, tutti i do 
cumenti necessari alla iscri
zione a scuola, nelle case 
degli studenti della fascia 

dell'obbligo; e sempre per 
quanto riguarda questo setto
re sta attuando uno studio 
sulla mobilità della platea 
scolastica in collaborazione 
con la facoltà d'Ingegneria; 
sarà attuato, poi, un control
lo più rapido sulla leva elet
torale (per cui è previsto un 
archivio autonomo) e un 
conteggio immediato dei voti 
di lista e di preferenza nel 
caso di elezioni. 

1 20.000 dipendenti del 
Comune souo stati compute
rizzati. Essi potranno cosi 
conoscere immediatamente la 
struttura della loro busta pa
ga, ma l'immissione nel 
computer servirà anche a sa
pere, in ogni momento, quan
ti di loro sono realmente in 
servizio 

Ma il « cervellone » non si 
ferma a questo, ogni famiglia 
riceverà a casa la situazione 
sanitaria dei propri bambini 
In relazione alle vaccinazioni 
effettuate o da fare; verrà 
organizzata una anagrafe 
commerciale; verrà allestita 
en'ro gennaio la graduatoria 
definitiva del senza tetto. In 
collaborazione col TACI si 
sta organizzando un servizio 
per far pagare le niul> a 
tutti. Attualmente a Napoli 
vengono elevate 600.000 con
travvenzioni all'anno, di cui 
non vengono pagate che una 
minima parte. 

Sulla questione danaro c'è 
da dire che proprio attraver
so il centro automatizzato 
sono state individuate 200.000 
famiglie che non pagavano la 
tassa sul rifluii solidi urbani. 
«50.000 di queste hanno pa
gato e il Comune ha cosi re
cuperato stia un miliardo e 
250 milioni — ha detto 11 
compagno Scippa —. Quando 
pagheranno tutti, l'intero 
servizio di organizzazione e-
lettrnnlca. che costa 3 mi
liardi nll'anno. si pagherà so
lo con ouesta voce. Tutti gli 
altri recuperi sai anno atti
vo». 

«Questo servizio — ha poi 
aggiunto il compagno Valenzi 
— progettato negli anni '60. 
ma reso funzionante da noi 
in soli 4 anni, porta final
mente Napoli al livello delle 
grandi città italiane. Siamo 
partiti buoni ultimi nella 
ristrutturazione • della mac
china comunale, ma ogni 
proponiamo un servirlo otti
mo. che non comporta co
sti ». 

Marcella Ciarnelli 

Accendono i riscaldamenti: un milione di multa 

Quell'esile fil di fumo 
che ho inguaiato 

un intero condominio 
Alle porte di Napoli, ad 

Aversa, il freddo invernale 
fa la sua prima « vittima ». 
Un condominio accenda I' 
Impianto di riscaldamento 
centralizzato II giorno pri
ma della data stabilita dal 
nuovo decreto legge: vener
dì invece di sabato 1. di
cembre. La polizia munici
pale « che da diversi giorni 
teneva sotto controllo le 
canne fumarie del fabbri
cati di Aversa » (leggiamo 
dal giornali), se ne accorge, 
scopre l'illecito e commina 
una multa di un milione 
(il massimo previsto) al 
trasgressori. 

Ci mancava solo la must-
ca di Puccini. Per giorni e 
giorni, a quanto si appren
de, i tutori dell'ordine in 
quel di Ave'rsa, hanno fatto 
come Madama Butterftu, in 
attesa del vapore che le por
tasse in Giappone l'amato 
Pinkerton. 

Ben più fortunati della 
povera ragazza, un fil di fu
mo all'orizzonte hanno fini
to per vederlo damerò. As
serragliato tra le mura di 
un condominio, vi era un in
tero comitato di Pinkerton 
che aveva dato esca al ri
scaldamento centrate senza 
attendere l'entrata in vigo
re del freddo ufficiale, che 
per la provincia di Napoli è 
stata fissata al primo di
cembre. 

Vadano le nostre più vive 
congratulazioni ai B-men 
( Butterflu - men ) . natural
mente: essi hanno fatto en
comiabilmente il loro dove
re cosi come sicuramente lo 
fanno in ogni altro - ramo 
delle loro molteplici e deli
cate competenze. Non dubi
tiamo che. se ci fosse stata 
qualche rapina da sventare 
o qualche scassinatore da 

assiemare alla giustizia, i 
nostri croi avrebbero dato 
la precedenza a questi mi
sfatti. 

Sfortuna per i condonimi 
e fortuna per Aversa e din
torni hanno voluto che nel 
fatate pomeriggio del 30 no 
vembre del 1979 di rapine, 
di furti con scasso, di ratti 
a scopo di libidine o di ma
trimonio, perfino di abigea
ti. non ve ne fossero nel mo
do più assoluto. Già che 
mancavano solo pochissime 
ore alla fine del periodo di 
caldo ufficiale, la scelta è 
caduta sulle infrazioni al di
vieto di riscaldamento cen
trale. Oggi o mai più, si sa
ranno detto i B-men. 

Quanto ai Pinkerton del 
condominio di Aversa. non 
saremo certo noi a difen
derli. Tuttavia pensiamo che 
quel milione della pena pe-
erniaria difficilmente lo pa
gheranno. Infatti, a prescin
dere da ogni discussione cir
ca la probabilità o meno che 
la legge o la pena siano con
fermate dal parlamento, vi 
è da chiedersi, net merito, 
se la caldaia del condomi
nio era stata messa sotto 
pressione allo scopo illecito 
di riscaldare gli apparta
menti o invece allo scopo 
Irrito di fare le prove pri
ma dell'entrata in azione al 
trngunrdo del 1. dicembre. 

La teage dire che il riscal
damento centrale deve este
re posto in reqolare funzio
ne solo ad una certa data. 
ma non Vieta affatto che, 
nei giorni precedenti della 
data allo scopo di preparar
si al lieto evento, i fuochi
sti condominiali accertino 
adeauatamente il funziona
mento dell'impianto. Consi
derato che il riscaldamento 
del condominio incriminato 
è stato fatto funzionare in 

Una fila per il gasolio nell'inverno scorso 

pieno giorno, si potrà dun
que sostenere che tutto ciò 
non sia avvenuto per inge
nuità dei condomini, ma 
per preciso e non clandesti
no disegno di provare l'im
pianto. 

Tutto sommato, se i con
domini di Aversa saranno 
assolti da ogni pena, noìi ne 
srremo scontenti. Noi siamo 
i primi a ritenere giusto, 
giustissimo che si risparmi 
energia, ma ci si lasci dire 
che non siamo gli ultimi a 
pensare che il decreto leg
ge relativo, per come e ma
lamente congegnato, faccia 
correre il rischio di uno 
spreco di energia anche 
maggiore di quello richiesto 
da un impiego non limitato 
degli impianti di riscalda
mento centrale: 

Le stufette elettriche, quel
le a gas, quelle a cherose
ne hanno registrato punte 
di vendita altissime in que
sti ultimi due mesi. E' un 
caso o è un preciso disegno 
alternativo dei cittadini spa
ventati dalla prospettiva di 
dover sopportare il freddo 
in casa? , -

Lo vedremo alla fine del
la stagione invernale, quan

do procederemo ai consunti
vi. E se a quella data risul
terà che non ci siamo sba
gliati, forse il legislatore si 
pentirà di aver dato ascolto, 
nell'emettere il decreto leg
ge sulla energia, a quel fe
gatoso del condominio del 
terzo piano. Sì, perchè nes-
suno ci .toglie dalla testa 
che tutta questa legiferazio-
ne sconsiderata sia dipesa 
da qualche condomino del 
terzo, quinto o decimo pia
no cioè da un soggetto che 
nelle assemblee di condomi
nio non manca mai. E mai 
non manca di sostenere con 
ragionamenti esasperanti che 
si spende troppo per il ri
scaldamento. 

Di solito, quando si fon
ilo le assemblee, la maggio
ranza mette democratica
mente a tacere il condomi
nio dispettoso e lo costrin
ge ad allontanarsi bronto
lando. Il legislatore lo ha 
preso invece sul serio. For
se per indurci ad accendere 
qualche moccolo al suo in
dirizzo ed a riscaldarci al
meno con quello. 

Antonio Guarino 

la narola ai lettori 
CI scrivono, ogni setlimina. in tanti. Compagna e compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo • aperto (magari 
anche polemico) il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come 'slamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com
pagne. Un solo invito, siale concisi! L'indiriao è quello noto: 
• l'Unità » - Via Cervantes 55 - Napoli. 

3 Assaggiamo noi 
il cibo della refezione 

Il consiglio di circolo di Chiaiano in seduta congiunta con 
una folta rappresentanza di genitori, dopo una lunga discus-
6'one in rapporto agli ultimi avvenimenti verificatisi nella 
refezione propone quanto segue: la sospensione della refezione: 
la nomina di una ammissione di genitori per l'assaggio del 
cibo a turno: l'organizzatone dì un tipo di refezione accet
tabile sino a nuovo appalto: richiesta di decentramento delle 
ditte preposte alla fornitura della mensa: provvedere alla 
sostituzione del medico scolastico; richiesta atte autorità comu
nali di coinvolgere gli insegnanti il personale non docente e i 
genitori nella consumazione del pasto; richiedere un incontro 
coi rappresentanti dell'ufficio della medicina scolastica: for
mare un comitato permanente di genitori preposti al controllo 
del cibo presso la ditta fornitrice. 

Genitori e rappresentanti 
del consiglio di circolo di 
Chiaiano 

• Scoppia 
la fogna 
dell'edificio 
occupato 

Siamo ventuno famiglie di 
senza-tetto. Da due anni ab
biamo occupato un edificio sco
lastico a Poggioreale. la scuo
la elementare « Mastriani », e 
li viviamo. 

Qualche tempo fa una fo
gna che attraversa il cortile 
è scoppiata, con la fuoriusci
ta di liquami ed escrementi. 
Per i nastri bambini c'è il 
pericolo di qualche infezione. 
Ci siamo rivolti agli uffici co
munali. ma finora nessuno è 
venuto a riparare il guasto. 
Con questa segnalazione spe
riamo che il nostro problema 
venga risolto. 

Daniele La Pietra 

• Al Provve
ditorato 
ci vuole un 
miracolo... 

Stamattina andando al Prov
veditorato agli studi di Na
poli per cercare di sapere 
come mai non mi arriva an
cora rassegno familiare per 
mio figlio che ha ormai 20 
mesi, ho appreso un'impor
tante novità: hanno assunto un 
nuovo prezioso collaboratore. 
la Madonna! A dirmelo è sta
to un certo signor (forse dot
tore?) Mattiello che alla mia 
richiesta di sollecitare la pra
tica che mi interessa ha ri
sposto: «Cosa vuole, signore. 
il centro meccanografico ha 
tanto lavoro arretrato! (Non 
sarà il secolare lavoro non di
sbrigato da tanti pur valenti 
" dottori " che fanno mostra 
di belle scrivanie ma raramen
te della loro persona dal mo
mento che non li si trova mai 
nei rispettivi uffici?). 

« Ma — ha continuato — se 
la Madonna vorrà tra due o 
tre o quattro mesi arriverà il 
momento delle pratiche per 
assegni familiari e allora a 
" Dio piacendo " (non sono 
tutta una famiglia?). Anche * 

lei avrà il suo bravo arretra
to! Non tutto intero beninte
so!!! Infatti — mi ha spiega
to — il centro meccanografi
co può fare il conto soltanto 
degli ultimi 12 mesi. Per il re
sto la pratica dovrà tornare 
a me! ». 

A queste parole le ultime 
speranze mi hanno abbando
nato. Non mi resta, infatti. 
che attendere un miracolo! 

Emilia Rotati 

• Lotta per la 
scuola sì. 
La droga no! 

Cara Unità, attualmente il 
liceo Umberto I è uno dei 
cinque licei occupati dagli 
studenti, a causa della prote
sta contro i decreti delegati. 
A seguito delle manifestazio
ni degli studenti sulle possi
bilità di trasformare la scuo
la. ma soprattutto i program
mi. è stato messo in atto un 
armamentario di happening 
che se. da un lato/ riconosco 
sia in grado di fornire al gio
vani una certa coscienza par
tecipativa. dall'altro, a causa 
del vuoto di potere formato
si. fa spazio anche ai messia 
della droga. 

Nel quadro delle manifesta
zioni è stata tenuta una con
ferenza di un giovane radica
le allo scopo, di indottrinare 
i nostri ragazzi :1) sul fatto 
che l'« erba » non sarebbe per 
niente nociva: 2) che al li
mite il «buco» non sarebbe 
altro che un'opzione di liber
tà equivalente alla obiezione 
di coscienza: 3) che quindi. 
come opzione di libertà può 
essere anche giustificata. 

Ciò che mi preoccupa è 
questo: se la manifestazione 
fosse organizzata ufficialmen
te dalla scuola io invlerei al 
preside una lettera per far
gli sapere che non mando 
mio figlio a scuola perché 
assista a delle conferenze che 
non sono altro se non una 
propaganda In favore della 
droga più o meno pesante. 
Ma poiché la scuola si trova 
in un vuoto di potere, io non 
vedo altra via che quella di 
denunciare pubblicamente il 
rischio che corrono i nostri 
figli se si ' lascia sfrattare 
una lotta legittima per mi
gliorare la scuola si lascia 
che avvengono episodi che 
con la scuola non hanno nul
la a che fare e tantomeno 
con le lotte attuali. 

Adele Vittorio 

3 Perché sono sparite 
le rette gratuite 

Cara Unità, tutte le mosse di questo governo die abbiamo, 
da un tempo a questa parte, sono fatte per rendere sempre più 
difficile la vita ai più diseredati. Ed eccone un'altra che stanno 
commettendo ai danni della povera gente. 

Finora per i convitti annessi agli istituti d'istruzione tec
nica e professionale per aiutare la povera gente era stabilita 
una certa aliquota di rette gratuite di cui usufruivano i figli 
della povera gente, in condizione di non poter dare un'istru
zione e'da vivere ai figli. Le rette erano pagate dalla Regione. 

Ora invece che per legge le rette devono essere elargite 
dai Comuni tutto sta andando alla malora. I figli della povera 
gente, in condizione di non pagare, cosi rimangono fuori dagli 
istituti e dai convitti. -

E' una vergogna che si verifica propria per i convitti privati 
«i quali tra l'altro si continua ad elargire somme non indiffe
renti e* senza interruzione con munificenza ma solo per accet
tare ragazzi gratis. 

Firmato un padre di famiglia disoccupato. 
, . Carlo Ippolito 

A poca distanza dal luogo dell'attentato 

Ritrovate le due auto 
> 

usate dal «commando > 
Secondo testimoni gli assalitori erano cinque - Dichiara
zioni del PCI, del PSI e dei lavoratori del « Filangieri » 
Sono state < ritrovate ' le 

due auto utilizzate dal com
mando terrorista di «Prlmn 
Linea » per portare a termi
ne venerdì sera, In fulminea 
incursione al Centro di rie
ducazione per minori di viale 
Colli Aminei. conclusa (co
me ampiamente riportiamo 
in altra parte del giornale) 
col ferimento dell'agente di 
custodia Salvatore Castaldo 
e il tremendo scoppio di due 
ordigni esplosivi che hanno 
completamente devastato il 
pian terreno di uno degli 
edifici del complesso peni
tenziario. 

Si tratta di due Fiat « 128 » 
entrambe rubate, abbando
nate dai terroristi alla «sa
lita Scudillo » poco distante 
dal luogo dell'attentato. I 
furti erano stati regolarmen
te denunciati dai due legit
timi proprietari delle auto. 
Tommaso Barone abitante a 
via Minlchlni e Felice Laga-
nà, abitante al rione Lauro. 
Nelle auto gli investigatori 
non avrebbero rinvenuto in
dizi di rilievo. 

Resta invece ancora molto 
confusa la ricostruzione del
la dinamica, della criminosa 
incursione, almeno da quello 
che finora è stato possibile 
ricavare dal racconto dei te
stimoni diretti della dram
matica vicenda: i funzionari 
e i nove ragazzi ospitati nel 
« Centro », che i componenti 
il commando avrebbero rin
chiuso In una stanzetta, po
co prima di innescare gli or
digni esplosivi e ferire a col
pi di pistola il Castaldo. 

Quanti erano per esempio 
gli uomini che hanno parte
cipato all'azione? Ai testi
moni e vittime nello stesso 
tempo, sarebbe parso che 
complessivamente nelle due 
auto c'erano 8 persone. Ma 
solo cinque, tre uomini e 
due donne, avrebbero mate
rialmente compiuto il rald. 

Di questi un solo terrori
sta era mascherato. Gli al
tri avrebbero agito a volto 
scoperto. Il particolare non 
è affatto secondario. L'uomo 
mascherato — secondo i te
stimoni — l'unico ad avere 
inflessioni dialettali, mentre 
gli altri parlavano un italia
no perfetto." Ieri mattina, in
tanto. una delegazione del 
Partito comunista, composta 
dai compagni Carlo Ferma-
riello, presidente del gruppo 
parlamentare campano, Ge
rardo Vitiello, responsabile 
della commissione per i pro
blemi dello Stato e Egizio 
Sandomenico. deputato; si è 
recata sul luogo dell'attenta
to. I rappresentanti comuni
sti hanno espresso la preoc
cupazione che il rald terro
ristico testimoni il tentativo 
di questi gruppi di estende
re l'offensiva eversiva nella 
capitale del Mezzogiorno. 

Per quanto chi pensa che 
il terrorismo sia in via di 
estinzione deve considerarsi 
smentito dalla virulenza e 
dalla pericolosità di questa 
azione. Secondo il PCI biso
gna dunque elevare da un 
lato il grado di unità delle 
forze democratiche. Dall'al
tro rispondere con una pro
fonda riforma delle struttu
re dello Stato, battendo in 
questo gli ostruzionismi del
la DC e delle forze conser
vatrici (proprio ieri è stato 
diffuso - un documento di 
condanna del rald di «Pri
ma Linea» firmato dai la
voratori dell'istituto minori
le « Gaetano Filangieri »). 
Sull'escalation della violenza 
a Napoli e sulle necessarie 
contromisure da prendere il 
compagno Fermariello ha 
tra l'altro annunciato una 
sua interrogazione. 

p. m. 

Anche quest'anno « Natale a Napoli » 

Questi sono gli orari 
dei negozi per Natale 

Nel periodo natalizio gli 
orari di chiusura dei negozi 
saranno modificati. Lo an
nuncia l'Ascom — Associa
zione generale del commer
cio e del turismo — in un 
comunicato. Gli orari sono 
l seguenti: 
SETTORE ALIMENTARE 

1) I negozi non saranno 
chiusi nei pomeriggi di gio
vedì 13 • 20 dicembre; 

2) Le domeniche 23 e 30 
dicembre i negozi saranno 
aperti dalle ore 9 alle 13; 

3) Lunedi 24 e 31 dicembre 
I negozi saranno aperti dal
le 8.30 alla 17. 

SETTORE NON 
ALIMENTARE 

1) Sabato 15 e sabato 22 I 
negozi non chiuderanno; 

2) Le domeniche 23 • 30 
osserveranno l'orario 9-13; 

3) Il 24 e il 31 osserveran
no l'orario continuo 9-17; 

4) Il 5 gennaio 1980 rette-
ranno aperti — invece — 
fino alle 22. 

I negozi alimentari posso
no decidere l'apertura nel 
giorni 27 dicembre, 3 * 6 gen
naio, poiché ricorrono altre 
feste nella settimana oltre la 
domenica. 

Domani e dopodomani 
scioperano i medici 

Domani e martedì sciope
reranno ì medici ospedalieri. 
Si asterranno dal lavoro In 
tutto 11 Sud nell'ambito di 
una azione di lotta, artico
lata nazionalmente, indetta 
per - questioni strettamente 
connesse al rinnovo del con
tratto di lavoro ma anche per 
ribadire l'assoluta necessità 

che non ci sia alcun ritardo 
nella attuazione della rifor
ma sanitaria. Perché questo 
avvenga — è detto in un do
cumento dell'ANAAO — è ne
cessaria la costituzione delle 
Unità sanitarie locali, la leg
ge finanziarla e l'emanazione 
delle norme che regolano lo 
stato giuridico del personale. 

La mobilitazione per il tesseramento 

In trentasei sezioni 
più iscritti che nel 79 

Questi i risultati del 
tesseramento di maggior 
rilievo raggiunti in pro
vincia di Napoli nel corso 
dell'ultima settimana di 
tesseramento: Ercolano 
«Lenin» 120%; Ercolano 
«Togliatti» 137%; Poz
zuoli La Pietra 140 % ; Por
ta grande 117%; Tufino 
130%; Scisciano 100%; Al
fa Romeo 110%. 

Le cellule di fabbrica 
che hanno superato il 100 
per cento sono: Arsenale, 
Enel Fuorigrotta, Il Mat
tino. Assicuratori. Asca-
lesi. Istituto Orientale. 
Aman, Orefici, CTO. Ae-
ritalia Capodichino. Ma
gnagli. Cocet. Sargom-
ma. Son. Coan. Fiat. Si-
met. Comunali S. Giovan
ni. Enel S. Giovanni. Ve-
tromeccanlca, Ignis Edil-
coop. Selenia Giugliano. 
Gecom. TPN Pozzuoli. O-
spedale Pozzuoli, Pesca
tori Pozzuoli, Deriver. Co
munali Castellammare. 
' Altri risultati sono: Ca-

maldoli 67% ; Centro 55% : 
Chiala Posillipo 65%: 4 
Giornate 59%; S. Giusep
pe Porto «1%; Montecal-
vario 54%; Pendino 52%; 
Corso 52%: Cunei 59%; 
Stella Bertoli 73%; S. Car
lo Arena 60%; S. Erasmo 
87%; Stadera 82%: San 
Giovanni « Di Vittorio » 
73% ; S. Giovanni « Finoc

chio» 75%: Barra Balli-
rano 67%; Barra F.lll Cer
vi 62%; Barra Rovatti 55 
per cento; Porchiano 72 
per cento; Secondlgllano 
INA 53%; Secondlgllano 
167 53%; Capodichino 63 
per cento; Piscinola 56%; 
Marianella 65%; Pomi-
gliano 53%; Aeritalia 70 
per cento: Aerra 70%; Al
fa Sud 93%: Casalnuovo 
88%; Mariglianella 56%; 
S. Vitaliano 56%; Casa-
marciano 57%; Roccarai-
nola 50%; Cercola 91%; 
Ottaviano 61%; Casorìa 
Centro 52*7 ; Casorla 
Gramsci 80%; Arpino All
eata 77%; Casavatore To
gliatti 94%; Cardlto «0%: 
Frattaminore 60%: Cri-
spano 60%; S. Antimo 52 
per cento: Giugliano To
gliatti 54% ; Giugliano 
« Frezza » 50% ; Pozzuoli 
Centro 87%; Pozzuoli via 
Napoli 69%: Bacoli 52%; 
Baia 72% ; Cappella di Ba
con 67% ; Barano di Ischia 
61%; Portici Sereni 50%: 
S. Giorgio 55%; Castel
lammare Lenin 64%; Ca
stellammare Grieco 55%; 
Castellammare De Marti
no 60%; Castellammare 
Di Vittorio 88%: Castel
lammare Togliatti 50% ; 
Castellammare Marx 51 
per cento: Italcantieri 73 
per cento: Gragnano To
gliatti 83% ; Gragnano 
Gramsci 60%. 
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NAVIGA NEI DEBITI LA FLOTTA LAURO 
L'ultima intervista è di 

appena tre giorni fa. L'ha 
pubblicata, naturalmente, il 
«Roma», il quotidiano di 
cui controlla ancora il pac
chetto azionarlo. Il coman
dante non rinuncia a dire 
la sua. 92 anni a giugno 
scorso, con alle spalle un 
patrimonio di 300 miliardi, 
Achille Lauro continua a 
coltivare con cura la sua 
immagine pubblica. Una 
chiacchierata senza impe
gno con l'intervistatore sul
lo sviluppo del porto di Na
poli. offre il pretesto per 
parlare diffusamente della 
attività croclerlstlca della 
flotta. > 

Ogni occasione è buona 
di questi tempi per farsi un 
po' di pubblicità. Oli affari 
vanno male. Nel palazzo di 
vetro di via Colombio 11 
malumore dilaga. La recente 
riconversione al turismo da 
crociera si è rivelata un 
vero disastro. L' « Angeli 
na». noleggiata ai Costa di 
Genova (che l'hanno sfrut
tata con successo), è ridot
ta ad un rottame dopo il 
pauroso incendio scoppiato 
in un porto delle Antille: 
1* « Achille » ha navicato per 
tutta l'estate per il Medi
terraneo semi vuota: ogni 
crociera ha provocato ohi 
di cento milioni di defiHt. 
Ma la mazzata più pesante 
è venuta dalla «Cunard 
Princess ». una bellissimi! 
nave presa a nolo per 60 
mila dollari al giorno. « Non 
siamo riusciti a coprire nep
pure le sp"se. E' stato un 
salasso continuo» mugugna
no alla flotta Le perdite di 
questa estate hanno inferto 
un altro col DO al t rabal la
te Imoero del comandante. 

E' lo stesso prestigio della 
flotta Lauro che è a pezzi. 
Due mesi fa una nave da 
carico rimase bloccata per 
una giornata nel porto di 
Genova. Un fornitore di 
carburante ne aveva chiesto 
il pignoramento a scopo cau
telativo per garantirsi il pa
gamento di un vecchio de
bito. A palazzo Lauro furo
no momenti tremendi. Non 
si riuscivano a trovare i sol
di — una manciata di milio
ni — per placare il credi
tore. Numerose banche, in
terpellate. rifiutarono di pn-
tlclpare i fondi. Ci volle 
tutto il peso e l'autorità del 
vecchio comandante per 
sbloccare la situazione. 

Sotto accusa è lo «staff» 
di collaboratori che circon
da l'armatore. Adulatori. 
intriganti, pronti a defilarsi 
quando le cose vanno male 
o ad approfittarne quando 
c'è da guadagnarci, i fede
lissimi dì Achille Lauro con
dizionano le scelte della 

L'inarrestabile 
declino dell'impero 

del comandante 
Il turismo da crociera si è rivelato un 
vero disastro - Debiti per 140 miliardi 

flotta. Cosi tra i suggeri
menti e le impennate del 
vecchio, l'azienda procede 
zigzagando. E la concorren
za naturalmente è pronta 
ad approfittarne. Con un 
fatturato annuo di 160 mi
liardi. la flotta ha accumu
lato debiti per circa 140 mi
liardi. 

Una speranza in questi 
giorni è stata accesa dalla 
possibilità di istituire una 
linea di collegamento tra 1' 
Italia e la Cina. Il prevedi
bile incremento degli scam
bi commerciali tra i due 
paesi lascia intravedere 
buone prospettive di svilup
po. Attualmente sono una 
trentina le navi che com
pongono la flotta del co
mandante. I tempi d'oro 
sono inesorabilmente tra

montati ma i traffici col 
centro e sud America. 1' 
Africa e l'Australia conti
nuano ad assicurare margi
ni di convenienza. 

Una boccata d'ossigeno 
doveva venire con la nuova 
alleanza cementatasi intor
no al « Roma ». Il ministro 
de Enzo Scotti e il vicese
gretario del PSI Claudio 
Signorile si erano impegna
ti. entrando a far parte del
la società di gestione del 
più antico quotidiano napo 
letano, a dirottare a Napoli 
un po' di commesse pubbli
che. Qualcosa è già venuto 
dalla Montedìson. Ma il 
boccone più grosso è rap-

. presentato dall'ENI. A capo 
dell'ente petrolifero di Sla
to. si sa. siede il socialista 
Giorgio Mazzanti. proprio 

in questi giorni coinvolto 
nella poco chiara vicenda 
delle tangenti. 
. Che cosa sia uscito dal 

le casse dell'ENI è difficile, 
per 11 momento, sapere. E' 
un dato di fatto comun
que che 11 meglio della flot
ta è rappresentato. dalle 
petroliere, il vero, -' unico 
amore del comandante. C'è 
chi giura comunque che le 
cose in flotta potrebbero 
cambiare se venisse lascia
to più spazio a Ercole. 

Sulla cinquantina, sposa
to e separato dalla moglie. 
riservato ma con spiccato 
senso degli affari, è com
pletamente diverso dal fra
tello Gioacchino, morto an 
ni fa dopo essere stato in 
lerdetto dal padre per aver 
emesso assegni a vuoto per 
un miliardo. Ercole Lauro 
ha tentato In questi anni 
di ricostruire rapporti pò 
litici, innanzitutto con la 
DC. Irrimedlnbilmente com 
i rnm^sl dopo l'adesione 
del padre al MSI di Almi 
runte. Nello scorso aprile 
era circolata anche con in 
sistenza la voce di una sua 
candidatura al parlamento 
nella lista DC. Ma il suo 
progetto di rientrare nel 
l'area di governo, per av 
vantaggiarsene sotto il prò 
filo economico e finanzia
rlo, è andato in fumo quan 
do Achille è sceso in cam 
pò. collezionando un insuc
cesso tremendo ma scon
tato. come capolista di De 
mocrazia Nazionale. Ora in 
vista delle prossime elezio
ni amministrative, rlpren 
dono a circolare le voci più 
disparate. 

Ma è sempre il vecchio 
comandante a bruciare le 
iniziative del figlio. A Sor
rento. dove è tuttora con 
sigliere comunale. Achille 
Lauro controlla una lista 
civica che occupa undici 
seggi nell'assemblea comu 
noie. Si è saldata cosi una 
alleanza con la DC locale; 
ne è nata una giunta bico 
lore capeggiata dal gavlano 
Nino Cuomo (il vice natu
ralmente è un laurino, l'al
bergatore Iaccarino). 

Negli ultimi tempi si era 
avuta l'impressione di un 
probabile assorbimento dei 
laurini all'interno della DC 
Sono scoppiati non pochi 
contrasti. Alla fine l'an
nuncio a sorpresa. Achille 
Lauro, pare, si ripresenterà 
candidato alle comunali a 
Sorrento. E questa volta spe
ra di insediarsi sulla poi 
trona di sindaco. 

i. V. 

Verranno dalle regioni del centro-sud 

Martedì a Napoli 
manifestazione 
degli artigiani 

Una nota del segretario regionale della Cna, 
Rota sul significato della giornata di lotta 

« L'argomento delle vendite, 
ohe si usa polemicamente nei 
confronti dell'attuale diretto
re del "Roma" Antonio Spi
nosa, è completamente pre
testuoso». Lo afferma il 
compagno Rocco Di Blasi. 
responsabile regionale del 
POI per i problemi dell'in
formazione, Intervenendo con 
questa dichiarazione sulle 
vicende del più antico giorna
le cittadino. «Siamo di 
fronte — continua — ad un 
episodio di malcostume, di
rei. tipicamente... calcistico. 

La società, cioè, fa acqua 
da tutte le parti e si preten
de di risolvere i problemi li
cenziando l'allenatore 

In questa vicenda vengono 
al pettine, invece, i nodi di 
una operazione tutt'altro che 
trasparente, portata avanti 
con spregiudicatezza nell'ul
tima vigilia elettorale, che ha 
ronsentito a Lauro, al mi
nistro de Scotti e purtroppo 
anche .ad un'ala del PSI di 
avere finora nelle mani un 
quotidiano senza tirar fuori 
una lira. Cosi non si è risana-

Dichiarazione del compagno Di Blasi 

«Evitare per il Roma 
soluzioni-pateracchio? 
I proprietari non hanno pagato una lira 
Problema del risanamento del giornale 

. ta l'azienda, non si sono fat
ti tutti i necessari investi-

j menti, non si è avviato un 
[ programma di riqualiricazi"-

ne di respiro. 
In tutto questo se qualcosa 

si è mosso — aggiunge Di 
Blasi — Io si deve proprio al 
nuovo direttore e ad un» 
parte della redazione. E oggi 
a scandalo si aggiunge scan
dalo. Si usa. infatti, la qui^ 
stione delle vendite come pa
ravento di un attacco che ha 

ben altri interessi ed obiettt-
.vi Si continua, cosi, a far 
circolare — tra i nomi dei 
possibili salvatori del giorna
le — quello di Orazio Mazzc»-
nl. ben noto a Napoli finora 
soltanto auale affossatore a* 
"I l Mattino" — gestione 
Banco di Napoli. Mentre si 
tace sul nodo vero delia 
questione e cioè sulle fonti di 
finanziamento e sul progetto 
editoriale. -

L'opinione pubblica di Na

poli e della Campania, i 
giornalisti, i poligrafici, le I-
stituzloni hanno invece il di
ritto di sapere che cosa si 
sta tramando e perchè, quali 
mani si sono protese sul se
condo quotidiano della regio
ne. che cosa sta avvenendo 
nel gioco perverso del pac
chetti azionari. Se qualcuno 
spera di poter fare — alla 
vigilia del prossimo voto per 
la Regione e 1 Comuni — un 
nuovo " colpo " elettorale ha 
sbagliato i suoi conti. 

I comunisti — sensibili al 
problemi posti dai giornalisti 
e dai poligrafici — tengono a 
ribadire con estrema chiarez
za — conclude il compagno 
Di Blasi — che occorre af
frontare davvero e fino in 
fondo il nodo del risanamen
to del giornale. E' auanto fi
nora la SNEQ non ha neppu
re cominciato a fare. E* 
quanto bisognerà fare rapi-

i damente contro ogni soluzio-
j ne-Dateracchio e ogni avven

turismo incapace di guardare 
oltre la prossima scadenza e-
lettorale». 

Migliaia di artigiani, pro
venienti dalle regioni del cen
tro e del sud d'Italia, daran
no vita martedì a Napoli ad 
una giornata di lotta per r i 
chiamare l'attenzione del go
verno e degli enti locali sul 
problemi della categoria. 

Manifestazioni nello stesso 
giorno si svolgeranno a Mi
lano e in Sicilia e Sardegna. 
Nella nostra città l'appunta
mento per gli artigiani è al
le ore 9 In piazza Mancini; 
di li partirà un corteo che 
raggiungerà piazza Matteotti 
dove parleranno Giuseppe So
dano, vicesegretario della 
CNA; Luigi Sidagni presiden
te della CNA Lombardia e In
fine Il segretario generale del
la Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato Mauro To-
gnoni. Il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi porterà il 
saluto della città ai parteci
panti alla manifestazione. 

Domani al circolo della 
stampa (ore 21,30) la CNA 
terrà una conferenza stampa. 
Qui di seguito pubblichiamo 
una nota del segretario regio-
naie della CNA, Ciro Rota, 
sul valore e gli obiettivi della 
giornata di lotta di martedì. 

Ancora una volta, e con 
maggiore forza e caratteriz
zazione meridionalistica, 
l'impegno della Confederazio
ne nazionale dell'artigianato 
a sostegno dell'impresa arti
giana in Campania, e nel 
Mezzogiorno in generale, si 
concretizza con una grande 
iniziativa sindacale. 

Il nostro impegno e le no
stre proposte partono dalle e-
sigenze e dalla convinzione di 
operare per un settore eco
nomico che tanto dà, e tan
tissimo può dare, allo svilup
po delle nostre zone. L'arti
gianato nell'economia regio
nale: il 10 per cento della 
ricchezza prodotta, 1.000 mi
liardi circa di valore aggiun
to, 75.000 imprese (14 per o-
gnì 1.000 abitanti) 180.000 ad
detti. di cui il ÌO per cento 
di età superiore ai 30 anni, 
che rappresentano il 12 per 
cento dell'occupazione globale 
regionale. 

Il senso di responsabilità, 
la volontà propositiva di una 
categoria di piccoli imprendi
tori, di un sindacato, come la 
Confederazione nazionale del
l'artigianato. non può che 
scattare e comprendere che 
e l'urgenza > delle .soluzioni 
richiedono mobilitazione re
sponsabile per richiamare la 
più ampia attenzione dell'o-

: pinione pubblica, intorno ad 
obiettivi e proposte che par
tono. si, dagli interessi ogget
tivi dell'artigianato ma che si 
saldano alla « emergenza » c-
conomica, all'occupazione e 
alla necessità di concorrere 

con ogni sforzo al supera
mento della crisi in atto. Per 

questo il senso è quello di 
indirizzare un monito « pro
positivo » ai governanti ad 
ogni livello. 
' L'artigianato, con la sua 
ricca ed inesauribile fonte di 
colata e legata alle tradizioni 
e alla cultura delle singole 
regioni d'Italia, rappresenta 
(non ci stancheremo di ripe
terlo) un patrimonio econo
mico che va considerato in 
termini moderni. Ed ha ra
gione il prof. Federico Torto-
relli. docente dell'università 
di Napoli, quando afferma, 
che in materia di legislazione 
regionale in Campania « non 
si è proceduto in modo vali
do ed orgavico ». E noi ag
giungiamo, che non si è prò 
ceduto in un modo serio. 

Intere comunità basano la 
propria economia soltanto e 
unicamente .sull'artigianato e 
sull'agricoltura. Basta spo
starsi nelle zone della nostra 
regione: centinaia di comuni 
poggiano il loro futuro sulla 
piccola imprenditoria. E pure 
i comuni si attardano a pre
disporre piani regolatori nel 
cui contest» destinare aree 
per insediamenti artigiani 
come del resto lo stesso 
D.P.R. 616 all'art. 63 prevede. 

Siamo ancora a registrare 
finanche inadeguatezza delle 
fonti conoscitive ufficiali. 
scarsa e carente è l'informa
zione statistica. 

Anche per questo gli arti
giani della provincia della 
Campania, alla piattaforma 
sindacale che si articolerà in
torno all'estensione dell'equo 
canone per i laboratori arti
giani che ne tuteli le piccole 
attività produttive: alla legge 
quadro per una affermata e 
valida regolamentazione giu
ridica ed univoca su tutto il 
territorio nazionale; alla ri
chiesta ai Comuni anche in 
riferimento al DPR 616 del 
reperimento di aree da desti
nare per insediamenti arti
giani; al credito che resta la 
centralità dei problemi, con 
la manifestazione aprono uffi
cialmente una e vertenza na
zionale con le banche ». 

Unitamente al problema 
della riforma delle pensioni e 
alla applicazione della rifor
ma sanitaria, pongono un 
problema di realizzare un 
programma di fine legislatu
ra regionale capace di realiz
zare cose precise ed impro
crastinabile per il settore. 

Sappiamo che I problemi 
non si risolvono con manife
stazioni tant'è che la nostra 
azione sindacale è ricca ed 
articolata. 

Ciro Rota 

Un testimone di Geova a Piana di Monteverna 

Per contrasti religiosi 
donna uccide il marito 

Margherita D'Addio non voleva l'albero di Natale - Infu
riato il marito ha tentato di picchiarla e lei gli ha sparato 

CASERTA — E" finita per « 
mano della moglie la turbo
lenta esistenza di un pericolo
so « camorrista » del caserta
no, Gerardo Visconti di anni 
41. I fatti si sono svolti a 
Piana di Monteverna. un 
tranquillo comune del Caia-
tino e ne hanno rotto dram 
mancamente la serena rou
tine. • 

In contrada Cambianni abi
ta la* famiglia Visconti, in 
una modesta fattoria dove 11 
padre tiene un allevamento 
di animali attività che fun
ghe da schermo, da spec
chietto per le allodole a quel
la reale di uomo della mala. 
Qui intorno alle 15.30 (stan
do alla ricostruzione del fat
ti operata dagli inquirenti sul 
la base delle stesse dichiara
zioni rese dalla donna) ma
rito e moglie. Margherita 
D'Addio, anni 33. trascorro
no un normale dopo-pranzo 
mentre i bambini (4. tra i 
dieci anni e i 18 mesi, tra 
cui Antonietta nata prima del 
matrimonio e solo in seguito 
riconosciuta dal Visconti) gio
cano nel cortile. In casa la 
donna sta leggendo brani del
la Bibbia: da alcuni mesi. 
infatti, essa aveva aderito al 
testimoni di Geova e questa 
sua scelta è stata al centro 

di non pochi contrasti 
I dettami di questa fede 

non sempre erano comprensi
bili per l'uomo che. l'altro 
Ieri, ha manifestato l'Intenzio
ne di addobbare un albero 
di Natale. 

Ma la moglie, opponendo 
appunto il suo credo religio
so che vieta tali forme di 
celebrazione di una slmile 
ricorrenza, avrebbe comuni
cato al marito di aver di
strutto quello acquistato l'an
no precedente. 

Questa è stata la scintilla 
che ha fatto divampare una 
tremenda lite tra i coniugi. 

La donna si è rifugiata nel
la camera da letto dove s) 
è impossessata dell'arma del 
marito una 7,65 con matrico
la cancellata. Non è ancora 
del tutto chiaro come siano 
andate le cose: certo che la 
donna ha fatto partire un col
po che ha centrato 11 marito 
in pieno petto (nella regione 
mammaria sinistra ed è poi 
fuoriuscito per la scapola). 

Senz'altro la D'Addio si 
deve essere resa conto di 
quanto aveva fatto: cosi in 
fretta e furia ha preso i 4 
figli ed è fuggita via con 
l'auto. Intanto il marito ha 
avuto le forze sufficienti per 
seguirla fin su le scale, ma. 

qui. crollava ormai privo di 
vita. E' stata la stessv. don
na, recatasi nel vicino co
mune di Plana di Montavfj-
ne a chiamare i carabinieri e 
avvertirli dell'accaduto. Die
tro questo dramma precipita
to per divergenze « religio
se », era sempre più difflei 
le per la donna tirare avanti 

date le frequenti assenze del 
marito, sia per saldare i suol 
lunghissime conti con la giu
stizia. sia per la sua Intensa 
attività criminosa. 

Difattl 11 Visconti era tor
nato da qualche mese a casa 
dopo aver scont°to due anni 
di soggiorno obbligato nella 
colonia agricola di Castel 
Franco Emilia su decisione 
del tribunale di S. Maria C.V. 
a causa della sua attività ca
morristica e mafiosa. Ma 11 
suo dossier giudiziario è più 
che voluminoso: non si con
tano i reati da lui commes
si contro il patrimonio e con
tro la persona (fu arrestato 
in quanto indiziato per la 
morte di una mondana 4 anni 
fa: era stato indiziato di ten
tato omicidio nei confronti di 

l un carabiniere); era stato 
sottoposto anche a sorveglian
za speciale. 

m. b. 

A proposito di due progetti della Sovrintendenza 

Preavviamento e beni culturali 
a Salerno si può (are di meglio 

La prima convenzione tra incertezze e interrogativi 
SALERNO — Da alcuni mesi un'interessan
te discussione è in corso a Salerno tra le 
forze politiche e sindacali, giovani disoc
cupati. enti pubblici, sui programmi recen
temente iniziati con la «285» e concernenti 
il settore dei beni culturali. Abbiamo con
siderato ciò un momento qualificante per 
Intervenire con nuove forze nella program
mazione e nell'uso alternativo del territorio 
con l'obiettivo non solo di affrontare il 
nodo della disoccupazione giovanile, che è 
e resta fondamentale, ma anche di porre 
in atto processi di reale qualificazione del 
lavoro e trasformazione dell'attuale assetto 
economico-sociale. Dunque era un'occasione 
concreta di dibattito quella sollecitata a due 
nuovi programmi «285»: uno di 29 e l'altro 
di 45 unità. 

Il decollo della prima convenzione, quella 
dei 29. stipulato tra la sovraintendenza ar
cheologica di Salerno e la cooperativa «Cul
tura e ambiente», è però avvenuto tra 
molte incertezze e pesanti interrogativi che 
possono interrompere la seconda discussio
ne che si andava sviluppando. A tutt'oggi, 
a programma avviato, non si conoscono chia
ramente gli obiettivi, le finalità, i modi di 
intervento. 

E' lecito pensare che ancora una volta un 
importante appuntamento possa essere man-
fato. Il pericolo maggiore è che tutto ciò 
ricada proprio sulle spalle dei giovani ai 
quali interessa in primo luogo una corretta 

formazione e non l'assistenza senza sbocco. 
Lo stesso avviamento al lavoro dei 29 gio
vani è avvenuto in un quadro ambiguo e 
contraddittorio. 

Non si sa bene quali oggettivi criteri la 
cooperativa «Cultura e ambiente», che già 
da un anno gestiva un programma per 37 
unità, ha seguito per allargare il suo orga
nico. Ciò ha provocato amarezze e scon
tenti. Come ha seguito questa vicenda la 
stessa sovraintendenza? Condivide questo 
modo di procedere? In queste questioni le 

• ombre prevalgono sulle luci, almeno fino 
ad ora. 
' A nostro avviso, con questo modo di pro
cedere, si corre il rischio di determinare 
pericolosi precedenti che possano ripercuo
tersi sui prossimi programmi. Nei prossimi 
giorni infatti dovrebbe partire l'altra con
venzione, quella dei 45. di cui ancora non 
si conoscono gli obiettivi, la precisa data 
di partenza e ancora una volta i criteri 
per l'assunzione. Sembra dunque giusto sol
lecitare uno sviluppo della discussione fa
cendo in modo che allo sforzo di qualifi
care un settore quale quello dei beni cultu
rali. per tanti versi così importante nella 
nostra realtà regionale, corrispondano atteg
giamenti e scelte corretti e coerenti da parte 
di tutti. E' un invito a discutere che spe
riamo venga raccolto. 

Sabato Mortola 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 2 dicembre 
1979. Onomastico: Romano 
(domani: Francesco). 

LUTTI 
E" deceduta Giulia Palladi 

no. madre del compagno An
tonio della segreteria della 
sezione Piscinola-Marianella. 
Al compagno Antonio, ai 
suoi familiari giungano le 
condoglianze della sezione, 
della federazione e dell'* Uni
tà» . 

• • • • 
E' deceduto il compagno 

Aniello Manco. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della re
dazione de «l'Unità». 

• • • 
E* morto il compagno Ciro 

Giordano. Ai familiari tutti 
giungano le condoglianze del
la sexiorie del PCI di Barra 
e dell'* Unità ». 

• • • 
ET morta la signora Colom

ba Della Monica, madre del 
compagno Pierino Cefalo del 
comitato direttivo della se
zione di Somma Vesuviana 
Al compagno Cefalo, ai suoi 
familiari giungano le condo
glianze dei comunisti di Som
ma e dell'Unità. 
CONFERENZA 
A ITALIA-URSS 

Martedì 4 alle 17.30 nell* 
aula della facoltà di Econo
mia e Commercio (via Par-
tenope) il professor Aleksan-
der PofcrovsklJ terrà una con
ferenza sul tema «Perfezk* 
namento del meccanismi di 
gestione In URSS e decimo 
piano quinquennale ». La 
conferenza sarà tenuta in 
lingua italiana. 

CULLA 
E' nata Maria Teresa, se

condogenita dei compagni 
Annamaria Scognamlglio e 
Andrea Albanese. Ai genito 
ri della piccola giungano gli 
auguri dei comunisti di Er 
colano e della redazione dell' 
« Unità *. 

NUOVO VICE PREFETTO 
VICARIO 

Da ieri ha assunto le fun
zioni di vice prefetto vicario 
il dottor Giovanni Orefice. 
Il prefetto di Napoli, dottor 
Tito Biondo ha altresì con
fermato nelle funzioni di ca
po di gabinetto II vice pre
fetto ispettore dottor Corra
do Catenacci. 

NUOVO ORARIO 
AL CONSOLATO USA 

Da lunedi 3 dicembre gli 
uffici del consolato USA e 
quelli dell'ICA osserveranno 
i seguenti orari di apertura 
al pubblico: martedì delle 10 
alle 13 e dalle 14 alle 17.30; 
venerdì dalle 8,30 alle 13 e 
dalle 16 alle 17.30. Rimane 
immutato l'orario degli altri 
giorni. 

PRESENTAZIONE DEL 
TRAGHETTO EMILIA 

La «Tirrenla» di naviga
zione presenterà domani la 
nuova nave traghetto passeg
geri e merci «Emilia» alle ore 
16.30 nel porto di Napoli. 

CONFERENZA CIDI 
Dopodomani alle 17 presso 

la «Nuova Italia» via Car
ducci continua il ciclo di con
ferenze con l'intervento del 
professor Mazzarella su il 
«Superuomo: D'Annunzio e 
la crisi della ragione ». 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia: ria D. Mortili 22. 

Riviera: via F. Giordani 46: corso 
Vittorio Emanuele 225. Po»il!ipo: 
via Posillipo 239; via Manzoni 151 . 
Porto: piazza MuVcipio 54. Cen
tro: via Roma 345; p tta Nilo 2; 
via Salvator Rosa 340 San Lo
renzo • Mirteo : via Costantinopoli 
n. 86 . Mercato: via Lavinolo 161 . 
Poggiarcele: via N. Poggioreale 
n. 152. Vicarìa: vicolo Casanova 
n. 26; piazza Mura Greche 14. 
Stella: vìa Stella 102; i S. Ma
ria; Antcsecula 63. San Carlo Are
na: via Forie 103; Santa Maria ai 
Mont'r 186. Colli Awinefc via Pe-
trivalle 11 ; via Nuova San Rocco 
n. 60. Vernerò - Areoelle: vìa L. 

, Giordano 144; via Cimarosa 86; 
J via Simone Martini 37; via G Jan-

nelli 214; via G. Santacroce 29. 
Foorisrotta: vìa M. Gigante 62; 
via Consalvo 64. •arra: corso Si
rena 384. San Giovanni : corso 
San Giovarmi 43b!s. P v f i a . via 
Duca d'Aosta 13. Botatoli: via L 
Siila 65. PwtticoM: viale Marghe
rita. Saccaia, ria Epotneo 85. 
Miano: via Mi ano 177. Secondi-
tliono. via Caserta oi Bravo 124. I 

CENTRO 
AGOPUNTURA -

- CINESE 
OOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antrtaww 

Terapia antidroga - Terapie eei 
dolore Revmatiaiai Sciatici» 

Nevralgia Dolori articolari 
Core «fwworaotl 

Cellulite • Oacwtè ' 
Metodo Neaiaw Ve» «affli 

Napoli Tei 220 492 ' 28«.9MJ 
Via Alessandro Poerìo. 12 

r 
ha più approfondita 
esperienza nella 
comodità 
... anche negli accessori 

Chiaiano-Marìanella-PUcinela : corso 
Napoli 25 (Merianella). 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera d. Chiaia 77; via 
MergelKna 148 S. Giuseppe • S. 
Ferdinando - MoMeohrario: via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
piazza Garibaldi 11 . Avvocata: 
piazza Dante 7 1 . Vicaria: v,ia Car
bonara 83 S. Lorenzo: Stai. Cen
trale c i ò Lucci 5. Poejtoreale: 
piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 Stello: via Fori*. 
2 0 1 . S. Carlo Ara**: via Materdei. 
72; c.so Garibaldi 218. Colli A M I -
nei: Colli Am'nei 249. V a i t i o • 
Arenella. via M. Pisciceli! 138: 
via l_ Giordano 144; via Merlimi 
33; via D. Fontana 37; via Simone 
Martini, feoi lei effe, p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Saccaie, via 
Epomeo 154. Pana ali: corso Um-, 
berrò 47 . M i a * * - SicaaJfflaaa. 
corso Second'gliano 174. PeatHi»*: 
via Manzoni 215. Beeaelk via Aca-
te 28. Ptaaajra; via Provinciale 18 
CNalaoo • Mai temila - Piaci—la: 
S. Maria a Cobite 441 • Oliatane 

SEA 
LAND 
CARAVAtfs s.r.l. 
Vìa E. Scarfoglto 

Tal. («ti) 

ROULOTTES 
CAMPERS 
MOTORCARAVANS 
TENDE 

TUTTO 
PER IL CAMPEGGIO 

INSTALLAZIONI 
DI ACCESSORI 

COMUNE DI NAPOLI 
DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO 

DEI CONSUMI ENERGETICI 

IL SINDACO . 
Visto il decreto legge 12 novembre 1979. n. 574 pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 311 del 14 novembre 1979 

RENDE NOTO 

Che per i l perseguimento dei f in i d i contenimento dei 
consumi energetici i l Comune di Napoli è stato inserito 
nella zona climatica nella quale l'attivazione dagli Im
pianti di riscaldamento è consentita soltanto nel periodo 
dal 1. Dicembre al 31 Marzo, nella misura massima di 
• ora giornaliera comprese nell'intervallo fra la ora S 
a la ora 23 di ciascun giorno. 
In tutti gli edifici, l'amministratore e, dove questo man
chi, gli utenti, sono tenuti ad esporre, presso ogni im
pianto centralizzato di produzione, distribuzione e uti
lizzazione di calore, una tabella contenente: 
ai l'indicazione del suddetto periodo di attivazione del

l'impianto e dell'orario giornaliero di riscaldamento 
prescelto, nell'ambito delle 8 ore consentite, distri
buito anche in più sezioni; 

b> le generalità e 11 domicilio del gestore dell'Impianto. 
o la denominazione della ditta incaricata della ge
stione del medesimo, ovvero, dove questi manchino. 
le generalità degli utenti. 

I responsabili degli impianti sono tenuti a conservare 
per almeno tre anni i documenti relativi agli acquisti di 
gasolio effettuati dopo il 1. ottobre 1979. 
In caso di violazione delle disposizioni anzidette è appli
cata la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro da lire centomila a lire un milione, 
commisurata alla potenza dell'Impianto. Alla stessa san
zione sono soggetti i fornitori che omettono o rifiutano 
di rilasciare la documentazione relativa agli acquisti di 
gasolio effettuati dagli utenti dopo il 1. ottobre 197». 

Napoli. 28 novembre 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Rosari» Caliulo . Maurizio Valenti 

m ITALCREDITO 
" - 1 SUBITO 

NAPOLI 

PRESTITI PERSONALI 
CESSIONI V° STIPENDIO 

Piazza Municipio, 84 - Tel. 320.525 

FATTORIE 

PARMIGIANO 
REGGIANO 

L 850 / 'etto 

GRANA 

L 650 l'etto 
VIA PIGNASECCA, 38 — PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 1°, 279 — VIA MERGELLINA, 150 
VIA ANTONINO PIO, 119-121 — VIA FORIA, 46 

VIA RETTIFILO AL BRAVO - FRATTAMAGGIORE 
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Smascherate due colossali operazioni speculative condotte dalla Democrazia cristiana 

Grottaminarda: sindaco obbligato 
ad annullare le licenze abusive 

Lio ha stabilito la Regione con una delibera - Trenta giorni di tempo - Successo 
della battaglia comunista - L'insediamento Fiat attira speculatori come mosche 

AVELLINO - La DC è re
sponsabile del più grosso 
massacro urbanistico che le 
cronache della provincia di 
Avellino abbiano registrato 
negli anni '70 (soprattutto dal 
'75 in poi): quello di Grotta
minarda, il grosso comune 
della valle dell'Urita, limi
trofo allo stabilimento Fiat 
di Flumeri. Ora però è neces
sario reprimere gli abusi e 
procedere ad un'opera di risa
namento. 

A dire ciò non sono più sol
tanto i comunisti, ma è l'auto
rità pubblica competente: è 
questo infatti il senso di una 
delibera adottata dalla giunta 
regionale (di cui peraltro è 
magna pars la DC). firmata 
qualche giorno fa dal suo pre
sidente, il de Cirillo. Se leg
giamo, infatti, la delibera in 
questione (che è. per la pre
cisione, la 10152 del 16 11-79). 
vediamo che in essa si affer
ma chiaramente che gli am
ministratori de hanno « rila
sciato licenze e concessioni 
in aperto contrasto con la nor
mativa edilizia vigente nel
l'ambito del territorio comu
nale ». Sono cosi state auto
rizzate — grazie a veri e pro

pri stock di licenze concessi 
a grossi costruttori, quali 
Sciarappa, Meninno, lapicca, 
tanto per citarne alcuni — 
delle vere e proprie lottizza
zioni abusive, elle invece 
avrebbero dovuto ottenere la 
preventiva approvazione del 
consiglio -comunale, secondo 
quanto è previsto dalla legge 
17 8-1942. Senza contare che 
l'operato degli amministratori 
de risulta del tutto contra
stante, oltre che con le norme 

Sono del clan del boss Cartuccia 

Tre arresti a Pagani : c7è 
anche un amico di D'Arezzo 

L'ordine di cattura per una sparatoria - La lotta 
per il controllo della zona da parte della mafia 

SALERNO — Qualche « amico » del ministro D'Arezzo va in 
galera: tra i tre arrestati dai carabinieri della gang di «Car
tuccia ». il noto mafioso dell'agro Nocerino-Sarnese, figura 
anche Alfonso Benizio, di Pagani. Alfonso Benizio. (gestore 
del bar dell'ospedale di Pagani di cui è presidente, ancora. 
Bernardo D'Arezzo, ministro del Turismo e Spettacolo, è 
presidente del consiglio d'istituto della terza scuola media di 
Pagani di cui è preside il fratello del ministro) è stato tratto 
in arresto insieme a Francesco Mandillo e Salvatore Manzo 
l'altro giorno. 

Il provvedimento della magistratura nei confronti dei tre 
è dovuto agli sviluppi delle indagini intorno alla sparatoria 
nella quale fu colpito Pasquale Campitiello, di Pagani, detto 
« Quisisana ». La vicenda che si è sviluppata intorno alla com
plicata storia fatta di regolamenti di conti tra bande rivali 
per il controllo della « piazza » è d'altra parte una sempre più 
evidente dimostrazione di come siano reali i collegamenti tra 
mafia e sistema di potere democristiano nell'agro Nocerino-
Sarnese. 

Naturalmente la posta in palio è, da una parte la gestione 
del potere politico in modo assoluto, dall'altra per il clan di 
« Cartuccia » il cui nome di battesimo è Salvatore Serra, il con
trollo di numerose attività economiche e del racket delle 
estorsioni. Si dice tra l'altro che Alfonso Benizio sia legato 
all'attività che si sviluppa intorno alla fornitura di ingenti 
quantitativi di alimentari ed altri materiali alle mense 
aziendali. 

del piano di ricostruzione, so
prattutto con l'obbligo — san
cito dall'art. 4 della legge 
1-0-1971 — di applicare le mi
sure di salvaguardia fino alla 
approvazione del piano rego
latore da parte della Regione. 

Le conseguenze, gravi quan
to prevedibili, si sono mate
rializzate in una serie di 
« grossi complessi » che — si 
legge sempre nella delibera 
regionale — sconvolgono il 
territorio comunale in man
canza di una preventiva pia
nificazione che ne garantisca 
un logico sviluppo e razio--
nale assetto, con grave pre
giudizio della fundonalità dei 
servizi esistenti, fin troppo in
sufficienti. , 

La verità è che l'insedia
mento Fiat nella valle del
l'Unta ha reso forte ed indis
solubile il connubio DC - spe
culazione privata al punto che 
non sono esistite più leggi e 
regole di elica politica da ri
spettare. Nonostante però i 
gravissimi guasti, si può an
cora fare qualcosa perché 
non sia vanificala, per Grot
taminarda. la possibilità di 
un ordinato e democratico 
sviluppo urbanistico. 

Al sindaco di Grottaminar
da — il de Pucillo che, as
sieme ad altri 5 membri del 
suo gruppo e ad alcuni am
ministratori socialdemocratici 
è stato raggiunto dalla ma
gistratura da avvisi • di reato 
concernenti proprio le licenze 
concesse — è fatto dalla giun
ta regionale obbligo di pro
cedere innanzitutto all'* an
nullamento entro 30 giorni del
le concessioni edilizie» «con
figuranti lottizzazioni di atto. 
i cui lavori non sono ancora 
finalizzati 

Per le lottizzazioni abusive, i 
cui lavori siano già iniziati. 
la giunta regionale, prevede 
che un analogo annullamento 
delle licenze, previa sospensio-

, ne dei lavori. Diverso il di
scorso per le costruzioni già 
completate: per queste ulti
me si tratta di scegliere tra 
l'abbattimento o la correspon
sione al Comune delle opere 
pecuniarie previste dall'arti
colo 41 della legge ponte. 

« La delibera regionale — 
commenta il compagno Rocco 
Abbruzzese, capogruppo consi
liare comunista — che viene 
dopo una nostra battaglia du
rata anni dopo la speculazio
ne, è molto importante. Da es
sa, infatti, occorro partire per-
rlié anche nel nostro paese, si 
fermi la mano della speculazio
ne, si metta ordine, anche at
traverso un serio piano rego
latore. nella cosi tormentata 
materia urbanistica, si dia a 
chi ne ha bisogno la possibi
lità di farsi una casa, senza 
che debba incappare nei ri
gori della legge, la quale, lo 
ribadiamo, deve avere la giu
sta applicazione colpendo gli 
speculatori ». 

A questo punto — aggiunge 
il compagno Angelo Flammia 
consigliere regionale del PCI, 
la magistratura, che pure spic
cò nel marzo scorso una se
rie di avvisi di reato nei con
fronti degli amministratori di 
Grottaminarda e dei loro ami
ci costruttori, non può conti
nuare a far finta di nulla, fa
cendo cadere nel dimenticatoio 
la nostra più che circostanzia
ta denuncia. Non fosse altro 
perché la delibera regionale 
accoglie e fa proprie le ri
sultanze dell'inchiesta di tre 
funzionari regionali (gli inge
gneri Ilario e Paternoster e il 
dottor Oliviero), dalla quale 
risultavano quanto mai chiare 
le responsabilità penali sia de
gli amministratori de che dei 
costruttori ». 

Gino Anzalone 
NELLA FOTO: l'insediamento 
industriale FIAT di Grottami
narda 

ripartita D 
OGGI 

Mercato ore 10 mostra sul
la metanizzazione in Cam
pania. 

Lettere ore 10.30 festa e 
tesseramento con Fennariel-
lo; Portici «Sereni» ore 10 
assemblea sulle pensioni con 
D'Auria; Mugnano ore 10 di
battito sul piano regolatore 
con Caruso; Ercolano (cine
ma Giardino) ore 10 mani
festazione su crisi comunale 
con Formica, Cuciniello e 
Luciano: Villaricca ore 10 fe
sta del tesseramento con Pa
lermo. 

DOMANI 
Federazione ore 17 assem

blea cellula Esattori con For
mica; Stella «Mazzetta» ore 
18 riunione dei comitati di
rettivi; Luzzatti ore 17,30 at
tivo Mec-Fond con Donise; 
Federazione ore 16.30 com
missione problemi sviluppo 
economico. 

MARTEDÌ' 
Federazione ore 9.30 semi

nario sulla Riforma Sanita
ria. 
MARTEDÌ' 
ASSEMBLEE ATAN 

Portici Gramsci ore 16,30 
assemblea con i lavoratori del 
deposito di Croce del Lagno 
con Petrella; S. Giovanni ore 
16,30 assemblea con i lavo
ratori dell'ATAN di S. Gio

vanni con De Marino; Mer
cato ore 16,30 assemblea con 
i lavoratori del deposito Stel
la Polare con Langella; San 
Carlo Arena ore 16,30 assem
blea con i lavoratori-del de
posito di Carlo III con Bor-
relli. - - - - - ; 
SEMINARIO 

Martedì alle ore 9,30 presso 
la - Federazione ~ in via dei 
Fiorentini 51. si terrà un se
minario sulla riforma sani
taria. Si articolerà intorno a. 
tre relazioni: 

1) il trasferimento dei po
teri ai comuni e i compiti 
della Regione in materia sa
nitaria (relatore il compagno 
Del Prete»; -*"* -- " 

2) l'attività dell'amministra
zione comunale di Napoli nel 
quadro della riforma sanità-. 
ria e istituzionale ' (relatore 
il compagno Cali). 

3) riqualificazione e stato 
giurìdico del personale nel 
quadro della attuazione del 
servizio sanitario nazionale 
(relatore compagno Parise). 
COMMISSIONE 
«PROBLEMI DELLA 
RIFORMA E 
DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO» 

Domani alle ore 16,30 si 
riunisce in Federazione la 
commissione con all' ordine 
del giorno «Le proposte del
la federazione napoletana del 
PCI per la riforma del col
locamento ». 

Pellicceria ALTEA 
« LA PELLICCIA GIOVANE » . 

prezzi all'ingrosso 
pellicce alta moda 1979-'8(T 

Giacca Marmotta Canadese 
Giacca Volpe Groenlandia 
Giacca.Opossum Tasmania 
Giacca Opossum America 
Giacca Persiani Swakara nero 
Giacca Persiani Swakara marr. 
Giacca Persiani Swakara grigio 
Giacca Castoro Selvaggio 
Giacca Castorino SPIZ 
Inoltre: GIAGUARI - OCELOT - VOLPI ARGEN

TATE - VOLPI SHEDOW - LINCI, ecc. 

Ogni capo è munito di certificato di garanzia 

Via Vannella Gaetani, 12 - Telefono 41.73.89 

NAPOLI 
Angolo Domenico Morelli - Piazza Vittoria 
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Bloccato a Caserta 
il tentativo di nuovi 
> massacri edilizi 
Bocciata una variante al PR che avreb
be riaperto una corsa alle violazioni 

CASERTA — La «sorpre
sa » (ovvero la variante al 
plano regolatore del '54) è 
stata ricacciata dentro il cap
pello del prestigiatore (ov
vero la DC casertana) che 1' 
aveva tirata fuori poco meno 
di un mese fa per risolvere 
i problemi edilizi di Caserta 
(ovvero per proseguire inte
ramente lo scempio). In buo
na sostanza è questo l'epilo
go del consiglio comunale te
nutosi l'altro ieri nel capo
luogo: epilogo non di poco 
conto e clie suona come una 
clamorosa ritirata della DC 
rispetto alle sue recenti pre
se di posizioni. Per capire 
tutta intera la portata di 
quanto è successo è necessa
rio andare ai fatti di queste 
ultime settimane che hanno 
preceduto la seduta dell'al
tro ieri. Dal comitato citta
dino della DC viene la « tro
vata » di una variante al Pia
no regolatore del '54 che riac
cende la discussione dopo il 
malgoverno del commissario 
prefettizio (che tra le tante 
malefatte ebbe il tempo di ri
lasciare licenze in pieno cen
tro storico in zona verde, in 
area destinata a 167: di que
ste i comunisti hanno chie
sto la immediata revoca). 

Ma al governo che si som
mava a quello democristia
no: basti ricordare la notte 
delle licenze, ovvero sia quel
la in cui, prima di approvare 
il nuovo piano regolatore (lu
glio 74). il sindaco de Gal-
licola rilasciò licenze per 
6.500 vani poi dichiarati ille
gittime dalla sezione urbani
stica regionale. 

La proposta della variante 
ha un senso preciso: mettere 
definitivamente in « soffit
ta » il piano del "74. in ogni 
modo sabotato dalla DC. e 

avere di nuovo briglia sciolta 
nel « modellare » la città a 
somiglianza dei suoi interes
si speculativi. «Con questa 
variante si sarebbe tornati 
ad un regime di indiscrimi
nata liberalizzazione degli in
terventi. da momento che il 
piano del '54. che si rifa ad 
una città che non esiste più 
e non tiene conto di tutta la 
normativa prodotta in segui
to (un solo esempio: in esso 
non si distingue tra le aree 
di uso pubblico e quelle in 
cui si articola la vita citta
dina. come l'industriale, l'
agricola e così via) »: ->ha a-
vuto modo di commentare in 
un recente convegno delle 
sezioni comuniste di Caser
ta. il segretario della sezione 
centro Vinicio Maciariello. 

Insomma la DC si sente 
soffocata da ogni sia pur pal
lido controllo e vuole tornare 
ai « vecchi tempi ». Altrimen
ti non si capirebbe il motivo 
della sua ostinazione a non 
considerare l'ipotesi avanzata 
dai comunisti, e ripresa an
che dai socialisti. Ossia quel
la della riadozione del piano 
del 74 emendato in conformi

tà dei suggerimenti della se
zione urbanistica regionale. 
Invece no! 1 de testardamen
te insistono sulla variante. 
« Affidiamo l'incarico ad un 
tecnico e in due mesi avrems 
il progetto»: dicono con mal
celato spirito efficientlstico. 

I comunisti, giustamente. 
indignati, ribattono: « oltre 
al danno di aver privato con 
artificiosi, capziosi rinvi! con 
ogni forma di sabotaggio, la 
adozione del pinno del '74 ci 
tocca anche sorbire la beffa ». 
E l'osservazione coglie nel se
gno perchè ci consente di ca
pire quanta voglia e fretta 
avessero i DC di approvare 
un piano che. pur critican
dolo, i comunisti imposero in 
un'accesa seduta del consi
glio comunale del '74. Le date 
sono indicative più di ogni 
parola ci sono voluti sei anni 
per definire il progetto altri 
due dal '74 al '76, per farlo 
giungere alla sezione urbani
stica regionale che il lavoro 
di sua competenza lo ha svol
to con solerzia. Difatti en
tro un anno approntò il suo 
parere: consigliava di appro
vare il piano, ma non degli 
emendamenti. 

Ora la giunta ci mise ben 
due anni per solamente de
cretare che il piano andava 
« adeguato alla vigente nor
mativa ». Formulazione sibil
lina — a parere di numerosi 
e qualificati tecnici — perché 
essa avrebbe dovuto in modo 
più chiaro decretare l'appro
vazione del piano condizio
nata all' adozione da parte 
del comune» di Caserta de
gli emendamenti suggeriti 
dalla sezione urbanistica. C'è 
chi dietro questi tempi lun
ghissimi e dietro l'oscura for
mulazione della giunta regio
nale non ha esitato a scor
gere lo zampino della DC ca
sertana. Ed essa ha fatto di 
tutto pur di riconfermarlo: 
tanto è che. arbitrariamente. 
lasciò circolare la voce di 
una « bocciatura » del piano,' 
quando, invece, si trattava di 
provvedere a una sua riado
zione. Il senso di questa in
tricatissima vicenda era — 
come già abbiamo detto — e-
stremamente chiaro: affossa
re definitivamente il piano 
del '74 e trovare il modo di 
fare' come prima. A questo 
punto è snuntato lo strata
gemma della variante ed il 
consiglio comunale dell'altro 
ieri -era stato convocato per 
discutere — su sollecitazione 
della DC — l'incarico ad un 
prozettista. 

Ma le discussioni di que
sti giorni hanno determinato 
spaccature e contrasti all'in
terno della DC casertana co
si l'altro Ieri sera ad essere 
affpssata è stata la varian
te. Tra dieci giorni il. consi
glio comunale dovrà riunirsi 
di nuovo, ma. stavolta, deve 
discutere la riadozione del 
piano del '74. 

Mario Bologna 

Il castello di Acerra del quale la città si vuol riappropnare 

Successo di una petizione promossa in città 

I giovani di Acerra: 
«Il castello serve a noi» 

«Restituiamo il castello al
la città », dice lo slogan scel- ' 
to per la iniziativa promossa 
da un battagliero giornalino 
che esce ad Acerra da un 
paio di mesi. La cosa, per 
ora sta andando avanti con 
la raccolta di firme* che già 
sfiora il migliaio, in calce a# 
una petizione popolare che 
alla fine sarà presentata al
l'amministrazione comunale 
retta da democristiani e so
cialisti. 

Cosa deve farsene Acerra 
del suo castello? O meglio 
che uso cittadino viene pro
posto per l'antica fortezza il 
cui ruolo, fin da quando 1 
Longobardi pensarono di edi
ficarla nell'826, è stato sem
pre quello di sorvegliare e 
garantire ai vari padroni lo 
slruttamento dei loro posse
dimenti? Ai nostri giorni, na
turalmente, la funzione del 
castello è diversa, e tuttavia 
anch'essa discutibile. Vi sono 
gli uffici del Comune; una 
parte è affittata ad alcuni 
privati che vi tengono depo
siti di suppellettili militari; ' 
una parte, ancora, è abban
donata. In definitiva il vec
chio edificio rimane estraneo 
ai cittadini che ne conserva
no una immagine tra l'ostile 
e l'oleografico: l'immagine di 
un IUOEO cospicuo dove ri
siede il «potere» esercitato 
da altri, per conto di altri 
che non siano gli acerrani. 

Come ad Acerra si pensa di 
utilizzare il castello, ce lo 
spiega Gaetano Piscopo, stu
dente di economia, che fa 
parte dell'attivo gruppo di 
giovani animatori del giorna
lino e della iniziativa. Quella 
che et illustra, ovviamente, è 
l'ipotesi sulla -quale stanno 
invitando la cittadinanza a 
sottoscrivere la petizione. Le 
vecchie mura, die contano 
undici secoli e mezzo di sto
ria, sono tuttora solidissime 
per poter ospitare — secondo 
questi giovani — manifesta
zioni culturali pubbliche, 

mostre, dibattiti, concerti. 
rappresentazioni teatrali. Vi 
si può creare un museo di 
reperti e testimonianze della 
storia locale. Vi può, come vi 
dovrà, trovare posto la bi
blioteca per la quale sembra 
che nei giorni scorsi siano 
stati sbloccati i fondi alla 
Regione. 
' L'idea è suggestiva e pare 

che sia anche convincente, se 
solo si bada ai consensi che 
raccoglie la petizione. Lo 
spazio non manca. Non man
ca neppure per farvi vivere 
insieme, temporaneamente. 
s'intende, il lavoro degli uffi
ci comunali e le iniziative 
proprie del nuovo ruolo a cui 
sì intende destinare il castel
lo. 

Che la convivenza sia pos-

Si dimette 
il vice segretario 

del PSI 
Franco Belli si è dimesso 

da vice segretario regionale 
del PSI. Nella lettera di di
missioni che richiede la con
vocazione del congresso re
gionale ha tra l'altro detto: 
« Ritengo orinai insostenibi
le la situazione di precarie
tà ed instabilità da molti me
si esistente nel partito che 
non riesce a definire i pro
blemi di ristrutturazione de
gli organismi dirigenti ed in 
particolare della segreteria. 
• Giochi di corrente, quando 
non si tratta di interessi di 
gruppo, impediscono qualsia
si tentativo di dibattito e di 
approfondimento sui temi po
litici e prevalgono sugli inte
ressi più generali del partito 
paralizzandone peraltro l'at
tività ». 

sibile potrebbe essere prova
to da una prima manifesta
zione culturale prevista per 
questo mese: una «Giornata 
nel castello» con dibattiti, 
concerti di musica classica, 
del '700 napoletano e folk. 
Circa l'atteggiamento del- ( 
l'amministrazione comunale, ' 
si sa che, in linea di massi- i 
ma. non vi è opposizione C'è 
tuttavia, 11 fatto sconcertante > 
che mentre il discorso per 
una diversa utilizzazione del 
castello si trascina da un an
no, finora si sono raccolte l 

solo risposte evasive. Per 
questo, adesso, c'è molta at- • 
tesa -per le dichiarazioni i 
programmatiche che la nuova ( 
giunta, formata dopo le ele
zioni di giugno, si prepara a 
formulare. Si vuole verificare 
finalmente quali siano le rea
li intenzioni in proposito 
Che non si nutrano tropps 
illusioni sulla \era disponibi- , 
lità dell'Amministrazione è 
dimostrato, tra l'altro, dal 
fatto che si è ritenuto neces
sario promuovere una peti
zione popolare perché l'ope
razione possa partire subito. 

In effetti, il vice-sindaco 
Domenico De Luca (PSI), 
rispondendo ad una nostra 
domanda, ha confermato l'at
teggiamento favorevole già 
altre volte espresso dall'am
ministrazione. Ma ha aggiun
to che fino a quando ci sa
ranno gli uffici comunali, nel 
castello non potranno essere ' 
ospitate altre attività. 

Quanto ci vorrà? « Allo ita-
to attuale — dice il vice-sin
daco — non c'è altra sede 
dove sistemare il Comune. 
C'è un progetto per il quale 
si attendono i finanziamenti 
della Regione. Si capisce — 
ha concluso — che occorre
ranno non meno di sette-otto 
anni ». 

Si capisce anche che 1 gio
vani di Acerra non pensano 
di aspettare tanto tempo. 

f. de a. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 
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Azionariato per il Napoli; un'iniziativa demagogica V' ' , Y 5V;\ ^ 
' ' " ' " • • • • • • • • » ' ' l l l l ' I | t , • • • • ! ! — • • , , 

Feriamo-Canale 21 davanti al magistrato 
si ricomincia a parlare di Rossi 

Uri vero e proprio referendum per tirare dalla propria parte i tifosi — Le contraddizioni di An
gelo Manna — Si cerca di aizzare gli appassionati: è un gioco vecchio tentato tante volte 

> . . . . . > . • . , • : . .• • . . ' i . . . : • ' • > . . . 

Vinicio e Marchesi presentano le partite 
• • • , • • • • - , • ! • • • . _ - - - , . t t _ 

\ , . . . , . 

Anche il Pescara 
ha bisogno di vincere 

Come il Napoli ha fame di punti - L'im
portante è fare il risultato - In campo gli 
stessi di Milano * Non rientra Bruscolotti 

A Pescara per fare risulta
to, per cercare, possibilmen
te. quella vittoria che può 
aiutarci a risalire la corrente. 
Indubbiamente sarà un in
contro duro, combattuto, non 
facile per entrambe. Il Pe
scara ha assoluta necessità di 
vincere per tentare in extre
mis . un recupero già abba
stanza compromesso. Gli a-
bruzzesi, perciò giocheranno 
con il coltello fra i denti, noi 
dovremo prendere le neces
sarie contromisure. 

Non' è da meno il Napoli 
agli avversari in fatto di fa* 
me di punti. Se il Pescara ha 
bisogno dei due punti, anche 
noi abbiamo bisogno di far 
muovere la classifica. Natu
ralmente oggi il Napoli pun
terà al sodo. Finquando la 

squadra non sarà uscita da 
questa brutta ' posizióne di 
classifica, inutile parlare di 
spettacolo, di bel gioco. Il 
Napoli di oggi non può con
cedersi lussi. Anche un pa
reggio. tutto sommato, e con
siderando soprattutto la di
sperazione del Pescara, po
trebbe starci bene. 

Come affronteremo la 
squadra di Giagnoni? 

Il Napoli farà ricorso alle 
dovute cautele. Presumibil
mente i nostri avversari ci 
aggrediranno sin dai primi 
minuti, scenderanno in cam
po consapevoli di dover gio
care il tutto per tutto. Sanno 
benissimo gli uomini di 
Giagnoni che questo col Na
poli può anche rappresentare 
l'ultima spiaggia per loro. 

La «vecchia signora» 
è sempre un duro impegno 
Anche se la Juve non è più quella di una 
volta è pur sempre una squadra d'alto rango 
Anche un punto andrebbe bene agli irpini 

Continua il difficile ciclo di 
impegni. Oggi, al Partenio. 
dovremo vedercela con la Ju
ventus: una partita da pren
dere con le.molle, da affron
tare con la massima concen
trazione e determinazione. 
Non saranno consentiti, come 
sempre, peccati di presunzio
ne e di immodestia. L'Avelli
no anche - oggi pomeriggio 
dovrà badare soprattutto a 
far muovere la classifica. 
Dopo la Juve ci attendono 
Ascoli e Fiorentina. Avremo 
due incontri in campo ester
no e per giunta delicatissimi. 
Chiaro, quindi, che anche un 
punto, può. farci comodo. 

Non dobbiamo sottovaluta
re i nostri avversari. Forse. 
come la classifica sembre
rebbe indicare, effettivamente 
la JUve non è più quella di 

una volta. \ non è più la 
squadra forte ed imbattibile 
che ricordavamo. Forse qual
cosa si è inceppato nel mec
canismo bianconero, qualche 
elemento accusa segni di lo
goramento. 

Ciò. tuttavia, non deve au
torizzarci a concedere nessu
na licenza. La Juve, ed è be
ne che tutti lo ricordino in 
campo, ha sempre uomini in 
grado di poter risolvere da 
soli, ed in ogni momento. 
qualsiasi partita. 

Per la formazione ho qual
che preoccupazione ancora 
per Romano, mentre non 
dovrebbero più sussistere 
dubbi sull'impiego di Piotti. 
Per il resto, confermo lo 
schieramento'" che domenica 
scorsa fermò l'Inter. Pur 
avendo la massima considera-

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
\ * Via Bernardo Cavillino. MB • NAPOLIl .*, 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni-
'e sitfe Presidente della Società Italiana, di Criologia 

e Croterapia 
**r informationi telefonar» al nuotati 2S6.511 - 46&340 

DIFENDETEVI DAL FREDDO CON 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 

THERMOSEL 
Questi i vantaggi: '" ''':..'•...".'.' 
Non ingombra, non sporca, non consuma ossi
geno, non sacrifica vani per centralina termica, 
nessuna rottura di pareti o pericoli di caldaie, 
installazione rapida, costo impianto contenuto, 
còsto di esercizio competitivo, nessuna spesa 
di manutenzione, nessuna preoccupazione per 
carenze di combustibile, garanzia anni 5. 

PREVENTIVI GRATIS E SENZA ALCUN IMPEGNO 

Esclusivista per la Campania: 

Ponte dei Granili, 67 * NAPOLI 
\ . . . . .•"-.:. . Tel. 75.20.954 - 75.32.345 , , 

Per i capoluoghi di provincia, cercansi elemen
ti (preferibilmente elettricisti) _ capaci di orga
nizzare punti di vendita ' nei vari comuni di 
appartenenza. 

VENDITA PROMOZIONALE. - Fornitura impianto 
di riscaldamento con pannelli svedesi « ERGO » 
per due vani ed accessori di me. 160: l i 
re 275.000+ Iva. 

>' ti Napoli, quindi, dovrà 
muoversi con i piceli di 
piombo. Sarebbe assurdo, da
te le circostanze, lanciare 
proclami di vittoria. Se tut
tavia ' sarà possibile essere 
spregiudicati, agiremo di 
conseguenza, non regaleremo 
niente ai nostri avversari. 
Naturalmente bisognerà ve
dere la disposizione tecni
co tattiòa che predisporrà 
Giagnoni. Dalle sue mosse, in 
parte, ; • dipenderanno v anche 
quelle del Napoli. ' " r • 

Per quanto riguarda la 
formazione sono orientato a 
confermare quella che schie
rai a Milano. Meglio attende
re momenti migliori per con
sentire a Bruscolotti di rien
trare. 

Luis Vinicio 

• La vicenda Ferlaino-a Cana
le 21 » è ora nelle mani del ' 
magistrato. Sarà il togato a ; 
stabilire torti e ragioni. Pas
serà, intanto, parecchia ac
qua sotto i ponti. Il cammino 
della giustizia, è noto, non è 
dei più spediti nel nostro 
Paese. 

Nel frattempo Feriamo si 
industrierà per recuperare 
simpatie e credibilità (già si 
riparla di Rossi... e non è 
certamente un caso); i suoi 
avversari, invece, impieghe
ranno il loro tempo nell'una-
lizzare i dati del referendum-
azionariato. un referendum -
che. secondo le intenzioni dei 
promotori, dovrebbe costituire 
una sorta di sondaggio eletto
rale. Si vuole, insomma, ve
rificate forza e consistenza 
dell'ipotetico «partito del ti
foso ». 

• • • 

a Una battaglia per Napoli 
(senza articolo n.d.r.) », il ti
tolo di una rubrica inaugu- > 
rata da una emittente napo
letana notoriamente legata ' 
agli ambienti di destra. La 
conduce Antonio Canialames-
sa, noto mazziere, consigliere 
comunale missino. Risponde 
al telefono Angelo Manna, il 
« tormentone ». 

La « battaglia », ovviamen
te, è quella promossa da « Ca
nale 21 », il disegno politico 
— secondo ammissione degli 
stessi promotori — è quello 
di destra, di una destra che 
ancora una tolta vuol pun-

j tare tu Napoli e sul Mezzo
giorno per sopravvivere. Il 
Napoli? Un pretesto, ormai. 
Da Magnacca a Cantalames-
sa. Indubbiamente un salto 
di qualità ver certi personag
gi- , 

?. • • • .1 

Si siede alla tavola dei pa
droni. si arringa il « popolo » 
dalla tribuna dei padroni, si 
prendono soidi dai padroni, 
si sposi il disegno politicò 
dei padroni. Con quale fac
cia — ci chiediamo —. con 
quale sfrontatezza si ha poi 

zione e il massimo rispetto 
per gli avversari di " turno. 
l'Avellino non imposterà una 
partita rinunciataria. Come 
già facemmo contro l'Inter, 
anche oggi contro la Juve 
cercheremo ' di sfruttare al 
massimo le occasioni che i 
novanta minuti potrebbero 
offrirci.' ' 

Come sempre rivolgo il so
lito invito al pubblico. Mi 
hanno riferito che i biglietti 
sono • tutti esauriti - per cui 
oggi allo stadio ci sarà la 
folla delle grandi occasioni. 
La folla del Partenio ha già 
dimostrato la sua maturità 
sportiva e il suo attaccamen
to alla squadra. Che ci dia 
una_ mano qualora dovessimo 
averne, bisogno. V.-. 

;. Rino Marchesi 

il coraggio di parlare a fa
vore del «popolo», si ha poi 
il coraggio di esortare « gli 
schiavi a ribellarsi ai padro
ni »? L'equivoco, l'illogicità 
di certe posizioni si spiegano 
solo in duo modi: con l'igno
ranza se si è in buona fede, 
con il perfido bluff se si è 
in malafede. 

' • • • • - • • > ' ; 

Gli ingredienti della misce
la « esplosiva » sono i soliti. 
indubbiamente la fantasia è 
scarsa. 

Si cerca di mobilitare il 
tifoso, di aizzarlo, di spinger
lo alla famosa sottoscrizione 
tacendo leva su antiche sug 
gestioni. Si punta a risve
gliare un malinteso e tutto 
plebeo senso di orgoqlio con-
traditolo, si contrabbandano 
manovre di potere per opere 
tilantropiche, si esorcizza la 
ragione con suggestive e de
magogiche parole, ancora u-
na volta si tenta di sfrutta
re faìne, miseria e legittima 
ansia di riscatto per propri 
tornaconti. 

• * * 
Avrà successo il disegno po

litico di « Canale 2/ » e dei 
suoi uomini? I trofei nella 
bacheca dell'emittente di Po-
•tillipo sono in verità molto 
scarsi. I precedenti non sono 
perciò incoraggianti per i cro
ciati dì turno. Ai successi 
per i filma porno, per gli 
arditi strip-tease non fanno 
riscontro adeguati successi 
per le iniziative politiche 
«ventunine». Cosa significa? 
Significa, in sostanza. Che il 
«popolo» è più niaturo di 
quanto non credano gli stessi 
« ventunini ». « Finquando c'è 
da sclierzare, e vabbe', fin-
quando et sono da ammirare 
plastiche ed armoniose for
me, e vabbe', ma quando ci 
sono cose serie da fare le
vammo 'a pazziella a' mma-
no 'e orlature» sembra pen
sare la gente, visti e consi
derati appunto i successi po
litici di «Canate 21». 

Marino Marquardt 

Taccuino culturale 
Musiche d( Iacopo Napoli 
afAiKMèrfeRai . 

r i 
1 1 

M 
' * 9 

i1 

•! Principale' protagonista del concerto — l'ottavo della se
rie — che si è svolto l'altra sera all'auditorio F£AI è stato 
Jacopo Napoli. Del musicista napoletano, tuttora in piena 
attività,. sorto state presentate due composizioni ia prima 

; esecuzione hssolUta:, «Partita soprapassacaglia» ed una 
serie di sei .liriche dalla ruccolta « La terni lontana » per 
soprano fe.orchestra, M J ' - ' . ;' v-j ' "• ' 

Operista tra 1 più attivi, Jacopo Napoli, al di là degli 
'èsiti raggiunti come autore di melodrammi, mostra, all'oc-
, correnza.r di sapersi muovere a suo agio anche in altri set
tori della musica. Questa versatilità gli è certo consentita 
dal deminio che egli possiede dei mezzi tecnici, attitudine, 
questa, sostenuta ed integrata da interessi di cultura e'da 
uno spirito di ricerca attuati in un vasto aniblto. 
• Nella1 Partita soprapassacaglla, il compositore mostra in

fatti di aver profondamente assimilato 1 mòdi di questa 
antica fórma strumentale, riproponendone tuttavia gli' sti
lemi Con soluzioni pienamente emancipate dal modello di 
origine. Nelle sei liriche dalla raccolta «La tèrra lontana», 
l'Interpretazione del testi popolari si risolve sul plano mu
sicale con soluzióni ricche di movimento come in una rap
presentazione; drammatica -; ... . ; -

Le liriche sono state interpretate dal soprano Gloria Guida 
Borrelll, con esiti via via più persuasivi e rimarchevoli per 
risalto'vocale ed intelligenza del testi. Nella seconda parte 
del programma figurava il Concerto n. 2 in fa maggiore di 
Dimìtri Solostakovic per pianoforte ed orchestra. Di noté
volissimo livèllo l'interpretazione dei pianista Aldo Tramma, 
fer l'impeccabile padronanza e tecnica dello strumento,-In-
egrata da una viva adesióne alle peculiarità espressive della 

composizione con risultati, alla fine! letteralmente: entusia
smanti. Prezioso, come sempre l'apportò di Franco Caracciolo 
a guida dell'orchestra. •• ' , , . . . 

Sandro Rossi 

Che fare?. 
• • ' . , • - . • • ' - . ' . . - . , . . • • ; . , • • - • ' ; 

' E' una settimana all'insegna delle sette note quella che 
si apre oggi. Per gli amanti della MUSICA, Infatti, non c'è 
che l'imbarazzo della scelta. Questa sera alle.'21, presso l'au
ditorium della RAI. quarto concertò della stagione dell'asso
ciazione « Scarlatti ». Domani alle 20,15 al circolo della stam-

. pa concèrto del flautista Giorgio Zagnoni e del chitarrista 
Mario Gangi per «Musica città». ' -••• •.•.i'-

•Sempre domani, jazz al Palasport; si esibirà il trio di 
David Murray» per la sèrie di incontri organizzati dall'ARCI. 
Nell'ambito della stessa iniziativa mercoledì 8 si esibirà Gato 
Barbieri. Il 4, 11 5 e il 6, alle 20,30 al «Teatro Tenda» di 
Fuorlgrotta musica folk cilena con gli « Inti-Illimani ». Nello 
atesso Teatro .Tenda l'8 e il 9 alle 21,15 concerto dell'orche
stra da camera della' fondazione « Franco Michele Napolita
no». Giovedì 6, infine, organizzato dal «Goethe Distitut» in 
collaborazione con « Les amis de l'orgue », alle 21, nella chiesa 
di Santa Maria La Nova, concerto d'organo di Peter Schwarz. 

In questa settimana, e precisamente per venerdì .7 è pre
vista anche l'assegnazione del «Premio Napoli» di NARRA
TIVA che avverrà nell'auditorium della RAI alle ore 17,30. 
Lotta all'ultimo voto tra Paolo -Barbaro (« Passi d'uomo », 
ed. Mondadori); Carlo Felice Colucci («I figli dell'arca», 
ed. Coop. Scrittori); e Marcello Venturi («Il padrone del
l'agricoltura». ed. Rizzoli). .-,.:. . •..<.;• 

'Sul fronte delle MOSTRE da segnalare quella del fóto-
grafo Enzo Rossi Mattel, già in corso presbo la libreria « De
voniana » — via Depretis 62 — che si concluderà il 12 dicem
bre. Quella di Giovanni Pisani che sarà inaugurata merco
ledì alle 18 a Villa Pignatelli ma che avrà un'« anteprima » 
oggi alle '16 con la visita di una delegazione di Scultori della 
Cina popolare. Ed ancora le sculture di Antonio DI Tom
maso alla «San Carlo» — via Chiatamone 57 — fino al 15 
dicembre, mentre fino al 6 espone per il gruppo « C. Moli-
nari» della Casa del popolo di Ponticelli Edoardo Pisano. 

regofòTT^ 

SENZA ANTICIPO E SENZA CAMBIALI 
1/ 

C/ord vesuviana motori 
DIREZIONE E VENDITA . 
ASSISTENZA E RICAMBI 

CONCESSIONARIA 
Corso V i t t .Emanuele ,38 - te i .8814361 
Corso V i t t : E m a n u e l e , 3 8 - te i 882 6959 

^ » 
I 
s 

TORRE DEL GRECO 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO »» * * * 
DOCENTI • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava FOT M I I H I I V I N I R I I • URINARII • SESSUALI . 
Consultazioni ttjiuologlch» • consulenza matrimoniala 

NAPOLI • V. Roma, 418 (Spirito Santo) Tel. 313428 (tutti I aloml) 
SALIRNO - Via Roma, 112 - Tal. 22.75.93 (miriadi a glovadl) 

CASTINA voglia di viaggiare 

CAPODANNO AL SOLE 0 SULLA NEVE 
Rio de Janeiro 
Dakar 
Lacono 

• - >• 

;:'.;. dal 30/12 al 10/1 L. 1.480.000 
? ' ' dal 21/11 al 7/1 L. 800.000 

• dal 27/12 al 3/1 L. 250.000 

Informazioni e prenotazioni: :_. . 
CASTINA TOURS s.r.l. - 43, Via Fonte di Tappi. 

N A P O L I 
/ 315053 - 315054 • 322955 

Edizioni Scientifiche Italiane 
GRANDI OPERE 

Stòria 
di 

Napoli 
io VOLUMI 

di imminente pubblicazione il VI 

Storia 
dell'Italia 

contemporanea 
diretta da Renzo De Felice 

7 volumi 
M —_—imi u 

Carlo Celano 
G. Battista Chiarini 

Bellezze antichità 
curiosità 

della città di Napoli 

Cartografia 
della città 
di Naooli * ' . • . ' 

di Cesare de* Seta 
Introduzione di Francesco Compagna 

Spett. Edizioni Scientifiche Italiane 

Via Chiatamone, 7 N A P O L I - Te l . 418346 /42658 I /42678 I 

V i prego di inviarmi materiale illustrativo 

NOME COGNOME TELEFONO 

INDIRIZZO 

SCHERMI E RIBALTE DI NÀPOLI 
VI SEGNALIAMO 
• a l i laureato» (Italnapoli) 
• « Prova d*orcli«ttra * (Rite) 
• «Saint Jack» (Arraton, Maximum) 
• • Manhattan > (Filangieri) 
• «Buona notizia» (Fiamma) 

TEATRI 
CftASC (Vte A M , 3C/k) 

Ore 21 la Cooperativa Propo-

.* Coa»»»»#M rfpwsivMW *• 
TEATRO DEI RESTI (Via l e -

.itila» • • ' • • • 
, Ali» ore , 2 1 : « • a M » favola 
comica di Demonico Ci ruzzi e 
Gaudio Cappelli. 

CENTRO TEATRO C U I * - (Piana 
Caiar—, 5 ) 
Edo Russo presenta: « O a » 
tri—ooia po' fona » ore 1S. 

C? . f>a iVATt CLUft.CVia Cooiw 
r A r » * * . 15 ) 
Riposo 

ClLaU «Tea «M.WSY ' 
Ore- 18: • O* aoarfaBaoo ». con 
Dotare* Petumbo. :•: 

Qtmnm . . . . . . . ^ . 
. Ore 18: • Sepia « pa» «*»te 

• O u t t A M A «va* Maeli «i O— 
Tee. a a i M S l 
Ore 17.30-21.30: la compagnia 

' italiana di operette di Alvaro 
Alrii I in m Soni arenino ». 

SAiecAULvCCio i v o M ree*»» 
a» e P U B I » «a Te* «oseae» 

• Or* Ì9i CPS pre*. Berto Lama in 
• Patate o*t «min*:. • •• 12 

SANMAEZARO ( V I * Canio -
T*L 411 .72* ) 

. Ore 1 7 - 2 1 protri familiari: 
' Luto» Conte e t»i*tr» O» f-te 

SAN f R P i a i A J — p (Piana» Te» 
.- » » » P i H U a o O Tot «4«t«a> 
- Oro 1 8 : la compeonia Teatro 
.,Beili presenta: « I l piò 

òef ero » 
TEATRO DELLE AR1I (Via 

• U C O M — r h a j TeetrO aea 

"vtejHe». «i Mero- i •»«* * Matie 
. Sento*»*. Oro 17.30. 
r i A i M * ftNWA rA«T8*OPS 

Jr*4 ESI 4118) 
Ite or* 18-21: 

TEATRO fi» CORT8 
Osai ali* or* 18 concerto diretto 

, do) maestro Rudolf Alberiti con 
' te partecipazione del pianista 

Aldo Ciccolini. 
TEATRO MONDO (V i * Vicari* 

Vecchi* 24 an*. «te Boom* • T*> 
' Mono 2U.MI) 

I Sante»» presentano deU'11. ò> 
1 cembr* « litofita I o l i * ». Infor

mazioni-prenotazioni presso H 

botteghino ore 16-22. Abbona
menti: Libreria Colonnese (via 
S. Pietro a Maiella 3 3 ) : ARCI 

% (via Paladino 5 ) ; libreria Vito 
: 'Pomari. - . • > • • . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB ( V M Orasio 77) " ; V 

Riposo 
M A X I M U M ( Vi» A. Craeaact, 19 

Tei. M 2 . 1 1 4 ) 
Saint Jack, con B. Cazzerà - OR 
(VM 14) 

SPOT CINL CLINI ( V I * M. Rat» S) . 
BoaaaaatafeaWfBftRl I I BavifiBCflaBaV BNanalaÈ B a O t * 

- te. con K. Kinski.- DR ( V M 14) 
EMSASSV (vte P. Do Mor*. ì » ! 
• Te». 377.84E) 

La aaeriattaio, con. J. Huppert ..-
DR - . . . 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Pawelto Claodto 

Teu 377.8S7) 
I vias*<»lort «ella sera 

ACACIA (Tot 370.871) 
A'•¥<>*< r « . O l l n O n t 

ALCTONE ( V M lomoeaco» 1 -
Tot. « I S . C M ) . 
•tedia»»* «.iniaa, con _J Lem
mon OR ' r r 

AMBASCIATORI ( V i * Crnpt. 23 
Taf. 883.128) 
Uno coppi* pei loti*, di R. Alt-
man S 

ARlSfON . (Te*. 377.J88) ' 
Soia* Maa, can B->G*u»ra'- DR 
(VM 14) 

ARIJKCNINC (Tot, 818.781) , 

o-A*. 

COn L. 

T*. 

AUCVSTBO ( 
ala Tea. aiaVSED 
I l coraa 
Carati - C 

CORSO (Cara* 
338.E11) 

DELLE PALMI (Vicolo Vetrari» -
Tot 418.134) 
Una tira». :0*OM *' luOtail. 
con e a,-* p S* 

RMP1RE (VI* P. Cloiaeal) 

8XCEIMOR ( V i * Mito** ' Toto-
laaa EE8 479) 
ARO*, con S Waaver DR 

FIAMMA (V i * C Poorto, 48 • 
TeL 418 888) 

- "" Beone notteie, con G. Giannini • 
DR 

FILANGIERI ( V i * filansieri, 4 • 
Tei. 417.437; 
Mannalt»». wv Alien 5 - '• ~ - " 

FIORENTINI ( V i i « . Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Artgotla > colatton* 

METROPOLITAN (Vi» . Chiai* • 
TeL 418.880) 
The :Dimii on l Voignt - 5 
Étvh il re del rock - M 

ODEON (Piana Plodigrott*. 18 ' 
Te*. 887.380) 

BOAT (Tel. 343.149) 
'. I l corpo dell* rasassa, con L. 

Carati "- C • 
SANTA LUCIA ( V i * S. Loda. 8 9 

Tel. 415.572) 
•; Sabato domeniso e «eoonM. con. 
• A. Cetentano -, SA 

1 * . r - ' . . - • • • . . . 

; PROSEGUIMENTO ^ 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V i * A 
no 619.923) 
Liooirma, con B. Boucfiet - SA' 

ÀLLK GINES1RR (P ian* So» V»> 
t*M Tei. 818.303) 

.Alien, S. Wèawer - DR .' , ••; -
ADNiANO (tot. i l l . 4 M ) . 

Alien, S. Waaver '- "DR 
ARCOBAL8NO- (Vi» C Cor***, 1 
. TeL 377.S83) 

Sqoali 
AMERICA (Via Trio Angolini. 2 -

Toc- 1 4 8 4 8 2 ) 
Ratataplan, con M. Nonetti • C 

ARGO (Via A. Poorio, 4 • Tesa-
tono 224.784) 
Le ragazze del porno show 

AVlON (Viale «eoli Astronauti -
TeL 74I9.284) 
Rocky I I , 'con S. Stallone • OR 

BERMI*!-, (Vìo BainlM. 118 - Te- < 
^.-ilaaan* 377.188) . -

AAeou eoo S. Weerer - DR « 
CORALLO (Pieno G. E. Vico 

TeL 444.800) 
' Reoky I I , con S. Stallone - DR 

DIANA (Via L. Glaideno • T*n> : 
roao 8 7 7 4 2 7 ) . 
Vedi reetri . 

(VM S. 8aa*aRe* - Teo» 
322.774) . . . 

L'allenatrke • * * 
EUROPA ( V i * Nloata Race*. « • 

TOL ' 2E3.433) 
Sbirro la Hw taaaa è lo**» la 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 - , 

Tel. 880.268) . , ; 
Marito-In prova, cor» G. Jack- i 
s o n - SA 

ASTRA - TeL 206.470 . . 
La porno matrigna 

AZALEA ( V i * Canta**, 2 1 
fona 819.280) 

Napoli stori* d'amor* e di too-

Tolo-

BELLINI ( V i * Conte di Rovo, 16 -
TeL 341.222) 

1 Storia d'amor* e di vendetta ' 
CASANOVA (Cono CoriaoMt • 

Tot. 200.441) 
' L'atleaatrica so* 
ITALNAPOLI (Tot 885.444) . 

I l Inarcato, con A. Bancrolt • S 
LA PERLA (Tot. 760.17.12). , 
^ Lo srógalTZO 

TEATRO BIONDO 
Varieté - Varieté . . 
La monaca fauza 
Mmmesca francescaaa 
La Medea " 
di -Portamedina 

Ed inoltre concerti, poesie. 
performances, altro 

SUCCESSO i l 

FIAMMA 
* Mia ntogJK*, la mia 
te, la aria soaretario, 
p i e **Wl M Ì O MWfCO* 
di «al» maglie^ » 

«man-
la nto-
ramka 

TREATBO BIONDO 
Dall'11-12-79 

i SANTELLA presentano 

« Ed inoltre teatro * 

Spettacoli, musica, con
certi di poesia, mostre, oc
casioni . 

all'ARLECCHINO 
La più eccitante e divertente delle vacanze 

_ , — i l . » u J V . kOjrJ, 2U.JO. 'il^M - V l o t a . o l . i , . . w . . l^ « . H i t 

,. guitte .con lo stesfeo vizio! 

più aofiatteata. dall'anno 

GLORIA « A • (Vks 
Tel 291.309) 
NoffjOff affOOft « f 

888 

a 01 von 

«LORIA > 8 • (TeL 291.388) 
lo no* spena roeap». con A 
Noscnese • C 

MIGNON ( V i * 
TeL 324.883) 

Tote 

i, 37 • Te 

PLAXA (V i * R 
tona S78.S18) 
Opei aliane spezio 

TITANVS (Co 
T*a^r**r0a»*7 o9»*9»*9» 8 VeBJ f 

mJÈ rafcVTO M m l #9*10 

al l ' EMPIRE 
Dlĉ CLlA 

UN PILM PC«i TUTTI 

Questo è il momento magico di 
MARIO e SAL DA VINCI 
Applausi a scena aperta! 

GLORIA 1 -AZALEA -BELLINI 
MARIO DA VÌNCI SAL DA VINCI urne» J»I <r "i n ir 
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Un intervento dalla 
federazione di Catanzaro 

In Calabria 
c'è un ostacolo 

sulla strada 
dello sviluppo 

Sassari può cambiare solo con le proposte di chi ci vive T ? ' , < ' > ; 

CATANZARO — C*è da ri
flettere su quanto sta avve
nendo in Calabria in questi 
giorni dopo lo sciopero gene
rale del 21 scorso. La mobili
tazione non si è esaurita con 
la giornata di Gioia Tauro, 
anzi si è estesa ed ora si 
prolunga in alcuni comuni 
significativi. 

Alcuni giorni fa, a Fabrizia, 
una combattiva e affollatis
sima assemblea di alluviona
ti, di braccianti forestali, di 
disoccupati. Tre giorni fa lo 
sciopero a Rombiolo di tutto 
il paese, dal ragazzino delle 
scuole medie che innalzava 
11 cartello chiedendo 1 libri 
per poter studiare, al vecchio 
pensionato; dal giovane di
soccupato in cerca di occu
pazione, al negoziante che 
aveva chiuso i battenti del 
proprio negozio per parteci
pare al corteo. 

A Fabrizia e Rombiolo 
c'erano soprattutto donne, 
giovanissime ed anziane, 
molto combattive, presenti in 
massa con una partecipazio
ne davvero eccezionale. Qui, 
in questa carica di lotta pre
sente nelle donne, c'è un 
primo punto di riflessione 
perchè ci dice quanto forte 
e radicata è la volontà di 
cambiamento del corpo fon
damentale delle nostre popo
lazioni nonostante il fatto 
che le mille promesse gover
native mai mantenute e la 
assoluta inettitudine della 
giunta regionale di centro si
nistra abbiano aperto varchi 
pericolosi attraverso i quali 
sono passati nel giorni scor
si, in alcune aree, elementi 
negativi di ribellismo e di 
passività. 

La mobilitazione si è otte
nuta su un terreno concreto: 
lotta contro ì ritardi della 
giunta regionale che dopo 
sette anni non mostra una 
concreta volontà politica di 
ricostruire quei comuni che 
come Fabrizia e Nardodipace 
sono stati sconvolti dalla 
paurosa alluvione del '72. lot
ta contro il sottosalario delle 
raccoglitrici di olive ed il 
caporalato che sono i segni 
della sopravvivenza — nella 
nostra agricoltura — di un 
antico passato non ancora 
morto. 

Ma la lotta anche per ri
vendicare lo sviluppo delle 
zone interne, gli investimen
ti produttivi in agricoltura. 
una politica dei trasporti 
che rompa la schiena ai capo
rali e spezzi l'intreccio, molto 
spesso di stampo mafioso. 
con 1 grossi agrari (che è 
poi anche una lotta civile 
per sottrarre le donne che la
vorano in queste condizioni 
alla violenza cui sono sotto
poste). E lotta ancora per 
asili nido, scuole materne. 
nuovi servizi sociali 

Sono gli stessi obiettivi, in
somma, sui ouali alcuni gior
ni prima del 21 erano scesi 
in scioppro «"m^mle le inso
lazioni di Taverna e di Pe-
tronà. Al centro lo *vilnnno 
dell'agricoltura e dMle zone 
interne, la convinzione che 

sia necessario modificare le 
scelte che fa la giunta re- ' 
gionale per mandare avanti 
le cose. 

Ecco la contraddizione in . 
cui si dibatte la Calabria in 
questo periodo: di* un lato la 
spinta al rinnovamento e al
la t/asformazlone che non è 
fiaccata e che anzi ha tro
vato nuovo alimento nelle 
lotte e nel movimento svi
luppato in questi giorni; dal 
l'altro lato la delusione, lo 
abbattimento in una sorta di 
fatalismo. Il ribellismo che, 
lo sappiamo, non sono mai 
scomparsi dalla storia della 
Calabria. 

Sono pericoli seri, questi 
Ultimi, alimentati dalla so 
pravvivenza del sistema di 
potere della DC che nella 
nostra regione mostra una 
nuova vitalità e che spinge 
fasce di popolazione alla ri
cerca di un riparo pur che 
sia sotto la protezione clien
telare. 

Qui viene un punto di di
scussione con i compagni so
cialisti perchè la linea poli
tica che sta sviluppando in 
Calabria la sua maggioranza 
è la scelta, autorevolmente 
teorizzata e poi praticata, di 
riesumare la fallimentare 
esperienza di centro sinistra 
hanno finito col divenire or
ganici — e come poteva es
sere diversamente? — al si
stema di potere clientelare 
della DC. 

Non avvertono tutto ciò l 
compagni socialisti? Non sen
tono che questa giunta di 
centro sinistra cosi discredi
tata e cosi priva di prestigio 
sta svilendo le istituzioni 
democratiche e sta intaccan
do la credibilità della stessa 
Regione? Non comprendono 
che c'è una seria contraddi
zione tra il loro sostegno al
la giunta regionale e lo stato 
reale In cui vivono le popo
lazioni calabresi? 

Nella gente, se non si inter
viene rap'damente. può cre
scere ancora un segno di 
estraneità, la convinzione di 
essere lontani da dove si 
decide, di essere dimenticati 
dalle scelte governative e 
ignorati dai governanti re
gionali. Come non compren
dere che per ribaltare questa 
situazione occorre rimuovere 
il principale impedimento 
che si contrappone allo svi
luppo economico della Ca
labria. cioè questa giunta re
gionale di centro sinistra? 

Questo è uno dei nodi da 
sciogliere in Calabria e nel
lo stesso tempo sarebbe un 
modo effcace per impedire 
che uomini come Puiia. c*>e 
è tra i massimi responsabili 
della disgreeazlon» nelle 
nostre camoagne. di fare i 
balletti dei giorni scorsi 
Se l'assessore dpmoc-'stinno 
avesse un minimo di coe
renza con le cose dette — e 
ron le co1?*1 rb*» non ha mai 
fatto — dovrebbe dimettersi 
p convinci"*» i s"o' rnlle^hi 
di giunta - r',rr' -"-««••An*o 

Enzo Ciconte 

Protesta desìi artigiani siciliani 

«Senza credito non 
si può andare avanti» 

Un settore decisivo non ha avuto sostegno, 
mentre le grosse imprese sono state favorite 

PALERMO — Che possibi
lità reali hanno in Sicilia 
centinaia e centinaia di pic
cole e medie imprese di as
sicurare un apporto decisi
vo all'intera economia regio
nale? Se non scarse, certa
mente si tratta di possibilità 
ripetutamente ostacolate, a 
volte anche vanificate. L'in
terrogativo chiama in causa 
la politica del credito at
tuata dagli istituti bancari 
siciliani che in due diverse 
occasioni, la scorsa settima
na. sono stati al centro di 
documentate denunce. 

Le piccole imprese, e in 
particolare le aziende arti
giane. che in Sicilia danno 
un contributo rilevante nel 
panorama di difficoltà di un 
apparato produttivo asfitti-
co. per la loro preziosa atti
vità hanno bisogno di un si
curo sostegno finanziario. 
Perché? Perché senza credi
to non si va avanti. L'hanno 
detto, senza mezzi termini. 
migliaia di artigiani sicilia
ni chiamati alla lotta dalla 
CNA. i quali hanno ferma
mente accusato il governo 
della Regione di non eserci
tare tutto II ruolo e le pres
sioni necessarie per garanti
re al settore artigiano — una 
massa di non meno di 130 
mila operatori — un impor 
tante aiuto. 

E l'accusa è rimbalzata su
bito nell'Assemblea regiona
le quando quasi contempora
neamente alia giornata di 
lotta degli artigiani si è oc
cupata. per iniziativa del 
PCI. della illuminante vicen
da di una stavolta grossa 
impresa che è stata larga
mente favorita dalle banche 
e che alla fine si è trovata 
con l'acqua alla gola. 

Perché tanta disparità di 
trattamento tra grosse im

prese. appoggiate da poten
tati politici, e il mondo del
la piccola e media produzio
ne? Mimmo Drago, segreta
rio regionale della Confede
razione dell'Artigianato, di
ce. oli nostro è sempre sta
to considerato un settore 
marginale della economia 
dell'Isola, che è vissuto nelle 
pieghe di uno sviluppo di
storto e contraddittorio. Ma 
ora i nodi sono venuti al 
pettine ed è giunto il mo
mento di compiere scelte 
precise. 

Nella politica di program
mazione che si intende av
viare, l'artigianato deve ave-, 
re un posto di primo piano. 
Che il settore sia stato per 
anni mortificato, lo dicono le 
cifre. Prendiamone alcune. 

In Sicilia l'Artiglancassa 
— che è una sorta di ban
ca che dovrebbe assicurare 
fendi per gli investimenti 
alle imprese — ha destinato 
un plafond di cinquanta mi
liardi. Quanti ne ha messi 
in circolazione? 

Appena una decina, per 
poco più di cinquecento pra
tiche. in altre regioni italia
ne si sono spese invece or
mai cifre rilevantissime. Lo 
stesso valga per un analogo 
istituto a carattere regionale, 
la CIRAS. In dieci aniji que
sta Cassa ha liquidato 13M 
pratiche di finanziamento a -
tasso agevolato per - dodid ' 
miliardi. Praticamente picco-; 
le gocce in un vero e proprio 
mare di necessità delle azien 
de 

Alla CNA siciliana calco
lano che gli artigiani, messi 
alle strette, hanno tuttavia 
coraggiosamente, senza il so
stegno degli organismi cui 
spetterebbe farlo, investito 
negli ultimi tre anni qualco
sa come duecento miliardi. 
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Sessantamila ettari tutti da inventare 
Per le vie 

di Catania 

manifestazione 

e corteo 

per il diritto 

alla casa 
•> Nostro servìzio 
CATANIA — «La casa è 
un diritto per tutti, ma 
non tutti hanno una ca 
sa». E" solo uno del nu
merosi slogan urlati nel
l'Imponente manifestazio
ne organizzata dal PCI a 
conclusione della « setti
mana di lotta per il dirit
to alla casa». E' quello 
che più degli altri rac 
chiude il senso dell'Impe
gno e della lotta del co 
munisti per avviare a so 
luzione un problema gra
vissimo: quello di assicu
rare un alloggio a tutti 
Ed è proprio per ouesto 
che l cittadini, i lavora
tori. gli studenti, le don
ne hanno risposto in mas
sa all'appello lanciato dal 
nostro partito nelle deci
ne di assemblee nei quar
tieri popolari di Catania 
dove l'Indice della degra
dazione dovuto al malgo 
verno della DC è elevatis
simo. 

Tremila, forse quattro
mila persone hanno aderi
to all'Invito del PCI. sfi
lando lungo la centralissi
ma via Etnea, nel cuore 
di questa città costretta a 
pagare duramente il prez
zo della politica distorta 
imposta dai gruppi di po
tere della locale DC. Al 
corteo, che ha attraversa
to tutto il centro cittadino 
per fermarsi poi in piaz 
za università, dove ha par
lato 11 compagno Antonio 
Leonardi, segretario della 
federazione, si sono af
fiancate delegazioni dei 
più significativi centri 
della provincia: Adrano. 
Paterno. Biancavilla, Cal-
tagirone. Misterbianco. 
Ramacca, Militello. Scor-
dia. Sono centri popolari 
che. come 11 capoluogo vi
vono il dramma della 
casa. 

A Catania del resto, la 
situazione è gravissima 
E' la terza città del me
ridione per ordine di 
grandezza, ma è anche 
quella in cui i segni de 
teriori dell'amministrazio-
ne democristiana, che da 
trenta anni è al potere. 
sono più evidenti. Quar
tieri ricchi di storia e di 
cultura lasciati nel più 
completo abbandono, pia 
ni per l'edilizia economi 
ca e popolare non com 
pletati. mentre alle faide 
dell'Etna in poco più di 
dieci anni sono sorti mi
gliaia di complessi edilizi 
realizzati da potenti spe
culatori con la compia
cenza della DC. E ora. do 
pò anni di «gestazione». 
la tensione è esplosa. 

Proprio in queste setti 
mane cinquemila senza
tetto « disperati » hanno 
occupato 876 alloggi del-
l'Iacp pronti ma non an
cora consegnati (la DC 
aspetta le elezioni ammi
nistrative della prossima 
primavera). L'alluvione 
del 25 ottobre inoltre ha 
reso ancora più « invidia
bili » gli abitanti malsani 
del centro storico in cui 
sono stipate migliaia di 
persone. Di fronte a que 
sta situazione disperata 
occorre dunque un inter
vento massiccio ed imme
diato. E l'amministrazione 
comunale di Catania, pui 
avendo gli strumenti per 
avviare a soluzione il pro
blema. resta immobile. 

Ancora, per esempio. 
non ha reso noto il piano 
per l'utilizzazione dei set
te miliardi concessi di re 
cente dal governo per 
l'acquisto a basso costo 
di alloggi da dare agli 
sfrattati. Altre inadem
pienze inammissibili ri
guardano la mancata co
stituzione dell'ufficio-casa, 
più volte chiesta dal PCI. 
la mancata approvazione 
della variante al piano di 
zona di Librino, dove si 
potrebbero costruire allog
gi per altre 30 mila perso
ne. e l'assurda inattuazio
ne dei piani di recupero 
dei quartieri degradati. 

L'impegno del PCI. per
ciò. è rivolto a far desta
re dal suo lungo letargo 
la DC catanese e 1 gover
ni regionali e nazionale». 
«Per superare 1 ritardi e 
le manovre clientelar! del
la DC» spiega il compa
gno Antonio Leonardi 
«occorre però un impe
gno unitario da parte di 
tutte le forze democrati
che». n PCI. da parte 
sua, ha avanzato una se
rie di proposte per il pro
blema-casa e, più In gene
rale. per il riordino del 
territorio, — ' 

Oltre alla proroga degli 
'• sfratti, che interessa tutto 
il territorio nazionale, la 
federazione catanese del 
PCI ha chiesto l'Immedia
ta esecuzione di tutti i 
programmi previsti per 
la soluzione del problema-
casa. 

Antonello Francica 

Nostro servizio 
SASSARI — In fatto di costru
zioni abusive Sassari detiene 
forse un record nazionale: 
qualche anno fa infatti un 
intero quartiere, Monserrato 
(appartamenti di lusso o qua
si. palazzoni da cinque piani 
in su) è sorto dal nulla, al 
di fuori di ogni regolamenta
zione. Un piano regolatore 
per la verità esisteva anche 
allora, ma, guarda caso, si 
fermava proprio a una decina 
di metri dalle aree nelle qua
li è stato perpetrato questo 
scempio urbanistico, l'ultimo. 
in ordine di tempo, del quale 
è rimasta vittima la città. 

Per la verità non è che non 
ci fosse niente da fare. Un 
palazzo non nasce dal nulla 
dall'oggi al domani. Sarebbe 
bastato gettare lo {.guardo ol 
tre le mura cittadhe. Ma gli 
amministratori comunali di 
allora, democristiani, per cer
te cose erano ciechi. E' stato 
così che la DC ha inferto l'ul
tima mazzata a una città che, 
fino all'avvento del fascismo, 
aveva conosciuto uno svilup
po urbanistico armonico. 
« Ora però le cose cambie 
ranno. I quartieri, le borgate. 
le frazioni dell'agro verranno 
coinvolti, tutti gli abitanti do
vranno intervenire. « Prima 
di decidere sul futuro assetto 
del territorio bisognerà sen
tire i cittadini »: così propon
gono i comunisti sassaresi. 
Il nuovo piano regolatore del
la città — in discussione fra 
qualche mese in consiglio co
munale — dunque, non calerà 
dall'alto. Quest'impegno il PCI 
l'ha assunto nel corso di un 
attivo della federazione. 

11 compagno Luigi Delogu, 
assessore all'urbanistica del 
comune, ha delineato i prin
cipali settori d'intervento del 
futuro piano: il cen.ro storico 
e i quartieri, le aree turisti
che e quelle produttive. Sas
sari negli anni '80 — ha 
detto — dovrà seguire nuovi 
criteri di sviluppo. 

La giunta laica e di sini
stra. che regge il comune da 
cinque anni, fin dal suo in
sediamento, si è dovuta mi
surare con questi problemi. 
Un compito quanto mai dif
ficile. I guasti di trent'anni 
di amministrazione de sono 
infatti profondi: i segni e le 
ferite, dappertutto. v~ 

Il • centro storico, che già 
durante il ventennio conobbe 
il piccone demolitore, dagli 
anni '50 in poi è stato abban
donato al decadimento. Men
tre gli interventi urbanistici 
interessavano solamente aree 
e zone fuori della città. 

Cosi il patrimonio stupen
do di orti e di ulivi si è per
so: una componente dell'eco
nomia della città è stata ir-
rimediabil "ente degradata dal 
cemento e dalle ruspe. Intie
ri quartieri sono sorti, privi 
di servizi e di spazi, al di 
fuori delle più elementari nor
me urbanistiche. 
* Ma che succedeva intanto 

nel centro storico, lasciato a 
se stesso? Mai un intervento 
che risanasse le vecchie case 
e i sòttani. umidi e malsani, 
diventati ormai focolai di ma
lattie infettive. Per decenni. 
gli ospedali hanno ospitato 
una percentuale elevatissima 
di bambini ì provenienti dai 
quartieri popolari di Sassari. 
• Intanto il ricco tessuto di 

' piccole e medie imprese ar
tigianali — da sempre spina 
dorsale dei vecchi quartie
ri — andava progressivamen
te smembrandosi. Numerose 
attività sono lentamente scom
parse nel tentativo di inse
guire lo spostamento della po
polazione nei nuovi quartieri 
periferici. 

AI posto del risanamento e 
del recupero, ben altri erano 
i progetti della DC. Sulle or
me di quanto già fece il fa
scismo. nel '71 la DC propose 
un secondo sventramento del 
centro storico, col pretesto di 
una radicale e rapida « bo
nifica ». I « cacciatori di 
aree » erano già in agguato: 
l'affare non gli era di certo 
sfuggito. Ma la reazione po
polare degli abitanti di Santa 
Apollinare impedì lo scempio: 
la demolizione del quartiere 
col trasferimento «forzato» 
dei suoi abitanti non ci fu. 
Oggi. le proposte dei comu
nisti sassaresi puntano sul 
recupero del centro storico. 

Un centro storico vivo, che 
rivaluti ambienti e spazi per 
nuovi rapporti umani e cul
turali ma non come sede di 

.- sacralità storiche e monu
mentali. da conservare in un 
museo. Sono, quindi, indispen
sabili il risanamento dell'abi
tato e la localizzazione di at
tività artigianali e produttive, 
legate ai settori portanti del
l'economia sassarese. 

La rivalutazione delle po
tenzialità produttive (agricol
tura. turismo, altre unità pro
duttive locali) è oggi quanto 

.mai necessaria per l*econo-
' mìa della città. 

Sassari aveva puntato tutte 
le sue carte sulla discesa a 
valle della chimica primaria. 
Un disegno, quest'ultimo, mai 
realizzato. L'industrializzazio
ne specializzata di trasforma-

8 zione dei filati chimici infatti 
non è stata mai attuata. La 
parabola ' di Rovelli, quindi. 
segna anche la caduta della 

I comunisti e l'amministrazione 
comunale vogliono discutere con i 

cittadini il nuovo volto 
della città, dal centro storico al mare 

Si lavorerà insieme sul nuovo piano 
regolatore - Non sarà un'impresa :, 
facile dopo anni di speculazioni ; ' 

e scempi provocati dalla DC 

Palazzi e casupole in periferia a Sassari 

classe dirigente locale: inca
pace di essere soggetto di 
rinnovamento e di sviluppo. 

I comunisti propongono nuo
ve iniziative per rilanciare la 
produttività in questo settore. 
La creazione di un « Centro 
di servizi per l'artigianato e 
l'industria » può stimolare e 
coordinare la produzione. Allo 
stesso tempo il « Centro » può 
favorire la commercializzazio
ne dei prodotti e la qualifi
cazione delle maestranze e dei 
giovani. 

Anche l'agricoltura nel sas
sarese deve svilupparsi in 
un'ottica moderna. Soprattut
to rilanciando la produttività 

dei terreni. L'ufficio del pia
no regolatore ' ha terminato 
lo studio sulle caratteristiche 
geologiche e idriche del ter
ritorio. La carta delle poten
zialità produttive dei terreni 
è stata elaborata. Due studi 
quanto mai necessari per il 
territorio di Sassari che si 
estende per oltre 60 mila et
tari. » > < 

Anche le coste nel territo
rio comunale hanno avuto uno 
sviluppo imponente. Da tem
po vi è calata la mano pe
sante della speculazione. Si 
pensi alla penisola di Stinti-
no. Grazie alle amministra

zioni de del passato è oggi 
costellata di costruzioni che 
lambiscono il mare. Persino 
lembi di costa sono stati 
asportati di netto per inse
diarvi bungalows e ville. 

La giunta di sinistra inve
ce per il turismo prevede 
nuovi percorsi. Non più spe
culazione e occupazione sel
vaggia delle coste: il nuovo 
piano favorisce insediamenti 
di strutture turistiche (cam
peggi. unità alberghiere) che 
salvaguardino i valori del pae
saggio e l'ambiente naturale. 

I temi del nuovo piano re
golatore. come si vede, sono 
ampi e complessi. L'assetto 

della città deve essere per tut
ti un impegno di lotta e di 
elaborazione. I comunisti or
ganizzeranno nelle prossime 
settimane iniziative di massa 
per confrontarsi con la città: 
con le forze politiche demo
cratiche, con i sindacati, con 
le cooperative, con le associa
zioni degli inquilini e con i 
quartieri. 

Il futuro di Sassari quindi 
può essere deciso dai citta
dini: non è più lasciato nelle 
mani di ristretti gruppi di 
potere. 

Giuseppe Mura 

Da Sant'Antioco, in Sardegna, sono partiti altri 12 disperati 

Ha braccia forti e poche pretese 
venga in Africa a lavorare da noi 
C'è un vero racket che raccoglie manodopera per i cantieri libici - Promet
te cifre favolose, poi al massimo « concede » qualche acconto - Uno è già fuggito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dodici disoc
cupati di S. Antioco sono ca
duti nuovamente nella trap
pola del « raket delle- brac
cia». Ancora una volta il 
colpo è riuscito ad alcune 
ditte fantasma del continen
te. che da qualche tempo 
arrivano nelle zone più de
presse del meridione alla ri
cerca di disoccupati da spe
dire nei cantieri africani e 
del Medio Oriente. 
' Quelli che accettano, di

sperati per mancanza di la
voro nei propri paesi e in 
tutta l'isola si trovano su
bito dinanzi a una realtà 
molto amara. 

a Sia ben chiaro, non e che 
fossimo allettati da facili 
guadagni. Siamo partiti solo 
perché qui da noi il lavoro 
non si trovava, e non si tro
va. Invece di emigrare in 
qualche parte d'Europa, co
me succedeva negli anni del 
grande esodo, e come oggi 
non può succedere perché la 
crisi incalza ovunque, sia
mo finiti in Libia». 

a Una volta arrivati la si
tuazione si è subito presen
tata tragica. Ci siamo accor
ti di essere stati letteralmen
te imbrogliati dalla ditta ita
liana. Perché bisogna chiari
re una cosa: i libici rispetta
no gli accordi e saldano re
golarmente le pendenze con 
gli appaltatori delle loro 
opere». 

«Sono 1 datori di lavoro 

italiani che non saldano mai. 
che ci sfruttano e non ci ga
rantiscono un salario ade
guato. Addirittura — prose
gue — Il salario non ce Io 
danno per niente. Cosa fa il 
governo per indurre questi 
negrieri alla ragione? Come 
interviene la Regione Sar
da? La • verità • è che i go
vernanti nazionali e regiona
li si disinteressano totalmen
te di noi, dopo averci man
dato allo sbaraglio ».. 

Cosi Bruno Serra. 47 anni. 
moglie e due figli, racconta 
la fine della sua brutta av-

.ventura. 
Come è iniziata? a Sono 

stato avvicinato dall'inviato 
di una ditta di costruzioni 
torinese. Cercavano operai 
per i loro cantieri in Libia. 
Che cosa dovevo fare? Qui 
non si trovava lavoro, la 
paga promessami era molto 
buona. Sono partito insieme 
ad altri undici disoccupati 
sardi ». 

Ma le cose, sin dall'inizio. 
si rivelarono ben diverse. 
Bruno Serra racconta: «Non 
ci vuole molto a capire l'aria 
che tirava nel cantiere del
le Industrie Riunite: orari 
massacranti, accordi non fi-
spettati. ritardi nel pagamen
to del - salario. Andavamo 
avanti a furia di acconti. 
C'erano molti operai italia
ni. che non avevano ricevu
to ancora una intera mensi
lità Non ce rho fatta. Con 
uno stratagemma sono riu

scito a fuggire da quell'in
ferno. Ora sono di nuovo a 
casa ». 

Gli altri undici a dispera
ti » sono sempre laggiù, in 
Libia. Dalle lettere che man
dano ai familiari vengono 
confermate le cose che ha 
denunciato Serra: i salari 
soltanto nominalmente alti; 
la ditta paga sempre accon
ti; le condizioni di lavoro e 
gli orari sono Insopportabili. 

La miniera d'oro promessa 
si - è dunque rivelata una 
grande - truffa? Ora Bruno 
Serra vuole tentare ancora 
di lavorare all'estero. «Qui 
busso a tutte le porte. Non 
risponde nessuno. La crisi 
è davvero nera. Certo che 
mi piacerebbe rimanere in 
Sardegna. Ma chi me lo dà 
il posto? ». 

Gli hanno detto che in 
Iraq le cose, per' i lavoratori 
italiani, vanno meglio. 

Si è rivolto all'azienda to
rinese che lo aveva recluta
to: per tutta risposta ha ri
cevuto minacce ed il rifiuto 
di riavere indietro il libretto 
di lavoro assieme al passa
porto. Volevano ricattarlo 
per farlo tornare in Libia. 
o forse anche per chiudergli 
la bocca. Soltanto la minac
cia di una denuncia alla 
magistratura ha convinto la 
ditta «esportatrice di brac
cia» ad accettare le richie
ste del lavoratore. 

Serra riparte per l'Iraq al
la ricerca di un lavoro. In
tanto centinaia di lavoratori 

sardi e italiani stanno la
sciando il sangue in quell'in
ferno. Il governo non inter
viene? e la giunta regionale 
quali misure intende pren
dere? 

Il « raket delle braccia » 
deve essere stroncato. Gli 
altri undici sardi reclutati 
dai « negrieri continentali » 
vengono purtroppo lasciati 
al loro destino. C'è Giusep
pe Basciu. carpentiere di 51 
anni, partito con i cinque 
figli: Natalino. 25 anni; Mar
cello. 23; Davide. 22: Marco. 
28; Franco. 21. «Sono an
dati per sfuggire alla mise
ria e per non finire male. 
Purtroppo sono caduti dalla 
padella alla brace»: dicono 
gli amici rimasti a S. An
tioco. 

La stessa sorte è stata ri
servata ad Antioco Milia. 32 
anni, muratore; Giuseppe 
Usai. 40 anni, operaio: En
rico Pau. 21 anni, manovale; 
Antonio Balia. 25 anni, mu
ratore: Antonello Cappai. 23 
anni, manovale. 

Scrivono lettere disperate: 
vogliono tornare, vogliono la
vorare nella loro terra, vo
gliono stare con le loro fa
miglie. Ma non esiste nes
suna possibilità. Lo slogan 
di tanti anni fa.. «Nella ri
nascita c'è un posto anche 
per te ». di fronte a questi 
avvenimenti suona più che 
mai come una bruciante hri-
sione. 
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Un sindaco, come e perché 
Dal nostro corrispondente 
ORISTANO - Vale la pe
na. a qualche settimana dal 
turno delle amministrative di 
dicembre, e mentre si avvici
nano le elezioni comunali e 
provinciali del IMO, dì rac
contare un esempio di serie
tà, di onestà, di lavoro, di 
direzione degli amministrato
ri comunisti. '•-

A qualche chilometro da Ori
stano c'è il centro di una no- ! 
ta sona agricola, un paese 
non grande, Solarussa, con 
2.500 abitanti. Qui ì comuni
sti amministrano ininterrotta-
mente dal 1963. Da quell'anno 
è stato sindaco un compagno 
ferroviere, iscritto al PCI dal 
1948, Francesco Floris. ' 

Dì questo compagno si vuo
le parlare, non semplicemen
te per elencarne qualche me
rito individuale, ma perché 
la sua storia di amministra-
tore è legata ai successi e si 
progresso del paese, delle con
dizioni di tutti, della vita quo
tidiana della gente. 

Da quella data ad oggi an
che a partito è cresciuto, e 
non di qualche punto: aveva
mo nel 1963 il 23% dei voti. [ 
ed eravamo già forti; oggi 
raggiungiamo oltre il 30% dei 
voti. B partito è forte, lega
to agli interessi grandi e pic
coli della gente di Solarussa. 
Francesco Floris, «Cicched- . 
du» per tutti, ha rappresen
tato un simbolo di questo sai- ; 

do legame. 
Alla riunione del Consiglio 

comunale che ha preso atto 
defle sue dimissioni da sin
daco. tra la commozione di 
moki e Fapprezzamento di 
tutti, anche deBa minoranza 
democristiana, è giunto a ri
conoscimento deDa sua gran
de lealtà nei rapporti tra le 
forze polìtiche, con la popo
lazione. 

cChiccheddu» Floris non è 
un esempio solo per il suo 
successore 27enne. il compa
gno Gianni Deidda. Egli è 
una figura di amministrato
re, di dirigente comunista (e 
vicepresidente della commis
sione federale di controllo 
di Oristano) tra le più belle 

da far conoscere a chi non 
crede neH'umfle e faticoso la
voro non di un singolo com
pagno, ma di tutti i comu
nisti. 

La storia dei nostri ammi
nistratori è fatta di questi 
uomini. Ora Francesco Floris 
non si è fermato: è in giro 
a far tessere, a parlare'-so
prattutto con i giovani, a dif
fondere e L'Unità » ogni dc~ 
menica. come fa da tanti 
anni. Anche così sta vicino 
alla gente di Solarussa, raf
forza il partito, fa capire 
cos'è davvero la lotta per la 
rinascita della Sardegna e 
per il socialismo. 

t . C. 
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A Vittoria 
una fiera 

che resiste 
al tempo 

e nel tempo 
si modifica 
VITTORIA (Ragusa) -
Dal 1790. a Vittoria, il 
grosso centro del Ragu
sano che è divenuto la 
e capitale » delle serre si
ciliane. c'è una consoli 
data tradizione popolare. 
Si chiama fiera. Prima, 
di fiere se ne facevano 
addirittura • due: » la pri
ma a giugno, davanti al
la chiesa madre, quella di -
San Giovanni Battista. A 
novembre, poi, sul belve
dere dei cappuccini quel
la intitolata a Santa Ma
ria di Loreto. • 

Dopo la lunga paren
tesi « borboniana », quan
do di fiere non ce n'era 
nemmeno una. rinasce la 
seconda, con un nuovo 

vnome. « Festa di San Mar-, 
tino ». E torna a cadere 
proprio in un periodo cru
ciale per la economia di 
una zona che sopravvive 
dai primi del '900 quasi 
esclusivamente producen
do un « leggendario » vi
no rosso, il ceravolo 

« A San Martino ogni 
mosto diventa vino » di
ce un vecchio motto po
polare. E per la fiera si 
faceva baldoria: vino, mo- • 
scato e frittelle; si intrec
ciavano affari tra un bic
chierino e l'altro dell'ul
tima vendemmia. Oggi le 
primizie orticole e i fio
ri hanno preso i l . posto 
dei vigneti. Ma la fiera 
rimane una grande festa 
e continua a rispecchia
re. come è accaduto qual
che giorno fa, alla tredi
cesima edizione della espo
sizione delle macchine 
agricole, i problemi e la 
realtà di uno dei centri 
meridionali con il record 
positivo del reddito pro
capite. conquistato gra
zie ai frutti, di un opero
so e vasto ceto contadi
no-imprenditoriale. 

Duecento stands. con la
minati metallici e legno, 
un piccolo esercito di trat
tori, motozappe, pompe e 
serre modernissime, dico
no fedelmente quale sia 
il vero profilo economi
co di una cittadina che è 
stata strappata così al
l'abbandono e al sotto
sviluppo. 

Dura così da almeno 
15 anni. Ma i problemi 
si accumulano perché an
che una zona di cosi pro
fonda trasformazione agri
cola deve trovare — e 
ancora non trova — per 
un suo sviluppo armonio
so il supporto di una ve
ra programmazione. 

E' quanto scrive in 
una vivacissima rivista 
ciclostilata pubblicata in 
occasione della tredicesi
ma esposizione, l'ammi
nistrazione comunale di 
sinistra della cittadina. 
Nel fascicolo c'è una ric
ca documentazione: servi
zi fotografici, precise de
nunce. C'è il pericolo — 
scrive il sindaco, compa
gno Francesco Ajello — 
che Io sforzo della pic
cola e media impresa vit
toriose venga annullato 
da un repentino crollo 
dello sviluppo agricolo. 

Oscure nubi, insomma. 
si addensano all'orizzon
te. Questa è un'annata 
agraria decisiva. Occorre 
perciò — scrive Ajello — 
che le forze politiche e 
sociali, consapevoli della 
crisi economica, coscien
ti che lo sviluppo econo
mico della fascia costiera 
ragusana non rappresen
ta un'isola nel gran ma
re della crisi che attana
glia il paese, predispon
gano in tempo tutte le 
misure necessarie perché 
l'economia agricola e ar
tigianale vittoriese possa 
superare la crisi e muo
versi verso uno sviluppo 
più sicuro e stabilizzato. 

A tal fine — è questo 
l'obiettivo di lotta della 
amministrazione di Vitto 
ria — è necessario che in 
Sicilia si affermi defini
tivamente il principio del
la programmazione in 
agricoltura e negli altri 
settori nroduttori. Cho si 
esca dal reeime dell'as-
sisten7Ìalisino fine a se 
stesso e d^'a anarchia 
produttiva. Che si sune 
ri • l'attuale frantumazio
ne legislativa per collega -
re in un unico disegno n\\ 
interventi della regione 
in agricoltura. 

http://cen.ro
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Tre progetti di sviluppo per indirizzare bene 
risorse e investimenti... ma la DC non vuole 

i< «. 

Operai all'Ingresso del i buco • del Gran Sasso. Un'opera costosissima (2.500 miliardi, la cifra 
< ufficiale) durata 11 anni e che è stata pagata con un morto operaio all'anno. Le popolazioni 

non vogliono che la fine dei lavori significhi nuova emigrazione 

Carta vincente 
per il Vomano 
è l'acqua 
del Gran Sasso 

Sta per finire il traforo 
dell'autostrada - Gli operai 

si trasformano in propagandisti per 
uno sviluppo che duri oltre 

le grandi opere - La storia di 
ricorrente emigrazione della zona 

N *\__ 

* w 'Gar*»& l'4 
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Dal nostro inviato 
TERAMO — Per undici anni 
la vita economica del Voma-
no si è fermata li, in quei 
trenta chilometri di galleria 
scavati nel Gran Sasso. L' 
autostrada doveva arrivare 
fino ad Alba Adriatica, poi 
il progetto è stato ridimen
sionato. Ora si fermerà su
bito dopo il traforo, a Ponte 
Vomano. Quell'inutile buco 
nella montagna è costato un' 
enormità: impossibile trovare 
la cifra esatta. Ai Lavori pub
blici dicono 2500 miliardi, ma 

si mormora a mezza bocca 
un numero di gran lunga su
periore. 7.000 miliardi. 

Il prezzo più alto, però. 
l'ha pagato la gente di qui, 
chi in quel maledetto buco 
ci lavora: undici morti, uno 
all'anno. Poi. quando i lavori 
finiranno (si parla dell'81). 
una bella lettera di licenzia
mento, e una magra liquida
zione. In duemila si ritrove
ranno senza un lavoro. E se 
fosse stato per la Cassa del 
Mezzogiorno e il governo cen- t 
trale nessuna prospettiva fu
tura di occupazione. <-

- - . H. * 

Il movimento è all'attacco 
Ma il movimento sindacale 

e la sinistra sono partiti al
l'attacco da tempo. Gli edili 
che a turno sono in cassa 
integrazione non hanno cer
cato un'altra occupazione. So
no impegnati tutti i giorni 
in un lavoro di propaganda 
capillare, per raccogliere con
sensi e mobilitare la gente in
torno ad una proposta di svi
luppo economico della zona. 
La piattaforma di lotta del 
Vomano è diventata cosi uno 
dei tre progetti regionali di 
sviluppo approvati dall'assem
blea abruzzese. 

Il voto in consiglio c'è stato 
un anno fa. quando il PCI 
era ancora nella maggioranza. 
Ma la giunta de ha cercato 
in ogni modo di « dimenti
care » l'impegno preso. Ha 
più volte rifiutato il confronto 
con il movimento sindacale, 
ha ritardato il via al lavoro 
di studio. Ora però è con le 
spalle al muro. Il progetto di 
studio è stato affidato alla 
società cAquater ». Tra un 
anno l'elaborazione sarà fi
nita. la giunta dovrà realiz
zarlo. 

Non è conquista acquisita 
Ma non è una conquista già 

acquisita. L'autostrada inse
gna. le soluzioni miracolisti
che non convincono più nes
suno. Così ogni mese i tec
nici della cAquater* sono chia
mati a confrontarsi con la gen
te. gli amministratori, le forze 
sindacali e politiche. Si fa 
il punto sullo stadio del la
voro. • si avanzano proposte, 
si fanno cambiamenti. La pri-
ma cosa che è stata chia
rita: il progetto deve partire 
dallo studio e quindi dall'uso 
razionale e produttivo dalle ri
sorse che ci sono, e che sono 
anche tante. Niente più quin
di occupazione precaria ed 

% emigrazione forzata dopo le 

grandi opere improduttive.' 
tragico destino che da anni 

#colpisce i lavoratori del Vo
mano. Fu così trenta anni 
fa con la Terni, cosi sarebbe 
oggi con l'autostrada. 

La prima risorsa sulla qua
le si punta è l'acqua. Ce 
n'è tanta e può essere sfrut
tata in due direzioni: ener
gia ed agricoltura. 

Finora esìstono quattro cen
trali idroelettriche, quella di 
Provvidenza. San Giacomo. 
Piaganini. San Rustico. Un 
primo risultato è stato strap
pato. La centrale di San Gia
como verrà raddoppiata: co
sterà 85 miliardi e darà la
voro a 600 persone. Anche 

l'Enel è d'accordo. Si punta 
poi a realizzare, se ne parla 
da tempo, una quinta cen
trale a Roseto. 

Per l'irrigazione poi, la Cas
sa dovrà decidersi ad ap
paltare il progetto per la Val 
Vomano che interesserà 5000 
ettari. L'impianto dovrà es
sere ' anche di sollevamento 
delle acque per ' recuperare 
alla produzione le zone col-

j linari da destinare e forag
gere. con un incremento della 

. zootecnia. Non sono solo gli 
anziani a guardare di buon 
occhio allo sviluppo agricolo. 

- Si sono formate tre- coope
rative di giovani disoccupati, 
a San Pitro. Isola del Gran 

Sasso ed Arsita che vogliono 
mettere su delle moderne a-
ziende zootecniche. ' • 

E si guarda con la stessa 
ottica anche allo sviluppo in
dustriale. Benissimo quindi 1' 
impegno preso dall'Iri. con 

- la vertenza Monti, per 450 
posti di lavoro, ma niente 
siderurgico. Si chiedono indu
strie collegate al territorio, 
di trasformazione quindi dei 
prodotti agricoli e zootecnici 
(insaccati, scatolame ecc.). 
Anche il gruppo Bastogi sem
bra interessato • al Vomano. 
Si parla di insediamenti in
dustriali ma è ancora tutto 
un po' vago ed i sindacati 
hanno chiesto un incontro 
chiarificatore. Non bisogna 
poi dimenticare lo sviluppo 
della piccola e media azien
da e dell'artigianato: è una 
carta da giocare senza leg
gerezza. 

Infine il turismo, un capi
tolo ancora aperto, che deve 
essere studiato meglio pro
prio per sfruttare di più le 
zone di montagna e di col
lina. 

Una sfilza insomma di pro
poste. Ma non si tratta solo 
di un progetto regionale di 
sviluppo che la giunta de
mocristiana può permettersi 
di lasciare sulla carta. E' 
diventato un obiettivo di lotta 
su cui i lavoratori e la gente 
del Vomano puntano - tutto. 

Cinzia Romano 

Un piano contro 
il furto della 
«buona terra» 
del Sangro 
Le macerie della industrializzazione 

fasulla della Valle - Si possono 
valorizzare i germi di nuova 

agricoltura - Anche la FIAT può 
diventare un miraggio, 

senza sviluppo integrato 

Dal nostro inviato 
LANCIANO — C'è una storia 
esemplare, che épiega molte 
cose avvenute nel Sangro ne
gli ultimi anni. La Gó.Vi.Ta. 
stampi, ora fallita, che nasce 
come azienda all'avanguar
dia. ingoia mezzo miliardo di 
finanziamenti pubblici della 
Cassa per il Mezzogiorno, fi
nisce nelle mani di palazzi
nari romani ed è in attesa 

di qualcuno che la rilevi a 
fini produttivi. Molti vogliono 
comprare i macchinari — di 
tecnologia avanzata — per
ché il mercato degli stampi 
« tira » e non c'è più dulia ' 
che si possa fabbricare senza 
queste "anime" di metallo. 

E' la storia di un miraggio. 
Come in tutti i miraggi, c'è 
anche U tipo che ci crede, un • 
artigiano di Bologna attirato 
nel Sangro dalla possibilità 
di diventare industriale. E 
presto sommerso dai debiti. 
dai prestiti di società fasulle 
inventate dai palazzinari-usu
rai. E' una storia speculare 

a quella della Lario-Sud, il 
cui titolare è accusato di ban
carotta fraudolenta, e che 
certo non ha visto miraggi: 
la Lariosud non l'ha impian- • 
tata per produrre. Con un im
broglio relativamente sempli
ce, ha lucrato più di un mi
liardo di, contributi per un '' 
capitale iniziale di 3.333 lire. • 

Tra le macerie degli sta- [ 
bilimenti chiusi dopo aver in
goiato centinaia e centinaia 
di milioni, il furto di una ter- ' 
ra avviata ad un destino agri- > 
colo specializzato, tabacco, 
ortofrutta, tra la riva del 
fiume Sangro e le colline che 
preparano la Maiella. Su mil-
lecento ettari di questa terra 
in gran parte irrigata (6.000 
ettari con lavori già ultima
ti. altri 5.000 da rendere fer
tili con progetti già pronti). 
un consorzio industriale « Ion-
gamanus-dc» vuole mettere i 
sigilli definitivi di un piano 
regolatore industriale in fun
zione della venuta della FIAT 
e del suo indótto. 

Ancora fondi speciali? 
Per singolare armonia, la 

giunta regionale vuole dirot
tare sul Sangro un fondo spe
ciale dalle sue casse piene 
di residui passivi. Sarebbero 
ancora una volta infrastruttu
re e servizi lungo le diret
trici di uno « sviluppo dello 
sperpero*. Alla faccia del 
voto del consiglio regionale. 
che individua nella zona del 
Sangro-Arentino (dal * mare 
alla montagna) uno dei tre 
luoghi per un prnnetto di svi
luppo integrato. Che deve uti
lizzare i finanziamenti che 
già ci sono. 

Di questo piano si parla da 
tempo. In questi giorni viene 
sottoposto alle popolazioni — 
attraverso i loro sindaci, i 
sindacati, le forze produttive 
— uno studio preparatorio 
della TECNECO (gruppo E 
NI) che fotografa la zona. 
dallo spopolamento interno al
la concentrazione urbana di 
Lanciano. 

Cosa dicono i tecnici? Più 
o meno quello che dissero 
tutte le forze rappresentative 
del Sangro un anno fa. ad 
un convegno sulla FIAT — 
ma non solo — promosso dal
le amministrazioni di sinistra 
di Atessa e Paglieto, i due 
paesi che si fronteggiano su 
due picchi collinari, proprio 
nella zona di pertinenza del 
consorzio industriale. Riequi
librare. diffondere, armoniz
zare lo sviluppo: sono le tre 
parole d'ordine che avreb
bero tagliare le gambe a qua
lunque ulteriore rapina, fosse 
pure « indotta » dalla FIAT. 

Strumenti: gli interventi or
dinari e straordinari € guida
ti » in prima persona dalla 
Regione e dai Comuni. Bi
sogna — ma questo, oggi. 
sono restati quasi solo i co
munisti a ricordarlo — coor
dinare tutti i flussi di spesa 
(della 183. della ricont****io-
ne industriale, della « Qua

drifoglio » del piano-casa, ec
cetera) per cambiare il volto 

.del Sangro. Concertornente. 
farla finita con l'assurda 
guerra tra consorzi (indu-

' striale e di bonifica) che rap
presentano egregiamente il 
« governatorato » de in que-

, st'angolo d'Abruzzo. 
L'ostacolo — è da imma-

'. ginarlo — è la DC, e la *sua* 
giunta regionale. Che prendo
no tempo. • Mentre si svolgo
no le consultazioni per pas
sare alla fase esecutiva del 
progetto, la giunta rifiuta di 
bloccare il piano regolatore 
del consorzio industriale. • 

Ancora: quando la FIAT. 
in queste settimane, presen
ta • il piano della formazione 
professionale, si rifiuta- la 
provosta del PCI perché 
si faccia prima il collocamen
to e poi l'iscrizione ai corsi. 
come felicemente sperimen
tato a Grottaminarda. 

La giunta abdica alla sua 
funzione di programmazione. 
limitandosi a non ostacolare 
nessuno. Così la DC può tro
varsi a gestire una gran mas
sa di disoccupati « formati » 
da far premere davanti ai 
cancelli della FIAT o sotto 
i municipii delle amministra
zioni di sinistra del Sangro. 

In' questo modo sarebbe as
sicurata la possibilità di in
terventi di « emergenza » e 
una pioggia di miliardi per 
infrastrutture viarie o per 
servizi sostituirebbe la cal
colata diffusione dell'investi
mento pubblico dalle pendici 
dei paesi montani disgregati 
ai germi di aaricoltura nuo
va della Valle. > > 

Qualcuno dice che la DC 
ha venduto troppo presto la 
pelle dell'orso: lo scandalo-
Honda di questi giorni rischia 
di sommergerla, dal « gover
natore » Gaspari fino all'ulti
mo luoaotenente. E chi assi
cura che le popolazioni del 
Sangro siano disposte a farsi 
t gestire » da un sistema di 

potere che è (quantomeno) 
assai poco lungimirante? 

Nadia Tarantini 

La scoperta del Mongibello buono da parte di circa 400 giovani di Catania 
_ ^ — — — . — . - . • "•— • * ', •—• i 

Il piacere di passeggiare nel «giardino dell'Etna » 
Quasi a scordare le impennate degli ultimi tempi, per un turismo di massa - I danni della speculazione e i progetti ulteriori 

Dal nostro inviato 
" ZAFFERANA ETNEA - Qui. 
sul « giardino dell'Etna ». nel
la piana di Valcalan. a 1400 
di quota, accanto a Zaffe-
rana. Giovanna ed Alfio. 17 
anni, da Catania non erano 
mai saliti. Guidati domenica 
scorsa dai giovani della FGCI 
e del gruppo ecologico « Val-
demone ». che inalberava i 
pannelli di una mostra foto
grafica. assieme ad altri 400, 
provenienti in gran parte dal
la città, hanno « scoperto ». 
dicono. < il piacere di pas
seggiare » por i boschi .Han
no mangiato abbrustolite le 
castagne appena raccolte, in
sieme a salsiccia calda, an
naffiata da quel vino leegero 
ed un po' frizzante che si , 
fa da queste parti. 

Solo una gita domenicale 
sull'Etna? Qualcosa di piO e 
di diverso, quasi a voler dis
sipare. con un triprendinmoci 
il vulcano» e chiare proposte 

politiche, le cupe ombre che 
il « Mongibello » nero di lava 
ed impennacchiato di fumo. 
ha gettato nelle ultime setti
mane sulla città. E* accaduto. 
drammaticamente, due volte: ' 
con la strage, a settembre, 
dei turisti portati in bocca 
al vulcano a quota 300 dalle 
potenti società « turistiche » 
private, e con l'alluvione ar
tificiate di fango e detriti che 
hanno dilagato dalla grande 
montagna, coperta di cemen
to alla base, due settimane 
fa mezza Catania facenti* an
cora vittime e darmi per tnK 
liardi. K ' % 

' A mezza altezza, invece, il 
vulcano è ancora stupendo 
e tranquillo Domenica, qual
cuno s'è portato dietro una 
copia de « I Viceré » di De 
Roberto, ed ha letto ad alta 
voce di quando i monaci si 
rifugiavano tra questi boschi 
nei conventi e i catanesi ric
chi cercavano riparo dalle t-

pidemie di colera in quest" 
aria ritenuta salubre. , 

Oltre ad essere il più gran-
, de vulcano attivo l'Etna è un 

inconfondibile « unicum » di 
1 fauna e vegetazione. Duran

te la gita di domenica c'è 
chi è andato « per funghi > 
all'ombra di betulle — raris
sime come l'oro, nel paesag
gio montano del Mezzogiorno 
— spinandosi in un intrico 
misto di querce, pioppi, lecci, 
ginestre montane. rovereUi. E 
c'è pure chi è rimasto a se
guire. con attenzione, il di
battito. annunciato durante 
la settimana in tutta la cit
tà da migliaia di copie di un 
manifesto che invitava a pas
sare la domenica di S. Mar
tino in Valcalan. perché 1' 
Etna — c'era scritto — c e 
una montagna da salvare » ed 
è « una ricchezza per tutti 
noi». 
- Nei paesi pedemontani e 
in quelli di mezza costa, non 

sono.'queste, verità così sem
plici da far passare. La bat
taglia del PCI — è stato ri
cordato — per istituire con 
legge regionale un < parco 
naturalistico» volto a valo
rizzare le bellezze del pae
saggio assieme alle risorse 
economiche della zona trova 
nemici forti ed agguerriti. 

Proprio accanto a Zaffera-
na. al confine col territorio 
del comune di Mineo. per 
esempio, c'è chi progetta di 
abbattere migliaia di tronchi 
di un magnifico bosco, e co
struirci un albergo. Solo qual
che decina di posti letto per 
turisti? Magari fosse solo 
questo. Dietro l'operazione. 
affiancata da piani di lottiz
zazione selvaggia preparati 
da diverse amministrazioni 
comunali democristiane e a-
vallata dall'inerzia della co
munità montana, pur essa do
minata dallo scudocrociato. 
c'è il sospetto che nascano 

una serie di appartamenti 
monovano e decine di altre 
villette. 

Invece c'è da sperimentare 
— ha detto Giuseppe Patti, 
il giovanissimo presidente del 
circolo ecologico che è sorto 
a Zafferana come in tutta 
una serie di altri comuni 
della zona — un turismo più 
serio e più sano, die diffonda 
anche benessere 

Mentre un presidente de
mocristiano dell'ente del turi
smo qualche anno fa sostene
va su un giornale: « Ber* ven
ga la speculazione se porta 
soldi », in realtà su questa' 
strada, i turisti che salgono 
sull'Etna rimangono - tutt'al 
più 24 ore. non affittano una 
stanza negli alberghi. Pòi 
scappano, subito dopo che i 
cingolati delle due aziende 
specializzate in escursioni li 
hanno trasportati pericolosa
mente sul cratere. 

A Bronte. a quota 1500, è 

in cantiere una proposta fol
le: realizzare una pista di 
motocross a quell'altezza. Al
le falde del monte, intanto. 
crescono come funghi da die
ci anni a questa parte mi
gliaia di ville. I demanii co
munali rimangono chiusi 
tranne che per gli appassio
nati. Più su si progettano 
faraonici impianti di risalita 

per una pressocché impossi
bile e certo cortissima «sta
gione sciistica ». 

«Siamo contro il caos ur
banistico e la speculazione 
Che rovina il nostro vulcano»; 

i «l'Etna non è un gigmnte cat
tivo*, en scritto sai cartel-

- li. Infine un brindisi festoso/ 
Jper auspicare che in futuro 

altri, a migliaia, salgano par 
le sciane laviche a riscopri
re il fascino suggestivo dei 
luoghi dove il gigante è an
cora buono. 

' Vincenzo Vasito 
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Non è destino 
del Parco 
negare alla sua 
gente il lavoro 

Luoghi di grande bellezza, 
vincoli eseguiti a senso unico 

Si può proteggere tamia e flora 
senza costringere le popolazioni 

a, scappare - « Terra bella e buona, 
ma non lascia vivere » 

Nostro servizio 
PESCASSEROLI - «Non si 
vorrebbe lasciarla mai per
chè è terra bella e buona. 
invece si finisce con l'odiar
la perchè non lascia vive
re ». In questa frase di un 
anziano di Pescasseroli, nato 
contadino e diventato emi
grante per quattro quinti del
la sua vita, sta tutta la sto
ria di una terra e della sua 
gente. Il quadro vale più di 
tante chiacchiere, niente la
voro, ma in compenso tanta 
bellezza, i 

La « terra » di cui si par
la sono i 40mila ettari del 
parco nazionale d'Abruzzo, 

che da quando esiste (nacque 
ufficialmente 1*11 gennaio 
1923. dopo che era stato ri
serva di caccia dei Savoia) 
e per la concezione di una 
tutela fatta solo di vincoli 
e divieti, ha lasciato come 
unica alternativa ai suoi abi
tanti l'emigrazione: già nella 
stessa legge istitutiva del 1923 
sono del tutto taciuti i pro
blemi delle popolazioni. La 
disponibilità di un ambiente 
incontaminato « innanzitutto e 
soprattutto »• ma dietro le 
belle parole.- come al solito 
la pratica e fra tutti i par
chi nazionali quello d'Abruz
zo ha subito le più gravi 
manomissioni. 

Quale difesa della natura 
In anni non lontani die

tro il paravento della difesa 
della natura come « unico af
fare economico capace di ga
rantire benefici duraturi alle 
popolazioni » il parco è sta
to teatro delle più robuste 
speculazioni: villette a centi
naia sparse'per i prati e sul
le alture interno a Pescas
seroli. cabinovie e piste da 
sci ricavate tagliando alberi 
secolari. 

Di investimenti capaci di 
sostenere uno sviluppo eco
nomico memmeno l'ombra e 

allora niente lavoro e emi
grazione di massa. Parla per 
tutti un dato: nel ventennio 
1951-71 la popolazione del 
parco scende del 25 per cen
to. In un periodo di riasset
to dell'ente che gestisce que
sto parco nazionale subentra 
un regime di rigidezza ugua
le per tutti: finalmente il 
vincolo colpisce anche la spe
culazione. non si costruiscono 
piscine e campi da golf. Ma 
nemmeno progetti di svilup
po e la popolazione continua 
ad emigrare. 

Il momento di svolta 
Il momento di svolta nel

la ' vita del parco data 15 
giugno 1975. con l'avvento di 
amministrazioni di sinistra in 
molti dei suoi 18 comuni e 
la presa di coscienza /del fat
to che una precisa tutela del
l'ambiente non solo non è 
in contrasto con un concreto 
sviluppo economico, ma al 
contrario in assenza di quo 
sto la stessa tutela viene mes
sa in pericolo dal dot priora-
mento irriversibile delle ri
sorge: lo dimostra la batta
glia del sindaco e degli am
ministratori comunisti oer il 
piano regolatore di Pescas
seroli. 

Così grazie ad una ferma 
battaglia dei comunisti nei 
Comuni e alla Regione si è 
riusciti ad imporre alla giun
ta lo studio di un progetto 
di sviluppo del parco nazio
nale. Fare Questo non è stato 
facile, ma adesso esiste già 
una bozza preliminare (all'in
terno della legge 183) appron
tata da una équipe della 
« Tecnocasa »: e si è riusciti 
pure a salvare per la sua 
realizzazione 18 miliardi dei 
150 che la legge assegna al
l'Abruzzo 

« Lo studio della Tecnoca-
*n ». dice Franco Cicerone 
capogruppo comunista al con

siglio regionale. « recepisce 
lo spirito di una difesa del 
parco e dei bisogni della sua 
gente, vera protagonista del
la tutela e dello sviluppo di 
questo territorio. La bozza di 
progetto parte da un esame 
delle risorse che ci sono, pun
ta al loro potenziamento e 
rappresenta il primo tentati
vo serio di intervento pro
grammato in un territorio a-
bituato solo a forme di pro
tezione ». 

Perciò è un esperimento. 
ma che ha avuto già i con
sensi delle comunità montane 
e dei Comuni. Gli stessi con
siglieri regionali comunisti lo 
hanno sottoposto in ripetuti 
incontri all'esame della gen
te. e in un apposito conve
gno indetto a Pescasseroli 
dalla Camera del Lavoro di 
Sulmona. 

Il progetto Tecnocasa re-
vtde innanzitutto una valo
rizzazione delle risorse agri
cole, zootecniche e forestali: 
una organizzazione di azien
de agricole.' Io sviluppo di 
un turismo di massa, una 
promozione dell'artigianato. 
Prevede un recupero per usi 
residenziali e turistici di in
sediaménti degradati: la 
creazione di servizi sociali 
permanenti (per i residenti) 
e temporanei (per i periodi 
di afflusso turistico) e infine 
interventi per un ammoder
namento della rete infrastrut
tura le. 

H rischio che questo dise
gno resti sulla carta, alme
no sino alle prossime elezio
ni è reale, e come sempre 
sarà fatto di tutto per lascia
re le cose come stanno. « Noi 
pensiamo invece che si deb
ba andare immediatamente 
alla attuazione del progetto » 
di<v Cicerone. 

Cosi faremo pure utilizza
re finalmente questi conti. 
Itobbiamo dimostrare che 
qualche cosa la Regione può 
fare e che sa anche program
mare se lo vuole. Chi non 
vuole o non lo sa fare è 
Soltanto la DC ». 

Sandro Marinacci 

Un progetto 
per parchi e riserve 

PALERMO — Una sottocommissione for
mata in seno alla VI commissione legi
slativa dell'assemblea («pubblica istru
zione. beni culturali, ecologia, lavoro e 
cooperazione »), presieduta dal compagno 
Giacomo Cagnes, ha elaborato un nuovo 
testo legislativo per la istituzione nel 
territorio della Regione siciliana di par
chi e riserve. In Sicilia, secondo que
sto disegno di legge, che deriva da un 
lungo e tormentato iter di varie propo
ste, tra esse quella comunista, presenta
te nella passata legislatura ci sono ap
punto i parchi dell'Etna, delle Madonìe 
e del Nebrodl. • ~ -— -

?< In tutta una serie di altre zone si pro
pone di realizzare decine di < riserve ». 

.Lo scopo della legge è quello dì concor
rere alla « conservazione dell'ambiente 
naturale " e alla tutela idrogeologica », 
consentire migliori condizioni di abita-
MUtà nell'ambito di ano sviluppo or
dinato dell'economia, di un corretto as
setto dei territori ^ Interessati, per , la 
ricreazione e la cultura dei cittadini, 1*. 
uso sociale e pubblico dei beni ambien
tali, e per scopi scientifici. 

Il « parco » dovrebbe servire, secondo 
questa proposta legislativa, alla conser
vazione di ambienti di preesistente va
lore naturalistico e per uso sociale, ri
creativo e culturale. Le riserve (natura
li .integrali, con l'ammissione di soli 
interventi a scopo scientifico; naturali 
orientate, dove verranno consentiti op
portuni interventi culturali agricoli e pa
storali: naturali speciali, con particolari 
e delimitati compiti di conservazione) 
serviranno per la protezione di uno o 
pia valori ambientali. 

Nel nuovo testo legislativo gli organi 
del parco saranno: il consiglio del par
co. composto da tre rappresentanti per 
ogni comune Interessato, eletti dai ri
spettivi consigli comunali, uno in rap
presentanza della minoranza; il comita
to direttivo, composto dal presidente del 
consiglio del parco, dal presidente di 
un comitato tecnico scientifico, dal di
rettore del Parco e da due esperti eietti 
dal consiglio. Affiancheranno tali.orga
nismi un gruppo di scienziati e tecnici 
e rappresentanti di «.Italia Nostra» e 
del «Pondo Mondiale per la natura», 

i 
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Visita di una delegazione di parlamentari 

Deputati del PCI in Sardegna 
per discutere origini 

e rimedi dei mali dell'isola 

Anche il conte 
(senza progetti) 

vuole i soldi 
per l'agricoltura 

In Puglia aziende improduttive all'arrembag
gio dei 40 miliardi del fondo Quadrifoglio 

Gli scarni dati che racchiudono un dramma (10 mila in cassa integrazione, 
80 mila disoccupati) — Le gravi tensioni e la proposta dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dramma della Sardegna è racchiuso In alcuni scarni dati: 10 mila operai 
In cassa integrazione, 80 mila disoccupati ufficiali, i pastori che vivono e lavorano come 
al tempi omerici. La rinascita non è arrivata. C'è stata invece la « disoccupazione dila
gante >. £ ' in questo contesto che sono scoppiate le tensioni gravissime, che si è svilup
pata paurosamente la nuova ondata di banditismo. Tutto ciò porta il segno indelebile della 
politica trentennale della DC. Una proposta politica e di lotta tendente a far uscire la 

_ _ Sardegna dalla grave crisi 
economica e sociale, è quel
la che il PCI propone ai lavo
ratori, ai giovani, alle donne. 

Con questo spirito si appre
sta a compiere una serie di 
visite nell'isola una delegazio
ne di parlamentari comuni
sti. Gli incontri avranno ini
zio domani, lunedì, e punta
no ad una verifica della si
tuazione economica e sociale, 
dello stato dell'ordine pubblico 
in Sardegna. 

La delegazione, composta da 
senatori e deputati sarà gui
data dalla vicepresidente del 
gruppo comunista al senato 
della Repubblica compagna 
Giglia Tedesco. Sono previste 
riunioni con il presidente del
la giunta regionale on. Ghi-
nami. con il presidente del 
consiglio regionale on. Coro
na. con i rappresentanti del
la federazione sarda Cgil. 
Cisl, Uil, con esponenti dei 
consigli di fabbrica, con sin
daci ed amministratori, con 
rappresentanti dei lavoratori 
delle campagne. 

Il centro dell'iniziativa ri
guarda i problemi aperti nel
le zone industriali dell'isola 
e le questioni dell'ordine pub
blico. Nell'occasione, infatti, 
si vuole accertare * in quale 
misura sono state attuate le 
proposte contenute nelle con
clusioni della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
banditismo, e qual è la situa
zione della pubblica ammini
strazione in Sardegna. 

Le insufficienze e l'irrazio
nale distribuzione del persona
le che si registrano in tutti 
i settori dell'amministrazione 
sono assai gravi e rilevanti 
in due branche delicate come 
la giustizia e la polizia. 

Organici scoperti, persona
le scarsamente o malamente 
utilizzato sono purtroppo ele
menti che influiscono negati
vamente sull'organizzazione di 
questi settori, e di conseguen
za sulla efficacia della. loro 
attività. 

Tali questioni saranno esa
minate nei colloqui che la de
legazione avrà con i capi dei 
più importanti uffici giudizia
ri ed amministrativi dell'isola. 

Considerato il rilievo assun
to dal problema delle carce
ri speciali è prevista, a fine 
settimana, una visita dei par
lamentari comunisti all'Asi
nara e a Bade 'e Carros. non
ché l'incontro con i magistra
ti che dirigono gli uffici di 
sorveglianza a Sassari e a 
Nuoro. 

L'iniziativa tende ad avere 
un quadro complessivo della 
situazione sarda (la settimana 
scorsa i parlamentari comu
nisti delle- commissioni agri
coltura della camera e del 
senato hanno tenuto una se
rie di manifestazioni nell'iso
la sui problemi dei patti agra
ri e della riforma agro-pasto
rale). e per assumere le mi
sure necessarie nel Parlamen
to nazionale. 

In tal modo il PCI intende 
anche impegnarsi per creare 
le condizioni politiche -

Questa conferenza si rende 
necessaria per verificare l'at
tuazione delle leggi e degli 
impegni riguardanti lo svilup
po economico-sociale della 
Sardegna. 

« Non vogliamo più limitar
ci — ci ha dichiarato il com
pagno Francesco Macis, coor
dinatore dei parlamentari co
munisti sardi — alle inizia
tive nei due rami del Parla
mento. che pure sono assai 
significative e qualificanti. 
Penso alle leggi sui traspor
ti. alle mozioni sul banditismo 
e sul colera a Cagliari, alle 
iniziative per la difesa del 
pecorino sardo e così via ». 

Una folta delegazione di 
parlamentari comunisti pren
derà parte ai lavori del con
vegno indetto per l'8 e il 9 
dicembre dall'amministrazione 
provinciale di Nuoro sul pro
blema del banditismo. 

< Ci sforziamo — ha conclu
so il compagno Macis — di 
rafforzare il rapporto che ci 
lega ai lavoratori sardi e al
la realtà dell'isola nelle sue 
molteplici espressioni >. 

Dalla redazione 
BARI — La società per a-
zioni «agricola zootecnica» 
di Incoronata (Foggia) ha 
chiesto alla Regione Pu
glia un finanziamento di 
603 milioni perché inten
de migliorare alcune stal
le e costruire l'alloggio 
per il guardiano. Si trat
ta di una società per l'im
portazione di carne e per 
l'ingrasso di animali bo
vini. 
• Non ha alcun rapporto 
con la terra, non presen
ta, per esempio, un pro
getto per migliorare le 
foraggere. Nella provin- ^ 
eia di Lecce il conte Zec
ca presenta alla regione 
progetti di sviluppo senza 
alcuna indicazione di au
mento della produzione e • 
dell'occupazione, e chie
de milioni nonostante che 
nel giro di pochi anni ab
bia dimezzato nella sua 
grande azienda agricola 
l'occupazione da 13 mila 
a non più di 6 mila gior
nate lavorative annue. Qui 
siamo- di fronte ad eva
sioni o a salti di colti- -
vazioni. „-_• , > *~-

Si stanno per spendere 
in Puglia qualcosa come -
40 miliardi del solo piano 
stralcio 1978 della legge 
detta del Quadrifoglio, 
che è la prima legge agri
cola nazionale che contie
ne alcuni elementi di pia
no, una conquista questa 
del movimento sindacale. 

In base alla legge regio
nale del 1978 — che rece
pisce le direttive comuni
tarie sulla riforma del
l'agricoltura — sono stati 
costituiti dei comitati con
sultivi per ciascuna pro
vincia e comunità monta
na (in Puglia 10 comita
ti) con il compito di espri
mere pareri sulla • rispon
denza dei piani di svilup
po aziendali agli obietti
vi programmatici previsti 
dai piani zonali o. in man
canza di questo (come in 
Puglia per ritardi dell'as
sessorato regionale al
l'agricoltura), alle diretti
ve formulate dalla giunta 
regionale. Quando il con
siglio regionale di Puglia 
ha adottato il piano stral
cio del Quadrifoglio del 
1978 ha stabilito che tutte 
le domande di finanzia
mento provenienti dallo 
stralcio del Quadrifoglio 
devono ottenere il pare
re dei comitati in cui so
no rappresentate • tra gli 
altri anche le organizza
zioni sindacali braccianti
li e dèi contadini. 

Questo è quanto ha de
ciso il consiglio regionale 
nel rispetto della legge 
nazionale del Quadrifo
glio. Cosa im ece sta av- • 
venendo? L'assessore regio
nale all'agricoltura Mon-
fredi ha scaricato sulle 
commissioni una massa di 
progetti o meglio di sche
de in cui sono contenute 
poche e nisufficicnti noti
zie sull'azienda che chie
de il finanziamento, sen
za un ordine cronologico 

e soprattutto non metten
do i comitati nelle condi
zioni di comprendere le 
finalità dei finanziamenti 
e gli obiettivi di sviluppo 
della produzione e dell'oc
cupazione. 

Un modo questo come 
un altro per continuare a 
elargire investimenti a . 
pioggia; con l'aggravan
te di tentare di coinvolge- • 
re il sindacato, pre
sente nei comitati, nella 
vecchia politica dei finan
ziamenti pubblici in agri
coltura. Alla gravità poli
tica del fatto che si vuol 
continuare a spendere in' 
agricoltuca in violazione 
delle leggi di piani, c'è 
da aggiungere la mano
vra dell'assessore di sca
ricare sul sindacato le re
sponsabilità - dei * ritardi • 
nell'erogazione dei finan
ziamenti, mentre nella so
stanza rimane intatta la 
discrezionalità dell'asses
sore nell'elargire i finan
ziamenti in particolare in 
questi mesi che ci sepa
rano dal rinnovo del con
siglio regionale. 
- Le organizzazioni brac- • 
ciantili della CGIL, CISL 
e UEL hanno discusso di 
questo importante proble
ma per un'intera giornata 
nel corso di un'assemblea 
di tutti i rappresentanti 
di queste organizzazioni 
nei comitati, ed hanno re
spinto questa grave ma
novra dell'assessorato re
gionale all' agricoltura. 
Hanno chiesto un incon
tro urgente con la giunta 
regionale per presentare 
le loro richieste in meri
to all'utilizzazione dei mi
liardi dello stralcio 1978. 

Si chiede innanzi tutto 
l'emanazione da parte del
l'assessorato dei criteri di 
finanziamento; la conces
sione senza alcuna discus
sione dei finanziamenti al
le aziende coltivatrici; 1' 
esclusione dai finanzia
menti delle aziende che 
non presentano i piani cul
turali e non rispettano i 
contratti e le leggi sul col
locamento; criteri priori
tari per le aziende che pre
sentano piani con progetti 
associativi e per lo svilup-
lo dell'occupazione per 
quelle aziende che hanno 
già ottenuto nel passato 
finanziamenti; l'elargizio
ne di ulteriore denaro pub
blico deve essere condi
zionato ad una verifica 
sull'azienda su come sono 
stati utilizzati i soldi del
la regione. 

Non si tratta quindi so
lo di una critica sul si
stema di finanziamento in 
agricoltura della regione 
Puglia, ma di una preci
sa presa di posizione dei 
sindacati dei braccianti su 
un modo di spendere i 
soldi in agricoltura a cui 
si deve porre fine una 
volta. Continuare così si
gnifica andare nella dire
zione opposta aile neces
sità di uno sviluppo pro
grammato del settore. 

Halo Palasciano 

A Catanzaro non sembr a fare notizia il diffondersi delle tossicodipendenze 

Se la droga s'iscrive in prima media 
W: 

I ; Il 
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Oltre.al dramma 
dell'eroina, 
il diffondersi 
del fumo tra i 
giovanissimi -
Per gli insegnanti 
corsi del tutto 
teorici e che 
non tengono 
conto della 
realtà locale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il tam-tam 
della droga fa sempre noti
zia? Certamente fa notizia 
quando una overdose di eroi
na uccide ventenni nelle gran
di metropoli, ma in provincia? 
Nelle città del Mezzogiorno, 
a Catanzaro, per esempio, 
che notizia può fare quando 
il lugubre, talvolta debole suo
na del tam-tam non annun
cia l'overdose e quindi la mor
te? Poche righe sui giornali 
locali: troppe le siringhe tro
vate dagli spazzini nei porto
ni dei vicoli o nei giardinetti 
centrali di un quartiere me
dio-alto della città; troppa la 
« canea » dei giovani in un 
punto di raduno. 

Le tv private gridano al 
drogato teppista, indicano 
quel giardinetto e quel punto 

di raduno dei giovani, quan
do il « frastuono » della gio
ventù tocca i timpani dei ben
pensanti. Poi succede il fat
to di nera: due farmacie sva
ligiate degli stupefacenti nel 
giro di sei settimane. Una al
l'ospedale regionale della cit
tà, l'altra in pieno corso cit
tadino. Il sistema in questo 
ultimo caso è lo stesso usa
to dalle bande del buco per 
svaligiare le banche. Il col
po è nella notte fra il saba
to e la domenica quando la 
farmacia ha il turno di chiu
sura. 

Ma il « buco » è il fine e non 
il mezzo, visto che dagli scaf
fali spariscono sostanze stu
pefacenti. o simili all'eroina, 
la morfina, e vanno via an
che gli allucinogeni, gli psi
cofarmaci. Questi i fatti. Ma 

dietro i fatti? Come si com
porta un nucleo urbano co
me Catanzaro. 100 mila abi
tanti. otto quartieri ufficiali, 
altrettanti ghetti di emargi
nazione e di malgoverno? « In 
un quartiere grande quanto 
un quarto della città, una pic
cola città nella città, alle me
die, pensa, i ragazzini fu
mano l'erba. Sono di 10, 11. 
12. 13 anni». 

La professoressa che fa il 
numero della redazione del 
giornale si qualifica ma chie
de garanzie, si affida al se
greto professionale. « Ne par
lerò a scuola, ma un giorna
le come il vostro deve saper
lo subito, perché io non pen
savo... magari supponevo, ma 
poi ho cercato e trovato ». Ed 
è così che, dal generico e 
dalla notizia data in mezza 

Nella foto: un quartiere di
sgregato di Catanzaro. Le 
analisi sulla droga prescindo
no spesso dalla situazione lo
cale 

cartella dal giornale locale 
sul 23enne trovato in casa 
con mezzo grammo di cana
pa indiana e con una dozzina 
di semi, si passa alla scuola 
media, dove lo spinello sta 
diventando di casa come la 
sigaretta nazionale rubata al 
papà. 

Si va per sapere e per ca
pire: « Attento — avverte la 
professoressa —, qui non sia
mo * a Milano. Ricorda an
che ciò che è questa città 
e come la DC l'ha ammini
strata: le scuole non funzio
nano. i quartieri non sono un 
momento di vita collettiva ma 
di disgregazione. L'approcciò 
è diffìcile >. Qualcuno indica 
uno spilungone - della terza 
media. 15 anni, l'esatto ugua
le del fuoricorso dell'Univer
sità in dimensione ridotta. 

« Se dice quello che sa, le 
cose che dico io serviranno 
a poco ». Ma il ragazzino ha 
già detto abbastanza: è in 
terza media tra i suoi compa-
cidenti — dice — sembri il 
parroco a cui l'ho detto quan
do mi sono confessato. Ma te 
lo dice: in questi ultimi mesi 
una ventina di volte, ogni 6-7 
giorni prima, poi un po' più 
spesso; ora voglio smettere. 
In classe nell'ora di scienze 
abbiamo fatto una ricerca sul
la droga, ne abbiamo discus
so liberamente, mi è venuta 
paura leggendo gli articoli di 
giornale che l'insegnante e i 
miei compagni hanno portato 
in classe: dallo spinello si 
passa al buco; ho un po' di 
paura ». 

Il colloquio è interrotto dal 
suono della campanella. L'an
drone esterno della scuola si 
svuota, e c'è la « irresponsa
bile » arrampicata a spintoni 
sulle scale che fa capire che 
questa è una scuola dell'ob-
gni, qualcuno fuma la roba. 
lui non ha voluto provare, 
ma ha potuto vedere e sen
tire: ho sentito l'odore dol
ciastro di caramelle, ho vi
sto gli occhi lucenti e il viso 
rosso dei miei compagni, tut
ti allegri per almeno un quar
to d'ora, a parlare sulla spiag
gia in mezzo ad un gran ri
dere, dice. 

« Poi la reazione al contra
rio; più seri con una mano 
sullo stomaco ». Ma lo spi
lungone, quello sa di più. Si 
sbottona ma non tanto. Come 
arriva lo spinello? « Beh, ar
riva come arrivano le siga
rette; contrabbando, 4 mila 
lire l'uno che si compra in 
3-4 ragazzi. Poi ci si vede alle 
quattro del pomeriggio e vab-
bè. si fuma ». Quante volte 
vi è capitato di farlo? «Ac-

bligo, quella di bambini e di 
ragazzi, con la voce ancora 
incerta tra il baritonale e lo 
stridulo -
* Da dove lo spinello, e chi 
lo spaccia dinanzi alla scuo
la di quartiere dove tutti co-. 
noscono tutti? « E' un ragaz
zino della scuola, dicono le 
cattive voci, ma sopra di lui 
c'è chissà chi ». A questo pun
to non resta che entrare nel
la scuola. Sul muro non ci 
sono i cartelli di qualche an- * 
no fa («La droga uccide»). 
In compenso c'è una circo
lare del Provveditorato. Un j 
corso aperto ai docenti sulle ' 
tossicodipendenza. C'è stato lo I 
scorso anno. « C'è anche que
st'anno ». dice un insegnan
te. « Ci sono stato per vede- ' 
re e sentire, per parlare. Ma [ 
— continua — è stata una 
passerella di personaggi più 
o meno universitari: metodi 
per affrontare il problema 
anche qui nella scuola media, 
nessuno. 

Soltanto un grande parlare 
sui meccanismi inconsci, sot-. 
tili dispute tra il filosofico e 
l'incomprensibile; non si è 
parlato dei modelli sociali ed 
economici di una società, co
me la nostra, quella calabre
se, 80 mila disoccupati giova
ni. agglomerati urbani impos
sibili che si dibattono tra 
spinte consumistiche e l'im
potenza che crea il fatto di 
non avere un lavoro. Per e-
sempio un esame specifico del
la realtà meridionale con il 
suo bagaglio di ritardi, di sot
tosviluppo che fa il paio con 
l'emarginazione esistente nel
le grandi metropoli niente. CI 
hanno raccomandato di chia
mare i drogati tossicodipen
denti e qui è tutto, un bel 
corso, vero? » 

. Nuccio Manilio 

Testimonianze delle donne calabresi che chiedono di lavorare all'OMECA (in 500) 

Dai fornelli all'olficina met qlmeccanica 
Cinquecento moduli per i corsi di saldatore portano la firma di casalinghe e contadine — Un mondo restato ai margini an
che delle lotte degli ultimi anni — Parlano Paola, 35 anni, sposata con 3 figli; Angela e Caterina, ragazze diciannovenni 

. Nos t ro serv iz io 

REGGIO CALABRIA — La 
Calabria, si sa, è tra le re
gioni italiane più colpite dal
la crisi; i giovani e le donne 
calabresi le figure sociali più 
deboli. I giovani, però, è or
mai da tempo che lottano 
per il lavoro. 

E le donne? Certo, tante 
sono le donne che oggi in 
Calabria ed a Reggio hanno 
preso coscienza della loro su
balternità, che hanno espres
so una grande e combattiva 
volontà di cambiamento; tan
te le ragazze impegnate al
l'interno del movimento dei 
giovani disoccupati, ' nella 
battaglia per il lavoro. Ma 
viene spontaneo chiedersi: 
tutte le altre, quelle donne e 
ragazze che non sono prota
goniste di queste lotte, quelle 
donne che vivono un po' ai 
margini della lotta politica e 
sociale chi sono, cosa fanno 
e, soprattutto, sentono anche 
loro il bisogno, la profonda 
•necessità del cambiamento? . 
- La prima risposta, sia pu
re parziale, sono i 500 modu
li che le donne di alcune zo
ne della provincia di Reggio 
(quelle più colpite dalla'cri
si) hanno compilato per po
ter partecipare ai corsi di 
qualificazione professionale 
in vista dell'ampliamento 
delle officine OMECA. 

Garantire il diritto di oc
cupazione per le donne — di
cono le compagne della CGIL 
e dell'UDI di Reggio — si
gnifica soprattutto rendere 
operante anche nella nostra 
realtà la legge di parità tra 
uomini e donne. Partiamo 
da un fatto concreto, da un. 
obiettivo cui le donne non 
vogliono più rinunciare: l'am
pliamento dell'OMECA e la 
conseguente richiesta di per

sonale qualificato attualmen
te reperibile nel solo merca
to del lavoro maschile. E' 
allora indispensabile, se non 
si vuole ancora una volta 
chiudere le porte del lavoro 
in faccia alle donne, una 
nuova qualificazione profes
sionale femminile. Le ragaz
ze e le donne di Reggio chie
dono che si avvìino subito 
corsi di saldatrice, vernicla-
trice, elettricista. 
• L a favola della diversità 
fisiologica, dunque, non reg
ge più. Le ragazze e le don
ne di Reggio sanno, contro 
ogni mistificazione, di poter 
dare al lavoro quanto l'uo
mo e vogliono che il tempo 
del lavoro « per soli uomi
ni » finisca per sempre. Lo 
hanno detto senza timore al
l'assemblea organizzata dal
la CGIL-CISL-UIL e dall'UDI 
del 15 novembre scorso; la 
prima assemblea di donne 
che non - fanno parte della 
285. Lo hanno dimostrato le 
70 donne della vallata del 
Valanidi che lunedi scorso si 
sono incontrate col direttore 
del CIAPI. 

Parliamo con alcune di lo
to a Martellio, una piccolis
sima frazione della vallata 
del Valanidi. zona tra le più 
povere e più abbandonate, in 
un'aula della scuola elemen
tare. Sono una trentina, tut
te molto giovani, iniziano 
loro stesse a parlare. Su 
1500 famiglie dell'intera val
lata ben 300 donne (dai 15 
ai 35 anni) hanno chiesto di 
essere ammesse ai corsi di 
specializzazione e la mag
gior parte sono ragazze. 

Paola. 35 anni, sposata con 
3.figli: «Sono, casalinga e 
contadina. Ho fatto la do
manda per il corso di salda
trìce. Mio marito dice che 
è urf lavoro troppo pesante 

per una donna... ma ìo so 
cosa significa lavorare dura
mente, In campagna. E poi 1 
soldi non bastano mai, ci so
no 1 bambini ». « Non è solo 
per una questione economi
ca che vogliamo lavorare — 
dice Francesca 16 anni — 
certo dipendere economica
mente dai genitóri è una 
cosa che non ti va. Per. esem
pio. - vorresti comprarti - un 
vestito, ma non lo puoi fa
re, non lo puoi nemmeno 
chiedere, perché sai che I 
soldi bastano appena per vi
vere. Ma il bisogno princi
pale, per noi ragazze, r 
quello di uscire dal paese, di 
conoscere gente, di fare 
un'altra vita ». 

afcjul c'è un solo asilo fun
zionante, — dice Maria, an
che lei casalinga e contadi
na insieme — ma è peggio di 
una prigione. I bambini so
no costretti a stare dentro 
una stanzetta fredda, senza ] 
giochi, senza far niente; la 
maestra va via alle 11 e 
vosi 1 bambini stanno in 
mezzo alla strada e digiuni 
fino a sera perché all'asilo 
non danno da mangiare ». -
- « Anche la vita di noi ra

gazze è triste, — dice An
gela. 16 anni — chiuse in ca
sa tutto II giorno, a "fare 
servizi", senza avere la pos
sibilità di parlare con qual
cuno.'di divertirci». 

«Non vediamo la nostra 
giovinezza — dice ancora 
Francesca — da , bambine 
diventiamo subito ' vecchie, 
come le . nostre madri. Le 
feste da ballo, le gite, in
somma tutto quello che una 
ragazza di città della nostra 
età fa normalmente, per noi 
sono solo dei sogni. Per non 

parlare dei rapporti con 1 
ragazzi. Guai se ti avvicini 
a loro. La gente è subito 
pronta a giudicarti una ra
gazza leggera, a montare chi 
sa quale storia». 

«Il problema più grosso è 
quello della mentalità e del
la solitudine. — dice Cate
rina, 19 anni — Ore ed ore 
a casa senza far niente, vo
glio dire senza far qualcosa 
di interessante perché il la
voro c'è anche per noi ra
gazze: la casa. 1 fratelli-più 
piccoli, le cure degli anima

li. Non sappiamo nulle di 
quello che accade fuori, nel 
mondo. Le uniche informa
zioni le ricaviamo dalla tele
visione, da qualche giornale. 
Ma è troppo poco». 

« Anch'Io voglio lavorare — 
dice Antonia, 18 anni — mio 
padre mi ha imposto di la
sciare la scuola a 14 anni; 
sai. per frequentare la scuo
la superiore avrei dovuto 
viaggiare fino a Reggio, e 
questo preoccupava molto 
mio padre. Ho pensato di 
decidere per il mio bene e 

invece mi ha fatto molto ma
le. La scuola, Reggio, altre 
conoscenze, nuove esperien
ze: questo preoccupava mio 
padre. Adesso mi sono Impo
sta, ho alzato la voce. Vo
glio lavorare. Non solo per 
una questione economica, 
non solo per nuove esperien
ze, ma anche per tentare di" 
cambiare la mentalità, la 
gente, forse anche il mio 
paese ».-

Livia Rossi 
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Il PSI apre la crisi in Sicilia? 
Dalla nostra redazione 

PAJJsRMO — «La maggio
ranza ed il govèrno hanno 
dimostrato di non essere in 
grado di realizzare gli impe
gni più qualificanti del pro
gramma, né di corrispondere 
alla gravità ed ampiezza dei 
problemi della società sici
liana». 

Con questa motivazione, la 
corrente di minoranza in se
no al comitato regionale del 
Pisi siciliano — corrente che 
si richiama alle posizioni del 
vice presidente del deputati 
socialisti Gaspare Saladino e 
di Anselmo Guarraci. mem
bro della direzione naziona
le — ha sollecitato gli orga
nismi dirigenti del partito di 
aprire in pratica la crisi del 

governo di centrosinistra al
la Regione. L'attuale fase di 
governo, ricordano i dirigen
ti della minoranza sociali
sta. era già stata considera
ta da tutto il partito come 
«transitoria e interlocutoria»: 
adesso, aggiungono, dopo a-
veme discusso nel corso di 
una riunione a carattere re
gionale questa fase è da con
siderare e superata ed esau
rita». 

Il documento sottolinea a 
legame che deve essere co
struito tra il- rilancio dell* 
azione unitaria all'interno del 
partito e «la ripresa della 
linea di solidarietà democra
tica, nel quadro del dise
gno complessivo del 41. con 
gresso e alla luce del risul
tato elettorale del giugno 

scorso. Tale linea — prose
gue il documento — dovrà 
coerentemente trovare attua 
zione anche a livello degli en
ti locali». 
' La minoranza del PSI si

ciliano ha definito «lmpor- . 
tante e significativo » l'incon 
tro (proposto. dai comunisti ; 
nelle scorse settimane, ndr.) 
tra le delegazioni siciliane 
del PSI e del PCI per la ri 
cerca di ampie convergenze 
politiche e programmatiche 
alfine di determinare un più 
adeguato peso della sinistra. 
nel suo complesso, nella.Re: 
gione ed un sostanziale àvan 
zamento del quadro politico. 
necessario per - realizzare un : 
nuovo modello di sviluppo 
della-società siciliana». , ' 

Ditta G. TRIPODI 
di TRIPODI ANTONINO 
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Per l'occasione, sino al 31-12-79 
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L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
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Otto esaurienti 
monografie 
sulle regioni 
meridionali 
che vengono 
però analizzate 
con un metro 
che sfugge alla 
comprensione 
autentica 
di sviluppo 
e sottosviluppo 

Gli squilibri del Sud 
letti (e non capiti) 
dall'economista «puro» 
Il volume, edito dal Mulino, è stato curato da Vera Cao 
Pinna - Quante sono le risorse potenziali inutilizzate? 

Fra i bilanci che si van
no facendo della politica per 
lo Sviluppo del Mezzogiorno 
uno dei più interessanti è con 
tenuto nel volume Le regio
ni del Mezzogiorno (Il Muli
no, 734 pagine, lire 15.000). 
Contiene una monografia per 
ciascuna regione e un am
pio sommario, di 183 pagine, 
della curatrice Vera Cao Pin
na. E* questo quadro gene
rale, che riesamina e inter
preta i dati generali, entran
do anche in contraddizione 
con singoli studi regionali, 
che ci sembra valga la pena 
di essere divulgato e di
scusso. 

Vi si dimostra, anzitutto. 
che c'è un aumento di squi
libri all'interno dell'area me
ridionale. Esattamente: a) 
l'H'ó della superficie totale 
dell'area meridionale rappre
sentata dalla regione campa
na potrebbe considerarsi già 
sviluppata; b) due altre re
gioni. Puglia e Sicilia, con un 
reddito del 75Te e 72% di 
quello medio dell'Italia, pos
sono considerarsi abbastanza 
sviluppate; e) il restante 52cr 
della superficie, comprenden
te le altre cinque regioni per
mane, ancora più che nel 
1951. in condizioni di sotto
sviluppo. . 

Ma se andiamo a vedere a 
livello di territori più ristret
ti, solo, le province di Napoli 
e Taranto hanno un prodotto 
lordo per chilometro quadra
to superiore a quello medio 
italiano, ma coprono appena 
il 2,99e della superfice della 
Italia meridionale. A questo 
punto, però, ci siamo già resi 
conto che manca un criterio 
valido per giudicare di cosa 
sia lo sviluppo (e quindi il 
sottosviluppo). La concentra
zione di attività finanziarie e 
di centri amministrativi (a 
Napoli) o una ' sola grande 
fabbrica (a Taranto) trasfor
mano il sottosviluppo in svi
luppo per chi usa il regolo 
calcolatore. Così facendo, pe
rò, si riscliia di abolire la 
specificità delle condizioni del 
Mezzogiorno: l'alio grado di 
non omogeneità fra questo in
sième di regioni e l'irrile
vante incidenza delle politi
che finora attuate t si posso
no' riscontrare anche nel Cen
tro Italia (fra aree vallive in
dustrializzate e aree collina
ri montane) e nel Nord (fra 
aree metropolitane e Arco Al
pino). 

**s 
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E infatti, puntualmente, ci 
\engono riproposti i molivi 
generici del mancato svilup 
pò che già furono alia ba-e 
della politica di emigrazione 
degli Anni Cinquanta. La po
sizione geografica, che avreb
be svolto un ruolo frenante 
solo nelle regioni più lonta
ne dai centri più industrializ
zati e in quelle più interne 
(con l'assurdo che Calabria 
e Basilicata vengono classifi
cate più lontane della Sici
lia): le caratteristiche geo-
morfologiche dei territirri, 
cioè la fragilità dei suoli e 
sottosuoli, che avrebbe co
stretto le popolazioni ad « ar
roccarsi > (Molise. Basilica
ta) : la scarsa disponibilità di 
risorse naturali, soprattutto 
l'acqua, che ha precluso una 
più intensa valorizzazione di 
vaste aree in Sicilia e Pu
glia; persino le risorse urna 
ne, la cui penuria « può esse
re considerata come una del
le risorse del sottosviluppo 
soltanto della Sardegna >. il 
cui mancato sviluppo sarebtxi 
dovuto all'isolamento. 

Siamo all'età della pietra 
della scienza economica o al 
semplice rifiuto di fare un 
bilancio, e quindi una criti
ca dei concetti e degli stru
menti della politica di svi
luppo? Se il treno impiega di 
più da Palermo a Roma che 
da Milano a Parigi (e da Po 
tenza a Roma che da Roma 
a Milano) non si può dare 
certo la colpa alla posizio
ne geografica. I suoli e i sot
tosuoli » dell'Italia centrale. 
collinare e montuosa, sono in 
genere sotto controllo per un 
sistema di coltivazione agri
cola e forestale, oltre che di 

opere pubbliche: se l'analogo 
non è stato fatto per il Mo
lise e Basilicata ci saranno 
pure delle ragioni e oggi, giu
dicando un quarto di secolo 
di tumultuoso sviluppo econo
mico dell'Italia, si dovranno 
pur individuare. Il suolo del
la Lombardia è divenuto ir
riguo per la costruzione di un 
sistema di canali e di orga
nismi che li gestiscono. Una 
indagine recente mette in evi
denza l'enorme e prolungato 
sforzo statale per far diven
tare redditizia questa impre
sa (Giorgio Porsini, Bonifi
che e agricoltura nella Bas
sa Valle Padana 18601915, 
Banca Commerciale Italiana). 

Perché questo non si è fat
to nelle regioni del Mezzo
giorno? Nessuna grande città 
del Nord e del Centro pre
leva l'acqua di cui ha biso
gno sotto i propri piedi o dal 
fiume che passa davanti. A 
Roma l'acqua arriva dopo ol
tre cento chilometri di per
corso. Perché analoga rete 
di raccolta e adduzione non 
si è sviluppata in quelle a-
ree della Sicilia e della Sar
degna? Che senso ha - discu
tere dell'isolamento della 
Sardegna quando sappiamo 
che il trasporto via acqua, di 
merci e persone, è ancora più 
economico di quello terrestre, 
tanto che la Padana ed il Ve
neto reclamano un aumento 
delle idrovie come strutture 
connettive dei propri centri 
industriali? 

C'è una discussione sul fat
to se debba nascere prima 
l'industria o le strutture di 
servizio, o se debbano na
scere insieme. Benché sia una 
discussione piuttosto astratta, 
nemmeno questa trova spazio. 
Siamo fermi — in una fase 
di ormai affermato declino 
delle nascite — alla vecchia 
tesi della sovrappopolazione. 
tanto che dal punto di vista 
della curatrice non t può con
dividersi il compiacimento di 
alcuni autori delle monogra
fie regionali per l'arresto dei 
deflussi migratori dal Mezzo
giorno e per i rimpatri e rien
tri ». Non c'è spazio, cioè, né 
per la analisi qualitativa del
l'offerta di lavoro — le diffi
coltà create dalla prevalenza 
di vecchi e di non qualificati 
in una popolazione — né per 
la costatazione ovvia che nel 
Centro e Nord d'Italia il po
tenziamento e la diffusione 
dell'urbanizzazione (cioè an
che la sua estensione ai pic
coli centri) è stata una delle 
condizioni per lo sviluppo e-
conomico. 

Nel Mezzogiorno la concen
trazione della popolazione si 
verifica solo nelle città con 
oltre 100 mila abitanti (esclu
se ristrette fasce costiere e 
vallive). Lo svuotamento dei 
piccoli centri, riflesso dell'ab
bandono generale (e non solo 
agrario) delle zone interne, è 
un problema specifico del 
Mezzogiorno. 

La vita di migliaia di pic
coli centri dipende dalla con 
nessione fra loro di più a-
spetti economici: agricoltura. 
certo, ma anche forestazione 
e manutenzione idraulica: 
mezzi di trasporto e servizi 
sociali: riqualificazione delle 
abitazioni: vitalità dell'ammi
nistrazione locale. L3 piccola 
industria e l'artigianato, a lo
ro volta, si sviluppano in re
lazione all'esistenza o meno 
di queste attività agricole, di 

. un livello adeguato di servizi 
; pubblici, di una sana « gestio

ne del territorio e degli uo
mini ». 

Al di fuori di queste con
dizioni la popolazione sarà 
sempre « eccessiva ». fino al
la scomparsa dell'ultimo abi
tante. 

L'economista lamenta che 
« mancano indagini ad hoc 
che permettano di accertare 
in quale misura lo sfollamen
to dei campi sia stato moti
vato dalle infelici condizioni 
di vita e di lavoro delle po
polazioni rurali o dall'attra
zione esercitata, specialmen
te sulle nuove generazioni, dai 
centri urbani ». Aspettiamo al
tri trent'anni per accertare se 
quella del bracciante e del 
contadino meridionale sia sta
ta vera miseria? 

E se « agli economisti non 
resta che misurare», da qua
li misure deriva la « irrile
vanza degli effetti economici 
prodotti dalla pur estesa e co
stosa riforma agraria » che 

non fu estesa (700 mila etta
ri sui cinque milioni espro
priagli), né costosa (nemme
no mille miliardi in un decen
nio) ed ha prodotto effetti ri
levantissimi laddove si asse
gnarono terre e non sassi, 
come nelle piane del S' ' » e 
del Metaponto? 

Il regresso delle produzio
ni forestali proprio mentre si 
praticava lo sfollamento, sem
bra non dire nulla al « misu
ratore ». in termini di eco
nomia generale del territo
rio. Questo problema se lo 
pongono in Lombardia — do
ve la popolazione è cresciuta 
e nessun economista ne « mi
sura » gli svantaggi — è as
surdo non porselo per il Mez
zogiorno nel suo insieme. 
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E' un problema di scienza. 
non solo per l'agronomo che 
vede scomparire letteralmente 
i suoli ma anche per l'econo
mista che riconosca il mini
mo di interdipendenze fra in
dustria e ambiente. L'agrono
mo ha riconosciuto da gran 
tempo che la desertificazione 
può essere il risultato di uno 
sfruttamento parassitario del
l'ambiente: invitare la popo
lazione ad andarsene, anzi
ché studiare se le risorse lo
cali non siano utilizzabili di
versamente. a cominciare dal 
sole e dall'acqua, dal suolo 
e dalla cooperativa, è uno dei 
modi di teorizzare una forma 
di sviluppo parassitario del
l'ambiente. 

Cosi si arriva alla « giusti
ficazione » delle stesse crisi 
industriali: del lessile (com
parto vestiario) proprio quan
do vanno al Sud alcuni im
pianti di fibre tessili: dell'ali
mentare dato che d'occupa
zione totale nelle industrie a-
limentari meridionali era già 
diminuita di 27.5 mila unità 
dal 1951 al 1961 e di 29.2 mila 
unità dal 1961 al 1971». 

Il misuratore smette di 
misurare ed evita l'ovvia do
manda: perché al Centro e ni 
Nord la scomparsa delle im
prese marginali e tradizionali 
avviene con l'affermarsi di 
imprese moderne, sia pure di 
piccole dimensioni, e con l'au
mento dell'occupazione, men
tre al Sud si chiude e basta? 

In cambio trova che « l'a
spetto più positivo del proces
so di industrializzazione è co
stituito dalla giovane età dei 
rispettivi impianti » della gran
de industria. I più giovani di 
tutti, asserviamo noi. sono sjli 
impianti della SIR e della Li
quigas. mai entrati in funzio 
ne. Gli impianti di fibre ENI-
Montedison che non hanno mai 
alimentato una crescita tessi
le, sono anch'essi fra ì più 
giovani e fra i più carichi di 
perdite finanziarie. < 

Perdono per tutti: per i me
ridionali e per ì nordici. Inu
tile dire che concordiamo sul
la ripetuta osservazione che 
al Mezzogiorno sono state de
dicate poche risorse, che bi
sogna spendere di più 

Fra gli altri danni che la po
litica difesa dalla Cao Pinna 
ha prodotto c'è quello di avere 
diviso la società italiana su 
questo punto: Io spreco del 
capitale fatto nel Mezzogior
no diventa un punto a favore 
dei gruppi dirigenti antimeri
dionalisti. L'antimeridionali-
smo. non detto ma applicato. 
utilizza inoltre le analisi che 
tolgono ogni specificità di fon
do al problema meridionale. 

Non a caso manca, in questa 
analisi, ogni tentativo di in
ventariare le risorse potenzia
li inutilizzate nel Mezzogiorno. 
di « misurare » in qual modo 
l'amministrazione ordinaria, 
col pretesto della Cassa, vei
cola la quotidiana politica an
timeridionale: i differenziali 
negativi per il Mezzogiorno in 
fatto di treni e porti, di servi
zi sanitari, di gestione del ter
ritorio e della città (casa com
presa). di iniziativa per nuo
ve fonti di energia e l'uso di 
idrocarburi. 

Il pane quotidiano, cioè, di 
un sottosviluppo gestito dai 
centri che dominano i proces
si di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

Un reale programma culturale nell'isola 
deve partire dalle aggregazioni esistenti 

CAGLIARI — Le cifre a 
\olte valgono più di mille 
(liocorni. Anche in un set» 
Iure, quello del teatro, nel 
ipitilu le <c pinole » lumini 
una importanza almeno pa
ri a quella ilei « fatti ». E 
sono proprio le cifre a de
nunciare in tutta la Mia 
gravità la crisi teatrale 

La SIA E ha fatto un cal
colo: in un anno iti Cam
pania ai sono H\olte 710 
rappresentazioni teatrali in 
18 comuni, in Puglia 3lli 
in 25 comuni, in Calabria 
67 in no\c comuni, in Si
cilia 666 in 10 comuni, o 
in Sardegna appena 19 in 
nove comuni. 

Non solo la nostra isola 
è all'ultimo posto nel Mez
zogiorno, ma se li confron
tiamo. con i dati ili una 
qualunque altra regione ita
liana (per esempio, la Tu-
M-ana: 1.151 rappresenta
zioni in 88 comuni), ci ron
diamo conto ilei divario 
che esiste, anche iti campo 
teatrale, tra la Sardegna e 
il resto del paese. 

Qualche cifra ancora. Dal 
1%2 al l°7t in Campania 
hi è avuto un incremento 
percentuale delle rappre-
t-enlnr.ioni teatrali del 155 
per cento, in Puglia -f 389 
per cento, in Calabi ia 
21° per cento, in Sicilia + 
874 per cento; in Sardegna 
si è registrato invece un 
calo ulteriore del 1 l°o. 

Nel decennio 1962-73 nel
la nostra isola bi poteva 
asolerò ad un aumento 
delle rappresentazioni, poi 
all'improvviso si è verifi
cata una caduta verticale. 
'l'ale evento ha coinciso 
con lo scioglimento del 
« Comitato per la valoriz
zazione dello spettacolo », 
una associnzionp che usu
fruiva dei contributi regio
nali e che era stala dalle 
sinistre, ed in particola! e 
da noi, criticata per la sua 
gestione. 

Tuttavia la si è sciolta 
senza pensare a sostituir
la. Ed è stalo un errore. 
Oggi praticamente non esi
ste nulla. Tranne le com
pagnie locali di giovani e 
lo Cooperativa Teatro di 
Sardegna - ' • • • 

Durante l'inverno non ri
mane che il deserto. Eppu
re una città come Caglia
ri può dare al teatro, 'se 
i prezzi sono ragionevoli. 
un pubblico fi*so di 7-10 
mila persone per rappre
sentazione. 

E' possibile collegarci in 
qualche modo alla cultura 
teatrale nazionale? Si po
tranno inai vedere in Sar
degna gli spettacoli pro
grammati nel continente 
da professionisti seri ed af
fermati? Si può comincia
re ad impostare una atti
vità che, quando il Teatro 
Comunale del capoluogo sa
rà finalmente pronto, ed 
allorché con una legge re
gionale sarà possibile rego
lare la materia, potrà ave
re una Mia solida fisiono
mia? 

Sul teatro, in questi gior
ni, si discute molto nell'i
sola. grazie anche al dibat
tito impostato sulla terra 
pagina de "L'Unione Sar
da". Ma ancora, crediamo. 
ci si limila a parlare di 
uno sperimentalismo sen
za Itasi serie oppure al lan
cio di un messaggio sno
bistico e cifrato ben lon
tano dalla nostra realtà po
litica, sociale e di roMnmc. 

Proviamo a correggere il 
tiro. Per questo abbiamo 
sollecitato un intervento 
del compagno Antonio 
Prost. collaboratore della 
Rai-TV di Cagliari e mem
bro del Consiglio superio
re della Pubblica Istru
zione. > • * 

CAGLIARI — *Non parteci
po ai dibattiti, io faccio tea
tro »; così il grande Eduardo. 
Noi purtroppo non abbiamo 
(né possiamo vedere) alcun 
De Filippo e dunque con umil
tà e modestia credo sia utile 
mettere insieme e a confron
to le nostre idee ed esperien
ze, non per una guerra di 
parole o di citazioni, ma per 
un dibattito sulle cose, teào 
alla ricerca di soluzioni con 
crete, possibili, realizzabili 

Se è così, mi sembra che ù 
discettare, come si sta fa
cendo da alcuni, sulla possi
bilità o necessità dì ti» teatro 
sardo, sia pretesa pure le 
gittima e comprensibile, ina 
astratta e intellettualistica. 

La realtà non obbedisce qt 
nostri desideri, il mondo non 
sopporta brache e poi sap- • 
piamo da tempo che il dover 
essere è parente della falsa 
coscienza. Assumiamo anche 
noi la sostanza della provoca
trice saggezza eduardiana, te- , 
» t'amo la sua aff erazione co
me massima del nostro com
portamento. Vediamo allora 
come si può produrre in que
sto settore e parliamo piut
tosto di teatro in Sardegna, 
ci si muoverà su un terreno 
meno scivoloso e più produt
tivo. 

Iniziamo col dire che non 
partiamo da zero: uso an
ch'io l'espressione col solito 
significato vagamente conso
latorio. Certo la situazione 
non è allegra: la nostra pro
duzione annuale e enormemen
te inferiore a quella di qua-
lunque altra regione d'Italia. 
nessuna esperienza esterna è 
visibile sui nostri palcosceni
ci, peraltro quasi inesistenti, 
dal momento che, ad esempio, 
il capoluogo aveva prima del
la guerra ben due ottimi tea
tri e oggi non ne ha alcuno. 

Eppure le iniziative e i grup
pi, anche seri e sufficiente
mente professionalizzati, non 
mancano: uno di essi, la Coo
perativa Teatro di Sardegna. 
resiste dal 1968 con una pro
duzione complessiva di ben 17 
spettacoli. Si tratta di inizia
tive o tentativi dovuti all'en
tusiasmo e all'interesse di ba
se che sopravvive nonostante 
la grettezza mercantile di chi 
comanda ormai da troppo tem
po in questa nostra Isola. " " 

Allora la prima cosa da 
fare è smettere l'abitudine. 
del tutto provinciale, di spa
rare sul nostro vicino, proprio 
e solo perché ci sta accanto. 
Le iniziative esistenti debbo
no essere incoraggiate tutte. 
ovviamente con il rigore. e 
l'articolazione critica necessa-
ri ed escludendo le imprese 
apertamente cialtronesche e 
clientelari (esiste anche que
sto). 

Occorrerà impegnarsi in 
una ricerca minuta e preci
sa per il censimento di tutto, 
ciò che esiste, per costruire 
una mappa del teatro in Sar
degna. che sia base concre
ta alla discussione, incentivo 
a nuove imprese, possibilità 
di coordinamento. Sarà un la
voro non difficile sul quale 
è lecito chiedere un immedia
to impegno dell'Assessorato 
regionale allo spettacolo. 

Seconda questione. Da anni 
per il mondo del teatro la 
Sardegna è solo uno scoglio 
lontano sbattuto dal mare. 
Nessuna compagnia, piccola, 
grossa, pubblica o privala, 
vi sbarca più. L'avere sop
presso il Festival della pro
sa, già ispirato a criteri me
ramente commerciali e da 
« hit parade ». era cosa giu
sta verché non è compito del
la Regione di svolgere atti
vità impresariali; ma non a-
ver ricercato e trovato una 
soluzione alternativa è stato 
un errore. 

Attraverso una programma
zione reaionale culturalmente 
seria, bisogna portare in Sar
degna ciò che di meglio si 

Il teatro in Sardegna? 
È poco, ma va incoraggiato 
La sola regione in cui si è verificato un calo (e non un aumento) 
delle rappresentazioni - Il nuovo rapporto con le istituzioni 

produce nel teatro pubblico e 
privato d'oltre mare, per rom
pere un isolamento dannoso, 
per fare confronti, per impa
rare, anche. 

E siamo inevitabilmente al
la questione centrale: il rap
porto con le istituzioni. Sul go
verno centrale, poco da dire 
e molto da fare: manca una 
legge organica e di rinnova
mento del • settore, per cui 
tutto va un po' come gli pare 
e soprattutto a suon di circo
lari ministeriali, vecchio e 
cattivo vizio. 

Le Regioni non hanno com
petenza in materia teatrale, 
nemmeno dopo la 382 (quanto 
è difficile la definizione di be
ne culturale), ma possiamo e 
dobbiamo batterci per una le
gislazione organica nel setto
re culturale in genere, che 
tocchi alcune questioni es
senziali per la produzione tea

trale isolana. 
E' quanto già accade in al

cune regioni italiane, e non 
a statuto speciale. Evitando 
un lungo esame, due sembra
no le questioni portanti: con
tributi e strutture. Occorre 
smettere l'episodicità dei con
tributi a pioggia, per giunge
re a metodi di finalizzazione 
selettiva su progetti precisi 
che investano nel medio pe
riodo. e con coinvolgimento di 
più iniziative e organismi (an
che pubblici, ad esempio co
muni, scuole, etc.) intere aree 
territoriali dell'Isola o si in
dirizzino alla ricerca — vedi 
le questioni linguistiche — o 
tendano alla fondazione stabi
le di strutture, anche limitate 
di formazione professionale. 

Secondo impegno della Re
gione può essere il rafforza
mento, anche attraverso l'im
pulso e la verifica nei con

fronti degli enti locali, della > questo settore specifico per 
rete di edifici e strutture per 
lo spettacolo da ordinare in 
circuito, così da facilitare la 
circolazione della produzione 
regionale e di quella esterna. 

Insomma, anche qui come 
in altri campi si tratta di pro
grammare, superando da un 
lato il disordinato spontanei
smo e dall'altro la tentazio
ne da parte della Regione di 
un intervento progettuale e-
saustivo dei bisogni cultura
li della popolazione, rischio 
quest'ultimo perultro molto 
lontano, almeno in Sardegna. 

Un'ultima considerazióne di 
gran volata. Nessuno parla 
del contributo che può veni
re dalla Sede RAI e da tutte 
quelle emittenti private che 
abbiano un minimo di digni
tà culturale e professionale. 
Perché mai? Eppure notevole 
potrebbe essere il rapporto di 

quanto attiene all'orientamen
to del pubblico, alla possibi
lità di coagulare forze cultu
rali e di affinare capacità pro
fessionali, solo che si abbia 
la volontà e il coraggio di 
rompere, e ricostruire con 
nuovi intrecci, categorie e 
ruoli di produzione, rigidi e 
superati. 

Tanto più ora che la terza 
rete TV sta per nascere, sia 
pure, a quanto pare, con il 
rischio di qualche malforma
zione congenita. Pare insom
ma che l'argomento meriti tut
ta l'attenzione possibile. Si 
tratta dunque di battersi per 
rafforzare condizioni favore
voli e strutture idonee a far 
decollare il teatro in Sardegna 
e se il teatro sardo ha da ve
nire, si farà sentire. • 

Antonio Prost 

Un padre, 
un figlio 
e un 
pianoforte: 
« Casa 
Mozart » 
all'Aquila 

L'AQUILA — Casa Mozart. E' il luogo fi
sico del rapporto t ra un figlio geniale e un 
padre logorroico e invidioso?-E', forse, l'em
blema di ciò che si consuma all'interno di 
qualsiasi casa: un doloroso, estenuante, 
fastidioso rapporto tra padre e figlio? 

Oppure è il luogo in cui questi contrasti 
sono offuscati e trascesi dalla presenza di 
uno strumento incommensurabile, di uno 
strumento, come diceva Proust, «dotato di 
una capacità di esasperare che una per
sona non raggiungerà mai: un pianoforte»? 

Casa Mozart è ciascuna di queste cose. 
Essa è, infatti, una casa che offre spunti 
per affrontare tutti e tre i temi. Si sarebbe 
potuto scegliere forse «Casa Rossi», certo. 
Ma dov'è il genio? E l'invidia del padre? 
Casa Raffaello Sanzio, certo. Ma dov'è il 
pianoforte, la musica? 

Più di ogni altra cosa è quest'ultima che 
campeggia in casa Mozart, la sua ineffa

bilità e la sua prodigiosa concretezza E' il 
potere posseduto dal figlio che, quando pone 

ressante, originale a prima vista, vuoto e 
trito poi. 

«Wolfgang, io so perché suoni fino a 
tardi. Aspetti che tua' madre si addor
menti, così potrai evitare il solito bacio 
della buonanotte. ...Sì, anch'io leggo fina 
a tardi per evitarlo. Non sempre ci riesco. 
Fai anche tu come me... Ma già, tu suoni 
troppo bene per poter leggere un romanzo 
anche semplice! ». 

E' la solita vecchia angoscia. L'impotenza 
di chi non ha gli strumenti per descrivere 
l'essenza, l'intimo delle cose. Caro Leopold, 
ti sei sforzato. I tuoi discorsi sono stati 
belli, pieni, torrenziali. I tuoi gesti esaspe
rati, teatrali, grotteschi. Noi ti abbiamo 
ascoltato e ci hai entusiasmato. Abbiamo 
compreso il tuo dolore di padre, la fru
strazione di essere una persona normale. 

Ma, che vuoi. Wolfgang non ha saputo 
rispondere ai tuoi rimbrotti, alle tue affer
mazioni, eppure ci è parso così penetrante, 
cosi sicuro che non possiamo non capirlo 
anzi, scusaci, ma lo capiamo più di te! 

Alberto Gozzi (cos'altro poteva fare con 
le mani sulla tastiera, tutto comprende e v quel nome oltre il teatro?) è l'autore del 
»...i~ «_~c„=„.4~ x testo (molto bello) oltre che il regista dello 

spettacolo. Luigi Mezzanotte è un ottimo 
tutto trascende. 

Il padre è patetico. LI. tutto solo, col 
suo corpo e la sua straordinaria capacità 
di parlare e di descrivere. Con la sua esse 
sibilante: strana eppure cosi elegante. Cosa 
dice? Parla al figlio. 

Lo ammonisce, lo vezzeggia, gli rimpro
vera i suoi amorucci dall'interno di- una 
enorme cornice dorata. E* l'oleografia di 
un quadro visto centinaia di volte: inte-

Leopold Mozart. Giovanni Lori il piccolo 
Wolfgang: non apre mai bocca in un'ora, 
ma non ne ha bisogno, lui suona. Belle le 
scene e i costumi di Giancarlo Gentilucci. 

Casa Mozart sarà in cartellone al palaz
zotto dei Nobili fino al 7 dicembre. 

Umberto De Carolis 

IN PRIMA NAZIONALE A COSENZA LA « STORY » DELLA COOPERATIVA CENTRO RAT 

Il signor Kitsciotte e Sancio Panza 
contro le pale del... Moulin Rouge 

Una lettura del capolavoro di Cervantes, che parte dalla « contraddittoria * pre
messa della impossibilità di adattare teatralmente il testo - Nella casa del duca 

Si esibiscono alcuni componenti lo « Cooperativa Contro RAT » 

COSENZA — E" andata in 
aceno nei giorni • scorsi al 
Teatro Rendano di Cosenza 
la prima nazionale del nuovo 
spettacolo della Cooperativa 
Centro RAT: «Don Kitsciot
te story». 

Lo spettacolo (un gran va
rietà in due tempi come di
ce ti sottotitolo) di Antonello 
Costatile ed Anna Ponte st 
richiama evidentemente al 
capolavoro di Cervantes, con 
la premessa apparentemente 
contraddittoria della impassi-
bUità di adattare teatralmen
te a capolavoro stesso. 

Partendo dunque aa questa 
impossibilita dichiarata ali 
autori scelgono quindi di leg
gere raperà per poi « impre
gnarsene» e penetrarla m 
profondila. L'ipotesi teatrale 
evocata da una slmile opera
zione, una ipotesi di fare tea
tro svolgendo i segni fonda
mentali dello stesso, nasce da 
un susseguirsi ininterrotto di 
citazioni e di riferimenti che 
evocano via via sulla scena 
tutti i generi del CJL « teatro 
popolare'». 

E cosi in una scenografia 
scarna ai essenziale (enormi 

teloni bianchi che si aprono 
e st richiudono su drappeggi 
e scale dorate v colorati si
parietti che ricordano Vavan-
spettacolo di altri tempi) Vo 
steria dove il signor Kitsch 
— autonominatosi frattanto 
Don Chisciotte della Mancia 
— ed ti suo fido scudiero in
contrano i bravacci diviene 
uno spassoso spaccato di « ca-
fè<hantant ». 

L'incontro e lo «contro suc
cessivi con i cavalieri si tra
sformerà in una m comica fi
nale », tutta giocata sui ritmi 
e sui gesti, rapparizione del 
mulino a vento non sarà al
tro che un'occhieggiante inse
gna del Mouliné Rouge ed, 
infine, la casa del Duca laut 
misteriosamente trasformato
si in Cónte) fornirà Voccasio-
ne di inscenare una scena di 
un musical, secondo i canoni 
della migliore tradizione 
americana, il tutto condito da 
continue cloumerie e richia
mi al mondo del circo. 

D'altronde le figure stesse 
del cavaliere e dello scudiero 
sono ritagliate sui diversi 
modelli di comicità di Buster 
Keaton « di CharloL 

TI signor Kitsch, novello ca
valiere intellettualmente le
gato ad un passato tanto 
lontano quanto favolistico ed 
il suo scudiero, rozzamente 
plebeo, ma capace di un ra
pido apprendimento cultura
le, viaggiando si scontreran
no sopratutto contro un mon
do che li vince ad ogni pol
so dispiegando tutte le mol
teplici trasformazioni spetta
colari di cui è capace, adope
randosi ad ingannare con ap
parenti realtà compiacenti 

E* reterno gioco degli spec
chi, un labirinto dove niente 
è definito e fantasia e realtà 
si mescolano senza soluzione 
di continuità, 

Ed il viaggio diviene con il 
passar del tempo la ricerra. 
ancestrale di ogni risposta 
neWattesa beckettiana di un 
Godot inesistente, apertamen
te rievocato più volte da ov
vie e scoperte citazioni sce
niche. • 

L'intima specularità dei 
due personaggi, che si inte
grano pur essendo opposti, 
fa in modo che alla fine del 
viaggio e di tutte le esperien
ze vissute avvenga tosinosi 

conclusiva: sarà Sancio ad 
acquisire renorme bagaglio 
culturale del suo padrone-
compagno chiarendo così il 
segno politico della trasfor
mazione. 

Toccherà a lui da quel mo
mento trovare gli strumenti 
per combattere l'enorme air 
parato sociale che fino a quel 
momento lo ha vinto ed 
emarginato. 

Resta solo da ricordare la 
buona prova degli attori, dal
l'ottimo Francesco Gipliotti, 
un misurato e convincente 
cavaliere errante, ad Anto
nello Antonante (Sancio Pan
za) clownesco e chapliniano 
nella giusta misura e tutti 
gli altri impegnati a trasfor
marsi e mutare ad ogni sce
na ed intermezzo. La regia, 
accurata pur se non priva 
di qualche sbavatura è dello 
stesso Antonello Costabile. 
• Lo spettacolo verrà portato 

nella prossima stagione nel 
circuito minore del Consor
zio Teatrale Calabrese. 

Pier Francesco Bruno 
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Visita di Cossiga in Umbria senza un programma 
di incontri con i rappresentanti della Regione 

Un'occasione mancata? 
Il presidente Marri spera di parlare ugualmente con il presidente del consiglio sulla « vertenza 
Umbria » - Le inadempienze del governo - La consegna di medaglie per il lavoro alla sala Brugnoli 

PERUGIA — II Jatto che il presi
dente del consiglio dei ministri 
on. Cossiga venga oggi in visita tn 
Umbria, senza che sia stato pro
grammato alcun incontro, nelle se
di adeguate, con i rappresentanti 
delle istituzioni e delle forze poli
tiche della regione, costituisce una 
«occasione mancata» per quello 
che avrebbe potuto rappresentare 
un confronto ben più significativo 
sui problemi dell'Umbria. E' il pre
sidente della giunta regionale ad 
esprimere questo rincrescimento e 
a parlare in una sua lunga dichia
razione di tutte le inadempienze 
governative veno la nostra regione. 

«Speriamo — afferma Marri — 
tuttavia di poter ugualmente espri
mere il nostro pensiero, riassumen
do al presidente del consiglio i con
tenuti di quella che abbiamo chia
mato la " vertenza dell'Umbria " 
con il governo centrale. Una ver
tenza, ufficialmente aperta, che 
non ha tanto il significato di una 

denuncia delle insolvenze (che pu
re ci sono) da parte del governo 
centrale; quanto di una proposta, 
che si fonda sulla programmazione 
regionale e che ha bisogno del con
corso di tutte le forze e quindi an
che del governo, soprattutto per 
quanto riguarda la rapida attua
zione di leggi fondamentali per l'e
conomia, come la 675 e la 138 per 
ti settore industriale, e i piani di 
settore in agricoltura». 

Marri a questo proposito aggiun
ge: « Quella che noi stiamo portan
do avanti è una proposta comples
siva che comprende anche la solu
zione di problemi particolari deci
sivi per lo sviluppo dell'economia 
regionale: basti pensare alla crisi 
di alcune industrie umbre, alla vi
cenda dello zuccherificio di Foli
gno, alla rinascita della Valnerina, 
alla diga di Montedoglio, alla cen
trale umbra, ai problemi dell'occu
pazione giovanile, che in Umbria 
assumono particolari caratteristi

che, a quelli degli studenti stranie
ri e dell'opera universttaria. 

Nelle ultime ore, si è poi aggiun
to un problema nuovo — continua 
ti presidente della giunta regionale. 
La commissione centrale per la fi
nanza locale del ministero dell'In
terno ha espresso parere negativo 
su quanto l'ANCI, l'UPl e la stessa 
Regione avevano deliberato tn me
rito all'applicazione del contratto 
integrativo dei dipendenti degli en
ti locali del febbraio scorso, per su
perare le disparità di trattamento 
esistenti tra i dipendenti degli en
ti locali umbri e quelli delle altre 
regioni. 

« AncTie di ciò — sostiene ancora 
Marri — parleremo al presidente 
Cossiga, perché si adoperi per mo
dificare l'atteggiamento della com
missione del ministero degli In
terni ». « Cercheremo quindi, pur 
negli spazi ristretti lasciati apcitì 
dal carattere di questa visita del 
presidente del consiglio, di porre 

ugualmente • dinanzi al massimo 
rappresentante del governo il com
plesso del problemi generali e par
ticolari della nostra società regio-
naie, non per fomentare sterili con
trapposizioni, ma per rappresenta
re — conclude il presidente della 
giunta regionale — la necessità di 
uno sforzo coordinato e unitario, 
che governo, Regione, istituzioni 
locali, forze politiche, economiche 
e sociali debbono dispiegare, facen
do ciascuno la propria parte per 
sconfiggere la crisi». 

Per quanto riguarda il PCI sono 
ormai noti da una decina di giorni 
tutti i punti che secondo il nostru 
partito compongono la vertenza 
Umbria contro il governo. L'oli. 
Cossiga arriverà questa mattina e 
a lui vengono richieste alcune ri
sposte. Il presidente del consiglio 
dei ministri si incontrerà alla Sa
la Brugnoli con le persone che ver
ranno premiate con la medaglia d' 
oro per meriti di lavoro. 

Quello che ne pensano 
i comunisti della IBP... 
PERUGIA — La segrete-. 
ria della sezione comunista 
della IBP in occasione del
l'arrivo a Perugia dell'on. 
Cossiga ha fatto conosce
re la propria posizione di 
netta critica nei confronti 
del governo, con un riferi
mento particolare alle ina
dempienze dell'esecutivo na
zionale in materia di 675. 
La non applicazione di que
sta legge — sostengono i 
compagni della IBP — con
tribuisce pesantemente a 
vanificare il punto 6 dello 
accordo del 23 febbraio. 

Responsabilità ovviamen
te esistono anche da par
te dell'azienda, la verità — 
continuano i comunisti — 

è che ancora nulla è stato 
fatto sul piano della ricon
versione e degli investimen
ti a medio termine. Alcuni 
risultati positivi invece si 
sono registrati rispetto al 
punto 4 dell'accordo, quel
lo che riguarda gli investi
menti a breve. La sezione 
del PCI è assolutamente 
convinta che la direzione 
del gruppo debba priorita
riamente sciogliere il nodo 
dell'orario di lavoro. 

A partire dal l. gennaio 
infatti tutti i dipendenti 
debbono riprendere a lavo
rare 40 ore settimanali e 
cessare la cassa integrazio
ne. E' questa la base irri
nunciabile — osservano i 

comunisti — per ogni suc
cessiva trattativa e possi
bilità di accordo. Per quan
to riguarda il rapporto con 
il governo c'è da registra
re, nei giorni scorsi, la pre
sa di posizione della stessa 
IBP per bocca di uno dei 
suoi massimi dirigenti, il 
dottor Pappalardo. 

Allora la IBP si espresse 
in modo assai critico verso 
le inadempienze nell'appli
cazione della 675. Questo 
comportamento dell'esecuti
vo nazionale pregiudiche
rebbe — secondo il respon
sabile delle pubbliche rela
zioni dell'azienda — la rea
lizzazione del piano di in
vestimenti 

...e i piccoli e medi 
industriali della Confapi 
TERNI —••«La Regione 
dell'Umbria ha approvato 
progetti di finanziamento 
per le piccole e medie im
prese per oltre mille mi
liardi. Questi progetti sono 
fermi perché il governo non 
li ha esaminati. La latitan
za è quindi del governo. Da 
ciò nasce nella nostra re
gione la crisi dell'econo
mia». L'affermazione è del 
compagno Alberto Provan-
tini, assessore allo sviluppo 
economico della Regione. E' 
stata fatta nel corso della 
assemblea provinciale an
nuale dei soci ternani della 
Confapi. L'associazione- dei 
piccoli e medi imprendito
ri. durante la quale non so
no mancate critiche da par
te degli stessi imprenditori 
all'operato del governo. 

«La Regione dell'Umbria 
— ha detto ancora Provan-
tini — ha presentato il pia
no regionale di sviluppo. Il 
progetto non potrà diven
tare realtà se però non sa
ranno rimosse le cause del

la crisi grazie ad una prò- • 
grammazione dell'economia: 
questo chiederemo a Cossi
ga oggi in visita a Pe
rugia ». 

Il presidente del Consi
glio viene in Umbria per 
consegnare premi di fedel
tà al lavoro. Gli sarà chie
sto dalla Regione di rende
re conto delle Inadempien
ze del governo. La legge 183, 
che prevede finanziamenti 
agevolati per 1 piccoli e me
di imprenditori, e la 675, 
quella per la riconversione 
industriale delle grandi 
aziende, sono da sempre ri
maste sulla carta. Sono 
queste le leggi che invece, 
per la Regione dell'Umbria, 
era necessario applicare per 
consentire una politica di 
programmazione dello svi
luppo economico del paese. 
Una accusa dura, quella del
l'assessore regionale allo 
sviluppo economico. Una 
accusa però che trova con
ferma nel fatti e nell'atti
vità della Regione. 

«CI sono state presenta
te 371 richieste di finanzia
mento da altrettante picco
le e medie industrie — ha 
proseguito Provantinl — la 
Regione le ha esaminate 
tutte e ha dato la sua ap
provazione. Il comitato mi
nisteriale per la program
mazione economica non ne 
ha esaminata una. Questa 
la realtà che abbiamo tutti 
di fronte». I piani di setto
re da tempo richiesti non 
sono stati ancora redatti 
dal governo. Se 1 fondi non 
fossero bloccati dal CIPE i 
143 miliardi • chiesti dagli 
imprenditori sarebbero sta
ti già investiti e avrebbero 
reso più sicuro il futuro di 
circa ventimila dipendenti 
delle piccole e medie indu
strie della regione. Ma c'è 
di più. 

«Utilizzare quei fondi — 
ha continuato l'assessore 
regionale — significherebbe 
creare 1.500 nuovi posti di 
lavoro». Queste le pesanti 
responsabilità del governo 

centrale che, come ha ri
cordato nel suo Intervento 
anche 11 presidente naziona
le della Confapi, dr. Spinel
la, non ha ancora delegato 
agli enti periferici, Regioni, 
Province e Comuni, tutti 1 
poteri che invece loro spet
terebbero. Ora dell'Intera vi
cenda dovrà farsene carico 
lo stesso Parlamento della 
Repubblica. E* il Parlamen
to, infatti, che ha approva
to le leggi che poi il go
verno non ha applicato. 

Ma sono tre gli aspetti 
della crisi, certo non con
giunturale, che vanno risol
ti al più presto; Quello 
energetico; quello dell'infla
zione e della recessione. Per 
il secondo e 11 terzo aspet
to il piano degli investimen
ti regionali potrebbe incide
re significativamente. Per il 
primo, quello della crisi 
energetica, occorre di più. 
Ma anche in questo caso 
le responsabilità del gover
no sono enormi. La centra
le di Pian del Ruschio, ad 
esempio, un progetto di 400 
miliardi di investimento: 
una capacità produttiva di 
oltre 1.000 megawatt di 
energia, non riesce ad an
dare avanti. 

E' il potere centrale che 
frena il processo di realiz
zazione. Ora però i nodi 

dovranno essere affrontati. 
E su questo punto si sono 
trovati d'accordo tutti gli 
intervenuti all'assemblea: I 
piccoli industriali, le isti
tuzioni, le organizzazioni 
sociali. «Non sì può fare 
la politica del giorno per 
giorno», ha detto il presi
dente della Confapi. «La 
crisi del paese necessita di 
risposte concrete ed imme
diate», ha confermato l'as
sessore comunale Mario Ben
venuti, ribadendo l'impegno 
dell'amministrazione nel vo
ler affrontare e risolvere i 
problemi dell'economia lo
cale. 

« Ora — è stato detto nel 
corso dell'assemblea — sta 
solo alla capacità delle par
ti interessate fare si che il 
governo non possa sfuggi
re dalle • sue responsabili
tà». Elementi positivi e 
nuovi, per quanto riguarda 
la costruzione di questo 
nuovo rapporto tra istitu
zioni e associazioni, sono co
munque emersi nel dibat
tito. 

Trasformare in realtà gli 
impegni, è l'obiettivo neces
sario da realizzare per con
sentire lo sviluppo produt
tivo della regione. 

Angelo Ammenti 

Nella sala del consigliò comunale di Perugia 

Una conferenza per battere 
l'abbandono dell'agricoltura 

Presenti agricoltori, giovani delle cooperative ed esponenti politici e sinda
cali - Relazione del presidente della comunità montana Monti del Trasimeno 

PERUGIA — «E* per inter
venire su condizioni di disa
gio e di largo abbandono 
di cui soffre l'agricoltura del 
Perugino cosi come quella 
nazionale che l'amministrazio
ne comunale di Perugia e la 
comunità montana Monti del 
Trasimeno hanno promosso 
questa conferenza, per mette
re a fuoco cioè i vari pro
blemi che impediscono un 
effettivo rilancio agricolo, 
produttivo e occupazionale». 
Questo è 11 significato, nelle 
parole del compagno Alfio Ca
poni presidente della comu
nità montana Monti del Tra
simeno. della conferenza sul
l'agricoltura che si è svolta 
Ieri nella sala del consiglio 
comunale di palazzo dei 
Priori. 

Agricoltori, giovani delle 
cooperative, esponenti poli
tici e sindacali, professori u-
niversitari hanno assistito ai 
lavori della conferenza, fra 
gli altri erano presenti l'as
sessore regionale alla Agricol
tura Mario Belardinelli e 11 
presidente delKESAU Lodo-

Lutto 
E' morta l'altro ieri la ma

dre del compagno Umberto 
Pagliacci, presidente 'della 
provincia di Perugia. Al com
pagno Pagliacci e all'intera 
famiglia le condoglianze del 

Rrtito e della redazione del
i t t o . 

vico Maschiella. Dopo la re
lazione di Caponi sono inter
venuti l'ing. Mario Bucane
ve e il prof. Adriano Ciani. 
La relazione di Bucaneve è 
stata ricca di dati, una foto
grafia della situazione attua
le e sulle prospettive di svi
luppo. Per quanto riguarda 
la popolazione 11 comprenso
rio perugino presenta una 
minore ruralità rispetto al 
resto della regione e fa regi
strare una maggiore presen
za dell'azienda mezzadrile, 
e una minore diffusione di 
quella direttocoltivatrice. -

I terreni degli enti pubbli
ci si estendono per 5 mila 
306 ettari e costituiscono un 
ingente patrimonio che da 
solo — è stato detto — può 
dare origine ad una iniziati
va progettuale di carattere 
tecnico organizzativo e isti
tuzionale. capace di mobili
tare risorse pubbliche e pri
vate per un lungo scorcio 
della prossima legislatura. La 
produzione lorda vendibile in 
agricoltura del comprenso
rio perugino è stata di 34.490 
milioni di cui il 54% da attri
buire alla zootecnia, il 30% 
alle coltivazioni erbacee. 11 
15.2% alle coltivazioni arbo
ree. 

Per superare le strutture 
presenti a livello produttivo 
nel comprensorio sono sta
te indicate delle strade e an
nunciati dei progetti. Proget
ti che devono tendere — è 

stato sottolineato — a ridur
re la frammentarietà della 
struttura fondiaria, ad au
mentare la produttività degli 
allevamenti mediante una ge
neralizzata selezione geneti
ca e difesa sanitaria, ad e-
stendere l'irrigazione anche 
nei terreni collinari. A recu
perare, inoltre, valori aggiun
ti mediante la realizzazione 
di impianti cooperativi di 
trasformazione e commercia
lizzazione, a diffondere ade
guate infrastrutture civili 
nelle campagne e ed agevo
lare l'immissione di giovani 
in agricoltura. 

I progetti, inserendosi nel 
quadro delle scelte generali 
già effettuate e risultando 
compatibili con esse, dovreb
bero essere tutti finanziabi
li con priorità. Unico proble
ma resta il coinvolgimento 
delle popolazioni agricole al
la definizione esecutiva dei 
progetti e alla partecipazio
ne diretta alla loro realizza
zione. 

Sussistono perciò le condi
zioni affinché gli indirizzi 
precedenti, con gli eventua
li adattamenti e le correzio
ni che dovessero essere sug
geriti anche In sede di par
tecipazione siano attuati so
prattutto in considerazione 
dell'alto grado di consape
volezza ormai raggiunto da
gli operatori e dalle loro 
organizzazioni. 

f.b. 

Con l'intervento della polizia 

Sgombero pacifico 
dei giovani 

da Villa Vittoria 
Erano stati querelati dal consiglio di am
ministrazione dell'Opera Pia Marzolini 

PERUGIA — Querelati dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera Pia Marzolini, ieri 
mattina i giovani del comita
to per una migliore qualità 
della vita hanno lasciato Vil
la Vittoria. L'esodo dal pa
lazzotto in cima al colle di 
Prepo non è stato spontaneo, 
ma l'intervento degli agenti 
non ha dato luogo a reazioni. 
Gli occupanti in fondo 11 a-
spettavano e, alle 9,30 con 
gli uomini della Digos c'è 
stato un pacifico incontro di 
fronte alla villa. 

«Che fate, ve ne andate?» 
sembra abbiano chiesto con 
calma gli agenti. E poi, dopo 
la risposta positiva dei gio
vani. mentre si portavano via 
striscioni e manifesti, sembra 
ci sia stato un epilogo pacifi
co e dialettico con scambio 
di battute sulla riforma di 
polizia. Se lo sgombero è 
stato pacato non altrettanto 
dicasi per le prime reazioni 
che l'iniziativa ha creato. Dal 
comitato per una migliore 
qualità della vita è giunta u-
na protesta feroce nei con
fronti dell'Opera Pia Marzo
lini accompagnata dall'invito 
alla Regione dell'Umbria, al 
Comune di Perugia, alla cir
coscrizione di Prepo per u-
n'indagine sull'ente e per la 
richiesta del suo immediato 
scioglimento. 

Agli altri giovani, quelli del 
comitato, hanno inoltre indi
cato un preciso appuntamen
to: «Partecipiamo tutti — si 

legge in un volantino — al 
consiglio comunale di lunedi 
(ore 16,30) per discutere 1 
problemi riguardanti la no
stra Iniziativa». 

Espulsi dai locali di Prepo 
dove volevano fondare un 
centro di aggregazione giova
nile assieme ad una coopera
tiva di servizi (ostello, cam
peggio, ristorante, ecc.) 1 
giovani non si sentono co
munque soli. Il Comune di 
Perugia ed altre istituzioni si 
sono nei giorni scorsi pro
nunciati a loro favore. Alla 
Regione dell'Umbria i giovani 
chiedono ora di farsi pro-
motrice, sulla base delle di
sponibilità dimostrate, della 
programmazione degli inter
venti. 

«Pochi sono i precedenti di 
interventi repressivi suscitati 
dalla volontà di un organo 
elettivo di un ente pubblico; 
ora l'Opera Pia Marzolini 
può vantarsi di questo pri
mato — afferma una nota del 
comitato —. Questo fatto non 
può passare sotto silenzio; in 
primo luogo perchè davanti 
all'Opera Pia non c'è un 
gruppo di giovani "selvaggi e 
devastatori", ma una coope
rativa legalmente costituita, 
dotata di un progetto econo
mico, ritenuto serio da un 
ampio arco di forse e istitu
zioni ». . 

g. r. 

Dopo l'attacco alla legge sull'aborto da parte del pretore di Città di Castello 

«Affare Verrina»: in campo 
le donne e la magistratura 

Al consiglio comunale il sindaco ha chiesto un intervento del CSM - Anche 
il de Ciliberti solidale con i lavoratori del settore - Una risposta chiara 

PERUGIA — Un intervento 
del consiglio superiore della 
Magistratura per indagare 
sull'operato del pretore e la 
Volontà del movimento delle 
donne di costituirsi parte ci
vile nei confronti- di e un at
tacco indiscriminato all'ap
plicazione della legge che lot-' 
ta contro la piaga degli abor
ti clandestini»: sono queste 
le novità di quello che da più 
parti viene ormai definito 
1' « affare v Verrina >, il se
questro cioè da parte ' del 

' pretore di Città di Castello di 
tutte le pratiche relative agli 
interventi abortivi effettuati 
nelle strutture socio-sanitarie 
dell'alta valle del Tevere 
L'altra sera, venerdì il con
siglio comunale di Città di 
Castello si- è riunito, ed è 
stato il sindaco, 'compagno 
Nocchi, ad ipotizzare una ri
chiesta clie le amministrazio
ni democratiche dell'Alta val
le del Tevere potessero rivol
gere al consiglio superiore 
della magistratura, per inda
gare fino in fondo sulla reale 
natura delle iniziative del 
pretore. 

Accanto a questo, il consi
glio comunale ha offerto 
l'opportunità di valutare le 
reazioni delle forze politiche, 
che su un punto si sono ri
trovate unite: una legge dello 
stato va applicata. Lo stesso 
capogruppo de, Ciliberti, pur 
non entrando nel merito del
l'iniziativa, ha però voluto 
esprimere la propria solida
rietà agli operatori del setto
re, mentre che questa è una 
intimidazione verso le don
ne ed un attacco indi
scriminato a tutta quanta 
la struttura socio sanitaria è 
stato il parere espresso dalla 
compagna Pacciarini, rie
cheggiato nell'intervento del 
capogruppo socialista Angeli
ni. 

L'assemblea elettiva locale, 
insomma, ha mostrato di va
lutare nel suo indubbio peso 
politico l'iniziativa di Gabrie
le Verrina, la quale tra l'al
tro crea dei dubbi anche più 
consistenti in termini più ge
nerali. Il pretore di Città di 
Castello, infatti, all'indomani 
dell'entrata in vigore della 
legge 1&4, inviò un ricorso al
la Corte costituzionale solle
vando ' eccezioni di incostitu
zionalità della legge stessa. 
Pare che tale ricorso sarà di
scusso tra breve dalla Corte. 
Ecco allora la domanda: con 
quale serenità di giudizio può 
operare a proposito di even
tuali e presunte contravven
zioni ad una legge il magi
strato clie già si è espresso 
per l'incostituzionalità di ta'e 
provvedimento? 

Ma oltre questo, quello che 
domina (ed è riecheggiato ie
ri ' nell'assemblea convocata 
dal movimento delle donne) 
è il giudìzio politico sulla vi
cenda, che vede sollevare un 
polverone proprio in una zo
na, con delle strutture dove u-
na legge dello stato viene 
correttamente applicata. Non 
è un mistero, infatti, che da 
altre parti della regione osta
coli di diversa natura impe
discono l'applicazione della 
legge 194. e Non sarà allora 
— ci chiedeva una compagna 
proprio ieri — che colpendo 
indiscriminatamente tutti 
quanti, gli operatori e le 
strutture, pubblicizzando di 
fatto pratiche personali, si 
colpisce chi lavora seriamen
te? ». 

Se questo è il discorso 
dunque, le conseguenze po
trebbero essere facilmente 
immaginabili: paura delle 
donne nel loro rapporto con 
la struttura pubblica, ricerca 
di soluzioni private e. forse, 
clandestine, come quelle pra
ticate prima della entrata in 
vigore della 194 

Ecco perchè, dunque, è fa
cile prevedere che tale vicen
da offrirà lo spunto per ri
lanciare con forza, sìa da 
parte del movimento .delle 
donne che delle istituzioni 
democratiche i grandi temi 
della maternità responsabile. 
dell'educazione sessuale, della 
applicazione della legge 194 
nella nostra regione, contro 
ogni attacco da qualsiasi par
te esso provenga. 

E da ultimo, come diceva
mo, la notizia della volontà 
delle donne di presentarsi 
come parte civile nei con
fronti di questo attacco in
discriminato, una proposta 
lanciata ieri in assemblea 
dalla compagna Katia Bellil-
lo. presidente della consulta 
regionale per la donna. 

Una risposta chiara, dun
que, in linea con quella che 
le istituzioni ' democratiche 
autonomamente hanno - dato 
contro colui che ormai da 
più parti viene definito « l'a
yatollah dell'Alta valle del 
Tevere ». 

Walter Verini 

Positivi 
risultati 

del tesse
ramento 

al PCI 
in tutta 

la regione 

PERUGIA — 6850, questo è il numero di colorò che già alla 
data di oggi hanno preso la tessera del PCI in provincia di 
Perugia. 370 iscritti In più rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Ciò è avvenuto grazie alla grande quantità 
rìt lavoro politico e di iniziative di massa messe in atto 
nalle sezioni in queste ultime settimane. 

Per il mese di dicembre già sono programmate una serie 
di inzlative di lotta su tutto il territorio provinciale, mentre 
prosegue il dibattito nelle sezioni sul temi emersi dall'ultimo 
comitato centrale e sui contenuti del documento regionale 
del partito sulla « Vertenza Umbria-governo ». Ieri con Inizio 
nlle ore 9 si è tenuta presso i looall della federazione pro
vinciale la riunione dei segretari di sezione e delle cellule 
di fabbrica per una verifica sullo stato del partito nelle mag
giori industrie. 

Per domani la segreteria della Federazione ha convocato 
una 'riunione per impostare il lavoro di preparazione della 
manifestazione provinciale per la riforma delle pensioni, 
che si terrà sabato 15 dicembre. Martedì 4 dicembre alle. 
ore 9. presso 11 comitato regionale, si terrà una riunione 
dei responsabili di comprensorio sugli ultimi documenti ela
borati a livello regionale e sempre martedì, alle ore 1B, 
M riunirà la commissione enti locali della Federazione di 
Perugia per approntare una piano di lavoro in vista delle 
elezioni del 1980. 

Oggi infine si terrà una grande manifestazione a Molano. 
alla quale prenderà parte il compagno Settimio Gambull. 

• » » 
TERNI — I risultati del tesseramento, alla fine di novembre, 
possono essere giudicati positivi. Gli iscritti sono 7.499, pari 
«1 51.53% e cioè 478 in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno. Tuttavia all'interno di questo dato, ci sono 
delle notevoli differenziazioni, in quanto alcune zone, e preci
samente nel comune di Terni e anche nell'Amerino, per
diamo iscritti, mentre c'è un incremento in tutte le altre 
zone (centrale Umbra + 112. Valnerina + 110. Basso Amorino 
-t- 28. Narnese 4- 68, fabbriche di Narnl + 45 e soprattutto 
ad Orvieto, dove grazie al grande lavoro dei compagni au
mentiamo di 848 iscritti rispetto allo scorso anno. 

Un altro dato positivo è quello del reclutamento. I nuovi 
iscritti sono 296. 75 in più rispetto alla stessa data dello 
scorso anno, tuttavia mentre nel Ternano il numero è infe
riore. l'incremento è dovuto al maggior numero dì reclutati 
a Narnl e ad Orvieto. Sono già numerose le sezioni che hanno 
superato il 100%: quella della azienda consortile dei tra
sporti, dell'EIettrocarbonium, di Attigliano, di Rocca Ripe-
sena, di Castelviscardo. 

Relazione del compagno Rossi al comitato federale 

Una università «nazionale» 
che passi anche per Terni 

TERNI — Quando nel 1200 
nacque l'università di Peru
gia, essa, secondo i fondato
ri, doveva servire «allo stu
dio della città di Perugia». 
Chi coniò questa formula 
aveva allora le Idee chiare 
sui « bisogni » che dovevano 
essere soddisfatti. Non altret
tanto si può dire di chi ha 
deciso la politica universita
ria in epoca più recente. Quel
lo che occorre però realiz
zare ora è la trasformazione 
dell'università di Perugia in 
una « università dell'Um
bria ». 

Il compagno senatore Raf
faele Rossi nella relazione al 
comitato federale, svoltosi ie
ri mattina, ha insistito con 
forza su questo concetto. La 
riunione è stata convocata 
per discutere su uno speci
fico odg: «La proposta di 
decentramento su Terni del
l'università di Perugia». Il 
compagno Rossi ha voluto 
sgombrare il campo da ogni 
possibile equivoco di tipo 
campanilistico: «Le nostre 
non sono rivendicazioni loca-
listiche — ha puntualizzato — 
non vogliamo un qualsiasi 
pezzo di università. Contro 
un progetto di questo tipo. 
proprio a Terni, abbiamo lot
tato negli anni tra il 1968 e 
il 1970». 

La proposta comunista per 
il decentramento dell'univer
sità di Perugia si muove tut
ta all'interno di una logica 
che persegue la trasformazio

ne dell'università, il suo mi
glioramento qualitativo. Da 
questo punto di vista Indica
zioni più precise verranno 
dalla conferenza regionale 
sull'università che il partito 
ha organizzato a Perugia per 
il 10 dicembre. Ci sono degli 
interrogativi sui quali occor
rerà tornare e ai quali non 
è stata data una risposta de-
fnitiva dal comitato federale. 
. La sede più opportuna per 
un approfondimento sarà ap
punto la conferenza regiona- j 
le, che segnerà una tappa 
importante nell'elaborazione 
che il PCI su questa tema
tica sta ormai compiendo da 
anni. Il compagno Rossi ha 
definito la linea che il PCI 
persegue « nazionale-regiona
le ». chiarendone poi il si
gnificato. Il PCI è ben lon
tano dal volere un restringi
mento dell'ottica all'interno 
della quale l'università deve 
muoversi. « non vogliamo che 
l'università perda le sue ca
ratteristiche nazionali ». ha 
esemplificato, ma ha poi ag
giunto che il PCI non ritie
ne nemmeno giusto che l'uni
versità non abbia una sua 
« identità », legata al territo
rio nel quale si trova. j 

Il decentramento deve muo- j 
versi lungo queste direttrici j 
e l'esperienza del triennio di j 
medicina a Terni ha già di- j 
mostrato che è possibile far- > 
lo. con risultati apprezzabili, i 
pur nella consapevolezza che i 
ci sono lacune che devono I 

essere colmate. Il passaggio 
dell'opera universitaria alla 
Regione, ormai imminente. 
non modifica la vertenza che 
è stata aperta contro il go
verno per una diversa poli
tica universitaria. C'è un pro
blema che riguarda inoltre 
l'esistenza di maggiori finan
ziamenti e anche questo sa
rà posto con la dovuta forza. 

Ce n'è uno che riguarda 
il coordinamento dei vari cen
tri di ricerca (dell'università. 
degli enti locali, delle indu
strie) per un lavoro iemaliz
zato alla attuazione del pia
no regionale di sviluppo, che 
richiede una specifica orga
nizzazione che può avere Ter
ni come sede. C'è una pro
posta. nata all'interno della 
stessa facoltà, per un corso 
universitario di medicina per 
la preparazione del « medico 
di base », in grado di domi
nare le nuove conoscenze che 
riguardano il rapporto tra 
medicina e ambiente, tra me
dicina e società. 

Anche in questo caso Ter
ni ha caratteristiche che ne 
fanno la sede quasi naturale. 
C'è poi tutto il discorso re
lativo alla facoltà di Inge
gneria e i suoi possibili col
legamenti con Terni. 

In un documento del Comi
tato. che sarà diffuso nei 
prossimi giorni, si comincia
no a questo proposito a fis
sare i primi punti fermi. 

g. e. p. 

I problemi per il Perugia 
sono in casa ascolana 

PERUGIA — Con il solo dub
bio se schierare all'ala sini
stra Zecchini o Tacconi. Ca-
stagner si appresta ad af
frontare al Curi l'Ascoli di 
Giambattista Fabbri. La for
mazione marchigiana, dopo 
dieci domeniche di campio
nato, si trova ancorata al 
terzultimo posto, anche se 
appaiata da formazioni qua
li l'Udinese, la Fiorentina ed 
il Napoli. Rozzi, presidente 
bianconero, dopo le ultime 
deludenti prove è ricorso al 
pugno di ferro minacciando 
addirittura i giocatori titola
ri di toglierli in blocco dal
la prima squadra e dì far 
giocare in campionato i gio
vani della primavera. 

Ma è proprio da quest'aria 
di tempesta che tira in casa 
ascolana che vengono le mag
giori difficoltà per gli umbri. 
I giocatori del grifo, dopo la 
vittoria interna con la Roma 
ed il pareggio di Firenze. 
sembrano avere ritrovato il 
passo sicuro per uscire da 

?uella zona di centro classi-
ica cosi poco congeniale ai 

progetti della vigilia del 
campionato. ET altresì vero 
che se sono arrivati i risul
tati, altrettanto non le si 
può dire del gioco che se
guita a latitare e che a Fi
renze ha toccato punte di 
pressapochismo difensivo al
quanto allarmante. 

Attualmente il Perugia è in 
una posizione di stallo in 
classifica, a soli tre punti 
dalla zona minata della re
trocessione e a ben cinque 

lunghezze da quell'Inter che 
sembra si sia involata verso 
il titolo di campione d'Ita
lia. Castagner dovrà ancora 
una volta rinunciare all'ap
porto di Vannini che manca 
ormai all'appuntamento ago
nistico da quasi un anno e 
non si comprende come mai 
non si faccia più chiarezza 
sulle condizioni fisiche di 
questo giocatore indispensa
bile allo scacchiere bianco-
rosso. -

Con l'Ascoli 1 due punti so
no d'obbligo per risalire da 
una posizione che seppure 
indolore non è certo esaltan
te ed è proprio con questo 
obiettivo che i grifoni scen
deranno in campo. La vitto
ria è d'obbligo anche per fu
gare diverse polemiche che 
ultimamente sono piovute sul 
clan granata. Dopo l'esclu
sione dalla Coppa Italia e 
dalla Coppa UEFA e l miti 

risultati di campionato, il 
mancato recupero di Vanni
ni e l'infortunio tragico co 
mico occorso a Goretti, stan
no creando il malcontento 
tra la tifoseria. Silvano Ra-
maccioni. direttore sportivo 
del Perugia e che da quasi 
sei anni divide con Casta
gner e D'Attoma le fortune 
della squadra umbra, ha fat
to comprendere a chiare no
te che con la prossima sta
gione potrebbe anche lascia
re la nostra regione. 

Per l'incontro interno con 
l'Ascoli, questi gli undici che 
scenderanno In campo: Ma
lizia. Nappi. Ceccarini. Fro-
sio. Della Martira, Dal Fiu
me. Bagni. Butti. Rossi. Ca-
sarza. Tacconi (Zecchini), in 
panchina: Mancini, Calloni. 
Zecchini (Tacconi). 

Guglielmo Mazzetti 
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Sabato manifestazione ad Ancona 

Il terrorismo 
non riguarda solo 

le istituzioni 
Una risposta popolare ai nuovi drammatici at
tacchi del terrorismo • Domani prima assemblea 

ANCONA — I muri delle cit
tà marchigiane si stanno 
riempendo in questi giorni 
di manifesti fatti affiggere 
dalla presidenza del Consi
glio regionale: sullo sfondo 
verde, un titolo « Le Marche 
per la salvaguardia dell'ordi
no democratico e la difesa 
delle Istituzioni repubblicane 
nate dalla Resistenza». 

E' l'annuncio della grande 
manifestazione che si terrà 
sabato prossimo nella città 
capoluogo (ore 9,30, raduno 
presso il Teatro Metropoli
tan), a testimonianza della 
risposta del popolo marchi
giano alla recrudescenza dei 
fatti terroristici che dentro 
e fuori i confini regionali 
hanno contrassegnato questi 
ultimi terrìbili mesi. < 

Uno sforzo capillare. Dalla 
presidenza del Consiglio è 
venuta una precisa Indica
zione: coinvolgere diretta
mente sindacati, partiti de
mocratici, consigli di quartie
re, di fabbrica e scolastici. 
per far si che l'iniziativa non 
assuma un carattere rituale 
o, peggio, di vuota cerimo-
nlalltà. 

«Unanime è l'impegno — 
come ha affermato il compa
gno Renato Bastianelli — 
per favorire l'adesione di 
grandi masse. E' diffusa in
fatti la convinzione che i 
problemi dell'ordine pubbli
co e della sicurezza demo 
cratica devono sempre più 

diventare un patrimonio di 
tutti e non soltanto delle for
ze dell'ordine, ma degli am
ministratori regionali e co
munali e delle molteplici 
espressioni sociali ». 

La valorizzazione delle au
tonomie locali, come momen
to di difesa della democra
zia, mal come In questo mo
mento, 6 vista come neces
saria, perché queste artico
lazioni costituiscono fattore 
di saldatura tra popolo e Isti
tuzioni. 

Domani alle ore 17. anche 
il consiglio della terza cir
coscrizione di Ancona (Rodl-
Montirozzo Vallemlano), ha 
organizzato una assemblea 
popolare sul tema, appunto: 
« L'impegno dei cittadini per 
isolare la violenza e sconfig
gere il terrorismo ». Sono pre
visti gli interventi del ma
gistrato Vito D'Ambrosio, di 
Emilio Ferretti presidente del 
comitato unitario difesa or
dine democratico e dell'av
vocato Renato Sparapani. 

«Questo impegno — preci
sa una nota del Consiglio 
della circoscrizione — vuol 
significare, che non è pos
sibile lasciare alla sola ma
gistratura. al soli carabinie
ri e forze di polizia, la riso
luzione definitiva del proble
ma terrorismo, ma è neces
sario che tutti, potere poli
tico compreso, facciano fino 
in fondo i lloro dovere per 
difendere, rinnovandole, le 
istituzioni democratiche ». 

Si decide in questi giorni la sorte dell'industria 

Mille posti di lavoro in pericolo 
(e guarda caso sono donne) 

alla Baby Brummel di Ancona 
I sindacati hanno lanciato un appello per prorogare l'amministrazione 
controllata - Quattro o cinque mesi di tempo potrebbero salvare il gruppo 

ANCONA — Sono giorni cruciali per il destino del gruppo 
industriale nel ramo confezioni ex Tanzarella: 1000 posti 
di lavoro (il 95% dei quali di mano d'opera femminile), hono 
legati ad una ravvicinata decisione del tribunale di Ancona 
che dopo un anno di amministrazione controllata delle azien
de del gruppo, potrebbe decidere, sulla scorta delle conclu
sioni del commissari giudiziali, il definitivo fallimento II 
magistrato esprimerà, con ogni probabilità, 1 suo gutìlzio 
entro questa settimana. Fase delicatissima, dunque. 

I sindacati non stanno certo a guardare e, pur rispet
tando la legittima autonomia della magistratura, hanno lan
ciato un appello affinché venga prorogata per un preciso 
lasso di tempo l'amministrazione controllata, per mettere in 
produzione l dapl primavera-estate. Sono settimane neces
sarie per dare una salutare boccata di ossigeno e non 
vanificare tutti gli sforzi fin qui compiuti per salvure il 
gruppoi Sarebbero necessari 4-5 mesi ancora. Nel prossimi 
giorni la Fulta, come è stato concordato in un incontro. 
presenti anche le forze politiche (per 11 PCI il compagno 
della segreteria regionale Astolfo e un rappresentante della 
giunta regionale metterà in cantiere una serie di iniziative 
ner sensibilizzare l'opinione pubblica sul delicato tema. 

II coordinamento sindacale del gruppo Tanzarella (Baby 
Brummel, Lyon's Baby, Alexandre, con stabilimenti nelle prò 
vince di Pesaro e Ancona), aveva rimaicato nei giorni scorsi 
come nei 13 mesi passati sotto il regime di amministrazione 
controllata si erano registrate significative inversioni di ten 
denza nella economicità e nella gestione del piccolo «impero» 

Oltre tutto, dopo alcuni Interventi tesi ad equilibrare 
razionalizzare la gestione, si è entrati in una fase che può 
portare, anche in tempi rapidi, a soluzioni, almeno più tran
quillizzanti: la Lyon's Baby di Calcinelli (PS) è passata aa 
lina nuova impresa, mentre all'azienda di Mondavio è stata 
firmata una prima Intesa per il passaggio di tutte le operaie 
(300) ad una nuova società SpA, SO.GE. di Torino. Questa 
ultima, inoltre, su Incarico della Finanziaria regionale si e 
impegnata a redarre entro dicembre un piano per quanto 
riguarda la fabbrica Baby Brummel di Montemarciano ria 
più grande, con più di 500 operai. Una seppur generica ipotesi 
A allo studio anche per l'Alexandra di Monsano 

C'è quindi gran movimento, e, senza fare del facile otti
mismo, i sindacati sono convinti che tutto ciò non dovrebbe 
essere compromesso da decisioni, anche se legittime, ma co 
munque irreparabili. ' 

Un progetto dell'azienda municipalizzata di Ancona 

Scoprire l'acqua calda... a distanza 
Il nuovo metodo consentirebbe un risparmio sia di petrolio che di metano pur 
garantendo lo stesso rendimento — Si può ottenere utilizzando una centrale 

Domani sera 
alla Provincia 

r dibattito 
sulla 3a rete 

organizzato dal PCI 
ANCONA — A due settima 
ne dall'avvio della terza rete 
TV il comitato regionale del 
PCI delle Marche ha orga
nizzato per domani sera (ore 
17,30, sala della provincia), 
un dibattito sul tema di for
te attualità: «Terza rete: 
cosa cambia nell'informazio 
ne delle Marche». 

La tavola rotonda, vedrà 
la partecipazione del dr. Li
vio Ranghieri, direttore del
la sede regionale RAI delle 
Marche, di Giuliano Silvestri 
vice-direttore dell'ufficio pro
paganda nazionale della DC, 
di Sergio Strali, responsabile 
del settore informazione e 
cultura del comitato regio
nale del PSI e di Mariano 
Guzzini della sezione infor
mazione RAI-TV della dire
zione centrale del PCI. 

Un utile scambio di idee. 
in vista della ravvicinata sca
denza del 15 dicembre. Un 
fatto che segnerà, certo non 
solo sul piano della cultura 
e dell'informazione giornali
stica, ma col tempo, anche 
a livello del costume la so
cietà regionale. 

ANCONA — Non sempre 
scoprire ... l'acqua calda è 
indice di stupidita. Diventa 
anzi una «trovata» magnifica 
se serve a far risparmiare 
miliardi e a garantire la con
tinuazione di un servizio in
dispensabile, quale può esse
re il riscaldamento di una 
città nel periodo invernale. 

E' il caso allora di vedere 
più da vicino quanto propon
gono i tecnici dell'Azienda 
Municipalizzata servizi di An
cona con il loro progetto — 
per ora soltanto alla fase 
teorica — di teleriscaldamen
to. Il progetto è stato spiega
to nell'ambito della mostra 
organizzata dall'azienda per 
illustrare le sue realizzazioni 
dall'ing. Bernardini. 

Cosa significhi in concreto 
la parola è presto detto: ri
scaldamento a distanza. Al
trettanto semplice è il proce
dimento. almeno nelle sue li
nee essenziali, che deve esse
re adottato: una centrale che 
produce il calore necessario 
a riscaldare l'acqua ad una 
certa temperatura, una doi*-
pia condotta (con un tubo di 
andata e uno di ritorno) e 
delle sottocentrali dislocate 
in alcuni punti della città per 
compensare la dispersione di 
calore. In pratica, la città é 
concepita come un enorme 
termosifone, con la centrale 
termica che funge da caldaia 
e gli edifici (abitazioni, scuo
le, aziende, ospedali ecc.). da 
radiatori. 

E' il classico uovo di Co
lombo che potrebbe risultare 
determinante negli anni '80 al 
fini della soluzione del pro

blema energetico, in quanto 
consente un risparmio note
vole di combustibile e una 
maggiore produzione di ener
gia il che, tradotto in denaro, 
significa milioni di dollari 
ogni anno. 

Di qui la necessità e la 
convenienza del teleriscalda
mento. Sulle necessità tutti 
dovrebbero essere d'accordo. 
Quanto alla convenienza, ri
portiamo alcuni dati: ogni a-
citante consuma mediamente 
ogni anno per riscaldarsi una 
tonnellata di petrolio, mentre 
una famiglia che usi metano 
ha bisogno di circa 2 500 
metri cubi di gas. 

Il nuovo metodo proposto 
consentirebbe un risparmio 
di circa 650 kg. di petrolio 
(per ogni abitante) e almeno 
di 1.500 metri cubi di meta
no, pur garantendo lo stesso 
rendimento. Tutto ciò è pos
sibile con l'impiego di de
terminati accorgimenti. Par
tendo cioè dal sistema di ba
se oggi esistente per la pro
duzione di energia (ENEL ed 
ENI) e integrandolo con un 
« sistema morbido comple
mentare». la centrale appun
to. si DUO utilizzare la quan
tità di calore offerta aal 
combustibili che attualmente 
va disoersH 

Mentre infatti auesti oftro-
no temperature che si aggi
rano attorno ai mille mille
cinquecento gradi, la doman
da è di 100-120 gradi. Con 
questa soluzione dunque la 
quantità di energia oassa in 
sottordine rispetto alla quali
tà Inoltre vengono soddi
sfatte anche altre esigenze: 

quelle ecologiche innanzi tut
to. poiché la centrale non in
quina, quelle del reperimento 
delle fonti alternative, in 
quanto tutto si può bruciare. 

Il teleriscaldamento rap
presenta dunque una soluzio
ne ideale per Ancona. Il ca
poluogo dorico infatti è una 
delle città più metanizzate 
d'Italia: quasi il 70 per cento 
della popolazione oggi fa uso 
di questo gas e le stesse in
dustrie non sono da meno, 
da quelle della ceramica alla 
chimica, dai laterizi alle ali
mentari. 

Ma in questo ultimo perio
do la SNAM sembra decisa a 
ridarre l'erogazione di gas, 
tanto è vero che in una lette
ra inviata all'azienda munici
palizzata dei servizi anconi
tana ha annunciato la sua in
tenzione di chiudere i rubi 
netti alle industrie. 

Problemi ben più gravi per 
l cittadini sorgeranno quan
do. contemporaneamente al
l'entrata in funzione del me
tanodotto proveniente dal
l'Algeria, per l'Italia si chiù 
deranno — come sembra — ì 
rubinetti di quello della U-
nione Sovietica. 

Quanto alla realizzazione 
del progetto dei tecnici anco
nitani. il problema di più dif
ficile soluzione sembra per il 
momento quello dei reperi
menti dei finanziamenti ne
cessari, in quanto serviranno 
somme iniziali enormi (recu
perate però entro brevissimo 
tempo, come ha dimostrato il 
caso pilots di Brescia). 

Luciano Fancello 

Come cambia 

il PCI 

dopo 

le prime 

conferenze di 

organizzazione 

PESARO — Una verifica 
certo non formale del gra
do di salute del Partito si 
è avviata ieri nella proviti 
eia di Pesaro e Urbino con 
le prime due conferenze di 
organizza7Ìone di zona (di 
Pesaro e di Macerata Fel-
tria-Novafeltria). iniziati
ve, queste, che segnano an
che l'avvio di quel proces
so di « ristrutturazione » e 
di decentramento che a 
conclusione delle conferen
ze condurrà ad una ridu
zione del numero delle zo 
ne mediante accorpamenti 
e che nel giro di un anno 
vedrà la federazione pro
vinciale articolata in tre 
7one: Pesaro: Fano-Fos-
sombrone-C a g 1 i-Pergola; 
Urbino-Macerata Feltria 
Novafeltria. 

Un momento di approfon
dimento dei problemi del 
partito, dunque, ma anche 
delle questioni politiche più 
generali con una attenzione 
particolare alla scadenza 
politica più impegnativa 
del nuovo anno, le elezioni 
generali amministrative di 
primavera. 

Le ampie e approfondite 
relazioni (del compagno Al 
berto Drudi a Pesaro, del 
compagno Ferruccio Gk) 
vanetti a Montecopiolo. do
ve si è conclusa nella stes
sa giornata di ieri con un 
intervento della compagna 
Milli Marzoli della direzio
ne del partito la conferen
za che ha sancito l'unifica 
zione delle due zone di Ma 
cerata Feltria e Novafel
tria) con cui si sono aperte 
le conferenze hanno stimo 
lato un ricco dibattito. 

La conferenza di organiz
zazione di Pesaro, ai lavo 
ri della quale partecipa il 
segretario regionale com
pagno Marcello Stefanini, 
si conclude nella mattinata 
con un discorso del compa 
gno Renzo Trivelli del co
mitato centrale del partito. 

Dopo le conclusioni pub
bliche di Trivelli (ore 11 
circa presso la Casa del 
Popolo di Muraglia) avrà 
luogo la elezione dei nuovi 
organismi dirigenti della 
zona di Pesaro. 

Martedì renderemo co
munque noto il nuovo as
setto dirigenziale e organiz
zativo dei comitati di zo
na di Pesaro e di Macera
ta Feltria-Novafeltria. 

In per icolo sia il p a t r i m o n i o artistico che il «centro storico 

Un miliardo e mezzo per 
salvare la rocca di Sàìi Leo 

>.« *! 

L'amministrazione democratica ha programmato diverse iniziative per lo sviluppo del set
tore turistico e artigianale - Si faranno un parco pubblico e un parcheggio per pullman 

SAN LEO (Pesaro) — Ca 
gliostro può ancora dormire 1 
suol sonni tranquilli. Inter 
rotti dalla notizia che dava la 
torre di ncud-est della fortez 
za montefeltresca in pericolo. 
Smottamenti alla base dello 
strapiombo. Infiltrazioni 
d'acqua, scheggiature e fran
tumazione di roccia, stanno 
ora subendo tamponamenti 
radicali. 

E* un primo intervento per 
circa un miliardo e mezze 
della Regione Marche. Una 
enorme impalcatura dà l'idea 
dei lavori di chiodatura e di 
Iniezioni di cemento sulla pa
rete sottostante il torrione 
del Valadler 

E' tutto perchè la rocca di • 
San Leo, opera all'origine di 
Francesco di Giorgio Martini 
cosi sicura agli asaltl del 
tempi passati, non ceda al 
tempo e all'incuria? «Con i 
lavori già appaltati si risana 
una situazione che stava di
ventando critica Da qualche 
anno, infatti, il torrione Va 
ladier era chiuso al pubblico. 
Necessitano però lavori di fon
do per la disciplina delle ac
que, interventi di forestazio
ne, ecc. Il lavoro attuale 
quindi non è che una minima 
parte di quanto occorre 

Salvato al patrimonio arti
stico. ma assicurato pure alla 
popolazione e ai turisti che 
affollano con 300 mila pre
senze annuali il centro stori
co. Per questo il discorso 
sulla fortezza passa natural
mente su tutto il nucleo an
tico abitato, di una bellezza e 
di una suggestione Incredibi
li, il quale non può più vede
re rimandati i lavori di risa
namento. Perchè se è vero 
che 1 turisti non mancano, è 
però anche vero che 11 tu-

SAN LEO — Lavori ai piedi della Rocca e del torrione di nord-est 

rlsmo è essenzialmente di 
passaggio e che di inverno o 
in periodo non particolar
mente caldi, San Leo ospita 
solo 250 abitanti. Tanti sono 
infatti gli abitanti residenti. 

«Giustissimo quindi questo 
primo lavoro sulla rocca, ci 
dice il sindaco Rodolfo Ciuc
ci. ma il discorso con la re
gione A tutto aperto ancora 
quanto a finanziamenti, dal 
momento che si tratta di in
tervenire nel centro storico, 
risanandolo e recuperando
lo » 

L'amministrazione demo
cratica, intanto, ha messo in 
programma per 11 prossimo 
bienlo varie iniziative nel 
biennio varie iniziative nel 
Qui infatti sono state indivi
duate le possibili aperture e-
conomiche di sviluppo di San 
Leo. Si parla di un parco 
pubblico a camping, di un 

grosso parcheggio fuori paese 
per pullman e auto. E, quan
to all'artigianato, si pensa di 
ridare vita all'Interno del 
centro storico a piccoli labo
ratori artigiani. 

Già i corsi di ceramica ar
tistica funzionanti dallo scor
so anno, l'esistenza di due 
laboratori di • questo tipo 
(con 11 progetto di realizzare 
una cooperativa per lavorar
vi 11 biscotto ceramico grez
zo), possono dare un'idea del 
progetto complessivo di corsi 
per la lavorazione al telaio, 
del rame sbalzato, del ferro 
battuto. Afferma ancora Ro
dolfo Ciucci: «Non crediamo 
che l'avvenire di S. Leo sia il 
rilancio dell'artigianato e nel
l'incremento turistico: l'uno e 
l'altro legati a doppio filo a 
quel piano particolareggiato 
del cèntro storico per il re
cupero e la risistemazione 

dell'arredo urbano ». Spesso 
dimenticando peri ino le ori
gini e gli artisti che hanno 
lavorato alla rocca, San Leo 
è per la più parte dei visita
tori soltanto 11 sinonimo di 
Cagliostro, l'avventuriere del 
Settecento, forse solo vittima 
innocente dell'inquisizione 
accusato a torto di pratiche 
magiche, rinchiuso a vita nel
la cella del Pozzetto. In suo 
nome d'estate è ricca di 
pullman dalla riviera adriati
ca. * 

Eppure oltre alla superba 
fortezza San Leo ha monu
menti e scorci bellissimi: la 
Pieve, il Duomo, il Conventi
no di S. Igne, le vie del 
centro storico piene di luce e 
di ombra, l'interno delle abi
tazioni purtroppo chiuse per 
il 70 per cento. 

Maria Lenti 

NON è VERO 
che vestirsi costa caro! 
Vi dimostriamo quanto sia vera la 
nostra affeimazione iniziale, citan
dovi alcuni prezzi dei magazzini 
GABELL di Marinella: 

MONTONI originali francesi L. 300.000 
ABITI da uomo (confez. Monti) » 80.000 
CAPPOTTI uomo (confez. Ball) » 50.000 
CAPPOTTI donna (confez. Monti) » 65.000 

Q U I N D I ... prima di acquistare 

un capo di abbigliamento, vi consigliamo 

di visitare i fornitissimi 

magazzini GABELL 
di MARINA DI MONTEMARCIANO 
PIAZZA MARINELLA - TELEFONO 916.128 

e il nuovo negozio di FANO 
VIA DEL FIUME, 10 (vicino al campo sportivo) 

TELEFONO (0721) 874.292 

GRATIS!! 
Un anno di assicurazione RCA 

+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta f ino a tutto il 31-12-1979. 

Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L 140.000 per la 
Fiesta 1100 ce. 
Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 
ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 

I M M I f t >4-

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancona) 

fatto come 
allora 

Quanto resta nuovo 
un TVcolor nuovo? 

Molto tempo, se è un Graetz. Sia perchè si tratta 
di televisori famosi nella stessa Germania per durata 

e affidabilità, sia perchè 
sono tra i pochissimi tv . 
color già pronti a riceve
re le prossime conqui- ,/ SA l\ ste della tecnologia. 

La cassetta del telecomando è infatti estraibile e 
può essere sostituita in un attimo dalle tante cassette 

Éfffffl? 

Graetz che vi propongono decine di giochi divertenti 
e intelligenti, senza il fastidio dei fili da allacciare ogni 
volta. Allo stesso modo, in un futuro molto prossimo, 
basterà sostituire un'altra cassetta per ricevere i 
programmi speciali d'informazione via etere e via cavo. 
- % Scegli un televisore 
che non dovrai cambia
re tra qualche anno. 
Scegli un Graetz. Graetz \ v >\ i 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNII A': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Il 5% in più rispetto alla stessa data dell'anno scorso 

Già 23.750 con la tessera del PCI: 
forte ripresa in tutte le Marche 

Il risultato migliore è quello della federazione di Ascoli (40,6% degli iscritti) 
249 nuovi compagni sempre nel capoluogo piceno e 229 reclutati ad Ancona 

ANCONA — Sono 23.750 (il 
42,9% sul 79) i marchigiani 
die, a tutt'oggi, hanno già in 
tasca (di nuovo o per la pri
ma volta) la tessera comu
nista per il 1980. Un dato im
portante, che acquista un suo 
significato se rapportato a 
quello dello scorso arino, al
la medesima data: dal che 
appare subito il salto notevo
le (3,2%), con un avaiua-
mento di 2.368 tesserati. 

Il risultato migliore è del
la Federazione di Ascoli 
(4.266 iscritti. 40,6%) che re
gistra una differenza di 906 
iscritti, pari al 10% netto in 
più. Incrementi attorno al 
fi% anche per Macerata e 
Pesaro (rispettivamente a 
3.207 e 8.446 iscritti. 56.7% e 
33,8%), che vantano balzi ri
spettivi sul 79 di 192 e 1.506 
iscritti. In posizione arretra
ta, invece, la Federazione di 

Ancona (ma i dati sono in 
parte non aggiornati) che i c-
gistra una sostanziale parità 
con lo scorso anno, avendo 
già consegnato 7.831 tessero. 

Ancora ad Ascoli spetta il 
primato nel reclutamento 
(5.8% sul totale dei tesserati) 
con 249 nuovi compagni. Se
gue Ancora con 229 (ma la 
percentuale è dimezzata: 
2.3%). Pesaro (117-1.4%) e 
Macerata (88-2,7%). Dimo
strando ancora una volta 
quanto radicato sia il PCI in 
terra pesarese, la « Federa-
•»ione del nord » conta già 
1.546 donne (18,3%). seguita 
da Ancona (1.348-17.2%). 
Ascoli (630—14,7%) e Macera
ta (450—14%). Rispunta però 
con pertinacia la federazione 
picena nel campo del reclu
tamento femminile con 89 
nuove adesioni (35,7%). 56 ne 
conta Ancona (24.4%), 22 Pe

saro (18,8%), 18 Macerata 
(20.4%). 

Da questi primi dati emer
ge dunque un partito comu
nista che, anche nelle Mar-
die, è in netta ripresa orga-
ni/.zativa e sta riannodando 
i fili di un collegamento po
polare, di massa, talvolta 
usuratosi nel recente passato. 
Si sa che vi sono sezioni ove 
ancora stentato è l'avvio del
la campagna per il proseliti
smo e tesseramento, ma il 
clima che si respira fra i 
compagni, nelle organizzazio
ni di partito, è nel comples
so quello di un rinnovato e 
positivo fervore. 

Anche la media tessera (da 
sempre indicativa degli umo
ri della base) è in netta asce
sa, a volte anche superando 
gli obiettivi. Il segno, è quello 
della ritrovata fiducia nel 
Partito comunista in vasti 

strati popolari e di ceto me
dio, che stanno vivendo sul
la propria pelle, in questi 
giorni, la politica del « non 
governo » di Cossiga. Aldilà 
della facile retorica di parte, 
la conferma è rintracciabile 
nei dati: nelle 18 sezioni che 
hanno già raggiunto il 100%, 
ritroviamo centri di provin
cia minori (Casteldeci, Mon-
teprandone, Montelupone). 
ma anche organizzazioni di 
fabbrica (l'AMAF di Pesa
ro. l'AMS e i portuali di An
cona) e grossi centri di pro
vincia (Civitanova, Loreto); 
interi quartieri popolari. 

Basti pensare alla sezione 
« Via Roma » di Jesi o a 
quella di Marina Picena di 
Porto S. Elpidio (che ha re
gistrato qualcosa come 33 
nuovi compagni su 170 iscrit
ti totali). Considerazioni que
ste convalidale anche dai da

ti di zona: il tesseramento 
procede molto bene: infatti 
nella zona calzaturiera del 
Fermano come pure in quelle 
di Fano, Novafeltria, della 
Vallesina e di Civitanova. La 
volontà di discutere, di con
frontarsi con la gente all'at
to stesso della consegna delle 
nuove tessere, dimostrando 
cosi la permanente originali
tà di un modo d'essere di 
partito popolare del PCI, è 
l'altro tratto distintivo di que
sto novembre. 

Un « mese del partito » che 
ha visto (fatto per certi ver
si nuovo e molto apprezzato) 
mobilitarsi nei quartieri e nei 
centri di campagna l'intero 

i apparato dirigente del PCI 
marchigiano per un contatto 
capillare casa per casa. 

Si è discusso di tutto: dal
la realtà politica nazionale 
e locale alle prospettive di 
costruzione del socialismo in 
Italia (al centro dell'atten
zione il caso Amendola). Sen
za dimenticare, poi. valga co
me considerazione finale. 
che ci si avvia alla dirittura 
finale per questo quinquen
nio di amministrazioni locali. 

Nonostante i due week-end di a l luvione, più di 1.506 iscritti 

Non ci sono punti deboli a Pesaro 
Dai numeri si può trarre il dato della mobilitazione e dell'orientamento - Le situazioni più favorevoli 

PESARO — PCI in crisi? 
Vien proprio, ma con iro
nia. da chiederselo esaminan
do l'andamento della campa
gna del tesseramento nella 
provìncia di Pesaro e Urbi
no. Fermato il «grafico» 
sulla fine di novembre, per 
raffrontarlo con quello ri
guardante lo stesso periodo 
dell'anno passato, si ha che 
«li iscritti in più sono 1.506. 
i reclutati già un paio di 
cento. 

Chi conosce bene le cose 
nel partito non fatica a trar
re da un risultato cosi signi
ficativo le giuste implica
zioni politiche. Perché spes
ilo dai numeri si desumono 
non poche realtà: gli orienta
menti generali, il grado di 

mobilitazione, la volontà di 
lotta, i legami con la gen
te e altre cose. 

Parlando con 1 compagni 
nelle sezioni si respira aria 
di ripresa, una ripresa gene
ralizzata nel territorio. Non 
ci sono punti deboli, Infatti, 
nelle diverse zone, se si con
sidera che per Pesaro, l'u
nico « polo » in lieve regres
so. il raffronto va fatto con 
una partenza molto positiva 
nell'avvio di tesseramento del
l'anno passato e che i due 
week-end di alluvione hanno 
praticamente bloccato l'atti
vità delle sezioni. 

Soddisfazione, anche se di
luita dalla cautela, si mani
festa alla commissione di or-
Eanizzazione della Federazio

ne dove si raccolgono i dati. 
« In generale — dice Annu 
Faggi, che è responsabile del 
settore — non registriamo dif
ficoltà in questo avvio di cam-
Dagna. Basta infatti conside
rare l'andamento positivo e 
soprattutto assai uniforme 
dei risultati». 

La compagna Faggi pun
tualizza alcune situazioni 
particolarmente favorevoli. 
Tra gli operai, intanto. Qui 
U lavoro fila via liscio; im
portanti sezioni di fabbrica 
come Pica. Montedison • e 
Fastigi dì Pesaro, hanno già 
raggiunto l'obiettivo pieno, vi
cinissimo al 100% è anche la 
CCL di Mondolfo. la maggio
re azienda del legno della 
provincia. 

Per dare Videa dell'impe
gno collettivo che si sta svi
luppando in ogni dove pren
diamo alcuni dati significa
tivi. A S. Angelo In Vado, 
nell'Urbinate, si registrano 
sette reclutati, cosi come a 
Pergola, centro della Comu
nità montana del Catria e 
del Nerone; nella stessa zo
na, a S. Lorenzo in Campo 
su 5 reclutati 4 sono donne. 
Nell'Alta vai Marecchla (zo
na di Novafeltria) 5 nuovi 
comunisti a Majolo, addirit
tura 16 a Perticara, In que
sta zona, con il 57,7%, il 
tesseramento ha dato finora 
il miglior risultato provin
ciale. 

Anche nel centri maggiori 
11 lavoro si sta intensifican

do. Tralasciando le sezioni e 
le cellule aziendali che han
no già raggiunto il 100%, (e 
di cui si è già dato notizia) 
c'è da segnalare il buon ri
sultato di Fano (427 In più) e 
di alcune sezioni di Pesaro. 
A Villa S. Martino il 60%. a 
Pesaro Centro, alla «Adele 
Bei» e a Montecchio si è 
già raggiunto 11 50%; S. Ma
ria delle Fabbrecce è già a 
quota 200 Iscritti sui 331 del
l'anno scorso. 

Ieri, a Corinaldo (An.) per , 
l'intero pomeriggio ammini
stratori comunisti della valle 
del Misa (vasto bacino alle 
spalle di Senigallia), hanno 
discusso, nel corso di un con
vegno di zona, sul tema cen
trale dell'impegno degli am
ministratori PCI per un ruolo 
nuovo dell'ente locale. 

L'incontro si è svolto al
l'Hotel Bellavista* La relazio
ne sarà del compagno Euclide 
Sartini. Le conclusioni del 
compagno Nino Lucantoni del
la segreteria regionale e re
sponsabile del settore enti lo
cali. 

Si rischiti d i arr ivare all'80 senza i documenti di spesa 

Comuni senza bilancio 
per i ritardi della legge? 

Il governo ha inserito le norme per i fondi degli enti locali nel calderone della 
bozza di legge finanziaria - E* prevedibile ebe il provvedimento resti fermo 

ANCONA — Per V80 i comu
ni rischiano di non poter la
vorare ed approvare in tempo 
utile (prima cioè che si sciol
gano i consigli) i bilanci con
suntivi e preventivi: il se
gnale di allarme è stato dato 
dagli amministratori comuni
sti nel corso del dibattito del
la Consulta regionale degli 
Enti Locali. In pratica quin
di città piccole e grandi ri-
schiano di andare avanti per 
mesi sulla base della ammini
strazione spicciola: niente in
vestimenti, nessun nuovo ser
vizio sociale. 

Gli stessi ritardi nella pre
sentazione del bilancio regio
nale (fra l'altro privo del ri-
ferimento triennale) sparisco
no di fronte al vuoto totale 
che sembra determinarsi rid
ia legislazione nazionale. 

«A partire da gennaio — 
ha detto il senatore Giorgio 
De Sabbata, presidente della 
Consulta — t'{ ragioniere capo 
dello Stato potrebbe 7ion fir
mare più alcun mandato di 
pagamento». Infatti, dopo an
ni di regime provvisorio a ba
se di decreti, che avrebbero 
dovuto appianare il terreno 

per la riforma della finanza 
locale, quest'anno il governo 
ha inserito le norme per i 
fondi degi enti locali nel cal
derone della bozza di legge 
finanziaria nazionale. 

Un progetto talmente coni-
plesso e contestato, che pre
sumibilmente starà fermo pa
recchio tempo nelle aule par
lamentari. I comunisti hanno 
già proposto che si faccia uno 
stralcio urgente, appunto per 
la sola finanza locale, in mo
do che i comuni lavorino con 
tranquillità fino alla fine del
la legislatura. E questo de
vono chiedere al Parlamento 
con ordini del giorno, con una 
costante mobilitazione, anche 
tutti gli enti locali. 

Altro scoglio, su cui ugual
mente si deve sviluppare una 
iniziativa politica dei comuni, 
è quello dei tetti di spesa: si 
sa infatti, che il progetto go
vernativo prevede un incre
mento delle cifre in bilancio 
di appena il tredici per cento: 
ovvero un aumento molto al 
di sotto dell'indice raggiunto 
dall'inflazione. Addirittura, 
per i trasporti il governo ha 
previsto uno scatto del solo 

dieci per cento, quando la 
semjìltce applicazione del con
tratto nazionale di * lavoro 
porterà ad un aumento di al
meno il quindici per cento. 

Che devono fare i comuni 
dunque? Non possono certo 
far pesare tutta la spesa sul
la collettività, attraverso l'au
mento delle tariffe (ma il 
governo suggerisce proprio 
questa strada). Al di là delle 
pesanti difficoltà sul fronte 
dei bilanci, i Comuni hanno 
tuttavia la possibilità di uti
lizzare bene e subito — per 
gli investimenti — fondi già 
disponibili, a cominciare dai 
tre miliardi per opere pubbli
che della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

E' necessario però — è stato 
questo rilievo anche autocri
tico emerso dalla riunione del
la Consulta — che i Comuni 
abbiano pronti progetti ese
cutivi su cui chiedere subito 
finanziamenti. Insomma si 
tratta di costituire un vero e 
proprio patrimonio di proget
ti, si e detto. 

Primo impegno dei comu
nisti, anche in vista delle ele
zioni amministrative, sarà co

munque una campagna capil
lare di assemblee per discute
re con la gente dell'attività di 
questi cinque anni, sia dove 
il PCI è al governo, sia dove 
è forza di opposizione. Natu
ralmente un modo di gover
nare che si è fondato sulla 
partecipazione, si presenta di 
nuovo al giudizio dell'eletto
rato ascoltando critiche ed 
esigenze. Insomma, premono 
anche sulla campagna eletto
rale i pesanti problemi socia
li: gli sfratti, l'attuazione del
ta riforma sanitaria, l'utilizzo 
dei fondi per l'agricoltura, il 
bisogno di cultura. 

Il Comune è stato in questi 
anni difficili, punto di rife
rimento ver i cittadini. Non 
tutti i comuni, però. Dove la 
discriminazione contro il PCI 
ha fatto proseliti, lì si è im-
meschinità la funzione stessa 
della istituzione democratica 
di buse. Dove le sinistre sono 
stute forza di governo, nono
stante i mille ostacoli frappo
sti dalla crisi e dal neocen
tralismo, il cittadino si è spes
so riconosciuto nelle istitu
zioni. 

PKNGl&GG 
ì//xt\<o fan .ito <lì< miniato 

il sapore della bontà 

cinema SALOTTO 
ANCONA 

III SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

ACHILLE MANZOTTÌ,, .", • • M H H ^ H H H I ^ M M 
RENATO I EDWIGE I MASSIMO 

POZZETTO I FENECH I RANIERI 

SIskHs IPERMERCATO a Discount 
di Ancona PIANI DELLA BARÀCCOLA 

(a fianco dell'Industria Angelini di Pontelungo) 

PASTA DI SEMOLA DI GRANO DURO 
peso netto gr. 500 L« 295 

FARINA BIANCA tipo " 0 " - Kg. 1 . . . L. 305 
FARINA BIANCA tipo "00" - Kg. 1 . . . L. 310 
PUMMMARO'-scatola da 1/2 Kg L. 280 
PASSATO DI POMODORO - scatola da 1/2 Kg. L. 175 
POMIDORI PELATI - scatola da 1/2 Kg. . . L. 160 
TUBETTO MAIONESE KRAFT-peso netto gr. 150 L. 520 
TUBETTO MAIONESE CALVE* - peso netto gr. 90 L. 340 
TUBETTO MAIONESE ORCO - peso netto gr. 90 L. 275 
TONNO ALL'OLIO CIRIO - confezione da 1 etto L. 450 
TONNO ALL'OLIO CIRIO - confezione da 2 etti L. 890 
TONNO ALL'OLIO BRICK - confezione da 1 etto L. 350 
TONNO ALL'OLIO BRICK - confezione da 2 etti L. 690 
FAGIOLI LESSATI CANNELLINI E BORLOTTI 

scatola da 1/2 Kg . . . L. 170 
N. 48 FETTE BISCOTTATE BUITONI BLU* . L. 595 
N. 48 FETTE BISCOTTATE MONTMARTRE . L. 395 
BISCOTTI DA CAFFELLATTE GIAMPAOLI 

sacco 7 giorni - peso netto gr. 1000 . . . L. 1.180 
BISCOTTI GRAN TURCHESE - confez. 5 incarti L. 730 
FORMAGGINO MIO - 3 porzioni . . . . . L. 240 
FORMAGGINO SUSANNA - 6 porzioni . . . L. 360 
FORMAGGINO MILKANAORO E BLU*-8 porz. L. 595 
THE STAR - 10 f i l t r i . . . . L. 225 
CAFFÉ' MARK AFE' - gr. 200 peso netto . . L. 1.290 
SAO CAFFÉ' - gr. 200 peso netto . . . . L. 1.390 
CAFFÉ* SPLENDID - gr. 200 peso netto : . L. 1.490 
CAFFÉ* LAVAZZA - q. Rossa - gr. 400 peso netto L. 2.740 

ORARIO DI APERTURA 

TUTTI I GIORNI FERIALI: 

MATTINO 9,00 - 12,30 POMERIGGIO 15,30 - 19,30 
Turno di chiusura per riposo settimanale: Lunedì mattino 

OMO - formato E 2 
BRAVO - formato E 2 
LIP - formato E 2 
CANDEGGINA ACE - It. 1 . . . . . . . 
CANDEGGINA SPECIALE - It. 5 
SAPONE DA BUCATO SOLE - confez. 2 pezzi 
AMMORBIDENTE VERNEL - It. 2 . . . . 
SOLE PIATTI LIQUIDO FORMATO MAXI - Kg. 1,6 
LAST LIQUIDO - gr. 900 
KOP - formato E 2 
FOR - It. 1 
TOT VERDE - c i . 93 
SPIC SPAN - peso netto gr. 575 . . . . . 
ASCIUGATUTTO SCOTT - 2 rotoli . . . . 
10 ASSORBENTI IGIENICI INTIMEX c/adesivo 
LINES LADY con adesivo - 10 pezzi . . . 
LINES NOTTE - 20 pezzi 
LINES GIORNO - 30 pezzi 
100 PANNOLINI PACIUCHINO , . . . . 
SAPONETTA PALMOLIVE - formato bagno . 
SAPONETTA VIDAL - profumazìoni assortite . 
SHAMPOO FAMIGLIA PALMOLIVE . . . 
SHAMPOO "RISPOSTE DI GARNIER" . . 
SHAMPOO NEUTRO MANTOVANI 

confezione 40 dosi 
DENTIFRICIO COLGATE - formato famiglia . 

610 
280 
645 
315 
495 
495 

1.580 
990 
585 
490 
410 
450 
745 
590 
265 
385 

1.580 
1.590 
3.790 

295 
160 
495 
695 

1.190 
695 

PATATE TONDE ABRUZZESI di Avezzano conf. 
da 2 Kg 

VERZE ,.. . , 
FINOCCHI - produzione marchigiana . 
CIPOLLE 
CAROTE - confezione da 1 / 2 Kg. . . 
LIMONI DI SICILIA . . . . . . al Kg. 
POMPELMI al Kg. 
ANANAS al Kg. 

al Kg. 
al Kg. 
al Kg. 
al Kg. 

180 
160 
280 
320 
125 
580 
490 
900 

Nel reparto salumeria al taglio fresco 
PROSCIUTTO CRUDO - all'etto L. 
PROSCIUTTO COTTO di spalla - all'etto . . . L. 
MORTADELLA puro suino - all 'etto . . . . L. 
SALAME FILZETTA puro suino - all 'etto . . L. 
SALAME UNGHERESE puro suino - all'etto . L. 
PANCETTA ARROTOLATA 

produzione marchigiana - all 'etto . . . . L. 
FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO 

Marchiato - all 'etto L. 
FORMAGGIO EMMENTAL "Marchiato 

Switzerland" originale svizzero - all 'etto . L. 
FORMAGGIO EMMENTAL 

originale Bavarese all'etto L. 
FORMAGGIO EDAM originale - all 'etto . . L. 
FORMAGGIO GOUDA olandese - all'etto . . L. 
GORGONZOLA GIM INVERNIZZI - all 'etto . L. 
STRACCHINELLA INVERNIZZI - all 'etto . . . L. 
STRACCHINO CERTOSA GALBANI - all'etto . L. 
CACIOREALE LOCATELLI - all 'etto . . . . L. 
MOZZARELLA DI COLFIORITO - all 'etto . . L. 
RICOTTA DI COLFIORITO - all 'etto . . . . L. 

890 
290 
240 
375 
480 

225 

790 

490 

385 
280 
295 
450 
310 
310 
415 
355 
160 

2000 articoli alimentari e 6000 articoli non ali

mentari, vendati per tutto l'anno ai prezzi più 

bassi che possiate trovare 

Nel reparto macelleria fresca 
assortimento e prezzi discount 
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